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Lettera al sìg. Prof. Enrico Bindì di Pistoja, 
sopra una critica erronea fìilta al Compilatore 
della Bibliogri^a Dantesca dai Sig. À. T. 

Ihq^ttluimo Signore, 

IfelU troppo benevola Mkn cbe h piacque indlrìmnni ai 
H dì Inglio protrimo pamio io rìngraziiDMolo di averla man- 
dato la 9.* paHe della mia BibUógrafia Dantaea , è il luogo M- 
gtiente , il quale concerne alia dtaaerInioDe sopra i' Conenti del- 
l' Oltàm e dì Jaeopo detta Ima da me Iiuertta ndle Gw. SSSt-49T 
. ddia S.> parla niddella: £' ho faua leggwt oMora mi uit Dantofilo 
nh amieù (1) , il jualt i rimatU tomtmiiiiimo H ttJere con falla 
niitttia diauulrato da tei ciò eh' egli atttra tempre ttapellata , dot 
cb mII* Olli'ma ri otwuro «nono più ehioialori i a per Ut mt^ù> , 
eVmo fio una amfitai'one di più Comenli. 

Pare, Pregìalìssimo Sìgunre, che l' opinione del ano dolio 
amico e Bua nno vada a grndo di lulli , perncchA no erudito Dan- 
tesco ha stampato a qursli giorni che lo mie asserzioni intorno al- 
VOllimo a ad Jacopo dello Lana sono mere congclliirt da non po- 
tere IroTar fede alcuua , e pcrctù deve ogni cosa rimanem nello 
nata fiut rermalo dai Dtpvlali , e ammesso dai Cnuranli. Rircome 
non mi aenlo tanto' dnttn aé tanto superbo da tenermi infnlllliilo, 
era del tulio apparecchialo , di quel povero bibliografo che sonn , 
a ehìDara il capo dinanzi ad un'alTermazioiie di pregialo filologo; 
ma eaaendo rargfimcnln priaci|i»li) adoperato dal mia atveraario 
■ distruggere In mie »ss<;rzir)ni . fiindalo sopra Boa data «TMiBa, 
Ito alimato bene non doverne accettare la critica altro die IMI 
benefitio d' inventario , o ne fo giudica Lei. 

Vi^ia dai^rima permailermi di rìcordarie , t.» che il punto 
prìndpale df me Tdalo diutoslrare nella aurrìferìla diaaertazione 
con prova cavale dall' aaame dei Codi, Jf*i. è, ^n meritare H 

(t) n aie- Pietro nuutel di Pistola, aaure di taHe laiporlauli tolw- 
prdadool dd Poema dell' AU^Ueri, pobbUcale reccnlHncnie adle Ximrlf 
di nliftoM ( A bUinri^v di liodeaa. 



Cnmcnio dello rOflfoio. Bcnnn in parto, il tìlok) dì Antico ad esso 
allritiuilo, 0 non cssern ori pinate ComoDlo, maplutliulo.nDi cam- 
pi)a2Ì0DB dì varj anliclii Giinunlì della Div. Coromedla; S." cbe 
per rlspODilcrK a cuioro i » iletermlnire l' anlichili dell' 0(* 
ftnia approUlLarono del luo^o del Cnntn XUI dell' Inferno del luo 
cilato CaiDcnlo, <jv'6 dello: Onóe raduh il ponti ufra'l qtmh tra 
h italua, ticcomt cedile la notte dtt di quattro di naccmbrt Milb 
IrtetBto trtniatre , almo froaimo pattala ■ ■ • , nolai doveri! termi' 
nare la frase, la qnile fiDÌsce in qneala forma : la ditta ttataa ca- 
dala Hit detto fiviae d'Arno vi ttette dentro per molli anni. 

Questa mia opinione sopra l'Otlimo mi frullò la PottittatB- 
guenle pubblicala dal sig. A. T. a iu. 129 degli Studi inedili tu 
Dante ( Firenie, Agonzia libraria, IStS, !d 8.] , raccolta in cui 
fu ristampala la mia dissorlBiione con alcune aggiunte (IJ. Ecco 
lelleralmeule lasuddclla Pctlilta. 

t Alcllbinn a proGlto 1» spazia cbe qui rìmaoB per sngglun- 
v gore alla noia 18 della pag. 50, che oltre alle varie inlerpola- 
c zinni d'altri esposilori, le quali già osservammo essere sialo 

■ falle in più luoghi atrOiiginalc Commento inlilotalo VOltimo 
I duir .1 nom'ina cu n tempo ranco ed amico dell' Alligliicri , ci sanno 

■ di glossema auche le paride rho vengono apprpjtso la data della 
« cadula del ponle ( veccbio ) sull'Arno in Firenze nel 1323 (2j , 

■ cioè che la delta ilalaa , cailufa nei dello fiume d'Amo , vi tltllt 

< dentro per molli anni. Di falli tiiullando cbe l' Autore scriveva 

< nel 13S4, poiché dico anno prainno panato il 1323, «arcbbe 

• cootradiiioiie 11 nolare che la statua di Marte , posta sul nomi- 
« mio ponle, rioiaM per nuiUi anni nel fiume , dopo esservi rovi' 

• naia l'anno (onanii. PerlochÈ appare, a nostro avviso, che 

• ifuHo fwoie siano Itale indi a qualche tempo scritte nel mar-. 

■ gìne da «d poasEsaoH del Comenlo , e die in appreMo un cupl- 

■ Ila dd éodii» abbia inlmn nel tallo le ilMn postilla , creden- 
. « donala nna parto iuiegranle. Comunque perft sia di cìA, il fiaila 

<<) È necMsarln anerlite, dn sabbcne nei .vunn' iiudi la mia disifr- 
railoiie Sila itopo floella M s^-, iL se no fi-ic im.ì iiiipn ■. ìimh' apparala 
innuba nel pubblica due Blesi araall la M'kiIìm ik' yurn-i •'</rIj , i' dm In 
ipiMo riecorso di IMipo 11 S)||.'A. T. unii i-ifi-ii , til h<i qiri^iin d.i hiinna 
Ibnie. di ture aggloote c cmedool al san arlicolo. Ciò splcea come palese 
Ère Dna PotUU» cbe i m rnipo rclUBci una noia posta alb Oc m deUa 
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c da die In quella medmiina cbinM ilinliixra poiilivamenle ilCo- 
( nnlalora di avere in perauna interpeltalo il poeta ralla opÌ- 
« aioM che gli anllebi aTaino intorno a Maria rbpellù alla Mi 

■ di Vìteaxe; ed aw[EÌnaadi> l'altro pano dalla cbiOH al verso 
• Bli del Canio X Inf., tac. 183, io cui V Anmum n&irìaeo S 

■ arar udilo dalla voce dello ileaio Daula, ett nuf rlau tut Uaut 

■ adlr*aliraiA(fiHllo«Aa<nMi>f«OFriiip(MijiiHnfo;.nDicUeden- 

■ moa^lmifio'i'ori, thB) latciaiulo ogni diacono a eoNjdiNra, ei 

■ porga» docomenti egual valore a qDailì, a ci addtiino allra 
f ÌDlerprele> non diremo piA antico,, ma almeno ocUanm e ^ 

■ miliare del noalio Poeta, ed allora d daremo per vinti. > 
A. T. 

Cosi l'aalore ieiVOUimo BTendo scritto il ano Comenlo nel 
lS3i, sarebbe di Docesaili il più antico Comenlalore ooDoadulO 
del Poema di Dante ; e cerio a qiiealo ragionaeoenlo non u ptt6 
appcvre. Ma v'ha jna lejf{iiira dilGcnlIà; e per coalriDgare il 
A. T. a dori) pir bihIo mi basta «pporgli che la cadqta del Ponto 
VecctiÌD di Fireme non avvenne nel 1393, Dta il od 1333, dot 
died anni' più tardi. E non vogfia iMder àù nna novdla miaeo». 
pllani; tutti gli alwid dl Firenie e i Aicordì coniaraponad ne 
bnno fède (1). Gii carilalaTolmente lo avvini ndla mia BiW«- 
grafia , fac. 593 , nula 3 , che il Codice Laumakno , PhiL XL, 
n.* XIX, solo uditalo da lui, e da lai creduto unico (9), aveva 
per errare dd copiala la dala del 1333 , e che ficea mettinl leg- 
gere 1333 per andar d'accordo colla iloria. 

Orbene, Pre^atiiainiD Signore, se l'autore dell' OlliiKO, in- 
vece di icrivers nel t33i, scriveva solo nel i33t (iocootcaslai en- 
che questa dala , ma voglio per poco ammelleria ] , non è , coma 
vuole assolulamrnle il sig. A. T. , il più antico Comenlatore cono- 
aduto dell' Allighici. Nella Bibl. Rial, di Parigi è un Comenlo di 
yaropo, Cgliuoln di Dante, autentico ed autentica meo Le composto 
nel 1338, uccome dimostrai, e citai ancbo una delle suo Chiuii Inl- 
leralinentc copiata dal compilatore ddl' Oltimo die scriveva sol- 

<>) Veili si'eii:ilaiiiGDU la CrvMca M VDiBi, OdH. di «mut. ItU, 
1. VI. tue. i-a. e r<'<;rellcute DUton. GitìQT. Mia Totems del Bepi]Ui,.L 
IF. ùc. i«3; o incgllQ i'iicrlilime messi sul Pome Vecdih) utia sai rfe- 
dllhsiloDe. 

(1) U sif. Carla WUte In udì dlsurUElnnc pubblicata nel litt nH 
(ioniale tedesca ianrbachir itr tllcralur. annnverd l( roiHd ddl'IKIttrof 
h> nella mia ne registrai il . ed altri siimn d-ivrrne rlnienlre tu naa vWta 
dd urne DaBieica che ISa^ fai breve alle BMIottdie di Dea». 
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laMo noi Sur Grasi'ilii Bnmiini/ioli . cui certd Gtiìda feniani 

ili Itiiiiim inlili>iavn nel H^T (t) un IniUalo contro h Munarcnia dt 
Ditiilu, c clic muri circa il I^V}, Hvrva proba biiìssim annuito anrllto 
prillili dol Vi'ì\ il suo Comcalii della Uiv. Cnm. , rramaicnti del 
quulo riiciinlransi nciV Otlima n in nllri Comcnlj anonimi conser- 
vali iicllu [inlilitidic Ili Hi l'Ice Ile di Fìrtinze. Finnluienle ai vuole 
die ^crortu fiun/ViNlini . inorili nei {2), faresse un Cornea lo 
alla lliv. Coin. , il qnain non É giunto finp a noi, o almeno non è 
nnlii. Kcco <liinqu<> , o Sigmire , due, se non Ire, G)menlatori in- 
duLilalaincnlc anlnnori a qiiellii deWOllima . il cui aulore scriveva 
skIIhiiIi) nel I.VM, Iha non mi n)i]i<>u|;a il iig, A. T. , die i liinghi 
du' [ir il ni due di tgiiusli Cniiii'iiialiiri Donlontili nel 1' Ol [imo souo 
ialirpolazioni marginali di un rapirla, perdili a i|ues)a sua eongel' 
tura risponderri cho a' egli vido solamenic il Codice della Inurtn- 
ciaM, io ne ho TÌati nelle Bibtiutocha l'inrcnliiie allri si^tlo, i qiuJi 
conlengono litlli lelteralmeDle i medesimi lunghi, non in insr- 
giiM, ma ben mduil nd corpo del Gimenln, o die lutti quesli Ca- 
dici priivenf^no da diversi cnpisli , e quasi tulli dn copie diverM. 

Mi sarei a croni mi a In vi>li'iilinri nd nminetlerc col sig. A.T., 
arcoodi) i lucrili da luì citali de Cauli X e XIII del Coincnto del' 
l'Iiirerne doll'Odimo, die il eompilaiort , e non eompoiilon di 
emi Comento inttrpillam e iuIìik parlare Dante; ma fa ostacolo 
■I mio buon volere sopra rlù la si^uenle chiosa del Canto VII 
dell' Inferno, clic il compilaloro dell' Offimo trasse Itiitralmtnlt 
dal sucdialo t^imento dì Jacopo di Danlt , composto, cOme ho 
dello, nel 1338: JVienhRwio lecomfo la diacraiiiM della mia gùma- 
msta M^mtaaàtxMo' atemu tota mpra fttMfo tuattria. S egli ta^ 
lÈtopo rff 0Mi«diaiwrUninpra|irM|MnoBa, pud arar beni»- 
da» andw tratto, o di Ini, a da altri ConMnlalorì, gli allri 
iDogb^ del Mu>CoiMala, dova n parla neH'itloaa moia peno- 
Ule (3). 

(Il Tolgo (jnestó daia dal bel libro Sri Fedro dd^conic Troya, ftt 
na: dH rlm.inpnlc avciiilri Guido Vemaiil tndtr)Er,alo II suo scrtllo a Ser 
l'.iasiulii BamOagloli Cancelliere di CoIobbo, e queslo cs6c-inln 9lalo liaii- 
ilil» ibllii sua |ia1rij net 1:134. à cliijro Cile la cniupoaiEioni! e rinvio di 
eiso scriiln soun anujrinri al liJi. liioiiru nnitinto die il OiiniiitaiorB dct- 
rOlllmo eitanih) il Coluealo di tid dice sempre fi CatctUlm di Bdo^xa. 

(ij QiMUa dita è mila da n Mcreloffo nt. di £ Maria nactua. 

Ati Dotend^ln hrere aWBeu'eei^ una luura copia del Ommuo di 
JKspa di fioato, IndiebetA ud { iM amntt fanUH, se a awvtMscc 
deU' OUIan ri*ii IMie tim ai hiL 



Vj-fi, l>rrgi:ifissimn Signi)r«, nnn itidanienle lo tmgtllturt, ma 
andie i falli su cìui mi fonilo por perseverare nella iipioione da 
■ne Kposla intorno al Comonto dell' O/linia, dì cai il sSg. Ctmti 
aotlobibliolecarìo della Cunimaiw darà in breve alla' laee una 
buona edizione, cnllarionala cnii la maggior parie de' nnmeroii Co- 
dici rhe lo conleiignno. Ella poi. Signora, *Ì afTrcIti a pubblicare 
collo stampe 1' siinui>i:ia1a Biografia i'ùloi'ni cba. afMaoDflDtO à 
aspctia dalla Toscana lolluraria, e dmi hMÌ di cndcmi 

Fireuie, ai 5 dì agoito 1846. 

S<M deiotinlain Serilt. 
Vucuimi CouMB DK BATuna. 
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CATALOGO CRONOLOGICO DE'COD. MS5. DELLA DIV. 
■COU., SECONDO L'ffilDlNB DELLE CITTA* 

Notizie Bibuooiufigbe 

* Catalogo dell! Codici Trtvuhiani , disilo 
Stuardiano, dì UDO dì Trevigij di alcuui di. 
Padova y di quelli passati in Inghilterra. 

È unn mnlio L-ompeodiota nomendaiiira , pnbUicals 
Filippo Scolari nul suo Ao^ùmbmiUo dcUa Div. Cam., f^c 37-60 
(n." 116 (Jol tomo I), 

* Tdvtìla de' lesti a penna della Commedia 
di Dante consultati per 1' edizione di Udine , 
i8a3, e registrati secondo l'ordine delle città 
e delle librerie private e pubbliche, dall'Abate' 
Quirico Vivianì. > 

Dncriiioiie gaieralmeirte ben fatta, ma talvolta troppo corta 
di SB codìot della DÌT. Con. , pubblicata io fronla del immo Umn 
deU'edinone di Vii»» , vm, fiw. I-XLUL I oodiel deurild «nio : 
S delle BiUieledie BarMttii, Florio e Tmriam dì Udioe, 1 della 
Bibl. conuule di 5. Daiùih M FriaU , f della Bibl. Clorwnu a 
Qvldale del Friuli , a HiUno 35 della TWnilzùtu, » dell' Amh«> 
«iau , e 3 delta BiU. dei roardtese Anhinto, 4 della Bili. <Ut St- 
MMoria di Padova) 10 della Maniana di Veneiia, t della Bibl. 
mimcipai» di Treruo, 3 delta Bibl. Ducale di Pamui, i della 
Bibl. del Bunbeie latH di PlacenH, 1 della Bibl. AUxui di 
Beliamo, 1 ddia BiU. 5aait PmUoiu di Verona; un lapple- 
■nutto a qnetta nomeiidatuT», nella Due della uconda parie del 
•terzo tomo, b metnioDe dì altri 8 codici della OitdistriaM d) Bre- 
■lavia, e dìS ddla Bibl. di Bnra a Hiteno. 

* Notizie e pareri divèrsi intorno a forse 
duecento Codici della Dtv. Cunimedia di Dante. 

Qunia namendahira pubblicata nel t. IV dell' edic di Con- 
dra. IBU, fac 10-83, i aoltaoto oiui letterale rìproduaoue £ 



* IKrnzIE MDUOCkAFlCflE 

quella dell' cdit. di Udim, sa non che va preceduta da brere cnu- 
tneraiione di alfuni Codici famosi lidia l)iv. Cimi. , le cui va- 
rinnli furonu (iiibblicale iidl'cJii. di Padvia tH22, e seguila da 
Dna noia tui Codici à'Oxfutd , non mullu biblio|;riifif';i. 

Questo Irò sono le soie Nuliiic ébe cuucernoiio collelttvantenlo 
a varii Codici della Die. Com. ; Tiapelln a quelle che rìsgiiarJano 
o i Codici di una Bililioteca, o un lol Codice, db fatò meuiiuiiB 
éetuiteaào i delti Codia. 

Codici Fioiektiki. 

* De' Codici Fiorentini , del Canonico Gian 
Giacopo Dionisi. lii P erona , per li Eredi 
Carattont, 1790, in 4. di Vni-i83 fac. . 

L'opera , dedictia dall' anfore alla SotUià Colombaria , Satma 
a D.> Vde'moi Ànt<Uoii. Avendo Man» LaKrì, nelle JVoNf^* bt- 
ter. dì Fimnu, eriricalo atui aipranenteo noBMdubbi Inlorao 
aUeaumioni del Kpniri, qneati gli riipoHcon la uf illura inli- 
totatn. Dialogo afalagtlito fir offtaiiet aUi uri* dtjli AittithH 
DìBBùianj, pubblicafu Milo il velo dtllatigiMra Claria Aatìlatiri 
ginlUdiMum TtroMt*, inpreno nat 17Bt , In ¥trona }Mr gli Ertdi 
a «orco Moroai, In t. tuciola di XXXIX lac. Ecco il litob 
de'eapilcdi di ctieùniiepaDe l'opera: 

Dil cMiTMll» tratta da' Coiui FknntiaÌ; — BtUa comztew 
it'Ceditt Fiormiùti; — Dt* Comalalari in gauraU; — Dil earat- 
Im itramuiicratÌ;-^CBatont di Daalt (ralla dal m>. Baaiini; — 
DtlCidictMFiUffa fiila»Ì!~De' viz} MmM. TitUoii: — St'tCo- 
iici drilo di Filippo nilani no di mono di hti",-— Di un Imo «ri(- 

trrli r^cnMi inim : — Ih una bella turrtzime nel Coditi di S. 
Crite . t itf^,Mi delle ,1/,i/(Wjc; ~ Ctiruio /mio e da farti dit 
Cixlici di S. Crice: — ,S'( Danlr sia ilalo lirteiila; — Arijointnli 
per Id jreeo Itlleralura di Ihnle; — lìell' ÀiiOHÌmo Comerlalari: — 
Dilla umflinià dtll' Anonimo Commialort : — Sajyie delti ipitga- 
xioni fkir jliuniino eometilelori i di ^vtlli di Jaropo dtlla Lana ; — 
Sa TilDOMiaia iia Jacopo della Lana; — Di' Conienti in «un; — Di 
aleoM «od « mMun dtlt Ànomaio KM rtgitìrtt» ntt Vocabolario 
it^i AceadimUi dtlla Cnàca:—Di fari ofoxxttidtt laerafimt* 
iiFirtMe.tdtIFata lan ; — Si ià U CaaiaM d*lC Amiirn M 
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piMipfba HtlD il prim i^ub MF It^tn» , tam gim »t Co* 
Latnmbaio , rtjnlBlit mb r iaUrpwutaw ; — iW TMtMafi» 
ddEd Cnu» e «»■ rff Mann^iijleBto Mila nu JVwm; — 
ritiri «DeofoU di «imo tiginfMta lutfa prnia opiriwnMb rft Dan- 
ti : — ATiMvi tignifeali e weaioU luWoftra détta iLCunilo ; — Bt 
altri tigui/ieitti «. mcaboli ntl CmtvUo; — Wvù^ a Battìi iatfit- 
tari;— $1 uaoglU ti d<»i> a Ubaldo d'AsnUiù;—SfUtola dì Damli. ■ 
IH questo n.* V degli AiuddaU del Dlooiii (il dato raggnmiio ' 
ad Giom. da' MMr. di Pìm , LXXXIII. 3-13 , e ntll» Nottlb bl^ 
Ut. di Flraoia, 1791 , col. as»-!IS7. 

Tedi indie wi Codid Fiorentini i n.i 793 e 79S del prin» 

BlILIOTIGHB ^ILICHB 

i ' Codici di S, Croce, PIul. XXVI, Sin., n.* 
I. La Divina Commedia , con varie Lezioni e 
Annotazioni. 

Bel Codire carisceo in foglio grande del sm. XIV, di 212 
carie, con larghi margini, di bdlìsslma lellera in caralleri 
grandi, o ollimamenle conservata . E noto col nome di G>dice di 
5itnla Croci , dal cooTcalo cui apparlencva prima (1). Più anlica- 
nienle cbiamavasi Codice Villani , perchè si crede scrillo da lui , u 
Codice di frate Tedaldo, dal nome dell'aulico possessore. Si tro- 
vino a,d ogni Canto titoli e sntloscriiioni in incliiosira rosso o pic- 
cole iaiziali colorile; allre più grandi stanilo al principio di cia- 
KDDi CaDtìCB. I prìiui 9 Canti dell'Inferno hanno aui margini gli 
■^omenti. Quello Cndieé manci di tilolti prdimiiutrai e ri leggo 
I adii fine delT lofemo; 

SKfUdt emio ti alile I/ìm ìTohUÌ p to» Uttrtw tmii- 

Del Furgitorio: 

BxfSa pMf^. «Mio »Kn$ « aAnw drib ttamia comica di 



(<) Sina nd «meo niB di qMta HbUeteci dw Iti rtaaiu «Di £«ii- 
reiuMM al i« di ottobre 4111. 



MFmdim: 

Eaptieit osato atueUj fumJùi «I uUio lU tuUa Ut aim M a HdSU. 

JVcMbÀ p Iota libniat «ndilur auro. 

A desiti di questa snilnscriziniie hggMi in margine di Mfil- 
tura più piccula , cbo iu credo noDdimeno del eopiila: . 

t'iHHfilciu tn feiU tei anne iiif iw daK alittiarZ pntitritu Ijraa 
àtulatU /dormite puff ut 13^3. (1) 

Sul Ttcto della car. 1U9 sono le due «nniiliuinnì seguenti . 
•crine da TtdaUoMIt Caia, antico possessore del Cinlicu: 

Qui t nmifiHla U ttria ci allima cantica litlla ceflinfio ili danti 
, Atighitri di frcnie pclanHi'iim poela . Il quali: muri Àravèaa luna 
Alla tNcanulione dì xfi mille ctcxxj il di della ira croce di* uoygfM 
mila àtlla opera mtn'io atee anoi fece uliU diantlranJo T «no libro 
eoau ditt iiiiàtrc ogni baono xpiano. 

Quoto Ubro fu apio p l'iono di meii. PhyUpfio rillani il qaah 
ìfirtn^e in pubbliche Kuole «uiUi anni ijlariiimneair con ej^paiiiivni 
Irali iillt-iiiriee anagice et morali tene il predella il sue (jjmii/iunj 
amali) una Sicalt . 

Solili sia una Ir^ra annnlHzinne, ma di mano divcr'^ , che il 
Mtknt crede di Stbailiaiui de Bactllii , ili cui abbiamo fallo mm- 
linne {hico lopra in noia. 

Fa etdello mMt. fhilìppo cillanj. Cannttirre del cmtiùe di pervgia 
pu et più mj. Sicom» appare inmatle ine epirtule •orillt adiar^e fiuiiit. 

Altre due aanol^uioni della iMsdeiiBi* mani) si risL^iilninu , 
una sul uno di uua caria mcoliraDacea aul princitiin M t'm\\rs , 
V allrk sopra un ftammentu di meMbrani pruvenienln dall'aulica 
coperla do) Codice', che fu incollala topra una carta bianca nella 
fine. La prima dice: 

Afe Lihr totali DajiUt Jt aldighmìi àt pari ai Armari} para- 
tia} Ihwi9 «rd!t miar9 

Danleì putta fUrtnlinM* a." 685. 

Qau]o Oanlt fa aian dtfraU ledaldo delta cha'a. it uiaMo toe- 
ttgao altaraurio dd 9«Jn <ii fa t di/ìrriife Mlordie di m fract- 
tdu arpetno wo. ScriUo pmona di ihmi. phìllpx» riUonj nratiaaj 
dù^ IIU. li] . 



(I) U daia del HI) è di mano di Seiaet. i« BaallU. Iiihllowario 
■fi S. Croce Inlnino alb metà dd atti. ^'V. 

(ti Mai. ilElla d*la 111) l'ai ' * * 
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Le cu. SOa-909 oonleDgona ì calatoli del figlinolo iì DiDle e 
dt fiatone ia Gottio Intilolali: 

Capto di «ut, p&ro di datiMp tutta lacoauHa di dali. 
Capto di mtii. butune dagobUo lÒp dote. 

E Io car. 205-912 conlepgano il Saecoglimento in lena rima 
della Div. Cora, del Boccaccio, di che parlai alla fac. 220 del pri- 

Truyansi in quralo Codiro akuno postille, marginali , ed anco 

parole vennero cancellalo nel Ipsro, mi allio furono sostiliiilo , 
tanto cho alcuno volte I primieri lineamenli delle parolo e doi 
versi non appariscono. Questo poslillo e varianti sono di altra 
niano da quella del copista , e il Mohus [ Fila dtl Trattrt. , Tao. 
t5i, IT9 e SOS) le crede di CoUkìo Satalali. Ne'auui Eiiralli 
in». , Vi. if j-i7ti, muiira di non crederle autograre; in per me 
non le creilo di Colaceio, sul fondamento di una dì quelle postille 
scritta se' margini del Canio KVIII dell'Inferno, che dice; léò 
tutu, rollicelo jifo punfo Ji chiama atnmiraliuo . 

Il Diooiii che tratta a lungo di questo Codiro nel n.° V degli 
Antdioti, tae. 43-65, (2) non lo crede scrino da Filippo l'illuni , 
e giudica che l'anDOtazione, da cui gli viene altribuilo , sia poste- 
riore di cent'anni almeno alla scrittura del Codice. Questa stessa 
opinione fu prodotta dal Montani n eli' /In tu loffia di Firenze. XLV. 
IC. Io slar6 contento ad osservare parermi poco probabile che Fi- 
lippo Vlllaul , il ()ualu spillava Danio a Firenze dal ItOI al l\Oi 
( Vedi il primo Inmo , (àc. 57i ) , abbia fatto una copia del Poema 
di llanle nel 1313, e cui Diaaiii aggiungerò cho la scrillura di 
questo Ciidico non conciTda con quella del Codice della tradu- 
zione dello Fi'le di Plularro scritta dal Villani . 

Cbeccliè sia, questo Codice è mollo prezioso, e non posto far 

■ netin dì maraTigliarmì che il solo Di'onm, fra tulli gli edi- 
tori ddU Div. Commedia, ne abbia traila qualche variante. Ecco 
il giadizio ch'egli ne reca aeì ■opraccitalo Aviddaio V: • Or 

■ Ira tutto le copie del Divino Poema pei* vecchiezza pregevoli a 



(O liiinrao al preeia di qnMe nrimU radi VAmdMo V dd DtoDisI, 

Ite ID-IS, 15, e (3-48. 

(1) Vedi Icapliofifauliolall. OriCodfudl nUpps nUoaij'-IM'f^ 
dil mf. 7ll(intf;-S<1 Cotìtt drilo di KUPpo miam ria « guuia df . 
Mi— DI un ltr*o lermrt Mi CMfet « & (Mct;— IMCiiM fitito t ' 
da ftm M (Min M 8. Ohm. 



■ renerande, la più antica (1) e la più tenace della lingua Dants- 
• Ma è quella , che di mano dicesi di Filippo Tiilani, la quella 

■ i nomi appellativi e i propril, s> nostrali che forestieri, sodo 
c più fedelmefile «be nelle altre descritti . n 

Baodinl, V. «ST-1* i — Hebus , nu del Trattrt., &c. OS, II( e 
41ii XailOHanunto df IHttier Lapn da CaillgUoncMo, ITSS, he XXXCCt 
Cai. nu. S. Cnicii, l^c aa-3( ; ~ Zaccaria, Emriitf lOliT., IL 108; -~ 
Uiaùi. Oiierv. lopra i iìqUU, llt, 1t-1it^l*m«t Itlttr. di Flr«n», 
(790. isfi-ìHT 1 — l'GllL, tic 60, Rola Si~FoM(ili>, Olieari» mi Utto 
Olila Dio. Cam., l. ìi-io — Eik. di FOdMS, 4Sn,n. Mt-Mt; — iTc 
/Uiioni eillz. di Firciui 1B31. 

1 ' Codici Gaddiani , Plut. XG iSi(/>. , n.° 
CXXV. La Div. Commedia. 

Codice n>embranaceD in foglio grande del toc. XIV, di H car. 
8 3 colonne, di betlissima lettera o ottimamenle conservato , che 
dava neir antica Biblioteca Caddi col n.- 27. È mancante nel 
prìDcipio di ciatoona Cantica , proba bil mori lo per la sottrazione di 
carie che conliineTaiio minialuro. L'Inferno incomincia con parta 
del Canto XII, il Purgatorio col l^nlo H, e il Paradisa con 
gli ultimi quadro versi del Canto I. Inoltre nella terza Cantica 
manca dì parte del Cauto XI e di parte del Canto XXt. I titoli e 
gli argomenti de' Canti sono in inchtoslro rosso, e cisMhednuo ìn- 
comioda eoa ani iniziale begiala « colncl . 8i legge in piindpio 
ddCodks: 

/ncAomùtctoif juf laeamwdAi ini* A&a^wiUfntiei. 

E nella Bne: , 

Expikti Bbtr Cùnmadit iaiait Allagherij A fiarmtbt. ftW tdi- 
hu nd OHf» doBifaiu /aearwtfaau JUiUàime TrtcmUiimo. 
XautMarHj. Sobinaritì*. iMua :Biitj' in Sin. 

Qui itetitit HI Cudtatt BaxSMlnAwMMethieanM. vPti^aa^, 
Ut icnfa CTVcit ii tnenw ufObr aia ad rafuteMt in pace. Amm: 

Trenciiciu S, natéi m* leripiit in fiermtku Atmo UH JfceacMf, 
M. }•[&]. 

In principio di questo Codice il agginnsero i frammenti di nn 
altro del sec XIV, che oonlengoDO i CinU I, n, III. IX, XXI 
e XXIX dell' Inferno. 

BuidUd, V. »*-(«() i — euM. mt. dM'mritìtà Baidii—liebm, W* 
dtì Travri., Qui. i^|.ti>i SOrattl mtt., VUI. tu. 

(t) Ogtf se M eoDUMDo adie ilite copto pfl inOdie. 
ft) » 3Mw «ce per Ista^ mt. 
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I * Plut. XL, n.-XXn. La Divina Comme- 
dia, con Annotazioni latine. 

Codice cartaceo in foglio piccalo bislunga, in forma di libro 
di ricordi, del ecc. XIV, composto di 115 csr. scritte in caraltera 
tondo Diezzogoticu. E di bella lettera o in buona conservazione ■ 
eccello le prime car. che sono intignale e racconciale. Ha grandi 
inimli fregiate a colori a ciascuna Cantica, i titoli in inchi«ln> 
russo, ed altra iniziali pii'i piccole fregiato a colori ad ogni I^nto; 
finalmente il primo ycrio di ogni lunetta incomincia con una ma- 
juscola colorila. Stanno in margine argomenti di altra mano e po- 
steriore , cbe sono in italiano netl' Inferno , e in Ialino nelle altre 
due Caotiche, Si legge in principio dd l^ice : 

Incifii Ubtr doRlii (fw t'n/ismM «ompon'ltti ftr danltm atUghtrij 
J$ fienotia. 

E nella fine; 

faipltn'i Urtia mitica dimlfi AlUghv^ i* fitnutU t fua m- 
ctatuttiU parodilo, ittgni ASt aSA. 
Indi mi uargine di mino direna: 

Cigilet. M «F* <<• ^- <)• Jf«(* (lie a WB del 18S5 ) «H* vtt. 

D Mebui {Bitrallf, XI. 1B4 ) dice e{[>4 Saxaftrali , e «ggtnnge 
« /órM da Ahom da GntMh 

SoUo a quelle dne lotlosoridoni ila l'epilifflo Jura moaar- 
cAtM. . . . acGonipagoBlo dalla noia attente: By iuta «uni toripli 
minH i ttm%\o dirlit ■ AttraAit (cl>« itati frandiei aiMiira fit 
jpanu ipht «cUi p «Ah tpitapkio. 

Sì trovano io questo Codice, ou Bollanto fino a tutto il Qinto 
XXI deirinrerno, o na'prlmi due del Purgalorio, annotazioni nar- 
ginali Ialine che hanno, panni, qualche somìgHanaa con quella 
del Codice Plut X, n." II, ae non che Mso più breri. Altre anno-' 
(azioni brcTiaiime della iteHa mano die acriue Aryomtnti toao 
poiriinf nel rimanente del Codice che ha pure, parlicalaTaiaite 
nella (Antica del Paradiso , Tarìanli macinali sartie In minutla- 
simo carattere. 

Banillnl, V. 31 ) — UoniliucoG , tiic. aisi— Helni, VUaM TrOMn., 
bc. 184, eil Eitraltl nui.,M. m. 

* * Plut. XL , n.°ll. La Div. Cora-, con An- 
notazioni latine nelle due prime Cantiche, e 
col Comento dell' Ottimo nel Paradiso. 
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Bel Codice membranaceo in foglio scritto noi 1370, di bella 
lellora e ben conservalo, composto di ÌB\ car. in carallDre meno 
gotico. Ciascuna Cantica ba nna grande inizialo fregiala a colorì , 
e pare che in quella dell' Inferno aiasì voluto Ggiirare Ilanle con in 
nano il suo Poema aporto. Altre iniziali più piccole si trovano al 
principio di ogni Canto, il cui titolo è in inchiostro rosso. Vi sono 
aoctiogli argomenti in iacliioslro rosso, ma soltanto dal Canio 1(1 
al Canto XX dulia prima Cantica. La prima carta del Codiai & al- 
lomìata da fregi a colorì , a a plA delle Ire carte seguenti stanno 
dieci figure a acquarella assai ben fatte. (1) Il Poema incomincia 
Muta titolo vemoa, e neUa fine della prìnu Cantica ai Itggei 

Enflkit fma mkIìm ffMMmt al otlMm CometUt ibMii us 
ttUtittùtù»Ì pMle GUt latìnomm 1» gua trattai i» jiu^ihu «I pMd( 
M u» fua m taHmii AaSns iwiMt pMMiti apUDit. 

Il CodioB finiace con doe loltawrìnoni ; la prima poita ImuM- 
dlalamenle aollo alTnllinra vena del Poema dice: 

Aiutm Jmti it FulMrà gSa aer^ «I tom/Umi % CbUM» Ca- 
nili Alia dui ir° cec lasf . Ja<ft'ltiM« 

La Hconda polla del pan ihII'oIIìdu carta m margìiw MiUa 
all' ultima chiosa del Comento ba: 

StripU U cSpbM f ma 4ndnam JniH d) Fall. Ai CMiat» Ca- 
ntili. ÀSo (Gn DI' oocf htas.* Ind. mi.' Ut tj. tfeumir. (9). 

Quealo Codice b acoompagoalo da ààota o Tarìaatì (5) iolerli- 
nearl.di caraUmnoliopiQ Eccolo, ma, Mcondo me, di roana 
dal copiala, te non «ha non hanoo idanone colle aanolaiioal 
tuargÌDali. 

Le annotazioni marginali Ialina unite alle prime diM Castielw 
del Codice, e mai nrè nel Purgatorio, aono aUribnite \Jmopo 
ii QanU dalla solloscrixione del Codice Plot. XLII, n." XV ddia 
«tessa Biblioleca; ma bo riscontr.-ilo che nella massima parte erano 
estralle dal Comenlo latino di Bimmuio dalmola. Rispetto al Co- 
mento marginale italiano unito al Paradiso, è quello dell' OlliMa, 
e ne trattai alla fac 630 del primo tomo della mia opera. 

BauBDl,V.tB-10|— Mebiu, FWadamBMrf.tlkc tUellBiXrffOfM 

«wa., I. IH. 



a penai, e reiatlTC al A 
del Poema, sono fopi-a una oirla bianca lu fronte del Codice. 

(1) It Umthatm, BM. m., I»c i<a, aurdwisce per bbagllo a 
HO codice la data dd lisi. 



* Codici Strozziani , n,° CLXIX. Il Para- 
diso, co! Comento italiano detto V Ottimo. 

Codice cartaceo in 4. del soc. XIV, di Hi cario, di bella lol- 
lera e assai ben conservalo; il comenlo che allomia il tMto è in 
carallera pifi minuto. Si legge sopra una caria bianca io prìiuà- 
plo: titlSain Caria ix TmaamoSlnigì, 1670, d.>S3S. Il Co- 
dioe.cDmìndacui due prologhi, e in fronte dal primo li la^: 

Alnoa* diam ami ci detta ìttrjint madre madoSa nula moria « - 
di Mli Htm btmdtttj tmtij àH) dni MttelKoexig dit x mh No- 
vembr, gui cornicia la dtipnitciiiw dfl prìnto libro di dmu akglùtri 
di firmuilgmU tracia di jutUt eiàoiu .... 

II Comento aula a que«loCDdioe«rO»ÌNiii, e finisce tonana 
soUnscrusIone in dala del 1395, che ho recala alla he. 631 del prì- 
tao ìomo. 11 Codke tenniDa «n Copt'ioli aenu tildi del figtiuolo 
di Baaie e di Batmu da Gotftio , e aull' ullima caria fi legge : 

Qualo libro i di ma Piero di itr lortnxo paoli <dt Malo temfn 
mitro eoggi quello dì xij di doliate IÌ91 lo do tt dono a Mautro 
Gioaan (ìaathcrta di ur paolo paoli dollore in mediehina. 

Bandlul, VII. se3-5«5; — llioiiW. Dc'O-d. Fior., Die. Ut. 

e " Codici Goddiarii > Plut. XC Sup. , o." 
CXXXIII. La Div, Commedia. 

Grazinso Cnilicc mumbranacco ia H. pìccolo , della fino dal sec. 
XIV, di carie 191, di bella lellera e ben conservalo. Ila grandi 
inhiali fregiale alle Canlicbe, altre a colori, liloli e argomeoti 
fn inehiaitra roteo Mao ad ogol Canto, ma ceMVio. al Canto XXIIl 
del Pundiao. In fronte del Coi)Ìc« A legge; 

Comitieia la umedia ditlallo pochi da»U alltgkUrt di fre^ 
tutu fiiat tratu dtllt fini dt irfl^' el prtmi) dell* m'nu. 

Il Poema Bniica nella eir. fSl, perchS le car. l8S-IB8cOD- 
lengono un Conptndfo anonimo della DiT.Com., di che parlai alta' 
fac 936 del primo tomo, eie car. ISSutno-lSl il Capitola ftnu 
titolo del figllnalo di Dante. Si legge sulla car. 191 : 

Explitil. KBetlxaxa^ quia di» marra^ ptna juadragetìma 
$epS morii] fuit eoptitìi hoc pmt dio grSt. Am, 

In quealo Codice «i trovano Tarlami mainali e inleilineari 
ài altra mano. t 

Bmdim, V. mt — Cat.mt.dtU-Endaà Gadtì. 

•t * Codice Tempiano Maggiore. La Div. Com- 
media. 



12 CODICI nOKENTINI 

lìclti^imo Cndico tnorubraiiRreo in Ibgl. gnnde, dalU fiM M 
tee XIV, che £ di quelli legali alta XtnrnuiMii iti mndM» 
TftKfidi Firame, wriiloi Scolauiietn bd cantHen tondo nsi- 
to golHW , e oldmunente onmrvaU. È compHto di BV Ctr. La 
prima carta di ciuenna Cantica ha intonn inlorno itn ricco 
fregio a oro e colori. In fronle di quella dell'Inferno e del Fnr- 
galorio sono 4 piccole e bellissime mintalure che rappresentano 
aoggelli cavali dal primo Canio di ciascheduna dt^ro (1). Ha io 
fronte della prima caria del Paradito avvene una sola grande che 
fi^ra la corte celesta. Inoltre sopra ciascuna di qncsle carte tro- 
taai nna grande ininalc a oro e colori; la prima rapprcscnia, 
come dichiara una iscrizione sovrapposta in un cimpo azzurro, 
la ginstbia con le hitance io mano, quella del Purgatorio un per- 
soDaggio alalo che si potrebbe credere s. Giovanni Ballisla, e 
quella del Paradiso la satila Vergine. Farà anche avrertiro, 1.° che 
nella prima rarla sotto alla quarta miniatura é un' altra iscriiiono 
cullu jurola lilItlCVS si'guila da una h majuscnla, la cui parte 
i^suporiore lermina in forma di croce; 2." che a piè della della carta 
il minialorp pose a guisa di slemma sopra il sole raggiante una A 
simile, a cui è sovrappuslo un m'cello col capo ornalo di Ire creste 
doralii . Le Ivllero iniiiali di ogni Canio sono a colorì e fregiale di 
rahesclii ram e azzurri, i titoli in inchiostro rosso, e v'hanno 
breri argomenti parimente in inchioslro naso, uà giungono solo 
al Caotu VII dell' Inferno. In fronte del primo si legge: 

Incipit pn'miu eanltu comtdU DaUù altglinl nqua fhmifat 
ad iDlum opui . 

E nella fine del Purgatorio in carattere rOHo: 

BxfticiI coBtiH pargatorii 1398. 

E ndia fine del Paradiso iti ratiere aero: 

EaiftltU Ubtr dantit 1398. 

n Becchi, ragionando nella frifaiioni della sua eilÌ7. di Fi- 
miM, 1B3T, del Codili del marchese Tempi , dice:.;» ^lu della 

(t) L'ab. Vincenzio Parigi cbc [CCC noa brcic descrfriooc dc'Codfci le- 
gati alta laìtTtruiana dal marchese Lui^t rtmpi, nclii Une della sua Ira- 
duiinna delia LtUtra potlorate lopra Vtiucaz. crMtana del cardinale di 
Boiiald (FlrcDie, 18U, in s., 1^. 07-70), da Ini dedicata al predello mar- 
cheic. parla ddle miiiàiinre di queaio Codice nel nHida aegueniei ■ vcdousi 

• In Itoate di daseona cinlica delle mlnlaluK analofbe, p*r quel tempo 

• bene Maata, a ine|jlo eeepdla, divise da va|0 tdpuUIo mevidro, ebe 
■ dagli c^wKI credami delb sowto di ano del BuoceuorI di etoito, doi 

• d Ì>Mr« CaeolHnf , • 
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lirxit ranlrea qaateke bibliofilo Itiu la data iit 132B, t jmeià non i 
a maratigtiari , ii fu tanta parlato di quetto ceàict. I Kivi pcrallni 
non preifaron ftdt a quilla dola, t ne avcan ttn donile. Il bibliofilo, 
di cui si iliscorre , avea Ietto male . percbè nella fine bI del Para- 
diso come del Purgatorio leggasi 1398 ; ma estendo il 9 nella fine 
dal Paradiso fatto male, si poteva eoo lutto rigore pigliare per un 
2. Del rimanente non li può io alcun modo equivocare sopra 
di questo , percbfr le due solloicriiioui sono di mano del copitlt. 

Se il Codice del marchese Tempi non è tanto antico quanto 
erasi creduto, nessuno Torri metierne in dubbio U bellena, « 
pocbi ne ho veduti cbu per questo rispello gli si postano parago- 
nare, AggiuugorO cho ha un'assai bella legatura antica con cbiodi 
sulla parie piana. Iluantii alla lezione, i generalmente buona, 
secondo II Bircbi che confessa averne trailo grande vantaggio . La 
priiidpali varianti dì questo Codice Turano fatti' notare prima di 
lui dal Miinlani nella Lellira oliava mlorno ai Codici de! March. 
luiy Timfi. pubblicala nel I ' .4 ntofog io di Firenze, n." 134. fac. 
44-3B, e n.° 135, fac. t-IH. Per distinguere questo Codice dal se- 
guente lo cbiamù il Maggiore, lo ne cbiuderù la descriiione ac- 
cennando che nelle due car. biancbe al principio del Codio;, e 
, nelle altre due della fine , sono varj componimenti in prosa e in 
Terso, ì quali non concernono punto a Danto, salvo l'epitaffio 
Jura monarchia .... posto sul recto della seconda carta nel prin- 
cipio del Codice. 

s * Codice T'empiano Minore. La Divina Com- 
media , con Annotazioni. 

Codice cartacea ta fogl. piccolo dì 230 car. aeriUe ■ lunghe li- 
nee (1) , cnn litoti e argomenti io incbìottro rouo. Vàia Biblio- 
lece del maroboM Tanpi nerm il n.* 66. La prima carta di d>- 
scnDa Cantica ba ma grande iehialB iregiala a colorì ; altre (lift 
piccnle uno io principio di ogni Canto. 

Sopra una carta bianca In fronte del Codice «! legge il se- 
gno n In titolo di scrittura moderna : Copendio dì Dante metro Danti 
to» diUa GIoM por* caraUtre del 1300. Questa opinione fu lenula 
anche dal Montani cbe scrive: di data licvramtnle piii anlira dtb' 



(4) n Hoaiaoi partsolo di qaetio Cadice oeirarUcolo surriteiio dell' Jii- 
lal»fli iuf <»,ikcfi),la dlcepcf iibaillo acriuo a 1 oriMHM ■ « m 



la Krillura del Codice, Io non sono di quello parere, « eredo de 
Tinn si possa spingerne k clais più in lì degli nltimi sani dd uè. 
XIV. Lo prime 4 car. del Codice raechiudooo un ComptiuUo in 
versn della Div. Com. , che ba il lilolo Begueotc! 

ttriiue raecogtimélo dieio cht iute mpfidaUtutt cSliaM ìalieUn 
ditia prima jiaric della ranlica oufr eomeifo d{ denit aUighltri di fi- 
rnui chiamala iferno. Un raccogliaiiiio simile è la prìncipto delle 
altro iluD Canlidio. a snaa (iik^IIì di Gionanii Bonattio', di che 
parlai a fai:. del Ionio primo. 

In franli! del l'ueina si legge; 

Cominda la prima parti dilla eaniiea antro eomidia chiamala 
inftrno iti ehìarimmo potla danlt ailighieri di /troica .... 
E nelle fine : 

Qui finite» la Itria ti vUima parie dello Cantica outro Comtdia 
di ianlt aUtghiari ehiemata paradìto. 

Sotto a questa soltoscrmone il copista scrisse i 4 versi so- 

Finii aditt longi danlii rum tamil JnAent 
Gloria 111 lumiwo rrgi mainine pfrnniiir 
Quii! aro ciliai frrtirni ron/niidcrt icdci 
Ilam nipima fleuf rmiil inorìcniibai egrit. 
Qiiesln Cixlìrc è di assai hella lellera c ben riinservaln. Stando 
al Montani , che ne fcue pariniciilG uulare la varianti principali nei 
n.' sudilclli AM' Anlologia , mn é molla carrello , ma iptiio di lesione 
buona. Per distinguerlo dall' aniewicntc lo disse il minore. Appa- 
risce da due annotazioni di mani iliverse da quella del copista , che 
■pparlenne a Z^renio i(i Giovanni di ladm Arni di pretife di' fuor- 
fiere di Sonia Gimanj il dei poliate di lan (orenio, il quale lo ebbe 
nel 143. ... de Giovaani Falchi. 

A qnesto Codice sodo unite annolaiioni Dinrginali di altra 
nano e potterinre,- ma del «ec. XV, che non vanno oltre al Canto 
XVI (1] deiripfonia iiiclniiranienle. Nel rimanente del Codice 
trotaui alcune rare note tsloricbe scrtlle da una terra mano. 

Sòpn 9 carte membra oacee net prlne^o del Codice sono varj 
componimantt che nno risguardano Dante, eccetto li seguente 
nota di mai» ddr annotatore del Codice, che sta sul rwio della 
seconda: 

Meccxii. Adi. V. di ullimbn pmo iti quttìa vita (fante AUi- 
ghierj potla fiartMina mori A Aieiimv tifa tmopttUta afralf Mimiri 

<i) n HMUaitf dloe per isbagHo Suo al Como UH «SìiaM. 
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thonttrri iicritti iittuUa tf«ttiira nullo onoranlt Uh gVMa arata 
lanima *aa. 

Sotto è ^ mino diveml' epÌU£Bo Jara Monarthia 

vm, On. m, mutai». 

> * Plut XL , n." XXXVI. La Div. Comme- 
dia , con Annotazioni italiane. 

Codice membraDiceo in fogl. grande, di S38 cir. , nbe m'A 
sembrato della prima meli del me. XIV. È scrìtto in caratlir« 
gnnde tondo , meno gotico e ben conaerrato , dalla prf na earfa 
in Aiori U coi iiKlÙDstro fa cancellato dal tempo. La prima oitU 
ta fregiala di una grande fntitale a ora Bcolorl; altre cemiilic^ 
menle a cobri maa ad Og^ Canto. Vi ri rtsconlrano pare argo- 
menti in incliioilro roHO, ma sdo nd Pargatorioed io alcani 
Canli del Paradìio. Secondo il Bandint ùi qattlo U*U> H Banit mhw 
iiatt dal copUla taltalt in iiwrii bugia motit tinint. 

Sono ne'primi i6 Canti delT Inferno .limaiasfimt marginali 
che mi parvero della ateua mano; eue appartengono al Comenlo 
Bttribiiilo a Jacopo delta Lma. Vedi la &c. GOl dd primo tomo. 
Il Codice Guisce col Credo di Dante. 

Baodloi, V. )8-)8i — HonlbDcm, au, die lo indica col nj> XL 

it * Plut. XL. n." VI. La Divina Commeclia. 
' Codice earuceo in gnuxie dal He. XW, di 310 caMe, di 
bella lettera in granoM caratlera tondo, a beo comerrato fuor 
che qualche carta racconciala. Ogni Cantica Inoonlnda con ooa 
grande inizialo in inchiostro rosso , e nel, princìpio dì ogni Canto 
sono altre più piccole, e lunghi titoli e armenti in incluostro 
FOBM. In fronte del primo ri l^ge; 

Inconància la frofundu <(..,. cooKdfa di donlt txctUeoli porla 
laquakì In àttleht t ihUia . . . . 

E nella fine del Codice ; 

Qui finita la tiria ti vUima canlica éi Janle allighieri ili firtna 
chiamala poradùo. Dio graliiu aiuta. 

luiidioi, V, Il-ìli — HonlfaiicOD, Bibt. mi., fnc. 319. 

■ PliJt. Xr.. n.° VII. La Divina Commedia, 
coD Annotazioni italiane di Anonimo. 

Cndico catìatm in i. grande del soc. XIV di 210 carie , di 
bella iellcra in carallero landa grnnde mezzo gotico, e ben con- 
servato, eccetto pili carie racconciale in principio e in fine. Ogni 



IS oODia iKnivnn 

' Canto Imonimdi eoa un tìkAo e nn arpHualo In' incUoitro 
rana, e eoo nna grande ininalD fregiata a colori. Quella dd 
Canto I deiriofamo 6 miniata, • figura nell' interno Dante te- 
dalo che tiene in mano il Bun Poema aperto . Inoltre ogni tom 
principia con una piccola iniziale rozzamente colorala . 11 Co- 
dice 6 fregiala da gran Domerò dì figure a acquarello, la maa- 
(ima parie colorate e poite a di pagina. Sono di btlara tata! 
coanne, ma cnrioieelalTolla bisaTre. Nehatrorato 70 nella 
Cantica deiriBiémo; nelle altre due Canticbe avrene nna per 
Canto colorata , ma sono di altra maniera e di pregio d> inora. 
Inoltre riscontraosi galle carte dell' nltima Cantica alcuni abboni 
di figure Eemplicontente delineate a incbioatro o a matita . FaiA 
anche notare che aul ano interno della copRta fii incollata una 
gran figura ailropomica della sfera cdeile, e ni vtno di nna 
urla membranacea nel principio del Codice è nna miniatura 
grande qoanto la pagina cbe rappreaenla on moitrp alato , anlla 
eoi tetta «la Cfalrone in alln di aeagliBre una aaetla. Il titolo del 
Codice dice; 

/■comincia il primo Conio dtlla prtna Cantica dtita Conudia ii 
DamU AiUghiirj da firtnii la quaU « dieta I»ftnu. 
E la aotloMrinooe finale : 

ExplìciI tibtr terlim tt UUimiu DoHiU AtUghitrj da fionntia' 

Dee grill. AmiH. 

Questo Codice è accompagnalo da noie magnali italiane, a 
cui rimandano i oumeri posti nei Poema. Sono tratte da'varj Co- 
meoti.eaeguatamenle dall' Ollimo. Queate annotidonì di mano 
divena e poileriore mancano in varj Canti del Purgatorio, tauA- 
me ne'Canti VII a XI, XIV a XVII, XIX, XXI, XXII. e,XXVI. 

BaodInUV. »i — KonttiDoan, mài. mi., tic uo. Baso lodka pa 
lilagtlo come membranaceo queaio codice. 
a * Plut. XL. n.° IX. La Divina Commedia , 
con Annotazioni italiane. 

Codice cartaceo in i. del sec. XIV, a 2 col. , composte di 110 
carte, eenza litelo preliminare, bea conservate, ma di lettera me- 
diocre. La carta cooteocalo il Canto XVI del Purgatorio venne ri- 
fatta da mano diversa. Vi si riscontrano brevi argomeoli dw cea- 
aano al Cante IX del Purgatorio. SolUmlo ai legga io fine: 

EapUeit foraUty divgrafitU' Amm. 

Ve' primi SS Canti delT Inferno anno AnooUrioni iUliane po- 
sto mi Buq^sopariaii e infériorì. D Poanu fii^ nella carU 
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IM, e le m. 101-110 «ntoagono t Ctfit^mm Aiolo £ fi«MM 
da GaMin e di Joeopv di Dani*, o il Cndo dt Dulie, parinulo 
mm tìtolo. 

.■HldU,T.tlt->IIOIlUHKM,IM:l»t— lldllB,A<faMM(.,JLm 

* Plat. XL. 11.* X. La Divina Commedia. , 

Codice cartaceo io {og\. grande del mc. XIV, eompottodi 103 
ear., di bella lelloraa 3 colonne, e beo CDnMrvslo, salvo le prime 
duo caria che sono maccbiate e nccaaciale. TroTSiui iniziali, U- 
Inli e argomoDli in iacbiostro rosso ad ogni Canio. Si legge in 
fronte del Codice: 

fKhointiKia tadumiidia di danti alHghUrj di fintiti mila junk 
iralfa .... 

II Poema lennina nella car. 77 con la s^aente EOlloscri- 

Qui /inini- Uichomidia di dante alleghitri di jiùrtnxa : lode i jra- 

II rimanente del Codice racchiude i componi menti cbe sa- 
goono : 

Car. TB. Quato eofitoh fide nw. huiane daghobbto ti qualt 
parla lapraMia laeoiKotdia di danti aUis^tri, 

Car, 19. Promio dtaehofo figliuolo iida»u AlifkUri topa te- 
'eemmtdia. 

Cai. 80-103. Chiom di Àthofo fisUnoh di dmU AtSgliitr aspa 
altath>mm*iia, 

BandM. T. U-U i—Nooiaagoa, te. n*( enoper lAagUo lo imRea 
cola>XVt— Habaa, nia M JtoMr*., be. (aJOZ, ed AtfodlìMM., 

Xi iti. 

* Plut. XL. n.' XI. La Divina Commedia. 

Codice membranaceo in fogl. grande del uc. XIV, di £3 cut. 
■ 2 col. in carattere tondo mezzo|;i)IÌGO , di hetlissinia lettera e tien 
conservato, eccello qualche caria nel principio, il coi inchinslrn 
divenDO sbiadito. Ogni t^nlo ba titoli, argomenti in iochioslro 
rosso e iniziali fregiate a colori : inollre la prima aria di ciaKBM 
Cantica va ornala di una grande iniùale miaiala e di un frtfio a 
oro e colori , ma questi ornamenti furawi gnaslatì dal leaq». SI 
legge in fronte del Codice: 

/naaaniwut la, (SDudia dUanlt allaghici Ufiarum. ifaltfiiab 
fralts Ajlé ptM af fummtttli dmiii^ .... 



IB CODICI PKHtnnMI 

BtepUeil Ubtr wwiwd te Daniii nliijfarii il farmiia ftr cimi wK- 
Hi lab uno domtMM tMeanwKònit Milbtj«w trmlMinu) iti nwMw 
Morln.* Setti* oHtti: tiimaimiat Ubra. 

Q%i itcudt i» dMalt muMtiw in ohm dMM'HiM «wpiwllMifi 
■h'U' 0 IrMihffino wsMtno prino du XUK enieti d( racsM Hfttmff 
amma riiw ia pace rtjtiiaeat aamm. 

Gir. 67. ÓuMla eapFó fia n«u. hiDiu da joibh il jualt parìa 
tutta iMoSniia di daMtaUtghiiriiifìrtnf ■ 

Cu. 67 MTU. CopU fasto p letofo éiìiu sllf^ifM il f mI pdria 

Budlol, T. M-U| — IMailhacoB, bc. lUi «no pD bbigDo lo fa-' 
«cac(i)n.<mfl(--IMnu, BUKOUmt., XI. m. 

ts * Plut. XL. n.° Xn. La DivÌDa Comniedia. 

Codice membTtnicaD in foglia del aec XIV , di 86 ur. a 9 co- 
lODOB, in carallere hwilo meno gotico , di bdiinima lettera o io 
baona coiuerruimiB. Vi sono liloll e argoioeiilì io inohioBlro 
roMO e iniiiilì fregiale a colorì ad ogni Canto; ÌDoltre ciaKuu 
Cantica incomincia con una Iniiiale gnnde miniata, e qucUema- 
dlaGrameate coDHrrale . VeggooM nel Codice alcuna a nnolaiioDl 
marginali di maoo ptù moderna) ma io geoGrak cancellate dal 
tempo. Il titolo del Codice ka: 

Incipil Conmcilia danti't atUghitri dtflor." ' 
Apparisce da un' annofa7[oiie io fine del Pargatorio cbe qnerio 
Codice fu di Marioeli i. JokU bendnj. 

questo endice. 

„ • Plut. XL. n." XIII. La Divina Commedia. 
Codice membranaceo io fogl. del sec. XIV, di 72 car. a 2 co- 
lonne , io caraUeie (ondo mezzo gotico , di belllninia teltora e ot- 
tfananrale coDnrraio, te ood fosse ud poco iniignalo nelle ul- 
time carie. I [itoli de' Canti sono in inchiostro rosso, e ognuno di 
loro Gomiocia con una iniziale fregiala a colorì. La prima carta dì 
ciascuna Canlii» ha un ricco fregio a oro e colorì e mia grande ioi- 
EÌale miniala 1 quella dell' Inferno figura Dante seduto che scrive 
il suo Poema. A piè della prima caria stavano degli (lemmi che 
furono cancellali. Si legge in fronte del Codice: 

Incipit prnmu «miM pWou caalfw eoomli* prtctari pMl« dwiltl 
alaglurii p»MM; eouiitattìt iMoun conAw sxxHij 
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BapUàt tirUa cmIIm cooudit tmtlUniSttimi BMU slagWfj 
/hrwtmi. 

BauM, V. ISi — HontbiicOD, ùic m. 

" ' Plut XL. n." XIV. La Divina Commedia. 

Codice oMitibniueeo In fbgl. grande del tee. XTV, di 84 or, 
aScploone, ÌD cmltera tondo mano fotìco, eoo tlloli a argo- 
uMoliinindiiDilroroHo, e cwinì^l Sregiile a odori ad 
Canto. Li prima caria di cìbkpoi Cantica ha un fregia a oro e co> 
lori e una grande iahiile miniata. Questo Codice è di belIMma 
lettera e ben concenato, dalb prima ed ultima carta in fuoti 
inolio Insudiciale e cancellale. SI legge in frunie del Codice: 

/ncomu»! iawoiedia dùlnUs atUghitri difiriee nelfujual (ra- 
da ... . 

BandloI, V. Iti—Hooiaiioii), ftM no. 
ti * Plot. XL. D.* XVI. La Divina Commèdia. 

CodkomenibraDaceoìnfogl. delaec. XIT, dì B9car. ■ 9oa- 
lonne, di bella lettera in carattere tondo neso gotico e ben con- 
•ervalo, eccetto lioclie carte macchiale; ieinirialidtfCanli e i litoti 
sono io inchioalro rosso. Ogai Cu&a incomincia con uni grande 
iniziate miniala', ma mollo gnaalalai e con una pittura grqnde 
quanto la pagina di assai roua .maniera. A piè (Mia prima che 
rappresenta Dante nslla selva insegnilo dalle Ire fiere é li^ge: 
Baale naque afirtnze iwl MetlxK. tanno dinami atiaertaliont di- 
fOfa elimtBti quarlo. Et vacava loaipio già XXIanao. 

Sono alcuoe snnotaiinni aatrcinomìi:lii! sul rccia liclla guardia 
od principio, e si leggo nella parie superiore iSvl reno: Qui- 
tto E di me domtniclio dì cario aldobrandi chy taclialla dat<àj 
iia ekonttalo di rimandarlo jirtito .... 

Bandlnl. V. is < — Uddi^iucoil, Sue. 3ìi ; esso to iiiiUca per isbaElJo col 
n.o mviu. 

« ' Plut. XL. n.° XIX. La Divina Commedia , 
co! Cemento italiano dell' Ottimo. 

Bel Cddice membranaceo io Togl. grande del spc. XIV, di 175 
car. in carattere tondo mezzo golico, di bellissima iatlera e otti- 
mamente conserrato , salvo alcune carte il cui incbloslro rimase 
dal tempo sbiadito. Il lesto del Poema posto nel mezzo della pa- 
gina b attornialo dal Concento dell' Ofli'ino ( Vedi la fac. 623 del 
tono primo]. Grandi iniiiaU frette a oro e colori sono nd 
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printi]^ dt duania Cntlca , tllre Klaueate fregiale a «olori e 

più piccole si trovano ad ogaì Canto ed a'Taij cipiloii del Comenlo. 
Il Colliri! iinn lia [Moln preliminare nè solloscrizione veruna; sono- 
vi lilull In h)[:lii[>slri> rtuso, ma solo ne' primi T Canti dell' lufcrna. 

A più lii'Ua ulllm:i caria di questo prezioso Cnilice si riscuDtra 
la nota seguente: Dal di 2B d'ÀpriU 'a'23 di Maggio 1TS9. Uno 
I tfogliaU da nw Btrtoto Ptraami Arci^ di Soavt . Fu più recen- 
temeDle cmmllBIi} dagli editori dell' Ancora che per distrazione lo 

Baodiai. V. ìi-BO; — HmlEiiicnn, ^ Mtii — HehiB, Fila del Tra- 
ztn., fìtc. CD e CLXXX; Eitram ma., TSL 11(-IIS. 

u * Plut. XL, ti." XXIII. La DJvìaa Gomme- 

dia con Annotazioni. 

Codice cartaceo io 4. di 30o car. , del sec. XIV, lecondo il 
' Bandini , ma secondo me del XV. E di lettera e di conservamone 
mediocre, e parecclilc carte sono di mano diversa. Nel mai^no 
della Cantica dell' Inforno si risconirano poche annoloiioDi e ar- 
gomenti . Si legge in fronte : 

Caf p° dtllacomtdia diSatt arighitri itìto tftnut, 

E in fine solamente: 

Eaptieil tlia eomidia danlit. 

Le car. M3-S05 coBlengoni): Qntito t^hfteiil figlùàoh di- 
«iMta fi }iu(t pft « dittingM tutu ìUibv. 

BMdinI, T. »i — MoolltecoD, bc SIO ( — Hefaiit . EalmW mu.', 

HI. W. 

it ' Plut. XL, n.° XXV. La Div. CommetJia. 
Codice cartaceo in fogl. del sec. XIV , di 99 csr. a 3 colonne , 
genia titolo preliminare. È Krillo in grazioso càraltere tondo 
mena gotico, e ami bea oonaerrato, fuerchb le prime carte cba 
jMW macchiate e nceondate. Eia le ialdali delle Cantiche (regiata 
■ colori, e fodle de' Canti a colori, n Codica e mancante ùSae, 
e termina nel Canio XXXIl del Paradieo col verso : 
5m itala rota fuori dvt radici. 
I primi 32 CanU dell' Inferno, e I , XVI e XVIII del Pattalo- 
rio hanno gli argomenti in vereo, compreso datcbednno in ana 

BUHtid, T. ii-U(— Htnibiwan, be. n*. 
u * Plut XL, D.- XXXn. La Div. Commedia. 
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Codice carlaeeo io ». dd ne. XIV, di 93 mr. a 3 col., io carat- 
ten tondo, di buona lederà e ben eoDEemla . Ila grandi iniiiali 
fregiate a colorì «d^i^aiCanlica; altra più piccole, i titoli e ar- 
gomeDli in lochiostro toho Kme ad ogni Canio. la principia del 
Codice ri Ii^b: 

/neoniinei'a iltibro chiamato tonmcàia didafiU aUtghitrj Inporlila 
l'afre libri dtila uiJa /ulura cii ieilanime paualt difuola ui'ln t firì- 
ma de dannali. 

Bandlni, V. 37; — HonU^ucon , làc Sia. 

' Pliit. XL. n.° XXXV. La Div. Commedia. 

Codico membranaceo in fogl. del tee. XIV; di 84 car. in ca- 
raltcro tondo meno gnitco e a S col. ; di bella lettera o ben cnn- 
Krvato. La prima carta di ciascuna Cantica ha un fregio a oro e 
colori e una grande iniziale miniata , il cui soggetlo si riferisce al 
Poema; questi ornamenti sono di assai rozza maniera. Ogni 
Canto incomincia con un tilulo in inchioGlro rosso o con una iol- 
lialD fregiala a colori. In principio del Codice si logge: 

Ineomintia laaimtJia didanit alighitrj di firrnie» mila ftula 
traila .... 

La sottoscrizione i simile a quella del Cod. Plot. XL , n,* XI> 

Bandlui, V. SS; — HoDir;tucoa, fac. MD. 

* Codici Gaddiani , Plut. XC Sup. , D." 
CXXVI. La Div. Commedia. 

Codice cartaceo in fogl. grande, del sec. XIV, di 105 car. a 3 
colonne, scritto con grandissima accaratena e ben conservata, 
■alvo le prime 5 carte che furono racconciale nei margini. I titoli 
« gli argomeoti di ciascnn Canto sono in inchioalra Toeso, e 
ognuno di essi cominciti con una iniziale fregiala a colorì . La 
prìina carta di ducnaa Cantìta ha un firegto a mo • coloH e nna 
bella e grande ioì^la miDlala, il coi logjpllo il rìbrlsM al Poe- 
ma. In famte del Poenia à legg«: 

ConiiiriB Irnhanuiia diimi» alUgìdtrj ^prtMt Nil fiMl traila 
drisfWH « |la1MlMl^j btrim tdmuHli igrtaùi MIqihIk. 

E in fine: 

FMlO iltitn dtiaU* aUighiirj dìfirmu il qiàaù durj malfa n'Ha 
ikaiunna il£ «witaeroM adi axiij dilmm di utlmb. «km; dom'iif 
Jf «CrtRiì} lootii oaiMa rtqvÀacat inpace dtogroiiat Atatn. 

Si Irovano nllt parte interna della coperta pareccbie anno- 
ladoid che lUehiinoo i varj powessorì di quesùi Codicu, doA: 




Mia Tati, 1487; Safailo di Gitmumi folaiolo in mtrcan mcMb. 
1536. 

M ' Codici Gaddiani , Plut. XC Sup. , n." 
CXXX, Il Purgutorlo, con Annotazioni. 

Codke cartaceo in fbgl. piccola del sec XIV , di car. 81 , io 
CI Tallero tondo meof^licD ; è urilta con mollitsima accuratezza 
o mollo bea coosoTTalo , accolto le prime 3 carte TBcconciate. In 
prÌRcipin si legge: 

Qai eomltia lateStda eatùa de dautt atttghiiri eiat Purjiatorio. 

E nitlla Gae: 

Erplkit laiconJa Cmttita Ciat Pvgaro didaitli allesUtr fiatm- 

Oiicìto Codice ha gli ai^ntenlì acrìlli osi inai|p'ne, e alcune 
annniaziuni mnrgiaBlì e interlineari Qe'prìrai 13 Canti. 
BanilUil, V. (DI. 

H * G>dici Gaddiani , Plut. XC Sup. , n.' 
CXLl. La Divina Commedia. 

Codice cartaceo in fo^. del aec. XIV , di 186 ear. , di buona 
lettera in caralleie tondo meno gotico, ben comerralo fuor dH 
nelle prime carie, e genia Utoli 06 ndlo Ùmlidie DA ad Canti . 
La prinu caria ha una grande Inliìale begiata • colorì, a ai legge 
in Cne aolamanle; 

EiefUàl tiriiiu Ubtr danlit d»o grttUat d*iM. 

Si ìtfge aopra l'ultima carta il nome di T. Guùlaij. 

modini, V. tio. 

»7 • Codici Slrozziani , n.° CXLVIIT, I,a Di- 
vina Commedia. 

Codice carlacco in fogl. grande M sPC. \IV , di 126 car. a -3 
ctiinnno, scrillo con grandissima accuralczza. Slava nell'antica 
nlLliolccn Sfroisi col n.» 325. È di mediocre conservaiiono , e 
cootieiio parecchie carie racconciate, massime net principio; laro 
anche notare che lo prime 2 carte furono rifalla da mano diverM, 
e la Cantica ddl'Inlbrua n aaou titolo preliaùnnre. Ciatcuna Caci- 
fica ha una grande ininab fregiab « colori; quilla dell'In&n» 6 
miniata, e rappnwnla Danto: altre loitiali colonia dirotano 
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ai Canti e dails lorzlne. Ogni Canio incomincia con un brava ar< 
gomento cliD ad alcuni manca. 11 Poema comprendo le car. B-6g 
del Codice , ed 6 preceduto da una gran llgura mlorata e di a^i 
rozza maniera che rappresenta Dante insegnilo dallo Ire liere; 
Inoltre a piA delle pagine ne' primi IT Canti dell' Inferno sono fi- 
gure semplicemente toccale in penna , nelle quali vengono ritratti 
ì supplizi de' dannali [!). In Qno del Paradiso sulla car. 67 si 
leggo; 

Finita t tutta laconmedia diAanle ali^jhitrj cilladino difirTeB^ 
Lo prime 7 carie del Codice cniitongono coi titoli di Tavola lO' 
fra Mio it Dealt, a di Chioii lopra l'infema il Purgatorio t itPa- 
radilo un compendio in verso della Divina Commedia in undici 
capitoli. Vedi la Tac. 'J'J7 del primo turno. Questo compendio ri- 
malo termina con ft versi in Inde di Tommaso Rendinelli , clie sono 
anclie nel Codice 1158 della lìiccardiana , a furono da me recati a 
' fac Sat del primo tomo. La car. G8 redo racchiude il Capitalo del 
figliuola di Dante intìlolato 0iui>iuR< di tutto il daalt, e vtrio i dna 
epitatìì di Danio, di 6 versi ciascuno, che incominciano. Jura m&- 
MTchiiE .... fnclila fama ..... Si legge in One del Codice dì 
mano più moderna: 

Quato libro fu di Ciocanaj di di biuigtianop oiijf.eeAoMpt- 
' rato da (rane.' dandrta eanbj tuo eosnalo ituoma dollri libri , • 
Dandbii. VII. Sia-US. 

a * Codici Strozziani , n." CXLIX. La Dir. 
Commedia^ . 

Co£ce roeqtbrtnaceo in fogl. del sec. XIV , di lOB car. a 3 1». 
lonne, di bdlinina lettera in carattere tondo mezzogotico , e beo 
condemto, salvo alcuno carto intignate in princìpio. Vi ai riscooi 
Irma tìtoli e argomenti in inchiostro rosso ^Bimili a quelli del- 
l'edii. di Ful^no), e iniziali fregiate a colon ad ogni Canto, La 
prima carta di rìaicuna Cantica ha un fregio e nna graziosa iù- 
zialé miniata ■ oro e colori; esso rappresentano soggetti che si 
riferiscono al Poema. A piè della prima carta è l'armA dì ODO 
de' suoi anlichi posséssori ; altri sono parim«ite nominali sulla 
delta caria, cioi Joannii Bini, Ptlri Bini Birnardi fl^, SófMvai 
brano di caria nel prindpio del Codice sta serillo: M SmJt 



la nppresoiia la pntiira duMeaca del Duomo di FIreme. Vedi ta llw. 



M CODICI FiOHBirmt 

Carlo a Tmmàu Sirozti , ifi^O, a.- 333. In franleffel Codice r 

iMBniiàa la^iMiia dtdmit allighitri di firìa lUllafiHil tratta 
ditto pou .... 

Le car. IM e 105 del Cadice contengoiu i Capilott del firiinolo 
di DiDla e ii Bomu do GMio inlilolati ; 

Quttto eap.' face bum. Òtaoni dagoiUo U jtialt farla lopra Mta 
laérnntdia ii danlt alUghiiri difirtatt. 

^uiio rop.* ftet Jatofo. f. H iant» aìUgMtri Oquai» farla io- 
fra tutta Uuómtiia. 

Babdli]l,VlL iU-U». 

' * Oidici Strozzianì , d.' CL La Dìtìds 
Commedia.' 

Codice mambramceo in fbgt. del tee XIT, di 90 car. a 3 . 
od., dì bellluimt lellert in caAltere lande nenogolieo, e oUIma- 
BWDle oouMrvalo. Quello Codice A della (lena mano dell' inlece- 
deota, ma pare eia alalo eofaato da mi Codice divano . Ha liioli e 
argomenti io iocliioitro roaio aìnilii rimili aono pure le [nUnie 
della prima caria di cìafcaH Cantica riguardo ai soggelU, ma di 
maniera divena 0 migliore. Armi diveiw sUnnn a ^ della prima 
carta; e sopra un brano di carta nel principio del Codice A legge: 
M Sta." Carla di Tommaio Stralli, IGIO, d.o 350. 
Bandial, Vtl. UMM. 

* Codici Strozziani , n." GLI. La Dìvìoa 
Commedia. 

Codice raembranaccn in fo;;L ricl soc. XIV, di 93 car. a 9 
col., di belliBSinia lellera ìei laiiilU'tu liiiulu mez/o gotico u.bfin 
conaorvalo, salvo iiyirtina carlH , E ilulla Mussa mano de' due an- 
tecedenti, ma copiala da un Codice diverso; eantiono liloti c ar- 
gomenti io incbioslro rosso , iniziali fregiale e pilluro ne) princi- 
pio di etascuna Cantica aiTalIo eimili, ma di altra maniera. Si 
l^[ge sopra un brano di carta iu fronte del Codice: Dii Sta" 
Carlo di Tommasn Strozzi , 1670, n.» 25tì. 

Lo car. llU-92 racchiudono i Capitoli del figliuolo di Dante o 
dì fotone da Gubbio intitolati: 

Qaato copio ftcì metur Atuonc dagobbia il qvat* parla «opra 
tatla laeomtdia di daaU alUgUiri diprtatt. 

QiHUa cdplD ftt* Jatofo figHaola ii AmIi oOffiUirf H pmut il 
gttait farla lofra tutta laeemidia M iteto daatt. 



Baodlal. VLt. iM. 

* Codici Strozzitmi , n.- CUI*' La Divina. 
Coouneiiia , con Annotazioni. 

Codice (neintinDaceo in fbg). del ho. XtV, di 93 etr. a 3 col., 
di buona lettera, ma dì Mnaervazionr mediocre. £ ddia stasi 
mano de'lreanlecédnnlì , e pare ropia letleraledel a.> CXLTX. I 
llloll e gli argomenti in incliiostro rosea loaa i meJeiinù, e coti 
le pIlluTS delia prima caria di ciascuna Cantica , ma di altra ma- 
niera. Starano a pit d'ella prima carta armi che furono caocol- 
late; A legge sopra un brano di carta nel principio del Codice ; 
Dit Sm^ Carlo ii TinmWia Sinaii, t6T0, n.° 3i3. 

Nella parla inreriore do' margini Gno al Canto XI dei Purga- 
tono ti trovano pitturo che ri rìforiscono ai eoggetti discorsi in 
i)gnì Canio , ma esse furono mollo guastale dal lempu ; nelle car. 
rimaucoti dclb Cantica del furgatorio te ne rìeconirauo altre so- 
la men In sbozzalo. 

In qui-ilu Codice , e massime nella Cantica del Paradiso , anno 
nnlerclle Ialino e ilalisnc dì -2 mani diverse, marginili einlerli' 
nr.-iri Ji nssai brulla li'Itprn. InitUrc di contro al Paradiso , aopra 

(l'àuioru , che l' lancili) del Ciimiinlo di Jatopa Mia Lana. Locar. 
90-n2 cnnlon<<i>iio i Capii^lì licì figliuolo dì Dante • di BmoH» da 
GoMm iulitolalf: 

t'alito fucili p. mett. busone dagabio il qaal» farla Mpra tvcla 
lacomttlia didaiUe atlrghitrj difirencc. 

Qaato capilnlo f/ce Jacopo, f. diianU alleqhìtri. il qtiak farla 
afra lucia laaaaedia dii dicto danlt. 

Biindini, VII. sso-ssi. 

* Codici Strozzi ani , n.° CLIII, La Divina 
Co Ili inedia. 

Codice mcmbranocco in fiigl. ilei scc. XIV, di 30 car. a 9 col., di 
buona lettera e ben cu n sen. -ilo. K della slessa mano de' quattro an- 
tecedenti, e parufopia lellei Hle de! n.° CI,. I titoli e gli argomenti 
ÌD Incbloslro ju^m sono simili, e cosi le pillnrc sulla prima carta 
di ciascuna Cantica, ma dì al Ira maniera. A pi(! della prima carta 
stava un'arme cbc fu cancellata; e aopra un brano di carta in [HÌn- 
dpiodl^ge: DttStti.'' Carlo UTomavitaSinuà, itila, o.< Ul. 

UBandmiTtOi varie annotaiioni {min Kqtra carte in Uaaeo, 
che nella mattima patte li riferiscono al luoghi aiteonDinici della 



Diir^ CcRBBu^} qndla ni rteto dì uni carta Uann'In fine b 
memiooo della morte dol YtiuFebili riró imo girardo aUigh»- 
riit neUiri tecittia S" tnarm dt ToiidU. 
BandiDi.vh. susst. 
ti * Codici Strozziani , 0.° CLV. La Div. Com- 
media. 

Codtco mcmbriinacco in fogl. piccolo del KC. XIV, ^ 108 car. 
a a cui. , di bollisKiiiin tclLura in r«ralle» tondo nienogolico, e 
ben conHTvatij. Ila i liluli in inchioslro rosso e leintaalì de' Canti 
fregiato a colori; e la [irima car. di ciascuna Cantica n adorna di 
un fregio <! di una iuiilaio dijiiiili a colori . Si aopra una 
caria bianca in principio: Dd Sca" Carlo di Taamam Slroxsi , 
1670, D." ì\± In frunli^ditl Cnliu! sia scrìltu: 

Incipit jima cuntica dàlii alleshtrij diqtia iraclatur il inferii . 

Kiuiliui , VI). S5Ì-3;^3. 

)t * Codici Strozziani , n.° CLXI. La Divina 
Comaiedia. 

. Codice cartaceo in r<^l. piccolo del soc. XIV, di 196 car. io 
carallero menogotico , di mediocre lettera, e di à&sai bnooa con- 
aerfiiionfl. Ogni Canto ^ preceduto da un titolo e da un lungo ar- 
gomcnlo in inchioctro rossa, e da una jniiialetta a colori. Sono 
ni oiareiDÌ brevi annotazioni di mano poalerìore che dichiarano 
i personaggi e i soggetti del Poema. In fronte del Poema ai li^ge: 

Incomincia laprima farle iletla comtdia di datile alBjhicri pula 
^rinlino lilulala ìnfimo et daia toraedia il canto primo. 

Il Poema termina nel rK(a della car. 181; la car. ISt «rto- 
183' contengono i ChjhIoIì dol figliuolo di Danto e di fiointu'lla 
CoUtD ialilolali: 

ComÌKia taipcnfeuma iiitinr ilb'ifa dtl imU iiUt ir* «mlf- 
cht di daitlt etbghi^ fati» da auu. Piiro di danti informa dar- 
gOBienlo. 

Coniiacia laiiioiÌ:iont lOpra ilìibro àeitt Ire cantiche tt eonedia 
Inferno Piinjaluru Et Paradiso di dante aidagliierj fatte dafne», iuoio 
dagiibbio hfurtiia darqomeata. 

1.0 car. lB3wr>o-193 racchiudono ìl Raccogliiónto dellit Div. 
Con. del Boecacdo , ( Vedi il tomo I , lac. Sao ) { e la car. 
IM una CffluoM morsla di Dania, ha car. 195-19S coolengoim 
componìnenti che non rìtgo ardano il Poema. Sopra óns car. 
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Al turni imoatìt'i.ii Gumah 1433. Qt^Wv MtotMla 
Dmle eromperai io Btmanb il Fghatiotui» fita par puixo ài ìli- 
ehob H GimmuU BiitUtd . 

Una lerzaiUDatedoiieMpraijnM Mconda cu. bboca in prin- 
cipio del Codice Ila: M m'* Cvlo ii Timaiato SmxU, tfi70. 
D. ■ 2M. 

[biiilliili, VU. SU-BM. ' ' 

^3 * Codici Strozziani , n.* CLXII. La Divina 
Commedia. 

Codice cartaceo in (bgi. [ùccola del sec XIV , 103 car. a 3 
col. , di assai buona lettera io carattere tondo , ma di mediocre 
conservazione; le prime 3 carie furono racmncitte. Manca di 
filoll e di argomeali netJe prime due Canlichc. Una car. bianca in 
principio ha: DelSe»^' Carlo di Tummato Strozsi, 1670, u.° 339. 
In Uno si legge eolamcnlo : 

Exfliàt iibtr parodili dto gfai Ami. Qui fnìKt il danti am 

Soiro è il nome di Alamanno Jima*. Fnine(t$eho. Altre «nnota- 
zìodì sul ano di una car. raembranicealn principio hanno: Pitro 
digiomi ; — Fratteìueho di Luco. 

Sodo in questo Codice alcune varianti e note inleriiDeaii. 

BuNKd, Vtt. su. 

!■ * Codici Strozziani, n.' CLXV. L' loferao, 

con Comertto italiano d' anonimo. 

Codin: cartaceo in fogl. grande bislungo del sec. XIV, di'35 
car. a 2 col., di buona lolLcra in carattere tondo moiingolico, e 
ben conservalo. Manca di [itoli o di argnmunii, o termina ool 
Canto XXVIII. Si [ag^e so|ira una carta io principio: Dtl St»T* 
Cario di Tummam SUozii , 1570 , n." 2.ii. 

Il i:oinentn polito in fino ili ciascun Canto t conformo a quello 
<lcl Codico lidia Lnurenziam. l'iut. ViL, d.- VII. 

luuiliLii. VII. S6i-i&ì: — Anliluiiia ViiPmc. XMV, i:i3. 



31 * Codici Slrozziani , n.° CLXVIl. V In- 
ferno , col Comento dello ii Falso Boccfic^io. 
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CodlcadétsdklUVdacrlUoarac. 645 del !.<> lomo. 
u * Codici Strozziani , o." CLXVIII. 1! Pur- 
gatorio , con Comento itsliano d' aiiotiirao. 

Codice cartaceo io fogl. del scc. XIV, di car. 131 , di buona 
hltera e ben coosorrito. Ha una grande ìnitiale dipiata a oro e 
colori nel prìndplo, ed altra iniziali Tregiale a culori ad ogni 
Canto, n (atto è lerllto in carattero più |;rHnde del Cumcnto ; so- 
pra Qoa carta bianca nel principio ai legge: Dil Sta" Carlo di 
TbnUROM SlroMf, 1670, a.- 251, e «opra un' «lira caria porimenle 
bianca IvHguealeanniitaiiDDeìniiiEhiotlro tomo; 

JJQ. Qemu LUm i ii LorcMO iiatitfo frane" di ImimaMo itjh- 
vaanj itiacliapo di rinba chartlolajo ùijiraat M popolo iti nmpfera 
maion iifirmti dtoMpnnalo adi 30 àiftbraio 1539. fnuiito ti aiaiula 
OMWi dtww' aiMo f lureio par lompiralav ti per te maria t Mti 
crono glafmij thaiUo pioia libtrarei i ^rri minora taniaia. 

Il Codice incominda con 4 ear. di nano divena cÓDleoenli nn 
hHa da' Canti e dq;li ai^jomenli fino ai Qmto XIX idamenie ; 
degli ^tri, eccella il XXVl. , <r[ sono aoltaolo i titoli in iiKbio- 

II Comento imito a questo Ci>dlce i dell' Old'mo ne' Canti T a 
XXI, e di yocop della Lana ui'gli allri . Vedi le fac. 607 u G27 

nawlini. Vii. sr.l. 

„ * Codici Mediceo-Palatim , n.° LXXIV. II 
Paj'adtso , cui Cometito di Jacopo della Lana. 

Codice in parto membranaceo e in parte cartaceo del ne 
XfV , di 3B3 car., di bellissjna lettera in grande carattera tonda 
meno gotico. £ oUimamente conservato , eccetto la oar. 69 che è 
dimidjata ; e vi si risoonlrano ìniiiali a oro e colori, liloU e ai^o- 
tnealE in incbloslro rosso. La car. ^, nlUa quale comincia il Prat- 
mia delComentatore, ba un rìcc»4hBgl6diphito a oro e colar! , e 
lina bdia iniziate in cui A vede il .ritratta ìà Gesù Cristo ; a {hA 
slava uno afudó gentilizia che fu crtcellalo. laollre vi sono 57 fi- 
gure colorate grtndi due leni a la metà della pagina cho nppre- 
aealano le varie salite di Dactie dalla prima alia nona sfers. 

Le prime 3 car. del Codice coalunguna , \.- le Rilirichi otura 
tb«pitoli dilla Isa farle Mia còmeiia iiiàU alaghitri dafirtnza cA« 
tratta dtt foradiio; 2.° un CouifitHiIic in teiiino delta Div. Com. 
cbe ha. rq;istratO a (oc 231 del prima tomo; 3." il Pratmio del 
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ComenUlore. Il b 
teno col liEolo segoenle: 

Capitolo primo della camtdìa di danti detlaogo dtlparadizo i ntl , 
gaaii puont che coia eparadizn. 

Parlai a fac. 208 del primo tomo àé Comenlo unito a questo 
Codila, cha in generale sia sotto ad ogni terzina. Sotto alla Milo- 
gorinonq fiuale da me rscala ri vede una gran figura orbicolare che 
nppreMiila le orbite de' piaoMi e delle itelle.FiiiilmjBnlefarAot- 
aerrare che in questo Codice «ono alcune nota marginali di al- 

Baadml, m l»-MSt- 
iHi, IHfCoi. Fior., bi<t.»', 

I* * Codici acquistati. L'Inferno e il Purga- 
torio di Dante. 

Codice membranacea in fi^l. del aec XIV , dì 33 car. a 2 co- 
lonne, in carattere tondo meno gotico, di buona lettera ma man- 
cante, G contenente soli frammenti delle prime due Cantiche. Nel- 
l'Inferno vi sono i Canti t, 11, V, XXa XXIll. XXVI e XXVII, 
e parie do'Canli III , IV, VI , IX , X , XXIV, XXV, c XXVIII. 
Net Purgalorio i Canli I a X, XVIII, e XTX n XXVII sono in- 
teri, c i Canti XI. XII, XIII, XV, XVI 0 XXVIII soln in parte. 
In fmnle del Cadice si legge: 

Cornicia iacóiiiedia di danU aHiglliiri Mila qaali tracia delt pene 
et punimli diuicij .... 

La prima car. di ciascuna Cantica bs bn fregio a oro c colori, 
e una grande iniil:il<i miniala il mi Miggeltn si riferisce al Poema. 
Inolln ad 0|;nÌ Qnlo simo |>irtiilp iniziali fregiale a rnlori , 111^ 
e lT^iB)enti in Ìiii:hiij'>lro rossu. Questo Codice acquistalo d<^Xl 
■ttni|Mds] catalogo di^l Ilaadini è sema numero-, 

it * Plut. XL. n.° XVII. ha Divina Cooi^i^ia. 

Codice cartaceo in4^ddla fine del aec XlV^dj-toacar^ccd., 
di buona lettera ^wtmMjpsraTato. Hamna dMilpÌEl^inrìBs- 
re, e le prime 3 ^SnpBale rifatte da marnV^Mf .'CìiKima 
Cantica ba una gìH^de UM^e fregiala a colori, éSegoì Culo tildi 
in jncliiariniratMeiniriaUacdori. Nella finedd;^ti^rilc^: 
, WtpUctat tiUr eomfitit. doalù amui. 

L' aitimi Gar> del Codice contiene nn regìriro de' primi veni 
de' Canti deir Inferno e derpnisttori». 

Banikil.T. W-»i— HomOmcM, be. tu > etf I te dke per iib»|^ 
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3D rimici l'mnb.Nnni 

(( * Codici G<id(liani , Pltit. XC Sup. , n.° 
CXXI. L'Inferno, col Comenlo ai Jacopo della 
Lana. 

Codice niRniliraiincEC) in fo;;!. lidia fina doÌ «ec. XIV , dì 100 

diocre, naila ear. 'Ji in [ini t di n:mw divLTsn . Olll■^l^■ i:oiHcc che 
slnva noll'anfica BiblioU>i-,n finrfifMol ii... I !M , roiilifii'' Piillanlo la 
Cantica dell' Inferno con un Conii'iilo iialÌEiiio scn/a nome di auto- 
re , che è quello aKribuilo a Jacopo detta Lana ( Vedi il primo lo- 
mD a bc. 601 ) . In fronle del Pooma ti legge; 

Ineipil pnuu liitr tònuiit iaatìi AUijhfi de /hiìeia q traciat i» 

Finifu la prima parie de tinfcrao 'Ida chomtdia didmUlt dd it- 
ilo fonie dilU glio.<se, 

Suir ultima cal ta vtrta si trovano Rubriche del f Ubn dt dalj 
ily (( tracia dt i/rrno , dopo lo quali si legge i 

Adi IX. di Noitmbre MCCCCSCJV At jopch * ptv- 

inno Anlmio di Birnardodi MMalotmiMiioù Mchi la chaia mm. 

tlamlltii, V. t9B-Ml: — Hetras,. Vita iil Traven., Ite, 1IS e 
-EilraWmu., Vili. lOS. 

, ti ' CuiJici Gaddiani , Plut. XC Sup. , n.° 
CXXVII, La Divina Commedia. 

Codice membranaceo in fogl. della fino ilei sec. XIV, di 88 c*r. 
a S col., di U-llissima IcKcra in carattere tondo mcizogoticD, s ben 
conscrvatn , fuor elle la prima caria che è sudicia e racconciata. 
Slava nell'aulica Uibliutcca Gaddi coi n.° 3i3. I! Poema incomiti- 
cia soltanto con parte del Canto IX doli' Inferno ■ I (itoli e argo- 
menti do'l^anti sono in inchiostro rosso, e'ielnfanali frette a to- 
lori. I.a prima car. delle ultime due Canliche ha ODI beila inluiJe 
miniata a. uro e colori il cui soggetto «f rìbHtcealPoenu; Inoltre 
il primo verso di ugauna di aaa è impreaio con grandi majuMolB 
iragiate a colori e ordinate perpnxllcalainieute. U Poemajer- 
mina nella car. 63; le alUn» due coDtenpnie i CopUM M fi- 
gliuolo di Dania e di Boat* da 6oHte istitolali: 

IncifU giHda-rtpUogatio tuftr tela tomidta dtmtit aUghay fa- 
tta afUo tiu*. 

tntijpit fuSAu aUa TtfUogaào wp. Iota eomidia dtmIU aUghvy 
fatta a domato town* d» agubio. 
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tWiHlini, V, »(i ;-Ca(aI. mi. iilCcrcdilà Caddi, 

« . ■ Codici Gadtìiani , Pluf. XC Sup. , n.' 
CXXVIII. La DiviiKt Commedia. 

Codice carUceo in 4. dell» Im.; M ^<'c. XIV , di SSt cu. In 
caTsllere tondo mezzo gotico, di assai bimna lettera e ben coimc- 
yato , se non che manca delji^rima carta , e od' altra nel Canto 
XXIX del Purgaiorìu i dimìdiaia. Ogni Canio ba tilolo e a^ 
mento in inchiostra rosso e nnaHniziale a colori; ijaelle io pcÌDOÌ- 
pio delle ultime dne Caniiuho sono grandìsnine e &«gtaU%ealoii. 
In fine del Poema si leggo soltanto : 

ExpUciI ttriiia tibrr vocatiir fe;gi^iù-. 

Si ritcoatraao annalazioni marginali òidìa Caotica ddl' In- 
ferno, e massime ne' primi 9 Canti, 
, Budtaì, T. f*i. 

41 * Codici Gaddlani, Plut. XC Sup., n.\ 
CXXIX. La Biv. Commedia. 

Codice membranaceo 1d fogl. )Hcodo della fine del sec. XIV, 
o dd prinei[no del XV, di car. 7S a 8 col. in carallorc tondo, 
di buona lettene ottimameote conservato. Ha in ciascuna (^n- ' 
tlea grandi ioiriali Itagiale a odori; altro più piccole e coei titoli 
e argomenti in inc^oalro tomo lono ad.ogoi Canto. In priiidpk» 
del Oidiee ti lég^: 

CcmAida laeomiita i» isnU ^Itstùei i» fmm mUb ftiab fro- 
«fadgtbpnwilpMifMMo iW pKCQif M<l$£dMMnri ^Àf t dtUt 

E io fina: 

ExpUeil ttrtia pan doniti, dm grtìiat ilnai. . 

OsservcrA che ^i argomenti di questo Codice son RmDi a 
quelli doll'edii. di Fulignn, 1472. \» ' ' ' 

Bandiiii, V. 40i ; — Col. mi. deirtreditt GadU: 

45 ' Codici Gaddiani , Piut. XC Inf., n.° 
XLH. L'Itiferno , con Cemento italiano d'ano- 
ni,„o (.). 

Coiiico cartaceo in fugl. liìsliingn, in forma di libro di ricordi, 
della fine ilei scc. XIV; è, cuin[ii)5ti> di ItiO car. di malagevole 



(I) 11 Dionisi, DtQui. Fior., (:ic. 101, per isbà sito dice Plut. £ J.I. 



lellura I e ii asuà medlocn oùatntìaM. I titoli timo in ia- 
cUostro roMD , e mitiiataro di rom msDiera sttnno ■ piè di 
p^int, maBrimeue'Cuilif, VI, VIH, XII « XVH, e XVin. 
!>■ primi car. del-Codicc conllene una Bubricha di fttMO ;WI- 
étnto; li nconda il Prologo del comentaloi»; il Peema con la 
chiose iocaminóa aolanteitte nella lena. Si leggo ì|a£iie: 
' Fiiu'lo iiibrv itlninftnta itUa^mmidia didanli^<^%ti«rj titla- • 
di'no dipnnxi ttb cMoio d*t dafloJB^' falla p .^^y " 

Sono in quello Codice «teUM^^lviùniili ìnltelbsnì , fra le 
quali ^lert la lenone ncratams . 

Buidiiil, T. («1. 

* Codici Sti^ìè^ani, n° GXLVU. La Di- 
vina Commedia. 

Codice cartaceo in fngl. della (ine del tee. XIV , di 305 car^, 
cenra tilolo preliminare , di assai buona Icllera b ben conservato, 
«alvo le primo e ultime carie. Vi sodo tìtoli e argomonti in inchio- 
stro rosso, aimtti a quelli dell' edìi. di Ful^o, noirinfóriM) e nel 
Purgatorio; il Pnraijiso ba soltanto i titoli in inchiostro rqiao; e 
piiilu ilcll'ulLlmn Canto è di mano diveraa. Sopra uoa caria bianca 
in principio del Codice si legge : Del Sm" Carla„di Temmam 
Strosà, IGTO, n.° 2VJ. In fine dell' Inferno È la sottc^iiioDe M- 
goente : 

Qaj t finito la prima ehanum di dmib aiiglufij «hiamdio 
Jtrno cht di parole ft li M (tmoM. 
Baodliii, VII. S4fi-£tg. 

* Codici Strozziani , n.° CLIV. La Biv. 
^Commedia. 

:Cbdice cartaceo iofogl. 4)iccob della fine del sec. XIV, o del 
principio del Xy , di WK car. , di buona latlera e assai ben coo- 
Ecriato. Ha i lildìi in iuchioalro rosso. A piè della prima carta sia 
uno scudo gentilizio, e sopra una carta bianca in principio si 
legge : Dtl Sior' Cario H Tomnuuo Strozzi , 1670 , n.» 253. In 
fronle del Poema 6 terìUa : 

fitariuiai pMU doMii ^kieri à^flartMia cAoniuw ifiw camiu 
muÌ»ftr*B pan prima iMi^i Et i/m prima fariU Catìtit-pri- 

' Enellafinb: 

Esplitii itriia ai u{Iùm fan eanliu ttat cvaudie Oela partHia 
ClarUdmt gett* AnNa aUgUtri iiportnda. 



QlUilo Ubro t difitro dighuecio Digioaainii. 

Nella e*r. aO* è nn componimeDlo io vena tena titolo che 
ineooiiDcia ; O tonino lUrmo « injtnAo bau .... I) BandM noia 
ebe quello mnponimeabf IrovMì andre oell* fine di nn Codice 
, SanleM» delh BiblioteM di 8. Maria Itoalla. 

Bandtai, m. Mi. 

„ * Codici Strozziani, n.* CLXIV. La Div. 
Conunedia , col ComeDto detto il Falso Boc- 
caccio. 

Codice ileila fine Jet gec. XIV , iIpscriLEo a fac. 6i5 del primo 

' Codici della Badia di Firente , o.° I. Ea 
Div. Commedia, col Cemento di Francesco da 

Bini. 

Codice nemlmnMeo in fi^i. grande della fine ilrl sec. XIV, 
di car> 981 B 3 col. e in caralleie tondo mezzo i;niir<i. Il lesto in- 
duM nel Comonlario è In carattere grande. QuiFln Coilicc, l^-^alo 
all'antica con mertclli a freddo, è magnifico rii^pclln alla scrìt- 
(nra, alla ciirsnrvaiione, e alle ininiatiite di clic va fri^ialo. Vi 
tono titoli in iiichioslro rosso, ma lino ai Canto M dRll'Inrcrno 
Miniente, e a piè della seconda car. si le;:^'' dì una mano dell'ul- 
timo secolo : Il Danic cai Conirnlo dil lìmi. Inltr Codices deiii^mlur 
n.'l. 

riim rre);iii a oro e colori . a siuistra del quale sta una granda ini- 
ziale miniata che rappresenta un soggetto appatlenenle al Poema, 
Sopra la prima dì queste vignelle , nello spazio biaooo che è fra le 
due cnlnnne , il minialore poM nn aquila incoronala. Nrile iniziali 
del Mo de' Canti IV a XXXIV egli ha Tappraenlalo nu wrìe di 
pLTJwnaggi vestili lutti di aaurro, con una tunica nMH I0pn« 
con una berretta gialla cupa in capo. In fine dd OhmdIo dell' la- 
fcruoai Ifgge: 
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nei K^io mmr nei Liirncniii . -uno oeoi Canio grandi iniziali nu- 
li a (^n 
una m luuo ii l'iiniin e ei i:ui<>ii. iM-iia line dei PurgaionoBi ipifce: 
jQXiiiicii citriiu xxxiij. ti uiiiuia uiiia itamaa cantica aifurga- 
■Wio. 

In fine del Paradisa il Comcnlo tennina cosi:' 
Et qui /ìntfce lo canio irt*talri étUa ttrfe onirica delta coweJia 
di Danic , Allagaci da frinì*. «MqMiM fto iluignt et Egngio do- 
ciore in iriuio btaclié tugUienttmtnl» aimantnOo i» o$id fatati» 
come apare in guetla lua epa. MaalTO Franmebo Sa tuli himoTtuale 
citfadtno dapiea atn. 

HdiUt, Fila del Trateri,, bix CLII e CLXXXIl; KiIrtiUi n.n . VII. 
11-11, XI. 103; — Dlsdoul. GfuNO tU-CUutU, V )I1-9I3, MV. <jn ^ — PHIi. 
file. 170, nolo ts. 

11 * Codici della SS. Annunziata , n.° 55,6. 
La Divina Commedia , con Annotazioni ita- 
liane. 

Codice membranaceo in 4, piccolo del principio dd boc. XV , 
compHto di SU wr. io cerallere londo , di buona ietterà , ma di 
Mdiocn cO M fl W w i one. Ha titoli e argomenti in indiioilTO roBO, 
e iaiziaK a colori ad ogU fknta . La grande iniriale di ctMcuna 
Canlica 6 idiiiabi. Si legge in fronte del Poema: 

Qui àmmùHM te d> ila«l« alUgliitri nella jtula tracia 

Albpnw-... 

Sin fine: 

ExpUeit Urlia al allinu «Mica ÌmUù jmx Ego iaU*M fili9 
anbnij fhfan baUaU «l'aii et Ifobaiù fiòr uriax ti mpitui Ht 
«io Jf ■ M«w$° InOtabmt vj* dw xiw; nini Janiurij : Dn grai> 



Seno io quésto Codke innolidant italiane assai breri marp- 
Dall e iniérlineari cbe non vanno oltre al Canio IX del Purgato- 
rio. Simo di liiano diversa e akuD poeO posteriore, loollre tì' 
hanno in tulio il Codit» , di terza mano , licune varianti e noie 
cbe indicano i personaggi storici del Poema. Un'aiinolantHie sulla 
prima car. del Codice, parimenle di mano diverMi dica: 

Itola 9«od Dama poil mortnn luarn ganti candeaBahu fUiU W- 
Mtattì' to fuùd toitfra tonuatm uatmtlmi eanonitlanm leiubcU te 
fM Monanhia Imptrtam non dtftudtrt ah mltàa .... 

HOQlIhucop, he W. 

SI * Plut. XL. t].° XV. La Divina Commedia. 

Codice membranaceo ìd fugl. de] principio del sec. XIV , di 
lOG car. a 2 col.; dai Canto VI del Paradiso in poi è di altra 
mano e pii'i moderna . Ar^jomenli in latino e in incliiostro ro^ 
pruradoiio ogni Canio nell'Inferno: (luellì del l'urgalcirin e t 
primi dno del P&radiso hanno sollanlo i titoli in inchiuJilro rosso, . 
i rimanenti DO. 1 primi 13 Canti dell' Inlbroo hanno miniature, 
lettera iniziali ornale e fregi che sono in caUiviisinio stalo ; dal 
Canio ÌD poi questi oroamenlì dìverai sono sohmeole dise> 
goati. Oac*lo Codice a di buona lettera e assai ben conservalo. la 
pfìoeiiQo del Poema si l^ge: 

Inei^ MuilM frì^iu tnqw fhmifalwr ai (otum opoi. 

imitili, V. Ut— >lo>u£iii<KiR, Uc SII) e^perDbi^ lo Iodi» col 
0.0 mvn. 

SI * Plut. Xti, n.* XXI. La Divina G>mmedia. 

Codice cartaceo in 4. del'prìndpio del Ree XT, di 343 e»r., 
di mediocre lettera , ma ben conservalo. Manca delle car. 12 « 39. 
Hs ì tildi io incbiostro rosso, ad ogni Canlfca le ininali Creale 
a colorì , e sd ogni Canio le Iniziai! «.inlori. In fironle del Codice 
si legge eolamklo : 

IntipiI cantili j lftnj. 

E ìli line ; 

ExplkiI liUr (Iflndj. À7n. 
ìndi solili ili allra mauo^ 

Questo libro diilaait lie di Guido di barlotomfa dimtu. bailardo 
de battardi da cliasliglimtiiualdantodùofra. 
Dimlini. V. Ili — HotuAneoa, be, IW, 

„ *Plut. XL, n.' XXXL LMnfernó di Daote. ^ * . 
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3ft COVICI Ftounmni 

Codiae cvlano in 4. del prìitdpio del «e XV, di 53 car. , 
di bnww lettera io ciraUera tnndo meno gotico, e ben eotuemlo. 
, Manca di titolo ri nd prìocipia come oe'CaDfi. Vi tono alcone' 
me nolo tu! margini, e in fioeii legge: 

Exflidt frima eantita àaatit pU aetitr htfmiu An. 

Dietro quello Codlaa trovaal la Vila Smova di Baole , iolna 
da mano dir«r«aV 
, . Biodlnl. y. IT) — MiMi&aimi, Oc m. 
K * Plut. XL, n." XXXVni. La Div. Comme- 
dia, col Comento latino di Pietro ili Dante. 

Codice cartaceo in fogl. grande del principio del st'o. XV , <1i 
•Bear, a 3 col., di buoaa lettera in carattere tondo, o buii conser- 
vato. La car. 57 é stala riiàltadi mano divena. Vi saua ad ogui 
Canto inliiali a colori , titoli e argomenti ìo inchiostro rosso . In 
fronte del Poema che ìocamincia nella quarta caria, si legge: 

Inaimineia laprima eomtiia di daau allighitri fotta fiorilio t 
frotmialt. 

E in line: 

Erplieit tenia comtiìia ilanti). 

Le prioic '2 car. elei Codice conlonftono nn PAemiui glosar. , e 
sul recto della leiia è un componiniento in verso che di mano più 
moderna ba : Vita Dantìi idiia f. d. pMrit «T/SIhii, Il componi- 
menln è di Simone Ser Bini da Siena, e ne parlerà nella parte 
dell' opera mia data ai Biografi. Sul uno di questa carta tono tre 
epìlalli di Dante intilolatì; 

Epitomi UumiU Bmiit. È quello che coÉincia: TboIujM 
Dm^tt .... 

E^grama «nw Dantit . È quello che connucia : J^ra M<mr- 
cKh* .... 

SìJSiftìo itpaleri Donifi. É quello cbo comin^; JneUla fa- 

Vedi inlnmo al Comento unito a qoesto Codice la làc. 657 del 
primo tomo . 

Xctius, filralK mii., M. I8jj — liinnisii JTfpor, ilor, [. US. 

jg • Codici Gaddiani, Plut. XC. &ip., n." CXX. 

Il Pui^atorio, col Comento di Jacopo della 
. Ima. 
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QfOAi Codice del principio del sec. XV, descriilo a fac. 606 
dd'ri^a tomo, coDlienu il Comentu ili Jacopo dilla Lana, e dìe- 
bMB^Ift^r'l^i il l^'o ''^"b -leconda Cantica con gli argomenti 
ad <^g^(0> Sul terni di uua prima car. blaaca nel principio 

: meii^K^ dit p' aujiuii hoc talumni eit rnd xfori DanitUi*. 
a ■ 'Codici Strozzi ani , 0.° CLVI, La Divina 
QtfbOjedia. 

Codice cartaceo in fogl. del sec. XV, (1) di 189 cat., di bmù 
buoDa lettm « ben coDnryBt(i.,I titoli a gli a^omoiti de' Canti 
uno in ìndiioMto roMO, eaimiU a quelli dell' edii. iìFtiUgM, 
e le inìriilì dalle Cantiche a coleri . Si legge sopn una 
car. bianca io principio del Codice : Di Luigi del Sm" Cario 
di Taraniaso Strozzi, t6T9, n,« 139. 11 Poema termina colla rat 
toscrìzione seguente di allra mano: 

Compiuto ilparadiio di Dante Àtltghiirj Dto gratia$ Àtam 1415 
odi 17 marioli wapit. 

Le car. IS5-189 contengono 1 CapìloU leni» (itolo del fi- 
glinolo di Daoleedi Bovméa Gubbio, 

Bandlnl, VII. Si». 

Bg *PIut. XL. n." XXXVII. La Dlv. Commedia, 
con Annotazioni italiane. 

Codice cartaceo in \. Ae[ sec. XV, di 260 car. in carattere 
mezzo gotico , di Lcllìssìmii lttli;ra e beo conservalo, ila iniziali 
a colori e aruomi^nli in iiirliiu^lro rosao ad ogni Canto , ma sola- 
mente fino al XXIV di^l l'urea lo rio. La grande iniziale in Tronte 
del Canto I dell' InRìrno i l'i i'^iata a penna , o rappresenta Danto 
ledulo che legge il suo Poema ; sopra una delle carte del Canto 
X del Purgatòrio trovasi una figura clic rappresenta i setto cor- 
chi del monte del Purgatorio. Lo car. i a 6 del Codice conletigouo 
parte del RaetogUmenlo ia terza rima della Div. Com. di Gioc. 
Bcecaecio, di cui discorsi a fac. 319 del primo tomo. Le 6 car. che 
aeguono son bianche, e in fronte delb Irèdìcetima li legge: 

Comsdit Ddfii di Aldighn^* fom Fhrtntìnj pow pt Jndpit g% 
inillolit Infim. 

Cu. ssa rMlo : itaen . Doni» posU FlòrMlM tibtr ExpSeit ft- 
Ueittr: Uatua Sériptorit btiudi^ oSib orJt. 
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Gir. 9» tmo: Aim émii^ MilMmt jMfWiwMriM Artm 
uftima Mtuti* Jnaiarij , 

Car. 9S3-960 é uni TaMa Mpfr Ubrum lìcntì» , di coi parlai 
■ be. 3B6 del priDw lamo. 

Questo Codìi» cbe Mcondo il Sofutttjèoltìiiio.'bBiniIflleifa- 
lUiM margintli a ialcrlliwBri di DMoa dell'ìMevo oblisi», cha 
occMOD «Ilo prime diia lenliM dd Cinto XXIV del Pn^lorìo. A 
^ della prima car. dal Codice al legge: BilTiditi4o,».' 97. ffuM 
Ànliidj Ptlrrii Coa" fton». Queito Codice è prababifaieDie quello 
cilato dal Baldinucà nelle Notiiit de" pvf. di diugm , Firenze , 
16B1 , far. 12. 

iuuilhii, V. ae-to; — MniKlaucnn. fiic iìo; egli Ja Indica col n.° 7.; 

u * Plut. XL, n.^XXIV. U Div. Commedia, 
con Annnta/.ioni, 

Codkt carlacra in fugl. ilol boc. XV, ili SOi car., eoDÌniiialU 
colorì ad agili Canto : 6 Ui mcdiiicrc li<[Iitra, ma odimunente con- 
lervalo. Io frnate del Codice si legge: 

Pam eapMlo iftrtii fin datUi d» fiomtHa , 

In fine del Piii^lorio; 

ExpliciI furgalario d 3 morto litS. 

In line <tol Paradiso: 

Joaahn Uephanui, dtpralo Iraiickrint hunc doBlem iota propria 
maav anj inoarnatiuae miiriimo qualrocmUiimB deiìptionono don} 
nuslri i/iu a;jli dit ucudo inij mail ciuilate licci; prorincia Ira 

Trovansi in questo Gndico 1." Ari/nmenli generali nd ogni 
Cantica , c lunghi ar^omi^nti parlicolnri ad ogni Canio ; 2.° An- 
noIu:iani marginali assai numerose ne' primi undici Canti del 
Pnrgalnrio. L'Argomenta gsnorsle in fronla della Cantica del* 
r Inrerni) cnniincia cosi: 

La maleria di quitto ItAro é io ilalo delV anima ubmmi cBll 
cAonifiuiidi chul cAorpo come itparala dri chorpa .... 

(it, • Codioi Strozzì'ani, n.' CT.XIII. Il Paraaiso, 
col Coinento di Francesco da liuti. 

Codice carUoeo in ibgl. gr. dd ceo. XV, di 188 car. a s col., 
dì buona lettera e beo conservato, ae non che manca in prindpio 
di noa 0 doe carie eDateoeuli il Canio I e paile del II. Il lesto 



' del Forma 6 incluso Del Ooninnlo ed ha i ritoli in inchioslro nma. 
Sopra una car. bianca io priaciiiio si legge: Dtl Sta" Carlo di 
Tommaio Strozzi , I6T0. n.» 248 , e in fine dui CooieDlo : 

E qai finÌKi locanla Irectin'tit'mo (fella Uria cantica di ddtilt at- 
^ghìerj ella tua lellura fatla ci caiiioita p mtii. francctco di- turbilo 
da bai} da pUa « compiala a di xj di giugno E icrillifMagiHu, 
diim ■ • ■ • I coiBplala a di 30 dollobre arnia dìit Ulxixxxi^^Sj^.- 

BaoillDl, VII. seo-sei, ■ , -fi'. 

6, • Codici Gaddiani, Plut. XC Sup.,'^ 
CXXXl. 11 Paradiso,, eoo Annotazioni. .i-w 
Codice carlacM in fògl. del teo. XT, di 88càr.,.di 

bnona lettera e beii.cmMCt|IS:!Ea Canlt^ del PaittdìfO in cirat< 
Icre loDdo raedfeg(l|nKffl^Ù||«ide le car. S-Sl. Ogoi Caoln A 
precedalo da mS^SguiCKg^ooniica in penna « atMi roBuicnls 
colorab. Slava nell' antìSrBìblioieca GiàM ed n.* 56S. Si leg|a 
in principio: 

Qui chomintia ialcrfa eltanticha didant» nld^ftierì pwla f«r«i^ 
(ino la filali sickiatna faradiio. 
E nella fine: 

Exfiicit iirlia pan Conmedie eltganiiitimì il $iteelii poeta Dan- 
ti» aliighaii flortnlini Tntetom de faradiio dio graUat Amen. 

Qyi ttrifut leribat lemp. ti dno ntwl tiunt incelii lemp. cu diìo 
filix . • • • uriplui fait di anno Mccccxl. 

Jn ipHSIo Codice trovanti noie, assai pregevoli seconda il 
fandiM, margiDali e inlarlineiri di una mano della Sue del 
MC> XV. Si riscoDlrano nelle prime ed tdtinie car. vsrj com- 
ponlmeoli relativi aDante, che saranno accaralameato descritti 
nc^op. a cui appartengono, e sono: 1.° an Aùlrilip della Vila di 
Ibsl* del Boccaccio, seguito da un aneddoto concerneniea Danie; 
S.o una £«11^ di Piero di Sor Bonactorso in dtciaraiiMem Pa- 
rai^ [Tedi la fac 4S5 del primo tomo), che termina con varj 
documenti relativi alla Div.~ Commedia j 3i° la fila di-Dante di 
Leonardo Aretino , e od Gompoqimeoto in verso a lode di Danto. 

Buaiaì.y. Ut-Mi — Calai. dtlFmiOàGnUL 

u * Codici Mediceo-Palatini , o.' LXXII. La 
Dìv. Commedia. 

Codice uMmbranueD in fbgl. del aec XT, di 15 car. > S col: , 
di buona lettera e ben conienrato. Vi n bovino lilolì e argoniBoti 



in ind,in5lrn rnsso simili a <^^,M[ dcWeiit. di 

de' Caol\ >uno fregialo a colori , o quello delle riiililili(ij|iijg!|j|[in 

oro B colori. In principio del Codi(« si l^ge: , / - -"■v-^^^^ffa)-'., 

Incominda laronmtdia didaBU alighitrj iteUlit poAjbraMjAw. 
Ifeth qualt tracia dtlU ftnt tt jpmimig dMrfl^ a MMtf' ÀS* 

-, ^Delhfine: 

'■A '"Kffi^^h caM xsxiij «< «bino Di paradùa El jui t tompiafa 
i^i^^tt'iillimaeimtiea della tomtdia diioalt alUjHicrj foreatiim 
^feyt to yt ad JlMaaM dtladi dijiHpiantoclo anni lulanna dtlia 
WjjHWi'lWi dtl muro Signùin yint xpi hinhhìo la nMuuitiud'ne dt 
fionMùti milU titemlo tMnhmo lUi di Saacla croet diaaggio Dio 
CtoMm aam, ''j.-j^ 
E (Dtlo in ctnitlers quadro: ■-w»^'"^ 
.Periplo dimatt» di me Bat ÀrdinglL^^fWplim addi, viUi. di 
Maggio meettf XUt. ahon xxiH. Ia«^(8i^iM.Jltaii«<aM divpó. 
Un'annotazione sulla prima carisìlùej 
Quella libro t di Guida di Frmcaehv di mmtn JKmoU. BaUoti- 
tMH ti digli omtri mai. 

BmdDl, VUL l»-»3; — DIoDisi, Prepar. Star., II. IfS. 

, * Plut. XL, n.* XXXIV. La Div. Commedia. 

. Codice in parie membranaceo e In parie cartaceo del sec. 
XV, in 4° di car. 201. È wriuó lo graiioto caratle» tondo, e bea 
ctmaervBto, eccello alcune earte. goàsld dall' nmidiléi in priod- 
pio. Ciaicuna Cantica tucomiscìa con una grande inaiale fregiala 
a colorì eco» un titolo in mehlotlro roMo; altre piecole iniiiali a 
' edndfoiioiaprìDc^dlagnl Canioediogìd tendDa. Vìbaam 
paratitt^eargonenli ÌDiiidiÌa«lron)no, maiolamaoleiie'iciBd 
9 CaoU ddriAbnio. Aloane noie marginili in indiioflro raaw, 
ina poco inpartantitiluino nelle prinBSMt.'ddCo&e, «dia 
coi ftonis ri legge: - 

Dmtli àUt^StrU FUnnOti Talli. Cmtdiari lOtr. ]m4«im h- 
■t^g'iittiurlnflrtm. 
■ : IBtiatMì' 

Donftì AUighiirb PIgrwilW Comtdiana Kbtr bnlw mfBeU 
fUe MNM «taMt Aitpa erùffoM tabitit MiUtiima tetani taim 
UiniaOiMS. 

Tabn (* bctor tubttU tk cerp* JWkAm, 
, Sotto ■ quella MUoierìrioiM ri legge: 

Optra DimU» jh« MUU. 



JtfonarrtiaJqiiiiaiiM ad AarriA Impalorm hetiSgtwt^liim 
SùKbahim fiti na ai yf. 

Sotto a qonU anoolanone il oiptgia lTascrì)ie l'epiuilio di 

Dante Jwa mmtanhim in 7 versi , che b intÌlo)alu : Bt^~ 

fini dmiù lup t lumuh ut. Spila cut. 201 i;<r«i sono Fràn- 
nieuli liei JUarehilogium di Mailer, it<inlo , di cui parlai a (ae. 2tl 
del prìnio tomo. . 

Baudini, V. asi^.HOLifjLieoH, Jiu. 

.» * Godici ^ediceo-Pala^ini , n.° LXXIll. La 
Divina CommerJia. 

Codice carlacco io fogl. dei scc. XV, di Ila far. a 2 col., di 
bollisiima.IeUera in caraltere londu e ben conservalo. Ha i Ululi e 
. gli argumeniì in Ialino ed in inchioslro rosso, e la iniziali fre- 
gialo a colori. Quelle in principio di ciascuna Cantica sono più 
grandi. La prima colonna della prima car. contiene un lungo 
titolo in inchioslro rosso che mcomincia; 

Net principio di fuetto libro t da «opere «ht ìaatan: fo dantt de- 
gli al dishieri paela FUtrinliBO a diicmm dagli aUighitri di Fer- 
rara nacque el declo daitu nel M« cclxv itdtau wòanaptpa 

ili)",- E guelfo libro lecundo la tua fieione tompmite fetM-ece..., 

TroTaìi ni'lla fme del foem» la MltOMirìxiDM wguanle: 

jtfanu meiìdiaai Urdtarij amo fymini M' MccUi. dii....if 
mense icpiembrie mi/ue M' eeteHH, àie ijf nmuit aprilit ad Bono- 
Ttm omnipoimlw in el omnium taatìontm ae lotiw euri* Eabilii. 
Amen. Beo Gratiai. Amt». 

Il Poema termina nella car. 110 con l'epilBEo di Dania cb» 

incomincia InelUa fama A piè della prima càr. si le^: a 

ani. Ballerini , e lul tn-io di una car. bianca in fine : lihrr dantU 
mei thome impcriatii ; — Jaanaii franciKÌ -jrimalJi el locior. 

Caudini, vm. saa-iiSi- Zaccaria, Excuri. Iillcr.. i. ìig 

n ' Plut. XL, n." I, La Div. Còm. , col Contento 
italiano detto dell' Arcivescovo Risconti. 

Codice in parta Dembianamo e in parìe carlaceo in fogl. del 
Mc XV, di 339 cute a 2 col., in cantiere amo gotito e di 
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dae mani diverse, di bdla lettera ma di isedÌMire conHmocraei 
paicbè parecchie ci rie dennegfiale rurono realajrate ami male. 
CiaKuna CaDlioi ba una grande iniziale fregiala a oro e colori : 
~ quella dell' Infrrno ra[iprese[Ua Dante sedulu che icrive il divino 
l'oema. Allre iniiiuli della flessa fallura, ma più piccale, trOTanri 
ad ogni Canio sì noi lesto come oel G>nicn<a. la principio dida- 
■cano si rìscDiitra un argonienlo in inchioslto rosso (1) ed Dna 
nilniatuFa. Qaeale pillure looo di issai hiHwa maniera e (alvolu 
d^^rl., e il Uehu { Yiia M traten. , be. CLXXX ) pi^a 
queafo Codice a modello di una edizione della Dìt. Commedia osa 
figure. . . , 

La prima car. del CodicD contiene una Raìnita in incbioitio 
rosso per la Cantica dell' Inferno , ed una simile sia in principio 
dello allro due Canlij^he. La seconda car. n^o ha una miniatura 
della grandeoa della pagina as^i danncggìaNÌ'cIal (empo, che rap- 
presenta i supplizi falli «ilTrira dai dotnoai ai daitnati nell'Infano. 
11 Poema comincia senta titolo veruno nella car. lena à» ha nn 
ricco fregio rappresenlanle fiori e animali. La HtlMKridoae w- 
guentp la inchiostro anurro chiude il Codice: 

BofìteitUttir Datìit tlkfberij t/bnuia Striflm f «mConw- 
nm ÌIAmm de mmlone tue ayiHfm Xapdfei «I pMtod «fnOàllo- 
m,'^ Johtt a . . . .itCiuila^ taUtUifSehuUltwtitFSrfntlo- 
rù rfTfmnfnif. w h Àmw 145S. 

Ho parlato a fàc. 618 del tomo primo del Conwnto ttnilo a ' ■ 
qnealo Codice, de b quello di Jaeofo, AUa Iona. 

Bmdtnl, V. 17-<«t~HaalbiK0a. WM.au., kcao. 

u * Codici Gaddiani , Plut. XG Si^. , n.* ^ 
CXXIV. La DìvioB Commedia f con Comeoto 

italiano. 

Codice carlaeeo in fogl. grande Ad tee XV, di 337 car. a 
3 col. , scritto con aceuraletxa e ben conservalo . Sono ad ogni 
Canto liloli e argomenti in Inchiostro rosso e iniziali Iregiale a co- 
lori. Incomincia ani torm della prima car. con ooa rimala dcll« Rw- 
brieh» ia inOiiortro tono per le tre GaDtlche, e nella col fine tt 
legge: AH. xmj dapnb 1468. «■ tono a gfuTM. pw (a poca vtmUa 
ia rema aon xiij. In principio del Poesu ti 
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liKOBrincia laeomtdia di dàU atUghierj difirenci nella juala (ralla 
delti pene el'punimjli dwifdj t dtniirìU tt prrmii dttlt vtu. 

E alla fine di ciascuna delle prime due Canticbs, e in priorì- 
pio della lena: 

Fi»yto ilpmo tibrxi didoMc oUiimala lii/krniHi odi xj (laitiupfrf 
1166. 

BaptttitueuiiiatmtlitìMiimlitixpotitiSt, dnjntku. adixx.' 
dljeiiqi) IMfiptMttgfìnwrfM&Aab Fabrì»Ì- \ 

àt noma dfiJjg . . • . Ainy domjiu< if> eeee teq df nn. ja- 
«ikv^ «Dmtaefa la dfipo^ifoM dtttra dIdSta d* pwvdùo CDDM^ 
do dalla difm» flifano dMcAoJo fairiiij. 
. Il OHnenlo ìttlitira uoilo ■ qawto Gsdiu è ndl'Iafèrno il 
Pobo iToMueia, nd Canti XXII a XXXIH dd^Pai^io qaeUo 
di' Jàcùfo ddh Lana , e nel rlmiiuiile qaetlo dell' Oflùia. Vedi le - 
fkc. 606, S» e SH del primo toma. 

Bmdhd, V. aM'.U>i— Col. u. Mt-tradlU Caddi; -HcdÌìì, Prt- 
parai. Sbtr, , II- tu. 

«T * Flut XL, D." XXVI La Div. Commeaia , 
cof Comento italiano di Jacopo della Lana. . . 

Codice cartacea io tngl. del sec. XV, di 188 car., di buona 
lellera ma am malie abbrevialure, e ben consenato. Il Poetna 
co! liloli in incbiotiro rosso ad ogni Canto sta in meno alla pa- 
gina, ed è allorniato da un Comenlo italiano anonimo umile a 
quello della Vindtliiiiana , a atliibsilo a Jaropo delta Ì.ana. 9i 
legge in principio del Codìu: * 

Inchomitida tkkato delIapaM «fcomvdta dUanIc ol^htrì lourtalo 
poeta farlliao. 

E ndia fine dal Poema dte termina Dalla car. 173; 

Finito tUttxa t vliìmo dtolo « «Mudìa didanU acrfila peu JnP 
ioHleate dt nm. salnitri olbnuli (iuratlìM bno M «m« tex ite 

Il Cemento finisce alle cnr. 174 con la dicbiarnilono mai- 
■inda la «cpraddli ipotùiom' . . . , e con ia prolesjiiona dì fedo 
in veno oota col nome di piccolo Credo di Daatt. Succsdono ì 
Cdpilolt del figliuolo di Uanle e di Bosooe da Gobbio inlilo' 
.lati: 

Caf fàtlo p Jttè' fifUmt dìdote allishUri farmtiM. fila Mpa 
Mila locAMwdtil didsllo dante in trim Mflanza. 

Cap« fallo p MMT. taso iagMUa th»pàU topa tutta locAiHMdfa 
iUa»U (mìHiio. * 
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*l coDKi nouvran 

Dopo questo UtUiiia Intut um ■ailoMrìiioae^Imlle dl'me- 
oedeolo con l'aggiunU ddle parole: S fui «in m«iiiiV«J!iIiii ribf 
«M(.<jiM<nib.Lecar. 175 wno-IIScablBDgoiHiduBSDMiit, di 17 
mtà ducuBO in loda di Baule, Il CiWo di Dania con aliMae ' 
attnotanoni margìoali , e ia Tita di Dani* di Unoaida AmiDD. Le 
cu. 1BT-1S8 nKchiudono it'cuiie Rtbridi» che haneo il Itlolo ae'. 
gnente: Vi aftuo $criiuro lo Aalonio daitlonia ili Jfwi. palnùirj a^ 
tmuV; eiitadit» fartnlim knbryckt tetiapiloly didml» aUgiitrj fetta 

Bandini, V. SJ-ai; — HtHilliiiicop. Cac. 31«i — Mehus, AlrotH Mji., 
XI. <3V-IS1. 

K 'Codici Gaddiani, Piut. XC n." CXXIl. 
I.;ì 1),v. CoiiiincdiD , col Comeiito dì Francesco 
da Bnli. 

CuOicc cartaceo jn fogl. del mc. XV, di car. 271 ^ -1 n.[. . di 
assai biiDoa lellera o ben cuotRrvato , coi liloti in ìiii:liiiisli'ii ^(>^») 
B inUiali Bculori. li lesto del Pucnia lo camtlrre pii'i i^iande k in- 
ciela eel Comenlii, L'be è quello di Fraaccsca da Bull, ma senza 
nome d'anlors. Si legge io principio del Codice: 

Comineia laprima eaaliea di danlt alighieri recalo inferno la 
jtH)f; caniica < diviia in xxxiiij capii . 

E nella fine: 

Chomjiinto et Krlplo-jnr me ... . deriua socio gliaHi dtl r\ro H- 
gnorc ifAit xpo M ttec Ixj il dliìiianeia eroeit adi iij di niaijgio. 

L'animlaiione «"gniinlo sia sopra una car. bianca in fine: 

IH ecce Ixxj qattto libro di dotili ( do(l(x- dtbardì da firenze lo-' 
gtuilt ebbe da girolaiuo iatincho pir prci» di ducali x , . . . 

Oucslo è il Codice citalo nei prut imi nari dell'udii, del I59S 
come apparleiienle a Ridolfo di' Bardi, e coiisutlala dalla Cruira. 

Bamlini, V. 397; — Ca(. in». ddCcrtdiW Gaàii. 

» • Plut. XI,, n.° XXX. La Divina Commedia. 
Codice «irlai«n in i. dui sec. XV, di 213 car. , sema Ululo 
preliminare , ili assai buona Idlere e ben cangervalo, con iniziali 
a colori Dal principio di ngni Cunto. Nello Canliche dell' Inrcrno a 
d«l FerKaliini) i lilnli. io inchiostrn rosso sono latini , e troTenii 
pure argoinenli Ialini dal l^ato IX al Canio XXIII dell'Infèrno 
inclusivamenlc. Nella Cauli ca del Paradiso cbe A di altra nana, i 
titoli sono italiani. In fine del Furgalurio si le^ la MMIOKrizloiW 
legiiGUte io incbioBtTD rosso: * 



Ma graffi». Awtttt, £xplE(ìt Ubar ttaOtdt* Aniltt. lagno (ni- 
ctol ifpMii furgattr^ Ano iU JfMcbncA M 96 ^t) itembrì» flpt»- 

ir Poemi tenniiu nella car. 9tc; Indi segaeil Cmb di Danfe 

senni lilolo. Si risconlrsno nelle prima due Caalicbe airnne citia- 
te italiane e varianti dì mano diversa , ma poca poslerloru . 

* Plut. XL, n.- XX'XIII. La Div. Commedia. 
Codice cartaceo in fog\. del sec. XV, di 74 car. a S col, , di 

raediocre lettera , tua di buona coDucrTaiioDe , «eiioncliÈ manca di 
S car. nella Cantica del Purgatorio. Ha grandi iniziali Tregiate a 
cedali a cianuina Caolica; altre più piccole, titoli e armenti 
in iDDhisslTo rosMKdta'id ogni Canto. Sì legge in fronte dd Ctf- 

Iaehami*eitt lachimiMiIAi di daat* alishitrj fotta fUtttitino tutta- 
guai», tratta .... 
E nella fine; 

Anna froM' tì p^Amllo df frano flifilri adi mUij doHs- 
»r«141S.|a] 
BaKUm, V.'n. 

* Codin Gaddiani, Plut XC Inf. , n.' XLI. 
La Divina Commedia; 

Codice cartaceo in 4. di 111 car. a 2 col. , di ani btioH 
letUra e ben conM^alo. È aenn titoli e a^omentl; li aggfan- 
■era da tuno moderna i titoli in principio di ciBseiiDa Caotica 
die eominda con nna'gm^ ininale' hegiata a colorf: inuiiaH 
piccole a colorì tronntì ad ogni Canto. Slava Dell' antica Bl- 
liGoteca Oadit col n.» 930. Jl Pbraia termioa nella car. lOt eoa 
la HgoenU taltoacriiione; 

Lmu f iii yhu xpt Ft'nii dii vj Sajan. M' cect Ixxx. 

Qai urìpn hoc opui no lil de iute rtmolut . Ora promi . 

Solla a questa solloscrlzlono è l' arme sorretta da due angeli , 
o del possessore, a del cnpi&la. 

Car. tot Capitalo lopra la Commedia di Danlt di Jacopo AU- 
ghiiri lUD figtìaoto. 
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i6 Codici noKEirnin 

Car. IOT-109. Argommlo (opra f Inferno, tema libilo clie co- 
mincili cosi : DaHit pofla MHirona eonma t gloria dtlla lingkua la- 
Una dinazimj liichoiliiiig fiorit^^ .... 

Cu-. 109 MTW. Credi) ili 0m, Mnu titolo. Il Baadini fa o»- 
urvareche oelU fine 6 più rìrinfla che oel Codice Plut. XXVIl, 
n.« VI. 

Cir. Ili rMtoetww Si rìfcantniiOtln epitalG di Dante, cioè 

l.o TTtwIojiu Dania Vi ai trovi due volle e di due mani 

diverse , in priadpio di una delle duo copie si legge: q, nerri cht 
loMo di la fvTum' falli da flati fjriijnf , ffouB PBori e [a itpollo Dante, 
aliuit stpulcm: 'J." ti si'niiiiln i' i{iii-lto che comìni^ia Jura monar- 
ehia . . . . pit i' iiililoÌÉilii ; ,1( fuir •lilla lua vita cofwpuH Danltqiu- 

gua lamali .... ed ha il Itlolu sesi'uiite; Altro Epitaffio inoggiaruo 
Uggiti nel riilaaratù irpofcr" dì Dante nel H'.f.i , riiarcito da Btr- 
tiardo Brmbo, e da lui falle cmi. l\ (jjdito lennina con la snttOMrC- 
liuoe seguente di mano diversa o posta sull'iiliiaui carta rteUt 

Fu ùerilta (anno ittìfi danne dj caia noilra t ii uiit la tua tot- 
loftWnsM ìUj 6 di gtnaio tiSO «ij t tarali «Mini f«tumio otte 7 

» * Plut. XL , n.° IH. La Divina Commedia. 

Magnifìco Cndira nienibranaceo in fogl. , del sec. XV, bdlb- 
limn ed eleganlisaìmo , di 2tS car. in grandi lettere tonde moza 
gotiche. La prima car. di ciucuna Cantica è fregiala di una bella 
miniatura e di ricebi rabesohi; sol margine di quella dcll'Infeino 
ai velano le armi de' Medici sormontale da un aquila. Graiioae 
iniiiali a oro e color! , e argomenti in lettere d' aro [ che non 
vanno oltre al Canio X del Paradiiin) slannn In [iriiicipto di ogni 
Canto; aliro pìctole iniiiali Irovansi in principio di ogni vpt^o, e 
SODO alternamente dorale, rosse o azzurre. Questo (Ridice, uno 
cerio de' più belli che si possano vedere, non ha Mltoscriiione; in 
froBle della prima Cantica al legge: 

Canttu frimu* in qw> irwIaMr ... al diuiiilur Ase eantka !»• 
fsraiii fNMHi* porla ifoi grahu. 

71 * Plut XL, a.* IV. La Divina Commedia. 
Codice membranaceo in *. del sec. XV, dì 990 ctr. , in <s- 
lattere looda meuo gotico, di buona lelUia e bea coBHmlo. 
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CiiMuii* CaDliea incomiDdi eoa tuia grande inidale legisti a 
oro c mlori ; allrs più piccole e fregiale solameala a coiart sono 
ad ogni Canto. Parie della Catutca del Paradiio è di mano di- 
versa. Questo Codice manca di titoli e di argommlì; (rovaal in 
fine dell' Infernn h notioscriziniiG seguente : 

Quiuit /ìm'lo l'I pri'iiiu libro dda commalia del atncrabiU ti grande 
aulori danit atlighieri difircncc il quale traila del nm/erno. 

Eandipi, V. SU — MoHLfiiicon, BiU. mi , fjc. ne. 

n ' Plut XL, t].° V. La Divina Commedia. 
Codice cartaceo in A. del tee XV, di 230 car.vKTiUodapiù 
mani , con ìdìiìbIì a colori ad ogni Canto . È ben conurvato , ma 
di aaui brutta lettera. Si legge in prinripiodel Poema: 
' ^1 Cimiiuia tUihra iidantt Mtghier} Mfnnc jaftiU hìn 
ChoMith» Lacrima I^enm. Stehotido Pwghauitio. Urta Paraiìm, 
Il Poema finisce nelb dr. StOS del Codice , clie (ermiéà a ear. 
' am wn»-411 col Cnda di Dante, e a car. 813-4» con la Vila 
a Dani* di Leonaida Aretino < aenia titolo e nome d' autore. 
BandUd, T. ili — MauÀHKan, WN.au., Oc ><>. 

7, * PluL XL, n.' VnT. La Divina Comtnedia. 

Codice memlMnacao la 4. dd M& XV, di SOS car. , bene 
icriUo da due numi dimw a ben conterralo. Ogni Canto , eucello 
Blenni, faa nn tìtolo a un argomento in inchìoflTO tono, ed bob 
iniziale fregiata a color! , o Mlamenle a colori . Il titolo dicer 

/ariptl primo eanlieo comeiia libri dmii altghitri, 

Bndini, V. 91; — Moei^ucnn, hiL mo. 

n ' Plut. XL, II.' XVHI. La Divina CotnnierJia. 

Codice membranaceo in 8. del scc. XV, di 538 cnr., in carat- 
tere (ondo mezio gotico, cnn grandi inizinii fri'ijiale a ero o colori 
a ciatcuna Cantica, con tilnti in inchiostro im>n i> iniiiaii doralo 
ad ogni Canln. I Canti XXIX a XXXIII del Purgaloriu sono senza 
(itoli e di altra mano. Questo Codice è di iwlIÌMluia lettera e otIÌ- 
memenle conservalo, e vi ai rìuODirano varianti margii^li: In 
principio del Codice si legga: 

Comincia il primo còlla Alla prÙM amniia didanit tul fnaU 
fa frofmio diluita loptra. 

E nella line: 

BifUHt ttriùt eaatUa emtitt Jktitit alltgìiirìj al p i5*qiut (off 
fOtma tattlÉIiuimi pMM glori* ualgari3 latiner. 
ibwÌbì, v.ni-HDatbucoa, be. *». 
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48 cqiiici fusmni 

■n * Plut. XL, n.* XX. La Div. Commedia. 

CodicB mv nibranaceo in 8. del soc. XV , di 232 csr. , di bella 
lollera o di bella con sar va/ in ne , cou iniiiaii frngiale a oro c ro- 
)orì a ciascuna Canliri, e con ìniiiali a colori aii ogni Canio. La 
prima car. ha un fregio a oro e colori , e a piè sia lo scudo gcnlì- 
lùio del nioaolico poueuaro. In priori^ del Poema n legge: 

0»' tominda la prùna toauiig iti ìmIi- nello giuU ri Iraeta 
itlU fou Mlinftna. 

BanfioliV. lo-Ki — UoDitiucoD, be. ai«.. 
TI * Plut. XL , n.' XXVII. La DIv. Commedia. 

Codice cartacea in fogl. piccolo, del me. XV, di 155 car. , di 
buona lettera e ben conservalo , senoacbè manca della prima car- 
ta, e teripina al Cinto XIX del Paradisu col verfo CAc loranM 
in giaiieia auai nm pra}ic. Non ba tìtolo si nelle Cantiche e il 
' H'Canli ; i Canti dell' In&rao e della massima parte del Purgaiq- 
rlo hanno le iniziali a colorì. Ne' primi sette Canti dell'Inferno 
■tanno in margine gli argomenti. Il Codice termina colle duo aa- 
OOlaiioDi seguenti: 

Quello libro edìtioMrdo dìlmrlolomtn cùg . 

Qiàmia libro ali G. baliita di L"" dibarlabHieo Sali tlqtioli li- 
tato HtU diutM [i tot Sfora nai mm fibula bum 1503 tn iumcim t 
tìifatto tiota raeoatiai, 

Bmdloì, V. »! — MonlAaon. lite. tm. 

„ * Plut. XL , a.' XXVIII. La Div. Commt^dia. 

Bei Codili mniubraDaccii in fogl. bislungo del 9ec XV, di 
192 car., di buona lullcra o ollìniameDle conservalo. Conliene 
grandi iniiìali fregiali' a om n calori a ciascuna Cantica , titoli e 
argomenti in incbioslro rosso e piccole iniziali ad ogni Canio. K 
piè della prima car. è uno scudo gentilizio, la cui ]jsrle interna 
fil cancellala. In fronte del Codice si legge: 

Canio pri'nia itila yrima Sintdia dida^lt inelilo patta fonntivo 
dillo inferno . . . 

£ nella fine: 

Bic finii lerlia ti ulit'nig Smedi'a iàlii aldtghitrj defomlia in- 
qim Inufo dtbtalit txit>tnUbi ìpunufiio. 

Bindial, V. 3i-3e{ — Hoairaucon, l4C. 3t0, Egli per i^aglio io dio; 

„ ' Plut. XL , n.° XXIX. La Div. Commedia. 
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Codice «rlaeeo in 4. gnnds del wc. XV, di tS9 ai. , di as- 
Mi bunna lollcrg e ben conservalo. I titoli wino in inchiostro 
roBSf). e il luogo della ìdìzÌbIÌ fu lasciato in blaaco. Si leggo in 
lirincipio del Codice: 

Comintia lafriraa comtndia didanle Ailfgllierj. Itetqtialt traila 
dclU pene ti piiniiiif (j diuilij. Et Jenieri'li ti preinj dtlt» tirlu. 

lì Poema lormina nel reclo della car. 184, e 1« altre conten- 
gono i romponi menti seguenti : 

Car. ISiverjo. Compendia della Din. Com. in torzi rima. Ho 
discorsi a Tac. 333 del primo tomo. 

Car. ^S5. Capilulo fallo p miu. Inaont dagotio ilqvale parta to- 
fra lilla lacomeJìa daalt alighitrj: 

C»r. 1B7. Cafiialo Jalla p Jacopo, f. di daatt alaghicrj topra 
tutta lacomidia itt dtìio danli, 

Buidhil, V. JBi — Hehns, £ilralll mi.. M. <3s. 
g, * Codici Gaddìani , Plot, XC Siip., n." 
CXXill. L' Iiift;rtio di Dunte , cun Cumeiilo 
ifaliano anonimo. 

Codice cartaceo In fbgl. deliec XV, di 300 ur. a 9 col., di 
botn» lellera e ben conservalo. Manca di Ulnlo pieliminare, a vi 
li rìscontrana grandi iniif ili eteganlenieiite colorato ad ogni Canto, 
al Del iMlo come noi Comento dte tìid dopo. Si legge in Snedel- 
leslo: 

BxfMt tuia iaittìt iiUa frima Ciaittìeha eUamala fn/biw diM 
dtlIo t>WiM ma «pira. 

Trovali tnlla nllin» pagina dal Codi» la dita dd 1519. 

BiDdliil. Y. sn-ut. 
u * Co(Uci Gaddiani t Plut. XC Sap,y n.' 
CXXXII. La Divina Commedia. 

Codiee nMmlwanacM in k, biilango delwc. XV, Incaratlen 
tondo , di m car. . di MHiiima lettm e di bdla MDurmione. 
I tìtoK de'Canti loiMb majncDole amrre , ed haano la inìtidi a 
colori ; qodle dello Canficbe (ono fregiate a oro e aolori. Si legga 
in prindino della prima; 

Imifil prima coaliM doniti aliightrij pMfn flormlini. 

Enetla6nedelCo£cet 

Exflieit tirtìa eoitlùa daislM aUigkerU poelz fanKiim jm dM- 
tirpara£iM. 
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I roransi io questo Gxlice alcune tare varianti marginali , fS- 
gnalamenle Del Canto V dell' Inferno li celebre Ibzìodb Suggir 
i*Ut , noia flitqui foltinto per eneni riavenuta nel Qumtimali 

. delp-AlUmilI. 

BandW, V. (Mi -- auat. ditt'miUlà GaMi. 
H " Codici Slrozziani, n." CLX. La Div, Com- 
media , con Coniento italiano d' anonimo. 

Codice carUceD in Togl. grande del bbc. XV, di 18i car. a 3 
col. ; la primi carl\ ha un fregio io pillun, e le ioiiiali li ià\a 
Cantiche come da' Canti sono fregala a oro e colorì, ti Codice stava 
nell'antica Biblioteca Strassi col n.° 237. È dì buona lettera e 
ben conservalo, salvo le ultime due carie cbe furono raceonciile; 
ìnultie manca della line, e. icrmins col verso: Si no» cba ta tni» 
flWBM fitpcrcofia. Si leggR in [ine della Cantica dell'Infamo. - 

FMla ta jirìnia parlt dillo haaorabiU putta danti alUghitri f»- 
rmlùw taquak Iratla dxitiafcTno. Lata deo. 

II Comento dell' Inferan è simile a quello del Cod. Plul. XL , 
D.° VII; il Purgatorio non l'ha, equello del Paradiso appartiene 
airOiiimo. Vedi la fac. 63t del primo tomo. Le prime t car. del 
Cadice di m^no diveru contengono il Creilo di Danit , e una cho- 
imndaniant lOfa dante: fatta pel lauioxo da tiena. 

LanOiui, VII. m-ssg, 
t4 * Codici della SS. Annunziala, n." 169. La 
Divina Commedia. 

Codice cartaceo in 4. del sec XV, di buona lotterà e b«n con- 
«ervato, cai titoli in inchiostro rouo, di 3TS car. Si le^ in 
fronte della prima: 

/ncuDiincia il primo Capitob iti Nfa/trm. 

Si legge sulla prima carta: n.* 189 itila S. i-, iodi: Fr. 
Gioii. Agnol. Lollinj. 

„ • Plut. XLII, n.' XIII, XIV, XV, XVI, 
XVII e XVIII. 

Qu(!sti Edi Codici, contenenti 3 Poema di Dante Incloio nel Co- 
m^nio (li Franetko da Butì, HTsnno datoliti nd c«p. iti Citmti 
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LADRBUIIAKl SI . 

,t 'Codici G«KÌrfW, PJut. XC /«/.,□.' XLVil. ' 
Frammenti dell' hiferoo di Dante. 

QuMti frunineiiti che comprendono parte M Canto I e t 
Ctnti n a XIX. fomano b car. 57-88 di un Codice cairtKeo in 
bgl. piccolo, che contiene Ulicdlanee del XIV e XT mcoIo, 
scritte. da dÌTHie nani. La parta daU allaIKT. Commedia idal . 
•ec. XT , « i Canti hanno i titoli In incbioitro rouo. Qnalo Co- 
dice ataraiMirantìca Bihiioleea Caddi col n.> 119. 
Budlid, T. *iì. 

(7 ■ Godici Gaddiani a.' XC Sup., n.° XLIIL 
Frammenti .del Paradiso dì Dante. 

Codica in parla membranaceo e in parte cartaceo in 8. piccoio 
del tee, XV, di cbi parlai a &e. SOi dd primo tomo. Contiene 
a car. 93 f Cand XI a XXXUI dal.Patadiao preoedati ' 

da no titolò in inchioatro rem. D Canto XXXIII è indicate per 
isbaglio nel Codice come Irstbrino. 
Banillnl, V. Ut. 

Quanto ad allri Frammenti del Poema di Dante conMr*ali 

nelU I.aiii in::iana ymVi ta fac. 201^ del tome prìpio. 

Tulli qupsli Codici, da pochi infuori noTellamenle perveontì 
alla Laartnziana , fuTODO a luogo a con molla diligenza dcscrilli 
dal dotlo Bandini nello stupendo Catalogo di'mti. di quella Biblin- 
leca. Nondimeno slimai opportuno di esaminarli lutti, prima per 
poterne recare i titoli e lit sotln^criiin/ii eno la loro orlograGa let- 
terale, poi per Tarne una rfescriiinae, su pur si potava, più accu- 
rata. 9o le mioulo mie ricerche mi porsero il iJuslro, o di correg- 
gere alcun lieve sbaglio del Bandini, o di Dotare qualche particola- 
ritA afoggtla a lui, non vorrò darmene vanto; poiché egli avea da 
deacriiGte più migliaja di Codici , io drca un oKilinajo aollanto. 

II. MAGLUlKaUHjl. ' 

M * Codici di S. Hfarco , a." 230. L'Inferno dì •' ^ 1% 
Dante. 

Codice cartaceo in foglie piccolo della metà inarca del H«. 
XIV, di 74 car. in carattere tondo. £ di assai buona lettera, ma 
eonterrato mate, ugnaUmeiité nelle prìne 4 car. die *on molto ir 
ncooBcUte. Ha i titoli in induoUro tono, e ona grande iniiiala 
a colori ad ogni Cinto. In tinto dd primo à legge: . 
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33 CODICI rtOHEimm 

Al MMM iidio Amia. Incuminciaii Ulibro dì danle alighitrj ii fi- 
mit. PrioKi chapilula dti nin/srno. 

Cab Atuiong dilla Paiclia ani «ria doli' ullima caria ha In 
prìnijliiD la data del Hccclxxiij. 
j .u * Palch. I, n." 36 (CI. VII; n.' loSa). T-a 
Divina Commedia. 

Codice earUKM io fo^. pioooto del mc. XIV [dal 1360 al 
1975), di tlOcBT. ■ SealonH e io carattere meno gotico, di 
bdla lelteraedi btKnta comerranone, eccetto le prime carte, eoa 
k ioiiiali ia inchÌMlro roHO. lnoomiDcia da S car. di scrittara 
dirarsaede] MC. XV, cbe contengDDo la.prima il Capilolo mpra 
Lium*dU a ioMt fallo ia M. Jacopo lua figliuolo , e la seconda 
mia Tatata degli argomenli. Neasun'intilolaiionedislinguei Canli 
che Mito indleali io margine da semplici litoti . Si leggo solamen- 
te in fnmle del prìnifi Canto: C. I. Con/gnu di banit poeta t'io- 

QluBlo Codice proTÌene dalla Slrasziana , n .° 1 1 , e sopra 
una caria aggiunta in principio si li^go: tìi Luigi dil Sir" Carlo 
ii Tommato Slrolii. Un ricordo posto sul redo doli' ultima caria 
eh' è bianca , incomincia cosi: die ciij di magio 1375 (ulano bine- 
i$iki di me dibtmarda dilollo Sopra un'altra carta membra- 
nacea nel principio del Codice si legge nel rtria: Quello Dami i di 

Agoitiiio SaraeÌH}. Finalmento sul mr<n della suddella carta ai 
trova, in memo ad alcune brevi notizie sulla divisione del Poema, 
lui tempo della sua compo^iione , della nnscita e della morto di 
Dante (1), un'allra annolazione che dico: £ ^ucjlo libro di pie GÌo- 
vannj tiaiiaj dactrialda. 
JUI della Cmtea, II, igi. 

' * Palch. I, a.' 42 (CI. VII, i53o). La 
Biv. Coramedia, 

Co^ca earlaeao (n fbgl. del lec XIV, di B» car. te groiKi ca- 
ntiere tondo meno gotko. È di Mia lettera e di bella conaarva- 
lione, eccetto la i«ioia carta cb'6 dimidiata . I tìtoli tono in in- 
chioctro lONOk e coti le ioinali, che peraltro mancano nel Paradl- 
ao.:Dal Canto 1 dell' lofemo fina «i Canto V del Paradifo vi lono 

(I) IntdnM a questa it leggei Jftrl «ura an» olloUrs neele danti; ■ 
mUUH MMIArf miei.amLa JMmibw dpla «toMtorAa aau>ii<e 
(nramoN T quMta «da oimf. inlf> 



l^llArpqnPAttABoniinarj a ciasebeduo Canio; ma ^la meli in 
djir.Cà'oii V itd Paradiso maocaDO , perchè è di diTena e pift 
inoderiià#iiif , à anco meno cerreiu , euendovi lalTolU degli 
teai^iameaiiaqiMlche lacuna. Si legge in froDle: 

'liafOMÙtèta laaMoudia didaiite alighieri hmIiU poda fionatmai 
filila glw(* Iraéld delle pene epuniii'cni deuiìij .... 

Termina nella ear. S2t, dove si legge: Dtogfai. Atim, KtpK- 
til Comidia. Daniii. Atligkirij. Fiorentini. Le MT. saS-iSS con- 
tengono il Creda di Dante ch'i iolilolato : Tratralo itila /Mtenlto- 
Uea ueondo cAc Dantt riipme a Hmcr lo inquiùimrt di qutl eh* luo 
Danttenitoa. Da un'annotazione sopra una i«Tla bianca in prìn- 
^io apparisce che qucalo CuJiu! apiiarlenni) ad Ani." di' Saiueilro ' 
dells aiuuAio in /irtnu. In ultimo fu ilt'lla (Viuca (n.» T do' Idia.), 
la cui Uibliotuca vonnu riunita nel I7B:> alla Magliabtehtana. Da 
alcuno pi^■oll^ l ifrii i! coiilrns-i'jjni che 4i osservano In questo Co- 
ùici;, li l'Olii [iri'uili' i III' tu uno ili quelli de' quali si valsero gli Ao 

CUdcillil'i Ill'lLl Ioni l'difilìlll' ili ll^lUlL'. 

MlidclI,! Crusca. II. i; 1, ; — C.K, mi. rIc'frOrr dflto Cfuica, f. li-li. 

•« * Palcii. I, n.'45 (CI. VII, ,1." i55i ). La 
Divina Commedia, con Postille latine. 

(^jd ice cartaceo in fogl.delseG. XIV, di 85 rar. a 2 col. e in ci- 
laltece tondo meno gotico, di buooa lettera, ma di consertaiione 
mediocre. I titoli sono in inchiostro rosso, ed ha grandi e piccole 
iniziali fregiate ■ colorì. Si legge b principio del (^ice: 

Incipit primiu tatuvt Infimi caaudic daiitii AUightrij diciiHlait 

E nella line: 

Exftiàt faraditia ti comdia daniia alltgitrij dt Flortniia. 
Qui terifiil, «crìtal Hmp cti dho uiiinl viual inceli* Ltonardiu 
ime ftlix, 

11 lesto del Poema è accompngnalo da |>nsliilp Ialine, margi- 
nali e interlineari, e da varie le:ioni di mano divcrEa e più mo- 
dama. Da varie annotazioni nella fino del Codice apparisca che 
fu: 1." di Oclaviani ler rimon de Mìtgello; 2." di Thoma D. Jaenbi 
D. Pttri dt Sachcllis nel 140t; 3.° della Bibliolcca del Convento 
di S. Croce di Firenze nel 1435, meni. Jprlli'i. Finalmente stava 
eolio iltn.o 11 de'Uss. in quella della Cnuca rinnita nel 1783 alla 
Jfi^IùteeMua. 

il» Mia antf, B. — Cai. mi. dt-Htri Mia Cnuca, te 
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CODICI noRUTHi 
n * Palch. I. 0." 47. La Div. Gimmetlia , col 
Gomenta detto il Falso Boccaccio. , 

Goilìce del «k. \IV , cnnlencnla un Cumenlo in cut è IMcIum 
parie del (etlo del Poema. Fu descrilla d« me a far. 6ti del primo 

n * Codici -della SS. Annunziata ( n.° 1262 
de' Codici' de' Commenti ) . La Div. Commedia. 
Codice membniDMea in fbgl. del tot. XIT, di 103 car. a 2 col. 

mamBniocoiuemlo: ilRndiio'fidialttatoaiii). I titoli hdoìii 
iocliìostrD roma; ha grandi ioiiiali fregiala a colori a ciaadiedoiia' 
CBDlira, e altre più piccole ad ogni Cauto. In fronte dei primo ai 

• 'pgga: ■ ■ 

eamitteia l'In i(tmo di dante atlighierj difìrin^t . 
. Nella fine del Poema è ua componimento di t\ versi in lode . 
di Danle che principia : Daalti nulUui.dogmalii txftrt .... Lo 
dae ultime carte del Codice contengono i CapitoU del figliuolo di 
Dante ffdl fioibu ifn (ìoMio intilotatì: 

Capitolo fallo p Mtutrt Pitra di Dhntt atUghitri aopra la tu 
«nedaa(sle). 

Capitolo fatto p Mann Bmiom iaghobbio npra facfiomtdia di 

QllMtD Codice Tu citato dal MonlCancon nella Bibl. mi. , 1. 430. 
(4" * Codici d(4Ia SS. Annunziata ( n.° ia66 
de' Codici Aq' Conventi) . Frammenti dell'In- ' 
tèrno di Uant». 

Codice membranaceo in fogl. piccolo del sec. XIV, dì 20 car. j 
in carallere tondo mozzo gotico, di hamia lette», ma di coniei^ 
TBiione m^i'ocre. Incomiucia COD patta del Canto VII, a tormlaa 
con parie dui Canto XX. Vi lono miniatura intercalata nel loalo, 
ma guaste dal tempo. 

HuutfiiKCO, BOA. Bit., 1. m. 

n * Codici della SS. Annunziata ( d.° 1263 
de' Codici de' Conventi . ) La Div. Commedia. 

Codièe cartaceo in *.ddiacXir,diS05 car., di eunuca 
la prima. Non ha titoli aè dbfiniiu» alcuna &a 1 Canti. È di 
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buoni loltert in earatUre lonilif, nfe di mediooTa eouervaziDue, . 
'essendo mcjlii inlignale le prime e l'ullioie carie. VE à riscun- ' 
(raiK) poi^ alcune luw^annoluloni marginali di uiano diverM ' 
« phi modarna. Il Poema lennìna nella car. 201 . e le car. 903 e 
303 Gonui^ona un eotnpoDimenio anenimo in verso, dopo il quale 
vien? un S<mtUo di Doniti II eopbla trascriise sulle uliime due; 

CAoitfa fatta p JocAupo fyUimla eheffu ^iSIt alisfinti lOfra 
Mila la ékàmdùt dUali, 

ChatUo fallo p BUM. (wtom daghobh wpro intra locnwUù di- 
datile Alighieri. 

A piÈ di una caria si leggi; : Qualo libro i da pouana. Pam an- 
cora di» apiiarlenesse a f«rli) brwìfllu ijurj . il mi iicinn- si trova 
sulla far. 113, t ilii: ])osu ni' mari;ini ^alj riinrili. 

s * Codici , della SS. Jniumzìatu ( n" i9.Gi - 
de'Codicì.de'Com'flrtf/). La DiviriLt Couimedia, C ^ 
, Cndire ciHaceo in f(^1. della finn AA »•<: XiV, di 'X, lar. . di 

cani; u r ullìina che sono inlì}(iiati> i: rmonnaU'.^ Il.i liloli'n .ir^o- 

Ganli liei l'ai'.iilisci sono ili allra iiiatio, l.it nllimc cmqoc lailu ilei 
Codi l'u con lungo no il Creilo di Danlu scrillu da una lena niano. 
Sulla prima carta li vede là Cirrs della SS. Atmunsiala, e'i] 
SS che ftTsra Della Biblioteca di questo CouTouto. 
™ ■ * Paich. li n.- 3o (CI. VII, n.' i233). U ^ 
Divina Coinmedia , con Annotazioni. 

Coilìco membraDacco in Togl. grando della line <1el "pt. XIV, 
di TS car. a 2 col. e in rarallero mezzo golieo, provenii'iiln iliil- 
i' Accademia della Cnuca (Ms9. n." 2 ). È di bellissiiim lellura r di 
buona conservazione. Ha grandi iniziali dipinln » oro e colori 
con rabeschi ad ogni Canto ; i titoli , che sono io iocliioslro russo , 
mancano aflallo netta ultima Cantica. In frontu del Poema gì kg^ge : 

Qui commincia ci primo canto dilla oamidia di danìe alligliici i 
di firenze'oae traila diiltiaminli p xixiiij caplloti dicoloro cheiioiio 

Sulla prima car. del Codice cll'6 bianca, gì le^e scrilto da mano 
dal sec XVI, GiouaatbaiitUt BnutUì]. Altre dueanoolaiiuni, la 
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ss CODlCt FlOBKWTnn 

teconda delle quali ò in carallero roeso, poste sul vtno ddl'ullima 
caria del Codico ilicnno : Qaeilo libro cioè dantt edilioaardo diianobi 
dilionardo BarlaUni citadino fiorentina; — gufilo (fòro dai daali é 
ditionardo ditalimbene di:onobi BarMlini e daaoi amiej. 

t» ' Palch. l, n.° 5a (CI. VII, n." i5i ). La 
Divina Commedia , con Postille latine. 

Codice membraniEM in fiigl. ddU fine del sec. XIV, di 99 
car.a Scoi, in grosso e bel carallere mezzo gotico , assai ben con- 
■arvafi), ulto le prime 4 o 5 carie il cui carallere fj guasta dalla 
umiditi. Esso proviene dal Magtlabtehi. La prima carta di ciasche- 
dQoa Cantica è allorniala da ratNsclii dipinti a oro e colorì e da 
una grande ioiziale miniata; alire piccole iniziali a colorì e titoli 
ÌD inchiostro rosso sono ad ogni Canio. In froolodel Codice si 
legge: 

Comincia alprimo canlD dttlaeonniidia di dante allajhitri difi- 
renct ove traila diitinlamaite pir xxtciiij capitoli dicoloro chi «ma 
in ìnfemo et quello primo i proemia afucto illibro. 

Il testo dui Poema termina sul tcrio dRlla car. 96, dove si 
li^ge clis fu Script\u per Dominicum de Raymandie de Favenlid. Le 
car. 97 e 98 contengnno i Capitali del figliuolo di Dante e di ito- 
ioat da Cobbio liililolall: 

ÌBCifit quedam npilagatio mptr Ma eonedia dantii fla p. filii 

hcipil quedam repitogatio tuptr tota comedìa dantu [la p. dnm 
biuone da Egubio. 

Tanno unile al Codice postille marginali, la maggior parie la- 
tiiM, elle cessano alla car. 73; esse sono io piccolo carallere tondo, 
«ontemporanee della scriUura del Codice. Altre annolazioni di 
man) diversa e poileiiore ilanno io fine di daschednna CinlÌM , 
a car. 33, 65, 98 verta, e 99 rtclo. Le ultime ri rilbilsoono al 
Canio TI del Paradiso. Nella fine dd Codice fon» trasorilfi pi' 
ncehl qiìlaffi, fra' quali i quello di Dante uba oonùnda .fitni ifo- 
mmkitt.. . , giudqiMjteil, dice il copista. 

Nebll, yUa dd TrO«m.i be. iUt AlroUt «Uf., ». U e ti);— 
JIMdmaCnOm.ILItl. l 

^ * Palch. 1, D.' 45 (CI. vn, n.' i54). U 

Div. Conunedia , con Ànootaziooi. 



Co-licE curXnnn in {o-^]. itella line del sk. XIV, ili 70 far. , 
Kiia Jelli' ([ii.ili è liimica; ili binino lullera o- assai lieo mnservalo, 
ma manranlv, |i<>ii'htv innimiii. iH mi verso (8 Jel Canio VI drl- 
l' Inftrnn, e liTiniria mi vcrsn 6 ilN Canio VII dui Purgatorio. Il 
Irslo ili'l l'iiuma i- dito m paglia lo ila moltisaiine Chioii marginali, 
" simili a niiclli- ilei Colliri- l'akli' I , n.i 3!». Sulla prima or. del ■ ■ . 

Collice <ii li^fl!' : Colorilo 50 , nome di Carlo de' Bardi nella 
Trinra. Un iillimn slava siitlfi il 15 frai mss. della Biblioleca 
di qucsia Accademia. Il presi'nlo Codicu dcv'G.s'»orv uno de'duu ci- 
tati in fronle dull'ediz. del 1595, c cansullati dagli Aceadtmià 
Mia l'ruKU. 

Hthaì, EiIralU mis., Xi. Si-ss; — JHi dilla Cnura, II. li! ; — 
Cai. mi. ifmn della Cruico, fai:, ia-il. 

<.o * Pdirh. 1, n.° /,6 (CI. vii, n.° i54). L'In- - 
ferno , col CorniMito detto V Ottimo . 

Codio! rarlaceo in fiigt. o a 3. rol. della fine del eec. XIV, n 
del priacipio del XV, proveaiBnte dal MagtiQbwhì, di lettera e ' 
comerrariaiie ami bnona, eoo i titoli io ùidiottn) roma e con 
la talildl a calori. % conpoita di ll3 ear. , le prioM 3 delle quali ' 
eoDleogono il Proimio del CooMiitabire. Il Poema prìnciiiia filila 
teru io cui n legge: 

Cnnuncw la efoamtìa iiiimU atUgìittrj fitmUmo . . . 

E nella fine: 

Finito il ninftriu dfiMalD HiaiiU. amm. 

Del Cotnenlo anito a questo l^ica, poeto dopo dwdMdan 
Canto, parili a tao. SU del tomo primo. 
- IH * Codice Giraldi. Lb Divina Commedia. f X ' 2 ''. 

Bel Codice membranaceo in 4. della Biw del tee XIV, di bd- 
livima lettera e beo eooiervato, compoiladi 3SS car. Canto 
' XXXIII in poi del Poigalorio 6 di muio dìvma. Ba i lìtidi in Ìd- 
di!o«tro rOMo, e la prima car. è ornala di nn Aegio a oro e co- 
lori. Cisscnna Cantica ìnoomioda con ma grande iniràle a oro 
e colori ; altre piccale a colorì mito ad ogni Canto e fiso ad ogni 
lenliu. In fronte del Codiceli l^ge: 

helpU frìmut eanttu pma calici comtdii fnctariaimi poti* Dan- 
tù alaghtr^ fhmtiini coMinMi mnMro est. mxxHij. 

E nelh fina: 

Bxplkit tmia entìca tomiiì» da»iit Aliig$rij fMtt flomitni. 
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58 CODICI FionEinTfi 

Pili snirn la nota scguenle di mano del FqUMì 
Comprala pir la jmiblica Librtrìa Wastiabtchiaiia da mt Vin- 
cenzio Fullini BibliolKarìo il di 39 Luglio IH03 da Gìuieppt Pagaia 
ij'6rai.i Fiorenlmu compra (ore rf( Ilo Libreria dtl Vai-' Ciò. (iiraldi, 
dal fonie Ànlonio Giaranni Giraidi Carducci già Perori, 

Qiit^ln A prn Ila hi limoni e il Codice citalo lialln Crusca die\a 
àicn ap[>arlencnle a Giuliano Giraidi, e iMnsullalu |>cr l'udìz. ilei 
1595. 

• Palch. I, n." 29 (CI. VII, n.° i9,5a}. La 
Div. Commedia , col Coinento di Francesco da 
Biili. 

Magnifico CodÌM mnnihranscco ìd fogl. del prinripici del scc. 
XV, provenienlt: dall' Accademia dulia Critica ( Ma. , ii.» 5 ) , riu- 
ntla Del 17X3 alla Mai/tiabtcliiaaa; sincolare per la bellezza del ea- 
nllers mezzo ^lico in cui 6 scrino . per la ricchezza degli oroa- 
mciili t oro e delle miniature, 0 por le graziose ligure che rappriy 
acnlnDO varj concelli signilìcali nel Poema 'di Danle. E com|i09tQ 
di t60 car. , con titoli io ìiichioalro rosso, 0 nttimameuts conser- 
vato , salvo alcune fRcut.che hanno il carallcre guasto dal leinpo , 
e salvo qualche.' iul lunatura. In fmale sì legge: 

/nconincia la prima canlicha delia camedia di danle alUghieri 
farealliut la quali eomunemenle li chiama Infima 

E nella Sao del Codice: 

Et qui fiitiict lo catu xxxi'ij della lerna calicha della eamedia di- 
danli alUghitri muro aldlghieri. Et la laa leiiura edita il chompiula 
p mi (raceicho di Mariolo dabayli ciltadino di pila, lo di della [ella 
di lancio barthotomeo addi rrj di giugno, nel mecclxxxv. Et poi ri- 
eoria p me qui nel xxii di dicébre mccclxxxiìij. Indiclione v." Della 
guai taia redo deuolaaiili quSto piii pano afoni ni'putcrc dui padre ili- 
liaola ( sic ) il ipirilo lancio ed ad lulla la aa-le di paradiio. jTalù 
deuoliaime. Per infinita lecula seculorii jlnien. 

11 copista aggiuaso in margino accanto a questa Bollnscrìzione 
Il nolaic^ueDiB, cbe fu leggennenle rau dal collello del legatore! 
EtttrifiafnU^ Ubbn ftr tu Jalm d», ...di Nitolaaauw 

n letto dèi Poeni poato nd meaa deHa bcei* b in carniere 
griMK, quello del Comeata che lo altornla, in carattere più pie- 
colo. Olire le iniziali a oro e coioti a daicno pangraTo dri Co- 
nwnbii ogni Cinto n«l leato del Poema doveva eaiera ornalo di 3 
grandi iniiialli o meglio mlnhhm, alle più di 3 pollirij mi il 
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Iiii^i,'') .1 l'I ri M'i li;Mi> <' I irua-lii III liMLii' {Il II {i:illi ilei l.odin-. ÌM 

Tii> [ lun'iiiiiirni -.dIiìiiiIo IT urli luiiTiiil 1! I ,i nel l'iirgalorio: e qiio- 
»li' iilliiiii' Mimi ;>iTi>iii{i.iK'iBlii ila nubili raluscLi elio circonJdDO il 
ledili rolli l'iiii In iii'ILi l'urla, ^ell^ Canlica de! Parali ito innO nioili. 
ni.-i ili molili piit |>iintlH ilimensinne. e si irovanii luiln nn Canli I 
s \l . (.' W » XX^ . OiiL'sIc niiniAliirv siinn nrlla massima pirla 
nnlahili per h liiieiia ilei lavnro e per In frcscLcna dal cnlonlo. 
Cili'i ó iiiiciio gli nriLirirnli a cim e i n!ori dir li risronlraim siiMa 
primi- rari.' lU'll.' Caiili. lio di-ll' Infiiriin a ,W l'arailiso. Su] pri- 
mi> turni di'ila prima i-ar. liclla lianlira tini riirt£[ili)rio si vfdo 

drilli I-luna, clic probnbilmi-nle doveva essrr ininialii. 

Si feci! liso di qiHsito Liidice per la co ni |ii la minia del IncoSoia- 
no ilella Crusca . o dell Appendict alle noie dell ediz. di Firtntit. 
183SyeiI^ScceAt^MD9cK)rvliier il-t«(odell!LSU)i sdiz.diiVrai!». 
1831; So no natstì fliu^fl^.^enurdaDl per iB.dua. ^era sopra 
U iurte /«::iDnt dflla Dm. Cam. . ciIaU a fac. 3G2 ilei tomo pnnia: 



* Palch. I, n." 5<) (CI. VII, n." i2!>.()). La 
Div. Comniecìiii , con Comento anonimo. 

Codice cartaceo io fogl. del principio del «oc. XV , provoniento 
dal Convento do'Tcalini di S. Michelt Btriclde, che fu soppressa 
ne! 178i, e la cui Biblioli'ca venne riiinila nel l'g.i alla MagUà- 
btchiana. E composto di tn2 car. in i^ratlore londo iiiitM golka. 
di più maoi. Dalla oar. I.'il in piii ve ne $nnn pari'caliie a 3 Cnlno' 
ne. Manca in principio del primo Canto dell'Inferno, e di una parla 
del Contento di esso Caoto. t di scrittura nitidissima e agevolis- 
sima a lecersi , o di assai buona conservaiionc . occello le primo 
ed ultime carie olio furono racconciale. Ut i litoti e le iniziali 
de'Caiill io inehioatro rosso, salvo quelle de pnmi 13 Canti del- 
rinrerno e l' altra in Ironie del Purgatorio (^WOD fai.pBiinSk Io- 
pTÌneipio di questa Cantica si legga: 

Comincia la itcìmda conliea itone frpffii A colrav ihe mantaMt 
fatalo di corrtiliane dello purgatoria. 

Airiiiii([da'ii>ii!;di ogni Canto succedono brevi ^argninmiii , ma 
nuli' liiri^^niiM ussuuu al Cauto XXI, enei Purgalorio al Canti) VI. 

.dlli Alila Cruica, II. 1». 



so copici FIOBEHTINl 

,„ * Palrh. 1, n." 4i (CI. VII, 11.- i25i ). La 
Divina Ounnifd'a. 

Codice canaciM) iii fii);l. dui iirinnpiii ilei a-c. XV (1), di 218 
ai., di uiiida ItilUira c di Immia conserva zio ne. Ciasrheduua Caa- 
(jcs incomincia con una graiiil" iiiiiiale fregiata a colorì con tabo- 
■cLi ; altre più piccole a rnl<iri sono ad ngaì Canto. Mnnca di Lilcilo 
preliminare, e dal t^ntn III in poi dell' Inferno ha lilolf e arga- 
nienti in inchiostro rosso. Il l'ocoia termina snlla car. 313, a le 
■lire cdDlengnno i Capitoli senia tiiolo del figliuolo ili Dtnle e di 
AwMM do CaiM> . 

Silq^ iafriHileddlaprìiiMcirla quella aaimlaiione! DiJae. 
• Maanttc^ a.* ttlxnUìj. Accinlo 6 il n.* S elle dimoslra euere slato 
i|UGtlo uno de' CMlid comnltali dagli Accademloi detta Cnuca per 
la loro edix. iM Ió95> Apparìace dal Calai, nu. di quella Accade- 
mia ( fac. 49-50 ) cbe appartenne anche a Celiate Mannaeei , uno 
de'ioci dietn. Dà ultimo Biava sollo il d.° 39 de' mw. nella Bihlio^ 
teca della Criuca cUo fu riunita nel 1783 alla MagHabtdùatia. 

Jtti della Cnuca, IL HI 

m * Palch. 1, n."44 (CI. VII, n.* i355). li 
Purgatorio e Ìl Paradiso di Dante. 

Codice cartaceo in It^l. del principio dd aec. XV, di 68 carie a S 
«d.icon tiinli in InchinMra nume iniiialia colorì. Ad ogni Canto 
T» innanii un brara ar^menlo. di medìocTe lettera , ma agero- 
iiMiinaalefgen!,edi buona comerrauone. Appurìecedaan'amie 
colorala poala lOptavDa'carla bianca ih principio del Codice, cba 
antarlenne alla casa Mtamtetti. Da ultimo stava sotto il n.> Ì7 fra 
i msi. dall' Accademia della Crvtta. Nella prima pagina si vede il 
n.> VI cbe forse indfea eanra questo testo nn di quei di cui rì 
tert irono |^i Acoademid nella cormriou del Poema di Diate. 

■MU dsUB Chuoi,-JL tit) — Cot. M«. at'mt Mia Cnuea, bc 
n-u. 

,„ * CI. Vn, n.'94o. La piv. Commedia, con 
Annotazioni . 

Codice cartaceo in fogl. piccolo del principio del sec XV, di 
183 carte. Ire delle quali bianche. È di buona lettera in carattere 

<t) Nel Culai, mi, df libri della Crutea è dellD della Sne dd tee 
jy, m a mm, ed io mo dd mu parere, lo erede dd ^odpio. 
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meno golko, e ben oonsemto. Hiliioli eargamenli in iDchio-' 
itro rauo'sd ogni ,CaDlo, gnndi e piccole iaiziali colorale. Si 
legge in prindpio: 

Comincia la ròmetUa A'dMb II^Aim ( lic ] difinft Mlaqiial 
tralta delti p>ns e puiHmtnli 

Le udirne 3 car. del Codìcs ccnlflOgODO i Coptloli Set figlinolo 
di Danlp e di Biaont da Gobbio intiloUUl - 

Quella capto fta mcuer bmotu dagobia il qui* parla upra Mia 
iaeamtdia di danle allighiiri di firtna. 

Qufiio calilo fece Jacopo fglivalo didaHlt albghUrì ii fimtct il- 
gnaU parla sopra tulio tacomtdia del detto daalt. 

Sodo in qiit'sLo CocMig Aiinolazioai e varianU margiasM dì di- 
verse mani del '^cc. XVI n XVII, che vanno solamente fino al 
Canio XIV di^l l'nr^^.^tirln. Duo annotazioDi sulla prima carta dh'd 
bianca . diconn : Vi Pikml,) jWmn}. — Coli. Fior. Soe. J. Cai. ili- 
uripi. IH. IV. IIG. [iivnialii verso la line dell'ulliiiro aacolo alla 
Magliaitcfiiana , fu compralo dal sìg. Luigi Poirol direllors della 
Zecca di Firenze, che lo legù con gli altri suoi mss. a questa Bìblio- 

, * Paleh. I , n.° 5? ( CI. VII , n.= i o35 ) . La . 
Div. Commedia , 

Codice cartaceo io fogl. del scc. XV , di 2p2 car. , di niediocn . 
Krittura , ma facile a leggerai , provenieole dalla SUrotiiatia, a.' 
19Sk È aliai bea conurtalo, lalvo alcune car. racconciale in 
pTÌDcipÌD e qualche macchia di umidiià nella fine. Hanei di tiudo 
dndleCanlicfaeceine tM^Canti,eÌÌ luogo delle inixialì A riniilix 
in bianco. A pit dell' nllinia caria ai k%ge: 

fsplini IOkt dmuntcKi io»tit aìighitrU di/hmitia 

Qattu litro i doMdrea 4imaUtt 4ifim di band» dqloIHii. 
terim di luq frofria dumineiMuierimtimii ai stendi 
diMmtro Meae^l^ * (Mut H icrivmt prmué od xiU di § mtvilo, 
^Meéti'L WM domiaMa un oora tnj 1/3 dùtolla. 

SdUo Manno le albo due wguenll annotationi : Qtuilo tìbn * 
dimalkM AuuJrAi dimalftca digtfaUiit ppio; — Gvimm( dittrlo dt- 
^'omnii; (urli ecAompagnj tanaiuoli. 

Questo è probabilmente uno de' due Codici citali nei prelimi- 
nari dell' odiz. del 1595, cbe furon coneullali dalla Creata. 
, • Codici di S. Marco, n.° 217. H Paradiso 
di Dante ,' col Comeato di Francesco da Buti, 



. 63 CODICI FIOREKTIKI 

Q[ie«tn Cnilicc scrilln nel I i55 verrà descritto nel cap. dei Co- 

m ' Piilrh. I, n." 3', ;a. Vii, n." ib3). La 
Divìnii CiHiiiii'Tlia ,.ron Postille. 

Magnifico Codice ncmbranarco- in fog\. piccolo del iec XT, 
provenienli- ila^lnlnnt'u Prone. Canili' (1), di letterati nitiria e per- 
fetla cbe a prima giunta si cnnterebbeun libro impreoo. Èserillo 
«opra una bella membrana candidiarimfc e con tai^i margini , 
e comprende SCO carte. Ha i titoli e gli argimwnli in indiioftrn 
nuo,» le iniziali de' primi 7 l^nli dall'Inferno inaiale a colori 
con rabeachl; negli altri il lungo ddle Iniiiali è limaun io bianco. 
La prion caria di clascbe^na Cantica 6 ornala di 3 grandi ioitlall 
iniiiiata accnrtlameale. Odi ricelli ùtgi a «m a colorì cba ngn< 
.rano angeli, Oorì e ncoelU. A pM di ciaiciintf dL om ala disialo 
loiuido dilla casa Amirici di Peaam, il coi emblema è nn caiio 
cbe liene iir bocca nn linone accE»n cnl mollo Carne di htpo imt» 
di ceni. Ecceitn qualche maccbia d'olio ed una lieve intignatura, il 
Cndiceé magnificamente conEorvalo. Le prime lOcar. del (Codice - 
conteogono un Pralofo ed una (aMla di eafilu(i. Il Prologo ch'è 
dell' Odino , t'intitola: 

JVnininKia il fmlogo tt la fvma di gimla eptra: «t ineA* ilaUt 
lanlore m ti iwmdo la tampOH ti th* forma da olMIo HUbro et 'Hot 
Mri. 

n poL-raa incomincia mila undecimii car. eon nn Innga tiUdo 

die principia: 

^1 cumi'ncia il pri'tna canto della pruu (mftM AUa ewtmiia 
di ilanit alighieri da fir/Mce .... 

Termina mi rtelo della car. S5T mi Etna ddla qnals comin- 
cia la aaguenle Eolloscrizione in inchioalro rono che fioiice mi 
rado della car. a38: 

I Finfi" iltibro di dante aUegkitri di firenct. IlqvaU noH nella 
eiltd dirauina il di di lanla croce a. xi<ij' del meir lìr Ktleti\3irl. f q 
nellanno, MilU Ireceata uenliunu. Lacui anima, rrquirsclial in paÀ. 
Dio jraci'ai. Amen, hle ti: ihinlet /ui( himv in ijvit natura rvaata 
fail natenilere polenliain lanm mi nvinmui emir numij fuil inuen/m. 
Fuil daclua in gramalica. logica jiAi/lu>i>/iAia iiafuraii ti morali, .irit- 



(I) ti Marmi, mono od 1136, legò iì\a MaeliabteMaaa b BDa ricca, 

nbUDteca. 



Witfea jtomttria muii'ca. Ailrohgia. Wiitorita. d owiéiiiMi Ihwt»- 
JM piWa et iilunajrafm it ru fati iXferi huKìbi é/gmuli*. 

QhuIo libro, e. Jilla. lytclabìli. ti guurota -d^ns. naiofM. 
Marma, iapaia. del magni/ico cauaiìiro ti gtnento amie MttÈm uri- 
(lo/iMio dtllamcrici dapenaro. il quale fibra laprtfalo, Mtu. cTÌKojfanoi 
fict teriturt mila cipia di fiortnta nel tempo clic Ura palala- iU la 
dilla eixtlltnliuitna ti indila, cipla ili finrtaca 

£( qaeiln libro il-pnfalo Mtairt aiilofauo ntl dello tao 

Oj^i'o con grande ajjeclionc perla dilla sua mogliera alla gaalt la do^ 
Mio el laijuaU ilio ama agne. utira cosa. Et fa icriplo per mano, dtllu, 
tgrtgii: homo, mnsilru loioaico di lieliaguardia di Saaota nella cipla 
de jiiirciica. commeaco icriaere nei primo di de lellembrt. Net miUe 
gualroeenlo eini/uanla iiple el finito a di udiei del mete de noutmbr*. 
del dello MiUesimo, 

Quello Cotlirc i- arcnm|iagDaln da postille marginali di due 
niMiii tì'wMsi: ihl s<h:. \ VH ; esse «nno a»ai anmerose nella Can- 

liinn , dr)\L> MI no risfonlrano potile, lino ile' Jue annotatori fece 
anche c{ii;ilL'lie cnrrcziouo al lesto del Pucma che termina sulla car. 

rci-ii>, ixiiilen^nOu tu uilimo due un Capitolo alla btaia vergiat 
Maria. 

Il Marmi descrisse qiios lo CniWco neìì' Excerpta el adnolala to- 
ri'a, ms. in i. piccalo della Magliabeeliiana , ri. VII , u.° 74. Aptw 
sEola Zeno no [larln assnl dislcsamcnte, secondo lo ooliiio avule 
dallo ateasotf ormi, nelle sue Itlltre, ediz. del ITg.i, I. 2r>T-2T2| 
e racconlB che ta ritrovala dal Marmi nel t70i in casa di un no< 
' laro dì Cetigliaoa. Aggiunge aTura «corto molla somiglianza Tra il 
PneiHio di questo Codice e qudio dell' ediz. di Venezia 1477. 
Quanto al Capitolo nella fine del Codice, erede che sia dello stasa 
autore delle Rime ipìrituaH poste nulla fine dell' edif. del IHS; 
fattura, secando lui, non di Oanfg, ma A di ÀMonii» dot Biea^ 
ferrarese. 

IO * Pak-h. I, u." 5,1 (CI. VII, 11.' i!Sa). La 
Divina Commedia , con Postille . 

Codice c«rlM«o in fiigL pìccolo del sec. XV, di «ar. 3U. con 
i tiloiì e le iniiiali de'Canli in ioduoriro rosso, proTeaitDle dal 
MagliaUM. È di acrittun assai agevole a leggersi , sebbeoe poco 
graziosa , % di baooa conservardone , eccetto qualche naccliia 
d' umiditi nelle prime carte. La prima ha un Gregio a oro e «dori 



H coma ntmrnm 

ronameole dipialo , al pari deUa gnmde luiritle mioiaU cbe sU 

10 prfndpio di datefiadou Ctntlea. In frante del Poema ri legge: 
Conio prMW Alla frima taiaieka ditla emudia «lorùifBii poau 

daiK* alTjÙeri eftoAiia (tnmlAw Mutata ifmui. 
E nella fine: 

5<n'((o prr mt AkIohìo o iHceìo mainili citaiAio fiormtino et fi- 
nito q. à. 3 dagosto 146-2. 

AI Codice Bono unila poslille marginali e inlerlineari. Inollrs 
sullo 3 car. membranaceo in fronte del Codice si risconlrano Tarie 
aanolazioni , fra le quali stanno alcuni Hicordi storici sopra fianff, 

11 Petrarca o Brtinido Ialini. Quello concernente a Uante dico cosi: 
- Nacque Dante alighieri Polla Fiormiino in Firmi» ntl 1285 ed 

era et iole tii lirmini e pano di quella ala adi xif di lellembrt il di 
dilania croce net 1321. 

Un'altra aDno[aiiano>a piÈ della prima car. del Codice no dia 
conoscere il nome d'unQ de'suoi antichi possessori, che foco nel 
Codice alcune nre correiioni o addiiinni marginali: 

Quello libro i di Simone di Giotanni di Simone di Franetuo H 
Piero Berli, netl' Accadimia della Craiea cognominalo lo Smento. 

Quello è probabilmente uno do'due Giiiici diati ne' prelimi- 
nari dell' ediz. del 1593, che furon consultati dalla Cruira. 

DIonisi. De'Cod, Fior., Tue i, c Prcpor. Slor., II. 113. 

* Codice Dini. La Divina Commedia. 

Codice cartaceo in fi^l. piccolo del aec XV, composto di 909 
car., di assai bunna lellera e aisai ben conservalo , eccello le 
prime carte, con liloli e argomenti io iDcbiostro rosso, e grandi 
iniziali fregiate a calori ad ogni.Canto. Si legge in principio : 

Qui limleri ttrthrieh» didmttt ftr la frima porla. Cofilalo priaw 
delle pene e puniliòm el if«merilf (I frtmii diU» MrlwJ*. mola dalla 
primo parli di qiuilo tignai itMama iitftn». 

E nella Goe: . 

Finito laterta parti delMima Mìa Co/mendia di daiiu AlltfUtrj 
fottta wlghar Finrentino chiamala paraduo. Qui •erioil iiaribal 
MMpsr euM ifomuio oitMl. . . * Qutilo Daitt»idi mot» di ma Nerj 
a dogi di ìftrj finìio f di aaeiii/> Ìage*lo m* eeec tet>j 

Sul tma ddl'oltlnu carta i la nata a^oanle di aunn del FU- 
Uni: ' 

Coiietm ftiHW, atua Patri Cini, palmU FIorMlM |f éseiitpi- 
mfìFirmiU, mimbmia Fwfummm anno 159S cojhom. il Pa- 



teiitlo.ttfMmoiiim^BiniafamiiiaicfiltudanhartilIaU, Ffwmli'w 
FullMitu fHM'Mi BÌblioltuta UaUiabidiiaiia Pt^chu, «m <*» ' 
atm itxieij Codi. Ma. ad ntmdtm PranUm iam |Mr(ifairit)u, 
mdim mimt»» oef-futtl , VII Sai. àfriUt UDCCCXO. a P*- 
tro, Joanni ti AUxandro flìti ti bwlllm A«^l> Onif. 

I, * Palch. l, n.«5i (CI. VII, n.' i5i )■- La 
Divina Conitriedia , col Coioento detto dell' Oi-. 
tiiiu) ( I ) . 

Codice carlBceo in fngl. grande del sec. XV, prOTenienle dalla 
Siroiziono, n.' i*13. Escntlo in Iella caria gravo con larghi 
mainisi B a 2 "»'■ . iniziali in iocbioslro turchino e litoM in in- 
chiu»lro rosso, di assai bella lellera o di oUima emisero a/.ione. 
Conila di 27* car. , Ira dalle quali nieml)ranac:i>o , ciii^ la 1 ,■ la 
12.' 0 la 78" . Il Poema lerniina sulla car. 77, e il rimaucnle Ad 
Cmlico coiiliena un Comanln italiano aimniuio che non i diverso 
da quello lioll' Oiiimo ( Vadi la fac. 623 diti (omo primo). La pri- 
ma csr. del Poema « la prima del Comenlo hanno freiii .lipinli a 
Ofo e colori , ed una grande iniiiale miniala; nei mezio di qnella 
ddComentosla l' effigio di Danio. iDulIre a plÈ di ciascuna dì que- 
ste due carie (2) ai trova dìpiùta l'arme di casa fiongianni, uno 
della quale famiglia traicriue questo Codice. Sì legge sotimeote 
IO Tronledd Poemi! 

liuifit primtu eanliu inferni. 

E nella fine: 

FMta litro nJèraixM graiiam xpo. Dco graiia: 
A. i. fUniD Èhla'. maìj •Irgtannì milli et hit ducmiam mtatla 
4 Mli pnHo pto^oMN' ài pitrgfanni DI : cioè da Pierij.orannt ^- 
oKuob di Pfn^uiioiini Bongionni, corno apparisce dall' arme di 
quesia famigli» po«a a pi* delle <^^- ' « "8- ' ^ 
MTinom UguenU ai leggono nella line del Purgatorio o del Para- 

*!!!Lj «fc «t f^s^oUmia. Dicmbri, MCCCCIXVI. 



li) n moabi. W CM. J»r.. fce. », pone Ber l*«|B<» »«» Coto 
410 U IM dell» a va, • tfl «utlMbee pMtaeWe per UMtfl» I» *aia 



C6 CODICI vioMHTnn 

Liii' altra annolulane tal «no inleroo dalla eoperla dice cfae 
questo Coilico fa nel 159B di Maikai Boagiatuù cilladino fioreo* - 

■ * Palch. I , n." 55 (Q. VII , o' loao ). La 
Divina G^intnedìa , con Annotazioni . 

Codice carlacM in fbgl. del sec. XV, di 188 ear. in (arattere 
londiK con i (itoli in inchiiKlTO rosso, di assai buona iellora e di 
buona coBaervazIone. Ciascuna Canlica iDCominda con una grande 
inbkle mzaaientReseniplicenicnIedelìneRla ■ penna; atlre a ca- 
lori sono ad ogni Canio, in fronli; delle ullime due Canticlie stanno 
due figure grandi ijuanlo la pagina, parlnwole ddioeata a penai, 
cho peccano, «e non per rinvcnzione, almeno per la maniera. .Si 
legga in principio del CuJicc: 

Oonneia la prima parie dilla cantica miero mmedìa chiamata in- 
fwwt dtl ehiariaima jiotla lìanli alinghitri di /Ircnet. . . . 

Onesto Conica è arcnmiMgnatn ila postilli! in^rKÌiiali di mano 
diversa e del ìm. X.VI , mccllo una in tini! il[!ll3 Cuntica dell' In- 
ferno ch'è di mano del ci'pÌKta , il quale cumlni ii^ a IrascriterD 
sello un Prolngn alla Canlìm del PurKiiliirin, ch'è iiuuilo di f^ma- 
«Mco da Bali. L'annolalorn riprodiis»c sul rcrm ilolla tar, 121 il 
TVoemÌD di CrisloforD l^ndino alla Cantica del Paradiso. Proviene 
dalla StTOiiiatut ( n." HHÌ ) , e a piè di ona delle 2 car. membra- 
naflee poste in principio del Codice si legge: Di L»igt iti Sen." 
Corto di TommoM Strozzi . 1679. 

Dhaiist, DfCod. FiuT., fac s, c Pnpam. Sor., Il tU; — ilH 
(itilo Crunra. 11. IJI, 

, * Paicli. I, n. 58 (a Vn, D." io4fi). La 
Divina Commedia . 

Codice cartaceo in fogl. del sec. XV, di 230 car.. di buona lei- 
tea in cantiere tondo, ed assai ben conservalo. Ha grandi Iniziali 
a colori a dascnna Canilca, e piccole ad ogni Canto. Le prime 4 
earte conteogono una 7a«o(a di' Capitoli o Argomenti, la quinti e la 
■està son biancbe, ed il Pocint incomÌDda nl[a «Uint col titolo 
aegneote: 

InòminHa la Connlip di' Dmts AlKghi»i intOlo (sic) Potta 
iRarMCÙH nella quale tracia- ddb poli epunimtnli dtuilii. . ■ ■ 

Qaeslo Codice proviene dalla Stnmxiana dove stava sotto il 
B." Ì4t7. 

jm detta CraiM, IL ili. 
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,411 * Palch. I, n.° 4o. La Divina Commecfia. 

Codive carlaceD in fngl. del sue. XV, in carattere Ioado, di I8S 
cario, provcnienle da un cambio fallo ai '26 di agosto ISOI dnl Fo'.- 
tmi vicobibliotecarìo col P. Antonio Longo Mesiineic dell'ordino 
de'Tealini. Manca di titolo al nelle Cantichn come ne' Cauli, o non 
futermiualo dal copiala, perchè finisco nm l'oliava Icnina del 
Canto XX.V1 del Paradiao. Hi « sembralo che le ulllme cario ^eoo 
di altra maBO. La amltara è nìlida e hcllc a loggersi , c il Codi- 
ca beo coanmlo, salvo le prime S rarlr. Il luogo ddle ioiiiali 
TinwM Ìd biancg. Nelle prime 2 carie sono noie mar^'ii^ali. 

Atti itila Cnuca, IL l^i. 
ti« " • Palch. IV, n." ■>..'I.a Divinii Commediii. 

Codice cartaceo in i. del ser. \V, di 101 car. , di lettera c cod- 
■ervHzioiie mcdiiicre, con grandi iniziali fr^iale a penna io fronte 
di ogni Canio, bianca nel princìpio, e comincia con la tarziDiacdi- 
ccsìinailel (Calilo XVEII dell'Inferno. Si le^^Mlameata nella Gne: 

ETplicii Icriia e ullima caaticha comedic danlii AtUgtrìj de jto- 

Kw JL.- ila una iw>la cnna-llala a |nA ilull' nlliinn oarl-i die 
queilo Toiii™ fu nel sir. XV ,li (lhra}im Caiaìcimli. e a' rimiri 
tempi ili fine. Btrlini dtl mmluU . e ili l'ine. Fallifii biblinlaario 
della Jllii'jlialmhiam , il quali; po^t; in lioit In nula soguerilu: 

Vl„ce»ln Fuilmii.tx dono Vincrnlii Bfrtmi MonlallHtìI Botiti- 
sa Flor,nli«.e S. LaurtMli cUriri. Anno 17HI. 

Bibliolhtea MaUiabtchiaaa tx dono Yine. FoUinii citmtan pro- 
fieli mail XoctmMt 1801 . 

AnMoBla di Firenze, ILlV, &c ». 
<n * Patch. TV, i35. La Divina Commedia. 

Codici! carlacm in fogl. del Me. XV, dì car. 191 in carallero 
tondo mejr.ogolico. con titoli in inchiostro tosso, con grandi ini- 
ziali fn-j-inlfi a colori s ciascuna Ontìea, « con iniziali a colori ad 
ogni l^nlo. Di buona lettera e assai ben conserralo, tranne qual- 
che guasta di umldllii. Si l^ge in fronte; 

Donili de Atdighmjs libri primi gnì dicilHr infemvi, Capituhis 
prifflum fclicilir Jnripil . 

Nelle car. 188-101 trovasi, ma d'altra mano, il CfwfodiJdiKt 
aldtgkcrij jmia jCurtft'no. Onesto Codice 6 de'nisa. comprali nel 
1819 dalla casa Dini, ed ti fbKint.pose in fine una noia rimile « 
quella del Codice «tato sotto il a,' 111. 
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• Codld di S. Afm ia Nin'el/a ( n." OQ'ì 
de'Corlici di:' Conventi ).. l,a Div. Cd m medi a. 

Codice cartaceo io 4. granile del sec. XV, ili 2lj car., di assai 
buona lellera, ma di talliva conservazìunu. Manca la prima ar- 
ti, la teciinda è mollo raccouciata, e pareccliie furoD rovinate - 
dall'umidità che Iia fallo sparire i titoli egli argomonti in inEhio- 
lUo roHO ch'erano oella Gaalica dell' Iniénia. Sono stati (Miti ili 
froole di daichedou Cantica tlialt di maiui moderna . 

* Codìt;ì della Badia di Firenze ( n.° - HugG 
de' Codici àxt Conventi) . Lu Div. Cutniitedia , 
con Postille . 

t^odiee cartacM in fogl. piecoln del sec. XV, di 101 car. a 3 
col., di leilera aiaai brulla, e di calltva coriservazioDe; la prima 
car. alatamente i ilrsCciata. Ha titoli e argomerii io infshiostro 
TIMO, e iniiiaK a colorì. Si legge fn fronte del Codice: 

Incornicia ilibro iicomedie didanlt atogìrri dtjirtnze lagnata ti- 
àtul'li in'rt parli cine prima lecanda t lirga. la frìnu MÌchiama 

V'" 



Finita t later:<! cunlicha di parodilo dltlaeomtdia .di dante all' 
ghitri di f,rtn:t . 

Alniiip annolaziiini marginali o iolGrlineari del medesimo 
tcni|i[j bimc) in qiiL'sIi) Codice. Il ijoate sinva prinia nella Biblio- 
teca de' VV. Cassinensi dulia Badìa di Firenze sotto il n." 18 che si 
Ipggo sulla prima carta ; indi «rito il n.° U eh' è sulla costola dèi 
Codice, e loilo questo n.° fu citalo dal Dionigi jìA\' Antddola V, 
fac. fi, e nella Prtparaz. Star., Il, 146. loolueun cartellino mi 
teno della coperta dicf : Sii Abbalia Flarmtitia ad luun D, Tir- 
ginii ^attfechi Atbatii. E da un'altn annolaiione sopra una carta 
membrnmcoa ndla -Gne del Codice apparisco che nd 1481 fii di 
tentorda ifbtnarU dambrogio buij. 

* Pulch. II, n.' 101 a io6. L'Inferno e il 
Paradiso di Dante , col ComenCo <Ji Francesco 
da Muli. 

Copia del Comealo di Fronnseo da Buti fiiUa nel ne. XVHI 
dal Biteioni , in cui 6 intercalalo il Pomm di Damte. Vedi il Cap. 
ConMitti Inediti. 



XAGLIABMXIMà M 

* G. Vn, n." 1091. Frammeati deBa Dìv. 
Commedia . 

Canio XXXIU del Paradiw eontemilo.iidle car. 7T-S1 S m 
Codice cartaceo in 4. del 9ec. XV, pravmueBto dillk StrwiZMM, 
n.o 210, col lilolo i^ueDte: 

Affnm iffHi'M tt ttoxii} mltiao dtaptttìo StUabnu «ultima 
cidnbeAa di dimb nttqaalt umbirtuaio 1 jljiira (ttOuuJort f% «m 
Orali'oM oJsueTirfiM if' «A« vinMImnilt w «lodftijM moictla la {tt/ 

Sulla rar. 91, enei cui finisce il Coilice, il copista trascrisse 
varj fslralli della Caiilica dell' Inferno. 

* CI. XXXV, n.- n3. Frammeoto del Pa- 
radiso di Dante. 

Codice cartaceo in i. del priod^o del ne. XVI, promaiiaiita 
dalla Gaàdiana, 717. Si 1^ Dalla fine: Al twoM UDiaMU. 
XV.... 1591. 

Car. 100-11 1. QiiNla lia «M bUe (Uh «eryiM ifom laguab 
fta danti artnghitri fMo t fi* eh» foita fiarmitìM ti «ao ingtgKio, 

ÈilCantoXXXlIldetPandbo. , . 

Per complemento alia aerìe dello lraAifi»M> dalla Div. Coro, 
noterò che una latina iradorioiie di qneato Canto, fatta da F. Do- 
«unica Fiorcnlina, trovasi nel Cadice dalla MagUaUdiiiUM. CI. 
VII, 0.» 197. (I). 

* CI N.° . . . Fiori della Div. Cono, di 

Dant«. 

Questo è lavoro inedito del soc. XIX del sig. Lttiji Poìrol, e 
fiirma nn voi. in 8. di fae. 319, oltre dieci di Tonta. Nella firn 
d legge di mano del FolKni : BilUi PM. Libnria Magliabtehia»a 
fv legalo del Sig.'" LtUgi d» Point, UrtUar* Ma Ima Rmw- 

Intorno ad altri fVuniintNii della Div. Com. Tedi due Codici 
della Magliabahiaiia deecritli a fac. 3011 del tomo primo. 

Il Oionisi nollo scritto Dt'Cod. Fior., di* dd Ci)diceddl>Dìv. 
Comme^lia con postille latioe consavato nella Magliabtaliia»a 
Ulto il n.° 107 della CI. VII; ma è abaglio. 

(t) Questa Codice non ai poli ritrorare, quedo k> ne fbd rkbMai 
ma Bl vede registrato od Calai, dt'wui. dWa WHataeMoM. 



,70 co«a tfonarrm 

Tnldl Codici «mi' iifdipuloiw dì PalctafBMmo precedali di 
ODA dolta illastraziaac mannscrìlla del FoUini, che mi giovò di- 
moilo. Qincresre che il FMini non ahbii pollilo rare questo eccel- 
knle tavorò Boiira [ulti i Cudid della Magli^Khùtaa, 

ni. R|<:C1BDIUA. 

' N. ioo5 ( O. I. XI ). L'Inferno e il Purga- 
torio di Dante, col Comento di Jacopo della 
Lana, (l) 

BcllissiiiiD Cadice membranaceo ia fogl. (grande della nnlA dd 
soc. XIV circa, di 181 car. , di buona lellcra in carallem meizo- 
gotìco, e di bolla conservaiiono, senonchò manca in prirn'ipio {lì 
una caria che doveva coDlenere il Procmw del ConicniAinrn. c di 
«lire J car. nella lino della Canlica di-II' Inferno , il cui iiltiuio 
Canio manta , Iranno i primi 2 versi . Il lisfo doFTiMima t nel 
mcran di-lla pagina, «I allornialo dal Come nlo , del quglo parlai a 
fac. fiOì ilei lomn primo. Sci ptincipio di ogni Canio, si nel Tocma, 
come nel (!j>nicnlo. sono graziose ìnizinli miniale a ero e colori, e 
ciiHcnna di eKsn ha dinlorno te palio At'MiàiH. T torn copiti con' 
cemonn al Poema , e quella del Canio XXXIII dall' Inrcrao so- 
gnalamenle rapprescnla il conte Ugolino che divora uno de'suni 
figliuoli. Inolire ogni terzina comincia oin uaa piceola iniziale 
colorala. Manca di argomenli, ed ha wlo i Jiloll in inchioslro 
temo. Un tìtolo di imdo moderna io iìwile del Codice recai 

Prima « ttetni» CmtUea H Dani* eoi ComMo H Jocmno di 
ZoM dal Fra Filippa itila Lana di BoUig%a , 

Si DofUfine: * 

OrnafbrM Bargatario ito gSii . 

Il Biechi ri Bervi 31 questo Codice per la niB edii. dì Pi- 
ma» mi. 

Lami, cataL, be, il, e lufmil di antic/itti nuconn Lnt; — lfe> 
tm, rila dei Traveri., he m, cd'mraUI mu., Jl. igi-m, — jn- 
«ml. Mia JKrennl., ttc Ut'— Pn^uAiM degli edL dd (BIT. 



(i)Glìdisda &blHdcIprÌnioloitw.chelaliMCHiitcacidG<imenlo 
iU Jaeopa d«lla Lana, A amo ddht «Mtao coplili, er» adii UbUoteca 
di Bnra a IStaao. 
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BICCiaDIAMA 7f 

* N.' lOoB (II. in. 36i ). La Divina Comme- 
dia . 

Codice membranaceo in fogl. delta meli del sec. TilV, »• 
eondo l'incenurio dtUa lUceardioiut (Ij, di t(H car. a 2 mi. e in 
carallerc mezzo gotico, di bellisiimH sctillura e oliimaiiienle eoo- 
servato, se una che la prima car. £ di mano Uivursa, e manca di 
una car. che doveva contenerli il Canio XXII del Purgntorìu, 
Iranno le prime 3 Imine, e quui la melA del Canto XXIII. Ha 
liloli e argrimiinli latini in inchioilro rouo, iDixiali fregiale a co- 
lori ad cigni Cauto, ed inniali più grandi in principìo delle ul- 
time duti tjantluhe. lo fronte della prima ai legga: 

iocipit pm' calai eomtdii Dalit atlaghtrij dt poitnlia. litqwpro- 
AemitBlur ad lofum opm, 

E nella fine dell' Inferno : 

Finito itjirimo libro dtlaeomtiìia M titacrabile ti jraadt aulore 
dame allighitrj di finnfe .... 

E nella fine del Faradi«o mi rteta della car. 87 : Explieil Fa- 
rodttw Danlit AUaghtrìj, dto Crafuu. ilm. SegunnO e il CoptlulD 
del figltonlo di Dalile (3) senta Ulolo, a ì due eplaBl Danletcbi, 
di 6 vecti clucuno, die [ncomtocitno: Jwt Mameìà» 
etiÌB fana • . . . , uHlU da divana mauii. Sul ceno di qneala 
carta la itawa mano priadpló a Inscrivere le prime lerdtiB del- 
l' ultimo Canio dd ParadEMi. L'ultima caria conliene una pre- 
vieni a Hirlacbecominda: Fm'eAi bjptniifiir Btenw !»«.... 

Oldn» è quello Codice a della dolTammateo {Àainltgii di 
Firenze, d.* 139, bc 111), e il Biethi n db unì per la nui 
edii. dei IS37. Si iìca*a da ona «peila d' albero genealogico poilo 
■opra una car> bianca in principio che appartenne alia cau Ar- 
righi. 

Prtfulont ikgM etili ilei IMI, 

ioio(0. I. XXIV ). La Uiviua CoQjme- 

dia. 

(!) (HI editori dd isBl nella loro Prifiulmu la credono ptDUoM) M 
tee. XV| lo lo repuM IndublloUmenle dd 3UV. 

(9) GII ojllorl lircdelll sliagliarono allrfliomde qoeMo CapUM • Bl>- 
tane da tioniiio, Ini^iinall che turoiio dalla secntnle HuoUAne dd 
hui poilii eul atrio di una carta bianca in pincf^i H CapUaio i * 
{. Vi a Itrfo i di B»tont da GoUfa. 



ziuns bellissimi. Ha litui! a sr^^nii-nli in im:liiuslri> , sui^ 
liali fr^iale a color! ad ogni Canio. {lunWi: in iiriiiii{iin di àa- 
Bcuna Canlica sodo miniale a oro o colori con sof;gt'lli ; la prima 
car. di ciaschediioa Cantica ha un fregio a oro c colori , □ a piò di 
quella dell' Inferno è uno icndo geoliliiio con un fregio. Si I^ge 

10 froole dd Còdice: 

Camineia laamuàia di imtu alkgliitrt àtfrtnet. «eUOfiMl truUa 
itlUfmt . • . •< • 

Invtnl. Mia Wceard., tac- n. 

w * N.' loia. La Divina Commedia. 

Codice membranaceo io fugl. grande dct scc. XIV , di 69 car. 
a 3 col. , e in carHilere tondo mezzo gotico, con titoli in incLio- 
Itro rosso o'**ini'/iali fruiate a colori ad ogni Canto. Altro più 
grandi dipinlo a oro e colori con rabeschi stanno in principio di 
dascuna Canlica. La prima car. del Codice ha un fregio dipinto a 
oro e calori di' 6 mollo danneggjalo. È di bella leliera , ma mollo 
mal ctnuerrato aelle prime ed ullime carie che aono gnaalo e cor- 
rao dall' nmìdìlà e da'to^. In froitleddla prima ù logge: 

/napif prioni» «mlM eub'M frimt esMllMMìuùai poM dsXfi 
oliq&an; flortntùli. 

E nella fine : 

Explieìt eaaudSa Dantk Ataghtrij. 
/ncent. delta illccard.. tac. H. 

tu 'N.° ioi/| (O. I. XV). Il Paradiso, co! Co- 
mento di Jacopo della Lana. 

Codice cartaceo in fogl. del scc. XIV, di 9n imi. 11 l'i»^ma io 
grosM caralloro tondo mezzo gotico sta nei me^zo ilellu |)^^'iiia: il 
Comeolo che l'altoroia b in carattere (ondo più pi<To!o. e m- p.ir- 
lai a fic. 608 del primo tomo; vi sono anche [loslillu inli:rhi]<'dri . 

11 Codice è di buona lettera e di assai buona conservazione, salvo 
le ultime culo ; manca di alcune carte nel principio, e comincia 
■olannnle con parie del Canio 11. Ila titoli in inchiostro rosso o 
iniziali a colorì ad ogni Canto, cui precede una fiicrn'uo Proemio, 
Si legge Mllaolo in line: ExflUil Km pt ekmedie dimtii. i. para- 
dm. 

■dm'.ArtniUI Mn„ XI. Itn— /Mmt dtUa KHonL, Oc «. 

■m * N." ioa7- Lo Divina Commedia. 
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Codb» cartaceo Infici, puxnin iii sec. XIV, di 119 c«r. a 9 
col. , ingnxioi» orallera landò niBizo gotico, ed BKil ben comor- 
vato> Ila liloliiii Incbioslro losao, grandi ininali libala a colori 
a «ascuna Cantìua, e più piccale ad ogni Canio. Sì legge ig fronie 
del primo. 

limmftiefa flfrimo Ubn HdmUi o H^Awri Mattalo inftnui. 

Nella One della prima CanUca ooa mano divem e poaleriorB 
traicriaae le prime 97 leniDB del Capitalo aUribnilo a un figliuolo 
di Danio . SnI certo dcirullimaciTU del 0>dicetr0TUÌ parimente 
di inartu (livcr^i ima rotola du'primi versi di ogni Canio p« le 
{iriine ilui: Cimili 111'. Il tfcccAi si valse di qaeslo Codice per la aya 
fdii. (li /■Vr.N^f, ls:l7. 

Imeni, dsilii fticcmdi,, fac. n ; — Prtlttslont dell' cdli. di Flraae, 

I * N." loó.l (O. I. XXIII). T^a DìvIdh Comme- 
dia, con. Annotazioni latiue. 

Gidice membranaceo infiigl. piccolo del sec XIV, di 108 ear.. 
■ 2 col. , e in carattere tondo meno gotico; la prima car. A stala li- 
bila da mano più modoroa. DÌ bellininia lollora e di bella con- 
iervarione, con piccolo iniziali fregiale a colori ad ogni Canto, e 
grandi a ciaicuna Caotica. Manca di tildi e di argomenlì. Si 
leggo «olauBole in principio; 
DoHlu Kfin* pneiM dt hfento, 

n Poema lermìoa sul rttto della car. 105 con la sàlloscririone: 
jEspbni Conuiia iaattt atbghtr. io flertMìa, Dto Gnuiat; ae- 
gaaao i Capitoli del figliuolo di Dante f di Bomu da GoUh inti- 
tolali In incbioalro nMM>: 

Qui comi'iwiit Ileofiuk te fé il f. Hi Dante mpra b eomtiia. 

Qui cDinfneia ileapitoto t» (te* suN. Bummo da GlkpUio topn 
Mia Ut eomtiia di Danto, ' 

Questo OodIce coàUeoe bràrl note latine marginali e ìnUrli- 
neari in (olla la Cantica dd Paradiao. Il loco aaton, che non credo 
una itena penona col copiala, poaa nella One dd Copifolo di Bo- 
lone la data del 140t. Alcune altro rare noie naiiltHli , ma ila- 
liane, e di una lena mano diverta Irovaaai nelle prinw due Canli- 
cbe. Si Ic^e sulla prima car. del Codice; ibi JHimdo [Coaimo Ri- 
dolS} n." :il. QiifrIo Codit^c È di quvili die fbrono connillaii da.- 
gli Accailuniici della Cratca per la loroedia. det 1S9S. 

IhmM. Mia RMoxt., Ua- it. 



Ti COSICI n^omniNi 

' N/ io35 (O. IT. XVII ). Lfl Divina Comme- 
dia , con Annotazioni latine . 

Balliuiinu Codice memhraaauia in fug;!. pinati» dd i<pc. XIV, 
dicar. ITI, (li buonissima leltora in i;iirallere tondo meno gotico, 
e olIimaineniB'cbnsemlo. Ha i titoli in inchioslrn rosso, e va fm- 
giato di graziole iniiialia colori con rabeschi, grandi nella Canti- 
che, e più piccale De' Cauli. lonllre Irovansi nella Cantica dell' In- 
fèrno 7 graaoti diurni a acquanti lo del medesimo tempo, poiti 
■ulle car. 4, T, to, 15, 17, 90 o 99. Questo CoJice ò certamente 
de più belli della Ai'cconJiana. La Canlica del Purgatorio manca 
di parto del Cauto Vili, de'l^anli IX a Xll, e di parto del XIII. In 
questa Canlica sodo alcune annolaziooi lalios marginali , ma solo 
dal Canio XIII al XXX iocluiiTamenle. In ironte del Poema che 
principia anlla car. 4,. ri legge: 

Comineia la frima (urla iMtii csofiM oiiario tomidia ektamM 
iuftnui iM ehiariutaio patta dante alighitrt difinne» .... 

E nella fi» del Poema che termina sulla car. 163, io ìncbio' 
(troroHo: 

finii aditi tongi dami» cum lande labari$ 
Giana iti tumnin rtgi malrique prieaaiur 
può» oro C((sflj priirtnl roiiic(nJtr< ledti 

Lecar. 1S3-17I umleiig™o Canzoni ài Daiitu. Lu car. 1-3, 
56-58 e 1D5-10T racchiudono, conio notai a he 2IS dui primo 
tomo, il Raecogtimmlo ìa lena rima del Boccaccio. 

Colai, dd Limi, Eh. Mi — Metaui, nta tei TrMtri., Ctc. tilt 
SrfrolH atu., XI. 17)-4ie) — rncenl. delta Jtftcard., bc. 14. 

Ili * N.* 1048 ( aotic. n.° 58i ). La Divina Com- 
media. 

Codiai membranaceo in fogl. del soc. XIV, di 115 car. H 2 col-, 
di bellissima lettera in grosso cnralltrc! tondo meizn golicn e ben 
conservato, con titoli e argnmeoll in inchiostro rosso, con grandi 
iniziali fregiati! h colori con ra[ii'H:hi a ciascuna Cantica, e più pio- 
Cole ad ogni Canto. Si leggo in fronte del primo: 

Cornicia laoómtdia diiantt atltghitri di firtntt. nttlaqaal tracia 

Questo è probabilmente il Codice citalo nella Prtfaiiotu del- 
l' edii. del 1595, come appartenente a Bmardo DaKaKaH, e 
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RICCUDI*» 75 

cumlUto dalli Cnuca. A [da ddia pria» arti si hg^: Di 
Btn.*' flBMiuafi . 

limM. ieUa Biceant., bc. K 

* N.' 10/(9 ^'^ (')■ Divina Commedia. 
Codice etriaceo in fogl. piccolo del no. XIV, di ItOcar. a S 

col. ala uratlere londo.)neziogolieo,«» iniiitli a colorì ad Ofoi 
Canio. Qnetb dal [iriiidirio di daicaiii Cantica uno fiwgiata a oo- 
lorì. £ di bnona lellerae bea coomralo; manca di titolo aia 
Balle Cantiche, aia ne' Canti, che aooe accennali da «empiici nn- 
meri nelmai^ne. Solamente si l^e In fine la panila jlnta. Una 
itoterellaanir ultima caria dell'Inferno dice: JiiidiM 1399 ottf ^ 
iagoiUh 

fNwnl. Mia ««ari, Ite K. 

* N.''"io34 (antic. o.*583 J. La Divina Com- 
media . 

Codice cartaceo in fogl. piccolo ddia Bnedelseo. XIV, di 99 
car. a 2 cnl. . di meiliorre acrillura ma beile a leggersi , e ben con- 
HTi.-iLo, ir^inno lo prime carie. Ogni Canto è preceduto da una 
Rubrica in caraltori rossi , ed ha le ìnniali allemamvnle rosse e 
turchine aiziirro. Quelle di ciascuna Cantica sono più grandi e 
bcgialB a colori. Si legge in froole: 

litchomincia lopimo tha/nlolo dtllo pn'no (tiro didanlt atighicri 
formlino chiamaiti quetlo pimo Io libro dctloninfemo. 

In fine è un'arme rappreseolsnle due lioni ; aollo si legge la 
seguente sottoscrizione in incbioilni roNO : 

Quabi Ubrxi lit tjfuciomt'netala « cAompfulo a lernurt dimano ii- 
xanoh' difagìailo dangnolo difOghob ptWnl. poh di tanfo lartnzo 
ghonfalont tioni adoro quartiere dilanio GiouanHi di Firenxt 

Un'alira mano scrisse sulla prima car. in principio: .Inno dm 
1338 xpa,' nia quella ilala non piiù dioolare il tempo della scrit- 
tura del Codice. La leiione Jet Cadice, secondo il Tommaseo [An- 
lologia di Firenze, n.' 139, fac. Ili], 6 buona, e il Btetki n ne 
aarvl per la sua ediz. del I83T. 

- immL dcUa Biccard. , r.tc i( i - PrtpMau MT edi. dd im. 

' N.* 1026 (II. III. 559). L'Iofemo di Dante, 
(t) hiiUolo qiuslo Cofice IH» Ut, tvOA canilene ccpie ddla 



CoffiM cvtacea In fagl. deUa fine del hc TOV, di n off. 
In carallere londn, di Ictiera e conucrririono rmiiÌ hiinna. I liloli 
Bgli argiimenli de'Cnnlì «nnn in incliimlrn mwui. f. ti liin^i ddle 
iniziali Tu lasciai» in hiann). Si \r^e in |irÌNri|iiii di;! (:i>ili<v: 

Canio jinmu della jima parie della cumtJia tlidaDlt aliijliierì in- 
etila poela ilttla inferno dmu (aulore fa pnihtmio adluUa lupera dona 
tnima uergilio. 

E nella fine: 

Sgstipii Ubtr frìna tianmaiuUa m goo (ntlMm til de infimo 
ito grusiat omot. 

QiMflo Cadice, «econdo il TnnraiMO che W do nlse per la 
Pia ediiione , è TlcinÌHimo alla loiocie ddla Cnitea ( inlologid di 
FireuM, n.> 129, lli],eancbe il Becchi lo coniali^ per la 
maedix. di Finnxe. 1S37. 

AmU. diUa MIcctrd., (ke. U,—PnpM«He deU'^. di nmue, tal. 
ni * N.* to3l. La Divina Cooitnedia. 

. Codice membranaceo in fogl. piccdo della fine dd hc. XIY, 
di lOS ear. , doe delle quali bianche, i S col. e in carallere tondo 
memogolico, di beila lettera odi bella oiiwrvaiiunc. Ogni Canto 
6 [vaceduiD da un lilolo e da un argumunto in inchiiiglm rana, ed 
Ila le inìiiali a ciili>ri. Quelle delle Caaticlie sono più glandi e fre- 
giale a ciiinri , a allre pid piccole Irovansi ad ogni li-ninii. È man- 
cante nel Purgatoiio dal verao 115 del Canto XXVII al verso R2 
del Canbi XX1& , nel Paradiao dal Terso. 48 dal Canto VII fino al 
verta 7 del Canto IX; inoltre l' ultima Cantica termina col verso 
36 del Canio XXX. Si legge in fronte del Codice: 

IiuontiiuU la Coaudia di danti alUgkini pula /!i>r«nlino mila 
gualt frolla de It fent ti pwUmmti di uilij .... 

QuDilD Codice appartenne a Michelangelo Biionarmli it Gin- 
vane, liceomé apparisce dall' anno la zinne «^cfiiieiili' in frntili; dcllii 
yriroa carta: Dillo Impailala n.» 39. l-eìise-i ìuh'Iip h ilclla 
prima e dell' ultima car. ; Di Gturanni llm ilucci . Vi siini) aliiiiie 
correzioni marginali di più roccnlo mano. L'ah. Htnlii st valso 
di questo Codice per la sua cdii. ili Firenze, 1837. ed i probabil- 
mcnlo quello disto nei preliminari di'll' cdiz. del 1395 , siccome 
appartenente a fiero Barducci de' Cliericliini . 

iHtenl. della ilfecard., f»c. »* i — Prefail'int ileil'citii. det un, 

«7 * N.* io56 ( O. II. V). La Divina Commedia, 
coD Pustille di htwtoìonuneo Ceffoni. 
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Còdice cartaceo in fbgl. piccolo della fine del kc. XIV, di tSS 
Mr. io carattcni tondo mezat golico, co» litoti e lunghi allineali 
io incliinslra rosso , con granili inizJali Triniate a colori a ciattimi 
Cantica, b con iniziali a cnliiri aJ ogni Canio; di buona lellw* B 
iMMi conservalo, eatìUo qualche intignatura, o Iranno la prima 
car. cbo fu laccratn e racconciata. 11 titolo, posto sopra dds cafta 
bianca io principio da mano del accedo punto, dica: 

Comnitdia dì Dorile cui Prutogo di Jf. Franeitco Peirarea, ■ 
colla Tavola di lulta la d" Commtdia in XI coflloli fu Wxa n'iM 
falla da Jaaypa figlinalo di dello Banli. 

Il mppoalo Prologo del Petrarca non è altro dw qnello stam- 
pato in fronte della Niiobiatina; quanto alla Tamia tu lena rìiM 
racchiusa nelle car. 181-196 del detto Codice, é quella di If ino 
d^Àmia, di cui parlai a fac. 33i del primo tomo. 

n Prologo atlrlbnilo al Pttntfta dal copista 6 amleonlci nelle 
prime 3 carte; oominda sul mtm della prima col seguente tìtolo fn* 
ìncbiostro n»o: Pnhgho tapm In Brìm» Ciontkha della chwu- 
dia H imis aUcfUari AmIb titUHaa fiarmUM fau ptr mmtr 
/rtMHMAo parareia jlormifco. La qiuria ear.'lia an Prologo- 
di B^t, Ctffoni al Paradiso , e asUa qahila sia ima Proftxia oob- 
cernente a Dante, cavala digli AanaH di Boma. Il Poema princi- 
pia mila sesta col titolo seguente : 

Oh» toaSeia la ekomtdia dideiUt alijAteri difimui lulla gtMlt 
tracia Alla pma .... 

Natia fine ddl' Inferno ri le^ in grosM carattere rosso ; 

Etcpliett M«r frimu inftnU. Dto Gratin, Amtn. Dii xtUii' 
mtKtit Fshwr^. 

O in* ertilo podrs tw uri tsMjla'nfa 
Si io to fatto ekoM cht iniiipiaetr titia 
Dammi (apmilcnlia iuala la patta mia 
Acciò chella mia anima donata alJa no ii'a 

Nella fino del Poema, csr. 180: 

Finilo llUbro Di Dante Alleghierj Patta fiortntino il quali pattò 
di fucila rifa «ella città di Rautnna il di di lanela erocie a di xiiif' 
dtlmese di ullembre. Anni domini Mcccxxj, laehvi anima Rtquii- 
tchat in face. Amen. Deo (ìratiat. 

In fino della sposizione in tana rima, car. 19S, in grosso ca- 
rattere rosso e turcblno; 

Deo Graiia*. Àmeit. Qiù itriftil iteribat iip cu dito wiat, Yiuat 
in celti Hinji. ctitn duo fdix . /sic tihr itcripiU barlolamiui ftiMs an- 
drà nowoafi ifelwii. 
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Qw^,e<M> .(tmIMÌ flwili'ifcràwa-j -. » o . 1-.' ■■v-f^.^s'*"' 

mollo Mltlu- CìlaiO aégilpijii^^jiiiija gfr- )8< aSoatil^tai^^ 
di tma aota^:!^1^Jimti.-^fÌi^ifÙf«P'^i>« Usale nella HM 
Dir. Gpnqiedita,. nfÌi''lHÌm j^iftiiU^]» >^U Danlesca di 5. 
Maria à*l-t'iiin:^i ysrtà-eb^Xifffttilptgi^aa, e un lime pira- 
grafo dì undici lioeé In cni paH»-di aieuiu Comenlalori di Dante; 
e iioniina In paiticoiBra dapprima Uvaure Giotanni fitwMftfvpei 
Mi'sscr Fraicftn Pftrarca ifatf^nciia, Messere Fraacttro da Bt^tt, 
C'nnloi/o (fi Piia, Maestro Bnnmnto da Imola, Qvttlo ia Bolagòfi,. 
Quel deila Marca . e Mesaere Zanoìn da Strada , thoiUaJo di Firma. 

Alla line ili ijucstn Coilicu fu aggiiinla una ciir. in 4. pìcoilodi 
nUDO diviir«a e del sec. XV, cliu cunlicnc fiaoirncnli de'|irimi 
duo Canli dol Paradiso. 




• N." inr>7 (). I. XiX \ I/IdI'-tdo (li Dante, 
col Coinrriiln rl-'it.) il Fa/.^o lìorcarrio. 



Coilirc cnrLacra in fogl. ddta Gcic del scc. XIV, di 182 rar. Il 

nienla clie io allornia, in caraKorn |iiù picmlu, l'n liliilo pnslii ilal 
Biicinni sulla prima car. dire: L'/nferna della Commedia di Danit 
col Comeiìln rollare iTincerta. Trallai di questo ('omcDlo a fai:. 
6U del prinin Kiniu. 

[| Codire è di a»ai buona Icitera, me di nteiVu^crc consrrva- 
ziano, massime iil'IIb [irima e neH'uilinie rarle, olire die la Iren- 
lutte^ima è dimidiala. Dalla car. 73 In poi fu scrino da mano di- 
versa. Ua liloli 0 argruTiPnli in inchioslrci rosso, urandl iiiiitali 
fregiale a colori ad ogni Canio, ed allrc più pirrnln ad ogni para- 
grafo del (>)nienlo. Si leggp in fronlo dei primo Cnnln; 

aUahieri di preaft laijiialt edeeta infimo. 

Trovanai m'Ha fine ì Capitali ieaxa nome d' auloro del Ggliuolo 
di Dania e di Bonmt da Si^Aìo. 

In quHln Codice wno alcune poitìlle marginali di altra mano. 
La prima cu. del Codice ch'A membraiMaeB, contiena alcona 



figure in penna &Ue con aile; uni rappresenta Dante cho tiene 
in mnno il MioAiema, un'illra Dante sedato che legge il tua 
i'netnB, eie lena Dante timegnito ^lle lie fiere. A piÈddlii»- 
. sonda ear. lE legge; JumftMjii df rafatOo. 

Mnia, Btinutlnuf., Xi <7S-mt — caiA Lami, te. »t — 
Itìsml. itua Mlttard. , De. i(. 

w * N.' 1045 (II. III. 562). L'Tnfirno di Dante, 
col Comento di Benvenuto da Imola. 

Grana» Codice nembranieBO io fogl. ddU fine dd mc XIT, 
di 172 car. a 9 co). , di bcllisnma lettera e ottfmimenle cnnMr- 
Tito. Il Poema in grande carattere mem gotico h intercalalo nd 
Comenlo , eh' £ in [ùccoliniino carattere (ondo . La (Hima e lena 
car. del Codice hanno un ricco fregio a oro e colori rippruenlanle 
fiori e uccelli. Sulla prima di qneite car. stanno dna grandi Ini- 
liali miniale a oro e colori; una lena in fronte del Poema iul)« 
lena car. rappresenta Dante che tiene in mauo il suo poema. Al- 
tra grandi e piccole iaidali semplicemente frejpate a colori tro- 
Tanri nel principio di ciascno' Canto. 

Queato Cadice, secondo il JfrfiM, proviene dàlia caia A' EtI*. 
Ha certo è cbe viene dalla Biblioteca Doni, i cui ma. furono 
comprati dal canonico Riccardi nel secolo pasiato. Stava nella fa- 
Diana sotto il n." G. 16. (/nd&rCod. Mu.Bibl. Dontana.Uc. 12). 
Manca di titolo preliminsiu, 0 lermiaa con un cniu poni meato di 
eversi che comincia : Jntnjua daitiot iligìat et IrìiUa regna ùUn- 
ti"i 

Hflius. viia del Trartri., Tic. 191; ftn^fnnsin. di ìjipn da CatU- 
ptfOitcMo, Hic. HI; EiIraUt mi,., VII. <is-s». \l. S9-eo c <G9. 

tu * N.' 1094. Il Paradiso di Dante. 

Codics larlaceo lo fogl. piccolo della fine del mc. XIT. di 8D 
car. In caràttera tondo i la seconda e la qniola sono stata riblte da 
mano più recenle . È dì boona lettera e ben conservalo , con titoli 
in inchiostro rosao , e fregiato di una grande iniziale colorata nel 
principio. Manca di titoli cdi argomenti ne' Canti, eli t^gundls 

ExpliciI Ulicr paradiii dantii altijhteri de fiarmtia. DiogTalial 

Il Codice termina col Cnfilolo dH Ggliuolo di Dante Fonia 
nome d'aatoro. Sulla prima car. si legge; Di Piero del Siro 1591; 
ed è uno di quelli clie furono consultati dagli Accademici della 
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Crma par b [oro edUane del 1595. sr rìcsn Hi im alira anno- 
Uiione po%\a unti» nederimi rarla c rlprodolla siilt'ulliina di l i:». 
ilim, che appsrlcnnc a Ci'rmannj rii frane dtl fide, rliu ne fece 
l'acquieto ai -Ì6 ili febb. I.ilil. 

<«< ' h.' lOoG, 1007 e 1008 (O. I. IX). La 
Divina Giminettia , col Comeiito di Francesco 
da Enti . 

QuMto Cmliro in 3 voi. in Pogl. ecridi negU anni 1394, lii2, 
e t\l3 contiene il Poemi di Dania inlercslato nel Coniiuibi dì Frati- 
eucD da Buli; e in grosso carallere meno goltoo. Sarà dcscritlo 
nel Jj. Commti intditi. 

ui * N." 1011. [js Divina Commedia. 

Codire carlacro in fogT. grande del [irincipio del s^pr. XV , ili 
car. 81 a 2 col., di assai liunna lettera e ben ranscrvala. Manca 
di litolo preliminare; ha nc'Canti Uloli in inchiostro rosao, e 
rozza iniziali a colori ad ogni Canto. Sopra ona ear. bianda in 
principio si leggo: YbtTli mbili» Jonnnii fOii b.* XXXX. La ultime 
S car. del Codice cnnicngoiio il CnÌo di Dante proceduto da PB* 
spezio d' inlroduzione al Crtào. 
Imeni. Sella niccari., tic, SI. 

,M • N.' io(>4 (antic. n." aSg). La Div. Com- 
media , col Coroento dell' Ottimo. 

Codice membranacoo in fcigl. grande del principin del sec. 
XV, in carattere tondo mezzo gotico, di 2T8 rar. , bclli.-HÌmn di 
lettera 0 di consor viziano. Apparisce dal n.° posto tupra una 
ear. bianca nel principio che proviene dalla Siroziiana . Il ti»1o 
del Poema in carattere ;;rn»iso sta nel mezzo della pagina , ed ha 
dintorno in carattere più piccolo un Comenln, eh'* qndlo dcll'Ol- 
Ii'nw [Vedi la fac. G'22 del primo tomo). Trovasi im breve argo- 
mento in inchiostro rosso in Tronic di ciakuno dei Canti dell' In- 
ferno, e cosi io fronte di qnelli del Paradiso, ma solo dal XV in 
poi ; negli altri e nel I>argatorio A rimasto io bianco il luogo as- 
ugnalo loro. Le iniziali de'Canli, si nd lesto, come net Comcnlo 
vanno rregìale di graziose miniature a oro e colori ; si debbono 
principalmente notare qndle in fronte di éiatcana Cantica cbo 
Bono anclie più gnodi : la prima r«ppte*en(> Dania che tiene in 
mano jl ino Poemi. Inollre la prima car. di ciaidndinia Gtnlìca 
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ha un rirro fr^pn a oro c colori clip figura finri e iicrclli; a pift 
ili rhisciina era un'anno the fu canrellati. In fronte del Codicn 

eì tvgaa : 

Qni comincia il primo càio dilla imiìa Himte Mita {«al* d 
dimotira come ualtua piirnirt alla ecgailiont MU Ùrii. 
E nella fine dell' Inferno : 

Compitilo ìlprìmo libro dilla comriia diianU ehiamaiù hfimo 
rolla Ilo T-hiou adi. a, dilmiii dollobre M'vrrvxxrj. Ini. e," icn'pla 
fOn pagalo di Jatipo dtguiVo jiHccin; nnlaio fiorentino. 

Pare cbe il Kicehi , il quale si aeiv) di questo Codice per la sua 
celli, ili Firiozr t8:IT, non [Kiiiesse mente, daiirlnlo nella nua Prt- 
fo-.iont [iLT falliirii del «■u. XIV, alla surriferita goltoscriilune. 
Koii Irovast'iiu Himna nplia line dello altre dna Cantiulio. 

Jjitcìil. dtUii lìiccari.. Hif. fli« por errore lo ilice del set XIV. 

ì\.° 1040 (O. I. XXVJ.La Divina Comme- 
dia . 

Codio- membranafeo in fugl. del set. XV, bellitaimo e di cIck 
ganle lettera. Da qualche anno non si potè |)iù trovare nella Rio- 
tardiana.m» il MehuR negli EtlraHimtt. , XI. 173-lTt, e il Lami 
nelle NoxtlU Itlttr. di Firenze, 1756, col. 6.13-HII', ce no con- 
MtrTarono la descriiìonc. In principio si It^geva di mano recente; 

Concilia di UanìK con ua hrtrt raccoglimenlo in terza rima liti 
umio di ciaicuna Canliea fallo da U. Gio. Boccaccio. 

Parlai, a fac. SI7 del primo (omo, del Raccaglimtalo dal Bod'' 
caccio unito a questo Codice, nella cui line si Xf-s^e : 

Scripla fCT mano di nit Paolo di Doccio Tati da Piia neQlì anni 
Jhi MCCCXXVIIII adi i-iii di iipictniirc. Vrn graliaì aintn. 

La d.ila del A ind ubi latamente erronea, e fii d'uopo leg- 
gere 1439, tempo in cui viveva questo cepisln, il quale scTiTcndo. 
lasddun C, e si vede dal Codice, clw (gli iKcnriDai ddf errare. 
tooU di correggerlo mchiando il primo X del XXIX. Del rìmk- 
nenle uà aldo Codice della Div. C«d. copialo 'dal otedeàiDD ana- 
nuGiuB Dclt' anno 1157, cbe uri deMriUo la appresso, b posa»- 
dnto dal Sign. JBrhtp . 

Il Lami nel Catat. d^au*. della Keeariiaw , Ek. 90-2f , reca 
vaij compmiImeDlì in veno e noDotaiioni pa»le fu questo Codice 
da' Miti diversi possauori) tI Sì rinvenìrano tegnalamenle i 4 
versi posti nella fine del Codice 1035 della Rkeardiana, e sulla 
prinw car. m leggeva: Eit la. BafiiOa CnuK CaUt. d* CanUUm 
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Willra annalutaoe oelU fine del prlno àrgPt»mlo riniito 
del Bocnurin alla prima Cantica, ài» coAi AntimiiM* CaitIMm t 
CatllllitM, Frantiiaii, Lmrtimiiu , Dimlit ilflfMifHM, et Ètntar- 
Ati nml fntnt. DaMt AlUghUri mri mi 1834. Jo. Amanio di 
C'aJlilMi Cadami /ut nlc^dra a eoprìn guaio fama P anno 1994. 

HdUB, n» da rtaveri., ftc n>i— /mwnl. itila Kecari., ttc u. 
t« * N.' La Divina Ginntiiedia . 

Codice caridceo In 4. pìrcnln del tee. XV, di 22t cir. , cnn ini- 
ziali a cninri ad ogiii Canlu. Quelle in fmnle di ciascuna Cantica 
sono frc|;iale a colori . La |irima rar. i siala rifalla da mano di- 
versa. Di awHÌ himna hUi-rat! ben mnservalo; manca di tilolìedi 
argninpnli nK('.an\i dir sona arniiinnli da Ecmplici numeri ÌD mai> 
ginn. Si leggo !ii>1laniu in prind|iÌD del Cmike in inchÌMlro kmm; 

Inehoniineia Lmftraa di dante Allighitri, 

B nella finn, dnpo i CafiioU mia litoti del Sglinolo di Dante 
e di finona da Gobbio, che mmìndano alla car. SI9: ' 

Oifiudo di §. frane» jAtionb' «criUo di tuo man a di aq< 
flwio . Mcece^xt viij. 

Invent. dilla JKwarA, tàc 11. 

ut * iy.° io47 (ailtic. ti.' 584). La Divina Com- 
media . 

Codice cartaio in fngl. piccolo del ne. XV, di 994 car. , con 
(itoli a argomenti in inchioalro tmio, e con ìoìiìbIÌ fregata a co- 
lori ad ogni Cinto. È di a«*aì boana lettera e ben cmiternlo. Sì 
legge in fronte: 

Inehomintia latlioiiattdia didantt aUghiorj JtamUnw pM(a. AU- 
lajtiak froda 

E nella 6ne in caratlerì ra»i: 

Erplicìl lilur jiaraditi ianla alighUrj dtllonniia ieo tjToziat 

Dir jr- memit Mi}. 1465. 

Si legge sulla prima car. il nomo del Pùgato { Cailn Marnigni ) 
cnt D.° Ili. È di quelli consutluli dagli Accad. della Cnuca per 
la luro eJiz. del 1^95. 

«7 * N.' 1028 ( O. I. XIV ). L' Inferno di Dante, 
col CotDèn'to detto il Falso Boccaccio. 
■ QiiealoCDdicascrHlonell458,dicaifi)dladMorìHonea£aii. 
«0-643 del primo Uwo» conIÌB&e in parte il leelo dell'Inferso 
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hicliMOMl CoawDto, e in earalleri tuui. Appartenne a Pier Sc- 
3», eJ t hitte quello citalo nei prelìniiniiri uell' ediz. del 1595, e 
edMMiltaio d^i Accad. dalla Criuca . 
Ut * N." 1029 ( atitìc. n.* 58a )■ La Uivioa Com- 
media . 

QhIIi'i- r:irl.nrra in Togl. del MC. XV. di SOS ctr. io caratten 
, l'fin Muli t? argumenti in inchioain) rouo , a eoa Intdali a 

l.a prima car. del Cuilicech'è membra nHCiM , Taorndtildi uiiaiai> 
zialu 0 A uro e ciiliiri e ili un somigiianle fregio; tpà sta nno 
Eciiila gi!iilili/ia. Si l^ge iii rrnnle: 

Cliafilolo primo dtlUmftao doae dali fa prò» imo aditla bparo. 

E nella car. 303, dove fioisce il Poema: 

t'Mia Ialina nliima paru dtlU wnnniia dfdonl* formtma 
fotta dmno fonalo Hieriutrt niglannj 1(79. aii frima iibiglo. 

Il Codice lenuìiu eoo Cationi di Dante, e cernia FìMiUDmM 
del Boccsccio. 

fnociil, dtlla «Iccari., Rie SI. 

ti) * ìS° 1002 ( 0. 1. XVI ), La Divina Gimine- 
dia, con ConietiEo di Auoniiito . 

Bel Codice cartaceo io fogl. del aec. XV , df 360 car. ■ 8 col. 
e in carattere landò. Il tetto del Poema in caroUen {db groMo è 
iDlercalale nsl Coment». 6 di latleni4- di GOoHrvBiioiie bellU- 
■ima, ed ha grandi e incmie ininoli a colori. 

Un titolo inodcmo poeto anlla prima caria e seri Ito dal Sà^atà 
dice; Cmnmla wpra la Commttìa di OanM « Ca^le M latofo fi- 
giiualo ii d» Da*ti . S^uonn 3. car. di icrìUuiy diferaa da quella 
del Cadice che contengano una Tamia àfeapUali iMInftnm dil 
PvTjaiorio t liti Pandita. Le nllime S car. del Codice racchiudiino 
il Pdfitloto genia Ulob del figliuolo di Dante. Quetto Codice ai^ar- 
lenno a Filippa Scarlalli, liccome dimostra il suo nome pofto « 
pi6 della prima car. dri Comenlo accanto ad una ilemma colorato. 

Il Conicnlo unito al Codice apetta a do tempo al Fnlto Aw- 
eaccio , aU'Oliimo , od a laeofo dalla lana; io ne ìrallai a he 60T, 
G39 , e 6(5 del primo (omo. 

OiMt. delibami, fic nniM. dtiia JKnard.^ tac it. 
t» * N.' ioi5 (0. L X). Il Ptjpgatorjo, col 
Comeoto di Francesco da Buii. 
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' Cadfcs M Me. XV ette mi dwcrilto nel %. ComaUi iniiili; 
contteno il Ma dal PoMna bidulo nel Cometrio. 

* N.' 1017 (II. 111. 5ti4 ). La Divina Comme- 
dia, con AilQottizioni. 

Codice cariuM in tagf. M MC. XV, ili lS9~fir., con injitlill K 
enlorì;di(n«iaiUlraMrillani, baMUhó^Uhi e.beacoDtaP- 
valo, ulru la pHiu caria MiiriiTORrì&Ui|iBu:|Ìim. Uanca M 
tulio di lilob piUitnnian, e aoltanlo ai laro «alla car. 185^, 
diivaturiDÌiuillpMnna! SàftM{tUt»fmiiiiidioGnxtat.-Amm 
Locar. ilS&-t90 coaleagftfMÌ Capiiùli leàa itlolodel figliw^tf 
Dants edi AoMMu^a GaUlo, e le car. 191-19911 (A«d»d|- jknto 
parìmenle Hnu titolo. Qasilo Còlica è wnDmpagnato di nAdla-' 
■inni marginali italiane della steasa maoo, che ihu Tanno olire il 
Caalu XXm del Paradiw). 

liieml. data Ktttati., tac i(; — Hchiis, Fila del Trami., Me 
CUX, cil li:irraUf m»,, M. ina. 

,s, * N.*'ioi8 (O. I. XII). La Divina Com- 
media . 

Codice caKacen in fogl. del kc. XV, di IGO car. in grosso ca- 
renerò tondo, Koa inUialt fn^icto a colori a riascnna Cauli ca , a a 
cetnrì ad c^ni Canio, con tiloli e argomenti in inrliin^lro rosso , 
ma solo lino al Canio IV del Paradiso. I>a qucsin Canio in |ini it 
Codice 6 di ailra mano, e non fu lermiaalo, poicliè fìnisce col 
\orso 13S ilei Canio XIV. È di lellora asaai buona e agevole a leg- 
gerai , e h prima car. è alala rifatta da Ktano dÌTcna. Si legge io 
fronte del priuio Canto; 

laeonineia lacomidia di (foli olte^' foila fiorìUno wtjlt Inda 
tUU fin; 

Uo'anBolanaDe nella fine del Codien dice: 
Qatilo UbrotiimeiM AUaMfdra dona iiFrmeeuo dt^mfbta. 
iatenl. della Hlteofd., ttt 14. 
rt» * N." io34 (O. I. XVUI). La Divina Com- 
media . 

Codice cailaceo in fbgl. pìccolo del kc. XV, di 219 rar. in ca- 
raitera Uuidu, con liloli in incliìaslra rouu, eoo iniuali fregialo a 
oolori con rabeceU ad t^i Canto, econàlirepiù grandi in fronte 
ddle nlliue 3 CanlkHiet di biiOH lettera eben coiMinto, ao 
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noncliK manca <li una caria iii |)riiiti[iiu , e comijida solo cull'ul- 
limu lurzioo dui Cauli) II ilcll' (ulcriio. Apjiai isci: ilu varlv annola- 
zioni posto sul cerio di nna car. mcmbranii^oa in iirini ifiùi del in- 
dico die fu di Mauiiidt Man'}, di bariolomrj 1.:' Birij , o eli 6'ru- 
• Kami" d'ollowiiiio donj. Slava fra i inss. di qiicsLu, i-t)iii|)i'ati nel 
secolo passalo dal cimsmeo Bietardi , col n." L. 1. [ladta: Cod. 
BUI. Bibl. Doniana. fac. 30). 

/urini, della Riceard., ftc If. 

«t • lY' io38 ( O. I. XX ). La Divina Comme- 
dia , con Postille . 

Codice carlacm b ta^X. dd lat. XV, di9U, car. , eoa litol! e 
ai^omanti ìd inehioalro roaio, eoe grandi biiiali fregiitea colori 
nello Cauliclia , e più piccolo ad ogni Canio ; di poco bella icrìt- 
Uira, ma bdla a legger» , e ben oomervalo. Travasi dìnanii alle 
Cai) lidie del Puigalorio e del Paradiso un ritratto di Danto a ala- 
tila di assai buona niapiera, grande quanto la pagina, eopara 
CDOtemporaDca alla scrilluia del OnIìco. Un liLolo moderno di 
mano del Bitebm dice ; 

ComiidiaiiBaiHt tou Pnloao iChiosi iflnurlo, a Ilo il C» 
33 dtWhfemo, t eon una Litttra lopra il maraiigtivto urdint di 
guai' opera teritla pure da ÌKCtrM a un Rtligioto Rigolart, 

Lo prime li car. conlengooo: 1." Utttj doat datilt traila 
it'aalj pattar) dtlla chieta , in caratlcri rossi; -ì." Ire Prolu- 
glii accolli pngiiali ciascuno dalla Tamia difgli argonirnli di ogni 
Canio. Il prinin, come diasi parlando nL-t primo lontii, fac. S'25j 
dello Annolaiìonl margioali cho accomii^iRniino la Canlii'a dell' lii- 
Tcruo in questo Coilice, È ijucllo allrihuiln ni'I n. " IllilG della Bic- 
carJiana al Ptirarca: il secondo t Iratlo dal Coinoiilo del Bali, e 
il tono da quello dell' Odiino. Si leggo in Irijnlo della car. 19: 

Qui Camineia ilfrimo chanto ditta Clnm^ia didoHlt «ttfa lidi- 
muilra «km ho bua piftnira alta cagnilioni ditlt «iHA^-.^ . 

Il Poema lermioa rolla car. StSaènz'alcuDamitlascriuone; le 
car. 219-9at conlengooo. i CafiieU sema ntme'd'anlore del fi- 
gliuolo di Dantoe di Boto^da Gobbio, in Gne gl'ultimo de'qaati 
si legga ; ExplMt ripilogolio atq. ibriaitiiiià^lotìat comwMt nI« fat- 
cerim Bteafilulalto p prìnicu cópDafprtvupcni fiUum ordinata . Dto 
graliat antca; e Io car. •l-2Ti-2\Uiu\Ì iedcra sinira il maravi- 
glioso ordine dd Focmii , ^on/a muTii: iranl^ire, ma cli'ù quella di 
Pitro Bmnaccorii , di cui gi.iihii a f»c. i!S3 ili<l |>rinio toma, se- 
guila da 3 grandi figuro c da iiarcccliic ollic piccole. 
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Luul, Mal., he.Ut »)— i^, he. m, naia Uj-AiMiit. dOta 

. ifCcard , fjc. St. 

iis * N.° loSg (aiitic. 373)- La Divina Com- 
media . 

Codice urincco io fogl. piccolo, del ecc. XV , ili t03 car. ■ 2 
col. e lo carallore tondo mi-uo golica. Ila liloll e argomenti in in- 
cTiioHlro TOMO, e gnndt e piccole ìdìiìaIì fregiale ■ colori nelÌA 
CtnIiclieena'Ganli. Si legge in prìRcipin; 

ChomiMÙui loprìno conio dalla dMiHt eoaifdia dì dante attt- 

E nella fine: 

Fmio' itlwfo libn itila Una eaalica di Janic altghktj. 

Inumi, itila Rìeeard., bc, tt. 
ist ' N.' 1049. L" Divltia Commedia. 

Codice cartaceo in fngl. iiirrolo , del ser.. XV , di t03 car. a 3 
col., Gou liloll in iaòhioBiro rosxii , con grandi iaiziali fri^iale m 
colori a ciascuna Cantica, e piccole iniziali a colori ad ogni Canto. 
È di leliiira econaefTaziouQBHai buona . Si legga io fronte: 

Doni»' AtlcghtTg de /larélia prùnu Hlnr tt tafUubu pmu m- 
fmj itteipil. 

E nelh flne : 

^xpHeii unia ém ultima canata lOri doniti atUsUrij it pot^ 
ìm grofioa ori Aaitn Ammat. 

Sul ttrto dell' nllima car. ala un EpiUfhiui datii, ed è quello 
cbe incomincia.: Thcalogm llanta .... 

/nccnl. dilla Jtfccard., fac n. 

(a? * N.° 1 toQ. L' Inferno di Dante. 

Codice membranaceo in 4. plccolu del sac. XV, di 7i car. in 
lettere tonde, beDetcrìlla e ben cuiiacrvalu. I.a [irima rar. ha un 
fregio a cdori , e a fìé uno scudo gentilizio, sullo al quald ò il n." 
390. Vi sono iniziali fregiale a oro e calori ad ogoi Canio , 0 ta 
prima r^preienla Dante che Ifenn in mano II tuo Poema. Manca 
ài titoli e di argomenti Do'CanKi cbe sodo diilinti mìo per l'inì- 
ibile da cui cominciaiio. Il Codice termina colle Btmt del Bur- 
cfatello. Questo Codice pmiem dalla Kblioteca Doni, a stara fi« 
i mas. comprati nel secalo passalo dal canonico Bieeardi, col n.' 
H. 101. (indui! C«d. Ubi. BiU. Omfona, bc. 81.]. 

AmmmI. data lOcMtt., &0. M) cbe per iatwiHo dee In fbglM questo 
Codice. 



MCCt«tiTA:iA 87 
t» * N." 1119. Im D'mm G>mn]'!dia, con An- 
notazioni . 

Cmlice menibraTiareo in 1. piccolo dei «oc. XV , di Ì99 tu. , 
con tilnli in inchiostro rouo e [ticcois iniiitli fregiilo a coinri ad 
ogni Canio; di iMai tiuona Ipiii>ra, nu 6 maneanle, potdiAeo- 
mìncin col verso 6V del Canin IV dell'InfornOi e tcnnlM eon i 
, primi 4 tersi del Oinlo XXIII del Paraditu. Il Paradiw conliene 
annolaziom margioali e inlerlinRari. 
luaal. dtda Slteant, bc tS. 

4» ' N.- 1 106 ( S. 1|. XXVII ). Frammenti del- 
r Inferno di Dante ^ 

Codice cartacea in fogl, dui Ke. XV , di 38 car^ In otfiiHert 
loniloedi assai biinna Icllera. Conlieiie parie dtl CailUi XlT,oi 
Cauli XV a XXXIV. Si ipgge nella Cne: . 'r 

ExflidI prima pari comcd» donlù Vii qua Iraelalitm ni it ùh 
ftniii. ■•>..' 

Neir/aM<i(MfeM(t JKficardfaM, ^^todl Codiceli.- 11S8, 
coma GODleiiuiÀ FjnmKttmli Mt b^^ta: ma é (baglio perchè 
qadalo CodlÓB non nwdiiiide altn dìè la SfanMeM dtlU Dia, 
Cam. In lem Hna,fUàiÌ|iariaìa Ew^^a^SHddprio^ 



<M * ti.* -C. a^. Frammenti deUa:^. Ctioi. 

Codice cartaceo in II^Hlo pri#pK) HC XVII , 
96 cor. , di Wuw ,leU(M^%^ comenalo. t inllbdàlo: Veni ■ 
wefii ifWld fimni CmWfa «Daale. 

Ili * N.° G. aii. Frammenti del Paratóri» è 
del Parailiso dì Dante. ^ ' 

Codice carlacee nfa^dlaogo inAgl. piccolo, io eoi ln«M4l 
car. di una «criuara della 4ae<^-«eo, XVUf che «niMgÒMi 
eilralti del Purgatorio e dll Pmdilo. Maocano di tildo, M'mI 
Calai, dc'tn». della MaracdUaiia baiuie quello di IKcM imMiUm 
Daalii Alighirii. , ''< 

U 7 
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S8 CODICI noBEimin 

V. Gallbui degù Uiui. 

* La Divina Commedia, con disegni di Fe- 
derigo Zuccheri. 

Codice ìd IokI. graids-, Miitlo Del iSBS, del quale feci h de- 
■eridone a foc. 30Ì-303 del primo tooio. A^iuogerA et» appir- • 
lenae al cardinale iMfoUodfMtdki. 

BIBLIOTECHE PRIVATE. 

o Biblioteca pbivati dell' Altezza I. e R. del Gbanduci 

DI TuSCANA. 

* N." 178 (Codici Pogi^iali). La Divina 
Commedici , con Comento d' incerto. 

Codice mnoitiranaceo io fogl. delia prima muliì del sec. W\ , 
composta di 33T car., compravi la nooa clie manca. È scriUo a 
3 col. , io grosso carattere tondo 0 a ripresa , cioè ogui verso è di- 
tìso io 2 linee. I titoli sono in inchiostro rouo , e le terzine u di- 
atinguono con iniiiali a colori . IJueato Codice va ornato di minia- 
ture e di grandi lettere mioialc di assai roiza maniera, ma sola- 
mente nella prima l^ntica. Il luogo dello mÌDÌaturi(e delie lettore 
friniate rimase' in bianco nello altre duo Cantli'hc, eccettuando 
tuttavia noi Purgatorio i Cauti [ e IX cbo lo hanno di fallura 
mono rozza e certo posteriore, ei primi tre Canti del faradleocbe 
le Laoao rame qoelle deirinfeniu. Inoltro la prima fao. dell' ul- 
tima Cantica 6 altorniala da varj tr<^i colorati. Parccciiie di qoe- 
Rlo miniature rappresentano soegetli assai liberi, 0 nulla iniziale 
io fronte del Poema pare cho il miniatore abbia valuto figurare 
UanlE. I) Poema È intitolato : 

Caniicia ta comtiiia di itale alaghiiri di forici, ne Io qudlt traila 
de le pena ti de puninuli di li vitij it it li premii àt U virtuii. Co- 
MiMia II calo fma di la friaia parU lutqUfa puhmio a lulfa lo- 
fra. 

E nella fine ; 



Id orìgine il Codice doveva esser bellÌBÙuio , nw l' umiditi e i 
topi lo hanno boilo daoD^gialo, mauioie Dello prime e nelle ul- 
lÌBie evie, Nell'Inferno il leilo è tilontialo da no Omento in ca- 
laUerepia [dccolu.'nii della siena mano, dw ntfpinì Canti è 
copioso, ma va a grado a grado scemando. InolIralKMi^tfiit.à 
là alcune note marginali e inlerllnoarì dì mino po*terion/-de 
sono aumerosiMime na'primi a Canti del Paradiso, r - ^ -'^ 

QpBfto presi oso Codice ^vicoe dal celebra bibliofilo LiTqiràife 
PogjiaV, la cnHibreria ricchlnima di bibHograridé ra^tfrA 
prezioii Codici fu comprata perlaJ^ItUfiia. Itiqueatoeglinittllt^ 
per la SUB ediz. del 1807,0 non locredava potlerinraallaS&'He 
discorro nella sua Prtfaxiont alla predetta edii. , fac. X-XI, In 
questa forina: ■ Bene è vero peiA, che ci ere da prìnoipio tennlo 

• in ammodi pubblicare per intero un pregerà Ifssinio Codice, die 

• ha luogo infra gli altri molti di questo Poema nell' ampia Aostra 
V racédla di libri italiani , coBt stampati ehe manoscritti . Onesto 
< òintegàmeoaiedèdigrandeaiitidiilà, eia scrittura del mè^ 
t dei$moMmbracbenoDdebbADllrepa*sarBÌI 1330, come rilevasi 
'( dalla forma de'caratterì, dairorlografia', dall' cssera scritto in 

■ versi ralti> e da no buon numero di figure colorate delle quali A 

■ adorno, che atiestano L'infanzia dell'arte nel loroanloro. A ciA 

■ ne moveva da prima il vederlo fornito di parecdiie varie feuoni 

■ a nostro credere assai commendabili , ed alte ad illustrare e mi- 

• glinrara molti luoghi del Poema, cosi riguardo ai sentimenlg, 

• come alla vcrsiiicaiiooe: ma un pià diligente esame ci feco ri- 
( levare che, unite alle migliori, altra ve n'erano inIbrioH a 

• quelle degli Artadcmici, ondaci sembrò più sano concìglioTat- 

■ teacrci al leilo dei medesimi, notando sollanto in^tt di pagina 
a quelle tra le varie leiioni del nostro Codice , cbe d sono setti- 
a brate meritevoli di particolare osservai;inne 

BasU porre gli occhi sul Codice Pollali , per rendersi sicuri 
ch'esso * della prima meli del scc. XIV; e benché alcuna sotto- 
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■ il P jol 1 1] n 1 
( Euo LalaluKO già li iijiiiiii.iv.i i iir iw. tiis^i^ iiiiit uni 

■ soiarrilD. che nulla Paiaiina i me in; aw isa il Itililinli^.irin ili 
g quesla ) . ave passarono i lesti ilei /'lU'nuii sijimpli >^ niaiio- 
f senili . esso non si ritrova . n Colale afli^rnialiva ilei Montani . 
di CUI porla la ragione, nprodolla dal Buchi nella Prifaiionc 
della sua eJii. di Firni», tB37, ed ■Itrore, nunca di esattezza . 
Il Codice che il Pasgiati slimava dd 1330, è Kmpre ndla Pala- 
tina: io r bo avuto sott' occhio, e se andd per poca perdalo, adesM 
è riirovaio . 

Questo devo essere uno de' l i Codici Danteschi ài Siu^ MSm 
consultali dagli Accademici della Crutea per 11 loro e£i. del 1595. 
JTfHutone dcll'cilli;. di Pndm-a, mi. 

' I 'bi'a""* * (Codici Poggiali). La Divina 

GjiDOieJia , con Postille latine. 

Codice cartaceo infb^. delaec. XIV, di 94cBr. a 9 col. in 
caiMtew «Mai oMttTOr S <^ l'Ilei "^"^ilBctle per la bfaic 
cfeeBC^M'&uUaUtOì l^iouitìtan'slràQlliìitìlKtiiailn rauo 
|d ogu Cmo, b prima fiw. delle idllme due Cantiche tu uu 



fi) n mnl Ddli CniKtoi (edb. di Flrniu, iHi. VI. »). ta\n H- 
flDM nnt Scadi in Amo la d«lla Oatua di VarU, cit( *ra In mi 
rUattfù a fU iti Poalt rteOUo di qua. Ut percbè partodo pH irmi! 
(vani) ddla rMIBcniMB delPMUeVecdilo, cbefiid od ttfs.ooa dice 
(unto die ti al ripoueew li atatua di Mtrti, H poutbbe eoofeiinnre dal 
turril^ lineo M OooMalo del Codice ikM Patatina, die la delia SUlua 
OdBHa la /ma dee wdle. Coonoque ila, ^ slarici e I RMrH einieai|io- 
nati Onn n>emi«M HAUnla della eadaU dd (I». Tedi l'<viiico1o dd 
nam iMia PwcWtimM l>o«K neckU, nnuB, nn, b *., Cd udì» 
to serà» di FecdlDHAMmtf INMfWeMMnaModnw MfttM 
d^^rw, nrane, 47«i,ta (. 
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giuda ìfitìÉl»e fregi b iBebiottro rato dÌ«Md rom maulm. 
a legge la Male: ■ ■ . ■./-\i--^^<;'. 

,^|bivH (qwNi 4l«Mb >I%lMr^( 4i.M^^*^^ 
tvtmtftniHl fmU éUSm i Irm OaMUu r fì''^ Wt^' ^ìm 4t 

fa» muul patataio UrtìaM Uttìt^ • 

EneUifim: 

hNimJMkìdm Ai ili ^fwbaexig t formt 

UPoMiiftlerifiiuMi nciadelli.w. SS, indi wiGeBdono nr| 
coippomnienti in Tcno, Kritli a Iaiipie:liiwe eonw Ja proM) fnl 
quali MDo varie Rim di Denta, di mawib'vem, ma poca potte- 
riore. Finelmenle ral ritto nell'iillìim caria traiaii nna Tnosh 
de'primi veni di ciascun Canio, che insoaiiada dal Paradiio, e 

Saprà la sccnnilii ìhWk Ave car. membraDacee in priotipio del 
Codimi legge: Qatsio libro i ii Pitro di Sianu dal JITm* OMnpra 
oAfi 36. di Masgio ISSI, Quello deve euere nnode'lt Codici di 
Pirro iti JVfre visitali dagli Accad. Mia Crutca per la loro edtx. 
del IStS; e fa iu appreno dri Guadagni e del Poggiali. Conliene 
bmf poitille laline margÌDili e inlerlineari di una mano del tee 
XV. Vi è aggiunta una deicrizione manoscrilla di questo (^ice , 
dove li legge: i Sebbene logore, e di bnittUsìma apparenza, è da 

■ aversi in grandissimo ainto il preaente Oidice per le iKlIiasime 

■ lezioni che sommiDiatra , le quali aervirebbero e retliGcfere 
I molli luoghi che h bravano viitali nelle ednioni ■ •tampa. 

m -* N.' 199. Franamentt del Paradiso di Daote, 
con Poatille. 

r^ca earifno b C)gl. dd aee. XtV, dt » car, nnemle 
de 13 a 98, aerìUe e 3 col. , e lo ceraUere tondo meBegolloi. In- 
eomineia col vereo 8t dei Canto X , e termina eoi Canto XXXIII 
e nltimo. In Inogo della car. 15 che maiwe fh poeta nna car. 
bianca. 

Qneelo Codice, di buona lettera e beo eomemlo, iacoompa- 
gnalo da noie marginali della tiesea mano, me in earaUere fife 
fecola. Nei mirgini looo alcune figure aslronomicbe, 

iM * N.* a6o. La Divina Commedia, eoo Pi^ 
stille. 



Codk» cwUceo in fogì. dnl sec. XIV , di IBO car. in bel ca- 
rallere grande (ondo menngolico , ben cnusorvalo, crcctio lo pri- 
mo 3 car. i cui margini vunniìro rifalli : inoltro manca nella 
fino, e lortnina con la 43.' Icrzins dot Cantn XXXI del Para- 
diso. È aeaia lìlola si nulli; Canllulic aime ne'Canli. o quelli 
lono indicali da niinii-ri puiili in margine. Ad ogni Canio sono ini- 
ziali fri^giatD a coluri, u sulamcDlo a colori, ud altro più piccola 

Trovansi annolminni marginali sulla prima car. dal CN>dico, o 
Do'Canti X\I a XXVII del Paradiso. Inoltro sono qua e lì alcuno 
correzioni mai^inali a intarliuBari di uritluri diversa e pfsfe- 

1*4 'VlV" * à6i (Codici Poggiali). La Divina 
Commedia. 

Codico m [-ini) rana reo in Tugl. del .scc. XIV , di car. Tt a ì col. 
e in caraltnru tundo muizogolit», con liloli a argomenti in'inchio- 
Siro rosso, con granili iniziali rregiate a colori ad ogni Canto, è 
in buona consci vn^ione. La prima car. di ciascuna Canlica 6 or-\ 
naia dì una gran Ivllm miniata a c<ilnri in cui è incluso un rì- 
Irallo, 0 dì fregi di assai rinza maniira elio lìgurano^ uomini, 
Bori, animalf, e seno mollo danneggiali dal Icmpo. La lollora 
iniziale posta sulla prima car. rapprcsonla Danio ilio lìi'nc il suo 
Poema io mano, e a plè sia lo stemma Ai; Meilìd. Si leggo in 

Capilo (iri'uii dit Laconmeilìa di danlc idiij'ùfi mjna linftrm. 
E nella fino : 

Qui finisce lalma cumnriliii diilan!c alkijh. 

L' ultima caria conlluio i Cnj>nr<fi M lY^VurnUt ili Dantco di 
Bosiiiu da doUiu. in froiilo Jol primo si ipggn: l'i Piero del Xtro 
151)1. AppnriDniie in appresso alle tibrerio Guadagni e Poggiali, 
' e deve es^erv unii di (|uelli uonsullati dagli Accademici della Cn- 
tea per la loro cdiz. del 1595. 

: " l L<Bs * ^° 281. L'Inferno di Dante. 

Codice membranaceo in togl. dolsec. XIV, di 53 car., con ti- 
toli, argomenti e iainìali in inchiostro rosso ad ogni Canio. Ilac- 
chiuJe uolamenle i primi 24 Canti dell' Inferno, eccetto gli ultimi 
* versi deir ultimo. £ di assai ctlliva seriltura, ma beile a leg- 
gersi , e beo coniarvalo , salvo qualclie intignala» . In Ironia del 
Cadice li logge : 
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Qui euKineìa il pn'no emlo é*lla frima tamia diioutt oU- 
j*im. ■ 

In principio del Codice sul trrin di una rar. bianca è la sc- 
gncnlo apnolazìonoi Qattlo libra é dibemardo dibariolanuii ght- 

Ka ' N,° StQ. La Divina Commedia. 

Leggiadro Codice membrsnacoo in 8. picc. del ice. XIT, di 
103 car. a S col. 0 in grazioso carsllcro Inndo memigolico, con fi- 
lai! in ìnchìoslro nwio, con grandi iniziali fn^inle a colori a da- 
«CDiia Cantica, e piccola ad ogni Canio. In fronlo del primo si 
legge: 

Jii«i'jnl prìmui ranlut jm'm» tanlicl eomiiie p«(( exettUnIiiiiini 
Danlit Mùghtrij /lornutni tn ;ua jircmiatur ad tutu opui iti C 
tamtt ditlinfa. 

E nella fine : 

ExpUeil cantica comedic Danlii Alaghirij flarilini. 
ti» • N.' 655 (Codici Pnggiali). La Divina 
Connmedia. 

Codice in carin bambagini > in fogl. gr. del ecc. XIV , di 70 
car. a 2 col. o in grosso carallcrc tondo mmo gniico , con titoli e 
a^omenli in incbiostro rosso ad ogni Canio. È naocanle Della 
fine, e termina col reno 78 del Canio XIX d^l Paradlio. È di 
. buonissima IcUerae assai ben conservalo, eecsito alcune carie. Si 
le^ in principio : 

Raamta Di óaalt Ali^hitri dillunfrrno. Canlicn prima mmeàiit^ 
Lnggcsì siilia prima rnria .lei CoiìiiP: di Picrn ilil .Xtro 1591. 
Essoduve essere uno di quelli con sul iati dagli Acrailumici della 
Cnura per la loro cdii. del 1505. Appafisce da un altra annola- 
doDe sopra ddb corta membranacea , la <|UBle aniicamenle Cioen 
da MperU, che apparlenno pnre a Jacuio iibirio efanfiu. Infine 
fu anche dei Guadagni e dd Poggiali. 
(Il * N." 211. La Divina Commedia. p,.^ ?i? 

Codice carlacM in fogl. del principio del sec. XV, di saT.car. 
inearallere londo, con Uloli , argnmonli e iniziali in incbioalro 
rotto a4 ogni Canto , dì buona leliera e ben conservalo. Le prime 
6 ear. contengono Rubriche inltlolale; Qui comuiciano Uribrie^ 
dittali ittioli dill4 Ira comiit» (K Amia ... Il Poema ^ncipia 
Milla aetUms col tiiob ugaente; 



>t coDicr nmiomin 

Qm omliKMi l'I primo libro àilault ( àe } aligliim eietaii»9 Ufi- 

IICodFwUnninacmi an A«In^ io Ire eapfloti, ch'è qneJla 
ffllaanmleattributloal PtlnrM. Apparlra da vuìe «npoladoni 
pnale tuli' alltma carta che dal tMtt al Ì4TB appartenne alln bnù- 

glie Diberghoe Caéi, 

tn * N,' aaS. L'Inferno, col Comento di Fran- 
cesco da Bull 

Codice cartaceo in Tog). dH prìucipin del ne XV, dì 3S9 car. 
a 2 od. , di avai buona lelleta e ben eonaemta; Il tenie inclnao 
nel G)nienlo b ia grauo earattera fotioo. Tnmni nei prìnripio 
Km grande iniriale miniala a oro e colorì, ed altre iaiiiali a co- 
lliri purin nd Codice . 

Il Conenlo di qaecto Cndiee, bencM feoia titola e iema iimne 
Cautora, 6 qmtlla di FhMMWs ià BuH. Iwdira vi whhi alenoa 
Mole macgtiiali e ialerilaeirì . corredoài o nilaiÌMiÌ , di matto po- 
•teiore, ngnalaaMnie ùdtear, I19-;II4. 

m * N/ 177 (Codici Pigiali). La Divina 
Commedia. 

Codio; cartaceo in fogl. del ter. XV, di 206 mr. in grande 
cnraticre (ondo, con libili e argimenli in inchioslro nisso, di 
btinna tctlera e ben eonaervaln. La Icllera iniziale in [«ila di eia- 
*cuTia Cantica è miniata a oro e colliri ; altre iniiiali x mlori mno 
ad i^oi Cantn. La prima fac. del Cndice è attorniala dn un fregio 
* oro e colorì, e a piè ha uno stemma. In fronte del Codice »Ì 
Irgffi-: 

Danlit Alighieri Flomlini jatlt elaritiìmi eamidia incipit Ujf 
/iKrf-tr. 

E nulla fine: 

Finjfo iUUm didanle aligliitri poeta fiortniim) partito l'afre parli 
eoi inftmo capitoli. 3i. purgalorxa capitoli. 33. paradito eapitoli. 
33. infHclo tono capitoli ctnfo il quaU Uhm i doctaìùano iliacopo 
ioni dima profia mano fornito diicriuirt gufilo di 7 dodi dimosjio 

Seguono tre TaaaU acritle in carattere rane de' primi versi di 
ogni Canto nelle S Ciotiefae. 

Oocita Codice Don para di leAw mollo eorretla; m leggQ 
■olla prima carta : K Km M ffiw«1S9l , e pnAdrilnenie A odo' 
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di^ndli cmiMUatIdigBArMdMBMiMli&ampwlalanedit.' 
del 1595. PiH fa dei Giiadagiu a del PosgìaU. 

m ■ N.* laS. La Divina Comineclia , con Po- ('^.'^I} 
stiUe. 

Codice merobrioiceo in 4. de) sec. XV, di 270 csr., due delle 
quali sono biBDche, in lellore lande, di bella scritlura e dì bulla 
conservazione. La prima csr. del Codice è alInrtiialB da un fregio 
a nro c cutori , e a piè xu uno scudo i-onleai-nle le palle de' Mt- 
dici. Ila litoti ia inchiostro rosso, grandi iniziali miniale a cia- 
acuDi Canlica, e piccale iniziali a colori ad ogni Cablo. In froole 
del prìina ri legge: 

Como primo Mia prima ea»tita MI» eoMtdfa iidmte aUighiiri 
etlfanfino fnrmino ftliciirr . 

Eiul txno ilella car. -269: 

Fittila lalma ti ullima cantica dita faradiio delia comtditt dtt 
diuino foela dante atirfhiiTi cittadìM fUireniino, 

Le car. STO conlieoa i veni del Boccaccio in lode della Div. 
Conmedia di cai parlai a Ck. 370 del primo tomo. Il Codice t ac- 
coapagoalo dt paitilla marpnall della itena mano, ma di M- 
tara |riik pccola. 

m ' Ji." 179 (Codici Poggiali) . La Divina p . 
Commedia. ' 

Codice cartaceo in fi^l. del sec. XV, d! 213 car., di buona 
lettora in carallere laudo, con titoli, argomenti e iniii^li in in- 
cliiottro rMso ad ogni l^ntn. La prime IO car. conlengniM un 
Raeeoglimtnto in lena rima della Div. Commedia, ch'i quello dri 
Boccactio di cui parlai a tac. 319 del primo (omo. In Ironie della 
car. undiciwima si ti^ge: 

InmmiiKÌa lacauudis dìdcat* a lighi trì Hf^milt wUi fusi* Irc- 
ela delU ftat .... 

EndUfine: 

Explieii «((lina pan Comcdit ianlii aligerij de por" petit ttUt- 

Salto é no Sonetto di IT versi in lode di Dante cbe cominda: 
Comndo gii ohm del noilro Signort 
Stxaitla «tufi» eam ingoila e maUi .... 
Si legge in ImU cM^ grìma carta: Di Pten Al iVin) l»t. 
^ Dopo appultmie lì Ctùdasait il Poggiali, tà è pobabilneoie 
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uno di quelli MDSultatl dagli Accademici della Cnwo per la loro ' 
tàh, del 1595. Dos nota modcma sopra Dna caria vaianla iinila a 
quulo Codice reca; /■> gtialó iato ri migHorano attmi paui dtl 
, f*»eina nKi»VMimvA. Vi ri legge legoalamenle al Tmo 9 det- 
% / riafcna olii «oh, inra» di «lire come liaono i tuli q Blampa. • 
^ m * N." i84- L'Inferno di Dante, col Comento 
di Jacopo della Lana. 

Codice cartaceo in 4. del aec. XV, conlenonle (I teslo del Poa- 
ma incliuo nel Comooto ; no feci la deKriiloDO a lac. 603 del 
primo tomo. • 

n. Bnuonu BunovntBiri. 
. «TI La Divina Commedia. 

'r* Codice cartaceo in fogl. dal seo. XV, conservato nella Oiblio- 

leca delta contessa Baldocinelli . Si leggo in fronte: 

Incominna il Primo Libro DkIo Inferno Dilla Comtdia Ovtrv 
Cantica Di Dante Dfjli AUi.jhitri Illvslrissimo Porla Fi<,rcnliiu> a 
ifluiif Di Dio. 

E nella line: 

Fine Del Terzo Et Vllimo Libro Declo Paradiso Bilia Comldia 
Di Dante Allighitri Egngin Potla Fiorenlino A Dio Gralie. 

Apparisce da varie annolaziant poste sulla prima caria che ap- 
parloime a Franciico Sainili Thomm Filio Ciet Florintino , a Ga- 
hazso SatKlii Cioè Flormtina, e nel 1560 a Lammtio Bardi AU- 
xamdH Film t» Comilihu Virai, ed al canonico MkhtU Daly . È 
fbne uno de* due di Carbi i*' Bardi d^Cmli di Kirnìn consultali 
dagU Accademici della Cnuni per la loro edizione del 1S95. 

UI. fiuuoiEiu DEL UucB. IsopoLiKi Febioni. 

m La Divina Commedia. 

Codice in fogl. io carta bambagina di 89 car. b9. col., avenlB 
nel Irontispizio ed in alcnno lellere ininall Gguro e rabcsclii iti 
minialnra. Fu scritto nel 1477 da Àgnlino SmtichàlU. (I) 



(I) u dibnno dtUim di qaesu dcscrldmc «Hi geaiilesn itt tit. 
miKtitM itQpMo Ammt. 
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IV. BiBLioreci Frullini. ' 

■ m La Divina Commedia. 

Codice CBTlaceo in fogl. Min Sno dol scc. XIV, letìOa con (*• 
ntlere uni chiaro e regolare a S col. per pagina ; manca ddlk 
caria diciollesinia . I Canti dal I al XXil incluiive doli' Infomo 
hànao la iniziala di color nero, ma noi rimanenti ili qiipala Can- 
tica, ed Id tulli quelli delPnrgalorin e del Paradiso ell'è di cdor 
rMM. Dei qnal colore si è pure il breve argomento in prosa clie 
precede ogni Canio, La lezione, cho porlo più è correllB, ora con* 
corda col luto della Ctnuea , ora con quello della Niiiibtatitia , e 
qnalche volta h lingolorÌMiiiHi per non dire bizzarra. 

Questa descrizione b quella fatfa dal Becchi nella PrtfoxioM 
della sua cdiz. di Firiazt, tb37 , per la quale li servi del Codice 
presente . Il Monlani , che anlccedentenii>iile atea pubblicato pa- 
rcccbio dello più nolabìli Tarlatili di questo Cndicc nella sua Rei- 
tera ottava iRloriM a' Codici dtl March, Tiinpì ( Antologia di Fi- 
renze, a.-* 13t, fac. t7}, dice eh' ESSO £ di' piàcOTTiiit. 

V.'BiBUonmu del Cxt. Bui Uutelci. (1| 

)M *Iia Divina Cotnmedia, col Commento ita- 
liano detto il falso Boccaccio. 

Codice membranaceo in fógl. del prioclpio del sec. XV, di 233 
car. a S col. , di buonissima lettera, e ottimamente conscrTalo, 
salvo te ullime carie che hanno qualche macchia di iimidilA. 1 tì- 
toli 0 gli argomenti sono in inchioilro rosso; ciascuna Cantica in- 
comincia con una grande ìnniiale fregiala a colori , ed altre più 
piccole ugualmente fregiate a ettari stanno ad ogni Canto . Il te- 
■alo, ma solo io parie, è incluto Del Cmunlo. Il Codice maoca di 
titolo preliminare. 

Nella fine di (iitcuna Cantica aono io caratteri tomi qoeale Ire 
sotloicrituiDl; 



(!) se bo potuto aver sou'oocbio i codtd UMetdiI della BMiolea 
JiiirMii, ne ve debitore alla no Usti Dia KcnllleEza cauoolco OutMm 
tati, auadeniko della Olisca. Etfl nte ne aveva già dala un descriziDoe 
calala da un Caiaiogo per hi compHalo de'predosi nss. tonscrtail di lim- 
Chtalno lerapo In ca» JKirMif . 
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Compiuto Uthiatt Óilonfirna dttibro dùtmfe aUi;twH tìfruttf 
oM texitìf" digùnaio ItOB aorf <wit> dio jnrtld on. 

Finito MMwIs tmlitha ieUbn didsnU aliagiitrj ài frirmu (aie) 
aMwvmi^ HmtrmMceeevi^mmdagnalMamtMMmnu mun. 

PowpntM (tAra «tuMolo iUtMt dtgUaUiskUrj ^^tiM» odi se 

Snilo a qoeila nltinia è m' ■lira nllofGililòM in ìocIiIhIiv 
nero di nana del codila cbH dfce; '' 

RMU UdiioM itimaatn froncfeMAD dalwi ekf^cm Wjp^ dont* 
dm fnoitu omMr 

Erronaa è qniata aniMlaiiom, poieU I rtMxmlri falli prcnaiKi 
cbe quatto QonimUt é appunta quello fidiamaote aitriballo al Bo^ 
MDeia,dÌ€uÌfBd nwndonaa Eh. SW-$W dd prìom loroo. Il BU 
ariani In va iwlte da lui compilato nel ucolo «cono dm*, ddla 
eaaa JVorUUi (CodEoe ddla MasUòMàmm, Q. IX, n.» 59] , dha 
dt qqeMa Cblon: Sono ittmt dal Commito. Uè al poA an^orra 
chaAansM» daSaU&eeaie dneCoawati aopra la IH*. ComuM- 
dia , pérchì il Comealo allrìbailogli bbameoU in qucalo Codin 
A wrilto COR uiteDdiniHilo Ghibellino) del lotto conlrarìo a quello 
che inbrma il coneoto pn^b di Ini. Ancora ftrt aolare che nei 
Codiee JtfaritUi il Conwnlo della Cantica dd Paradiao fi preceduto 
da uba lunga 5(eKadffMfonlii^tiabMf&«e«jBÌrMiaa<, cbolro- 
vaai parimente nd Codiee StiraaioM CLXIV della LaurtKtkma , Il 
quale conitene il faltt BMeaceio ( Tedi la fae. tU del primo lomo). 

Sai uno di una car. bianca in principio dd t^ice « legge : 
Conpriila dal ng' Can^ Cambio Anttbni vno itgf txallori dtito 
$pogUo di W Frane"' Nari ViieP dì S. Minialo F. i. Da coUla ■ 
annolBiione £ lectlo congGEturare che quea[o Codico apparloncEse 
a Piardtl Naro, perch6 egli comprò la maxima parie do'mu. del 
TeacovD auddelio. 

Quaito Codice fu coniullato digli Accademici della Cnuta per 
la compilazione del loro Vocibolario; poichA a he, 134 del Cala- 
Icifo di' titri dilla Cnuea , del Bipn^to ( m». della MagUabiebiif 

] '(RMi : FoMNi S; «.° 361. Speglio d'un Comatto di DaM*, 
cM CtÙM M Ifaulra AwiMWB ÌIb Sufi 1409. 
I * n Paradiso di Dante, col Còtnento di Frati- 
desco da Boti . 

, Bd Codice cartaceo in IbgL del principio dd tee. XV, di buona 
Uleca in caiallera tondo, ma ^dneo tr; nani dinne, a ben 
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c()tiMrTito; il letlo del Poema ineliuo nel Comenlo i in raratlere 
più groHO e menogolico. Manca ài titolo preltmiosn, e «ola- 
maUesi Iqjte In frwlede] Codice: Àdài frineifio nirgo bla tua. 
Velia SfB-.é la iirilowtiiioiie «egnenie: 

Soffia ia M* {t)Ntl Meeee Mutiet tt cmpiMa dtbmté ' 

dt Jforpo Mi axtUj i» Sabato iiualtora itila nona Dtlta fuatcoM 
fooitlo fii patto Bmio gratta diuMammls Allo omipotitt dio padr* 
fylinolo (I tfrfrìla MMio ti Alitela lacorU dtl paradixa p itipnila m- 
eCa twvlor. 

Leggeri Mpra ona car. bianct io principio del Codice I* w- 
goeale anrintazione: Comprala dalla monaca dt' Nari lartUa HM' 
fra"> Nari Ytufi di S. Minialo F. 2. 13. 4. Per U ragwiw della 
«opra b da lupporre clie apparteaesse a Pitr del Naro, oI(re eba 

tu f-a Divina Comniedia. 

llrii/iiiMi I' biiiui Cmike cartaceo in fogl. piccolo della aeconda 
mi^ià dui sL'i;. XV, di Ijuona lullere a 2 col., e ben conserrato. 
Ciajtuiia Ciinlioa iiicomiDcia Con uoa ioiiiale fregiati a colori; al- 
tro ^cilamentu a colori sliono ad ogni Canio. Manca di titoli al 
nello Canlirlio e sì no' (^dIì , che lODO indicati da naowri ramanl 
pn^li ncllii ctm.i delle cnrle. Il Codice tarmina oOD 0119 MltOtcri- 
ziiir»' iiir.iC'i r^iii<'t'll:ita , di cui ciò noa atlaille ho pOWIo 

/-.nii.> . .[ I, m, ^j..,„anni di . . . riiaUtj ^fitctopAltO JddJ 90 
■ dotlobre dlceccduj/' tlcu ijfalias amen. 

Sbaglio il Itlscloni nel duo India WDUDMUmilO de'tt». ddb 
'a^Marttlli scriweiìùo 1^39. Nel nedwiiDo Mwa dia aa altro 
Codice della Div. Cum. scritto nel 1448 da GmUo H AwwMn 
Guardi, cbe oggi non v' ò più. 

VI. BiBLioTECi DSL Hascrebb Kindcciki, (9) 

*u TS.° iiS. La Divina Commedia. 

Codice in fogl. ««pMio di or. 104, a fO|ìtU> a doppia oh 
loau.NèleCanlisha, nòiCaoll porianmmwiiitilalaBDM,' 

(I) n nome dd «piala riMM la Unao. 
<t) Deèbo la daKrMone U dia Codid OmmOi di qMHa HbSMca 
alla praraia corlsb del Hg. 6«in|I|m Atout, tammton A e«a. 

* 
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ma luiiiM> delle rìgbe bianclie, per ootarrela in colorf; 
Uaoo parò il numero romano indicatile i Canli al prìnd[no 
d'ognDDO. Dalla carta di rozza fabbricazione, dalla forma del ca- 
rattere, ed aocbc dall' orlografìa, lo credo copia della prima metà 
del Boo. XIV, □ poco dopo. E per darne un esempio, n trova 
promi»caimeDto «ritto ki e tht, Carlo aKarlo, ki e ehi (coia 
die non trovasi m dod iHÌpidn|otidi! codici di noMra lingaa }. È 
di baona e correlia lezìoi» , ma non lile ^a non fasciar deaiderio 
lalvolla di migliore . Alla fine dell' oltimo Canio del hridiw d 
legge : Eaplidt paradUb a ptrgatorio § mbtftna it Da^lt AlUghiiri 
diFinxxt. Diogniià, Termina il Codice col Copffola allritmilo al 
figlio di OaDle. Apparisce da alcuni pipanti Ddl'oltima guardia 
die quMio Codice ila Hata ab antico nella famiglia AnatttaCt ' 
i( N.' 54 La Divina Commedia. 

Codice membranaceo in 4. gr.,oìo fogl. pìccolo, «ompoflo di 
S0( carte. prima pagina ì ornata di un rabeaco in colori e 
ero, e nel margine inferiore ri vedono gli avanii di nno tieni ma' 
cancellato die pare II Xidittii. Nella lettera iniziale N Teded il 
ritrailo del poeta Tealite di tunica bien , con l'orto rimboecalv 
della berretta 0 cappuccio foderalo di rosso, e rosso pure nn 11-' 
bro sostenuto dalla mano sinistra. Questo è il priiicipio del yoV 
lume: 

Incornicia la ramtdia di fiatile alltghirrj di /Ìren:i nella fuob 
(rolla delle pene et punìmeati de vilìj. Canio j ''<"<' frima farli 
cAìamola Inferno nella quale lautót (a pfxwmto ad fulM loptra et d*- 
Mirlfi et dt frani] dtìl» n'rlA. 

Termina il Codice; 

ExpUtit feUtiter tiber iertiiu et nlHma* Datii aUtgliirij de Ha- 

A tergo leggeai : 

FiRÙ ai eit Umgi Daatii cu laude iaborii 
Giuria III jutno regi mafng peomnr 
Quoi auro eeliai prtsltal coictndert teilei 
Dtim (ujiprenui diei neaiel morielUmi egrii. 
dea grai. ami. 

Le iniziali del prìmn Canto del Purgatorio 0 dol Paradiso Bonn 
maggiori di quello dulli allri canli , e SOD nieesB a oro e cnlari ; 
tutto le altre sono mollo minori , 0 rosso o bleu. Il Codice è Hrltto 
di buona lettere , in bolle pergamene , 0 di milBcienlo lezione , e 
poirabbe dirsi della Vuliola . L' argomento de' Canti 4 notato in 
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TOMO. La copia par fatta sul lìmro del sec. XIV , o sul prìDCÌpio 
del XV , è però mollo uilida. AH' ultimn carta manca un brano 
cbe è sialo (agliaio, e quivi forse era registralo il nume del copia- 
tore, o del possessore del Codice. 

VII. BlHJOTBGA DEL UaBCH. RlCCUDI VBUCACCII. 

<» La Divina Commedia. 

Codice earticM io fogl. {ùceob ddiec XV , scritlo da S mani 

diverse. 

Vili. DiBUDTECt Snom. 

ne La Divina Gjinmedia. 

Codice del lec. XV, conservata nella Biblioteca del Harcbew 
Siiozzi. Fra le carie di esso siavano i due aiilicbi rìtralU di Dante 
e di Bealrìceche furono -pubblicali dall' ab. Umirmi. Il Monlanì 
parlo di questo Codice neir^ntologia di Firenie, d.* 13t, tac. 47. 

IX. BUUOTECA DEL SIC. S. KlRKOr. 

4IT * La Divina Commedia. 

Cmioso Codice DMmbraoaoao In 8, del set. XIV, di 3S0 
rar., di buonininn lettera in caraUeie tondo meno godco, e ol> 
liiBamenle eeaserralo , con titoli e a^ommli in inchìoatio nwgo , 
.neon leggiadro inixialette fregiale * colori con rabescbi. Manca 
Bel principio, e eomÌDcia sola con gli ultimi 4 versi del Canto VII 
dall' Inferno. Nella Sne di qaaila Cantica niUa car. 80 ti l^ge: 

Seripia ut prima pori eoBuiit imil* atigtrìj di flormeia guinlo . 
idui oclubrii anno dai 1368. Dio gracili amia. 

Sollo a questa BullDScrìziono ai\a mano diversa o pasleriore in- 
coniioL'iù a trascrivere sulla fine della caria, a sui inargiiit del sa- 
' guenla il principio della versione Ialina dali^mentu di yocojw 
dilla Iona. 

Si legge in fronte del Purgatorio : 

Qui tf Mmincia to ftconda porte dita cmudia lU dante ehùanala 
f^rgalorio. ntla piale m jirima iti trovaray talo «lianit. 

Que«U faconda Cantica termina sulla car. 179 con la solbiseiì- 
done: 

IB Ktrdmmtru. 1368. finilo fui. 

La car. 180 6 bianca, c io fronle della 1B1> ti legge; 
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0» « obìmhì IbMtm pori* Ala mmwUA H AM* «l^liir A 
fùmiM, Et i Marnata fora tì to. ttrilitt, 1868. 

QiMri* ullimi CuUka flaiiee • ptt del mio delli cn. 901 , 
con U MtloKriiifuia; 

Beo jnt. imUit Hbro luto fuiu. fNpIe f btti»¥m di ftU* 18. 
Sariaiwan;. I3SS. 

Rioiangono 9 car. , delle quali le prìine B contengoaa i Cop»- 
toK dal ligliuiilu di Dante e di Sotonc da Gobbio, ma i Uloli ao- 
gaanti io iuchliwiro roiw; 

Quttlo Mnla ftt* il figlio H iantt ti juaU brittmmli amtpu 
tutta (a matvia il la pmMta eoawdta ii éanU tt Moadofo uumt- 
aMllwo dspobnlo. 

OhmIo conto ^ IMITI bmoiu iagoNe il qaalt farla fopra tatto 
la cDinnfta dt daale. 

Hella fine di questo sulla car. 389 wid leggeal no* aldina lot- 
tufcriiione chudice: Dio gratain. — Serìfla ila ^Ipwcoawdia 
ttiuralnlii fotte dantà dt atigirìji dt flortncia ano dii m^eunutt 
mill'o trtctulin'mo itxagouelu dii diamocelo deccmbrii. 

La car. 290 e uilima dei Codice racchiude ua componimenlo 
in terzine, e in tre lingue, ilaliana , Ialina e fraaccM, icritlo da 
nann diversa e del sec XV. 

Uneslo Codice , die il si|;. Kirknp cnni|irò dal librajn f lollì di 
Fircnio per 300 paoli [Calai, del 1838, fac. 195), proviene dalla 
Blbliuteca del nubile aìg. Galtollo Corani di Cortona , ed È prò- 
, liuao non saio pur la data , ma per la buona Imione ; conlieoe va- 
rianli cliB lo raccomandaiio ai iutari edilori della Div. Com. Era 
ntaniNilB da laneoMie che toma numuilQ nel principio; ma U 
aig. JUUp rìiwel a &i1o intero tn gnlaa dw non luoia daaiderara 
diiD«glÌD. Èndta A'U. JbaL di Parigi , aoUo II n.^S dei AMdk 
dt rmnt , ma belliiiiaw Codi(« iMla DÌT. Coou etra acrìM nel 
1351 lo aleno ffilMai da A'Itt. Il aig. SufnoAaéia, «alante calH- 
grafb, fece grauoMmenle per il JGirfatp uno fb^eodo fÌM>^ 
nile de' primi 7 Cu)il del predetto Codice, ndia Gamia iteaaa e con 
leggiadre iniaiall a colorì. Il anpplemenlo 6 di 90 car. , preceduta 
daSear.prdimiaarìabeDonteaigono: I.* una IiiMra del moderno 
oDfwaia al cig. Kirhip , in cai le rende arrìaale ddla eaiatenia del 
Codice di Parigi , e delle diSérNue cfae aono Ira l'ortografia di qua- 
tto Codice B quello da lui poiiedulo (1); S.' una eaatla deaoriiiDiie 

(i) dilbrme tbàoao prlDCipaUnciite b queslo, dK Dd Codice 4 
Parigi In laogo dd c i U k. 
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mmuTBCiB raiTATB 103 
det predeltn Cnlico di Parigi) 3.> la eofià dd Canio VUI di «ho 

Codice, a line iti jioiur giudicara la diDéfcnia di lezume in cia- 
ti sig. Kirkup ronscTvd al Cndico l' aolica Ic^fiirà cb'« in le- 
gno tiro|ier[i> di alluda; il supplumciilo fu tvgiiln ia mirroccbino, 
ei'iutil r uiio e l'allru in un ricco BSluccio di Tetlii|a granalo, 
itt * La Divina Commedia , con Comento. 

splendido Codire membranaceo in fc^l. piccolo della fine dd 
sec. XIV, 0 del principio del sec. XV , composto di 90* car- . Dna 
' delle quali bianca nella fine della Canlica dell' Inferno , di buo- 
nissima lettera in grazioso carallere tondo mezzo gotico , e di bel- 
litiima aiDfervaiione ; ha candidissime pergameoe e larghi mar- 
gini . Sono ad ogni Canio liloli in inriiinslro rosso e inizinli fra- 
gialn a cnlciri con rabcsi'ht ; pictnle ìnizìiili (loslo in margine indi- 
cflTui li. [fnìw. Ifiolln: la prima car. eli ciascuna Onlira si 
ailnnia ili imn gra/losa muhh: miniala il .ni «iggfUi, !ì;ì riferisce 
al HocEiia , e di mi Li'l IVt'gici a uro e cnlori dio rap[>ri'Si>nla liuri 
o animali ; a pìÈ dolia prima era uno slomnia dio fu c-mccllala . 
Nolon) ancora che le primo ptiralv del Poema in fronte di cia- 
scuna Canlica siino in lettere storiate in campo di azzurro ollra- 
tnarino e d'oro. Ne^Vimi dieci Caali dell'Inferno i rrargini sono 
empiti da un copioso lamenta latino in carattere più pccolo , ma 
della stessa nano, lecoiidodie mi panre ; inoltre ne' Canti X, XTUi 
XVllE e XIX dalla atcsoa Canlioa trOTtnti aicnne ponìlle luargì- 
uli della atcasa acritlura . In fronte del Poema si It^ : 

Incliti «ad'i (I fMti cbntMtni. DenlU A Utshrij. eimt ImiumK- 
lit fcraiti»}. prim porlù iliu eomiiie gu< inftniu* HtUn eapiltilM 
inelpil ]HMX ftUdr dante àio. 
E nella fine solamente ; 
Explieil ftUtiltr. Àmen. 

Questo bel Codice venne al sig. Kirkup da Pitica; aveva m- 
pra alcune carte bianche noi principio e nella fine varie annoia- 
zìoni che furono itndioaamenle raschiate, nondimeno io ile ho ri- 
trovala una posta nairuatremità inferiure della car. del principw, 
cho dice : Qwtlo ianh i iibarUtoat guUi .... (1) 
ita * L'Inferno e il Paradiso di Dante, col Co- 
mento detto il Falso Boccaccio. 

■ (i) Oi'tailpaiin m'inpefi di «edttrtro roiilat parali A irau m- 
Mtadna 
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Codice tniifiXB in togi. gr. del Me. XV, di I5S rar. «criUe in 
grosso 0 bet caiallera fotico, di assai buoni maser vazione , eoa 

un'nniira li-^^atura in legno. Ha (itoli e argomi^nti Ialini in in- 
cbiustro ro'sn. l.o iniziniì tll ogni Canio dell' Infurna sono fre- 
giale a uulori. e <|ue|]a nel prinripin del Codice A di Intla gran- 
dezza; ni!l Parailiso sano semplitenienle a colori. Ne' primi 14 
Canli di clascniia Canlica i accompagnalo da poslille marginali 
cavala dal Comcnlo dello il fatto Buccaccio, In fronlc del Codice *i 
legge : 

Comincia la prima parli dtlla cantica o nero éòmtilia chiamala 
ìfamo. det chiariiiimo poeta Danti aiinjliitri di firenzt, o di quttla 
it eanU prima iiUa prima. 

E nella fine sulla car. 157; 

Expilcit primui iccuiiat il Itriìni, tibtr dunlti Aldaghtrìj di pO' 
«iilio. — Scrìjitii jirr mt hnrlnlnmtum filium unrfte maffon« ife- 
iuci . — Sub a uii. lini Mille rcrv- (. cij. Dio Gratiai Àmen. 

Il copista pnsK ni'lhi Tuia della Cantica dell' luferno, mdu li- 
Inlo, la p!irle del L'o^iiìiila del figliuolo dì Dante che concerne a 
quella Canlica: la parte mncernente al Paradiio comiocta pari- 
mente snnzn tilo1<i sullo alla predetta sollogcrizione , e termina wl 
recto dulia car. 15S, con una seconda solloscriiione in inchiostro 
rosso che dice: ExpUcit diniiio libri paradiii edita p filiinn tvpra- 
deeti danlii . Am. Qui icripiil icribat .... 

Sopra r ullima car. nrio il copiala trascrisse in caraKere nww 
i due EpitalS di Dante Iwlila fama .... e Jura monarchii» .... 
ognuno di 6 versi . Leggcsi a fronte del primo : Iilì l'anf lupcr u- 
palerò danlu. V sig. Kirkap crede cbe questo Codice provenga 
dalla caia Rica/ali di Firenie . 

li lig. KirtHp uni a questo Codice una car. staccala di un Co- 
dice membranaceo In fogl. piccola, che certo i della prima meli 
del sec. XIV, « ■crilta In etnltera tonda Unto bello e oilldo da 
br quali cradm che aia un bu)-«Iniile. Se qnealo Cadice tuUaTla 
eaisle, io lodirri uao de'iùù antichi, e de' più Dolabili quanto alla. 
calIigraQa . Quella car. aiiclla al Canto XXIV dell' lurenio, e il 
eig. Kirkap mi permeilo dichiarare che la donerebbe voIoDtunMO 

m * L' lofenio e il Purgatorio di Dante. 

Codice cartaceo in fogl. piccolo del sec. XV, di 108 car. , delle 
quali la prima e parte della seconda sono dì altra maao, dì let- 
tera a couerraMone mediocre. Non fu finito di copiare, poicb* 
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(«rmina col versa 63 del Caalo XXI del pHTgtIoriOt die in qoMla 
Codice 9Ì legge in forma diTera dii lesi! a Blampai 
. L'aDima prende • rij voUr li giara. 
Queato Codice manca di llloli bI nelle Cantiche e s) De'Canlij 
6 letompagnalo da anaalaxiimi marginali Ialine di allra ma no e 
SD {loco, posleriore, iMat Dumerose ne'primi Canti di ciaKOiu 
Cantica, che mi parvero simili a qncUedel Codice Plot, XL, n,* 
II della Laurtazìana ; almeno la pHma chìoli del Purgatorio t la 
stessa ne' due Cwlici. L^gesi sulla prima di parecchie carte bian- 
che che a(»iu nella fine del Codice, l'aiuiolazioDeMguenle, ma di 
■nano dìTam a poalerìon: Al MoUo magfi^ m Ctaum Baititt» Gii- 
msldi mi» fim'tmft'oi^ i» Gmna i» com itlflO^ prwa^ 




<it La Divina Commeilìa. 

Codice cartsccn in 8. picculo del spc. XV, di 16S car. icrilts 
da due mani diverse, ciin inixiali colorale aii agni Canio, e con 
Itloli e argnmenli in iiichiiislra rosso, nia rolli nella Cantica del- 
l' Inferno. Uanca nM principia e nella Gne; la prima caria che 
doveva conleDere parte del Canto I é mancanle,e II acriUufa 
della ieoonda raclo é <|nasi del IdIIo cancellala. Tenaiiia col ver» 
tSdel Canto XXXI del Purgatorb. 

Questo Gidice, sebbene mancante e di nna età non tantn re- 
trulla, non è tenia pregio. Il sig. Viaciitsa Pianuueei , Ìl quale lo 
ha esaminalo on diligonia, vi ha liovalo assai ollime varianti 
che sono nel celebre Codice àeìV Eilmse. Aggiungerà che rac- 
chiude varianti e annolaiionl marginali di atira mano e poste* 
riare non dispregovoli , e che fu compralo a Roma dal suo pre- 
sente possessore. 

A complempn lo della nnlixia sopra le collezioni Dantesche ch'io 
diedi alla fiic. li del Tomo I, nnlcri) die Lord Vtnan attende da 
mnlti anni a raoxigliere liiltu quello l'Iin si riferÌBce a Uunte ed 
alle opere di lui , La sua culleiione non ha solo il meriiu del nu- 
mero, ma anche di rari e preziosi volumi . fra' quali cilerd una ri- 
■lampa, da me dimenticata, del teilo della Nidoitaiina edita ■ 
JVapoIi nel 18Ì8, in 4., e ìmprean io pochi esemplari; e incora 
un enmplare dd rarùtimo Qutingttimalt del p. Paola AUaTaati 
■lampalo nel 1479 , di cai parlai « flic. B5S del Tomo I. 
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Codici cititi , o ruun a tabib niuoTEcaB. 

A file. 74 dd Tomo I ragioiud di un docnmenia mauMcrillo 
di nano di Luca MartM, conservilo mlli Binuetimana , dai 
quale apparlKfl BTerlui con altri qntllro erodili Fiorentini col- 
Uzionalonel ISWl'edliIoMdiiltifo, 1515, conietle Cedici che 
fimura i tegnenti i 

Uno i» tarbtpmrv bau terillo rmw 13» , età ^ di Loca Mar- 
IM. Quello Codice, wtiMe rilronlo, nreU» il 'più aulico oono- 
Kiuld con data certa. Perai Im potrebbe non cwer diveno dal 
n.* 10M della Rietardlma die iioa soUoKriziooB errmet & del 
1S39, benché sia vecarnsala, come gli diKi , del lUV. Sola tn{« 
coDgellora non è fóndala , quello Codiea , porio che tntUTÌa ert- 
ala , sarebbe il più antico con data certa. 

Viw m cariopaora bm ieriiu m arte Mat l'auto ISSS , cMt 
t owafU da Zoeearia di Batu^oaua Tnmbimi. 

Uno in onrtapMww M Fonti , ■ t«w taitta , mi no* «( < it 

Uno in aorta tamiojiiw, malto aMUo » fruttata,^ vi mùncm 
«iHI cario alXlti M Poradw, « wn «i t il tmfo thtfit lerùlo, 
aia tutta pnt tTé di rum il di cÀi nori Dmu, td i di Luta tforiM. 

Uno ifl tarla bambagina f^ite di terivtrt a' di SS di tngUo 1475, 
aqmt»ii«l YarAt. 

Uno 1» earU bambagina «m cftùw tcritlo fn Noftri Atdaimti 
fanno 1163, HquaUédi Luca Martini. 

Uno eoi Camtnio di Franateli da Jluti di Utltra in&wItMÙM, 
ieri(/u da Ànionio FrtscobalJi Gannii li IO, il quahi ditotuir Bar- 
lolomro Pancialichi. 
in G>dici di Cosimo de Medici. 

ìa m Inda tOrrnm Comd Patri» Patria, pubblicato dal Ban- 
diat nella Sue del Tomo HI, flw. 534, del suo Colai. Cod. mu. 
Leopold. tamrtnt, , sono menlotati i due Codici wgoeutJ della Div. 
Com., col loro prezzo di compera: 

Comtdia Danti», liltrit notàt, coopiria itricea alba, eimfbalit 
argtnttii 35 FiorùA, 

Comtiia Dantit parvo wlamint, tìttrìt novi» , tooftrla Catalina, 
tvnt fitulii argaittit lOFùrM. 

IBI Codici consultati dagli Accademici dalla 
Crusca. 
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CODICI FioMomn 1S7 
Trovasene l'indleazinnu sr^iiente ne' prelimìuri della edti> 
ddlB Iliv. Com. di Firinit. 159S: 
C/iDcainbaltiita i)eri, 6 Codici. 

Carlo Martìyni. Ora qbIU JIiMOntiitM Klllo fi !!.<> 1017. 

Bmardo Caaigiani. 
fVoacMM Matiiuizsi, 

Pur Segni. Ora forse nella Riecardiana , sotto il n." 1023. 
BmariiM Capponi. 

Zanobi Bneei. Ora 6 nella Magltabichiana «olio il n.o 30 (kl 

Btninrio DatantEMi. Ora nella Rktariia»a ufSa il b.* lOW. 

Pftr iti Iftn. li Codid. Esd passarono dipoi alla can G*a- 
iagm e al bìbliofite livorneae Poggiali, e adeMO moo, alnteoo 
nella na^or parta, nella PotoJHM di Flrcnae. Io ne boirorato 
ano nella AiecM^M salto il n.o lOM. Allri due passati all'Aiuto 
MatUo pmumiel di Veneita, mto adeam ndia BailrianatOxtwi. 

Abài AiraanUM MarlM, Uiìl bum Comaialort. 

Ltngi ^Jamaani. 4 Codici, ad rfancA* fu *i>o poter* la tnmxioM 
M VartU di ulte Mi. Udo di questi Codici è probaUhnmta il 

Stnaiiano IS9 dalla lourwsjana. 

ViUnHù Sallamatdik. 

mfpa ìH MlgHan. È il n.* 48 Paleh. I , della MagUabiaianai 
Tedi U bc «» del Tonw L 
Ptn Ptri. 

CMimo Maimueei. 9 Codid . Uno di essi è ora nafla MtgSab»- 
eUna iDlbiil n.» 41 del Palch. I. 

Caàmo BartaU. Conaioni di quaiiro Ittli. 

Ginamti Bini. 3 Codici, ora nella MagUahiààmia Urtlo t b.> 
33 e 37 del Palch. I. 

Coiimo Ridolfi. Ora nella BiccariioM (Olio il R.* 1033. 

Piav Barineei d^Chtrichini. È il n.* 1031 della iKceontfoNa. 

Dmuilo Ridolfi. È foTse il Codice Sinaxiam 161 dalla laMW- 

Gittliatm Giraldi. Ora è nella Masliabtthiinia. Tedi H B.' 101 
del Tomo II. 

Mallto Caecini. 

Carla dt' Bardi di' Cauli di Venia. 3 Codici . Uno b nella JMi- 
gliabìthiana Milo il D.* 46 del Palch. 1 , l'altra preaso la conlessa 
Baldminelli . 

Franctieo Nari. 
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Simon Pmu). 

JtUolfb dt' Bardi, cai Conunte M Bult. È il Codice G^Hm» 
4dta IlduwuÙB», PJdL XC Sup., d.» 13SL 

»« Codice Pandoìjini. 

Citalo (Ila Mr. SO di on Cofol. d^tiM dì FroKcuea Pandori, 
iw. in ». <td NM. XVII d«lli JVaglbhcliaiia, CI. X. n.- 79. 
Codici d^ir Accademia de Gelati. 

Nfìlle lUemarie delFArtad. dt' Gitali, m». della MegliattcUmia, 
CI. IX, n." bO, sntio inilicali- 2 Oanli tn fot. con la coptrta l'n 

4» Codici di Antonio da Sangallo. 

Nel Utra df a r«*M <K JaiotUs Ai Smelili, m. del ne. 
:$VUddla Jb'cMOliaM, D.<>9au, Mma iudiaiU i Ira Codici 
pwnlì della Uf . Com. 

Car. 43. Tono LI. Oanla, wrillaanliMi tous Commlo. 

Cai. 93. Tomo CXXXL DaiM t ma CMWMdia tmllo aaficD. 

Car. SS. TofM CXXXVIll. Stm* dtlla ComauHa M Oaatt. 
«eri t(a aniito . 

I Codici anIicM, o copinli da .Intontii da Saiigalb panarono in 
parie alla Riccardiaaa: parecchi aoaa odia IWmlnaiM di Hi- 

*»' Codici Donìani. 

Nnir/ndez Cad. n». fii'itfolAiea Duniama. nu. carlaceo in 
bgl. del >ec. XVIII della Riecarrfiona, a,' 3389, mbo indicali ■ 
qaallro Codici i^uenli della Kt. Com. 

Fae. 19. Cod. G. 18. OsMii Cofludi'a md> Commiario lalfng didi- 
evio Strtnitt. Ifita^ AtMUi, RHmbnuiaeeo in fbgl. Èli lOU 
della Rkeardia»a. 

Fac 29. Cod. L. 1. la Diana Coonfo i) 0aiif«, carlicm ia 
fagl. È a n.» I03t della nimriiana. 

Fac. 99. Cod. L. 3. £a Coawdia A OuiHf, cM ftutUU a 
«wtotadMii Mi Moriffa*, cartaceo tn tag\, 

Fae. St. Cod. M. IDI. la DMna Cameiia di Banlt. Codice 
■wubtanaew in 4^ , cui aeguono i 5dmi|i del Bunkitth. Qnatlo 
Codtee ora é ndia fficcarAdM mUo It n.» 1109. 

la nn ■llro Calai, di' Ma. dilla ZfArvrJa Dmi compilalo nel 
I7SI dal 6ori, e cumotiIo dbW. della VanHlfiau, n.> A. I9S, 
viene indieilo n.> G. 8 nn alira Codice dell' /n/irM di 0anlt 
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tamtnlalo. I ms». Bantmi furono nel McaTo panalo «m^rrii Ufi • 

ranonìm Riccardi. 
is Cnìke ,ìTarz! malici. 

Il Peli] nplla l'ila di Ùanli , fac. ITa.MUatS, dlandoìl Óia- 
ria mi. dei Cocchi, 173, fa meozione di .un Codice membri^ 
nireo in fogl. della Div. Con. conservalo in can de^iigDorì Jfor- 
ziatcìiiei. Appariva, secondo lui, dà tioa nota polla odia fino 
rh' era italo acrillo nel 1 39B ; ed aveva brulle mìniainre nel prin- 
cipio di ciaiciini Canlica. 

n G)rfici del Barone Siosch. 

Egli possedeva 4 Codici della Div. Com. che !iono adesso 
nella Vaticana [Coilici Olluboniani, n.i 2863, S86i, 2865 a 2S66). 

10 Coflii'i Ricasoli. 

In un Colui, dt'mt. di M'" (Ricasoli), ms. In fogl. del scc. 
Wlf r della Polalina, Irovansì irenlavali i 3 Codici leguenti della 
lliv. Com. 

Coli. VI. nanit col Cume^Uo di incerla sopra la fHma «!■•*- 
fitnda Canlica, t ci,n Ckivii /aliar aij'jianle di altra mOMO pfA aio- 
diraa, inembrananeo io fogl. del scc. XiV. 

Cod. VII. Daalt, in fol. mtmbran. del tu. XIV. 

Cod. Vili: DiMl), IR fol. cari, del ue. SV. 

I primi dna paifarono al marchese Potei, iodi al aig. prof. 
Gutlitlmo Libri, dimoranle a Parigi; da ollimoal Matta Briian- 
■K0 di Londra. Il leno deve essere uno di quelli pofindnii dal 
aig. Kirkuf io Fireiiie. 
1 Codici - di Ant. Fr. Marmi. 

Ora nella Majliaiiehiana coi furouo legati da esso nel 1736. 

11 0>dici di S. Croce. 
Rinnili nd 178S alla IsNrwutma. 

I Codici MediceO-PaltUini.. 

Wooitì nel 1TT8. alla Cmnariaiw. 
t Codici Gaddiani. 

Riuniti nai 1778. alla LavrtKtioM. 
,s Codici Strozziani. 

Riuniti nel 177S. , parla alla IwrMsfaw , e parlo alla JfagHo- 
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IH CchJÌcÌ Accademia detta Crusca. 
Blnoiti od 1783 alla UagtmlmhiaHa. 

IDI Codici dfllR sa. Annunziata. 

Riiinili drc* il 1810, pule alla iaimnsiaaa , o parlo alla Ua- 
glìabtcliìaita, 

m Codici della Badia di Firenze. 

Riuniti circa il IBtO, parie alla £aiiraisiawi,« parie alla Jfa- 
fIfatwAiaMi. 

Mt G)dici di S. Mftrco. 

Riuniti circa it 1810 alia-JHAsKaMcAfou. 
M Codici di S. M. Novella. 

Rimili dna il 1810 alla MogUitwftMna. 
141 Codici due della famigliti Dini. 

Comprali nd 1819 dal FMini par la MagKabidùmtt. 

1» ' Codici due del March. Tempii . 

Donali da lui qualche anno b alla £aw«MÌaM. V«di i d>1 T 
e8. 

M Codici del March. Pucci. 

Sono 13; panaruno prima nella Biblioteca del pnrf'. LiM a 
Parigi, jfoi nel Muuo Brilaanieo di Londra. 

in Codice del Conte Boutourlin. 

Compralo nel 1839 dal lig. di ÌHasiaittour, dopotalD di Beaan- 
ione io Francia. 

CUDICI COHTU^ESI. [1] 
BlBLIOTEC* dell' ACCADUKU EtBUSCA. 

1» La Divina Comiitedin. 

Prati oso Codice membranaceo in fogl. dolla prima metà del 

(I] Otìlbo il descrlikma da' due Codici doll'Accadcnilr Eimsca di Cor. 
. um*. poehlnlm» noli dum. per ma dire Ignoti, alb leiiUleKi del iig. 
AffUm CubBoRt CorUMwte. 
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COMO COITOITEM in 

•ec. XIV incirca, cnmpmln di 87 oar. a 3 col., di Iwlh lellera o 
di IkIIs ronservaiinnc. Si leggp in fronte: 

la dei noie Ineipit librr mmjnnniaii ilaniìs aÙmjhtr'j àt pnrrnlia 
_g vacai mmiilia ilirisa i Irib: pSllbzleijiicinìo liic liberei capii pritnz. 

Termina con la Holtoscriiinne seguente; 

Hoc upui nrixit a miniarii Romalat [niton'ci dt por^ mi d<9 
propUr mia» Muu eSadat n'ioc utrnns an. fiatlo Ulm iiu grat n- 
/iiraniS apo. 

La pnmda iniiiBle drih prima CinlicB 6 miniala a oro e co- 
lorì i quella ^la alb« due miniata «alamenle a colori ; inoltre 
ogai dato omalneii con odi iniriale colorala. Alh fine di ogni 
deeiiM carta è miniato un animale avente ira cartellino In cdI Ma 
iorillo il principio della teninn che Mgae nella facciala'^ contm. 
AIcnni di questi animali sembrano significare l'idea segnala dallr 
panda islessa che sia scrina nel cariello. Alla fine della dedma 
' car. 6 nna rana cbe guarda un cartello svalaixanle con le panile, 
si Alla itiijgia, principio della lenioa quindicegima dd Cinto 
Xni ddr Inferno. Alla fine della car. ventesima no nccello com 
oarlelb dw alendendosi sopra le spalle di esM ba la diìamala. 
Sopra b ipatb dMra , principio della (eraina ottava M Qinto 
XXV dell' Ini^o. Alla fina dalla car. treatamia altra nocella 
con in bocca U cartello oun Po d'ogni lalo , prìodpìo della ter- 
dna Oliava del Canio II del Purgatoria. Alla fine della car. qua* 
Fantesima-tin goto con intorno il cartello, dov'è scrìllo, Si'tito 
tOM, principio della tenina U.> del r.aaliiXllI del Purgalorin. 
Atli Bne della 50.* un' aquila n sparviero in allo di aflerrarc con 
le unghie, ecol nutro il r.-irli'lln kiI iirimipin Prende Kel della ler- 
nna A.* del Canto X\V dol l'i.r^^lorio. Alla fui)- ilrlla car. 6<1.> 
un |;»ll(i posto all' emlira ilei i eii Ii'IIiim in cui si li'ft^u Ed in nl- 
lambra, principio iIHIei ler^iiu ] •.• iM Ciiiilo HI del Paradisu. 
Alki line (Idlii i-.r. 70.' nn i-,.i,li nno i lie si mnrdo una laiiipa, a 
pma l'aKrn nA lello , <inv' <\ l.i r)n.-imal:i Et io minamorara , 
prineipirt della Icr/iiia 1:1. ■ ilei Ciinlo \IV ilei Paruiiiso. Alla fino 
della car. ao.' una (r,i,e die Im preso \nin serpe, e i]nesla le si (■ 
avvolta io modo elic le siri n -e il lierm eil il cullo. Alla siniilr;! 
della grue è la lellera 11, alla ile>lra hi 1., iniziali dell'amannenie 
Romoto Lodmici , il cariello allurnia l'aiiiniDle, ed i- ferniatii nella 
sommili da una cilena. Nella parie uai»lrB È sortilo omnia prò 
meliori, nella destra il prhidpfo SUrut la voci della tenina 14.* 
del Canto XXVI del Paradiso. ' 

Qneslo Codice viene spesso cmiallalo contenendo mdle a 
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. inpotlialiiitne Tarianli , che il iimenle liihlinlpcxrio Baa Agra- 
vwiilt LorÌKi ha in aninin di piiliblirarc. Si cinle scrino vivente 
Dante meiletimo. poiché il predolk) sig. BilliotecHrio dico dì «ver 
letto npllH JViiili Corilant, che no cerio Romolo Lodotià, seconda 
un amico cslinin o ri>|;islra, pusaedcva dod so che campi a Fìrenie 
a) leni po di l>anU<:m» non ha potuto riunni rare questa notìzia, 
perchA le ^ul II C'ori lune formano da 13 volumi in foglio mauo- 

II predetto liig. Agallino Cartellani ni compiacque mandarmi UQ 
esatto fac-similc dì questo Codice, cho a me, dopo allento esame, 
non pare anteriore alls prima metà del sor. XIV incirra. Nondi- 
meno quello che >t \eggp. nelle iVolli Coriione , potrehbe raser Teror 
siipponanda che il copista vivesse al tempo di Dante, ma non 
cesse la copia so non Ircnt'anni dopo la morie del Poeta. 

In questo (^ice il quarto vcreo del Camio [ ddl'lolecM li 
legge cosi : Et quanto a dì(t tlUra coni dunt. 

ti* La Divina Commcijla. 

Codi!» nrlMMi in dalli fina dd ne. XlV, di. w, UH , « 
boaMoM toltan otTallm toiido, «-<ittIiìiMmla'coiiMrnlcr. 
Ha liloK t argomenlt ad t^at Canio; -dafcuna Canlki coaAiSà 
cnn una grande iniziale miniati ■ oro e colali: ipidle'd<i'<Clii6 
■ono aolimetila colorale. Si legge in fronle; . >' _ ■.'''•< h 

ChùmiMda la chomnitàia iidaiUt atUiMirj iifrmtt m( JMI - 
tratta dckpnie ipaiiiaunii dttisij t dtmariljtfrnt^MUtirtà.r. , 

EDellafitw: 

fUUù iUibro dUoHli alligli!tri difiraixt H i/iiaU ami MtUs elHé 
AnwMM iUi di lanla crnce ad .ri'ii]" del MCH diflUmb Miri lomimj 
iSBI. ladini anima quietami impari. Dio gnixiai. omtw. 

Qualche anno fa Iroravasi a Corlona un leno Codice ddia 
Div. Com. , membranaceo in S. , posseduto dal nobile stg> Cabali» 
Carazà . che dipoi lascia quella cittì per abitare a PlUeja. Il O»- 
dic« passò al sìg. ifirliip, ed io ne ho fatta sopra la dciaiikine. 

CODKI LlVOINElI. ' 

Iti Bhl. Jacew». Qitealo celebre bibliofilo possedeva sei Codid 
ddia DÌT. Commedia, cfae «odo mentovati sotto i n.> 87 a » 
de'nuri MB., nel C^lólvfui Ubnrum ti mu. Liftumi cotlfctorw*, 
Ubnrai.lTSS, in 8., fàc. 610-811. I primi tre di questi Codici 
pHnicmo al duci di t» TMUn, a li deKTiferò nel dalo «i 
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CODICI LiToun» <I3 
Coditi Slraniiri. Gli ullimi tra imw nel ptMdfO fìUoI. tecrilli 
ìd qiicsia forma: 

N.- 90. ("odice cartaceo in 4. , io caTsllera ■olÌdiÌMtmo, eoo 
iniziali a colori e con gli argnmenti de' Cunli in ìnchkiBlni roto. 

N.° 91. Codice cartaceo in A. arcuralamenle icriUo, 

N.° 93. Ailro Codice cartaceo in i. 

BiBL. Pocsim. Quealo bibliofilo, non menn celebre ddl* an- 
fecedenie, ponedenliCodld ddli DIt. Coro. , appiTMuli gii 
■ Piar dtl Nero , poi alta um GvaiofuS, Died di quelli Codid ora 
iono nella Potafuia di Firenie. 

ONDICI FiSTOiKai. (I] 

1, BjBLIOTEC* GUCCHBMJIEIISB. ' 

Il Pdradiso di Dante , con postili. 

Codice cartaceo in fogl. pircnln del tee. XV, composto di 89 
car. , eoo iniziali » rolnri , di leltpra e conservazione assai liiiona . 
eccetfu qualche carta macchiata. Inotlru mnnca delle car. 4-7-6 i, 
cioè dal verso 75 del Canto XXI al verso 51 del Canto KXVIil. 
Ogni Caalo è preceduto da uo argomento in inchiostro rosso e di 
mano diversa , composto di 3 versi . Questi varj argomenti riuniti 
nnn io no diro che U ifotiiioatàì Miao d'Arezzo di cui purlai a 
bc. 938 del Tomo I. Il Poema è senza titolo , e nella line Iro- 
TBvasi una sottoscrizione mezza cancellala, della qaslo rimangono 
\e sole parole BxpUeit .... anu» amtn amen. Seguono i CapilvU 
del figliuolo di Dania e di Boiont da Gobbio, e i due rapiloli ilella 
SfaixiiMii di Mino d'Arti^ relativi alla (jintira del Paradiso, 
pi riprodotti a hrani ita fronte di ogni Canto in forma di argo- 
menli. Si logge nella fine di questa Spoii'iuirM; 

EKptìàt hoput diM ioonaii dioiMirt thantio tuftr hutie tibruai 

Le ultime 3 car. contengono varj componi meati che non con- 
cernono al Poema di Dante. 

A questo Codice vanno unite alcune rare poilille 4i OUDO di- 
versa, cbe allo stile sembrano del aec. XIV. Si tiferiMO») nella 
maggior parie a qualche luogo mitologico. 

(I) HI chiamo debllure della descrlzlaoe di tpttìi Codfd lUt «Meda 
dell' egregio prof, Enrico BIndf di Plitoja. .■ 



Iti- 



:l PISTOIESI 



QaMtDC*fioe&|ira(wb[lnion[cqucllii di rui intere parlara Io 
ZMnru Ddl- Exam. liiitr. . II. i5, nihrM JisSc irovarsi nella 
fitMstofMMf de'pp. Milinri oracrvanli di Piitqa qua 



II. BlBLIOTKCA CtPITOLUB. 

Bt II Paradiso di Dante. 

Bel Codice meinbranaceD in fogl. del ne. XV, eompotlo di «0 
MT. Il iMio M Paradim cnmiadi wlamenie nelia car. 30 e b 
IMime cmlengano la ftwfrto del GuallBro. È amilo B3col.eiii 
minato canllero landò, ma lobmenle fino alli lenoDa 17.' del 
Canio II; di qui rinoilla fino è in bel «arallere roenwotìoo. La 
lemoo aoDo namenlo , ad banoo al primo jerto Y tnidile maja- 
^J'^i^T^ ^^'^ * mancaota. o tarmioa con la temn. 
U.' del Canto XVIL Sopra l'ullimaeiria wwo ai legge l'aanoto- 
aeoe legneale di mano diveraa : 

Ego nitrmymui Zatoniu, CtmmUu* Pùiormù donavi A«t librH 
Saeriile SiiZitumù P rtmeiUo anime nut a . dammi Mccrc Ixxiviij. 

?jK«iria. BIbl. PUlarleuili, fin. », Rccuri. UUit. . U w. 

Il p. Zaccaria, noverando nella Bibi. Pùlor. (Taurini, 1753, 
in Ibgl. , fiw. 48) i nm. ìtgili alla Biblioteca delh Sapinsa di Pi- 
<ta|«. "gì*™ un Amim te iombyeinù im titrà kndilalù loriu 
Amtfi Ciié. 123. 

CoDia Skkesì. 
Biblioteca Cohukalb. (i) 

ni N.* I. VI. HQ. V inferno , e parte del Pur- 
gatorio di Onnte. 

Codice membranaceo in fugl. picc. , di car. 70, di laKera ftrosH 
e con largbiuinii margini ; pare scrino nella prima melò del soc. 

(0 I Codici Danlesrhi di qucsia nililioLcca fliroiin Ijrnicmcnre noturaU 
prima dall'ob. Luigi De An^elis ni-r Cilalogo di lulll I ttiU a penna ila- 
llaiH dfietoH Xlll, Xir t xy che li emieniao nella pubi. mbl. di 
dlz ilc'CapffDlf dei Blitiptinali Mia Campa- 
I, Pnrri, IS(B. in s., iss-ixi i indi dal sig. 
CamuB., Sleos. Ili(, in 179-177. r>eMH) 

reuUa deteriilMMdM io no reco, al di. eaelam mumert di Sleu. 
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CODICI SEHBSI tl5 

XIV. I.a prima caria, ov'ft una miniitnra nppiMulanta la 
eelv.i, Ir Irò lìnee v il poeta, t lacera e sTaaìUi auai. Per la miD- 
aoia (li du(^ car. si ilisidura parlu del Canto V, a parie del Canto 
VII {i'iiari ilice Canio Vili) duU' Inrernu. Del Purgatorio non vi 
sono elio iluu soli Canli. Buona è la mioiatura del primo Canto, 
ov'È rappresenlata una nave die cqne lo acquo a vale (piegate. 
Ogni iniziale di ciascan Cinlo è miniala, ma woia figure. 

Appartenne questo Codice u frMì ddl' Outrvmia di Siena , a 
d crede che venisse alla BiiL Co», nel IBIO. 11 lesto pretenta al- 
cuoe varianti dalla lezione coniuncmeate s^ita, ed £ degno di 
essere per ciò dUtgenlemente essniinalD. 

De Augclis, Calai,, lac. 190 1 lo ipilicù sello li a» Q. 1. »; ~ Uwl, bc 

m. 

Ut N." I. VI. 9.7. La Divina Commedia. 

Codice csrlscen in fogl. gr. ilei sec. XIV, di car. ITB, twn con- 
aervalo. Èda notare che, per esMire coiirusainenle Irgalo, bEsi^na 
spcMO cercare il seguilo di un Canto tornando più volte indietro 
ed in avanti. Comiocia in rubrica: 

liuifil tibtr eamedù Jaotì* aiigtitrij d» formtia fun dividitar 
in tra ftrttt «nlirtl frinia taiMd« ti Itriù: jm'aia uocalìtr in/èraiu 
wnuida purgatoriiu Itrlia foraditnt: frìma leitiett infemut diuidi- 
tur in noum porta nm gradot : di 71111 canfica moda l'iKifntar te- 

frimtm rapifutum in quo Iraitatur qmliltr $ibi aeeiiiit *t to- 
wtio AhimìI VirgìUim. 

Qucalo argomento in rubrica si trova preposto a' soli 16 Canti 
dell' Inferno. Della Cantica del Purgatorio che ooDiinda a car. 
63, manca il fino del Canto V, e il pHocipio dal seguente. Dal 
Paradiso che comincia a cir. t3t, inaneanoalciueieniae finali 
del Canto XXXII, e lutto il Canto XXXIII. 

De Angdis, Caid., Ikc <8I| lo tudkaaaUoli o.' 0- L e.i^lliri.he. n«. 

lu I, VI. 3o. La Divina Coramedia, con 
Postille. 

Codice cartaceo io Jbgl. |^., di 95 car. scritte a 3 ed.-, io ct^ 
ratiere dd aee. XT. Termina ani : 

ExpUtil Póradina et eomidia DiMit aU^itrit. Ut /lormHa 03 
graliiu Amm M<w^xxxeiiij. 

Dante nacque- Ciao MCCLXV. E tim ai mondo LVImi. B 
mori a rauena ntla frouinda Di Romagaa tòno Moeex^ El giamo Ja 
la CroM a utlenbre. Ego Mxi scrùn' inMevn no MCCCCXXXY. 



. IH ' COMCI nnBi 

' Qimio GmHm pratiMM da' Grati di S. JjMlfa» <ÌÌ Stanai «B * 
citato (ili CnRunAgAt àia dio» averlo redolo ndlk BiUiotcoa di 
qud «Mvenlo, fon »w» il n.* Vili. ContìeBO ndU (^tìci dd- 
r Infertw alniiM pulllla die codcmdoiki a' Inoghi ilorid. 

Pelli, bc <4J, mM 4| — D« Ugdlt, OKol., Ite IH) to taUd MUÒ 
fi ii.*Q. I. — IbrI, bc ni. 

«4 N.° I. VI. 28. L' [ofi-rrio di Duole. 

Or>dlce coriaceo in fogl. picc. di cu. 70, trillo da dua iiiaiit 
divcrw, ma amlwdue del lec. XV [I). Uancano Mi prlDdiiia i 
primi al tenatti. Si legge ueiia firn: 

Fiiùlo JmIImw Caf dtla fS» Ckantiia di Orni* P^f JlorMliM 
aJl ùj di ^tuajo MeeceU^ m km VJtogtit. 

De Angdb, Calai , fiic. IM( io bNUea mMio U il* Q. I. Ht— Ibri, Cw. m. 

tu N.° i. VI. 3i. La Divini) Commedia, con 
Chiose latine. 

Codice membranBceo io fogl. del «e. XV [3.] , di cw. t*7. È 
manianie i» primi 19 tensili dell' Inferno, e del ParadÌBO duu 
ve che it primo Canto, Il 18 lanelli del ucondo;tt Purgalorioè 
intero. Le lettere iniiiali di ciascun Canio iouo miniale a penna 
di azzurra e di rasao. Ha chiose Ialine parie licrille nei margini , a 
parte interlineare nel lesto. Nella Cantica Mi' liifprno vanno ìd- 
termltanienle finn al Canio XII ; gli aliti ne m^nr.-ino airallo. Sodo 
intere nel Purgatorio, ma pià brevi. 

Questo Codice fa de' monaci di Moali Olicelo Afosjior». 

DeAnedU, CWot, (*e. «o.e Hftur. Stiuie.l. I9S( lo iodio MUoa 
nftit Mt— nari, be. ni. 
Hi N/ I. VI. 33. Il Paradiso di Dante , col Co- 
nietito di Jacopo della Lana. 

Codire cartaceo in fogl. gr. del lec XV, di car. IO». Si leggo 
Della prima carta: 

/moniMia il r«rai tt Mtuti libra i&Ua «awdw * da"* 
)«(« traila da la itala gtio 'di paradtM. 

E mi wrw della car. 104: 
. Mx/litii lima ComIìm Comtik danti* f m trattai d* toftna 

(I) filari DWd» le priiu « car. dd GoiBce ptaUHU flsU» tna d<* 
, MC »v, dwdtl XV. ' ' 

(1) 0 D»M$ai* s 1- nari Io (BoDBO del Mo. nv. 
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CÒDICI SENESI UT 

gloria H dt fHfhirfam gMaittihiu m storia foraiiti i*o fntìai 

QuMto Codice è •conni lo A» no Comenla itatltno mrgi- 
nale. eh' è qnello di JMOfo Mia Lami di «al pirla! ■ fiw. 6M 
del primo lono. Tertniu col pccoto CrrAi. 

De Ai«el«, CWaL.lKlS>( to Indki iiUUta B> Q. 1,7,— IM, tKrin. 

Conci mi Ducati m Locca. (I), Hooni b Puu 
MODENA 

I.. Keria Dl'C:^'-!: BiKt.. Esteask (3J. 

IN.° Vili. C. fi. La Divina Commedia. 

endice meiubrittinreo in foci. cIpI aec. XIV, <]| he., con 
larghi margini, dRlti per la ma rrcctlKnzn Tra gli altri V Etltatt, 
ed unorala di nienzinnn dal UoDiraiicnn [ Dìarium hai. , Parbìlf, 
1731, io i., fac. 33 ], il qoale la dice: Codtx auelori jitMfffwi- 
lù, tgrtsk imanpiiu, È icritlo in corsivo quadrilo di lettera 
chiara, lenu traili o punti mgli i, con inculcamento di k, e pri' 
mtonedi legni diacrìtici ed orti^riGci. Non lu titolo loiiiile, e 
nappara toMini le altre dna Canf icha . Sì vede al piede dalle pri- 
me bccOf cori dell' InTeno, mmedel Pnrfalwio, ano tendo ganll- 
liiio, nrl quale mi campo rouo 6 ima banda aixarra corlaggial* di 
nero. La bellena del Codice non it nanifMa wlanMita dalla 
BcritMra, ma aneba dalle pittnre che adomado qaMo indgiia 
nen piare, «McioiiiachA in capo ad ogni bcda A (tenda ts Ubi 
un eo menta pittorico della Div.Cam., om privo d'importama, né 
dal lato ddl'arte detta afhwriHr* nd mooIo XIV, nt dallato 
della figniativa rapprawnlailMW dal tatto . 

W primi Canti dell' Inferno tom alcune breri inlerprelaiioal 
di dira maiw poateiiora, e ohe dal lingoanio al maollbita per 
Veneiiana. Il mai. poi otaerralo inlinataieale, è atìnubilIiiiMi 
per la qnaai parpetoi bonll della lua lenone , predicata gii cobh 
tale dai filologi, e dqpia di sue re careata gdd am«e e diligenu 



ti) U dcMiMoae de' Codtel di Utta wk putMicaia odTJppmdiM. 

(I) DelilMqpalBdUlgailedBicriiloM da'mn.dHletcU Mb akhm, 
poca mU mura, alla conetu dd tig, come fiel«a«l ttabUHMecario ddb 
AiaaM, nutre per «ireii latori Hpn r aallca lellaam Proreoala . 
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dagli «lilori della Div. Cnin. Molle varisnii di quello Codice pra- 
ziiito furnuo niMlu dui sig. AI. A. l'uruiiti nullo Annolazioni al 
Dizioa. delia li»g. ita!. , e dal Sicca odia Rivitta diiU tarit Ut- 
dilla Div, Cobi. 

Diifxi ti Paradiso Iriinui l' EpiUDio di Dinle in 14 mn du 
priiiti|>ia ThtaliHjHi bauli! . . . ma coD leiiinw utai cattiva. 

HiHilCiucoii, Ihbl. mi., Tue. Sii: — .f/cm, di rcljg. di Uodvna, Iti. 119; 
— rir[:i:i»:ir dell'iddìi, di firtnze , laji. 

nt jN.' Vili, l-". 5,o. La l>ivina Commedia, 

CiiEÌm' m>?iiil>r.niii('PD in fogl. di-l sa-. \IV , di carte 70 scritle 
a 'ì , Hill hiL'vi :ir|;iini l'Ali ÌD russo ai Cauli, ptoveniunle dal 
fmiii) (1), o ndniiiialo il Maatanlt, perché cnnliduo sola- 

mciilr U' iMiilirlii' ili il' [|lfl^rno e dct Purgalorio. È scriUu in lut- 
ti'ni i liiiriiB nii.iiva;la Icllora piidcipn delio Canlidie f grossa- 
iiinili' slliimii},il^\ ■! lii-'iiii' a»aliiKh« ni uro sciolto, lo espilali 

hiiat\ \;ì , e liiriMh' iIl'iiIl'o \\i M?rilu Oli in giallo allenialo; Is 
mug^jiiir |i,irLu iW-'V iiiilici p.^li'ugralki eoinbraiio aggiudicarlo alla 
prillili iiicl.'i ilei M'Ciilii XIV [■i). Cuiiiiuiiia cullu parute soguoDli: 

lurijiii Caitlui priiniu tu ijuo proimizzalur od lolum opu». 

Pargaloniim Dantii allagherà dt Florealìa. Dia Grò* 
Itili. .Imni. .Iiiien, Jnien. 

I.' aitili niifnie di queslo Cndico t aa idiota: acrivo Pieghi per 
Piclit , Camtr per Gaagt, e commetto alcune Tolla tali (cambi che 
tolgono il BeniiOi non pone sempre cura allaitla alle cuntrationi 
od agli fprolungainuiiti dui tempi nei verbi chi: pur sono oeceM*- 
rii per avere i versi a niidora ; o nullo parli ove l' cleganu non à 
toscana nativa, ma o provenzale o glraniera , tr^ae una errala kk- 
zinna pinllnilD che la vera ch'osso ignora: lu eroderei TotcìiHi; 
ed il (kidica cho gli lervl d' innanii coniente il più ipesso col Inlo 
•q[uilo_ dagli Acòdomici delU Criuca. 

tu N." VII. IX 58. La O vina CorometlÌH, col 
Comcntu di Pietro di Dante. 

(1) FranccsM IT, erede digli OUiil, (ece traiportire Ddla Ettme di 
Hodeu, dalla vita detu U tmaìa sul PaikitiiM, un» ricca dotHia di mu. 
odraiiiw mi. 

(1) VI al rticonira legna lamcslc U • per 11 s. 
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conicn)(oiio bren argomenb lilin n 34- GnnU <)Hinfl)biw;dié 
inumo ijimio liiolo: fBti|rfiwt Ji>Wi» i*!W WgBf m^ M^Bbt^ 

l^ni „rh„nm parlm Coatdit Dantìt aUiMirn jriitrMfitfgp]lt|NttH: 
ni /n/'crnui. QuDsIa « la prima parie della EsponnoM'IUMMO 
lidia Uiv. Coniinccli» lana dal iioccamo, di che parlai a uc 311-7 
del primo lomo. Indi spgiio il Poema col titolo Beguenlfl : ' 
pririiri /''irs €ij»if((ic Dantis i]ue comanìltr «tolur ifier hlirnh 
'rrii\.iii-i p,iiiiiiriii<> ili pi ini i|iit> ili'l Purgatorio e del Paradiait Ia- 
lini' /; .' 'l'iir;! i..:r i r ,r,i i ili l'inscuna ili esse Canlicho, e le 
aUii' iliio iiai Li arili ■~\niii,v in verso del Boccaccio. Inoltre 
ogni Canio iicUo Irs Caiiliolic è prcccdulo da un breve argomealo 
iliiUano, diverso dagli argomeoli Istilli sopnccilali. Ia''filW 
PiÙ^alorioilsiiwgiienlequatl^: ' Ài.ioai 

* Alla Komda Canlicia fa fin* '^'^ ' 

L'aator che qutila Comtdia eompuoit, 
E iacomincia la l«-:a , e fasti jttic ' '^i 

Siccome ntl tuo 6uon cuor la diipuom , 
Un'altra sottowriùone nella fise del Paradiso' dice; 
Xaiu Dto. Amen. Peo gratiai. ExpliciI liber Comtdii Dantit 
alUngaii de partntia jiir eum cditut ttiò anno Ineantetionit Domini 
tualri Jetu Chritli Millaimo ttrcmlaimo dt Menu Mtartii tot ina- 
ritlt Luna nona in Libra . Qui dauirii in wnfafa Ainenni ih xiiuui 
Domi»! Intamaiiouit Maexai dii Saneti Cmeii il Bum faptai- 
brit cujut anima rtptitieat in patt, Am»».. 

Queslj) Codice pracenta una tenone mollo speuo scorretla, ed 
allo volle con tali trasponimenti che moslrano accennare ad un 
vendo amanuenso. 

CompiuIoBÌ la Div> G>ni. in cario 216, bì conlinua di una 
mano con temporanea , ma con caratteri più di lacbigrnfo elio di 
calligrafo, il Camento ài Pietro di Dante, il quale presenta al- 
quante varianti, non però sempre ulili al lesto pubblicalo per 
cura del sig. Aannucci dall' onorovotisaimo £onI rtmon. Occupa 
({iieato facce GÌ in due targhi colonnelli fitti di lettera, abbreviati 
nelle parole e serrati ne' veni, e eooAaóa: Jneipit Comnium 
Danlit InftnS , e-fiiÙBCs : ExfUtit Caotmtulmim Ceouiii DanUi 
aKq/wTH ib Fl«n»l{a oMMi Dm groKu. Quarto Cadice per arara U 
CuHnlo nddMIo ri nomi» il CoHm di Piiln U Oonff . 
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N.° IH. * 5. La Divina Commedia , con Co- 
tnento aaoDimo. 

CodlM eartaam in iògl. dd prìiMtfpto del tee. XV, di SOI fin., 
■crìUo in gnNM lederà imllanle la quadrala; t bea «nuemlo, 
eccetto Io prime dae tarlo fonnrale Do'emrglDf, odo danna del 
CamenloclwaUomUi] teelo. Si legga nel margCiwdnbtro ddU 
frìmtS. S^ritodiBtgsb, aper qneale parole A detto il CoHe» 
US. Spirilo. Il lilolo del Poema dice eari : 

CAomnwla la Chomtiia dC Doatt «laghitri da fWnua m la 
4«ab Irolta d( b pMu « ib pmteMt^ d* K titit 

Dopo qoeito liti^ lagne ima «poaitlaBa ddia nee Comtiig, 
poidail lertD, e Dal margioftaiteflare un ComeotoilBliaiw io tol- 
lera utwm , ma ddta ilewa mano . Olln il primo Canio ddl' In- 
ferno, i) Comenlarto ai mata, mIto podie eccenoni, inargo- 
menli dm Caolt, ma non olIrqMnain un modoo nell'ailro l'In- 
&rap. Ndia fine del Poema che termina alla fio. 193 mimana 
ondici TBrtà al compimento del ParadìM. Halle olio facce rima- 
nenti, «crìlle dal medenom arDanneoie, il deicrive vn Calendario 
astroDomico, ed in fine nna Rofo ptr lapenfa eU di entra agni 
mete mmlrt eha'l mondo dura , t ehoti jper lo pttutl« , nella qoalo 
si nota che «arra f anoo 1414, prestando eoal argomento a créderò 
che questo Co^ce^ tlatoicrìtto, o nell' anno steue lUt, a nel. 
l' anno innanii.' 

La lezione dd lailo èapeHoacorretla, aneordib l'anianiianfa 
wmbrì uomo dl'nBiioneeorretlamenle parlanlo; né ilComenlarlo 
{(li Bcereaoe troppe pregio, o park iiovilàBi>a,o per la eleganza 
deldeUalo. 

N.* Vnt. F. 33. La Divina Giuimedia. 

Codice membranaceo in Iògl. del principio del aec. XV, di 
car. 933, imito in lellara chiara e con poche e oonoiciatfHime 
abbreTtarionl, con iniziali grandi miniale al prìacipio d'ogni 
Cantica. Nella conlrofaceia a liniatra è una ricca miniatura che 
laoccopa tutte, nella quale sia l' iolìera porsona del Poeta aedula 
innanzi una tavola, in allodi scrivere il suo Poema, col prospetlo 
della itanta e di arredi usai curiosi. Questa pittura, insieme al 
CHktorno della prima bcda a deatra, si tede dalla maniera arti- 
atica o dal praaaolan l'arme Otiui, dopo breve «amo, aaem 
ftUuia dello (coraoMOota, ed ia^taxione non doUa dell' antico, n 
Codice manca 4i tìtolo j^lminarei e leggeat odia fine del l'oena; 
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OwgniiM OMM. -^Explieit Comtiia BanlU alagivii Florn^- 

S^M lem titolo il CapiUtb d«l figlio di Dinte , in fioftdsl 
quale R in grandi Icibre di rabrìca : 

Dta gratÌM smoi . — oiuw Domimi Meceetiiij* di» prima Jutii 
conpIelM ut ili» libtr per im Caracritìim dt areho Dioettit Tri- 
dentina itd ptatttiaciimem Dotàni Thomt Duodo di Vcncciit in Cen- 

Qaesto Cadice proviene dal fondo Obizsi; per essere scrillo 
da un Caratriilo d'Arco A denominalo il Codice d' Arco. È rilo- 
galo in forti custodie di legno odoroso ctie ha appaicnza di ce- 
dro, aventi nel mezzo un quadrilungo di avorio traforalo ed im- 
presso. La sua lezione viena da un esempio non abbaslaoza cor- 
retto, ed a tali laoghi ù errala per manifesto vizio ddl'aina- 
nuenae. 

Ht ]N.° vili. F. 21. La Divina Comnoedia, coD 
postille tratte dal Comento del Landino. ' 

Codice cartaceo in fi^. della fiiM del see> XT, in «irallen ■ 
corn«o, con liloli in inchioitTO rosso a ciasoan Canio, pcor^ 
nieuia dal fondo Obitxi, ejA» moalrando scrlUo. ad ogni trailo 
Mm'dtlitiit Pampkili i* Meni» ri chiama il Codia dil Moni», o 
pnie i detto del Xoadino per ragioni che ai Todranno qni appreaam 
Cominda il Codice colla mIb voob JVmdiw , (rerandow abraw al- 
quante parole, e' questo proemio ai vadeauere quello di Crfito* 
foro Landino. Seguono la fiUi ii Danto del Boccaccio, a pail* 
de' preliminari pesti io fronla dell' e^ di Rrai» lUt, fttU dal 
Landino. In priacipio della ledioericDB fàb ai lefg^ 

Canio pntna dello prima CoMìm omto Cmttìa àtl divino fottit 
formlÌM DàHU altgiai .... 

E nella fine del Poema: 

filiù £* Uj Mano ItSS (f].' 

Succedono liccome ndh edÙDoni che hanno il Comenlo del 
laadùtD, il Credo, il Paltr luifer e l'Ave JVona aUriboili a 
Dante. 

La lerione di eoo Codice , eoafVonlala con qnèlla ugnila dal 
ItfMfàM aell' edizione del ttSl , ha tali Tarlanti da mot tra re apet- 
lanienlo dì eeaere eaempio di ben dinno originale. A luogo a 



«) QneHa data Ai aiienU a le touk wtUloiU qu^ dal ttn. 
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lai^ ri Irorano ne'IargU ina^'iif , tmfn della tteua mne,' 

de' tratti del Comenlario dd ricordalo Landino . 



II. B[BL. COCCAFAHI IhFERIiU . 

La Divias Commedia, con postille italiane. 

Godfoe twnednto in Modena dalla tìgiiora mardten Coceofani 
h^iriali; naia cmtnH S«gkisd, qon postille anoBime dd haoa 
Medio, che generalioeiile sono stese con molla naluralena e pro- 
ptielà; paiono nn snnio dei Comenlì àeWOttimo e di Jacopo dtUa 
Lana. Fa del senator Ltgnaai di Bolai;na, a cui sì crede perre- 
unlo dalla casa Bagtioni di Firenze. Ndl' antiporto è disegnata 
un'arme gentilizia, scudo azzurra, caslcilo d'oro, gigli d'oro 
divisi da un lambello di quattro pendenti di rosso. Sopra cia- 
scuna delle tro torri del csslollo è uno scudo di azzurro con Ijaado 
di argenta. 

Il sig. Marc' Antonio Parenti si servi di questo Codico par lo 
tm Annotaxioni al Dizionario dtUa lingua iialiaaa, Modena, (ì. 
Vineeoiì, IBM-ISSG, 3 voi. in 8., e ne parla scgnataniRotu alla 
bcd 13 dell. III. 

DUierlas. wpro S. Pltr Damiano di Celcslino Cavcdoni. piiMitldUi 
na' UbRMinH dt wmi. MatltaitMano di Sebasl. Ciampi , cdii. di Hi- 
lou, bo. — noia m. del slgn. FoMmuto Caianoni Pcdcrzioi. 

Il Crweintifltt, HI. 13D , cita nn altro Codice modcpcso della 
Plr. Covi scrìtto nel 1390, ch'era posseduto dal Muratori, 

BlBUOTBCA DnCAU. 

I Codici Parmensi, n.* XYII. La Divina Com- 
media. 

Codice Dunbinuoeo in M MC. XIV , t S edk > di bella 
e uemats acrìttkira, ornalo di alanti miniatiire, ì ni MKeUi 
ri rìlepscona al Poenu..Vi ririiconbraiu) alcnu rare coimiooi 
di mano posterioro. Si legge in flroale: 

Incipit Comtdia Dantii Allaginij da fltmntia .... 

Questo Gidico proviene dalla Biblioteoa di BtrnarSo de'Roui 
(Afu. Italiam, n.' 17),GbeDBfeceIade*BriB9ne nell'ifpmdùe 
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al Calabgoibfea^aM. ebraici ( Panna, 1803, in 8., III. 193). 
Dice che avradolo collaiionato col lesto del Cornino vi doIù molte 
belle varianti ; e cìla in ispeiiellà le seguenti nella Cantica 
dell'Inferno; C. lU, t. SS, Fama invece d'Infamia; v. lU, 
Fede invece dt Rende: v. 116, Ci IM» in vere di Gijjaiui: C, IV, 
T. d, Trono intera di Tuona,- v. 36, eh'é porle invece di eh' è 
porla; v. 6S, Dal tonno invece di Dùl Mmdm; C. V, T. 73, 
Giunte invece di Vinse: C. VI, v. 70, JHa invece « Alto: G. Xl, 
\. 37, Oda Omicidi invece di Omle omiMle. 
Edl^ ili Udini, 1. 1, [ac. XXm. 

Codici Parmensi, n.° XVIII, La Divina 
Commedia. 

Codice ciTlaceo ib foglio della fine del aec. XIV, in fronte al 
qvtyetà legga: Qui tomiaeiaitHiroSiimU aUghi*ri<Hlinw...<. 
mDTienriiMllBfim'Diia nota colh data del 1399, acuì caoKisM 
nn>'Cm»Mic e tra SmcMh Nella Canlica del Paradiao, a cagione (U 
«ina urta rinuita bianca, mancaDo le aliiine tmdid tonine del 
Canto XnC, e le prime tediti del Canto XX. Qneetn Codice provìeiie 
parimente da fifa» Smwhb i(fRHri(CMf.AiiL, n.*lS],eDe 
léce la deacrìzìone nel ano Cofat. auddetto ( HI. 193-lIli } • Cwl 
Krìve-di euoV erUieu* codex uiu eximiai, e ne o'Ia alcune va* 
rianli, leone limili a quelle del Codice precedente, le altre com- 
provantl la l^one degli Accademici della Cmita. Il Penaol che 
ne discorre nelle Otierraz. sopra la lingua ilalima, ùe. 139, dice 
l^geni in fronte di questo Codice alcune righe in carattere del 
prindino del scc. XV , da cui apparisco esser appartenuto a un 
&omtino>della Francesco di Simont di Guidueeio Figiiìioroui , di- 
morante in Borga Ognissanti del popofo di Santa Lucia, il quale 
l'avea comperato da un lanijuolo cbe teneva botlegaia Catimila, 

Edii. di Udine , 1. 1, IM, XXXVH. 

1 Codici Parmensi , n.' CCCXiXI. La Divina 
Comtnedia. 

Codice membranaceo in foglio del sec. XIV, in principio del 
qaale si leggo: 

Danlù AUigheri de Flarentia pn'imu prime parili et capilitli in- 

Dwitro la lellera inkiale a vari colorì sta scrhto trregolar- 
Bienle:D,iim poi». L'ortografia t diverga io molli Inoghi, ce- 
ne in allrì Tarla la leuone. In fine sono scrìtti i' dite noti ^i- 
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gniBinl, che leggonii ìdcIh idI lepolcro del Poela in Ravemu. 
L' elidei Codice appare dalla Mlloscrixiane, ch'è a quesio moda; 

A die decima M itiaij anni iltxxhxiij ad dùai dfctman M. naif 
anni ÌUrcclxxiiij (cripti hunn libmm .... jum ilnii canMnwt (1). 

Questa descriiione del Codice è dell' ab. VjT^i (Edit. di 
Udine , t. ì , fac. XXXVIII ) che dice ararla traila da quella la- 
aciala dal p. Paciauài, il quale pregiava mallo qaeslo Codice per 
la corretta o buona lozione . 

Penaiu, Osseriai. sulla lingua ilal., bc 43>. 

L'ab. ViviaDi pubhlicd Dell'odia, di V,^fu levartaali lenoDi 
della BiM, Hweal* di Panm, che gli furano pvleapate dal bi- 
Miuleeirio Amoim. Trovunii patìraente sella ^t^ifadtlli tarii 
tefoirf Mia Biv. Con. di A. Slcea. 
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1 Lft Wivina Coinmedia. 

Preziosa Cadice membranaceo io Togl. del cec. XIV , a 2 co). , 
oggi apparici! " " 
conte Arlaur 
a^uetile : 

Explìcit liber Paraiiii ftriie Comdie Denti* AUghtrij dt Fio- 
rmtia Ser^t p at Atilonium dtfitimù Aà jMilioium a inttaMiam 
Hfagnifa il SgngiJ Tiri domni Seetharg dt Btceharìa da Ap in»- 
fSUiriS militit Ugumq. doBterii Naa nm hoaarabiìù PtaHi* Citilit 
ti iblHélJmat. Sui Xnw Anmi UHÌo ect.» XSXri' hiOt. 
Ili) UKifT. iHj . S. fp. Xlj. Pmifmi Ano. SSit. du Grt- 

L'ab. Tiriani, raomdo qmsta desetliioiM nti pTelìntìnari 
della ma edii. di Viine, fac. XXXIX , soggiunga: a Questa noU 
■ ial'dtblpergniionconipiacenfadairilluilrìN.iig. HaidlMW 



wdd TiagffAf Al Bau» lalfi 
A mi codice fumme dd <m, segnilo ■ 
DHHo DB cerare di dm, e il Codice deU-M 
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« Landi , ai quale attesto pubblicamente la mia rìconoscenxa, per 
n essersi egli inoltre occnpalo dì trascriTermi per ben due volle 
i< non poclie lezioni da mericbfeita .... Di lai preiioio nu. io 
a diedi contezza al sig. Mircbste IVimIeu) , che parlatosi io Pia- 
li cerna ebbe la soddisrezion* di Innario ( quantunque scrilld da 
s diversa mano) di ctrallera però wniglianle « qoella fra inioi, 
« ehe b BoUmente poiterion di nn anno, cioà del 1337. 

Angalo Sieea dia Tarianli di qnealo Codice nella AitMa Mfa 
varii bnom Alla Div. Con. 

pam, he 4», Mia Wi - JnMvgta di nrcme, XLV. (1. 

Srtn LoauUw-TniKn. 



La Divina Commedia di DaotQ Àtleghieri di 
Fierenze , con due Capìtoli in fiae -, ano di Ja- 
copo figlio di Dante , e ]' altro di Ma. BuwHie 
da Gobbio. 

Codiai uanbraiitceo in li^. del kc. XIV , dM emaamtA 
BBlh ZpUìbmi di Bellono. È dttto col titolo luddetlo da Lucio 
Qoglioni Et) mi Catatopu Coi. mu. JLoUimit, pnbblicito odia 
ffxmwRKcoIfadalCilogeTi, fmtfa, Sjawiw Otehi, 17SS, IT. 
145 , aotto il n.* XLVIII. Dove il aggiunge ener qnerio n*. nota- 
bilinìn», e ooalalera moltiaain» varianti die non si Irovano nei 
Iati a itimpa. 

a Di qnti Codice ita cercalo io slesso lanlo volle, mentre fnt 
« a Bdinno: lo rìsconlrai perfino citato nel Catalogo vecdiio 

* ddia libraria, ma dopo tanti e tanti eumì e ccUoquii tennli 
c eolie penone iitrutta del luogo, ho potuto concepire i più fim- 

■ dtU motivi ■ cradeni eomioda mia parte credo, cheil Co- 

■ dlee BarUiMMa non ila altro che il Lolliano , il quale cerio 

• leappA dalla Biblioteca di Bdlono, malgrado quella icomnakà 
« colla quale la piali, la dotlrioa e il buon gasto dell' iniigoe va- 
li HOTO Monsig. Lottino aveano procurato di br aicora l'iDCafai- 

■ milA de' preii Missini i libri da lui l^ti al Capitolo [ NoUfar- 

■ iwipala dal ri;. Fiiifpo Scolari di T a mi a ),. 
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I. Biblioteca Albìki (1), 

K» La Divina Commedia, 

Codiu? i-arlaiTii in fo^'l. slt. XIV. Precedo ni Poema una 
Prefaiiono Ialina in p,i};in(;, npll.T quale sì csalla l' iiigegiin . 
la ilnUrinS, la fnt-uzA ili llanW . jiiisria » <l:i Iin'vc ragione di 
lutto il PoDuia ('2) . ciò roniiiii'ia il primo Canio detta Com- 
modia sino atta fino di lulla ro[iera conipraca in 136 fogli. Al 
principio di ogni capitolo v' t una htem ^goificKaone o proamio 
dot conlenulo. (Jueslo però manca al Canio I del Fiu^tOTÌa, ed 
al Canio I dol Paradiso. In fino IttggEsi: 

Expticit LibtT Sanili Alajhitri far eum ediiat mh anno Borni' 
Hi'cic /ncumalionit milaimo trtcttttaimo dt Jfnut Marlìì Soie txi- 
itenle in Ariel» «iXunanona in Libra laborante. Scrijm et campieri 
iga MajiiUr it Tmppù natariia UCCCLXXXX. XXV Aprilii. 

Segue un ftaglb in coi leggasi: 

SriMAuN Mi giui DmlM mMl«r irai Flamtttuu tt GiUmmu 
it porM Alba FlarmUm ttt itm fattt im Infimo cofilulo 
JXIIII. Bt f w ituuit m rittldlt JtoMWW m ama Doamùtat if 
tarnaKoMfi «ttlatteo MmUnAM «i§i$im fHm K* SanM Cracà 
A niM StptimirA itnfma nfNteNd ì* pan . 

Indi Kgtie : Bpila^ivBi Ufoleri Ddnfù prtedidt , (otto 11 qnlla 
rilegge'. Prtdkti veritu tunf «pltm luper stpakrM» 0MÙ in ei- 
eilalf /tarfimiB ail Dmnuni Fralrum mìitoma prop» feetetomfetola 
Puri Aposloli (1). 

Dopo ciò seguo : 5uinma dierum guibat tixtl DnntM «t xml ■ 
33S06 gt» /iiriunf anni 61 menta 7 diM 13 nnnpufatM itt tùid «o- 
trriuiit tot nm Ut Monfi . S( w fndietit A'ihu faeta finì conpufo- 

(4> Tolgo la dracrirJone di questo Codice Ai pràirnEiuii ddl' Edi£ 
il'rdiac, bc. XL-XLIJ. L'^il). VidiuH l'arera aviua dal eonle KBctUao 
.Ulani, possfasore licI Coilicc. 

(3) (fuesio <tcv<^ essere U prologo cbo nel Coaice li» Mia iHuar- 
dinna è allrUHilln nVPelrarea. 

m fi quello cbe principia ■ /ncjfla /Una .... L' ab. Villani noia die 
mlBlior IciMiie di qudlo itì Codice aariebd, e reca qnede lariuiU. I 
T«iti cbe D eopHU Am eittr tette, tono mI, e prtMOmeiihi Inpiesa B 
titolo per wi vmo. 
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coma BnsAxucBt la? 

tm fumi dà frum FObnarii MCCLX (1) . 

Segnami i CapiuiU iì Jacopo figlio di Dante e di Bdmhm di 
. Gobbio, dopo iquiH tiBDounaseeoiidlltdUocciiztoiw-Jraffrirìd* 
IVvppit dat Ì3H , df( SU ilprilfl. 

Il CodiwieMBiDBcdIadBHrilloin in pmia latina di Un ti- 
lione di cerio Ladwieo dello Sìmnwm lodoafeiu noHom Pranem 
it CMtaiaJiilANiiirMMb, od oBCDpapojflDo dieci. L' Dlilmo ft^lio 
poi del Godke contiene mi, descrì&me del nninen» e d«lh qua- 
lità delle Sibiili. In fioe del predetto ultimo lòglio kggeit in let- 
tere capitali : 

hit Daaìut tit nn piirt quondam vmf^lri oMlnwj ié taOù 
guondan porgami grammatica frofatorit. 

A. Sioca nella RivUta MI» vari» Imìmi ddle fife. Comi M 
dtft del Codice .Ithmi. 



HI Lb Dmna Commeclie, col Comeato d^./c^' 
copo della Lana tradotto in lingua latina da 
Alberigo di Roteiate. 

BollissìiDO Cadice membranaceo in fogt. del principio del sec. 
XV, conservalo da più di uo Eecolo nella Biblioteca de' ROnli Pi- 
drocca Gramtili di Bergamo. Il tasto in piccolo carattere gotico 
■la ioclMo nel Comento Krìlld in cohIto, di cai parlai a bc. 614 
dd (omo primo. Il Codice b ben contemto, e legato in legn.e ^ 
perla di eoolo itampato co^I angoli, ed ornalo nel centro di la- 
stra d'ottone. Il luogo delle grandi iniiìali è limailo in Manco, e 
TÌ al osiemno aollaato alcune piccole inixtali in iacbioat» couo. 
Nella fine del Codice ai trova «ma nota cba indica il tempo della 
naacilae morie di Dante in qoesta forma: 

Vixit Donluf ditimi nginti duabut millibiu firingnilii imi, ci 
dicesiil in cirìlalt Baccnnai Daminieii Ineamatimiit oufiMinia tn- 
etnluimo csgiiimo primo, dit SanctiB Cma'i di mmi* StpUmiri; 
Cujiis antma ptr Dti miian'cordiiun nquiaeal in pace. Ammr-Ex 
guibm dittai poMimi no lari inHUf«xa;ìiifaiwii(i,.mmM Hplm, 

(1) Onaun dna coaAirUlicmveuaraddBraaniprodMia nelle /»• 
*uMi ntBioffMi, e eoDirtaaetu dd Stoni, de Mi«r. a- nana, xm. 
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auiniMi», etm f t M oi dfi Burtit. ìtmpUM naitri , tpud gtu 
natività* /wl ojhw mUbda» éMmOttào itMgtrimo Militici ft- 
bnarii (1). 

Indi ngnooorEpiUffio di Danto Aofiftr^....* il Capi- ' 
lohM Agito di Danlfl col nido: Qatìbt CmtìofiuilfyUiioh U 
Aniff « etntìm tvUa lA matiHa dOkt Qmmtiia di DanU * nm- 
ialo ammtr Matita da Pohnta. 

BaroalM Taerìni, il qule db'hnh StritU Btrsamudii [I. TB) 
d(a qtwilo Codice, aoggjonge dio lenidu xm alcuni conpwi- 
manli ÌDadIli di Dania. 

BiMonfrari in quatto Cadice una spezie di Cifra in coi i il 
nome P«(nu con la data del lUS; qnd nome (a del copiala , aie- 
come appariice dalla aegnenle lellonrfiIiHie: 

fa mtnu marlio dit SI higm tnauit b'&ar (ila {ae^lui fuit teri- 
hin di OMO 1402 ti /ìnifut /uil toitm i» ntiiM HfrtwnAHt di'* 7 
in«iui'i(priuj. Qtid at so-tpfui pn- DM . . . . [9] enfili al Ithr fit* 
si giii'(l]nr Pefriim iVili'allo. 

Tlnlmcl^, I. V, pari. I, fuc. 3<g. 

BgEScii (3). 



141 tja Divioa Commedia. 

Codice membranaceo ìn fogl. piccolo del sec. XIV, compilalo 
di 3S3 fac. scrille in bel carattere, con iniziali miniale e argo- 
meoli ad ogni Canio . In principia delle prima Caolica sì l«gge : 

Incomincia it pn'ma oinla dttla prima canii'ca dilla Comidia di 
DaMt Atlighiiri da Fiarenta . titl gvali conio lauelon prohimiisa 
a lalla qiuatla la Comidia. 

L'ortografla e la ledone del Còdice uno gcnnalnenle aiaù 
corrette. 

(I) Alberigo di RoEclale. a Mmigliania del copisu dd Codice mani. 
Ti viver Dante dnipie anal plA cbe non facdano tulli i lilograB di liU, Egli, 
mono nel iati, fu uolerioro di qualche nniia al Boccaccio, a FIUppo Vlt- 
laaf , e a Itonarào AnUno. Daoqna il urrUie fone sopra la ni mtorlU 
da rUòrmare b nnimula oplakios cke nuil Mie Dame nel 41». 

(1) Laom eaneriUo. ' • 

(i) Debbo alla eadeiia M proti fifutyp* Picei di DreKia la dMcil- _ 
■Une da' due codld deUa ptrirMona. 
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La Divina Oommedia. 

CodiM nembrannceo in fogl. piccolo dd lei. XtT, eoniporio di 
fin. 903, di buoDs lelteraeben comemlo, eiacantterapiù nl- 
xnlo deiriDlecedente. La prima Aicda i\ cìaicbalima CanUfai A 
coDloiiiata da iioraii|j e fregi dorati , con qualcba nedmliatla S- 
pnraie, una delle quali (mi froniispizio deirin&rm) nppKMaU 
un'aquila ritti e rotta io campo d'oro, proba bilmeDlaateamui iU 
proprietario del libro. La prima ìdìzìiIo di ciaKnn Casto è In 
oro con fregi inlomo miniali . la principio dct Codice ai rìacoatra 
ima tarola ddle nibriehe con questo titolo ; 

QiutU MMW II BMbridit dtt libro quale fai DanU AlisMtrt iwl 
ftute Irmi» dtt htftnn Jet Purgatorio e dtl ParaéUo potuti It 
diMU cMtmoniliJUU lochi ehapìtoto ptt: cha filalo, ' ' 

QoealoCodioaèt a) parere dal lig. Pieci, bollo KomUtf. 

KlRTOTi. 

1. BlELlOTEH BlCNO. 

La Divina Commedia , col Comento di Ja- 
copo della Lana. 

Codicp membranaceo In (bgl. M tee. XIV, icritlo in caratlerì 
dalp. ZVoaihlK detti tedeacU, s'ornalo di belle figure. Si Xeggo 
In fine! Jocohu i» PbKtntia «cripta «cripril, e porta la data dot 
1380. Appartiene alli «'gnori mareheri Caria e fralelli di Bog»a. 
Del Comeolo nnito a quello Codice trai (ai a ùe, ASff dd priau 

Sopra questo Codice e il Mguente 6 da conarttm m irlical» 
del Big. Haic'Antooia Parenti nello Jfmorfl di Modwtf [ÌSl, 
366-382), col lilolo: Noiizit iWonu a dwCodtM' IfMiImni-Mta 
Div. Cam. ; dove registra le principali wlaali di qsMlI dna Co- 
dici ratboatale eoo (|ndle dd Codke Arfolòii • ddl' edii. del 
lembarH. 

irtMbcae, Jl Skoìo « MMf , IK. BU. 

, li. Bnuotsu CAnun. 
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Codin culuw. e IbtsB bombimio, in*., oon belle tatibli. 
La carta portarimpcDiift dItiii d^agt» ^danlet .Bfei'jl^iMW 
ìòGiiKÌi)chÌB|e : i caratteri muo 1 lajiuii , lÀiarl , ^ladM^ife^ 
intorpnulDiii'.a HvqeBdoJe^4i9^>^ ÌhH^U, i9V0^im 
cerlaiMDle al lUO, aia qaeitonio. Prirrittlit tiitM f VffmtISfS 
in fera rima, e ppì le AU^oiìb in lingua Ialina , e Bnalmeiitè tm 
Amelio di Jacopo Alighieri , figlia di Danio, che invia espia della 
Ki, Cova, a Guido da l'oicnfa. È dijn(|uu rcrlo ciiu t'aulograro 
non lioian in Ravenna ilupo la morie di J)anlc, ma passò in 
■nano di Jacopo suo figlio, che questi no IraEse copia e la spedi 
ranno (SBl, o Ì3S3, e che da quegla ai Irassero le copie^fiv )o 
quali questa de'aigitiiri fratelli marchesi Camalli, anUrioieJ^ 

al im- . 

QuMla dafcriiioiia'A IrafU dalla summentovafa Ìfoti(ACF<kl 
aig. Parenti, in cui reca, ttc SliSBi, aleoM OtMnKWtoM *^» 
U lUgértiat pio r^boonlì M Codice ComoM. 

Airivriiene, Stale H Doni*, fte. nt. 



iti. BtHioncA Canuipi. 



«'s La Divina Comniedia , con Comento latino. 
CorlicT) carlacpo in fogl. dtiia lina del scc, XIV. o dui |irincÌ[iio 
del XV. La Cantii:3 doli' Inft^rQu i: arco mps guata da copiosi Ca- 
menli Ialini, che divenlano più rari nel Purga torio, e mancano 
del lutlo al Paradiso. 11 Dioniri che avea ililigenlomeiilc esami- 
nalo questo Qidice, Io slimava uno de* migliori, e di qnelli che 
più lì accoflano al GmJìco Villani dulia Idiiren:rana; c a lui paro- 
vano buone le annotazioni c di scrillfirc contemporaneo. In- 
Bomma rfniichiti della caria o dti fsrMerì, la buona lezione 
del letto e l'nlililà del Comenlu . fanno pregevolissimo questo Co- 
dico, ' benché sia mancamo nc^l principio del Purgatorio e nella 
fino del Paradiso. 

I.a descrizione dì questo Codice è tolta dal Calai, dt' Coi, mi. 
della nobìl casa Capilupi, pubblicato dall' ab. Andrea, Mantova , 
179* , in S. piccolo , fac. S5-S6. Il dg. Pareali ne fa upara nelle 
Memori» di JfodnM , XII. 36S , che il Codice (la sempre odia Bì- 
blielaca di qudla casa, e fii coniolbtodal Coiirt per letue Jt«(. 
bai Mia CenBKA'a di DanU . 
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Mi UNO 

I. Ambboscwa (1). 

K' C. CXCVni. Pars Inf. La Divina Com- 
media, con Comento latino. 

Boi Codice membranaceo in Togl. del scc. XIV , e Torse della 
prima metà > a giudizio del dotto sig. Catena, presento hiblioteca- 
rio àalV Ambrosiana (2); va ornato di Sgore e minialnro dorale 
in principio di ogni Canio, ed è scrìtto con grande aceniMena in 
Mrsttore gotico e a S col-, una per il lesto del Poema, l'aJtra per 
i CofDenU Ialini. In fronte della prima car. si legge : 

/Miplf Comadia Pantis AlUiicn'i l'inrcntini na/inne ri non mor» 
fuf ditidilar in tra pariti ijunnmi ijri'»ia nlìr^orki Inftritum af-, 
fillatw II tnutatur in ea de nìla viliom . Stcanila Purgalun'um no- 
fltùialiir M'tTaclaluf mia de vita moraJi. Tarlia paradittii lUinnqM- 
tw d (racislur intadt «la ftlki mu ftlicimatt , 

NeRa fine del Codice è nnt profasione di fède Ialina del Co- 
mentatore rìferìla dal fotti, e diveraa, almeno nella Arma, da 
qnellacIierìtcoDlrad'ii) vari altri Cedici. Ndia carta Inanca cbe 
aerre di rlignardo alla prima pagina ddia Cammediii, frVri h w- 
gnenleiiola: 

Codtx Uc dlligtniiatmt «micr^M et writt mff^orflbt jllit- 
tlraHii rprlmum futi Ihiam StgtU, max Vùunlii PintlU viri CI. 
«cii;iu fiartdibtit loia ejuidm BiblioUuea WtoptUtiafla fait,jiuiu 
IHvitTiii. Card. FedtHci SorrhamM AtAntùHW ttHialwM fimda- 
Iprit. — OfjiotiH (crijinl 1609. 

QneMo Codice, Mcondo l ab. Viàani che ne fece Oteper Ift 
maedb-di Udùu, 6 preziosissimo edioliima leilone, in gran 
parte dhrctsa damila del lesto dellaCru(ra,eeoaBefdeal Co- 
dice Bartolitilaiw. All'epoca della repubblica franceM il della 
Codice era slato Irasporlalo a Parigi, come dimoaira ill^gdto 
cbo vi si vede impresso coll'iBcrìzioDe: Bibliùthijiu AaMmatt. 

Sassi. Bill. iMtr. Mtdiot., Ibe. 4iii — HontbocOD, WN. «w., he 
Ut; — Edii. Ifmae, i. I, bc. UX. 

(I) Ml3 eanaczn del sig. Cnltna, blbliOICdriO àdO' Ambroiiana, vo 
UdlofL' di oca noUzb sopra t mss. Uantcscbi di qiitlla Oibliuleca, cbe 
n'ha bllo ablUlii di pcrfecìoDare quelle ilei Siuji e dell' ab. vIbÌobI. 

(1) L'ab. FiflanJ lo dice dd sec. XIV, e a Sotti dd principia dd XV. 
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147 N.° A. XL. Pars. Inf. L' Inferno di Dante , 
col Comento di Jacopo della Lana. 

Codice carUceo in fi>g). della fine del lec. XIV , contearals 
il lulo ddl' Inferno con un Comenio italiano ch'A di yowpa itila 
lana , b del quale fóci menzione a fac 60i del primo toma . In 
prÌaci|HO del Codice «i legge ; t'mwimtaTj lopra I* JH/grao di Bcm- 
tt , e termina con questa «ottoscriiione : 

EXflieiìtnt Ex^ontìona lUftr ìaferM vidtUeet luper loia prima 
parti Chomtdia Danlù dt AàigiriU de Flonntid, leripttt adftlitio- 
nm igrcgii oc mUIU tì MpmH» viri Domifii Franeitei fiUi Amnit 
Jahànniidt Coairata SatMi Johatmii 4» Bràgefa , ^neOdohmiM 
dt Curie de Manlua earctrolim i» tantrt noto CmmmU$ Yeiutla- 
rutn , ti conpfahf di» marlii tigulmo fMittit duellili dnno a Kali- 
vifaU Domini notìri Jna Chritti UUluimo Trteanaimo nonaguteo 
oclant, WìcIfoM «wls, cxi«tMI« tpu Domima Jolumat pnt/sto 
Patatait tt^fapìfMO' TeretU, tì^rafaU) Domino fhnuiie« filio luo 
Oaniito no . 

Il Portìrell! ai valse di [jucsto Codice per la sua cdii. di Mi- 
lano 1801', e il leilo di esso i , secondo lui , pid conrormc alla 1b- 
lione della Nidobtalina che a quella degli Aceadcmici della Cra~ 
tea (I). L'ab. Viviani die puro lo tonsullrt [ler la sua edii. 
d' Vdini , la iìco di corretta leiìono . 

Wi, Prefaitonc, Tac. XIX-XX^ ~ Édii. d'Vtliiu, L I, bc Xm. 

»(s N." D. DXXXIX. Pars Inf. La Divina Com- 
media, col Cemento di Jacopo della Lana fatto 
latino da Anonimo (a). 

Codice cartaceo in to^. della Gne del mc XIT> di roao ca- 
rattere . Il Codice prìiKipiB col Capfmbi del figllaoln ài Dania in- 
titolato cosi ; 

In Nomint Domini norirt Jern Chriiti : Incipit ^vadam ditlara- 
lio luminaria facto per Ùnum Jacobvm fitium Danlii Ailightrii 

(I) Egli crede punibile cbe questo codice sia quello ledulo dil Sai- 
Tini tretsa li PintlU (x. l, taciìs). 

(1) A rac GII del primo ionio questa irailurinue Ai d) me attrìballa ad 
JlhWvo Ito Roidolt, mail sig. Wìllecltc rtia esamliuU,>ftniM(MrMh 
tlHT drr Uttr., XLIV. ») uoa esser IkUura di lui. 
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■potls dt cicHali Florinlìa luper prima iteuaiìa il ttrlia Comtiia 
l'ptiui Canili iciikci suftr Inferno Pargaltirio et Faradito . 
0 voi cho siete del veruco lumo .... 

In franlo del Poema si [(^ggc; 

Canili comtdia de laftrno Pvrgalario it Parodilo. 

Le prime due Cantiche sono sccompa^aalo da un CdiubdIo la- 
ti», rat parili a fic, 613 de) primo tomo, ed i qnelio di Jo- 
copo itila Lana tradoUo in latino . La (erta ónlka maiwa di Co- 
mento, ed ha solo gli argomaall ad ogni Canto. Nella fine dot 
Co^ce it copista poie aiw nota contenente il propria nome e U 
tempo in che lo acriue , na dod rimaw altro che quaaU pule : 

SeifM a txtmphbu ptr . . . D. £«>ea Jurit ulriiugut Cm»- 
nm . . . Nat. D. MCCCLXJOOVUn Mie. ... di* XXUll. 
Mtiui» OMwnfirft. 

Nel Codice ani anche la iegnenle mepnrii : «n^lur /int PUU 
M Ko Gratìa Maria (1). Termina con B d^ nndiei Capitoli 
della ^ponn'ona in lem rima ddla DÌ*. Com. di MàDtd'Aram , 
qui polla sotto il nome di latofa figlio di Dante, oca questo tìtt 
tolo: 

tntifiunt gioia ticimii Ligiim Bottarit Domini Jaaibi filU Dan- 
. tii AlUghirii dt Civitatt Flormiia volgarizzala per ipium neli- 

Nel meno dol cammin di nostra vita 
Trenladoqu' anni a' intende vivendo .... 
Qneelo Codice , secondo l' ab. Yiditni che lo consultò per 
ma ediz, d' Udint , b di earaUere anat difficile, ma di buona Io- 
rione. TI sono molla varianti, dt cai paiimenle à tee oso pw 
l'ediE. di Jfjbtw, 180». 

Gatd, BUI. lUler. Midlol,, he. m-, — Qaadriò. VI. 1» i — Edii. di 
IBIOM, IBCt, Pnfaiiotu, bc. XX-K):]; — mi. d'odine, I. I, tic. XX. 

N." D. XLVII. La Divina Commedia. 
Còdice membranaceo in fogl. della fine del sen. XIV, o del 
prine^io de! XV , di bnoaa lettera , e secondo il Vniaid di ta- 
llone anScienle ; ma iion ri ri riscontra cosa d^oa di nota , M- 
noBcbè ri le^^e sopra l' ulliroa carta di nano più moderni : m Po- 



issi. Hill, tairr. aOMot., be. Wi-Bdii. d-EWw, Li, tke. n. 




(1) OiH»io Codice probabnoMuie b, come bo tA dello,- Iqndlo ndirto 
dal SalvttHI presso U MmUI. 
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N." P. i4 1. 11 Paradiso di Dante, col ConieDro 
latino (li Jleinvfinlo eia Imola. 

rollilo catlari'o in fugl. siriflo niO 1510, ronio B|ipaTÌsc« in 
calcp . Di i|i]oalo Cnnicnlo f aiiloru ìltnitniiln ila linoia , del quils 
il Muratori dialo in luce i lral[t glorici. 11 medesimo annoiò il 
luogo insigno , dora ai [iiirla net cap. XV. do' costumi di Firenxo, 
aeba.io queato Codice Irovui Ietterai meniB nella lem parte d61 
cap. lUesto. Questo Codice, citato dal MoniIaucoD Della fiibl. M;, 
fào, non fu deaerino né dal Sotti né dall' ab. Timoni. 

Angdo Sicca reca le Tariaoli dei Codici dell' limtroiuiiNi'ndla 
A'eiilatb'b eai'w (eziant dtJla Div- Cam. 

n. BiiuoTBCA I. E B. DI Brera (I). 

N.' AN. XV. 17. La Divina Commedia. 

Codice BtnpendameDle bello , in forma di fogl. piuttoato gran- 
de e in pergamena, di un ntlidissimo carallere; ba minialo in 
oro 0 colori lulloilconlorno della prima faccia ; per melà sollanlo 
uno minialo quello dal principio dol Purgatorio e dol Paradiso, e 
miniale pure sono lutic le grandi lellere dei priocipii di ciascun 
Canio. Non ba che la sola Duina Commedia, lenia 11 più piccolo 
corredo di noie , e nella prima lacciaia ai legge : ta Com^ <K> 
Banit Allighiiri. Non si vede m alcun luogo in qwda «mOiSi 
•crilto questo beUiuimo-CodÙM, ma il cuilten ù3ica:ìl«eQ> 
XIV, e dappertutto ti àacrillo Àtlightm. 

L'ab. Vivisni che parlò di poesia Codice nanà m afic 
.ff OdiM , L III, pari. U, bc. 117, a^giongt^nw HKl.BHdtaa». 
tDiglianza nella acrìllura con qnello ddia Airloluu'ana.a contene- 
re alcune varianti simili . 

,« AN. XV. 18. La Divina Conmiedia (2). 

Codira iBamhranaeeo in fogl. grande, scrina verao la fine del 
sec. XIV, o nel principio del XV; ba ì titoli e le iniziali dì di- 
versi colori, ed un fregio doraio al principio d'ogni Cantica. È 



(1) Debbo ta dHcrUone de' Codld di ^MUa HbUoieca alla coneiiia 
del àg. QmieiKe' Benarieitì, che gli yate Itovisl rtondaio netta mH 

W L' ab. Fieliwrio infila col n.* H- II. V. L 
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bi'Oissiin') scrlKn. conservi iA pari, O bgato m nurocebmo 
rosso. Si iegge in Sranta: . , 

/■cammelli la comdia'tì Baiilt oUgMiri 4a Fiomu» m la quah 
Irata tb b pnw àb pM(«Mtf <b «fcif « ii mriH ti frimij it U 
vici».... 

Ed in Sue : 

Explicit ixarudia danlit vìlima aUlùjhtrij it Florttttia ftr tuia 
[tUeiler tdita lub an. incuninH'u'iii dfii MCCC ih maui tnord'i; sol 
in arhu Luna in libra. 

Seguo; Epilapliiam famn/ininii Poeta uulgarìi danlù alUgiriì 
ih t'Iorinlia , che comincin : Java monarchiai .... Dnpo una spulo 
HurL-i^ilono i iH^iienli verri, rho con qualcbe difTcrcD;^ sono ripar- 
lali lial Yiviani , siccome traiti dal Codice CtaTìcini: 
Cui' uoiversum fama indila penetrai orbem 
Daiitìs allagorii Fiorentina nal' in urbe 
Condlior elloquìi luineiH|ue decusque Itlini (I) 
Vuluerc pestifero [S] prostr.itua ad sidera lendoiLS 
. Dominicis anni» ter seplem mille trecenti» 
Saptembris idibuB includilur aula iuperoi. 
Poma Epiiaphium ad upuknim Daniìi rawM cbs ewnprendó 
17 verst. Ir ultimo v'ha il Capiuh d«t figlia di BuIb, eh'ft nao- 
canle, e termina con la 28.> leru'na. 
mt. i CdlKt, L III, mrL II, GiC. UT. 

usa N.° AN. XV. ig. n Pàradiao, eoi Contento 
di Jacopo delia Lana. 

Codice membranaceo in fogl. del sci;. XIV , con mmialure do- 
rale; Bella prima caria ei \e%%e: Daau ai;^tri con camamlo ii Ja- 
tomo iti Z<m étl Fra Filippo Jetla Latta Ooloyam, SmuU 14. Bat- 

Gii diul che qneito Codice del Paradiso è ì< complemenlo dtl 
Codice Kieearilaiio n.* XXIV , dì cai (ralla! a bc. 605 del primo 

Edi. d'nuM, (. Ili, patL 11, tut. 117. 
»4 N." A. F. XI. 5i. L'Infenio e il Purgatorio 
di Dante , col Comento di FranceSfiO dà Buti. 

■ {I) U maiw umdk'tiu n4Uiaruni. 
(ì) DI raiao moderila ici'c nccif. 

■I 10 
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Ludica vsrlucco iu due grossi voi. in fogl. , pniTetrieiile dalla 
Bibliaitca Capilvlart delta MelropolilaDa di Milano. [1). Ha mi- 
niata \b priin» Tatcia di ciaicua volume , e miniale le prime let- 
tprn si delCumcnlo a ài da'Canli a dwcnn Cinto: il earallaro non 
è bi-llo , e spEzialmenle nel CouMOlo è diffidia a laggenì. Quarta 
Codice fu dialo dai Quadrio, VI. 956, oha par iibaglio r^MtA la 
■ola Cantica doli' Inrerno. 

Il Mg. BenurdoDÌ, che ri ffioib di emo per la nialcluni Mpni 
b torta teiitMi iilla Div. Con. , ed ivi ne dhcona a be. 7, oaur- 
i6 iibe net predetlo CMifea' Il teelo del^Poema non concorda ipaMo 
col Onnetita.' 

aorn.itìfum. loMardo, r.Ut. 

Uno de' Codhi predelli proviene dalla collenau dal conte Ptr- 
tvinfi che fii rìnnilt ella Ribliolcca il Bnra. Un altro dea prove- 
nire dalla Libreria del eonte FirmioM che Ib parimente unita alla 
Uihlioleca di Brera. E mentovato nella Bibliolline FirmiaRO.'Me- 
diolani, tT83, Mi$, , fac. 90, con quc«to titolo: Ced, Mtaibr, itt 
4. jiicc. dtt Ite, XtV, olIinuiRimlf conMrrdlD, c amltntnli te optrt 
di D. A. 

III. BiBUOTsCA VBt. Uaicb. ARcmno. |S) 
La Divina Commedia. 

Codice memhranMeo in tbgl. fr. , di 56 ear. , ieri Ito in ea- 
ratlna corrivo del 1*00 e a a col. , con argomenti in inchioetro 
ro«o, econ iniriali nùnlale con rabeschi ad ogni Canto ; non, ha 
titolo pràliaiiDare. fi benÌBaimo conservalo , ma mdlto mancante. 
KdtsCtnlìcadeirinfèniD mancano il primo Canio e le iirimaollo 
IMiìoa dal Canto II. La Cantica del Purgatorio manca pura del 
primo Canto e delle piime otto terrine del Cauto II, e termina col 
Canto XXU , cui mancano la ultime sei Ictiine. Nella Cantica 



«) Sopra qncrii BMioteca, MHircna drca la Ine del scoolo paMrt». 
e rlmdU in tfta parie a Bnr», veA Ona Hollila pvlcdintada Gimtppe 
faui a Cario de HonnW, e A qacUo pobUbUa MUa wn nia 41 I^on- 
uiM AMf», mumw, <ioi, ih. m-m. jucIm h jm t nicdu tw du n co- 
«oe Htìta NeiMpelliaBa « Wluo. 

(S) Vo «eUiorc dda OMcrittcìie del dne preiioil Codtd Dmioctai cen- 
MrvMt nella ricca e aoUca BI>tH>ICCB ÀrOMo alta pranla corteaia del taaav 
diese ireMnto medaabno. 



conci àRCHiiiTn i;i7 
dri Paradiro minrano ptrmianle il primo Canio e. lo primo olla 
leriinedel Canio II, efiDiscecoa la lenina 18.' del Gmio 

La lezinna di questo Codice, al parere dell' ab. Vivinni cba lo 
coDiullA per la sua edii. di Udint, ha quatfhe pregio. 

F^i. di Vilni . l. ]. bc XXI. 

u( T." Inferno di Dante , con Comentb ili Frate 
Guido fin Pisa. 

Codice membranaceo in {og\. pici. , citalo come Tallura del 
lec, \V , ma da dire piulloslo del scc. XIV '(lj , .composto di ^ìì 
cit. a 2 coliinne , delle quali le prime 9 MHio aotaeralo coti nu- 
meri arabi , e le altre con romant.^ mirabile pei belleoa e ron- 
hervaiione, e vfi ornato a piè detle.^acce dj^igòlle e le^iadiissime 
miniature che sono , le non di Giallo, alóie^ della sua scuola, 
lootlre a ciascun Canio trovatisi eleganti mioialnre fregiale a oro 
e colori. 11 Poema manca di titolo preliminare, e lo seguono Hx- 
pdiiianti ti Gh$i lupw Comndam Daniii farla per Frairtm Guido- 
nem Piinnum Ordintt Stala Maria dt MonU Carmtla ad Xubitim 
tinim 0iium Lucamim de Spìnolii de Janua , alle quali sta innanii 
no' f'piilota nuneupalona. Anche in queste spnsiiiani vcggonii 
frequenti miniature a piè delle facce. Il Codice iermina con una 
dichiaraiione io teraa rima e in 8 Canti della Cantica dell' Inferno, 
con quetto titolo: Dtekralio nMr pro/'anJt»tinam ti alimimam 
Comufian Danlh [aula par, fra^iipi Cuidoarm Piianiim Ordinit 
Stala Maria da Carmtto ad nAiltm Firum £iiiun Lucanum dt 
Spimtlii dt Jamttti feu ìnCoraincb cnn lìn Prologo di 10 versi in- 
dirìito al d^ ttgiMm , ts io queita forma ; 

La grande devolione, el grand» Amora 
■-Cha tu diiOoatri Spinola Lucano 

tn ver d't^i Maestro el grand' Autore ' 
Cioè in ver Danto Poeta Sourano 

Lo qual d' ogni boti far moatrA la via 
Per lo camin divino , c per l' umano , 
M'induce , che dell' alla Comedia 
Vi dichiari ogni profuiido lesto 
Secondo la iDOìcieolia mia 
Ricevi dunque il mi didiiarar (;bo qaealo.' 

in Alcuni inirlligniK che iLinno iMilo nllinumenle qnMIo Codice, 
eil o-<ì<rrvniD le nilniaiiire che to adontano, s'aCGOrdiao aà giudicarlo plnt- 

tobto del sec. MV che del XV. 
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138 CODKl JULUWI 

Inalile «ni mai^ini <U qoMlo Codice ri tÌManlraM cUase s 
annalaiioDÌ UHm. La Unione a*A, Hcondo l'ab. VWÌébì die M 
ne ferri per l' edii. di UH», copfònne là booni luti. 

ti Sicc* TegitìTÒ ilcone TiriiBli de' due Codici àrMMo néU» 
BiaMtUlh wit Iiilsni daUs D. C. 

EdU. di I/dAu, (. I, XXi.i — Jffliino e tuo hrMIpriD, IL 111. 

IV. BlIU.lOTtl^A Tbiviiju>.i. (1} 

«s7 ?{." II. La Divina CominfcdiH. 

Codtro mombranacRO in Tugl. della pnma mdA ilei sec. XIV , 
, con miiitatutc. I..rggesi nella fine: 

ExfticH libtr Comf'lie Banlii AlaQlitri} àt Flarcnlìa ptr tum 
tiilia lab amo domìaiee [nrarnal'anii Milltiimo Trectnieiiaui d> 
mmu Marti}. SoU in Ariele. Lana xiiif in libra. 

Frmeiteat P Nardi dt barberina Tallii fin curie iiimnKfon- 
tUttriftit AiMc iibrmm, lub aaao dai M' oc x^tenij' 

SeguoDO i CtrfiioH di Bubodo e dui Gglio dt Dinle. 

QoBita Codice predosisiiiiio , ano de' più iDtlchi con data cetla 
che ri conoecano , A perfelUmenle coraeirito , o iW> di bellinime 
varianti. Ad ngm Canto precede un brm'e argiiinenlo in.pcoM 
Krltlo in ntlinifl lin^iin. Oimli a rgi unenti furann pubblicali dal- 
l' ah. Viviaiii nell'ediT. di /'rfrW t t. I, fac. LV-LXIX ] , dora 
tve& UQ fac-iimile della scrilUira di questo Codice. 
N." XVII. IjH Divina Commedia. 

endice carlaceo in quarto del «ec. XIV; nella line della lena 
t^nlìca è questa sottoscrizioDe ; 

E3:pUàt liber leràui foraditi Comtdit Banlii Aligbirij di flò- 
railia dea yratiat amen, eomptel, in 1372. dit (une die xiij iipl. bora 
nitridei. (3) 



(t) Questa Calalngo (le'Codici Daulisclii della TTitmUiant i quello 
— puUilieiia dall' ab, V'Jilijul in Ik'oaie dei prinio tupo della tua mUi. d' OUie , 
tac. flII-XVIIl, cui fu partecipato dal marcbese fifan GtaraiKO IMralifo 
nedMlma. vi ho ratio qualche agghiota caiala da un'altra finitila di qoe- 
' MI mss., che Iginio Scolari pubNicA nel n» Avfomuwilo iMta Uhi. 
Coir.. Ek. Sì-M. 

AiìOaHi recaia h telloscrUODe tìai Ut. Seal«rli ma Undo all-ab. 
IWairi la data del IS71 si letinelibe la queua Ibrmai HiM wcdte 
tt ìbrt». 



Digilizedliy Google 



CODICI TUVUUUMI ^ 13H 

Indi segnano i Capitali ài Busdne e del f£|^io di ll»ta. SI 
IrggR iii'IU lino del prìmii: ^ 

Erpliril Capiialaai ifi'ui'iionii iiiper Ma Comtàia liiri DwiA't 
Allighfrij tit Fl'irentia fnciiim ti canipMiMn |Mr OaminNn Bumum 
de Efigabia dea praliai aintn . 

E nella fina del secnndo : 

ExfHàt CdpilufuM luprr rfitiiii'inM tuei'u) comeiJie Danlit eili- 
tvm ]>er Domitt/fni peirum cjiu filìuni . 

Qui leripiit Kribal icnijicr citi» ilomìao ulual . — Viual JanaUii 
in ctllìt in naiiiint Itila- — Qui nmjiitl Aunc (ifirum iiocrlur in pn- 
raàiniat. — 1372. dit mrrcurij XV. — 1572. ind.t r.a die 15. H- 
pMntrìi ronplcui . 

Sefinnno alcune «lire cn»e non appiirleiienti al Poema df DADlOt 
e aggiunlevi poslerioraienle nel sec XV, le quali mostraau estere 
sialo pMtedulo quailo Codice d^ qualche Tmaiiaiio. In Veiwiut 
pare polreUw essere stalo ■óriUo il Codise tìema da un Frale per 
none F*tm, «{^rleiHale dia iHAile bniglia resela Anafo. 
cooM sembra imUcafe quel vano: Fitoi ioiuatu ì» eellii nont'nt 

ss» ' N.'S. L'Inferno e il Purgatorio di Dante. 

Codioe meaihtanarao in bgL del lec XIV. Appatlenera gii 
alsig. 6fwi|T«BouJphUHr«, eha ne beava allWBa stima per la 
sua anlioUlfc ■ e le cui varianti furono dallo itetqp Botri pubbli- 
cale oalU edii. della Div. Cpm. eseguila in Milano nd 1809 , in 
3 tal. in foglio. la recai a fac- 232 àc\ primo Ionio la notii 
acciinipa(;na quelle [d'uni ran'i, e in cOi srrivesi clic questo Ca- 
dice e cnduta dagli trudilt cocco dell' oulore. 

Il sig. Scolari indica questo Cudice cui n.° XVI della rnm'- 
siaaa, e lo dice per iabaglio del sec. XV, aggiungendo che bi 
■linialore. 

H« N." in. La Divina Commertia. 

CoilicR rarlaceo in fiigl. grande del sec. XV, nelit cui fine n 

Qui t compilo il libra dt Danti aUtglttri da firme* teritU f nm 
di Ohirardo da Corcai in Wccccu. 

Precede al Poema : 1 .° un Pn^oga che conriada : Itttr ùlr Hi- 
Midilur in Ir» pariti jiriticipain 2.' alla pag. 9 altro Pm- 

lojo cbe comincia : Ad inliltisailiam fmaHit Ckaimdie Hcunda» 
f uod H^pon'ior» in lei^tHt piruliindn; juatuor mnI noia iuta . . . ./ 
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3." alla pag. j allro cbu cumiucia: ifftf cdiiHiti iurnali p lacii 'i 
inrtninaliil't jirùuhl/iicia murlala allp pag. 6 « 8 i Tii- 

fitoU di Basono i; fì^'lio it[ Dante. I primi Ire Capitoli dnl Pa- 
radiso lianno ili'ili: rhiusi;. l)oi)n il Poema seguono varie (anioni 
di ÌÌM\W. aiallN iiiilori. 

I primi due Pruluijld tinm traJolli da quelli di Jacopo Mia 

Lana, e il lerw è quello del Conenlo latino credulo di Jocapo di 
IkmU. Vedi la&c. 618 dal primo Ionio. ^ 

(■ ti,' ÌV. Divina Commedia , col Comento 
di Jacopo dèlia Lana. 

Codice mBmbranaeao in tog\, grande del fec. XV, con mini*- 
Inroefregi inoro. In calce al Poema ila il ChioAi [taole, e poi 
legfcii: 

_ ExfUeif libtr Dantit AUtgtrij. 

Seripto p mano di tnc Paolo di Duteio loti da Piia. iuqIì anni 
dui Mctctv. ad «xn. daprilt . Dto gnu. 

S^ooDo i Capitali di Bosone e del Rgllo di Danle, ialilotalt: 

Qaata Capitolo ftct mtmr Biuant dagobbio il fiak parta »• 
fra la Coaaitdia di Dantt alltgkiiri di firtnu. 

Capitolo ftet laeopa figliuoto di Dante allighitrì di (Itmh ti 
futU farla inpra la Ctmaiedia dilétela Danti. 

Inlorno al CouMala onilo ■ ({hmIo Codice vedi la bc S99 del 
prima tomo. , 

» N." Vn. La Divida Commedia, con Chiose 

di Fr. Stefano. 

Codirc cartaceo in fogL del mc. XV, di oar. 310. e bona 
scritto, con aigomeuli e poflille lalìoe marginali e inlRrlineari. 
In Goe si li>ggc in carattere rosso: 

Ego fr. Sltphanvi S. FraBciici di funnlia ordimit fralrumprr- 
dical. laere Iheotngìt humìUi pfaior icripii hunt Ubruu il glof^Ò 
ano diii Mcceniij in emiro eiailatii hmoiiflirii. 

Segnono due Efila^ di Oinle. 

Qnealo Codice, pr^aUitimo per le molte varianli o per le 
cUoce oantiBaate, Ai dtato dal Torelli nella lelftra «afra i^nli 
( 1781, iiu. 14} , e deMrillO dal Bandini nel 6'alai Cad. m$i. La»- 
rcntiaiut, II, 557, RDlK I, fecondo una Notizia toaDdalagli di V»- 
mtM daU'ib, SbM. Il Canonico Dionisi rlie ne faceva gran 
Gooto, netrasaenna copia, la quale o^gì trovasi nella Bibliot, 
, Cap'tofan diVerooa, e. n<j|la oni fine pose la styuente noia: 



ooMci TuvDuaàNi HI 
Quota torio eoMÌM fa eaufMaaiéiìi Magflo 1793 >.« Mia mitra 
ta ComnuHt tiMoifati» di Ir* mtù, amtdola «nMincinia a (ratcri- 
KM M CattM , 'ora pMtMhla (tat cirtMpiiM Giuitppi Gradr- 
ligo Mtgnuria MTEettUmtiidm» Cttuifli» t a me affìJato a 

QnMlO Codkfl iiDiini di paware nella THtuhieM apparlenim 
prima alcardìiMleGrMiaDi.poia'pp. Giniiiii Venezia. Si {eggt 
nella prima faccia: Auntu fintirn Siieitlalh Jtiu , e più «olio: li'- 
ttr D. GritNdMj Ceriinallt S. Marti. 

N." IX. La Divilla Cotiitnedia, eoo G>ineQfo 
latino. 

.Radice cartaceo in Togl. del «ec. XV , con chiose interlineari a 
cameDio lalinn in margine. UancanD i primi tre Canti, e parta 
del IT deirinferne, canindando fi Codice coll'oltimn vena della 
lenina venlollesima: S*nMa»M Mtvm ni trilla iti lUla. In fina 
della tana Cantica n ìtggt; 

Explicit \ihtr Dwii* tMghirij timniùii, ExfUià ut Ma w- 

Kgo Lodoaieu» di Imola quoniaai JoiamtA mpM A nMiimcM* 
(b Imola KTipti baiie Henlem mia nonu propria anno Jominit» In- 
corra Unni i domini notiri ySii xpi Mteet^xrxv dia xifi, mtluii 
nmnij. ti tcripii ipium in duodccim dittnii conrinuii tic, finilii ài» 
anriii de mane anti prandium Aura àttimo ottava (una ein'ilcnlf in 
Seorfimt tìA tigno mercuri; 'mole in doma mie proprit Habitalionii 
w Sala dirtt iomia. 

S^oono allro cosa non (pparlenenli all'opera di Dania 6 df 
mano poflerìore, eccedo un Compnulio di tulli li Capitati di fitf 
ira iiria il ulliau eomidia di Danti ialilìilala eaalielia paradiii. 

Il Comento sembra un compendio di quello di Bmtemiia da 
Iniola. Questo Codice Tu comperalo a Pesaro dal marcheee Àit- 
(aUa.^nlaliiinel 1810, e nel ISII lo dunó »l cav. Gimtppe Botti , 
pittore; il clia rilevali da una nota dui medesimo Anialdi. 

N.* X. La Divina CuiDmedia con Postille. 

Codice membraaicao in frigi, del tte. XV, eon poaUlla ila- 
liane n« primi lei Canti dell' Inrerno e nel priacìpto del wllloio. 
Dopo la mbrica di tulli i princìpii dei Canti ed una Frollnla leg- 
gasi lasegaente noie: 

IHC. MCCCCUIII. die jomi rilll mai/ poiI frandium . IIIh- 
iMu. d. Patnu dt campo/rqosa d«x j|nNniitMn comKNtl it ftpigit 



lU conia vtumi 

0m «Rtuintt arlltlù jatmt taf. tnMm Sèliuimi crucifixi prnii&ut 
capiUnài ord'/ìcun (Klro di auMlaùgro. Oitrlo ma aalarilt 
dmeo de bùrgali» Hfftllaio. baxUUi aetiielh coriarie . Batlko ba- 
xaitmt tanaiott Anitnio nomm orf ^tafi'iM tatitti tlitm. 

Il rarallere del Codice t peraltro moKo antleo «Mia topra* 

« N.* XV. La D*vina Commedia. 

Codice cartaceo in fogl. dei tee. XV (1] , in otite del quife « 

Qttato Uhn i di Jacopo . di gionuiHui éi turi rft M*tmi ottmunli 
dllaiHiia, fiortnlÌM. El qiàaU tchritti ^ wtù projfti* matu, fiala 

a di ii} di monii 1460. 

Dopo Irò carie biunche segue una pergamena di rìsguanln . 
sul cui drillo d' stira msno si legge: Quetlo, Danlt. tìt. di jiirtru 
patjhtilo. di stffano. dt n'ero. E ^tghoii. eh chi. Lo fruora^ Larritiln. 
El. laragli, naia, Laona diiclirtsione . Tiiili dopo altre siinolaiìniii 
di niun conio d'allra mano li M^iunge: furila la lerillo pitiro 
paabt fijtim^derieo < la ma madrt c madmaa lucroclia. Final- 
meote wlla parie inlerioie della co por (a del Codice in fiae di esso 
ovvi qoett'alira noia; Qualo Danlt tic di ttr Atamanaa di btnt- 
delU ctOfflUaM itilo tfcdaU di tancla maria dt^U intiottnii di FÌ- 

i< N.- XVI. La Diviiiii Qpinmedia. 

Codice cartaceo in fogl. del six. X^', cliit In di Giaitpjit Boni; 
nella prima car. Iq^geii il Cayiiola sllribuilo at figlio di Dante , 
ed un Sanello del medrsimo col quale accompagna il detto Capi- 
tolo a Guido da stenta. Il sonelln è inlìlolalo : Smtclut ille rum 
diaiiione prediela tniinu full ptr lacobim filìum Daalii atlagkierij 
ad magiii/icuni ti tafitnUm mililfi dumhuiM dt polmfa pnao da- 
ihìhì Meccxxij. indicliant dii prima rkiwìi madij. B comincia: Ac- 
ciocché le btttesze tignar mio .... In fine dell'ultima Cantica leg- 
gisi: 

Campiuto t ellibin di danlt aliaghitri da firtnxt icn'pfu per eri- 
àlufano dillo fiortaiiaii di lanueciu dal monte taclo Sauìno dii xx di 
magia HBS. nella piixliicha, dea gradai Amen. . 
II N." Xlll. La Divina Commedia. 



(1) Il iK. ftofsrf h) dke Éi t. 



DtgitcedtiyGQ^Ie 



COBKl TUVnUIAM J)3 
CodÌM nrtacM io 8. dd *eo. XV [I), in cala M qtuie ri 

/tnù. loMiieoiii Hwuibrit 1475. ConrfrV. 

■ La mnwiiiM della lellera di qimlo bel Codice , da tue rì- 
■ scontralo een diligema, b al ch'io lo reputi uno dd ntgliari 
* leali ■ penna del ne. XV. ■ ( Nm thlTab. Finoi»' ). 
iw N." V, La Divina Commedia , con Postilla. 

Codice carbuen in fii|l. del tee XV, isaDeanle in fine di una 
carta; termina l'ullina Cauto co! Terio: /i> ni ipuirdanào um 
mia fantnsa. Nei primi Canti vi «odo alenine poslille. Quctlo ('ri- 
dice che apparteneva al pittore (tin. Boni , etisli'va una \ 
nella librala del coDvealo dei ConnedVuiri d'Aiù, Icggeuilusi 
fuUa prìna carta; Et GraSMicU BibKatluta eoBt«nfiu Caiiutl. 
AtU. 

»B N.' VI. La Divina Commedia. 

CodìiM io 8. del sec. XV, ornalo di miniature, in M carat* 
lerD quasi tonda. Apparteoeva al pittore Giuuppt Boui, 
ti» ]V.° Vili. La llivina Comiiìfclia. 

Coilico membra n arco in i. del sec. \V, rnnlpncDle, olire alle 
treCaniicho, vari oposcoii Ialini, i CapUali del tiglio di Danltt e 
di liosona da Golibio. 
*t» N.° XI. La Divina Coiinnedia. 

Codice membranaceo io fugL del soc. XV, con iniziali laìniale 
al principio di «iaicnna Cantica. Bi gli argomenti in pnaa ila- 
liana ad ogni Canio. Qnealo Codice fu donato da! aig. Cie, jlfcwim- 
dn' al tìg. GiMirppe boui in Firenu, u S4 dì satletnbre del ISt.O. 
M» N.° XII. La Diviua Commedia. 

Codice oiembranacto in fi^l. del icr.. XV , con qualche minia- 
tura . Ad ogni Canio precede un breve argirnieotu fa lalioo. 

*" N.* XIV. La Divina Commedia. 

Codice cartaceo ìa ii^l. del tee XV. Appartenne anticamenla 
ad an monaaiero di Venedn, oone rilsTaai dalle Hgùenti due ib- 
nolaxioni di direrse mani ne' primi fogli di ris([Utnlo: 

Quello tiiro de dante eie del monatlier. . .• . Jmmfo da ter nfcato 
fiuura ^ieliir jiro a . . . . Jio per lui. yAf 4^. 



(I) Lo Seolarl la dice in 4. 



Q»ato BanU i M MotMtlfio 4tl «—« t it tf ai» .... laitìa ftr 
nAtr nùwla jMMn'et > . . . Ifl firaint Aonaf ((nm prò .... Jn Kf 

«it N.* XVHI. La Divitia Gjmmedia, con Co- 
nienti latini t;d italiani. 

Codice cirlaceo in Togl. del lec. XV , con notte miniature, a 
tutto pieoo di piiEiìlle e di lunghi I^Drnenli ililisni e lilioi . Que- 
llo Codice che dnv'iiaKerB stalo icrilto netto sialo veneto . è pro- 
liniissima per le mnlle notizie sparse nelle noie , e perchè vedeii 
essere scriilii non ila un semplice copista , ma da un grande ama- 
tore e studioso di Dalile. 

Secondo lo Scolari seguono dopo le treC«ntiche il Crfdo di 
Dante , i due suoi Epitaffi , e i Capitoti di Bosone e del figlio dì 
Dante. 

iTs N.° XIX. La Divina Commeilìa, con Coment! 
latini e traduzione latina. 

Codice memi) rana reo in fogl. grande del sec. XV. È tutto pieno 
di Comenli Ialini marginali, ed ha una traduzione latina interli- 
neare sovrapposta a ciascun Canto , della quale il sìg. ab. Viciani 
ha trailo partilo più d'una volta nello sue note dell' edizione 
d'Udine. In prìnripio v'è la Idi era di Martino Paolo Nidobeata 
al marchese di Monferrato . Paro «crillo in Francia , essendo 
slato acquistato dal pittore Giui. Boni a I'ari);i pel meno del li' 
brsjo ATo/mi finrciiiiiio, dimorante io quella cillì. Secondo lo 
Seniori i miitilci in più luoghi. 

nn K." XX. 11 Purgatorio e il Paradiso ilì Dan- 
te , con Chiose. 

Codice membranaceo la 8. pleo. dd hc. XV, con pooha 
chiose. Nella prioiB pagina lesoli i nomi de'iuol iniiòlii po*- 
«CMori cosi; jUufn Papiri ; ìoai'. Bgo JatoUUm enti tx blblÌBlhtea 
qtmlam in oew compi fian prìiie td. oetettr lÌDlXXXVI. L'ol* 
lioM è Pmìmi G*aUm , nolo icrìttore delia Ffu di Gian Ttn- 
oauo Pinelli ini p'tna*pìa dei mc. XTII. 

Onesto Codka è rammentate dal ToMOMiini nella opera Bi- 
WaOiMm mM. Ptunina, Ulìni. 1639, in 4., ftc lOi, tlEcoma 
esistente nella BlUioleca Ai Girtìam Gualdo. 

in N.' XXL L'Inferno e il Pargatorio. 
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Codice Mrlacee in 4. gr. ile) sec. XV , cnnienenle tulio E' In- 
tÉirna , i qtiallOTdici primi Cauli del Purgalnrin u parlo dpi XV. 
PareicriUa io Tauiiia, dandii è venula alla lilbliolcca Tricvlzia: 

ChoBiinea la chmmdia di dante aringhitri di jiriatt mila fault 
traila dilh pois epunilimn dt uifij < demtrili g prcnuj dilli uiria 
Chapilvlo prima dtlla pnmo porlt di gnnlu iibro lo quatt li Marna 
Inftrno nit quaU laMiort fa pnhmio a tulio il Irallalo iti libro. 

a QuHto dabben namo copi6 malameala il prìoeipio degli ar- 

■ gomeDii che ai Irorane in altri Codici , i quali tono gli sleMi . 

■ oon poca mulaiioDB, di quelli del Trt w C rien B a.» % tgìì non 

■ bacetlo meglio copìaro il (Mio. ■(Aria Mf et. fMmi).' 
171 N.* XXH. H Paradiso di Dante, col Corliento 

di Francesco da Buti. 

Codice cartaceo in \. del «te. XV, col Cumenlo di Frane, ila 
Bull, niancanle in line di alcune cartH; arriva tollaalo al Cipiliita 
30, poca dupo la meli. Questo è il Cadice di cui parlò il Qu«ttia 
[VI. 956 ] ; me quello ■crittere pieaa abbaglio nell' auarire es- 
wre il dimenio della Hcewb l^lic* [■)• Fu amibe dialo dat 
JfwtniccAilIi air arlicolo Bmì. 

Clara, dall' Uh. Looib., V. US. 

Il lig. Cirìo WfHfl che IUM6 la nriami .del Canto in deir In- 
fèrno in tulli i Codici della IWmliiaiia , no dia dde altri non re* 
gietraU dall' ab. rMani. QuetH ooiwallO talli qne'Codid ^r la 
■01 edbt. di t!diM , e le prindpali loro Ta^aoli Manno nelta Aef- 
tìa Mie rarit lexbmi Mio Div. Com. di A. Sicca . 

Padova. ' 

1. BnuoncA on. SaaniAUO • {3) - 

ais Codici Patavini , Ti." TI. La Divioa Cotiv 
medili . 

(t) Que«ln sbjgiki lìi corrello Dell' £rriiJa del loinn VII. 

(1) La mia dcserlilonc de' codici Danlesetii di qiicalB Biblloleta è quelli 
lowriu ne) PreDoilnirl deili edii. M IMae, t I, toc XMI-XIIV. dall'A 
IMaei, cui l'iieia pMcdfala 11 blMieiHarlo ab. Coli ed c la bUhi ebe 
Ita Tluampaia dal SIcea ta beale della san Rleiita dtilt earie InMd Mta 
Uv. Om. B prima II >l|- rtUppo Scalari atea reeiio am breve KotUa di 
qncMj'Ccldtel od Bafmam. della Uv. Cam., CM. M-it. 



Codice OiembMaaceo in ri)|;l. del sei-. XIV. 1 primi vi>rsi siimi 
in fnrma di prosa pur àar liiiign alla miiiinliir^i i'in oiu. DìiIIìi 
prfms lettori lino al Canto ilei I'iir<:,ilr)! in tulio le iniziali 
sono OHI mininlnra dorala , eil il nima'uìi- ■ii.llri il lull» fi- 

Ruralo. In &oe di-l Pintiim ei Ir.ivaii.i 1 iiu>' Cnyiu.h ili J^inipo tì- 
glio di Itanle u di Bosoaa da Gubbio. È niartcanlR nella £no di 
40ye»i. 

Mo Codici Patavini, n.' IX. La Divina Com- 
media. 

UigniGoo Codioe membranaceo in fogl. del sec. XIV,Bcrìlln 
ia bai carattere , con tnargine; in principio di ogni Canto 
lu fiffure e aiioialurB singolari . Cosi incomincia ; 

JiicipiI prima Cantica Coinuti't Danlit àt ìafcruu: 

Si Ipgi^ io fine: 

Erplicit tenia ti ultima CaMiea Conliearum CuimJii Dmiii 
Àlagherii Fiorellini di Paraiito. 

Dopo il Poema scgne il Capitolo di Jacopo Aglio di Danio con 
qiirata iKriiinne : [.e dÌTÌiio»i « le gaalaalt ii li farti dt la Comt- 
ilia ite fante poi quollo di B<uont óaBugiMof» tfKlffctpn Ut m- 
tnuioat de (ulta (a ConMdia H ihmlt. Qnedi dne Capitoti atm» 
Bcritlì con minor diligean. 

MI Codici Patavini, n.'LXVII.La Divina Com- 
media, col Comeato dt:Ho dell'arcivescovo f-'i- 
sconti. 

Codice membranaceo io fogl. del sec. XV, scritto ■ 2 cui. , 
con miniature e ligure al prinripio d'ogni (^nto; e a ciaicuno è 
premesM la rubrica. Mancano in questo Codice alcune carie, o 
alcuni lo Buppinigono urilto nella flue del sec. XIV. 

Parlai del Cumenlo uiiilu a questo Codice a fsc. GiU del prima 

SU Codici Patavini , n.' CCCXVI. I.a Divina 
Commedia . 

t^ice membranaceo in B. del sec. XV, ben conservato, di 
buon carattere , corretto, e con miniatura darai* noi principio. 
Ila ia margine pareccUie eoireiioiii di buona mano. IncooiiDcia 

Manli) AUgtrii FlnrMtfni petit tgn^ oraUrit huUMmi Ubtr 



□Igilized tiy Coogle 



Quelli qiialtrci iiiss. fiiiDiio u)nsullati dall'^b. Virimi por in 
Hia edii> (li Udine tlcl 1823, e il tig. Sìecs ub pubblicò la princi- 
pili varianti Delia Simta itU» t»rù bwoal dalla Biv, Cam. 

II. Conci CITATI. 

Il Tomiiiaiiiiii nulla sua opera , Bibiiotham Palamim tnanii- 
Krifla pablìax el privala [ l.lìiii , 163a , ini.), cils i Codici cliu 
appresso, cnoservali al tempo uuo nelle Biblinlecbe seguiinli ; 

I. Bibl. Fiacii Quarmgii, unonico di Padova. — Bmlii ÀI- 
dijhmj Optra, Codice DWDibTaiMWD io 4. [ftc 87]. 

II. Bibl. ZabanUa. — DmUi» i^Mlir'eMMtfa. Codice paauto 
Della ManitM di Veaena, Q. IX, n.> XXXEV (bc. 91 ). 

III. Bibl. di Girobimo GvaUù.dl Padova JDmut. Codiea 

nieDibiaaaceoia4..ia earaltan niliddiiiDtOt ndU ari limita ri 
kgge: Ego baibiM htMlhu (wt* im Campi frii. U, oa. ISet. 
Que«(oCodice«deHo6aella TriealsiaM di llilaiw(iàc IM). 

IV. KbL di 5. GùteMi in nridario. — DaMù Amrfi'm 
(bcU). 

.. V. Kbl. di Filippo ToMMHMt. — Bantu C«MdtlM ftnuM. 
Codice in Ibgl. in pergamena intica [ ttv. tST ) . 

VI. BiU. di Sit. Tnvitani . — DaMt . Codice cartacea in fbgl. 
(bc'lOS). 

VII, Blu. Vnati dt Ursalis. — Danlii Poma emm imnii*». 

Cadice membranaceo in fogl. ; Cav. 1 fS ] . 

VtIT. Bibl. di airolomo di faola Sofia. — Dunle . Codice ÌD fo- 
glio in carta anfin. nm c?ii™> { fac. m ). 

IX. Bibl. Plorili. — 0>[licD membranaceo in fi^l. del mc. 
XIV , citalo nella ISitiUuUca PiMlUana . a.- 3893. 

TiiE>-iso . 

BlBLTOTEC.l llLKCCl'lLE. 



1» La Diviaa Comtnctiid. 

Codice membraDacoo in K. del set. XIV. deicriito eonie ap- 
presso nei Prelimi uaii dell' ediz. di Vdiw, I. 1, fac. \XXri: 

n MsDOScrìlto di bellissimo carallcrc chiaro a regolare, e di 
a ecrellenle leiiane, con iiplendide miniilure dora^. La comme- 
■ diaé lutti iulera;edai capitoli uao preoMuigli aignmenii 



m co 

k poco difleranli di qudii dell' aniico comentalore, che si Ironn» 
■ in alili iMlf . Di alcune Kpgolarì varianti di qiiesla Codice i» 
d ftecìe neiDoria nella mie noU al (eslo BartoUniaao , e coma 
t Trevigiano sea[a vira soddisfuiono che nella mia patria si con- 
H Hm un libro colante pregevole. Non pnirei ora dir nulla di 
B rertu inlorno ali origine di lai ms. : ma un iri Jiacliissi ad alcuno 
u vui'L |i rovi UFI a II Ircvigianu chi> ai Irovarin in l't--. iluvm pen- 



• U fumiglia ili Dani» 



l-VJgl 



.1 in ilala d«l li gjii|!iiD deiraimi) slP'^'id. I..>:ni-.<i figlio Ai Sintont 
u Atiyhiirifu iscriuu nel Cpllegio duii"!iill 1 1 tvi^iaiii . nimi-. in 
u grulla del dollissimo sig. conio i' rniircìcu .imniin' . h'i lo vo- 
li dolo na Ihcanienli Iren^iani rarniUi rhil ninit' .'<riiL[i. .il In paQ. 

■ dalla della Tamiglia \1>;.'liii'ir.' t.ii il<iliiii>:< ■If -i <-.,iii|i:ariolli 

• diiniDUirò od accrvsconi il |il'so ilrlLi im.i rnii^'liu LLor.'; . a 

La SiCSM congoltura i^^rr il sii;. l'ili|i]io -riil.in rlip parla di 
quBslo Ijidice nel floAioii. lifOu Ihr. (.i.w. . I;ii-. dove per laba- 
glio lu dico del &CC. X\, e iii'lln Iradiiiioni' iIpì Vioonto di Teodoro 
llull . fac. .IS e 151. Egli lo lia per uno An più impananti Gadtd 
delta I>iv. Conimadia conservali nelle llihliotacho d'tUlijj 

A. Sicca leca la più notabili varianti, li 
Atwla dttb «OTM bsioM. itUù.Dwiì€t)é. 

]. BiBUOTECA IMP. B RRILE. (t) 

' CoJilji 3/wciani , n.° L. La Divina Com- 
media. 

CiHiice membranaceo in fogl. grande dot sec. XIV (2) , di car. 
85. I« Tac. eolio divise a -2 col. , con lo iniziali a colori , ed-^ 
Bpicndidamenle scrino. Si leggo in priocipio: 

<i] I Codici [>aule«±i ddiii BIbl. I. c R. di Veneiia furono deacriui in 
priiiclpin dei Ionio 1 della cdic H Udini daU'ab. rimani, ch'ebbe queala 
la me r^rodoiu con qualche aggiunie , dall'ali. Pltlra JMtfs 



(1) Lo Zanetti neUiIKM.Csd. sur. B.mrtì, veoetla, l»i, io«>gl„ 
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httamùima k CmhmIm A' Bmtì» àUgltitri H firn*» Mila gnab 
iraiM itlU ptiw (I pKm'mMii di titìi it immiti tt pmnf MI* 

E in fini : 

Sa^fieil Ubr Comatì» Amlit J%U(r{ d* RorMffo ftr tam 
(A'ttM «ut (mno Dominita /ntanHlMiu) StCCC d$ Mmt* Martii 
S»lt in ilneif luna noM iit b'tra. 

Qui dtemit in CttiiaU Ravtmi» amo BomMem AwanwKMft 
MCCCXXI dia SawM CnK<* i* Mmut S*flt^. aUm» emin n- 
futamt in po«. ilflun. |t) 

Quello GhIìcs fu Intciilo per leatimenla alla Jfiiret'iina dal 
N. U. eiamhatliita Recanali. Farà nolara che il Vandetli nella 
dìaHrlaiioDe vipra la Iraduiione Ialina della Div. Cotti, di Frate 
JtfallM JIonlD ( Vedi la fac. 339 del prloio lama) cita ud Codice 
della Div. Com. possedalo dal Steanati, nella Gne del quale era 
r Epileffia di Dante Jara Mmanhiit .... COD queita inlilDla'^ 
none: Del grandi e vattnlt Pala Danti Alighùri di Firtnit, é 
tonu mori , «I i vtrti iteritti al imo ttpoUro fatti ftr lo Mauin Gio- 
•mm' dil Yirfiiio. 

taMU AM.IM.aW(.lLJbre<, ftcMS. • 

> Codici Marcimi, Lt. La Divina Com- ' 

media . 

Codice mambrinacM in fcgl. gr. dd HO. XIV, di car. SS 
■criile a 3 col. 11 leelo è pMgevah, aerillo In TotMBa aiccome il 
precedente. Dai ugni lipografid ehe ai margini ti rilrov ano, rìle- 
^■M die lopra quello eaeguìla qualdM edinoM dei lec. XV-, 
■corgendoTlti le indlcaiioBi ddia diviiione delle pegioe. Per- 
veone alla iferciona dalla BibUoleoa dal feneto pulriiio €1«como 
f^anlarìnf . ' , -. \ ,■ : , 

Zineiit, Ibe, lìfl. . . ,1 , ' , .-l' 

:t Codici Marci^nii n.* Lni..La Divina. Com- 
media. 

CodiM cartaceo in bgl. gr. del wc XIV (8] , di 76 car. anllM 



(I) Quwla anaoiailooe cmtHma b data ddla WHO di Daale ■■ 



« a coi. a Capiiolii X\.X.lU,.pliiiiw del Pvadiio, doMBamla di 

ZauMli, fac. M9. 

Codici Marc i ani , n,° LiV. La Divina Cora- 
media. 

Codice membranaceo io fogi. gr. dd tee XIV (1) , di tir. M 
■ S cui. É MtriUo eoa nella ahgaBia , ad onala ad ogni Capilolo 
di pkoida e rana mtaiUora «ha rappramilaoo gli HgoaHnll la 
forma di^ t%im1I«, miJte delle quali odo farooo «ti «Mgvila. 
DueBlimmaBuenstrurano, rDiwtheaTriTAalCutoXX<ÌélPi> 
radi», e dal XXI anì«a at|'idtìrao Ciftla coDlimialo da «lira 
maao, tebbene del madadmo taoah. Qaata Codka mancaole del- 
l'ultimo figlio, e cba Bnitoa oaa la lenina: AnKeM'Jtm. . . . , 
i i»|>iuu> di brile laioai, e pervenne dalla BiUioleea Cimtitrm. 
■* iuiium, (x. tio. 

Codici Italiani y CI. IX, n." a. XXXL La 
Divina Commedia. 

Owlire cartaceo iu togl. del tee. XIV . Pervenne al[a JfarttaM 
dalla privala BiUioleea Ji roniMiito Giastppt Fumili, e ii ((OTa 
dcsifillo colla il n.° CVI nella Mia Biblioieca maiuiieriita { Vene- 
aia , ITTI , in 12, 1, 2B1-283 ) . In queiU YÌeo detto cbe II Mmxi 
lo riconobbe copialo in Fimnie, a fra le fauoue loami due ne ri- 
purli, una nel XIX dell' Inferno, doA: 

Fori) tpTMjsni con amio li piolf, 
J'alira è net Canio XXXIII, cioè: 

E'achc concimi attcOT cl^allrf it OUlia . 

Di più aggiungisi cbo fra Tediiiane ComuiiaHa ti il Codice 
erri qualche notevole tarielA, e te ne riparlino alcam. ,L'al^ 
rtotuaf eh» ne fece uo per la nu edii. dì VdiM, aogglunge: È 
faMo WM d*'«aiTf((MM CoAci, • At fnm parli di' ìmmim r»- 
tori* alla BartotiaiaM . 

> Codici Italiani , CI, IX ,. n.° XXX. La Di- 
vina Goinnoedia. 

Codice cartaceo in log), del sec. XIV. Pervenne parimoale dilla 
Btfafioieea FamtU, e Irovari deacrìtto lotto il n.» CV mH' opera 



(<) Etac»* AnuOTO lo 2BMIN dicendole ddAt-JCr. 



summealovala a fac. 3T9-S81, doTe o di Mriilura iioronlina, 
o di liDone Ioìodì Tarie ri rìconoace foroilo. Fra le riporlale con- 
TÌflne otaerrue ebo dofe ai dice leggersi nel Codice al Canto IV , 

T.9. 

Ck'inlertia aetogUi finflnili gwi, 
cikggBÌaTera 

C&'wUorw a«ajl(* di dpItMt jaoi . 

Alla Divina ConniwUa aotio premeoì i dne Capiloli dd figlio 
di DaDla e di Bosone da Gobbio. 

Codici ftaliam, a. IX, D." XXXVII. Il Pa- 
radiso di Dante. 

Codice membranaceo Ìd (og\. del sec. XIV, tcrillo a3 col-, di 
bntma ed ewlla dpHalara. 

Codici Ittdianij a.-IX, n." CCLXXVI. La 
Divina Commedia. 

Codila membranaceo in fògl. gr. del aec XIV, epleodidia- 
Simo, scrino a 3Gcd., e ripieno dì miniilnra rapprceenlantì i log- 
geni cbs nella Dìt. Com. sono (rallalì. Apparteneva alla Biblio- 
(eca del Honaalero Caninense ndT isola di S. Giorgio Maggiiat 
pitmo Veneda , alla quale fu legato da Gianfrattetie» IjortioM [I) 
In alcuni luoghi non è mollo corretto i aebbenft ai riconcset 
Mrìllo in losoui, 0 samnùiiiitri tùie leiioni di qualche impor- 
tame. 

ipoMoh) 2<M, ùHnw, efia-dd 47», L U7| — Ocogna, Itwu. 
Ttna„ IT. «•(. 

Codici Marciarti , ti." LO. La Divina Coui- 
media. 

Codicn cartaceo in fogl. gr. dotta Giio del sec. XIV , di car. 
90 EcrittoB :i col.; pervenne alla Marciana dalla Bibliol. privala 
di GiatoBuf Coniariiù. Nella fac. prima aono deacrìtli gli afgo- 
neoliddlaCaiitictddl'Inteiio, peri legnila la Cmnaedia colti- 
t^iegoente: 

hdumineia J4 Chstuiia di Danlt AKghitiì ài Fintat mtlU 
fvaig trotta dille pine e puninnili di vili a de ingrìlì e preewi M(t 



«) Nel im fu iruporUlo a Pvigi , e reaUlulW nd istt. 



159 coMci Ttinsaiun 

Nel Goa teggwi li MgtMnle doU: 

Qui fintici la Una t hIIi'am Chomtiia di Danti Aiighltri di Fi- 
reme nella quali traila di btatielii tono in faradìio. Dee grasia*. 

ZaneUl , he. Mi. 

,j Codici Marci ani , n.° LV. La Divina Com- 
niedia, col Comento di Jacopo della iMtia. 

Codice niembranaceo in Togl. della fina del sec. XIV (l). di 
car. W «crillo a S col. Dopo la Commedia seguo un ComcDlo ita- 
liano cb'è quello di Jacopo flalla Imim, di cai parlai a fac. COO 
del prima tomo. 

ApparleDOva quetto Codice alla privata Biblioteca Confai-int , 
a,BemlH« odo de'dusTedull dal SaKìali, ediali ne' mai Imtrli- 
«tMilt Mia itiwrM lOpra il Dicamttme (ediz. del 1809, I, 333], 
MMe enitMite allora preuo Giacinto Coatarim, 

ZMMHt, bc U». 

„ Godici italiani, Q. IX, n.' CLXXXm. La 
Divina Commedia . 

Cocpee memlMMeeo in fi^K della fine del «ec XIT, wrillo ■ 
S eol.I, com le iniziali miniate. Era poHèditlo da ÀfotOlo Znia, 
IVoB e mollo ikto ià mie lenoni aoontiHinlB, ma peraltro mollo 
ne contiene, le quiU.confenaano quella che negU altri Cadid al 
riscontrano. 

,5 Codici Itaìiam, CI. IX, n.' CXXVU. L'Io: 
ferno e il Purgatorio di Dante, con postille 

latine. 

Codice cartaceo in fogl. , della fino del scc. XIV , o del princi- 
pio del XV. Maacaoo alcune fac. al principio del Codice, iovy- 
mlDciando dalle quattro ultime leni ne del Capitolo VII dell'In- 
fèrno; del pari è mancante alla Gne, lenuinando colta 37.* ler- 
BnadelCapilobXXVIItdelP.orKBtoria. Prima dì piatire nella 
JHorctaiu lUva wtta II d.> CXLVI fra i m«. della famiglia Nani 
di'Veneaa. Fa decritto dal Morelli nel ColoL ds'aiM. di 
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quella can, fac> 132, dichiBrandosi corno provonulo da bnnna 
■nano. Contiene molle noie marginali Ialino cho rotticntano bre- 
TemoDle il IbsId, il qoale concorda con quello dallo migliori edi- 
le G)dicì Marciarli , ti.° LVII. L' Inferno , col 
G)nieDto latino di Benvenuto da Imola. 

Codice cartacea in i. del aeo. XV> di ear. 657. Alla fina avvi 
la Mgaenle noU, dalla quale ri riconosce l'anno della Kcittura; 

Itlui terifhm iup<r JnfVrnum Pottm DaMit «epbliwt /Wl Ut 
Dominim dtàma Kircmbrit anno Damiai MCCCCXXI. 

Qaeato Codice incomincia con i aolili Praliminarì del Cmnenlo 
latino di Baivtnitlo Ai Imla . Apparteneva prima alia Biblioleca 
di Giacoma Contatimi , 

ImOli, Gm. 141. 

n CoiJici Italiani , CI. IX , a.' XXXIU. La Di- 
vina Commedia. 

Còdice cartaceo in fbgl. del ne XV , pervenulo dalla Kblù>> 
teca del BaU Fartettl. Si legge in fine: 

Compiuto a di XFJl di Maggio di lerietrt MCCCCXLYI m 
Morltdi. Lo varie lezioni che vi si trovano, servono a confermare 
quelle le quali nei tedici del sec. XIV ai rilevano. 

Catat. it-Ubrt lai. iti Eaii FUriittl, Veneiia, A1U, Oc (Ti. 

3 Codici Italiani, Q. IX, n.' b. XXXI. La 
Divina Commedia, col Coiqento di Jacopo 
della Lana, 

Codica ewtaceo in bgl. dal uc XV, contawDle lutto il 
PoeBja di Danto con mi Cnwnlo ilalìano «b'è quello di Jaecfo 
iMIalMa.di cui parlai a &c EOO del primo tomo. Poco prafillo 
£ può trarre da quatto Cadice, tebboia leritto con dOigema. 
Allnfine troranri badtc^ inUioi veni aciaatiri, dai quali Vim* 
pam oha Al atrìlto dd pabiiio duina ZmtatA, noq» d'anni 
nell'anno lUO: 

Alto fattore, Irìonllitor di gloria, 
nella quii noi sbindiU per lo pomo 
Deatro inlrar potale per tua vittoria : - 



Emdilar di cai grilo t'invoca, 

Alli lellor dichiari il che e'I amo 
• Zonhi è il Bd di quel, che ponila Monca 

ASantB, libro d'eloquenza adorno. 

Ndl'HranunD.niaaquclBcmocci i 

Tre enee eoa due dnqoe; e violi fomò ' 

A Amaria i-fponiiioor»; in VBogia 

Nao^ti cidi ftnowa lavao a torno. 

Io , die^toè léUm mi j^tan. 
' CNhIo CihIÌo? iI^wos 'dfSSf. AiMioNti ParMÌf. e fu ds- 
urlHo Dilla iii% JiUiiiti^_m>''»U9 a^«Q^|^ U, Oe. 
151-lfi9. AtV*|iweM.ti^niÌjad ^S^iM^-imihàn-m dÌHorm 

»> Godici Ttaliani, CL IX, n.* ^^KtlL La Di- 
vina Commedia . \ 

Codice cailaeea in bgl. delfec> XT, mHUb em nifficleal» 
eiegaan . Ferv cdoo alia iforcuM dilla BiUloteea faruUi , ad è 
atxHnaato a fac 175 del Culài, df atri lat. M IToB Fmitti , V»- 
nCua , i7SS. Sebbane nua abbia merita di anlidiilà. è pmdbv 
di liponaimiinHiti, contenendo, vaiia lezìmiif eoonoMendoai co- 
pti di biioD awnipUrfl anlieo. . ^ 

HI 'Codici/2(i/i<»u,aiX,D.*XXXlV.LaDì- 
. vinà Commedia. 

Codice membranaceo in fogl. del ne XV, cbe finisce col 
Cinto XI del Paradiso . È scritto eoo molla splendldena, con mi- 
niatore a colori e oro ; ma non è peraltro ricco di buone vario le- 
,iioni . Questo Codice appartenne atli famiglia Zabarella di Pa- 
dova. Il Tomnaiini ne fk monuoM a ftc 9i della opera BMio- 
, llwp Potavùw Bumuer^la, Dliai, 1S3D| in*., a awivedi'eMo 
to^na con i CafiloU di Jacopo fl^olo £ Dule e di Bowme da 
Gobbio. 

.« Codici Italiani, CI. IX, ti." XXXV. La Di- 
vina Commedia. 

Codice membranaceo in fogL piccolo del uo. XV , che prima 
di panare ndia iforrinaa ataya lotto il n.> ClXVn fra i km. 
delU JIToMOM di Venena. t'afa. Stordii k» dMctiw nel Cotat. 
df'Cod. «M. vOgarl poatiaà dalla teiiilia Nati. Vesina, 
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conci TBntuni IfiS 
1776, in (. , he. 133 , riconoMendolo trascrìtto in TtMcana, pra- 

vonieolo ila buona miDD, e di sincera leiione. 

)M Codici Italiani, CI. IX , n." XXXVI. L'In- 
ferno di Dante. 

Codice carlaceo in fugl. bisiuDgo del uc. XV; manca la prima 
carta, ed iacomincia dall' nllimo verso di>lla tenioa vaalerima- 
KdtiBW. Pervenne dslia Biblioleca Farteiti. 
sai Codici Marciarti , n." LVT. La Divioa Com- 
media, col Comeiito deìV O/limo. 

Codice membrtDaceo In 4. , del sec. XV , gi\ doscrillo a he. 
eoo del primo Ionio. Dbaì pilla fedo dulia Zaneiii c\m mntenn-a 
il Comento di Jacopo ditta Lana, ma il sìg, Carlo WilU lo after- ' 
ma doli' Ollimo. 

'l'uni questi Cadici della Bitl. Imp. e Reale di Venezia, eccello 
l'ultimo, furono con aulla ti dtH'ab. Vim'ani per la sua ediz. di 
Vdiat; e Angelo Sicca mcila le virianli nella Rimaa ditU varie 
fazt'oMì Mia Div. Cm. 

I{. Codici ciuti. ■ 

I. BIM. di ». AiiToino di Teneila , FloL IV. la Divina Cam- 
metìa, Coà. in fegl. 

II. BìU. dì Nicc. Cutto di VeaedB. Danto. 

Quelli due Codici fono citati dal Tommarinl nella KbKodwcs 
r(MbimdiHiN!ripU,IJb'ui,U39,in«.,&c. STdIO». . 

HI. Bibl. di CATBmiD Zkid. Possedeva an Codice >ddla Bit.' 
ComBiedia , di «ni paria Apoilolo Zeno nelle sue Lettm , edii. 
del 1785, III. ia9. 

IV- Bibl. del Monaslerio dì s. Micbelb ih Muhino. Codioe 
membranaceo in fogl. del scc. XIV, conlenoato tutta la Hit. 
Com. , dcscrillo dui .Mittarelli nel Calai. Coi. ma. di quella fii- 
bliuleca. Fendili, 1789, in fogl., col. 311. Era segnalo col n.- II. 
Aveva il ritratto di Dante a colori io principio della prima Cantica; 
e in principio delle altre due erano dipinti il Purgatorio o il Para- 
diso. Nei margini Tedevassì annotaiìoni di assai antica mano, 
cbe indicavano i nomi di coloro , i eguali furono posti da DaCilji 
tieir Inferno, nel Pot^atorio e nel Paradisa (I). 

(4) Il tìg. Filippo Scolari mi avvisa rMe I libri e 1 mss. iH qoesu Bt> 
bUMeca pamraao pane al Lieto di i. Caterina , parte aU* Harciarta, e 



IH coma vnoMiM 

V. Codice BBUiAti. Oggj Milla JforeiaM, Kltii il I,.' 

VI. Codici di Guano ComAuai.Og^D^JVorràiMioUo f 
ni L1,Ln,LtV,LVaLVlI. 

YII. Cadici di Amskha Zero, Ogp odia Jlfarciaiuisalloi aj 
XXXI.b,eCLXXXni. 

vili. Codù» del Conveoto di i. ^pitera U AseiinB..Oggì sella 
Xaroiantt lotto il CCLXX.TI . 

IX. Godici di ToMMUo Viaam « del Bui Futnrn. Oggi 
Mila MareiMa Milo i n.> XXXI. a, XXXI. b , XXX , XXXII , 
XXXIII e XXXVL 

X. Godici della ùmlglia Nani . Oggi nella Manima tolto 1 it.> 
XXXVoCXXVII. 



I . Biblioteca del SBIIHuio . 



tu La Divina Cammedia. 

Codice mcDibranacco in quatto del Bec. XV. provenionlo da 
Santi Fontana che legù per Icslamoolo la sua Biblioleca al Semi- 
nano di Veruna . V ab. Virtani che ai servi di questo Codice per 
, t'édil. di Udini . ne reca nei preliminari del I. I , Tac. XI.III, la 
dMcrilione Bruente avuta dal possessore medesimo, a E conscr' 
« valisrimo , di bel carallero , con pocbo abbreviature , e solo 

■ nuncanto de' duo versi 13 e 1 1- del cap. 29 del Purgatorio. Delle 

■ varilDti che io ho ricercale per riscontro col codice BaTlBlmia- 
' a no, più d' una oe trovai e quello o ad altri concorde. Adorno è 

a il ras. di miniature a più colori ed a oro, di figuro e di rabescbi 
« con fruito, fiori ed animali. Precedono alia (kimmedia lo lavalo 

■ do'Capitoli delle tre Caoliche, co'capiversi, o ìnDanii di essi il 

■ numero retpeltivo d'ogni capitolo, n L^gesi avanti il primo : 

Cimtiia di Danti Allghitri putta fiorentino ne la qaaU tracia dal 
italo de danalione ehàao lanimt in inferno e del italo di lalRifiimc (» 
jnirgatorio et dt la gloria celtiliale del faradiio. 

Uoa leggenda di non troppo dissimile tenore precede al Par- 
galorio 0 al Paradiso. Ad ogni capitolo 6 preposto un ai^omento 
che comprende tutto il soggetta. Termina cosi ; 

parici moind che se gli dMserOf mail codice wpraUcuo non trenrail 
in alctma di queste dm BibUoioebe. - 
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KnU hvM hW àh III mt» /l«su«(i M-CCCC-XXXl. 
Ang. Skea riparla le Tirianli dal Codice Fontantiiiio nella Ri- 
tiiU itti* vari* Iftcfoni dilla Div, Com^ 



IL Bau m Gio. Anromo rà Gjivroenna, (1) 

B«s La Divina Cotnmedìal 

Codice cartacea in 4. , dì buonluima lettera e assai ben coo- 
fervalo; manca di data , ma è del sec. XV. Hancann ie prima 
cario , e comincia soltanto a quel vorso del Canio V dell' Iiifi-rno ; 
lù nnnt in Uxo iT ugni ItKl mulo . 

Non ha postille , e solo ne' margini ha questo nesso «i , posto 
ad ogni aimililudioe. In assai luoghi è conforme al Codico /tarlo- 
Uniano , e olTru multe varianti , parecchie delle quali non Irovansi 
in altri testi. Sopra questo il p. Banolommeo Sona dell' Oratorio 
■la dettando alcune lezioni accademiche. Nella fine del Codice si 
li^ge r epilogo in lena rima delle tre Cantiche, ma oa naoca il 
priiidiHO,BcoiiiÌDda cosi: Xtlnona qtuUa ftoit ^ ngt^ t . , , 

Udire. 

1. BituOTECa BiKiOLniani. 

tu La Divina Cotnm(>(]ia. 

Co&a membranaceo in fogl. del sec. XIV, che comincia: Co' 
pilDlo ]iriiiw ditt Infa^. È scritto con molla proprieldi ed elo- 
gama, edotllmaneale conservato; le inìiialì sono colorito, e hi 
di più degli o^ati laogo il margioo a goisa di rabeschi . Il copia' 
torà non fu sempre ngualmento corrotto : vi sono perciò qua e là 
ateune minute correzioni di bellissima lotterà del sec. XIV, che 
danno iodiiio essere il ms. stato ritoccalo da mano maestra- Non 
Vè alcuna dichiarazione in principio uè \a tino , nè alcuna nota 
cho possa far conoscere l' anno in cui fu compiuto , o il nome di 
chi lo scrìsse. Da non poche voci di origine frìnlana, più fre- 
quenli che negli altri letti, si conosce che il Codice fu doUato nel 
Friuli. 

(I) HI chkuna detiltere di ipiesla descrithna Uh leniDeiza'M sìr. 
jlIfMOadra Tinrl. 
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QohIo pnxioM Codtn era poMadnlo dal eMm utiqBtrio e 
flologo iDoangiiorihlfalìlmTtaMmi d'Adria, già da Ini tIot»- 
nulo in Civìdaio ma patria . li commendabira AiHMio SarfoUm 
l'acqntaU in ladine ndl'aBDO 1817, e da qnel tempa prese il 
BOTw di CodioB forfalhfaiu. 

Queslo è il Cadice che a quanto ri crad«i fa teUeraliMnte pab- 
blicttb) dall' ab. Vnioni nella edti. di ITdiiw 18S3. [I) Egli pow in 
froale dal primo volarne uu LiUtn al Startk, G, tì, IWwtria l'it 
em é dticritta la tuHa del CoUct BarloiitUtmo , e un fM-timb di 
quKlo Codico; e in fronte del terzo ToInineanaMeiKida£«t(«ra al 
Iffarch. Trimlxio , in Mi' n' riqNmd* ai tritiet M CMtt BvIM- 

Rogislrai I fte. lS9,m e 361 le Aj/lmÌM{ cWltebae iCs»- 
froMi che lopra le varie leóaai dd Codice BarioUtdetio diedero in 
luco Urbano Lamprtii, M. A. ParmUi, e il conte Aatewuto ài Puffi. 

BfiL di OHM, L [, bc mi—Pufiultnt MTedii.dnrtnH, im. 

II. Bbuothu Fumo. 
SDÌ La Divina Commedia. 

Codice nenibraDBceo in A^. dd tee XIV, decoralo da vaghi ' 
ornali. Si l^gein principio: 

Tntipii frima cantica comadia DaniU FkmtiHi Hiiia in Itm 
canlicat i» gaibat (nufalor {Wnw d« 7n/«rit Mctindo d« Uf fui tiMf 
i» Purgatorio Urtìo dt Stati». 

Neirinlénio fi propollo ad ogni Canio nn breve aqomento It- 
iti». Ninno Tfi n' ha- nel INirgalorìo, ma nel Paradlio rilomanv 
comlndando dal Canto II , a giongeoo fino al XVI. Saceedo alle 
tre Cajttìcbe il CapiMo di Bosone da Gobbio. 

Queslo Codice fu acqoittato a ragguardavola prezin, e tenuto 
in gran conio di! celebra DanìcU Florio, foiiclalnro della iiuigna 
Libreria di quella famiglia. La leriono i beilissima, curtclliiisima: 
varia in gran parlo dal lesto delU Crutea, a spesso concorda col 
mg. Bartoliaiaao. Angela Sicca riporta le variaDli di questo Co- 
dice nella Kvitla iilt» varii (uùhh della Die. Cam. 

(1) D doUo pnit cario mut ba dlmouraco negli imiaU il Btrllm 
(IBU, eel. «M-au) cb6 il nsfORi faune (B dw on'edUone ùiu ««J Co- 
ilM BarloHMmi, à è rlrireUo a ae^Uema lA artUrto m piccola anmertr 
di mtuHI, «omnilCBU al ma capriccio, Ucenduoe i noM ifrepMHI, e ir«- 
Konudo DO bel numera di buoae variaoU. 



Digilized by < 



cDDia nnun 159 
Bdi.,di nuw, t. l.&e.iv>— Fn;bi<mM'fldb.dinr»ut, mi. 



III. Biiuonu ToBBun, 
Frammenti Paradiso di Dante. 

Codice cartaceo in fogl. del sec. XIV. CoDNSIe io due fram- 
menti del Paradiso Berilli in carie niolte . Dal Canto VEI fino al 
XVI è iDialmenle manranlo . Conaerraai ab antico questo ms. da! 
nobili signori Conli lorriani di Udine , e quantuni|ue non si 
possa dichiarare anlografo, nicDlodimaDO li vuol supporre cbs 
aio slata scritto al tempo in cai Danto dimoraTa pressa quella fa- 
miglia, 0 in quel torno. L'illustre monsignor canonico Michtie 
dtila Torri, tanto benenerito delki antichilà friulane, esamino 
aUBoUmenle qnesti frammenUt e ne indiofr le balle Tniantl fa- 
atonl in nH IMtm acrilta ■U'epvfio Mio fraldlo rig. tonta 
inforno dtlb Timi. ' 

Lucio all' ab. VIróni ntpoDdere delbt tocr i ri gM di qaetlo 
Codice, cba io iraieriM Ietterai oenla dal Preliminari della ma 
edii. di IWm, t. I, ftw. V. H FmhiIo ( OiMonv ni tato (Mfa 
Div. Com. ] Mtife ebe ■ la pennanenn di Dante ndia caia 
■ de'Toniani, e tuUa la «turia del palrodiiio ch'egli ebbe dal 
<■ PàiriarcaddJa Torre, (ano noralte. 1 

A. Sicca recò b principali varianti di qo«ib> Codice ndla A»- 
disfa dtìU tvù U*Ì9iii Mia Din, Cam. 

8. DamBU su. FaiOLi. 

I.iaaaa» CuraiULi. 

L' Inferno e il Pui^atorio ài Dante , col Co* 
mento italiano àeìVOttimo (i), e con altro Co- 
mento latino. 

Codice membranaceo in Ibg]. masaiiiKt del ane. XIT, cbe 
contiene ì U Canti deirinbmo, e pnmgae fino al vem 141 del 

(t) lo^, «egmuoda rab. FMonf, scrini tbctHùà priaw toow dw 
li Cocwoto odio a qaeua c«dlce è di JbMpo dtiM Lami ma II ri» WUU 
vKetB» aella DUutIoMìim «apra roHfiw (Lipsia, mt, bo. i> «mt 
■IKlIeddrOttia». 



Ito conici niDLANi 

Canio III AdForgatoTÌo. ApparieoDe al Fmtanmi , eba-ìe^ la 
ina BibKolecB riba di teaiì a penna e a itanpa sUa Terra di a. 
Auutli ili Friuli, Si hgge in principia : 

Qui comincia il jrn'md Mia Camaidia di Bauli ntUa 

fuaU,tÌ dimoitra eemt tolna ptmtiin alla Mjniiùnw àtlle viri» tt 
jNT tiitoiuKtn gti appnriiMM le In furie. 

Cominciando dal tctm 13 del Canto IV Ano «I 6S del Canto 
Vn, a froDlede) leilo vidgare vi mdo i bmou varai latini attri- 
Iwitì a Oaole, di cui parlai a fitc 943 del prìom tomo, e cbe fit- 
tona pobblicali dal Tiviani nella Sue del primo lomo dsH'ediz. di 
Vdittl. Il Codice i corredalo di due Conienti, uno volgare, l'altro 
latino , e di no argomento Italiano per ogni Canio. Il Comenlo la- 
tino ai estende alno alla fine doli' Inferno ma interrollamcnlo; il 
vogare poi oon oltrepassa il Canto HI. Questo è di Jacopo dtlta 
fona, e no Irallai a fac. 60i del primo lomo. TrovaM on fae^ 
Biitt di quello (Codice in priocipio del primo tomo dall' edii. di 
Viiiu, iBas. 

Edb. di RUM, L 1, lac- V-Vi. - OpuifDil del Caloecrà. SV. a». 
Cividàle del Fbii'li. 
BiBUOTBC* CuBEan. 

•40 La Divina Commedia, con Postille. 

Codke membraDacco io 4. dai Me XV. Ami ballo 4 il ca- 
rallera e perfUtiuimo il Codice, ^eno di dotttiiiiiie potUUe in- 
teriioeaii ed in marpne icrille di pogtto di HHttU CtorKÌM' di Ci- 
vldale , lettecalo e ginrecontnllo del lae. XT. HA primo Canta 
dell' Inferno, entra rioÈdaleN,'/ è 11 ribatto di Dante, il quale 
riguardo a qoella età b ben fatto > beneliè non del tutto lomi- 
gliante agli altri rilratli del Poeta. £ di nano, ««(uanlit dicesi, 
dello slaaso Kicolà Clamtnl, Sì legge in fine del Codice: 

CoDipltn igo Nicotaut da Ctaneini» icriitn hunp Jtantin dia 
frima fibruarii 1466. 5i'l iaw Jliooatnjpitfmrt'. • . . 

Soócede l' Epiaffio di Dante eha eoDindk : IncUla faaa .... 

Segìitrd a pag. 361 dd primo tomo un opuacolo pubblicalo 
nel 1«3B col lilolo : TaHaMi tulh Din. Cam. dil Codica Ctartditi 
in tim^auo iti BartùUnim». Ancbe Angelo Sicca>ne rìporlù'oelia 
Bitùta diU§ ntrif lanmt itila Dia. Com. 

Edli. di tmu, ui.be. vii— ArriTatHoe, il neoia di nanfe, Ac 

MI. 



Gbiot*. (1] 



I. Biiucmu DI Giicmm fiuiTTi. 
< La Divina Commedia. 

tt Codico niombriDaceo in fògt. , in caratleri cemigolici , o 
1 come apparisce chiaramcnie della meli del sec. XIV j poslillito 
a in margini!, a nolarc alcune yarianlì , da mano assai posleriorc. 
a Avca niinialiirii elio f;li furoiifi trnncho . siccliA manca dei prin- 
( eipii dello Ire Canlithi! , a Tu similmonle as«ai mutilato in allri 
« lungiii . Quel che rosta . rendo più dolorosa la perdita del maa- 
a caniR , ijiacrhf^ lia nel leilo molle larìaDii di graa rìlieto non 
« più notati! , MDza Tar conto dalle marginati par lo jnù di poca 
I levatura. Questa Codira fn euminato da me. ■ [ffolitia iti 
lig. L. J. Grani ). 

c Le varianti di questo Codice non sono molte, (nn in gene- 

■ rale si accordano colle migliori gii oiscrvale in altri Codici . 
a Questo Ha. appartiene all' egregio Cav. Baratta diligente ricer- 

■ calore di buoni libri, e il ùg. Ab. £iuj. Otivitri, uno dei no- 
s atri TitoTMi MbliograD, mi badato comodilà di poletlo bene 
« esaminare, e giorarmene per la edidoM del mio Dante, a 
{Nota i»l P. G. B. GHIiani ] . 

II.' Bnuersu un, HuCBm GucOm Fiuno Dui tuo. (3) 

Il D. N.* Vm. La Divina Commedia, illustrata 
co' Cementi di Benedetto nel i l\o^. 

(I) Alla cortesia dei ^g- tuia* Jacopo Crani, Wbllolecario detta H. 
I]nii'(T5Ìlì di Genova, debbo pri:zÌDsc noiiiio. ollciiuie da Ini per matto *\ 
Lord Vinm e del marchesp /.«rrn.-o tvnlununi, mlnran ai Codlct Dm- 
teschi di questa dllii. Altre mi fiiifiMo rnmuuiiaii' djll'occellcnic mio amico 
n H. P. Ciò. BUI. CtuKURi. 

(1) Trovai rcEtstrail 1 a Codici [)ioicschl cen^natt nella Diblioieca del 
mardiese Gfacma Filippo Dmaiia, sonore di alti nobuiì, mi non di 
nrinóra sapere e cnnola, uA GiialO(o che ne tB pdMleilo col UMot Ca- 
latovi Ann HUfailira M MI OMOtera UbUoHio, fida, Hma dau <6etiP- 
ta.'lSM, tu 4.), be. 14. 
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..Oodks membmnKeo in (ògl. del leeidaXV, di catte IBI, a 
altlnunnale consarrato, conleiunte tulli UMv. Caiii.,0011 [»• 
Mille, gliMH e Commli latioi di un tal Bauditut aelV mao 1408. 
Si legge nslla fine dia fu copiala da Bomfoiio Barlolomà dì Fi- 
liffo dt Advacatù di Giuilda, eÌIM Mgnorìle della Sfletera tul 
pam dei Grigionì, l'anno ItSI', e finita di traierifereil dt 9 di 
aprile. In fronlo del Codice 6 una disserlazione sopra la natnni e 
il merito di etso, falla dal saccrdolo Semino, cbe fu professore di 
eloquenia nell' UnivereiU\ di V.cnu'.a. 

a Questo Codice parmi ili gran pregio, si por la correuone 
a del testa , come pl^r la liuiiU del breve Coiaealo . A tultociò cor- 
ei rìs[iiinJe eziandio la nialcrialo belleraa , perchè i cara'tteri mdo 
u nitidi, con leggiadro miniature nello iniziali dei Canti, ole pB' 
a Tole degli argoinenli san tutte in minio. ■ {Notista dd P. G. 
B. Giuliani). 

Ut '■ D. N.' XXXV. La Divina Gotnmeclia. 

Codice cartaceo In Ibgl. della Sue del tee XV, colle iDiiialt 
colorate e OM alcDiii fh^ a colori e oro. Conlìeite molle Tarlanti 
nolabili. Dopo la INnua Commedia 6 il Brtoe raeeogUmt»lo di 
IMIa Voftra U Dsn(« [alloiamattnJte^mafigtimlo. Segue il 
noto esametro: Pìiula diauitirgiimmiiiboeeatèt a vutur franet- 
teo pttrarea quando gli ukukM repmi (({ dante la guab wm atea 
otKor ctdu/a. 

Procede al Cadice una breve disiertaiiooe M^irt di eno del- 
l' ab. Gaipart Odtrici. 

IH D. N.° XXXVI. La Divina Commedia , con 
Postille. 

Bel Codice membranaceo in fngt. della fine del aec. XV , di 
367 car. scritte in lettere tonde, con le iniziali ornale, accompa- 
gnato da note Intiae SDonime e marginali, assai bretl e della me- 
desima mano. La lezione del lesto, al parere del P. Giuliani, è 
aocbe da farne gran conio, e quanto alle note paiono esser un 
magro compendio dì quelle di Bcnctnalo da /mola. Neil' ultima 
carta del Codice sta 1' epistola in versi del Rorcaccio al Petrarca 
ccl titolo ; 

F«ni dt maitr gioaanì boccacci a Mtictr franctico pclnrcha 
mottdiaigU auignoM ehoUoptra di danit m gitali loda dieta opera «1 
fmadigU the la sludt . 

Segue nna poalllla cUedice: MorifiMlihitqw&u ffoeauii. 



CODICI SAVONESI 163 

Quwto prezMMO Oidice ajiparlenne succanivaninDle il biblio- 
filo Lìvoroese JtcksoD [Calai, (lol 1756, fac. 640, ii." SBile'ifd.), 
e al dura di 1,9 ValliÈm {Calai, del 1TS3, ti." 355T). la questi 
duo Cataloghi è per errore dctLu in forma di i. L'ab. Gatpart 
Oderìd pose in Tronle un' illuslraiione di quoto Codice. 

Id un Invonlario di libri fatto a Genova nel I3M, e rìporUb) 
nel GtoriMl* Lipuiieo , ainio 1831 , fac. 39S , ri clluo i In bm. 
' l^aenti: DwIm; — Glo$ai Daaiis ; — ManartliiaJi Dmlt, 

BmiDTicA CowtiruE. 
Ks La Divina Commedia, col Comento di Ja- 
copo della Lana. 

I Codice membranaceo io fogl. a S col., in carallere semigo- 
( lieo. Ha il testo e Comenli d'anodimo, ma che riconobbi etser 
t gli slessi allribuili erroneameale a Btatenuto da Imola nella 
s ediz. Vonota di Yiniilino da Sfira; i quali poi sono di Jaeopo 
t dilla Lana. Questo Codice porla l'armo Gorcnlina appìb ddU 

■ prima facciala. Si sa che fu recato in Savona da Raffaik Kario 
a Santoni Cardipale Diacono ai (empi dì Sisto tV, e Tinaie non 

■ curalo nella famiglia. Venuto per dono del conte Egidio Sa»- 
s «mi. morto da poco tempo, silo mani dell' Atv. CaT. Cituap]» 

■ Ntrvi, da esso fu regalata alla della Biblioleca. 11 Icslo i buono, 

■ eumìnalo darebbe per aTrentura utili varianti. Il Coaienlo, 
- ■ ibItd Don poche e talora beo ritoranti Tarìuimii di joà, t, 

■ com' io dbri, il mederiBKi ddU fmidiHiana. QnHie notliie io 
' - ■ doNino da nua nota «mpìlita dall' egregio Ab. larlarph ccdft 

< BiUiideeario.edaakaiiI larghi tnrtflcb'eUe la geotkena di 

■ araudarni farttli di pnipria mano. ■ (litaizla M tipi. L. h- 

TOUHO. 

Biauonu tiiu.' UairaasiTÀ (!]■ 

BIS Codici Italiani, K. H. S?. La Divina 
Commedia. 

(0 U porge 11 descriziODe de'Codtd gocna BlbliO(«a D Calatogiu 
OM. m$t. BIKiolluem MigU Tovtmiutt AOlnKtt del PmIbI, IVmrM, 
tgp. Kifia, 11(1. 
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Codice in boUiiiiina pe^unoii In 4. del ne. XIV , di 16S 
car., scrìiiD in earalte» landò nllidiMima; li adorna di eleganll 
miniature a aro e colori, a dt lellare iniilali frogiala a cdori. 
L' ab. Gizzeri che ne ditoorre nei preliminari bibliografici della 
sua cdiz. del Trallalo dillt digmlà del Tasso, lo dico ÌR fonM 
di s. 

Pasini, l. il, fac. (53, 

n Codici Gallici, n.' CXXn. I. V. 35. L'In- 
ferno, con traduzione in versi Gallici. 

Codice carlsceo in fogl. del lec. XV, composto di 199 car., a 
ornalo di parecchio piccole mìnislure di stila assai rozzo. Il Ie- 
lla del Poema, stando al Haflei (Ci'om. dt' itttir. di Venezia, VI. 
474) b di buona lerioDe. Ragionai a fac. 347 del primo tomo 
della tradmjoos francew unita ■ qneiln Codice, dicendo per iiha* 
gito eh' ean coatenera II Mia di lotto II Poema . 

Padnl, n. 4«it — KmthBcoa, WH. au. Ihc. iMli — Gfoni. inai., 

8 Codici Italiani, n.' XLV. K. II. 18. La 
Divina Commedia , col Comeato di Jacopo 
della Lana. 

' ' Codice cartaceo in fogl. del sec. XV, compotto di S99 car. , la 
prima delle quali manca. Si leggo nella fine: 
SxfUeit Cmntdia DaMit Atdigirii Florcalini. 
Humilii Ilalui Daniel Allaglitrii 
Ffortnlinui (( ixul immer/ltu 
Seiuper Rumina Babilonit tUinm. 
Va no Ho a quealo Codice un Comeato italiaDo sopra le prime 
dMCanUfba àCb acma nome, ma qieUa a /«spo Mia Imm. 
Ne parlai a fae. 606 del pria» tomo. 
PaUD*. n. 411 1 — Hniilkaeon, Iko. tiH. 

Sran Pomna. 

Rou. 

Se mi fu fatta abilità di federe i lenti o lanli Codici Danteschi 
aerbati nelle pubblicbo 0 privalo Bibliotcclio di Rona , o di descri- 
vergli esallamonle , ne vo debitore a due genLilisnme ed egr^io 
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penotte che nel mio «egiorno di Roma si compiacquero adompiro 
Terao'di mole parli di prolollori a un lempo.edi cooperatori alla 
mia . ompilazioiK! Daiilesea. [ni™do parlare di monsignore C. E. 
Mu-.iiirflli, Ki-n/iino pwla o gin reco usui lo prorondo, e del revo- 
ruiiJu gL'nerali! do' Siima'clii , p. Marcn Gforanni Paula, nolissimo 
agli sluciinsi rli ll.inl.'. Iridllni |ncc)ierei d'iiiKraliludino, «e non 
fecossi mun/iiin,. ,li nhi-i ii,.,lii , li,> con granilo coHcsia agovola- 
rono le min lri,l.i..|iH. l'i imi, , .imi riln ricordorù i Monsignori Cou- 
nam e ilolm , 1 1 mi v Im lln ni uiilivza sanno dilli i fureslìeri che 
hanno no-i.h, m ll , l alic^„a. nvi- sono primi euilodl; 

indi il ri'i-. |i, /!<,„■<,. h niraiio, hililidlrcarii) MhCasanaltmi ■ 

lì più oullr, (. nm.iLiIr dt, nio n.ii.iscliilo: il sìr. Brzi:i, bìbtt^ 
twcarir. ddl.n rrjr../(i/dii,i, J„|l(i profeisori! dolCliniversifi rom(ia9 
il sip. al). SMusiri. bibliotecario iluirj/ftaniano che mi diè dqiM!- 
roio proiodi tara bcnignilà; il sig. ah. Piiraleii. il quale ora dA 
opera B un buon calalogo de molli n preiinsi oiss. conservaltmtlÉ 
indila IJibliolcca do' principi Barberini: il stg. Jnlonio Fea blUIo-' 
lecario della Chigiana; il sig. YanariUi biblioUcarìo del priddpé 
Borgkut; il lig. Carinei archiviala del priueipa CatìmU/il p.® 
B. Piaitdmi, dotlinimo prafaraore del OaUtgi'o raniDO; Il p, 
Gtaeoktti, aaperiore del convenlo di 8. Anuabo, lulòw'dt M'gA: 
lioM pooma rairOillaii il eonlsP. F.-fVarfMrf; ii «f^ OfAn0 
GijK. fiJoh^ di béaA.bmtith lì» i^im «dhhiDi-WArM 
Moi^l^WjitrigftaHmwDditoitfig aHri. fixfaibahi lAHt^ 
Kradt-iuik^fi«V(dA EiMigiit coUedoDÌ dì libri e iBii.'dhrtibi» 
lalfaJìs, libertlmenla aperlB echi no ha più di Ungn»;lllMé 
«pò AUitri; il prindpe di Tiano . cbo morila nobU luògo tttì ^ 
iDgegnoii mmealatori dell'Alighieri; c finalnienle.l'agn9ÌD''u^ 
co miop. Gio. Bau. Giuliani, al preunte proFeMore ndl' DbtnN 
lilà di Geurta, il qnale dì promesu all' Italia, idibaB-gliiiéirfi- 
limo, di riiudFe nloro» ierìllora..Dt (oda .^ìmu ptcmmUfop- 
Ui Hgoi Ull dì bcoevoleoia da non potetti ntà dln>»aBaMe,>le 
pr^o ad accogli ore adesso umanaaieiitelalealiodniaiaa'^dl gntl» 
animi» ohe offro toro un umllo bibliografbi . • < 

Firenze, 1 di maggio 18*7. .', 

I. Codici Viiicun. 

> * N." 3i9g. La Divina Commedia, con al* 
cune postille attribuite al Petrarca. 
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Sinpendo Codice membranaceo in %l. gr. del sac. XIV , di 
80 dr. ■ 3 col. e in carniere tendo alquiolo gotico, per encu- 

broee csndidisiiniB e con lai^i margÌDÌ. Ad ogaì Canto sono ti- 
lo): in inrbiiMjirn rosso e iniziali fregiate a oro e colori, e inizia- 
lelle colorile ad ogni lenini. Inoltre la prima car. di ciascuna 
Gamica si adoroa di una grande inizialo e di un fregio miniali a 
oro e colori; a piè di quella otb comincia l' Inrurno, sta uno scu- 
do, la cui parie inlerna è mezza canceltsta. Sul cadere del me. 
XV era poiiedulo dal cardrnat Bembo, cui pervenne con alni 
ECrilli del Petrarca; b' igeare clic sorlo avesse dopo la morie di 
lui, e la laicialo ella Valicane da Àngth Calazio. Noi 17S7 da 
quella Biblioteca fu trasportato a Parigi , e rcsiiluilo nel 1815 , 
conta fa vedere il bollo dsMa Biblioteca Reale di Parigi , e la nota 
■eguenleai^fe di jioB car. bianca in principio del Codice: flreujw- 
reloai 14 8"*' 1815 DMa. Bibiioltea parigina Aagiloni Friuinatt. 
Va' allra annolaitonD scrilta da monsignore Zutcagna, biblioteca- 
rio nn tempo della YaUeena, sia in cima della auddeUa certa, in 
qiMs^; forma: 

Dauu, L* fotni, icrilli di mano àtl Baceaccio, eoo una Spillala 
iiM m vertù Latino dirella al Pilrarea, eoa la aano d'aia Ptbwea 
■n alcuni luoghi, in foglio. Futv. Vn. 

Anclie la seconda car. del Codice A bianca , e «ulla tona vtrto 
ala scrina di mano uguale a quella del Poemi la predella Ielle» 
al Pelrarca , ilic cnnsla di 40 esametri (Vedi il 1. 1, liic. 371 ). SI 
lo{:s,Mnrronlc: 

l-ra„n.-rlm Prlrarchc l'oele viiiro iilqz litmlri. 



Incipit prima caalica eamiiiie e.rcelltnliisimi patte Danlis. Ala- 
gbtrii l'iortnlìni . canlincni confiu tri'jiala ijaaliior. lacipii pn'mut 
inguopanizal ad lotum opus. Il: 

Dopo r Inferno è una cir. bianca , e nella line del Poema lag- 
geii: 

Exptieil Comdia prwtori Doli» Alagherii Flonniini. 

Le postille credule eulagrare del Petrarca tono pocbuiinw e 
breviuime; io ne bo ceniate, a dir mollo, una diecina: eaHfonO' 
<dl carattere pKcoIiidiM) , margìaaU « uMerbiiBHn. QuaUe tUta 
Cantica ddr Inferito^ t di nojneni, famio diteiaUi liijeedil:te 
Bonanii Bài Mffmr. Uttit. di Rafi»,Vt lS5;b fente^datla- 



CODICI VATiCjwt IST 
nr. M mia BuiM dl*«nB e pU moderai poM ta tegoentB Rnnola* 

ExpUeit Uber Camtdit Danlii-Àlaghtrij dt'jtorenlia ptr rum rdi- 
iHt lub ano rfiiinr iiuantati«iti§ MìlHo Irttnlitim de menic Mariij 
mU m'arili» luna nona ia libra. Qui ietmit in ciuiialt' Baren- 
tu' in anno Jnicé' incarnalfon» nifITa Irtcmlaimo xxl" dif iit'Cru' 
CU i* «MM utlemb. futui in pace rcfuicical. Atntn. 

■ Sulla car. 80 sono iacoltali due anliclii rilrilti di caria di 
OhDle e del Pulrarca deliD?ali a [icuDa ; velino woo figurali tini , 
eton DD libro in mano per uno. Fioalmenle topra 1' ullima car. 
nrw una diveria ma.Dti Irascriw, 1' uno riinpelln ali'allro, i due 
EpilalH Danlenhidi eversi cbe inconiinciano : ima Monarchit 
.-. , . Exigua (umuli. . th froulo ilei priinnsi legge: Daitlti Ala- 
ghtrlj tfylh'tlt u ifo. Fra questi duo Epilafti l'amanuense dolinpO 
■ pernia lo alemma della famiglia Aligliieri mulà rosso o melà ai- 
lurru nelle parli superiore e infcriora , iliviw Ha»:imi) in due 
comparlimenli , e bianco nel nicuo . 

L' edizione della Div. Cam. pubblicala nel IS20 dal sig. Fan- 
Imi' ( Tedi la lac. f tS del l. I] è copia di questa ms., che si vuole 
por (radi'itone scrino di mano dri Soeramo.e pralillalodal Pilrar- 
M, cai si crede apparleneaae. Il Foulanini db Ta sicurtà nel sud 
iliunla afta , fac. 8W. Le ragioni allegate P<t^jMWv <ale af- 
l^fmaUra mdd la aomigliaiiia M carattere di «nS tMice eoa 
nn ^c~*bitil* dd BMcaeth (t] , V «Dticliilà , 1?*<»mnoiie e la 
bopià dd tetltf. Gli editori di Padova . t839 , tengono «mtrarìa 
□piàÌ0B|Mit^U»^ini. contiene, lacoiido Idki, bnose Tarìaatj, ma 
gli ermapMé ftlie lenoni , a i verri di nriiurii non relU, e aocln 
a tetto die Doa risponde ai verri diati ni Cemento inpna» dal 
fiomn«tB, boimliH-diibiUTeclieqnerioCodicsmM ria marame» 
le acritto dal-lfawi i w i o. Qneria (^Mme fa la priou ToHa caprea- 
M dal da Romaoti ( Bpw^ hlUr. di Roma , X. 137. e JVe^ùemu 
dell' edb. di JiMW,'t8|Ì|^(ibB'malloai aetrldi questo Codice par 
h sua edi(. del ISao , e da Salnlore Betti [ Ctoni. Artai. , X. 
395). 

Il dello de Romani» diede a luce nell' Effem. Itller. di Room , 
VI. II-S-ISS, le varianli di questo Codice per il Canio I dell' In- 
ferno, ed alcune più itnporlanli per ì 9 tlanii auK^uonlÌ MMCMi* 

(1) S« il /ae-iimat è quello dal nrmto dcUa ZdMrauloM di Fireaia 
nullo a queaio Codice, conboe aoo e«r riauto cMnialo ddta nedcal- 
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io l'edìiìnne Fonloni', messe a fronls coll'ediz. romana del 1820. 
l.e jiìii iniii)[ni variatili del Codice 3199 si risconlrarto acche nella 
Ritisia dclU tari* lezibnt dtlla D. C. del Sicca . 

tlulillul . Tavola Otalt mtOTt eUaU ne' Doamiatt d' anorc; Bai' 
doli). Vita dil Boctattlo, bc. i3i-KM; —Edli:. di R<ntta, IMV, tac. t- 
HWi — PrtfatlBul defli ed<lnr1 di Roma, ISSO; di Paima, ttti, e di 
fVrtnH, IB11; — Mimarli di ««Kjlone di Moilciia. III. tas; —ffem. tit- 
Icr, di Roma. VI. <S7-is7 ; — CLunpI. Honamtnli inedlii dil Boccatcia , 
f'irctat, HS17, fac. I l-is, 

Mo • Codd. Urbinati, n,° 566 ( antic. ii." 87?-)- 
La Divina Commedia. 

Bel Codice membranaceo in fogt. del sec. XIV , non largbi 
■nargiai e cimpoalu di 183 car. , acrìllo con grosso e bel carattere 
toado , e ollimameDic consarvelo . A piA della prima car. è uno 
slemm* , e ciascuna Canlica principia con una graDde iniziale mi- 
niala nella parie interna ; altro piccole iniiiall fregiale a colori 
Bono ad ogni Canio. Il Codice ha i lilnli in inchiostro rotto, ma 
di mano diversa e assai callita; quello in fronte dd Poema dice] 

£iAer pniu di xfirao aimedie <ialii alligtrii di fatili» capii»- 
hzi. 

Nella line sì'li^ge di mano dell'amanuense : 

Explidl Cnmedia Danlii Alagherii t'iorttitiai . ÌZàH. 16 marayi 

ui • N.° 8576. li Paradiso di Dante. 

Codice cartaceo in di 71 car. , che m' è sembralo dover té- 
iore stato scrillo dal 1350 al 1370) manca di liloli e di argomBali, 
t va fn^nln di alcune iniuati a penna. E di buona lellera e dì 
aiilllciante conservaiione , eccello le prime sei car. , che sono rao- 
conciale per romia da togliere qualche luogo del testa del Poema . 
Si leggo in Gno: 

ExpiciI Itia calicd eomeiUe ilanlii g itt'er'l. comedia parodili . 

HI * Codici Capponi , n.° 266. La Divina Com- 
media. 

CodicD membranaceo in fogl. piccolo della seconda meli dd 
sec. XIV , di 281 car. , di buona lellera in carallero tondo, e bea 
i^nservalo, con liloli e argomenli io inchiostro tosso ad Ogni 
Canto. CiaicuM tenlDupiÌDelpiacon mu piccuh' inirisle «olnriU) 
(juclle de' Qipli sano rinuKe in biauGO. SI l^e in fhinle dd 
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CantA* A/oM* tUiikieri-di jfrmH. Cap. fm^imu In eoo 

btalriti. 

E odia fine del Codfoe: 

E^Ktìt eammtiia, Aniù ataglun'j . città. FhtrtitUni, ito gra- 
iiai. Amen. 

Foi Milo a cantieri neri : 

Seritto pem* fÌDuanoi. dighirighort) dmlom'o. ghinghi. Ciila- 
dùm. Fiertntitvì, ili posalo, dilania. Maria. Naetìia. ptr la grò- 
ila dillo onijMltnfe iddio ti dtUa lua m«A« ftorima utrgint Jfo- 
ria. Ffirilo. oggi, guaiù. di. xxtniij.^ ibllotn. M.* tte. Iamii}.* 

SigOB «ubilo un componinieDlo di 17 veni , HiillaTa e opera 
ddl' atBaniienso , cbo principia ctul: 

L'infùne iBgtgnio mio tt Unltlìilio 
gtimilo MpNiD anionìo o Aofxrolo 
tanti chat fi» la datile dlopato 
MCMuto il mio forar mollo toirtUo .. ,. 
V amaaneose pooe in fronle delle CaDircbe del Pargalorio a 
del Paradiso no lungo «foineolo ; il primo pare blCura di luì , 
perchè floiiea con quelle parole rtiMi' io per lenfo OHroafs auo 
lido fiMifo per jimla ptr mia corltiia (I fir Ino aasuaitlraatMo ae- 
eiò tKttin pota con pnudi qvalcht buon /rullo fit Ina lefioM (I aUt 
(•jWRedi nu ricordali. E juttlo ptr ora li tia abatlanza . . . . Quelli» 
del Paradiia iiiconiiiicia: Poi tht l'aalort a fralfnla dttft dna pren^ 
denti contieht in 67 Capitoli-dtlU d*§ parti di junlo Rbro . . . . 

11 ^in^ regislf A alcuna f ariaall di quello Codice nella Jticùl* 
ditUtar. Ut. itila D.C. 
CWol. CappoM, bc, a*. 
m * Codici Palatini, o.' l'JnS. L'Inferno, 
col Comento di Prone, da Bati. 

Codice membranaceo ìo' toff. gc, della fine del aec. XIV , di 
908 etr. , bene scrìtlo in carallere tondo e a 3 col. , ben coti sor- 
Tata, con titoli marginali n iniziali fr^'ate a udori. Il testo in 
tarattera più groNO b incluso nel ConMnto. In (roota del Codio» 
li l^ge a caratteri roiii : 

ìntifit icriplmn lup. eomtdiai dantii aligtrij iifiortnlia EHI» a 
magro Franciico de Balrio itciuitalt pùoru . 
E nella fine; 

Et gai itnttee h. xxxiH}.' ea»lo . et la JVi'sm cwiIìm Dto grò- 
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Uè» AmtK. — Compialo tttlU à»HÌ M mmIto Stgturt fml ^o-— 

lit * Codici Urbinati, n." 5G7 ( antio. n." aSG). 
La Divina GimmeHIa , còti Comento latino . 

Codfca iDembranaceo in Tcigt. della Et^mida meli del si-c. XIV, 
dì 177 car. , bene «rìllo in carsttero (on<I(i o ben rnnsctvaln , se- 
finncbe il oaratlere delle primD cario ^ nlinraln o slii^diln dal lem- 
pò B dilla umMiU. Ogni Canio ha liiidi in indiiusirn rnuo B pie- 
cute Inìiiali frefiale a colori; allre pili grandi sono al prìiii;ipia di 
ciascuna Canlica . In fronte della prima »\ [fggo sollanlo : Capiiu- 
lum. j. inferni: b nalla Gne dell' ultima; Expiieìl lerfia cantica pa- 
rorfiii libri dntiiit. 

Quwio Codice ti accompagnalo nelle prime dna Canilcbe , pri- 
tnN da bravi noie Ialine interlineari , po) da un Coneabi Ialina 
marginale cbs m'òsembraloIraduiioneiMnoa iatevaoienlet '■> 
|iarle almend del Comeolo italiano di Jaetfo Mta Imhi. £ serìllo 
la earallere più piccolo , ma della Siena mano. 

tu * Cadici Urbinatii D.* 378. La Divina Gim* 
inedia . 

Codice nmnibranaceo in fogl. della seconda meli del «ce. 
XlV, ili 11:1 car, a d cnl. , e in |;rnsso rarallerp (ondo ali[naii!n ro- 
tico , cim liloli e ar|{<io>fiuli in iiid>ic>slro ros«o , e con inìzlnli fre- 
giale a colori con rsbiiscbi ad c^m Canio. La prima car. di cia- 
ccuaa Cantica ba un fregio e una grande inizialo miniala a oro e 
colori. Il Codice è di buoni^inia Icllera e ottimamenls conser- 
l'alD. Io fronle ai legge : 

littoadaàa laeomiiia didanic alltghieri di fircn{c, ne(la;tiul Iro- 
tla dlli ptat el pani'nid' dtuicìj il demtrili el premif dilli ui'rfu . . , , 

Nelle ultime tre car. del Codico stanno i Cafiwil del figliuolo 
di Panie e di Boioue da Gobbio intiloUlì : 

Qaetio cafiloto ftet min. Baioni daiiMio il quali parla lopra 
Mia laconmtdia di dantt atUghiiri dìfirmci. 

Quella capilolo fece Jacopo figfa didanle olUghìeri difinn{t il 
guale parla lopra lutla latonmidia deldecla dault. 

tu * N." 477^- ^ Divina Commedia , con Cu* 
mento italiaoo, parte deW Oltitno , e parte di 
Jacopo delia Lana. 



Digilìzedby C' 



cubici TATtCANI 171 

Codice menibranBceo ìd tog\. della Gnedel wo. XIV., di 3i9 
car. . olEiinamenLe scrilto e consertalo, HDODchèÈ.maDcaiite dal 
riTso 16 dri Canlu XXXI al veraaia dal C«dID iS^^ffii^el Pa- 
radien; il Poema scritto io caraltere londO nuno^liii^j^'atlar- 
Dialo da ud Cameslo in csratlere' più pTcaatDa'.rdtoll^^^M^H^ 
■pnnli sono in incbimtro roHO , e a cjaaciin CanU>i^4^jfamk^' 
^Pwidìio'ii) fuori ora lAafMaiio, T''fca nnagr^^^^wra^tiia' 
nbtfthi ai(doU aoro e colorivi^ [irìni «ar..dt|iitài£^^^^f 

parte d^PoepiajfjUtihÌDVIpcMaf inclina di daidiedu^^^rti^ 
ilBnuMii-ml meno ank'srWeldiMilscenjin rìlraltO'iU^l^^ij 
a |Hè nna mìnlabirìnR, 11 icni ■aggetta) mnceroe ai PìMkiì;'^' 
■[nella della Caslica dell' Inferno il miniatore ha fignivio Oiinila 
■edulo che scrive il suo Poema. Inoltro nella Cantica dell' loferho 
li rìscontratio 5% piccolo ininialiirc e una solaincnle disegnala ; 
non m ne vede alcuna nella Cantica del Purgatorio , e .nel Para- 
diso sono IB Gguro o gruppi di figure no' primi il Canti , dìie< 
gnale sollnnln a penna . 'follo quoilo figura hanno relaziono al 
soggetta del Poema, e non mancherebbero di pn^io, se fossero colo- 
rite e mnsi'rvate mrglio. Quelle dell' Inferno sono , a quanto pa- 
re, lini fife. XV ; [|iiello d<^l Paradiso, disegnale \i\ù squisi lamenta 
si inariifeitiino x'uea .hibbio pur opera di arlitU;^ sec^XVI. SÌ' 
legge in tronle del Poema: ' ■ . - 

Pi'comlncia la mmiilia di Dalile aìhjliieri ili preHf*' Nitk^tlU 

I ■' II' ./ iillimn canikha ehigmala PovUtO. R^VS^'^ 

ni(>'"i .l'i /''III' iiHi-iKiiri dìpurenct ts:eeUtnlmimi f9$ta glerta 

Del Ikimento unito a questo Codica diaoini a bc. 689^dal, 
primo tomo. Solo aggiungerò cho il ComsDla del Para^W cpà^ 
tiene le aggiunto pubblicale nell'ijiiiMuffn dalatg^'IFarrì* '''' 

FonWnhit, Jniiiila di/Ho, fac, 34S. '' "' ~ 

' N." 5200. La Uiviiia Commedia,-, .-l' i- 

Codieo membranaceo in fogl. piccolo dplla One def Me. XIV , 
di 104 rar. , di buona lettera a 2 cnl. , e in grosso carattere f<jiKlo 
alquanto gotico , con tìtoli e aigomenli in iucbioslro rosso , dia 
mancano nel l;i Cantica del l'aradiso. Ciascuna Cantica incomin- 
cia con une grande iniziale dipinta a oro e colori, con eolro un 
rittaUo, e pare che il mioiatore abbia volulo figurare Dania odia 
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primai iDoltre ogcA Cinto hainiriili Tregiile a colori. Il CM'w» 
T* «enu lilolo preliminare, «d è beo coawmilo, eecello le [iriiun 
? car. cbe Turono rpslaiirale, ma danoqgiaiido il leilo. Il Poenu 

lìnisre sulla car. 103 , dove ìeggetàì 

ExjiUcii ta iia caneàia dtuii* Alàtghirij de fimMia fu Hdtur 

Seguo il Capitolo del Ggliualn di Dante senza inlilolazinne , 
Della line del t|uale si legge: ExpUeil qilax cxpoùlio tup. lìbz librii 
danlìi edita a filio tao : dipoi lo due seguenli so [toreri ito ni : 

hle libir ett Mti NiccMai GuiJóii {orttiis d< fturentia. re. Àmf. 

Ego phitippai tjdàx tr. hoAofrij ir, honofrij Sr. pieri de rem/br- 
madut: dt fiórtia icrùti Ulu libra dantit Aidejherij. 

Succede da ntlimo 1' Epilaftin di Danle in 6 veni Jttra Afaur- 
ekii .... col lilolo: Epìloffiiu danlU Ituepulera tao apud iclm ut- 
talts dirauigna. 

Il Sicca ha recato lu varianti di quGsIo Codice nella Riatta 
delle rane b:. ditta D. C. 
1 'Codici Ouoboniani , d.° 2558. La Divina 
Coni media, col Comento di Jacopo della Lana. 

Stupendo Cudìcp iDenibr3uai;ea in fogl. dulia fine dui scc. 
XIV , a 2 col. , di bella lettera o di buona contervaiione , conpo- 
atodi 210 car.; le ultims IO sono di mano diversa. È Iti^ato in 
nMrroctbinD rosso con merlelli e con lo stemma di papa BtntitìUt 
XIV. Ihl principio del Codice leggesi scritto a piccole iniiiali lo- 
praunacar. bianca: SS. B. N. Binedieim XIV. Pont. Max. Bi- 
bUtUteem VMk»m» D, D. Amo domini Ct3. IJCC. XI.Ì IIJ. die 
XXL Aprii». Sopra un'altra car. bianca fu appiccala un' antica 
ninìalura cbe rapprecenta G. C. cmcifisw). Il tealu è in carattere 
tonilo , ed Mcompogoito di un Comeato scritto io caratlers piit 
piccolo e menogolico. CÌmcoo Canio bn llbdi « ■rgenentì io in- 
ebioBtro roMo e ìniiiali fregiale ■ cdoti , ni titoli e arpmeoli 
maDCBDo alia Canliea del Paradiw. 

Nella prima ear. del Codice Hanno Argoiiwiitì in proM tepra f 
8B Canti dèlia Cinliea deirinforoo, scritti a 8 «oL La iecanda 
cir. .mcaipriaoipia il Poesia . si adenia nel mio e mI Mfw di 
na fnyìo niniato a oro a calarì , ig mi rwto ba mia grande ini- 
liele miniala con onlro Dante Mdylo cbe tiene in nano II ho 
Poema. Si legge in fronte dal ComaU dei prlno Canto dell' In- 

Cafìloìa pSo Mia pm» iStÌM dWla mmmKo X imU «Uqkbri 
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foiWiw m[ jiub poM lo tuo iaVatMo Mia Miefsfa m(im fiuBÌrt- 

PliÌRMate ri rìicoolra in fronte della CanlÌM del Pargalorin 
una or» «crina a 3 col. , e conlenepte argomeaii in pnwa mpm 
tulli i CbdIì di eoa Cantica; e anct» la car. seguente è adorna nel 
r*eto a vtrto di un fNgio a oro a colori , con nna grande infanla 
mlDiata. La prima cir. del Paridiso ba le ilaue con con di piii 
tre piccoli medaglioiu miniali a fì^t in quella di iqeBto ri rap- 
prcaenta Beatrice, e negli altri due Dante e Virgilio. Nella fine del 
Poema li legge : 

EsepUeii librr datilii atdighirij rit Florenlin . 

E lulla car. 208 dova Gnisc« il Comcolo: 

Eì^wil Glotia UHI txpotieia comtdic danlii atitgtrij de Fla- 
fMlia. ExpolUim p. d, Barllim (1) di Bononia dt la Inno ito Grò- 

Nella nlrime dna car. del Codice «no componimenti clw non 
riguardano Dante. 

Qnetto Codice del Comento di Jatopa Mia Ltout non fu da om 
rostrato nel primo Tolume. 

lit * Codici Ottobonìani , n." ^Z'jfS. La Divina 
Commedia . 

Codice membranaceo in fbgl. piccolo della fina dd ne XIV , 
di ttl car. scritlea 3 ccd.,B in grotto carattere tondo menoga- 
lieo , con tiloK e argomenti In ftacbioriro nuio , e con piccole ipi- 
ilali fregiate a colorì par ogni Canio: nel principio di daicona 
Cantica ila una grande iniziate. Etto t tcritlD b eoniervalo oIIÌ- 
mamente . e in fronte del Poema ti legge : 

Contne/a laanaHa diéonte alighieri di fireiifi Mila fata iralla 
dell* pana a ptmAamfi de peccliali .... 

E nella fine: 

Qui fitiàa laltrra tt ufli'ma parie ilella eimciia di danti atì- 
ghitri di firenze adia lia gralia ti lode. 

Occupa I' ultima car. óé C<ii]\cm un rkirnllo della Div. Oim. , 
eh' è quello di Bosonu lìs. Gobbio , bcnchi' il acgiicnle lilolo In al- 
tribuiscs a un lìgliuolo di Danlc: Cntntncia il rhapilnlo che jrte 
Malfa ptero didaalt ^idirtaia dille ieimzi ci aulori ti libri ehi fall 
fanaù tt tompiti il dallo liiro cioi iadttUt cdbuJùi. > 



0) Si ha da lefgerc Jinotan. 
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: Sul una iDlerDo dalla coperta det Codice è quetla «nnala- 
lione: Qiuilo libn i di faithùno.dì frantiteho di fiuqtlno lekia- 
ami ttlttfv Mli àanli il ehitrd a fratiea^ hw foÀ* f. MU ■ • • • 
cAonponi bfKMia dtS8 iViMmitim 1663. 

' IN.' 4777' Divina Gimoi^ia. 

Codice urlaeea io fi^. pfoeala ddia Bne dei tot, XIV, o:<det> 
principio dal XV , di tSB cu-. , eoD lildi a «rgomeiilt iii.iBr^liH 
Siro toma , e ma ionili, fogiala ■ calori pw ogni Cnig. Kdi 
buatta Ictlm io canltere landa, ebencnnurtalD, jn^ A iMa- 
eaale nd principio e oalla Bua ; tnconiincia dagli ullinii 4 ver- . 
li del CtDio V deir Inbrao ■ e finiice coli' undedmo veno del 
Caolo XXXlt del Paradiao. Io Ooole del Purgulorio li legge; 

/ocipi'I Ubtr ucmà» CaMet donli'i m qw> iitb now Purjatarii 
aleQoria et more poilim traclalur de uila morali .... 

Fuiilaiiini. Anxnta dtfiio, tic H3. 

* Codici della Regina di Svezia n.* 80& 
^Frammenti ddl' Inferno , con figure. 

Questi fraDimeDli sUdiio Delle cir. 97-103 di do Cudica mi- 
tcsllaneo membranaceo Io fogl. gr. , e mi sono sembrali sctìiiì 
circa la [ine del scc XIV, a no' primi anni del XV. Compreadoiio 
i Cauli Vili, IX, X, XI , XIV e XV della Canlica dell' Iurerni>. 
Ogui Canio è scrìtto a 4 col. , e in grazioso carallere tonilo niezio- 
gotico sul ttrjo di una caria , il cui tmio occupano grandi cuuipo- 
simni a peana, cbe rappreseolano Oiollissìnii personaggi. Di qua- 
Bla carta uua sala ( la 101.* ) manca di testo , e conlieue noi ru(o 
HO dii^BO colorilo della montagai circotare, e nel cerio un dis^ 
gao a penoa. Delle altre sei graudi Ggure una i colorila , la se- 
conda è in parie , e le altre qnallro tono soltanto tbanala a pan- 
.na. Elleno mi parraro mollo notabili per l'inteniioiie, pel ^se- 
gno e pel colorilo 1 . ,-' r . ,^ 

MoniIlvMNi, SfÒLa»., he. II. 

* Cedici Ottoboniani, n.* a866. La Divida 
Commedia » con Chiose latine ed ìtaL'ane. 

Codioa cartacea inib^, j^coolo dal ptloci^ del tee XT, di 
16t car., di buona hltera lo graiioio carallera bmdo nwnogo- 
tico , cao titoli la inchfoatro roaio e iniiiali a colori. Po loala 
vaatara è nuDeanle al prìndpio e ndia Ine : inoondocìa con 
ultimi 17 Tarai del CbdUi IX ddT InlisrM e teraibia col vano tO 
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del CiBlo XXXIII dd Pandiio ; inollre !■ or. 99 « dimoBaii. In 
flwile della secooda Cantica ai legga : 
, fini tn «Mmteia Io taonda pirli iS^mtt Ulro chietMla Pttrg^ 

In qaula Codice il (calo della Dìt. Con. è aoeonipatnialo da 
dtion marginali in listano mtla Cantica deiriDftrao, e in Iiliiu 
nella alire due CaoUdie ; sub fono aerina Io oaratlare più phcolo 
e Oli parvero di el& più raceDla. Lo cUau iuliaiM tono prewieU 
falle islorirhe. 

QuealD Codice proviene dalla Libreria Coremiiia del barone Fi- 
Hpfo di Stateh, e fn cìUlo dal Uehni negli Eitìvtti mu., VII. G6. 
US ' * Codici Ottoboniani , a.' 3864. La Divina 
Cuinmedia. 

Codice carlaceo io Togl. del tx. XV, di HS car. a 9 cai. , di 
sufficianlQ loUerB e coomrvazioDe , con liloli in ìnchioatro kmso a 
iiiiiialclte frcgiatu a colori per ogni Canto ; la prima certa di cia- 
Kiioa Canlica è ornala di uoa grande inixiale eoo rabeschi , ili- 
piata a oro è colori . 

n Cod)ee'[HÌnd^ con uo Proesiìo eh' è quello dcj Cnmenla 
dì Jatofa itila lana, in fronte a cui ri legge: 

Prortniotofa lafrìlna eliOBiedia didantt alighitrj difirtnzt laquaU 
cAonitncia cAoij apprtia «n'Ho p, mi piero danlanio ili t. barlotomro 
gkitillonì Cilladino dartzxo icrillo gii annj di ertilo 1439 dti nuit 

Un allro Proemio apparlenonlc allo tlessn Conicolo è io froole 
del Purgatorio, e di più altri brevi Proemii ilanno in principio 
di ciucBO Caota del Purgaiorio e del Paradiio. LcggeH topra la 
car. 89, In cai finìice il Poema; 

Qui elioBipiula ialeria cuUima chanlitha dilla efiomtdia didoM» 
alijhìerj /torentino kijaalc mori a raucnna lamio licita uhamation» 
dilnoilro lignur gìiio criilo 1321 il di dimnla crocìe liimajio itam^ 
Iqcliuiiielvdinc de fortminì. 

Spgiinno duu Capitoli che sntio ili BoKmi da Gobbio e del fi- 
gliuolo ili Dante, bonchK a quello gli allribuisca la •ntloacriiioDO 
seguente : Quuli dai ckapìioti feci il fii/liaolo dUanU atighim .... 

L«rar. 92-99 sono occupate dalla esposizione in verso delh(, 
I). L.. tii alino d' Areno, io undici capitoli, di cui parlai a fac. 
191 dal primo tomo, ma lenza registrare qusaio Codice; alla ha 
il litolo: CAoMincHi It Mm di Mino dfoona/ domo Mpra Doait 
M$lii*rj forvUtno . • • • 
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Le dr. 100-108 eonlengaM le Catmd di Dinla, e le w. 
110-113 conponimeoli che nulla btnDO diebre eoo IdÌ. 

Questa Codice proviene dalia Libreria GoreDlina del buoDO 
Filippo di Sloich, 

»'* * Codici Ottoboniani , n.° 9,863. T.' Inferno , 
co! Comerito di Jacopo delia Lana. 

Codice carlaceo in tiigl. piccalo del sen. W , di HI rsr. , <li 

ohioitro fono e colle iniilali dipinte ad ogni Canloi dì alcuno il 
Mugello «noBpoeo binarro. laollre ncTCanli XXIV, XXV e 
XXTI dell'Iaferuo riKouIrauti Ire minielure marginali dì assai 
rona maniera; l'ullima olTre la veduta di Firenze. Io rronlD 
della prima csr. , che Iia una grande inìiiale e un fregia dipinti . 
si legge: Comedic datit eaptm frimai, e nella Gne dopo la Cbiasa 
it dtinoai, questa sottoscrizione: 

ExpliciI pina pan comedii danlii Aligirìj da Fiortlia. h gun 
pltnc Slinenlur Jalni ti gtoit Inferni. Seriflut ti tjamplalul p m» 
JoAaSf Jncobi dt ciuilati eiuiItCBiliìlana . Sub ano dUi m" «ro» to^ 
Ind. nono . Jfeniii AuguÈli dii Icriia . il di dii Luni dia nume ilu- 
gmli tnirafe. il /ompitlui dit xrm.' mini. Siplibr. et de dii ventrii. 
Ad homirii (ouifc: et revetilìam omipolilii dty et ti9 gloriotiiiiin» 
«tain'i Tjii'nù Maria el (o(i'9 tilcilit curfe. Ani. Ani. AM. 

L'ullima car. del Codice è occupata dalla Coucluiia eircka phi^ 
miat >in famoiuz daclorez Magrux Benvenaluz dt Ymoìa In in ce-' 
unito {tic) danlit cam guibuidai iiibui ad jptui donlit faudrm ti 
fntMium, È il componimento in verto cbe principia: Nttth 
faam imiii ttttrwm .... L'amanueDie Irelcrlue ni wno dì ena 
eirta i dge Epitaffi di Dante iù 6 verri che ineomiociano: Jwv 
JlmurcM* .... ; taeUU fama .... 

Il Codice prorieoe dalla libreria del barone di Stwki e fu dia- 
te dal MAut nella Filadil Tramnari, he. CLIII e ne'aooi Sttratti 
Mu., TII. 167. Del Comenlo che lo aocempagna, acrbri a he 
603 del primo tomo. 
I» * N.'.Saoi. La Divina CommeiSia , con Co- 
.mento anonimo per l'Inferno e il Purgatorio, 
e Ottimo per il Paradiso. 

Codice cartaceo in fogl. gr. Ad eee. XV, di 995 car., due 
delle quali biaodw, bene- acri tto in caiatlere loado e ben coniar- 
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Tabi, eoD una grande iuiiiale frogiala a colori a cuacupa Can- 
ina, e eou iaiziali a culorì ad ogni Caalo. Il (estu goiUt nel meua 
ddla GMda vedesì atlorniaio dal Comenlo cb' è dì caiaitero più 
■niaulOi manca di (iloli e di a^ornenli il nelle Cantiche comn 
■e' Cauli. 11 Codice è iaiperfello nella fino perckfe il inlo lermina 
b1 verio 19 del Cauto XXXII del Paradin, e il Comenlo eoa 
parte del Canto XXVI. 

Il Conivnlu uaiio a quwto Codice mi parve limile a quello del 
Cadice Barberina 1542. QaaDio all'Infwao e al Purgalorìo, i in 
gran parie di Jacopo delta tona, quanto al Paradiso, t dell' Oj- 
(tinocon qualche varietà. 

FoatinlBl, Jmfnia Aftn, bc. 941. Il BMtarl nella Prt/itiiont Mt 
Ltim fflGnllione d'Armo, Tk. Iti, a Kannl ae'SIaitti, y.\n. fs, p ■ 
Eanml Ddle jmMiuUM ec, enuo dicendolo moMmaeto e del mc 

uv. 

I * Cod. Capponi , n.* a65. Ls Divina Com- 
media. 

Codice membranaceo in fogl. piocnlo, del scc. XV, di flS 
cftT., due delle quali bianche, a 2 col., n ìd grosso carallere 
tondo mezzogolico, con lituli ed argnnienli in inchiostro rosso, e 
con iniziati fregiale a colori a ciaiicun Canto. Ugni Caolict prin- 
cipia con una grande iniziale con rabeschi, miniata a oro eco- 
lori ■ E di buona lettera e ben conservato. 

Le prime due car. del Codice sono occupale da un Proeniaclia 
incomincia parimente con una grande initiale miniala a oio 0 co- 
lori, e con qnetle paraki Ai tnltlUfuttìm dilla frutnu Mmdta lie- 
ckMM um li tfoiitiri lutla ititM* .... È del CaoMilo di Ja- 
oopo Mh lana . Il tealo dal Poema piindpia (olla car. Una . «d 
ha qneato Ulolo: 

Comtàia di Dani» oll^kbrf iifriu Cajp ]KnD i«M t *uo tt nel 
ii« pnuàa ce me Imo Virgilio ektl «nn* atocciomrt fR frìqfej 

Si )agg6 nella line del Indice : 

Qei i compiala la Itrta ti ultima cantica Mia Cewdia di ItanfB 
tKgSghitri (sic) fiortnlino, loquale mori a fldiieHiMi tenw Mta Tetop. 
Mtime dtl Mtlro lìgniort yaa xpD taecea^' it di di Mila crOM dt- 
mag§ie ncoadò lacaisdiutiiM defiomuimi, Dto fnxiat afk. 

Nelle CiDtii^e del Pai^orìo e del Paradiia ogni Caolo prin- 
cipia con no lungo argomento fcrìtU ÌB iDcbIiBtco Aero, ballo dd 
CofflenlD di Alfa XoM. 



Il Site* oild ilcune variaDli di qamto Codtte odia JIMXa Mk 
varii Uiioni della £11. Com, 
Calai Capponi, bc *H. 

in * Codici Ottoboniani , n." a865. La Divina 
Commedia. 

Codice cartaceo in fogl. Recalo dd ho. X.V , ■ 9 cai. , eoo ti- 
toli e argaraenti in inchiottro rouo, 0 con ioixiàli a colori ■ da- 
•CDD Culo. È di Iutiera a comerruiaDe nwdiocrs. Da principia 
li l«gB in inizialetrs : 

La dfoÌM tomaitiia di denti alighiiri fotta jIstmIìm. Conto f 
dttnnftnw. 

Il Codice proviene dalla Libreria fiorenlioa del barone Filippo 
di StoKh. Ha la variante corna, di cui Iratlai a Tao. 36S del prìmg 

ni N.i 7566, 7567 e 7568. L. Divina Conitris- 
dìa, coD AiiDota^ooì dì Bartolommeo da Calle. 

CodEwlU 3 voi. in*., parie membranacea e {Hrleoarlateo, 
della fina del lec. XV, coDtaiMDle fi Poema di Dante con anoola- 
lionl iolerlinoari di Bartolmmto da Colte dello lippa, ebe iii il 
copialore del Cndlcp, siccnme apparìice dalla wgnente sotloacrl- 
lione, posta ia fine di eiiKun volume; 

Qai tcrìftil teribat umptr cura (uoiins vimi, 
Biw vidtat CArùImn giù Ubrttm irrifierii illuni. 
Qui ItgiI toc carme» twfor ritpandial amen. 
Seripiil, niMiN Dtut, ItH nipplex Barilioloaieut 
Collmii «im'niM nuatmorum i ennit ti imiu 
Chriui tKlator , Fnneiiei Untut amalor 
Qh! ptr_ m* CAryiiim munium eommm^l i» ùttm. 
Da nu'annotazloiie podi auH'iiltiaui volume, e òhe toreekerA 
parlando del Comenlo unito ■ querio Codiee, rìmlU che Bario- 
lemmto thU l' ibtlo di S. FnnoMo oA lUO. La rm unoladoni 
■ODO ami mm nells Caslicba dell' Inferno a dal Paradito, a 
negli oltimi due Caulid questo ne mesta altre mainali naaaa- 
roae, relative alla qitegazione del Poema a allegoriche. 

ìfoo vedeodo questo Cod ics mctilovalo oc'varj Caiaìaghi d^im. 
dalla Vaticana, pan ho potuto cbicderlo per farne accurata de- 
Miinoi», dia mòri nel SvppUmmio deUa mia open. Quella «bit 



CODICI TiTicini IT9 
io.rMO*<le>M i traila dal SuppUmmlo igll Annali dei WadinRO. 
blla dallo Sbaraglia e pubblicalo a noma . 1806, in fogl., he. 
iit Codici Urbinati , n." 365. I-a Divina Com- 
media. 

stupendo Codice membranaceo in togl. della £ne del su. XV , 
di 296 car., Ire delle quali bìancbe, in bel carattere tondo e mi- 
rabilmente conservato. E fra i più nolabili, se non forse il pri- 
mo, tanto per l'osccu/.iono calligrafica quanto per le pilluroi 
Inolire esso È di bolla membrana candida , con larghi margini e 
ben proporzionali, e splendidanionte legalo in velluto rosso, con 
ornamenti, fllelll, e collo atemma di papa ClemenU XI (Albani ) 
la bronzo doralo sopra l'uno e l' alito piaao del volume; l' iu- 
tsTDO dalla co per la è di «eia. Manca di liloli, sia nelle Cantiche, 
iIb ne'CaDli, e osila fine ai legge: 

Bxpticit Camtdia Dantit àlaghtrii fiorMilM JVmu Mattimi d» 
cenlMjÀ it mUtfii ci coltra . 

Lt prima etr. di cÌBKunaCaaii« 6itloniIala da no ricco fro- 

a oro e oOlori , nel qdale atanno chiosi nedaglÌDnl injnìill , il 
coi nggello Goncenia U Foqna , e «irìi stMimi della Caw d' Vr- 
btno. Qodlo iMMlo a pié dslla priiak car. rai^treseola un'aquila 
ihe liaoB lo slemma del doca Federigo d' Drliino cialo dall'imlinB 
dalla GlarrMliera , eàt moUo : Omr aom or mal vana (1) ; aoUo 
d legge fn loiriall dorate! Di Fanaaicn ViBni wrt luosnissi- 
ms BBUii Ftlbtb wr rune bt P. nns patbi. Va' ìscrìiione slmile 
b in princìpio de'fronliipìzi del Purgatorio e del Paradiso. Le 
grandi niiniature contenute in questo Codice sono 110 (2), cioiM 
nell'Inrerno, 46 nel Purgatorio e 33 nel Paradiso. Secondo il 
d'Aginconrt che ha riprodo Ilo quattro di queste miniature [Allan- 
u , lar. I.XXV1I della Sl<xia iilfarit , odia, di Prato. 1830 ) lo' 
stila di asse, beniìU on po' secco , b eomUo t quelle del Purgato- 
rio e del Paradbo gli parrero di due mani e meno pregevoli d'as- 
sai : il dEsagoo aosniaBlerato « la scarsa intelligenza dall' eflètlo in 
qnella del Paradisa, gli ttano iredete che sìeoo della Muoia dello 
Imtebm: neolre quelle del Puifaioiio che paiooo ddta scuola 

(<) Ne Ita decoralo ud tilt, e nwì od itu, n tbe dotermliu l'rJà 

it) Il D'Agincewt che descrisse qnesto tea. nelli Sforla ilelt'arfi, 
tdbdi mie, ti», Vt. lSi-111, oeregleira tilt ma ha uotale probaUI- 
■uoii wdw I nediiuenl mlidHl teduti ae'lhiaiimil di dasoms i^intlea. 
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del Pmjine, oCTrona all'occhio una proporzione, la qualo non 
ràcoBlnM nel mlorllo sema armonia di quelle del Paradi&a , Ag' 
fiui^rA che le mÌDtaluro dell' ulliina Canlici ti riconobbero, 
nitlla pift pane almeno , di Giatio Ctotio: il lig. SiWeelrs pnh- 
btìcA qafllln che troTasi dinan^ al Canio III , nel t. Ili delta Bun 
Patéographii unneriilU (1). InGne indicherd che olire a quetlu 
tninialuTB ogni t^anto ha una grande iniziale fregiata a oro e co- 
lori, eoo rabeschi e medaglione a ciascuna. 

F^KilairìD), Aminla dl/iio, tac US. 

Mo * Codici Ottobonìani , n.° 55i6. Frammenti 
della Divina Commedia. 

Quealì frammenti oooslano de'Canti I e XXXIII dell'Inferno, 
e de'CiDlì XXIV « XXXIII del Paradiso ; li leggo in franle del 
prima: Capili frimo dì ddMe aUngkM fiamtlina. E«i loiio di 
kuona tflllen, a mHb car. 13S-138 di un Godica cartaceo nhcd- 
laoeo in fogL [óccolo delli Gdb del mc XV. 
lu * N.* 3197. La Divina Commedia. 

Codice carlacoo in fogl. del principio dd Ber. XVI, di buona 
lellora in carallere corsivo , ben conservalo, e legalo in vcUuIo 
con borchie. Sopra una car. bianca in principio l'Iesi ; Tulti la 
PiKiu't liti PtiTarca t dtl Dantt teriUe in papfro di Manu dtl Btmbo, 
infoglio. Fulv. Vr>. 

■ La seconda parie del Codice apparlenenlo alla Div. Cora, com- 
prenda 2S8 carte; ai legge sulla prima: Lh TEHrE Rine di D*rtb, 
a mI amo: La 'ursaaa'B, 'l pvkgìtosio b 'l pakaoi») u dauts 
«Lucaiim. E (dII* ultima carU: Fmitia in AKano runHtrculi$ 
SUmiieniti S^t. KL Aug. UDII. 

Besebè la Biineraiione del Codice aia eratla, euo ha nolia 
.traiptìthiont e Mnuaia chari limaniiao indicale in om asta 
dimnoreoenle nnitB al Codice. La naiieaiiM udo qaarie; fc- 
fmtf, G. XXXIT, dal twm Malia Om del Canto ;^Afr;ai«nif> 
dal Canto I al ver» 193 del Canto XV!; — AmriiM. C. Ili , wm 
7 al Canta XTI, vmo 49; — Canta XIX, M iato » alla fina del 
. Canto; Canto XXII, dtl verso 66 al tom tSS; Cnlo XXVI, dal 
verso 13 al Terso 73. 

'' (Juesto Codice, al parere del Mg. Fanloni ( Prtfai. dell' edic 
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di AmlM, ISSO] b copta del «dolne Codice delU Vitìiema, 
3199, creduto di maiia dei Boeemeia. ■ 
Benal, rm *t TbifMle Tom, tkc «<■ 

' n. CiSakiBaa. 

iM * N." d. IV. 1 . ( aotic, D.* H. in. 4 ). La Di- 
vina Commedia, 

Codice cerlaceo in fbgl. ptonlo della «econda meli del sec. 
XIV, composte dì 373 cer> Hcille io grezEoio ciraltere (ondo, con 
litolii ergomeoli in indiioilro roHe. e iniziali a colori a ciaMua 
Caato. L' iniiUle poila in fronte di ciascuna Cantica k più grande 
A dorata, È oltimamenle canserialo, eccello le prime due car. 
che MMO dimentle e raccoocìalei indirà mance di una o duo 
eerte-nelta fine, e termina col verso del Caoto XXXII del Pvft- 
diao; AaccDmandd dì qvalo fior ctnuila. 

Si legge in fronlo del l'oenia: 

huomiacia la Cumtdia di Danti afbgAìeri difirinsi nella jiuitt 
Imola delle pino «I puni':tnnt de vìlìj et dtmtrili CI premij delti Ùrtk 
iitiuialn parli cioè Niafemo purgatorio ti paraiito. . , . 

Qoetlo Codice fu comparalo nel 1739 dalla CatanaUim, come 
■ppariice d« une leatìroonianH di Ditgt Aita Ibi, cbe ad auoé 
unita. Ia*IliorlKoatrala«l Canto XIX del Paradito la varlaoM 

■ta * N.° A. V. S5. La Divina Commedia , cop 
Postille latine trafté dal Comento dì Benvenuto 
ila Imola. 

GraiiDW Codice nwmbnnaceo in 8. picmlMmo.ddla fine del 
iec. XIV, di <tlSear.,dl buona lellenio earailere tondo, eoo 
litoli e argomenti io incbloilro «Meo, a eoo idifalelle a calori a 
daacun Canio; in fronte di oiaRuna Cantica è ulta grande inndala 
a colori . È di buona laiione e ben eomervalo, ed accompagnalo 
da postille Ialine marginali ad iDietlinearl di muto divaria, ma 
di poco tempo dopo, la mìnnliitimo carattere coralvo. Il Poama 
ba ijucslo lilolo: 

Qvi comincia laconmdia diianit alighieri da fimee . Et cowMW 
la priiaa cantica laquale eichiama iafemo doue idno ìdannali ]iecca> 
lori canno pduU ogni ijwraia ditta ghria dittila tltnta. 



ISS CDmci noiunt 

■ Un* note sopra ud« car. biaDCa in prìodpio del Codice bi: 
Ex Codd. pridtm /((mi oc Bai din Arelti. Ana/rani Fontanini. 
Un' «lira annotazione sul «erto inlemo della coperta dico: Dell'he- 
rtdili della n'g/" Salmiia Cenfiti Crmmiii . Finalmenln vndesi a 
plè della prima car. uno ilemma in cui ila un galla doralu. 

Le poalille unile al Codina wno, a quel che ma ne dice il p. 
Potila il qaale l' eMminò diligenlenwnle, traile dal Comenle Ia- 
lino dE Anwiwta da /mala. 

•K- d. IV. a. (antiij. n.'H. IH. b.). La Di- 
vina Comniedia, con Postille latine. 

Codico cartaiìeo In fogt. piccolo del tre. XV, di 319 car. , beno 
aerino in granoso caraltero tondo e ben conservalo. 1 primi cin- 
que Cauli dell'Inferno hanno inizinti in ìnrLìoilro rosso; tata- 
canu in tulli gli altri, eccello alniiii iJtH PurgEilorio e del Para- 
diso. In Tronte del primo Canio lìvìV iilliiiia ll^nlìcn é una granila 
iniziata fr^iala a calori. I liioll a gli argomcnli mancano in prin- 
cipio sia delle Canlictie, sia do'Canti, salvo il primo Canio di'l 
l'iirgaloriii, in fronte a cui si legge: 

Incipit ^crandut libar eooudit Donili et dicilar purjaloriu. In 
guo puniìil. anime illor. qui malt ftetrwtl .... 

11 Cudii'o ha duo wllascrizioni in iDcbloslro lono; la prima 
nella linu della Cantica doli' Inferno diru: 

ExpliciI libir primui Comcdit Donili luptr Inftnnan — Intifil 
tecutldtu soper Purgaloriuz ni." cccc.° Jc.° CJ. Idia UCItnMl, 

l.a seconda nella Uno dot Paradisa dico: 

Explieil Urtiiu iibir daMU intitulttlut nI paradtHH. fuSM £90 
dopnui locai peri pcrgulmiìi Miplan od ùlolis claii ae epvgu tiri 
Sir Gangellì itr Irauaglini tiuidan Urre lub aiiii cRii, M.' ctec 
Ucij" die aó eoiteeplMi utrjinu gloriou morii, m'ij" deeibrii 1 món 
ili umdi ex prope nurat Ciuilatii EugtAii. Laiu dto. Ain. 

Il PeeoM di Dante ch'È accfln)pagn:<ta da alcune bmvi nolo la- 
tine in margine, incomincia soltanlo sulla nona car. del Codice, 
e le printa-ollo conleogooo le cose segsenli; la prima car. cioA: 

fn'iMM fipi'laphiiM DwMit taira Eaeliis Sii Francitci dt Ra- 
luna etOnnqtùncitcarffUmiii. É' quello di 6 versi che principia: 
IncUufama ... . . ■ 

; SecuadM^EpfbipAfiu m upaliura Daatit. É pur di S veni é in- 
.oanìnda: Jfra Matureliit .... 

. Ndle oar, 9 e S ala ojib ExpMUio cafUabr. frim C«m- 
DoMii f ut HtUwr Ja/iraM irm iKmmrUtKta- t a primo 
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CONCI cOBsrrniK) IS3 
ctpìmlo 4d riilr^lo in Teno della Div. Con., fallo da Mino Fa»- 
ni d' AreoD, di cui dUcomi a Cbc. 3ÌI del priuio Juiuu, ma len- 
la indicare quella Codii». 

Le car. (a 8 conlcngono il Criào di Oanfa, preceduto da nna 
Nciiìiia prellmiDare in proM , nella quale il dichiarano le ragioni 
che lu mostro a scrivere quoto componinectoi dopo iramaniMUi- 
BB Irascrìsse i 6 Tarai che ti leggono Mito il dipolo del Siumm di. 
Firenie, [Vedi il 1. 1, fac. 531) con quMlO libilu: CtfmfufMtt 
icripia ad Bitmoriai pMU àanlù tn BeeSa 5So npartM FlmitU lue 
inffaieripia it. vx. 

Questo Codica, comperato dalla Cataoaltnit nei 1748, ba sul 
vtrto interno della coperla niil priadpìo e nella Boe-doe graziosi ' 
ritraiti di Sanie, disegnali ad ombra lopra una carta rotea, che 
furono iocollali sul I^no della! coperta, [p quHio titratlo assai 
somigliaate, die m'frsembialo cantemporaDeo, o circa della serit 
tura del Codice, Dante ndesi Gguiato col lucco e. cappuccio fio-' 
rentino, e sopra qaeslo ha una corona di l«uro. i 

III. CoaflniRA. 

i * ]V.° i3fi5. La Divina Commedia. ' 

Codice cartaceo in lilgL plccdo della aaconda iqalA M sec 
XIV , cooiposiodl Mcar. a 9 ooL, a in buon caratlare toodo mea- 
zogulico, eoa titoli in inchiostro rosso e ìniiiali a colori a ciasoon 
Canto; ogni Cantica ha in fronte una grande iniziale fregiata a 
colori . È di mediocre cuueervaiione; oltrea qualche bagnatura e 
ìntigoatuia, le prime a le ultime carie sodo restaurale, ma senza 
dauD^giare il lesto. In frootedet Poema leggasi; 

In dei nomine AwS. Bit imtìt Ail/t^urii Hi flonnei* Jiòsr pniu 
lKÌp. «mMi infimi eaalM al «aplai famu. 

Finisce sdIU car. %t, a tt le^ al prind^ della VO^ qderia 
■otloicriziane : 

Hie dei aìixitio medait Kitqì mrìt iauamiiu tt (oliiiS etfulù 'cu- 
ne (riumpftanlii 0iinlit AiUgheri] de Florenlia egngìi fotte leniut 
it ulltinui caitlus explieil icriptxti per me Cuidpnì Jacobi dt fraloueli 
( Praia Vileri ) Sun'nane ti Knilui an. mcnlnun^. Anno ab Iumt- 
naliae dhi yhu xjii inJiclve la dio xrj. auolij .... 

Poi di mano più modi^rna: 

Era ìourlo danic ailj lidiseltibe Ìì2ì. In Kautms. — Cmtp*- 
rato adi tO dimarsa 1SI6 euri f. 108. 
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Suirullima c*r. urto l'aiiiiDueBM Irucrtsw t'EpilalSn di 
Danio di 14 versi che principia : Tlitologat Danio .... con questo 
titolo: Epiliiffiim juoiUam lupra tumuli Danlii AUigha-ij dt Plo- 

rtaufa. 

Sopra Bira car. bianca nel iirincipio del Codice Icggesi : Baile 
AmwW a 5. EntimiiXa it SignJ Carììn. Noi Conim dal SignJ 
Àbi. lonnHi Pio Baiti mIC omo I7i9. 

Ha * Codici Rossi, n.* 368. La Divina Com- 
media. ' 

Codice roembraDaceo in fogl. piccolo del eec. XIV, di fOt car. 
■ S col., e in lid carallere tondo che penile al gotico, con titoli iti 
IncbtoEtra rosso e iniziali a calori ad ogni Canto . È ben conserva' 
to. Iranno le prime due car., il cui ceraltere i roso e ibiaditn, 
peniti di leltarn inalBee*o1e. Vi si rbcontraDO alcnneannolatìo- 
fij e'«}rra»kjni marginali e inlerlinearf di mano pM recrale. In 
fronte del Codice si legge: Ineipil UbtrDanUt. ; . . , •iiiIl'iilIfBi 
car. wno tono gli olio Tetti- M^ueo li svaoili lo parie: 
Bgrtgii mib'iti iwUltwM alfu» pouniit 
SUUM dtcort .... ^IjMu efarimt 
I Diàttr iti* Ubtr immIm mmin» pnlar 

BénlKt aHistriu* tpttm teritiit vart dtuohu 
Jmtt <te forma (omhirAit gatì» hmiari» 
Orni miiriMiii MTMH Untar ai omnia jmtm 
OttdinUtta 

Idtirco tuptrnum miehi dtt dSnt ponub'iitm. 
Calai lìeiil. fnc 31. 

lU * Codici Rns.ti, n.° 5. La Divina Commedia. 
Codice menibranaceo in Tngl. gr. del sec. XIV (i), nllimamcn- 
lOSOriUo in grosso carallere tondo mezzo gnlìo, composto di Sf 
cir.< eon titoli e argomenti in incliioslm rosso ad ogni Canta . In 
fitMle di ciascuna Cantira i> una grande miniatura, il cui soggetto 
conceime al Poema , non male eseguita , ma quelle che precsdnoo 
l'Infèrno e it Paradiso soflrirono molto per I' umidilA; imllró 
ogni Cauto ha una vaga iniicialc a oro e colori in cui Eia un ritrai- 
lo. Il (iodica è assai beo conservato, se non che le car. 1, 19,84 
' 0 85 HDO dimemle; e pacKcbìe altre u legano dIiBci lineate por 

,'(i> MI cuoi, aoiit, em. t, qwtu CodiN è «MIO delHC n.ma to 
to credo dd nv. 
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CODICI COnSIMI*.')! tSS 

I* svanita icTillura. Il lilolo del Poemi non à piuaibila a l^gam, 
e il l^ge Bollanlo wilU nr. 88 , dove lìnÌBca: Finii faraiin di* 
ffu Ani. SoUo an'allra mmo e |hA modiinui irascrìaaD'l'EpìlaBo 
di4nni di Onte; JHraiToiMnvftw, a fnnle del quale leg- 
gìi : EfiUfhH itiitì$. Tnmmt In: qMtlo Codice ilcaae annora- 
iloni marginali a iatarìlnearìdl dna maoi dlTen»«[dù tecaoti, 
oli» ad alciiiie di mano ddl' amamwMe odia lola Caòtìoa del Pa- 
radÌM>. ' 

Le tu. St^t del Codito oonlMgDno i Capftoti dì BoMoe da 
Gobbioede] Sgliaoki di Dania che eomindano datcoBO eoa una 
grado» irMale niaiàla e eoo qaeeli Iholi: 

hetpit MfWi «dilwn p. Sai* Boasobun i* tgabia ai tótiuj wai^ 
die dantU inMligmtiam . 

lacipil caplih tdilum p dnn Peirn JUnM lfSi$ dmuit ai itetara- 
lucm ti inleUiijenlia loliui paUni api fra TUmiAiu* 

Unile a questo Codice eooo 3 ear. di antica scrlUnra a 3 col., 
. che conlengDDo il principio del Tuontta dì Brunetìo Latini . 
tiB * Codici Rossi , n.° 6i, La Divina Corame- 
dia, col Comf^nto di Jacopo della Lana. 

Codice cartaceo in fogl. piccolo della lino del acc. XIV , com- 
posto di \Vt car. , Ire delle quali bianche nel fine della Cantica 
dell'Inferno. II leslo del Poema è scrìtto in grazioso caralluro 
landò, ma quello del Comenlo che l' attornia k di stira meno o 
assai cattivo. Il Codice, mediocremente consertalo, manca dì titoli 
si nello Cnntirtio corno rie' Canti ; ciascuno di essi ha una grande 
iniziale frrgiala a coluti cuii rai>c!>i'iil , di assai rozza maniera ■ 

11 Conieiilo unito al Codlcu m'^, sembralo quello noto aollo no- 
me di Comenin Viiconti, di cui feci mcniinnc a far. 618 del t. I, 
ma senza indicare questo Codice . l'inisre citi la strida sotloscri- 
lionc elio trovasi nut Codice della /.niirniiiniin, l'ii.l. Xi; Siiji. 
n." 115. Seguo il simbolo della fedo in prosa italiana , e un cam- 
pouimeuto di IO versi latini , di altra mano , sotto a cui si leggo: 
udr xciiij didieibre icriplo. . . . ItDl, 

Il Codice termina con 3 car. coàlinenli varie rime scrìtte dì 
mano più recente, fra le quali é ilaonaKa di Dania: 0 Bft ceno» 

ehume choBctitr li tiQgio. 
Calai, nmii, bc 

)\i> ' N.° 607, Ls<,Pivìna Commcdià, con An- 
notazioni. 



1« ClltHC[ BOBWI 

OiHirti rarlatru in Togl. piccolo delEa fine del «ec. XIV, o del 
priiicii>io del XV , di 380 cat. scril[o io grauo canllcre poco leg- 
giadro ma Tacile a leggersi ; con llloii e argamenll la incfaiiwlr» 
rosso, e rozie iniiiali fregiate a cdoriad agni Cinto. 6 MiOeiav- . 
mente connorvnto , ma i margini dell» prime due carie mkm m/ilo 
guasli. Le prime 1S car. del Cadice TNgono ocDiipite da atgo- 
menli io prona italiana sopra! 34 Canti dell' iDferao (1); 11 Poeana 
incomincia stilla car. 17 eoa queclo tiloki: 

Qhì comincia la comeiia di éùnu alltghiiti la fuaU . .". . M m 
gutita prima parie di dannali. 

Termina snìU car. 3TT, ove ri legge lollanbi; B^Keiml eqrf- 
tuia paraili'i Hro gralìat m. BtaBDD nelle car. IT7-S80 e h Let- 
iira di DanU all' Imferalort Arrif» , e tarj vmi Ialini mm con- 
ceraenll a Dania. 

In 4|UB>lo (^ice li riscontrano delle Annotaiioni llaliane al 
Poema che non vanno oltre il Canto IV dell' Inferno , e che mi 
uno iembrate simili a quello del Codice SS della Cortinfana, cioè 
un compendio di Jacopo itila Lana. Nel lesto delle ultime due 
Cantiche lono alcnns trasposizioni. 
I» ■ N.* i5^4' La Divina G)mmedÌ8. 

Codice cartaceo io fogl. della fine dal lec. XIV. di 189 car. , 
di huooa lettera in carattere tondo, e ben coniervato, con titoli a 
argomenti In inchiostro rosia , e iniiialì fregiate a colori ad ogni 
Canio. SI legge sopra una car. bianca nel principio del Codice: 
^ulo Dante E di ì'ierpolo di MithtU di Vin Csnn'o Mani di Ut- 
dinj,' e sopra la stiissa carta ntrta è scritta la parola Bracci. 

ta car. 1-18 del Codice sono occupate dalla Fifa di tìant* del 
Boccaccio , 0 le car. 16-30 dal Capitolo del figliuolo di Dante, io 
fronte a cui si legge: Qaeito inno Capitolo facto pio figlìuoto di 
DTitr. Net fuaje brcuiuimaniitt dicliiara la iniifìoni di Uanle nelle 
me tomidlt do t p Jacopo. Il testo del Poema incomincia sulla car. 
SI con qitetto titolo: 

Incontneia Lacoimtdia di Anto aUighitrj dapriet tMlIn f «ale 
( Iratla ] delta ^iM tt piàmpani da tM^ fnprtm» dalla n'rìft DiiUta 
Aure |MriÌ . . . . ' 

Nelle ultime Ire car. fin Cnda eh Ohm ^WgMfcf: 

MI ' N.* 6o8. La Divina ComtnédÌB. 

. (<) il primo nop si poò pH leggere, e H secondo comkicfii Mattatila 
luittiirt ntì Mcondo conto itUtmftmo cAt eondo alt csM .... 
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Codke ctrUceo in fogU picotlo della prima meli del lec. XV, 
rompMlo di 9i ctr. , una dello quali bianca dopo la Cantica tk-l 
Piirgalnrio, scritte a 2 col. e in grazioso raralli^rc! tcinilii. riiii 
liloli e argomenli in incliioslro roisn ad ngiii raril". Nel principio 
dcirinremo è una grande iniziale fri>|;iala a riili>ri ; ranelle lieMo 
■lire due Canliche non furoau eseguile, li Cadice Iicn runsor- 
vain , eccetto qualche bageatura e intignatura . Si leggìi in fionle 
del Poema : 

CoBttMÒa Ueommeiia di Danti AUtghirij ili Firtaze. ntlh filale 
traila detli pou il pmilioni di vilij il i/mcn'li ti fremii delle rìrlù , 
E nella fine iti Codice: 

ExplUil Ubtr poridùi dantù AlUghirij de FInrnlìa. Ben jra- 
Ua$: — r<E«para Anri'uiin» Maglifici it nobili viri Bernardi de Har- 
ihotomta di Gerardo Girardi AonoraMIi Cafilanei Arealini. Eyi 
Niemlaiu thiolomtui dìeii dni Capilonci im Begimini A'ocw Scriyii 
ti Conifleiii hoc ofui Danlii. die miro. xxj. numi) Nuaembrii Mil- 

' Codici Rossi y n." 56. L' Inferno e il Pur- 
gatorio , col Comento di Jauopo della Lana. 

Cudice cartaceo in fogl. del sec. XV. di 16:1 car. a3 col., udb 
delle quali bianca dopo la Cantica dell' Infurilo , senu titoli nè 
alle Cinliche né a't^nli, e col luc^ delle inÌ2ÌaU in biancn. Il 
(eilo è icrilln in grazioso carattere tondo, e il Comento io minu- 
Citsimo carallere oonivo. E ben comerrato, mKo la prima car. , 
ch'i lieTHnente bcvrata, a l'ullniiR macchiala dimoilo) ioollra 
manca della fioo, e Iwinìiw col CédIo XXXII M PargatHio. 
NallBfiDsdetCanenloddrinfnnolegpri; . 

Cm^Mo Mlfia»/ AI Miira a^nan jiAh XfO Mttt^bcH^ aJS. e. 
imttM t mbr * . 

Sue MMlaiieai nar^uli di manoxMi modenui iiille ene, 
8T e H aHrilwiNaM qnealii Comnlo iùV lafén» a Praacett» 
da Bili (l), ma è ano abaglio. Il Comento delle due Canllche i 
di Jacopo dtUa Lena , eoo UDa conpilaxioiie ora dimena ', ora 

(I) tìia delle ihXMRlaiInnl dice> Va jutjlo ìuobo il canaice il pre- 
itnte Conenio mtr dnVancueo da Bull oUtgolo dal fnniliiio tiri imi 
CtMwnlo npra qunta medtilmo pano. La Mesea maiMi >crte« nella 
an car. del IMIcei il pruni* ComtiUo ertila uttr di Fnauna di lan- 

Mw «1 4Bfi«i prOw e«aHM ToBè probaNlioenie «crltere Aoasf-. 

tee da Sali, perdiè i Uadbw cUiiBoal CrMefbra. 



1^ ooMci wàuaa y 

cmnpeiidiBti. Io onM A hm weaAmt mI cap. dBl primo innw 
UMgaito ai Codid del ComMlod! Jacopo Mia Zana., 

culai. Boni, tSt^ S. 

tit ' jV.° 610. La Divina Commedia. 

Codice miaceo in *. del sec. XV , di 32G rar. , tassi beai 
scrino e conservalo, con Ululi e Hrgiiini>nli in inctiiosiro rosso , e 
con iniziali fregiale a colori * ciisvun Canio. L' ultimo Canio dpl 
Poema è imperrctlo , mancando le car. 219 e 320, o Enisro col 
verso iti. Si Ipgge sollanlo in fronlo dei Poema ; C. p" Inferni. 

Cor. -221. Quelli tona tuerii dttia iipaltura di Dante chi fttt ' 
Maser franrieseho jjffrorca poi. È l' Epibffio dì 6 veni che comin- 
cia : Jura jWfmoffAi> 

Car. '>2l^->ì3, i Capitoti ganza lilolo del figliuolo di Dinle e di 
Bosone da C.olihio. 

Car. Qaessii tono iiurii della ttpotim iUaUt friau fMti. 
ti I' EpiialTio di 6 versi elio principia : huKta fama .... 

Nella Gnu del Codice ai legge; \ 

Coftam ecliBBjmiio pme gioinnnj iiiomtnidm dangiudo bmxti 
fpfoi di tanfflice infiazza di/irrn:e ogi q'sto di xxv diyfrHlo 1478. 
Ckilto If i/gie p tua cnriexia 
f guelfi chtllo icriiM prieghì maria. 

Sùl nrra inlemo ddia coperla del Codice ai li-^: Qaaio libra 
tdi dangaolo II éimtnicl>j.fratigti ti figlinoli di Gi'ouannj ffiiIantHi- 
elio dangnolt) £niin. — Eiàein da poi in maleo dajnufto malli]. — 
E ogi é di bmidello malltj eredt di dello matite malte/. 
«4 * N.° tìog. La Divina Commedia. 

Codice cartaceo in 4. piccolo del sec. W di car. STI , Ire della 
quali bianche, di bimì buona lettera e ben coDiurvalo , con titoli 
in incbiiMiro rotto e iniziali fregiate a colori a ciaicun Canto. 
prinla car. ai adorna di una grande iniziale e di un fr(f io a oro e 
calori, e a «edeii una atemma, il cui meno riinaae bianco. 
Noleròchfl 11 Poema non é, aBcondo l'nao comune, divi» in Ira 
Canliebe, tua in 100 Capitoti. In fronte UÉDrimo ri la^: 
eiomtiKìit. Boni*. CapRob. 1., e nella dell'ollimo alla 
car. 939 : 

Finita tuela laamiHa di Dantt alllghitri difrttiu iimm. — Pi- 
allo la «rm ehaniica di donta' aUgbiai dtfomt* thiamla para- 
iltia dio jraliof • 



«mei coMonAin Ks 
n rtwiBWl» M Co&B UMipnaoda i ea«i|Mi[nnBU da «p- 

Car. SUO. Mmmincùt ladivUioiu diiuio ildanie Toeehala telló 
bmUlà. Cm. HH. £ U Capitolo in verso aiiHbuiio a un figliuolo 
diDtnto. 

Gir. 9f3. Inehominda Lieliioit lopra loprima ehanlicha di Dattit 
chiamala linferno. Cu. 102. Sono 8 de' Capitoli della spoiiiiano 
in ter.so ài Mina d' Arisxa ( di cbe Irallsi a Ik. 233 del primo 
tomo, ma sfliiza mrntovare questo Codice], cioè 4 per la Ciollca 
dell' Inferno, 3 pe\ Purgilorìo od uQo pel ParadiM. Si leggR nel- 
la Gna: Earpliciunl gioie Banlii . 

Car. 26G. Inehomincia lalamla dititelo il Baule . É in Ire Ca|ii- 
loli. Il primo apparlieoe ad una sposrziODe anonima in verso 
della Div. Commedia cbe ricordai a fac. S30 del primo [omo, co- 
(Deeaislente nel Codice /^urn ciano. Pini. XC S«p., n.° 133; gli 
altri due alla predelta sposizione di Mino d" Artzzo. Leggeai ndla 
Eoe: ExfliàI (aiuta Oanlii. 

MI * N." I2i7- La Divina Commedia. 

Codice carlHceo in fti^. piccolo del tee XV, di buona lèttera 
e coiDpoMo di 314 car. , «oia lUoti na argunenli , e con ioitlili 
fregiale a colori ■ daiaun Canio. È lieo MMorialo; salvo cbe 
manca del principio di ctaKuni (^ntisa per meorai lolio via nna 
0 due caria, L* laforno eonìiidn col verso del prìno Canto: h 
tuli» farti lotpcrd , a fuM ngg«: ÌI Pui^torie col Terao del primo 
Canto: Pmia rilpoK lui, ia iwiwi* tmuti; il Parodilo col veno 
dal primo Canio : E li comi mmìo raggio noi*. 

iM * N.° i368. L'Inferno di Dante, con Co- 
mento , parte di Francesco da Bull , e parte 
di Jacopo della Lana. 

Codice cartaceo in fogl. piccolo del sec. XV (1) , di Ma rsr. , 
con titoli in inchiostro rosso e iniziali t colnri por ciascun Canio , 
ma senza titolo preliminare; il testo della Cnntira ddl' Inferno è 
inclusa inicramente nel Cnmcnto . Il Ijiclice è di lettera mediocro, 
ma di luITiL'icnle conservazione . 

Una nota di mano moderna unita a quetto ludico dico! /( 
Conunfo di Fnntato ia Bali U3<tt a liiKa il Cdjn'folii XXIV 

■ (4) BallacÓMta ntaM Ib tafnin p« Ma|a},ff«*i, di'idet 
MCSV- 
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dttl'laftrno non intiramtKUeompila . Ripiglia poi il màttimo Capi- 
lobi at ( ttgnt lino alla fiat rfflf hferna col Comenlo chi li Ha di 
Beairnulo ila liiuila , ina t ninlln alleraln , t in molli luoghi i mi- 
gliore Mio i-liwpa ; i giialu ComrnlD f di Jacop, dtìla Lana [I) , 

I..- lar. ^n-^m iIpI Codire mntongnno In Vila di Uantt di 
Lnoniinlu Arutino. Sulla car. i±2 nrio sono i dun F.jiilafli in 6 veni 
di Jlitiilu i:hii cuniiiiL'Iann : Indila (ama .... Jara Mn-nry-w». 

iiii.i iirosa ilaliana Ji i'j rigbo eh' ò una ImprecaiioDe éM^Httab 
rict'u/i' \vt r esilio Jl Datile. , > 

1 Iridici dalla Coriiniaaa intano almi'iio ìd parie conwllalt'dll 
Lombardi pi-r Ir sua edii. dot 1T91 , e il Sicca ne reca l« Tirìanli 
di allo nelU HivÌBla delle Vari» Itxbnà ditta Die. Com. [ì]. laÙna 
ho veduln nella libreria del lig. Ccrroli , aoKO'bibliotecRria delln 
Curitniawi, aa eMmplire delti Div. Cam. , ini raa)|[iiie del quala 
faa cuniocialo a notare le ««nuli da' CudiisI itHU CarUniana. 



m N.' T. 6. 23. L' InferDO e il Paradiso di 
Dante. 

Cediee membranneo io 4. del ne. XIV, Ìd cantiere mtatf go- 
tìao e ■ S cai. Il Dn Romani* cIib lo godiuII6 per U lua sdii, di Ro- 
ma. 1830, eoA ne diieorra; CHn'an i oiui qnalo Codia, frtHt 
piigan f orlognpa al diaittlo AomoMUM, e PuglÙM, ttnza aùtran 
i» mMfM jurtt la tara Jutont Totcma : mltehinimo d" altntidt ■ 
ComMinùM. Parecchie variaDli di quedo Cadice AiroiKi edile dal 
Siccn Belli Kvifla deltt nnv Itiìmi Mia Piv. Com. 

Estendo sialo qnalche anno fa involala quulo Codice all' An- 
gtlùa , non posso faroe più precisa descrhoone. Un {a^^àwàìt 
de' piimì due Versi del Canio VII dell' Infwno fu pnbblkalo da 
Gaetano Cardona in un opuscolo dialo alla fec 717 del 1. 1. 



|<) Om[sl ifl rcglsirare questo Codice del t^p. dol pi inio tomo, imi- 
gtUIO al Codici dd Ouncpia di Jacopo della Lana. 

(!) ttìì ia lilinlui per eirore ludlciio I uj issa e iii7 sMio I d.' tHi 
eiii. Hrili Preruioae d6ir«db. di FttaiM i8S7, ioiece del n.* *•> i po- 
•laUB,edfiarioUi m(!adica.lHl, cbvmiMSspUDitsMMlm 



finwin 
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di /jjHitra IS(S. IV. H; — CorligiifD mlroKiuifca dd 




r, tUTt-EOt. 
Buone dt acfe. 



»3» * N.° S, ?.. 9- La Divina Commedia. 

Codiu! Diembrmacea in fngl. gr. della Glie del sec. XIV, iji 
96 cai. a 3 col. , nllimamenlo scrino in carattere lonilo e consor- 
valD dol pari, con titoli eargamenli in inchiostro rosso e inizisli 
fregiate a colon* ■ ciascun Canto; la prima csr. di ciascuna Canti- 
ca li adorna di una grande iniiinle e di nn fregio miniato i oro o 
colori, e ncir interno della prima sono figurali Danio e Virgilio. 
Nolle prime i car. del Codice sta una Tamia wrilla a più colunno, 
in fronle a cui teggesi; 

Quitta è una lamia ptajiub tifaò habiimenle Iriuar qualanfh 
nomi 0 tuia auUlira dellibro diitaBle. Et Jibbm inlnidè i qìlo uù. 
tini eh la pma figura ugiut la qaatt libro Ivtteimia ugma n ftal 
estuo, latina ugna in qualt fortt diifiul canto. 

SI Itfgi ìó franta della quinti carta: 

Qui iomÌMÌ* lacamaudia di Arali alltjkùrf ^fintiti, dm IralU 
A I* p«M «I ptmuneBli Amly, ... 

E nella flK del Poemi mHi tar. 88 : 

Qmi fMia bMMMMBa «Ami •IStUart il fmtu. um M&Mt 
fcxb M frath. Àm. 

Le alihae afl» tir. M CodiM Mtra occnpilq dilla ^mìiltms 
in ver» e in aodici capitoli ddh Hv; Com. dettala da Mino Vamt 
d'Arano, di che ragionai a bc. 93t del primo lomo, nutenu 
VMilo**n qneeto Cadice. EHa non ha titolo né MttotcriiiDne, e 
m'b eembrata di mino dÌTena, (ebbene poco piA moderna. Qua- 
ilo Codice ptorieoe dd cardinale PutiMif , la coi dfra A acorge 
a fU ddb prìrna carta. 
tu * N.* S. 2. 10. La Divina Commedia. 

Bel Codice membranaceo in fogt. dello fine dol lec. XIV, clie 
aìè pareo pià antico dell' antecedente, di 93 car. ollimamcnio 
ecrille in groiso carattere tondo nn po' gnttco e a S cbl. , con titoli 
in ÌDchÌMlro rosso e iniiiali fregiate i colori per ogni Canto, eini- 
lialelte a ciascuna tenina. Nella Cantica dell' Inferno sono ar^o- 
loeoti latini io ìodiiaetTo roue che mancano nelle altre due Can- 
tiche, lo fronle della priioa car. h vede ana grao miniatara die 
Ignirn Baale nella lein ìMcgailo dalla Im San e noenlralo da 
VjrgÌKo.Indllmlrona iafroatodi ataiCaaUdeirufcMOtm 
piccola mli)ia(ara«lta S poRid, larga S ioeirea; natia altre dm 



Digilized Dy Google 



Cinliche il \iHìgo loro assegnalo rimase in bianco . Qiiaite fignra 
tùoo più notabili dal Jalo dell' inveniione cbe da quello del diià- 
gaa e del colorilo. Io fronte del Poemi si logfe: 

Inapit eanM frtmmingui fnhm^ur ai Mmt opiu. 

Manca di aolkMcrniaM finale ed è aeguilo da' dna CafiicU 
tenia lilolo del figliuolo di Dante e di Bowne da (Sabbio. Il Co- 
dice è oilimamenle conaervato, e iDclie adori» di aniina lifpinra 
in n»rrMchino eoa borcbie. Quetio e il Codice précédente hanno, 
aacondo il p, l>Mia cbe gli enminOi una leuooeordiuiria, epar 
niun conio nolaidle . 



L BnLioiKA Auuin. 

ti* * La Divina Commr'tJra , con postiQe latine. 

Codice cartaceo io fogl. del eec. XV , di S03 cir. , di buona 
lettera in carattere lonOo o ben cnnscrTolo, con titoli eargemeoli 
latini in inc1it<i«lro rosso e iniirinli a colori ad ogni Canio. CilKU- 
na Canlica [>riiici|>ia cnn una grimloini^iale frt^iala aoroera» 
lori. Le prime quattro car, sono occupate dal Capi'lato ditta Ifo^' 
billd di Firma (di Antonio Pucci), la quinta 6 hÌBDCt, e in froola 
flella Mslacfae a pèlia unoattama, ai legga: 

IlftifU tibtr /tiuitn'HiMi FmI» Oonlù AUgirH FIomUm. Qm- 
UUr uoffial finxaìrt ad ptrftelioMm «irlutum ti fail imptdilia 
airibia baliù tignifcaiitibat iris n'iia. S. Aaariiìam. (uxuriajn il 
SHptrbiant • ■ . > 

E nella fine del Poema, mila ear. SO) : 

SxpUàt libtr /KtMlHuAHi poctt ifantù Aligrrij Finreatini. Seri- 
prtu p. me JoAancmdnlMifunt laranicriuot in Catiro Slroaconi Anna 
aiMilhttetIm. ■ 

Nelle altime 4. etr. aoiio ■ Capilo» dal Bgllnrio di Dante e di 
Boaone da Gobbio eoa qoBiii titoli : 

Imì^ pttiaia Tttihjtìia npir Man comdtnH doniti faiM f 
daai ptlrum gtnimei iti im»i* ra pad «la» s6ili , 

StcfotUio éamliù Bmim de Euguìia lupr IMO» CòMMKan pr»- 
UbaUDmUt. 

la qatOa Codice trovaiui onnotiuoni nargintli lilioedi altra 
m*aaiiiadelMde(inioMDolo.Bk manao molta, ori rlacon- 
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CODICI uaxxi 193 
MI ' 1.^1 DiMiiri lÀiinitipdlrt , con Postilli-. 

i'm\\>v i-:irl.n, i. iu i. dfl principio iIpI fft. XV, di -23» r.ar. . ili 
ipiiiiii;i li iii T.i !■ ìh m oinsei valo , con ini/i:i1i a o^lori por o^'iii 
I ',111:11. !• |-iiiii!u iiliili^ iii^ iiichioslro rosso a ciaii'iiiia CiiilÌM . [,» 

dicaiione dal tempo delta nairita 0 morte di I):inla, scrillu nri 
1S7B da Mkhilanjth Mmtarello . Xullc car. 3-V snnn vHrio riln- 
lioni del Poema con noto dichiaralive, 0 nelli^ car. 5-1 1 i Co/ii- 
tnli sema tilnjn del figliiiolD di Danio e di Bosuno da Gobbio . A 
pift delta cir. ti si legga: 

lacamiacia la chòmedia ài Danlt alUjkirri dì foniaa. Ntl 
guallr trofia dillt pmne ti punimtnti de Yicij .... 

Ksiilb c«r. 12, ovpcomiwis il PnRmn ; 

IMnU.. alhjhni, ll„v!,Uhù PoO, ,^h:,u lihr ,,rfn.u. I.ripil {di- 

ti Codice è mancanlB nella fine, e leripina col verso 18 del 
Canto XXVIII del Paradiso. Esso è acc/im piglialo da brevi anno- 
(«Ekni iuiipinli iit aUra mano lo^ pcKDpiù meste, iuliiBenel- 
l^litlh:mt:a.l>lin« ne11iràl(rffdw<^iiia(^;6.4|tte^I^ ^ 

^ HpMIftCvnttdtl CoRMOlo di Bmxmvto da lumia. 

11. B^tRBERlni. 

aei * N.?3i9i. La Dlv. Commedia, col Conjento 
itttliano sopra l' lafoi-no di Jacopo di Barde, 
e 80[)ra i\. PargpBtono e il Paradiso di Jacopo 
detta Lana. 

Codio) eirlWiW ia pìccolo della si>con ila metà del sec. 
XIV, eoo una gnade Iniilals fregiala a colon nel principio, a 
ininaletle a colori daulro al Comanlo . Ciascuna Canliua ha ima 
numBraiioDB da cè; rinfemo 6 di 66 car. , Il Furgalono di 104 , 
il Paradiso di 110. È di buona lettera ma di due mani diverse, a 
ben conservalo, tranne la prina car. della Cantica de] Paradiso 
cli'Adimidiata. Il testo sta dentro al Comaiilo. Leear. 1-SseriUft 

sarf^d^lmu iut» •È0F»> fbHéyfii aoUb^d mnt. Vimmi fcw 

e^tOiilm iip^. i Vtii H t. 1^ te. m ] , Skirii^ 



IM GODICI MHUin 

rubriche slaano In fronte illeallredueCtnliche. Lo car.,T eS 
^QO Manche', e nella nona «i legga; 

lidutmintiiino tcchion vtpra hnferno diJanle alUghieri ehap. p.' 

Ifelli fine del Codice rann gli Epitaffi di Dante Jwa Kànar- 
ebii .... hclìta fama .... l' iillimu de'qnali è dì 9 vati , ìndi 
léggitti: B6)H annj i clu dio [ree aJax tfina al 1386. 

Il ComBalo gnpra l'Inrerno «eoza nonie di aulorB.contenulo in 
questo Codice 6 di Jacopo di Danit, BimìleaqBcllo del Codice 17!tK 
della Barberina. Benoncbè manca di proemili, e comiitcia con |k 
priina chiosa. Alla cera ipaiifi'oni di gutiia principio .... 

Il Comenlo poi delle iillime due Cnnlicbc è tl't Jacopo detlé 
Lana, e oc parlai a fac. SO? del primo tomo. 

Sopra une car. bianca membranacea nel principio del Codice 
li trgge: Di Carla di lummato Stronzi, indi spgijtmo quetle due 
annolazioni di mano al luUo mnderna ed erronee ambedue: 

u Quello coiuiatnlo non é liti Boecacci eoBU ci vuol far tnitn 
qumla caria, mai di altra ignola penna, ni lo ilt'lt niti ttiuMùmm 
a paragonarli a' modi di quello tenitori il quale non tartan' perduto 
III Ionie erejf'i « . Ma iipI C'idiro unno al Boccaccio alLribuile le Ru- 
bricbe in pro«a tuillnntn . e non il Lomento. 

a Lt due vllimc canliclii dei Purgatoria e dei Paradiio lana il 
f omenl'i di lìenveoìilo da Imola tnii/aritzalo, id i lo tletto che lo 
Magliaio yrr ymkUnii r!.( Syira C anno 1*77 in renuin. ■ 11 Co- 
nienlo ili'll i'>li'. ik'l I ifT . atinbuito fàlMmoate a Stnctnuta Ja 
Imula III l.iiihi'i . iim <' tii!i iraduzione ià suo Comcolo Ialino. 

" N.' t~i7)\. Divina Coininpdia. 

Codici! ri,(.nihi:in.i™) fogi. )jr. di'l SPC, XIV. <li l;m im:, 
(^{rpgianienli! scrino ni corallcrn londo u ollimiuiifiilc iiiiiM'udlo, 
culi inoli e argomenti in inchioslro rosico . i! iiiliùili fii?<;ialc a co- 
lon per oiaicun Canto. Ogni Onlica [irlnripia oori huéi f;r.iiidD 
inmnle dipinta, il cui soggetto interno si ririTisn- al IWina. Iiiol- 
tre la pnmi rar, del Codice n adorna di un rircn Tr^Kiii a oro e co. 
lori , a a piA vedesi uno stemma (orrettn da due angeli. La car. 93 
è slata nblla da mano più moderna. Si legge in fronte del Poena : 
, Conto primo delta pniaa camita di dante inetifo poeto fiaftntbio 




amici Biuniiit iw 

* N.* ai ga. La Divina Commedia , noi Co- 
mento ài Jacopo della Lana. ■ 

SliipBndu CodiM mmbniiieeo f n fogl. gr. Mia fine dd tee 
XIV, con litulMo inchnMiro rouo, DtlimRDieiitafcrlHo in frano 
e bei mrallere (ondo un po'golico, b di pari coDwrranocM] diani- 
nn Cantica ba una numerazione da st eoa numeri roui, ofoirin- 
hrao Ci.WI car., e più duo biancbs in fine; il Pur^loriò 
UXLVi . e it Paradiso CLXXXVI. Il Ivslu del Poema aU denlro 
al Cnmnilo inliramrnle. Ciascuna Canlira principia con due gran- 
di B hi-lle iniiifllì miniale con ralw«hi , jiosie la prima in friHila 
del Proemio del Conicnlo , la seconda in frenile del Poema ; il sog- 
nilo interne di esse concerne al Poema, e nell' Inferno la prima 
iigura Dante sedila che lieue in nuno il Poema, e la seconda Dania 
nella selva inseguito dalle in fiere. Inoltre vi sodo iniiiilì fregiata 
a oro e colori ad ogiil Canto, ed allM Inliiatì ulamenle a oolari 
ad ugni paragrafo del Cooienlo. 

Il l^odiix principia con una car. non nomeraU amlenenle mw 
'favilla de' Canti del Poema, acrilla'a 9 col., econ i|iwiId litote: 
Hcc iiini eunir™ [imi tibriifimi. In rroolealìa MXHida.ovafiKo- 
miiicia il Coiaenlo.si legge lollaoto: Jneipit pnni(iranfMÌa/'«nif. 
E nella line del Codice: 

Eapticit gton wu lapoiitm ntptr eontiiam Dmtii albglur^ i* . 
flamUia eamfimla per rfùtrthiat Uaolii^n megitlnuk Aumati fiM- 
dtei di piirarcAw ée /fnrnlia me no iHiKitM fottam mutéi tamt 
eemta tarokaium dto gralitt' matti. 

SeguniMla pnHeMadelCoDWnialoreAB principia: la toffm- 
teripUitapomek»» • , • . , il piccola CrvA), e fiiialmeiil»qaaii« pa- 
rola: Folto fiM fU tauiilur virgo maria. 

Erronea dd tutto é la golloscriiinaa precedeals; il CmmoI» 
unito a quieto Codice non è del Pttrarta, ma li di Jarofo MIm 
J-cma, tata e quale Imvui impreiso aell'edii. di rindcIiM, e di 
cui feci mentione a fac. 601 del primo (omo. E ciò fu (neDaneòiB 
dimostralo dal aig. Rezzi Della sua LtUtra al Prof. Rotini, bc ^ 
il (1). Egli aggiunge che buona è la lezione del Poema, edegnia- 
aima di essere coniullala. 

* N.° i538. La Divina Commedia. 



<0 A 1^ reca un vatte di iwMo CgoNOto tea a fteaia qocBo 
il'edb.di riadtlMB. 



V3g1ii><iimD<'iiilii'<^ mpiiiliriinacra in 8. piccolo delia TiNe dei tee, 
XIV u del principio di:! W , di iiUiina lettera in cirviero loodo 
nii'nof^ltcu, 0 Cllr1Sl^^valo l'gi'i'gi.inicnte, con lilolì in inchiostro 
nissfl , ed iriiiialellc frogialt a roliiri ad ogaì Canto; inollre gran- 
di iniziali con rabeschi sono al pnnripio di dasciina CanlìcB. Nel 
principio del Poema si legge: 

/netpil frima cunlini comtdie txeeUeMiuiMi foett DaUi Alayhtrlj 
/lomlHH eunfiiHM coM. triginla qualvor. 

B nella fine; 

Explieit conudia fotit Dalii- 

* N/ 2190, La Divina Commedia. 

Codice membranaceo in fogl. dulia Gne del séc. XIV, odel 
prtncifHo del XV , oltimamente urino a 3 col. e in carattere tondo 
mazzo i^otico , e di bella eooservarione, con tildi io inchioatro 
rosso c iniiìeli fregiale a colori ad <^ì Canio. Cìascuoa Cantica 
incomincia con una grande iniziale miniala, e ai legge in Tronte 
della prima : 

AicanMm l'fprinia Capllalo dtt ninferno ti gaale (racla. 
Tannini senza sol Inserì zinne veruna , 

1*7 ■* N.° i555. La Divina Como:edÌa. 

Bel Cadice mcmhrgnacen in fogl. del principio del ice. XV,~di 
a08 car. , co» lilolt n argomcnli In inctiinstro rnsio e iniziali fro- 
gialB a colori ad ogni Canio, di buonissima lettera in carattere 
fondo, ed oliimamitnte conservato. La prima car. 6 occupata da 
. UH Tavola del prinw teno di oiascnU Canto nelle 3 Cantiche , e 
'laaeÓMdR da un compopimmln di 18 veni icritlo in grosso carat- 
tere loodo menogolico dia prineipiB: Stmpn ri dim chea» fa 
iam»*cMo;Mto ti legge quatta noìt: Su ìibtr DanlU ut mai 
Jocopi fiUpfi ttr Laudi di eattro faeognano ci'kù Aniij. Scriplui mM 
frofrì» matm dia eram in Burgn taneli nputeri. StA anno dii Mit- 
Mm* qnatrigmtenma dtàmii Mao. Mklioiu dteinmltrlìa . T/r 
«oacItMM ù> aspo patrU Bm Martini dftifM prmtUtntia Pofi qtii»- 
a. Halle jar. 3 Hm-7 toso 1 CapÙoU di Bosone da Gobbio e del 
figlinolo ai Danio eoi titolo: 

Cdalo X Mm» DoMM ia ypMHo acpni la tapùtiiiim al 'fui- ^ 
liiiM it la Comedia di Orala Mtghìtri da firtitt* 

Canio di mti' r PUn di Da»U mliuati mi bnuìli txpant ci dì- 
Hìdt la manni^'^ eomadia dal ano «MuroUb ti gtorioio podra fion- 
le àliighitii da jSrenfa .... 
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Ea-olkil I.ib,r Faradh: Danlh Mh'iherii PaeU Exitnii Ìi Flo- 

Le car. 208.> ed uUìihb è occupala dal Crtdo di Dania in o- 
nllere più piccolo e col titolo segacDle : 

JHtpiMla et ftti Dant* AtUghieri f » glifit apjxulu da uno maatm 
a Ihi^ogia «lift pti di lombarda eh egli era erelieo Mila ijualt igU 
iimettra, «iM nro itpìano al comiWii coti . 
\i * N-.° i?.56. La Divina Cominedia, 

Gidice carlarco io Togl. piccolo del principio àcl sec XV, di 
S2i car. , con granili iniziali fregialo a colori a ciascuna Cantica e 
piccolo ad ogni Canto; è scritto e ccnservato atuì bene, eccetto 
più car. che «ano restaurate. Manca di tìtoli il nella Ctniicbe co- 
me oe'Ckntl , e «C legga wltanlo nella fine; 

ExfUeil ttrtia ti ulta tantiea tomtiit dantìi aUeg»ij fum dici' 
hir fondili dio graliai amen. 

a * N.* i5S6. La Divina Commedia. 

Codice membniDMaD in 4. del principio del NC. XV, di egregia 
lelton in carbura tondo, e otlimanieate comerrato, coD-tifoli e 
■rgomeoli in inchìotlTa tomo, eìninileUe fragfala ■ cdori «d 
ogni Canio. Ciiicunk Caniiea principia connu grande Inidale 
dittata, e.quella posta sulla pria» car. figura dentro Dania dia 
tiùe io mano 11 suo Poema. Basa car. at adorna di un Tago fregio 
a oro e colori , e a pti ha ono stemma II coi memo In cancdlalo. 
In fronte del Poema si l^e: 

. Caminda lacchomtdia didmli oldglUn^ dlfruui wljwab Iratltt 
iilUfnu ipìmimtntidnieij tdÙMri^ tf/rtmi) MlntrtA. 



IK coMU tomua 

EneltaSne: 

Fittilo illiini diimit taUgliùrì difrwft it jwol* aori mHìi 
Ci'jifd di flou™ «a il diàitamla eroct adi iibmm ÌÌMIkmbn 
anrà domini Mecuof' taem m*m Jbfw iwwl iiipK» «bo^nufat 

iit ' N." 11379. L'Inferno di Dante. 

Codice ctrlaceo infici, picc. M urinoipla dd ne XV| diU 
ear. a 9 col-, con tìtoli in iodifaiat» ratao a tniiiilia calóri, di 
ami buona lellwa in gFHiooanHan, e lMBcoD»rnto.La priaw 
or. Krilla in incbioal» roam i occnpata da tua ToMla dtgU w 
gementi de'priini U Canti delF iaferno; Il Pomu ooaiDota wUa 
woMida MOM titola pralln^nan, nnoiwliè in &OBled lagpi 4t 
HHii ii die Ami». E nella fina: 

Bmi^eilfrimBfan Com^daiUiÈaUagtryiagiutiracWùhdi 

Un'annotuione mll'uMmacaT. «trw dice: Quuio libra é dilli 
ionnt H tna «fri ià Urto ordint if tatifrmeuelut dillo /■(ibjmo 
alaforlaaJafMa, 

È7t ' N.* 2196. Il Paradiso di -Dante, cxA Co- 
mento detto V Ottimo. 

Codice cartacea In fogl. del sec. XV, di lettera ordinariB ma 
di bunna consurvnzinnc , sdnrno di rozze iniziali a calori . Conliu- 
m< la sola Canlii'a Hai Paradisi) con un Conicnlo marginale cb' è 
dell' Ofltmo ( Vedi it l. I , fac. 63-2) . In fronte dri C.idico si legga: 

41 imu diéio . , . . w/ionucia taditpaiiiiiaw tutta Itrza tmiuilia 
di danlt oligliiai . 

E ndli One: 

ExfUdiii glm lU lup. Itrlta tOBuiia doMù alltghmj FloTtnlinj 
q. dicii, paradinu ti terifL p. ma natlaxi gAtltom alm luUaai eivm 
Plomt** finii, die prino nuiuù fdtrwij m eeea Un. 

A qiieata aoitoacrizIoDe succede il pìcodo Crada. 

iTi * P^.* i537- Divina Commedia. 

Codice memLniiiacen in i. dui sec. XV, di buona lellara in ce- 
ratiere tondo, 0 ben conservato , con iniziali a colori ad ogni Can- 
to, e con una grande iniziale fregiala a colori con nboMlii a eia- 
Kuna Cantica. La prima car. li adorH di un ricco fivgio a oro 0 
colori, e a piÈ Iiauno Henuu, il cui interno A wBMlhto. Il 



DIgilized by Coogle 



CODIIÌB DOliSBEBE ISO 

Poemi (la wnia lilolt sia nelle Ctnttehe, sia ne'CaBlì, ed b mao* 
caote Della 6oe: tRinioit col rena 47 .dell' ullium Canio del ParA- 
diw. 3iil terra ialernn della ciiperla.l«fgBii: Io Ctta CtUodiiit Mi 
compralo fimin Daan Un «ri gattf oww 1684 .... 
m * fi.' 3840. L' Inferno é3 Purgatorio , eoo 
Comento latino di Malica Chiromonio. 

Codice carlACBO in fngl. del principio del »ee. XVII, di buona 
leltera in cnrailore corsivo, 0 beo coDservnlo. Il lesla del Poema 
posto in mrazr) ali» fàccia 6 alloraialo da un Cnmcnln Ialino ; 
y min e V sllrn cessano al verso 63 dal Canio XXVI del Purplto- 
rio . In fi oiilo al Poi'tiia si legiie : 

Danlii Aldiyhtrij Fhrtnliai potla tlarìiiimi Comcdia incipit [t- 
licilir (Ji'uiu in Irei pariti priocipaUt foa ccMuiK conliu eanlixl. 

E nel Gne della Cantica dril' Inferno: 

Fimi priuu Caniìca Comtdit Uanlit Aldishtrìi Ciw'i Fioraie 
trai p. m' Matthti Cliiromomu (I) Citi fmailimu iit tj upItmbrU 
MCCOCLÌI. 

Segna il componi mcn lo io versi lajini die prineìpia: Jamque 
domai ttitjiat. ... In questo Codice sono, oltre al Cnmento margi- 
nale rhe noQtt molIO'Copiow, alcune Aniinlazioni inlerlineari . 
Para, «land<M>},B«nÌ { Ulltra al Pnif. Rotini, fac 31-33 ) che 
Ualtia riiìi)i%uùi awM dinanii e adoperatta il Comanlo latino 
diSuv(ir)m^%efa, da lid^ponpendìtto, ogglDageado qaa 9 
coli pocì|jà.ctiioM di ma fatturq'^ 

in. Bm~ USL Panetn BoaaBm. (9) 

■14 * La Divina Commedia. 

Codice niDnibrnnac^ in (bgl. gr. ddl* Bne del lec. XIV, di 90 
car. , di bella lettera in caraltera londo mezzo gotico e a S col. , 
cnn titoli in inchiostro maa, con innttalelte fregiate a colori ad 
Ogni Canio; una più .grande sia nel pTinapio di ciascuna Ijintica . 

è bea coniertato. MnnncbA le prime i car. Torono rpstau- 
nte,ele car. 3 a? a lOa 13, che mancavano, sono ^lnle rifalle da 
mano moderna. Sopra nda dar. hianctt nnlla Uno del Purgatorio 
l'incominciò a dclineare rozzam^te in penna due scudi cbo hanno 

(11 II M.Karclli c il Ti rn ini eli In rhiamano Chironio. 
(1) se Ilo polulo descrivere questo <:odicc accuralanwDlt, il dttboalta 
corufia del tlg. ronardll, lilblloiecario della Sor^tafaBa. 

Il li 



GODlCt RBMlNt 



ni-^ti nn^nli le Mnlc chiavi e nel meno qniltro paHe, Mmiuim* 
l'iiin^ para, di pupa Luooe X de' Medici . In franU •! Poem* ti 
ieifgn mllaulo: 

/ncifitl pnniM confui infimi. 

Quello i prolwlHiiDBiite il Codice che ditti , a fic 403 del 1. 1, 
BMaro alilo del «onte Strbtria Serlorii geDiiinocno Uodenete , pM^ 
ch6 1' ultima cer. rttla è occupala dalla legueale innoliziune di 
aliramaDoe del tec XV : 

c CompoM quello famoiinimaipaBla dante uno librello in gra- 
( malici latiuHal litiiipu dello imperadóre arrgo dì I u zi n borgo che 

■ fu coronala a rupu seno mcccxnj da Ire catinai! di papa cto- 
a manie ìitj e chiamoMÌ e chiama monarchia . il quale librello 

■ vide in Ira parli perche muoToelioUe Iru quiiilioiii overo dii- 

■ hij . prima muove se a bene essora do! mondo 6 nccicssarlu nt 
I uiile esseri! imperio, ci nin mollo pI unitili ra^inni lugiciili di- 

* spulando conchiude el priiova (il si . siH'oiiilaiiiiiiitc prorieclti el 

e lenere Roma il lil»lu lìeiY liiiperi^i . Iorio ed ultima pi iiura per 

* kuUilj el belli srgomeoli Iheologici V auclorilà dell' omperio im- 
a medlalnmenle prociedere di dio. etnea orodianto alcuno ano 
a vicaria come vogliono i pastori el prelati sostenere per loro van- 
B lagio . 1 quali poisiino lanto ogì Nel mondo rhe qoosla opjiret- 

■ Il di danle non ai praticha Nu divulj;» (lor min dispi^ci^ru loro 
« Ha ella è fondala el eonpoita da gruuili' inlelldio ci iirufiiTiilii 

« El noli chi leggtorà qui che Irnvnnitomi In scrillnrc a Tra- 

■ panj di Cicilia , Pil avcnili) visLlalu unii vpccliio mimo pisano. 

0 p«rclii5 avca fuma por liillii Cicilia d'iolyiiiioro mollo bene la 

1 commedia di Danio, o con lui ruginnando o praticando «opra 
R essa commedia piti volle, e di pili onio, quesln lale «sleale iio- 
o mo mi ha dello cosi: lo mi trovai una lìata in Lombardia, e 
e visìlai Maser Frani:eico Petrarca a Milana ; il quale per sua 

■ coricala mi tenne seco più di. E slando uno di con Ini nel tuo 
u sludin, lo domandili in v'atea il libro di Dante, o mi rispose di 

* si: sorge, e corralo fra suoi libri , prese II sopradhllo librello 
u chiamato SInnarchia. e gollidlimii iiinaoii. A rho io veggcndolo 
H disii, non ci>ser« quel che in domandava, ma die iu domandava 
» la commedia. Di che allora mesacr Francesco mostro roeravi- 
« gliarsi, che io chìamaaii quella commedia libro di Baule. E do* 

■ moadommi s' io (enea che Dante areete &llo quello libro : e dì- 
a ceodogl! dì il, OBeslaraenUi me ne ripntBi dicendo non 
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CODICE C1ETA.1I 30f 

■ valova cbe per un umano iniBllello lenn sitignlnrc aiiilo dello 
0 Sptrìln Sanili ai ilovn-ie polvre comporre quella opera ; concln- 
H deniln chit a Ini parea cbe quello libro di monarchiii li dovesse 
« B piiliKno bi'iic inCitnlare n D.mli-. mn la cnmmedia pinU09lf> 

• nlln S|>>H[o San Io elio a Danle. SoggluDKendo ancora e dican- 
D driini: Ditiimi , In pari vagì) 0 ìnlendRnIn di qiinla loa conB»- 

■ dia ; rimili inlt^ndi lu Ire «rrsi che pone nel Piirgafnfliib'.d^ 

• piint! l'Ili! nii'Sìpr Giiiito Guinimlli da LurOa |t] ilonaB#fe 
a i]iiivt era ciiliii rliu disse: Donne cbe avrle inlrllello d'amoMi'^ 

• Danio : El lo a Ini : Io mi enuii un cbu qnando — AWar 
« mi <nirn, nuli), ci in quel modi) — Chu dirla don Irò vo i^niS- 

0 cbiarn : che qiiHiidci l' amore dello Spirili) Sanin In spira deillm 

t al «IO jnlelliillo, cbe noia ta apiraiiem;, e poi la lignifica HieM- 

■ da cbe eseu q)irilD gli dida a dtinoBtra? Vulaodo dlinoHn.M 
« cbe le Hnewllili O praronde, cbe traila e tncrft in quejtn iibrd, 
< non à pipano conoioere wou «ngnlire 'grmia o doRu di Spn ' 

• rimihDtn. 1 

Ancora oMervNft che > Knmdo lAm neia uniia a) CnliM. IcK- 
gevaii «opra rutile* sua eopei^ qndMa aDnainziaint Uttexxi a 
di a. di Kllantin fatò di ^lutUt tilg Ikmf .AUifhltri fotht fanhlino 
cUi nari o-AoMtUM, ( Id ttpptlUlv a frali minOfi , tì ntlla xpaAltrti 
molto hoMnff, Idia haW«iÌiKMa mùtrinrdia dtlt'aniaia, > 

S.: ilv> Btrl. del PaiNOPB ClBntNI I 

DL'CA di SEaHOHBTA. 

m * La Divina Commedia , con Postille latine 
attribuite a Marsilio Ficino, 

Vaghìulino Codice nambranaceo in 4, picc. del principio del 
toc. X.V, di SStear., di brllinima leltera in carallere londu, e 
otlipiameate conaerTato, con iniriali a colori, titoli in iochìostro 

0) Il p. Poola cbe Bice di pUÌKm' dirluo qDeél'auaàfailaBeB be, e- 
T dd suo ««avo eipirmenta ta.lla.frtMlpali alUiarta fiitla D. C, Itr- 
eluiigi!; • ti mann^^riitn ha Cardo da ZMcea, ed [n uarghii; GUHltiilUi 

• ma la ilim.niiLi iDijc:it.i in qucUo lango eucoda di Baimslwita dabitm, 
. e cmn i-hc sia lo scriiiorc. sia n portlltaiore, totmlschlmiuo per Allo di 

• memoria i ooml , c che hi 11 ba da h^re cs^elMneaM Sòntgfaata 
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rum» nrl ùiiilo, e ron iiiirlali frrpaM • oni e «olorì a dnca- . 
Tin Carlirn . In (ionie si leggo a iniàalc(tat_ 

iBtìjiii prima cantica Danti* aldSglmij fàgm fhnmlM, 

E nella lino: 

ExpliciI Itrlia eantìca Aonlti aUightrì fotta jKmMliiu ftt iKn- 
irr farediici amnitn , 

QuMlo Codice TBCcbinde , Gominciindo dal Canio III itoli' In- 
ferno , piitliito JalÌDO marginali , di allra acrillura e un poco più 
moderna, rclalìie in gran parie al sislcma lenlngico e GlosoGco 
della Ulv. Commedia . Un'-annolazinne' del wc XVI in roma al- 
l' utitma faccia del ^M'ice eh' è bianca , dke: H»c toinmtum M 
lUanilii Fi'cini. La forma e l'anCiebllà dalla acrìllara di qmtte 
noie, la loro nalura b la aoroigliania dì alcanacon quella di Cri- 
ilofoTo fARdino ch'fbbe molla di mesliehena con Mani Ilo Fioino, 
rendono credibile quetla lolloscriiiiine. Clieccbè sia, uliliuima b 
la lezione del Codke CaMant cho conireno niinicroso varianti da 
non doveni ipr^ìare. Le pid imporlaali Tiiruna pubblicato dai 
De Romania nella aaa ediz. della Iliv. Cnm. di Roma, <SSD, e ri- 
tUoipaledal Sicca nella Rimia dtlli tari» Ut. itila Din. Cam. 
-Fra qneale dterAnel Canto V dell' Inferno la celebre fuggir dtUe, 
.pnita in marginali, ma dall' amanuenae medesimo; e nel Canio 
XXXIII il terso 75 é aerino in total farma: Poi ektt dolor poMpiN 
ehtl dijivno , . • . 

Il Cotlice apparlenoe ancceuìvamenle a BartntDmi'wa Barba- 
dori, e a Pùn Valori la cui Libreria fu nel ITSO comperala da 
Onoralo Cotlani doca di StnnoMla . Tedi la ilTonlb blltrarù di 
Fiteoiei 17B0.'--' - 

Fn/ax. dÀ'Ddta. delU Dh. capi, di Soma, tua, ndoca, mi, e 
tiTtv*. Hill— Bdb. di Xondra. isu, IV. ■(. 

T. Cbiou:!*. 

IH * L. V, i67- Lb Divina Commedia. 

Codice membranaceo in t. del kc. XtV (circa il t3Ta),.in 
grono carallerti tondo un po'gofieo, con libili e argomenit talioi 
In EndikHlra ramo, 9 trtìiialelle fwgiate a colori par ogni Canio 
- ed altre pi A grandi nel [irìncipìo di claKau Cantica , di IHIera e 
cnuerraiione belUiiiiu. Nel maigine della prima ear. ai le^ a 
earatierl nani: 

/aarfiuiami^Jac^la. pa^«MWdù Ait Ctqrftalw fM*!»; 
csfki te ftM fttìipalm- ad taUun dt ii<^< . 



Digilized by Google 



concr onMAin 9S9 
E ubIIr fina del Poema: . 

Explitil lireia camita Conudii DilU atdightrij itjtorilia imq 
CilaJ itgtoria farailhi Adqua àia cutiii ti omium fiàttiam per piiam 
onini poicKlii dii rtijuiiKal ìpacè Amé. Ego Barihotomcai dtiarlolis 
tirpti. 

L' ■maniiense melle il suo nome incfan dopo le lotloicrbdonì 
polla alJa fine della prime dee Cantiche. Il Codice lernina to'Ca- 
filati'M figliuolD dì Dante e di Bnioue da Gubbio inlilolali: 

Ittdpiùt diuiiiim ti jualilalti emnidit Danlii tiUi^urij A jkr- 
railta epjNiitfe ti ordinali p. Jacobm fiHi tP, 

Et tcip cap'" eoaudie datti dai BvKmit di EufitUù ai ifttifiSdm 
UtHlói: ioli*. 

Nelle ultime due car. del Codice fluiii»i Ytrm gvopMùi W- 
pn le primarie cilU d' Italia. ' ' 

ni ' L. VII. 253. La Divina Commedia, col 
Comento di Filippo Villani. 

OnKcb nranbrapMBO in bgl. pìcu. dri lec. XIT, df 116 eir. , 
In isaruiere londo e a S mi. , mn titoli e ■rgomenli in inchioilro 
roMO • ininali fregiale n colnrl ad ogni Canio; givndt fnitlalì oan 
nbsKbi aouo al priodpio di ciMBODa Caotica. £ dì boont lellera 
e di conaerranone bdliano» . La prìnia car. i occupila dalla pri- 
ma parla dd flacMgiiiimlo in vano dell* Di*. Cooi. allrìbailo al 
B«tcatàa, direni ho diacono a fac 316 del !• I, ma Hua indicani 
qiieato Codice. Ha II aepieDlB lilolo: _ 

Brtat rveeo^immlo iieìò cA« ititim» t»ptrfidalmMl» cantìpu 
latelttra dtlUtpHoia farit Mia mMim otwro tumtii» (ffrianft nU- 
jUcrì dfjtrcnf* cMomiila fa/imo . 

Le allre dna parti del RaccoglimeDto torto cod linilglianll (Itoli 
in fronte di datcona ddh allre due Canliche. II Poana locomin- 
da lolia Kconda car> del Codice con qa«alo titolo: 

CDonncia £apnma fari* dtU» eantica entra eonudia thiamala 
infimo ■dikhiariitiaio fotta dante «Ughieri diprtnft t dr'jiutfa fri- 
ma parlt a tanto primo .... 

E cella fine del Poema die lenninalilln car. 83i 

Qui finite* latirza ti vltima pori* dilla eenlfea nutra eemeiia di- 
■ ianliaùglùiTi thiamatajpartidita, 

Solio a quella ■oiioauritione l' aoianaente UwcriiM i 4 totiì 
Ialini, ilprimode'quali Aqaefle:fMt «tei leMffdaNlboNn bi«< 
it labori* .... 
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. Neil,! far. Hl-I Ili i iiu liiii^u Ccunento iniidiln di Filippo I7(- 
laai sul [>iimu Usnlo Ai-Ua Uiv. (^iiiiiuudia. 

17! • ,\." I- V. iCS, li Purg^tuiio, ™l Cuii„.„ro 
di Fnmcrscu ,ia Bali. 

0«li™Mr(«.'DOÌn *. line ilei wc. XIV. rti «27 cur.. 
ti((ili in iOEhiiMlFa ruiMD oiDiiiali a colori, di buona Ii'Ki-i h <' bi'ii 
conwrvalo. li tato del Poema è inclino nel Gimunlu. Si \>fi-g'i 
sollanlo in Croala: In nomi»* tìg àmm, htipit taflm ^i-gnianj . 
VtìAt fine del Comnito che te natia nulla car. Sai, £ una siomma 
preuo al imitale li fi-^ in wrltlDra direna da quella del Codirc: 
Di Cime dì Vrlxuioii Raàj i« noMUda laelarài^uaio Ubntatim 
IM6. Le ollfnie Irerar. sono occiipMeda une non oonc«ri»enlÌ ni 
Poema di Dnnie. 

Il» ■ * r,. VII. La lliv. Ciirnmedia , ron al- 
cune Postille Hi Ccho Cittadini. 

Ciidii» menjhranacou io t. della Uno del sec. XIV, di 131 car., 
con liinli in iDi'hinnlrn rosso o iniziali a coinri ad ogni Canto. È di 
buon» lollora in rarnlturi' Inndn e ben consi-rvalo, ma per nrula 
vnntora impcrfelln; perchè incamincia soli col verso 7< dal-Canto 
V del Purgtlorio. Nella fine del Poema li li>gge: ' 

BufUtatnUaa-kilHMvSmMa doMii ùlijhtriftft^aBl txaUi 
pone flare^ntnifa- mellilH pontdtKf. 

SòHo » qtmU fOltoKrìtloneMaiinD ts dm annnlnAitai i^neiiti: 

QuatolOroi di S. JaatntoÌÌ a*inXtàciMljt ihUtMunittl 
ftiHto MgMra fit faeta mIBmo m/tBef ftt^tfMf Hfa «Mi iie di ft- 
tra». 

Fu cortaancntt donalo a me Cilto Cilladini dal P. Rutilio Nie- 
cobuei dt Gatia quttlodi IO di Xbri tGO:i in Sima. 

Vi si riscontrano akoiic iiutu nturuiiidii dell' ultimo possessore 
Cella Cilladini. 

m " L. VI. ai5. La Divina Commedia, con po- 
stilln di Jacopo Corbinelli. 

VigUNTiM Codice membraBiceo in t. detla fioedel McXIV, 
òdat principia dd XV, di 358 car.,-dt egregia iMIm'e oUtma- 
nmnle conservilo, con tildi e argommll ÌB tmdiiiMtro roM» a ini- 
lìall fregiale a eotori per ogni Cantofal prìneipiedi riaKUU Can- 
tica ve MMm> «lire più grandi, il Codice iDuaiada eod 4car. 
Don comprese nella numeriziaiw; It prima t bianca, e eMtìeDS 
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Ira Ira bnnno h prima parla <lel lUcctqiliinciilo diOla Div. C."m. 
allribiiilo al Boaacdo, ili cui parlai a tac. 3lfi del primo (uinu, 
ma cePM indioare qui^lu Codive. Ila in incbimlm russu il IÌloti> 
■egiMnle; 

Britut rattùgliBuntii diiio eh» tan (ii|ur^na'du(a «mIt'iM 'a.far- 
tent Mia pritM porW, Mia pulita aitcnt eoatrii» dWwl» aXgjiiri 
, di/in»ft chianmu ftifonto, ■ < ' ■- , i v 

In frunle del Poem» litigali: • ' - i. - 

Comincia liiiirima parli </elfa cnnfifa outro ranKiJi'a thiamola 
ftrm Mchiarìitiini polla ilanlc alì^lneri JIjirenre .... 
Enslla lini': 

Qui fimici lntit'.n eullimn parie MU canricu uiifro fusirifa di' 
dault atighieri ckìamala pari'li'O. 

SdIIO Mino Berilli in ìncliioHlro russa i i rhi; p ri nri piami ; 
fini» adal Imgidaiuii cum laude Inborh .... indi la spsnenln an-' 
notarione ntlaliva alle piislilk- niaiginali die m'^^hiisì sii iiiiitln 
CoJico: Ot"'" variazioni Iranc -lei llalc ili HI. Il irl.iiihn Harhv'l'i- 
ri.... et raccnUt dal miiHuirnlfo lilirn 'li M. I'ìti VVlIori. Lwjliu 
Cn'allra annoMziòna, di marni di-I S"Cidn pnsialo, snpra un 
frammanlo di caria iipl principio drl Cn<1icu li.! : /.e poslìite asm* 
buiine i di bann raralltri li ijrrco evme laliiui mmi ili n.ano di Jii'»- 
lau CorbiniUi fiiirinlinn. Ora f da vedere, fiilla^iniiaiidi). i|ii.il di'Ifu 
dua annulMÌuai è siiicura, cioè su lu un le mHTgiiiali (li^iiii cipL'ia 
ilfl CurbintlU, ovvero le sieno semplice copia falla ila lui di <|ìiì'1Iii 
che Irov-ansi sul Cnclico in-!, già possudulu da Pier Vclluri , c o|^gi 
dal priucipe Cailaai , duca di Strmontla . 

MI * L. IV. luc). L'Inferno di Dante. 

Codice me mbrao acuii in H. del principio dal scc. XV, dijilli- 
Dia letlera in grazioso carallere tondo, con iniziali fregiale a nro 
ecolori per ogni Canio. Manca di lilolu preliminare, e coaiincia 
ciin una grande ÌDlziale fr^iata a oro e colori con rabeschi. % 
buD Guniervata, eccello le prime 3 car. che sano restaurale. 

m ' * L. Vili, 2p4- l'f* Divina Commedia. 

Codice membranacei in fogl. dal principio del aeq. .XV , di 9!i 
car. in carallere loiido, con.lilpli e argetnenli io inchioalro nijuo 
a iuizialelle fVegiale a colqrì ad jgoi Canio; allro granili minialu 
woo in principia di duenu Cintici,' e denlro alla pl'ima_É lìg<iiu- 
tpOtniscIie lieou in uinnu iU'i«itia. Èdi leliurao conservaztoae 
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ollìma, ma imperfeLlo in line, mancando git nllimi (M verst ilei 
Poemi. Si legge in fruiiLc: 

In wnt dai am. In commcla hcomeJia diilatile alliglilcri nrlta 

In rn>n[u del Coàka ruronn aggìunic 6 caria conivnenli di 
mano- moderna una Tavola degli argomenti di «iaicnn Cantn. In 
fronle della prima car. ove ÌDcominoia il Poema, h legge: Dillo 
IiKpiuiate 33. ( Uicfaelangela BuonarroU ] . 
it * L. Vili. 292. La Divina Commedia. 

Codice membranaceiiÀn fog]. del principio del sec XV, di' t32 
mr. a 2 col. e in carallere tondo, con (iloli in inchioslro rosso 0 

Nulla prime St7 ctr. del Codice iU lllibro di Virgilio il guolt 
~ ' "~ ' ' mila 98.> con quuio 



parili d 

titblo: 



Qti comineia ilnìnfmo di doni* allaghitri di firtw». 
Si legge ìd fine: 
Birptiàl porwJiit Htìt AtUiaherit i. f. à». 

>■( * L. Vin. 293. La Divina Cotnmedia, con 
Cotnento latino.' 

Codice eartioeo in Cogl. gr. derwc XV, di 163 car. in ciral* 
toro londo un po'gollco, con lìtol» Jn indiioilra rosso o iniziali fre- 
giala a rolori per ngni Canio, e con una grande mioiaUi • ciaicn-' 

nplln prime ed iiUinio car. del Codice. In fronle del Poema n legge 
sollaulu: ImipiI pmut rani9 in/trai, e Della 6ne: Exftieit Comt- 
dia Dantii ÀUightrij Flormiini. 

QuMlo Codice contiene un Conenlo marginale latina eha noa 
ta olire al CnnlnVl della Carilfcadel ParadiM. In quella dell' In- 
fèrno loDO pinttmlo ChùMe obe an Gomenlo contìnuato. 
US * L. VI. 21^1. La Divina Commedia « eoo 
Postilte. 

Codice carlaceoiD t. del prindpto delne. XVI, di lettera e 
coHenrwrione mediocre, e mancante degli ultimi 37 varai del Can* 
te XXXtll dri Paradìao. Leggati aoltanto in fronte del Poema: 
Caf. fHno. hltrtm. SI risooDtraH adi margini aunotailad e 
■omnarli di mano del corion, e in &nile . delle Caolidie del - 
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Porgalorin e del Paradiio una Tarala in proM degli argnoienlì ili 
ciiscuD Canio. Le ullime G car. toao ocvupito dai Capitnii ili M. 
Buio da Eugabbio mu Kiuoiic e ili Jacabu figliot éi DaiiU. E il l'ji- 
pilolo di queito manca degli ullimi 39 versi. 

Sopra un frammento di ctrta in principio del Codice tf ìegno 
di luno del «colo paualo: Datti icriiio auai tcomllainnift > di 
nono ordUaria da Paolo Crlipo nel 1500 t ira icritio mIIi toperlt 
weeUi ernia ugit: A di i di Giugno 1539 h Paulo Crìtpo .... 

Di ano de' Codici della diigiana Iravansi varianti nell'edii. 
romsDa del 1830. 11 Sicca ne reca di allri ire nella EivUia dilU 
wit lutmi iella D. C. (1)' 

VI. BmiOTtu BEL C1H1.BS10 RoMun. 

IH * La DMna Commedia. 

CodicB carlaceo io 8. delta Sne del sec. XVI , con liioli in in- 
cbioilTO roMO e Inaiali a colori, di lellera e conservaxlono ami 
buona • Si legge in fronte : 

lacomineia h prùw Mnli'ea dilla tamtàla M tomaia Patta OsnW 
atiglUtri delta infmu. 

Tn. Bdl. del Cons Pur ^urn Fmara». 

MI * La Divina Commedia', con Postille latine. 

Codice cartaceo in tt^l. della aecamU mcIA del sec. XIV , di 
ISTcar., bene icrillo (n carattere lond<i,ina pn mnln >inrle mollo 
imperfètto. La Canlica dell' Inferno comiiivia solii r»l Caolu Vili, 
e il Canio XI noii A iatero. Nel Purgatorio sooo impeifelli i Canli 
X , XV, XXII, XXIII, XXV, e mancano innllre i Canli da XVI 
a XX e da XXXI a XXXIII. Il Paradiw pai finisoa oon parte del 
Canto X. Io qneiU Cadice ■! I^gnno lunghi a^omenli Ialini in 
incbiulro rouo di fkllura del tulio dlverM ila quelli che d'ordina- 
rio h rifcontrano ne' tedici, ma snlamcriie ne' Cauti 9-11 dell'In. 
fèmoe 1-6 del Purgalorio; liiLli gli nitri Cauti non hanno liloludi 
lorta. L' argomBnlo messo in finnlo al primo Canto del Purgato- 
rio 6 precedulD dalla wgucnle snnulaiionc, in rosso inchiostra an- 
ch' esia: fliKtor nr foeta Danlei inlolo jioinialc tuo ptrcurit tra 
aquat. qvar. pnmu al bona tt tnortua >. in/ernutii ti l'ila: nauiqaait 

<t) Esw Iodica per libello a L. VII. %it. col a.- L. VIL W. 



Digilized by Google 



hoc ut^in^fiKui «n rc;jj.>. -2" eHiilia ti wvati in ùlsimeipil irigerw 
(mJui. 3" al allUiiu il plundiuima i. paraiiiti et ita i»lTabU pnlU- 
dits ptlag'. 

In quMlo Codice ji riscOntrsiM Annolanooi liiìoe marginali e 
InUrlimiri , gmraImMle ieioriebe e «ime , orila putte a[- 

meno, d«l Cumeolo di Bdninulo da Imola ; nsse aono noo mollo 
nuoierOM, salvo che an primi Cibili i)*'! l'uri^nlurio. In fronte del 
Codice fu posto un gran lilr.illii ili indii») in un meda- 

glione ed eseguiln a penna e n pi'diii'lln. Il rilLalli>. i:he m'è parso 
rassomigliare ansai a quello ili^ll' ei'u. lìvì IbUi v tjia, 6 beo fallo 
od ba da e««ere del stx. WIl circa. 

La lezione del Codice non è da sprezzare, e concnrclB Bovcnle 
con qoella della Xiéobtalina. Dencliè non poco scorrcllo con- 
tiene, al giudicìo del p. Ponfa che 1' ba esaminalo con diligenza , 
tino poche oilime varianli per cui (i raccomanda agli editori av- 
venire dulia Div. Commedia. Come nel Codice Cailaiti ,ti logge 
al Canto XXXIII dell'iDfenM: Poi dui dotar peU pjà ehtl di- 

Vili. BiBL. DEL CONVKMTO DI S. PlNTlLBO. 



* Ija Divina Commedia. 

Codice membranaceo in {agì. pia: ilplla prima mela del sec. 
XV, composto di Ite car. s 2 ad. , in grosso carallere Inndo, cnn 
liloll in jncbioilra rosso, e iaizialctio frc|,'ia1o a colori per ogni 
Canio: la car. 79 fu rifs'ua da mano diversa e a una adunila ; 
anche la Cantica del Paradiso è di mano, secondo me , di versta. 
Buona la lettera e la cunscrvaiione, aenonrhò manca in principio 
di ima car. che cunlrncva la ma|;gior parte dui primo Clanlo: non 
incomincia cko col verso: ('he fu int iigai; ed io tari laa gviila. In 
fronte di ciascuna dulie iilliiiifl due Cantiche solio grandi iniiiali 
miniate. Alla fine di quella dell' Inferno si legge in grosso carsi- 

JUtccezxTÌÌij mordi xiìj diccmbrii. 
Non li fa ttggitra 

Trar dtigran loiftilo ti mal peniitro. 
11 IttoTo in frante del Pn^alorìo dice: 
IKebi dt inftiù dkmtdiim t it Mt ftH «mi i» purjtlarlo. 
Alla Am do) ParedlM cbe Unniu HiIU «tr. 131, ti lene; 



Eupliàllilia tifica ixmtdit Danlii fui trattai iitufKa yhrio. 

tt de (/aibzdaui gUyriaaiibz in 'jlà paraditi , Uto grÒÉ, Am. 

I,.' i;\ '-i:n fimo iitcupaie dal Cafitoh di Bomm da 

<),<\,'.,m , ili ii-iiiii,. !i cui liigKKsi : - 

/.Vri'ji/.ii '/.fruii lisrii rithim fi. if. Biuoiu di£fiiA. Mtp. aspe»- 

l'ojcia l' iijii trillili r/milr.yi.i Zt.jriifi , . . . iii H vltsÌ col lilolo 



111'. AHi;iLjii;;«rrt che ili qiifSlD Collice siiiin alcune anm>- 
1^1 libili ili MTillura divertii . e r-hr-. n [ti^ ili'll» |irinin nnr. 
i\c h,rr..(. frnnccr J( fludd,, Anciifa hrit nolare fhe vi 
• imiti, sopra line var. scfiAralc, itnr quadri cnrlSiiù 
li alia forma dell' liirerau ili llanlc, Ih cui scrittura np- 
;. XVII. in froiite <l<d primo sì leggu in iiiiziatetle: 



IX. AiRL. DEL CoxawntATOBS KB EtCPSU. 

■ * L' Infèrno e il Paradiso di Dante , con 
Postille latine ed ìtaliatte. 

Graiioto CodioB nnobranaceo in t. [hcc. della Kconda metà 
dd Mo. XIV, di 110 W'ìnantUm tondo un pn' gotico, beno 
■crillo e oltfmtiBeDta oaiMarmto, con tiloli in iucliioalro rosso o 
k^tdre Iniiialelle fregiale a aoton per ogni Canto ; una grande 
■umilia con rabaHbi 6 nel priBdpii) di efatcma Caotici- In boato 
della prima si Ir^go: 

Cap pnium T/rmt <fafù 4i cmtttU foriUt ti pmo it lumia aiuu- 
tia et nipÈt'o . 

Alla fino della Gamica d.'ll' infErno trunai una rar. bidncs, 8 
■ulla leguRDlo il Colpitalo del ligliimlu di Daiiiii con qucslo titolo: 
Cap puii . locipiut NIKI tup. ilantc ti iliaùioti fie p. filia éaitlii 
fo$t maU ipiOt. Seguf fenza titolo quel di UoKine da Got>biit, Nella 
fioe del Cudioe li taggpno quelli veni: 

TmuH ^ aanr njUriit lati* marie 
Ad polKM MT* BM dtcal pMlfwpUi. 



210 COVICI aoHitNi 

Sano in quello Codice, mwaimanienle ne' primi Canti di ria- 
uuna Cinlica, breii BnDoIaiioui mirgioaii e interliDeari , Ialino 
e ilaliaDS di mann dol sec. XV. 

Il p. Fonfa eh' esamino allcnlameolB questo preiioBO CodÌM, 
r ha risconlralD di buona lezioni», 
a» * Estratti, variì della DIv. Comin?dia. 

Godìea carlWBD in 8. pìte, dd priuclpio del lec. XV, di egra- 
già UttKt i^carallere tondo, e«lÌaaaaiBnle cooiernlo, conte- 
neoia «Hratli di vari! autui, tn' quali almni della Div. Comine- 
dia cbe oecupam IB oar. 
■■I * L' loferao , col Ccfinento di Francesco da ' 
Buii. 

Codice eoTtacoo in Togl. gr. del fec. XV, d! iG3 oar. a S. col.) 
di buona Inltara e ben conservato, ma i manianie di una car. o 
due nel priacipio. Il testo di carstira'e più gamob ineluw ne) Co- 
■iienlo. Nella fine sì leggo toltanlo: 

Et q. fmita. 34. Mulo. <l la prima iatie». Die§na. Anita. 

Fa aggiunto a qneato Codice au frammento di due car. dì un 
antico CoaienlBlore di Dania , Krillo area la Gne del toc. XiV. 

X. YaUiWBM.Km. 

)» Divina G)mmedia. 

La Vatlicrlliana possedeva sotto in.' E. 9 , ed R. 49 , duo Co- 
dici Hu. detta Div. CoiDinedia, che disparvero dumnle i rirulgi- 
menlt del secolo andato. Il secondo adorno di bellissimi dii^gni 
conteneva anclia le Rimi di Dante; almeno nel C'alai, di'mu. di 
' qnaiia BibUotaca Arrgialrato col titolo: Concdiati Coaiica. 

OwKi ciTt-n. 

' — BniHea S. Pittn. Codice citate dal HentbiMon nella 
Bibl. «u. , fiiD. 1S7, eoi tìtolo: Ainiìt CanMca. 
- ->- KUioitwSlMiaM. Codice in Ibgi. citala dal Honthncoa , 
fàc m.col titolo ! OftraM DtttMAUglniri HriUam caria ptco- 
rn, « (esulo in Coraata. 

— BibL StetnU. Codb» mantaanMeo in (b^. aerìlM nel 
1318 da fVmwHo a JlH*to Tara ^9 Ctm», tbe atooado il 
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conta KiLoann Alt 
Pontaniol nejr Aminla il^, ftc. 34?, t Am nmà mU» UbHo- 

tecH di Honsijtaor 5«mvlt. ' . 

— liihl. Zclada. Codice membranaceo in 4. gr. , composto di 
S8 car. scriLlu in corsivo, ch'era di;l carilìnsle Xtlaéa, bibliolma- 
rio dulia Vaikana; esso n>iiliene lullo il Poema di Daole e il 
Compaiiilio ili Jacopo di Dante. Il D' Agincourl cba Irtllà ii que- 
llo Cndii» nella sua Storia dilfarlt (Prato, Ì839, VI. 9S9-SIS), 
ne fa sapore ohe per le ihdagini falle dal conteiBallaglita, «um 
il^li uCDcjaìi della Valieana, credeii essere qiie«lò Codice «fV"'^ 
leiiulii a un religiosi) chianislo Donuntro di TaFanlo, il quale àrea 
il 1 381 fa clctii) Ttscovo d' Isernia nel Rcainè <li nnpnli . Dati' or- 
tOf;rall,i 0 ilallo siilo ilo' molti disogiii cliH icggonsi sui margini, si 
può «™U;ru .libila mi!l,i del sec. XIV. Il U" A|;Ìr>cmirl recù il fOB- 
limiU ài duo fra (piesii disegni (ÀilatHi . lav. LXXVIl]. Ogni 
terzina incomincia eoo uùa iniziale ■ calori. 

I libri del cardinale Ztlaia furono riunii! alla YatiMW: 
quanto a'sud nui., e Roma m'hanoo aflbrnialo eacers aodili in 
Ispagna. 

BoLionci vnx'UnmutTA. 
La Divina G}mmedìa. 

Sodo in questa Bibliolect due Caé^ del mc. XIV , totlo i n.' 
lU e 185, cbe$odMcrìver<y Dall' J]ip«iuÌiM della Olia opera.''' ' 

Bit. GaU. HaL di Oiianoiltaiianl TosdH, he. ui < - Hon. <U Èfo- 
Aaa, ttflalll, l ll,lke.lE>) — Modo tìtm. di' Min-, di Pisi, XSllL 

FktRAU. 

Ho dal sig. JrIoikKi, cnniervainre tlolla piibblicn nililinteca 
di Ferrara, clie in quella CÌItA non aWun f.iMi-i: lliiiili'si'o. ììirù 
tolamenle che in un arllcolo erìlico sull' celli, iluila l)iv. Com. 
di Himtta, 1820, edilo nella Bibl. llai. di Milano, XXII. 398, si 
fa menzione di on Codice carlaceo della Di?. Com., scrìlto a Ftr- 
rara 13 anni lollanlo dopo h moria di Dante, e cootenenle molle 
le&ani dirana da quella AA lesto Impreiio . Non è dello dove ^a . 

• Foia. 



L'Inferno e il Purgatorio di Dante- 



91:^ CUBia PULITESI 

' Codici '■menbTuniwn) iii'8. del soc XV; in prineipìo laioct 
DMMr.tCcaminiiiii dal vfi'WSBdoI prfnoCnilo ddrinfbnw: 
IIPurfitorìo lenDriia col *nf0Udel GmUi %\Xl,A manea il 
Te*ia»(A. Per Uiglìere certamente Thriuale dd primo Canio dal 
PurgajDcio tu liglialoairaaoKdirtlo di pecgamana, peml^imà- 
taro muliiali einiino vani dfit'nllimoddi'liiftnio. Ls numera- 
lione delle caf. , gli argomenli a tulli i Caeli ddrinreroo, leinì- 
liali, alciins dnfczioQi D potlìlloiono d'altra mano. ConTroolala 
questo Codice cti'tcato nula dal BuighU tt rìtivennehi roplte'^- 
riantf, aJcuDBdellBjulli meriieiolidiconriilerBxione.^ 

Ho Irovalo r^iAphiiUlO queato Codice nel. Catahf^tì Matita 
CaittU, ataimpRtoTeq'ìibnìo, Forti, 1836, in 8., fac t. É •egnaM 
8 scudi. 



M» . La Divina Commedia. 

CodìcB membranaceo in fngl. gr. , con figure, «crilto circa la 
neli del tee XIV, roi ruiiì-isinm e ollimamenle aometvalo, cfae 
' nel MCulo andata era prpssn Giuiliaìano PogliaràiHì Foligno. 
»» La Divina Commedia. 

Codice membranaceo in tì. ilei wc. XIV, Iniiidi per i;rim'IIÌ9- 
limo, che net decorso secai» sinvn iiHla Libreria di lim. Hall. Uuc- 
toliai ii Foligno. Termina cim vnrìe IIIiiiimIì ìtxnW. 

Questi due Codfcl sono ciUli dal Boccalini nella Dickiaraziane 
iieìemtvoà del OHaMngìadel Fieui, edix. del 1735, II. 319. 

PUDGIA . 

BiBUDTtcA CanmtLB. (t) 

HI ' .N:' 227. La Divina Cotctnedia , con Postille 
latititi. 

Codice membraiaem in G^l. del sec. XIT, wHilo in carattera 
londodi agevoliaditoa Iettata, A Dompoalo dì SIOcar. ,,«in titoli 

0) To ddiltora ddU deacrldoDe de'Codid di questa Blbllaieca alla gen- 
-tflean de) irtodanu rtbnlti, chiiriMlBM) per l'epera sui Capitani 
mtUTkrt M' Cmirtta. 



Digilized by Google 



«im^rfi^g^f. 813 

inhncan le della pi:iiua car,,«'Bi^^Ì^mgji|^f^Ì|^Tèrso^did 
prima Canto; tianaa, me,nrflnu;lft ;CW.^^i)|^lli^^W&hW, cho 
comprendevano parto i1iilTiiiitn"Y.,i11i'iliìili.iÌhiillnjjBj|JilA^^ |Hn 
i Canti (la VI a XV, e parie dd Canto XVIg^Ktp^g^^UÉA^^dal 

tono dite niiblatiirè ill.fttle mfdrqorey.TUiU "no >l t'toVwP'" 
Awt'it. E^ltcil im graiiot anm, ' .■. S/'i,- -^'^P' ^. 

';,'Qìiffii|(> {iòilifie ~lHoehiir<IC mnllo PmÌMIb e I>ieh)at«[b^1^^ 
marjinnlie inlerìfnwri, in caraltari mifliili^niì' ma nìlì3^^| 
pìenciu Me Noie e dEÌ Camitnli lym è cf^AiIe; qiiallihiitìiiStt', 
come 11 XVIll <k-l l'Inferni) , ne manca a!b}bi: oe lono ple^ìtf^l 
il i, il VII e l'VITI ilei Paradiso, ma dal XVIII In lu di qn^i 
Cantica nun si veggiino più d6 poslille nÈ nnte. 

^QucHa Codice provioiié ilaMi Dib^eM di Pràfm MUnai, 

0 ili lin i ili«>ertariniie ' 0t ÉfÌK»fl^SabiniMitui di CoM^tno 
lliigjii^ti, piibbKcjifR nella Rwùlfa.dél.CalogM'i, XX. Sg^aa db 
iiigliifiH cosi: ■ Codicam fkimedin' Danlis Alifjh'crii mcnnbiana- 

1 vGUm , ptuin gprt -àuctorii jnnrlem Kri|ilum, dio liilitse to*', 

0 mini in Aiigdiltj|@Kniaini)rurt Btbliolhws: ad ejna nraoi exMR 

1 Ofimnienlarìi.Qttn ipernonda. a Anche il VenuiglioI! ii6 fa meo- 
Xinnu nnllo (Crillo aiills Aniieht Biblioteche di' Perugia, fac. 31. 

N." 253.' L' Inferno dì Dante, cui Comento 
di Jaéòpo della Lana. 

CoQicfl membrinacen in fogl. gr. di'! tei-. XIV, ili Ii'IIlt.-i liin- 
daebelIÌMinia;laDunieraiinnudelli!i:Eir. |:iinii|)ia d;il n." XVIII, 
e GniBCB allacar. LXXIX. Mancaiulo mia i-nr., i; maacnnle di 
pnrlo del CanIn III, ànir, dal versn 3" al vnr^o 121. Sonn nel prin- 
cipio ddl Codice 9 niinfalnri.- in due pagine che riempiono it lo- 
ttilo, e Gguraim Dame nella wlva iiiHcguito dalle tre fiera allo- 
guriific. 

11 ComcDto è marginalo; il dernnlo bibliolccarìo di Pcrogia 
Luigi fanali lasciù nel ccnlrn <1cl Oidico un fogliolino con qiiealo 
rironln: n Questo Ci)mraln airinr.'iiio ili Oand. i Hi fleniMUln 
0 da Imola. Ci 6 poraldii <|ii;<kliu Mirii-tà da t\urì\f >;(Am[i,i1i> in 
f Veatzia del H77, del quale parli il fimi ni-A sno t'a/o%o 

■ della Biblioleca Uagliabechi^ma, come si può vedere consullan- 

■ dn il FosM lIcsMj 1. [, fac. 590, ed una ccrla storia riguarda nte 
a Maocoello, la quale è riporlilk in una nou Calta >l veno 31 del 

■ Culo XXVlU dello tttuo Dante . ■ Qiieito Comeolo è , coma 



dimnslrai , iinn ms» con qurllo di Jampo dtlla'Lma , c noi I. I 
dimnnlicai ili rcgislraro qutslu CoiIÌcr. 

Le ullimc [re car. del Codice sono occiipBle dai Capitoli del 
fidinola <li Dania a di Bevane da fiobbia kqu titoli , e di slira 

a*g N.* a83- La Divina Commedia. 

Coilice membraDBCfio in fogl. di 20i< rar. . rhe nppnriEiro del 
MC; Xy per la forma de'caralleri e jipr In iiil;;liijrala Ifr.iniie ; le 
□Itime » car. sirao scrilto a 2 col. Ogni Ginn, iirindpia da un 
IìIdId e da un argomenln in Incbinsiro rits-i» ■ fu fino dolln pi ima 
Canlica «i lo}!go: ExpiicU prima cantica Camedic liatilit eilighertj 
qua Iraclatvnf III ite inferi'. Al Pnem:i seguono i due Capitoli del 
lìgliuolo di Ditato e di Botnne da Gobbio col lilulo: 

Incipil qiittlain tepitogocio. itip. fola comtdia danlis allaglifrii 

Incipit qiuJam alia repilogatio lup. loia camedia danlif aliaghtrii 
faela a iomìno iiHone de Ei/ubio. , 

L' ullimo manca in parie. Seguono in memo G)gIÌo di perga- 
ftbii, uniio al Codice, tre «trofeUe. Ratiuip^ «onesto Codice 
iqaaldiefDMilU. i;';- 

Jesaio. (i) _ 

/ , , L BiiuoTBC4 SD HucBBH AiTr«i.Di.' ' 

ut La Divina Commedia. - 

Prenno Codice carlaceo In fqgl. dd wc. XIV ^ di 199 car., 
CDiuervBlo nella ricca Bibtioìeci del tu inarchwe Anialdo Antaldi 
di Posare , ora di proprìetl dell' EccellRnM dì Donna Latrixìa dà 
Principi Hercolani , TedoTB del marchese Anìatdi. Queslo Codice 
È da gran tempo noliuimn nella repubblica lellergria, c il DeRo- 
manÌB che se ne Talse per la ma edii. di Roma, tSìia, se ragiona 
io colti forma : n Codico carlaceo in fogl., di caralìere rolondel- 
■ te, UDD Milidùiiiniai'nui coil liceo il ettine lechni, che af 

(I) Detbo al ilg. martHete Torquato MatH, jmaia Mn meno eni- 
diu che «entUe, ona lunga e doUa ItolliU lopra due preilo^ Codid eoo- 
«errali lo rnaro, nao le'qnaB ert flnm ignota agN nudili. Dnohd aiml 
cbel eanllol di qmla BIbItiitraBa, gli troppo eoplon, Maini coBMdMM 
di MaDipm per r bUew b sua ìliHiili, o mi «AbB^ino a codipiBdlarii- 
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CODICI ANTALDI 315 

« paci diro essote la copia di un assai vcccbiu o prodom ma.; per 
o (]iiL-sU> i> lonuto ili gran pregio da' lellcratt. d 

Ili fai da al pi imo rai lnno, quando si apro sulla carlapecorà, 
ti 1' Mrili.i (il imipfio pugno del mflrdiesc Anialdi !■ si^ueola 
nula; M. fJinjiieiié , litor. letltr. d'Italia iot.2, mioh th» li 
tfijija al Caa. ^K. Infimo; Cho diedi al Ro Giovano i ma'con- 
[■irli, proiunJ" che non Giovanni, che era ii mimirt di' figli di Uni- 
ria} Il Ite d'Inghilterra, ma Henrico Jvca di A'i/rniomlio , che jjcr 
diilingtierlo dal Padre, nelle y'octlle del parlar gentile è chiamalo it 
Ite giocani: fa qaeijli, che per cimsiijtio ed ajalo di Beitraiao di Bor- 
nio motte (fucrra cuiilru il Padre, e muri ad Àtlofurle caitetlo di Bei- 
tramo, rimanendo Bislliamo prigione Jet vecchio Ri. Al torgo dol 
primn di quattro fogli bianclii posli in frunlo del Codice si IroTa 
un'altra nulerclla dello slesso marchese ilnlatdi, la qualo dicci 
Dante Codice Carlacto in fogiia. Semhra scrillo nel ucoto XIV. 
I/acquitlai in Urbino nei 1809. È di malto bella lezione. Xellt «(. 
legioni i notato Antaìdiao I. Manca dei due primi Canti, e del tirso > 
fino a tutto il rirso 61), e dtW «Utmo terso del Paradiio, 

Quello Codice ò scrido eOa wcuralot» e in carattere gotico 
piulloslo rotondo, senza lìgie, ai altre abbreviilara; è oitima- 
menlucotiservalo, eccello qualche macchia d' acqua efaa no oDte 
Bollanto i larghi margini. 

Ogni capitola comincia BltemaliTamente con una ioMala tot- 
diina o rossa cen 0etli ; al principio delle due ultima Canlidn ti 
eone dne belle lettere aaaaì grandi in inchiostro tordiiuo con or- 
nameli li e filetti . Degli aTgomentl italiani ktìUì in nnto nm al 
principia ogni capitolo. 11 Codicanou ha BotlofeiEzioae Terana 
che ne indidii l'eU; noa vecchia catlapoeora che fbne apparte- 
neva all' anlica-lepiura, su coi aanod «ritte molte parole) nut 
che non aono legpbili, sta dopo il Poema; indi aegne «opra jun 
car. bianca ona tena note di mano del maictieieJiilaUt, dia in- 
dica di nuovo le mancam» del Codice, ebiapere di aTerrfri- 
scoDlrato dimoila varianti. Parecchie di queale varianti lelallve 
alla Cantica del FurgaloHo iuiono pubblicate dal miTcbete in- 
tani medesimo in nn opuscolo di ( bc. in 4. , edito nel IBIS a 
Pesaro , coi lìpi del GoetUi, e intitolato: 4kiatt varie bxiom dtRa 
ttrmia CantìM Si Dantt Iroffi da m antico luto n fama fomiuto 
da Antaldo Antatii di UrKtta, emfrfbif colla tdix. procurala te 
Moma dalP. Imbardi nsllTSl. Qocat' cenacelo, da me omesso 
negli Studi lul tMo dilla Dìt. Cam. , termina con jjtaXèbB noia di 
confronto cavata da dae altri Codici assai antichi della DW. Cnn., 
u 15 
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Cb'eraqóallanpoiudull Jil miraliM» ÀMaM, « mi CotHc* 
nerobnoMeo Kritlo dm il USI di proprietà dì FIwmm MmOL 
Anìnngerd uba h .varianti dal Codfù JMaUqo furono indiriUO 
ABiBom^ p«r bmaedis. di AhmIBSO, ma egli pcriiuo- 
knlario ifd.ngfo bod potè MrrIneBa altro cbo In naa pule della 
Mia eduiona. Em raaiMra rManpite dal Sieea nella Rititta iMé 
varit M. Mia Die. Cam. 

Prm*- deD'Mlli. di ^BdsBB, itn. e di Vtntm, iiilt — Bdte. di 
landra, im. ir. at. 

II. OunniAM. 
La DiyÌDB Commedia. 

Pr^ow Codice caiUcao la Ibgl. ^ 170 car., della prìni no- 
ti del Kc Xir, e fona antendeoie al 1330 . Proviene d^'ab. 
Óonle JoHihtle .ÓIM<H dì Peuro, uomo diiani nella repoHdka 
lollerirìi, coi fu donalo nel 1773 da certo Filippo Pulint^unii di 
Forlì, il quale la mmdA con una lettera che a me pare dover 
trascrivere: s /il.""" Sig." Sono sialo lungo tempo perplesso in 

> trovar cosa da otTrirs a V. S. IW." cbe incaolrar potesse il di 
« lei aggradimenio a «carico di tante obbligazioni chele profesio; 

> ma nel tempo della mia dimora in Ravenna, avendo scoperto 

■ r erodilo di Id genio di perfèdonarii ndia eognidone dd ca- 
« ratteri anlitjii, perdo prendo .l'ardire di hrlB preaenla diU 
« r opera di D«nte del mìlio o trecento, della qtulo nbUa campo 

■ d'oecaparei; paicbi Irovori in questa oltre l'anliclilU dolca- 
« ratiere, cose non veduto nelle opero stampale di dslto Poeta, a 
« 101)0 r EptlBllìo 0 Ire sonclli in Diic do' Canti .... Verii 17 
a àyriU 1773. Filippo Palmcgiani. s 

L' ah. Olititri , moria nel 1789 , lega a Pesaro la sua Biblio- 
teca coir uso pubblico di essa , e il nostro Codice n' è parlo tatta- 
via. È scritto in carattere gotico angoloso, per cui resta non fa- 
dle leggerla , se non con pazienta e studio . È ben conservato e 
aenxa aigte fuorché negli argomenti . Al parere del sig. Torquato 
>1hIiiUi vi (ono non podie negligenze, colpa deli' amanuense, il 
Poema non ba altro titolo preliminare che la parola /n/cme, ia- 
gliala in parto df] coltallo del legatore; tutti i Canti, ecsettnato il 
primo, baano in franto a^meotj Ialini, ma H ana latinitA bar- 
baraj piascuna Caotica ed ogni Canto ba nel pringìpio aanpUd 
fninalelU in ìnchioilro rana. lu fine ddla Cantica del PiBiatono 



coMCE ouviuBum 917 
che lermtn* sulla car. 112 vano, leggni h parola itn», poi, col 
b'ialo di Paiafiut DmUit, b Inucrilto l' Epitaffio di Dante che prin- 
cipia /nell'Io fama.... di lezioBe utai acomllt, L'ollima Can- 
tica fiuisLO sulla ctr. 166 eoa qiMla Mltoteriiioiia: 

Compila i V Liftrno it PurgaUrio «I ParaiiMo di DanUMUgMtri 
da Fiorenza. 

Poi soDcivi quattro to|^li chefcrrnao da Indica, nel quale per 
iadicare a qual foglio si trovi il principio d' un capitolo, [iparla 
non UD sol verso, ma luUa la terzina. Alla fino dell'Iodico di cia- 
scuna Canlica vi ò un sonolto. cioà uno por l' InrerDO, udd pel 
Purgatorio ed uno poi Paradiso. Credo dovere riportar qui l' ull)- 

Alla (.una si dà veganilalo 
A Mercurio li documenti litorali 
A Vonus virinosi ioamorali 
Di sapienti hoooro o digailate 
A Marte la coitante sicurlato 
A Giove la giustizia a principali 
A Saturo» gli onesti regalali 

Obbedienti umetti e castitate - ì 

Al ciolo ottavo la goDwaiioDO 

Ddlo «Mo mortali oondoctari 

Coma di nninro vostra mlaaioH, 

Da Dio il omo di tnui I Siganri 

Non moNO mai d'ogirf con molorfr 

SacondocaTtadelyolgareil fiora (1). 
neanna MUoMrhiona indica l'ali del Codice; ma mila car. 
71 oive prinoi^i il Canto IX del Purgatorio, trovasi qoeata an- 
notaaone! PalaiùfaiuM àt Palmiximii FarliWNtii, 1328, 11 fu mar- 
chese Anialdi ha Krilto suU' intomo dell' ultimo cartone del (Codice 
riguardo a questa epigrafe te rìgbe che seguono : Al foglio TI ... . 
Iroraii $erillo: Palmitiantu dt Patmizianit Forliatiait. 1398., tfoea 
frtsioia, il polti» crtdtrii cht jntl earaUtre /iuta Mromcnfa di guel- 
t' ipoca , t non foiu ilota lenito la Epigra(t in f«npj pMt«rù>ri ptr 
ingannare gli tmperiit di teriUvn mtieh». Da cìA ai coooace eh» 
V Anialdi nella sua perìùa degli aerini aDtidii dabftfteMerdiqnal 
tempo quella Epigrafe. 



(I) <M legge qnena barbara potala, ben l'Kcorge mq mee qiuta 
di certo convMriiiaita M FtoraUIiio Poeta'. 
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Il sig. Torquato Anlaldi nolla lua bella notizia di quulo Co^oo 
a DIO parlccipalR , credo por (ro parlicolarlti del Codice polawoa 
trarre Is coaset;uaaia che fu scritEo , almono quaDlo alle prima 
duo Cinltclic, in vita di Uanlc. Io stimo che noa posta da quei tre 
particolari resultarne talo antichità. Del rotto concedendo ohe 
r annaiaiioae posla lulla car. 71 lia autentica , il Codice OJM*- 
rwwMtebbelI pibanlico «HUMcìnta eoa data nprla. 



BULIOTECA ClAHEISB {!). 

101 La DivitiB Cominedia . 

Codice membraoRceo in IG. di 473 pag., di cualleca lenente at 
gotico. Le iniriali del primo veno di daiean CiDtA tono a lavori 
ndaiali fina al XIV del Pu^lorio, ore lamino ogni lavoro e va- 
TÌMi di colorilo per dÌToniraieni^icIerom. Tuoln eccellaira 
perù la inidale dd primo vano del Paradim, la quale A niHBa a 
rabeKiii come la due delle altre due Canticbe. Al termine dell' Id- 
tenoAìegget 

Da nwbltiHudéjniM«r^wilii>iiM9IU. tmaori mnodommi 
1369 (8). 

QoHlo endice appara ferillo da divene mani , e il cambia' 
tnento d carallrae looade al tentatìo 19 dd Canto XXn dd 
Paradi» ; ha dinimi ad ogni Canto snodati ai^omeotì scritti in 
rosso , e sarebbo molto bene con*ervito ; se in fine non vi fossero 
sialo Elrappste duo carte . Manca perA dai U nltlBà ternari dal- 
l' uliìiDo Canto del Paradiso . 
US La Divina CommetJia. 

Codice membranaceo in 16. patimeole, ma nn poco pìit picco- 
lo . Il carattere meno bello e l' ortografia dimostrano che per av- 
ventura è meno antico dell' altro , e pia prossimo al sac XV. 
Conta esso Codice pagina 348 , ma la Uv. Cosi, ne occupa sola- 
■Kote 995 , sondo le altreSSleontada JUnsaUteb. Prepoeta ad 
ogni Canta è l'argomaato scritto htiiuuiwnte in ccdor ro». 

(I) Holtds anta dalla tMBtm dd dotto HUlotec^ il^. B.P.Po- ■ 
efroM. ' 

W Fed ^ mendeoe di due CodU della Ut. camMlOi, KrinI dai nw- 
dwhuo Stiflwf ic pura bc ut e »i. 
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DODICI UKDItn' S19 

L'iniààh di cbscana dello Ire Cnticbe è a tninia ed oro, e Te ioL^ 
indi del prfniD Tene degli altri Canti sono ora roue , ora anuriV^ 
alMmaimmenta. Qnalcho fora o taglio die qua e là iiollo pagina 
H trora, irapedilce lAe queslo Codice possa ilirsi ben conBervalo. 

Il omle Ahataedro Cappi , soIId bilfllol^rio della Ciaucnic, 
ia una Kolùia di atomi Caiiei ài Biblioteca , edlU nella 
Jti«iua£tiropMdillfiliiie,D.<>déliel(einbrelB43 [fic. 996-398], 
Dòn avea re^ilralo che un Codice dà Comealo di jr«i««iiHlo dd 
lewls/ma rislampandoqtMila Notiila eoo aiuole nelle iob Aro- 
ftrlitlichatliUmcrk, Rimini , lip. Orranella, 18U, in B. gr. , 
ha nMnlorato (fac 1 tt-41S ) i due Codid suddétti . Ei ci fa sape- 
re die il seconde fìi vlfilalo dal Muratóri, quando stampa ndle 
Anti^ilalu Italia i (rammenti del Codiea SiUtu di BmvmUo 
da Imola, 0 cho IrassD qaaldie variante dal Codfca dalla Cbumiu»; 
0 anrora che io varianti de' dna Codici della CfUMHw faiono rae- 
colti! dall'abalo Mauro Ftrratìt. H qnala prepara una nuova cdii. 
del Poema di Danio. 



m N." D. n. 4t- Divina Qiinmedia} con 
Com'ento di Jacopo Gradertigo. 

Codice membranaceo in fogl. del sec. XIV. Comincia con Ira 
Capiioli In tona rìm^l Ire dj^rsi autori , nei quali i V epitomo 
della prima Cantlca.^l primo è scritto fino Mtngiiv} Mexano (3). 
Il lene è qaello die liene atlribnilo a un figlia di Danio . Ogni 
Canto ba minìabire , prologhi ed aonotaiioni , ma lo niinialuro 
non farono protraile oltre al Canto Vili dell' lofcrno. Furono , 
cb'è peggio , lagiiale momssime carte entro il libro o in lina del 
medesimo. Hella Cantica dell' Isteno manca il Canio XI, eccello 
le due prime lenine , poi il XII, XHI , XVn , e gli altri tutti fino 
al XXX , Il qual ultimo comiiwia dalla quinla lemna . Alla se- 
conda Cantica lóno premessi altri tre CofiuM che conlengono 

(I) Li mia dcKrlilooc del Codice ò lellcralaicnie qncita che nkt hi par- 
tecipala Ibi daiiorc Tonini, bUrilolccvlo dclb fiantalHniia, per raem 
dd genlllo àt. intimio Cttrolf. 

(t) Forse DoKoUto do Jbiniito. 
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330 coDia NirOLnun 

rspilome de)U steut Canlici, sai teno do'quili b letìUa Dno 
Vmgtno Uizano np. pvrgalar. Di qneala Canttca mancano i 
Cinti VI , , e scguBnli fino al voiso Sì del ClDlo \V. Man- 
cino ancora il XX , XXII e XXIII. Poi dalla ventesima terzina 
del Canto XXVIll in giù manca lutto il retto. Il Paradiio è intero 
fioo ■ lutto il Canto XV « b vi sono le prime lei leriine del XVI ; 
indi inaiica il mio. Quello Codice otTre molle variauli , fra le 
quali ne postomi euere delle buone . 

Quello Codice fu scritto e cementato da certo Jacopo Grade- 
MijD , comé appirùce da od Sonetto cindato dì 16 versi , icrilto 
tal eiitòiie del libro in priDclpio , i cut ultimi olio verri mbo 
qoNÌi : 

Al Qa mmalo o nabli volgir Utìo 

Del gru) poeti da Flormia Dania 

0 txm m ipnau ornai più alena Ulfno . 

Non o Umalo anoor per tntki quMlo 

Intorniarlo de gioie cotanto 

Come a piaciuto al preveder divino 

Se upor voi lelor cui il libro scrisse 

Gli capi versi il nomo non fatisso . 
DI nn Jacopo (iradcnigo letterato si fa memoria n^li finii. 
Yt»aiMi dell' AgotliDÌ , 1. 2TB ; fiori nel sec. XIV , e scrìue va- 
ria COfS. 

Hkito DkUk niiB SiauB. 



4» Scansia XII. B. L La Divina Cotnrnedia. 

Codice nemb^BCM In fogl. , di balla leUera , ollimamenla 
eooMrvak» ; comimodB latta il Poma di Dante . Il primo Cauto 
vaienaa titolo, ma latti gli altri ne havw, composti di quattro a 
cinque vcrii . Termina con qncila MItoieriiioae : 

ExpÙeit ttrtia at Mima Cantica Comidia Danli'i AlUgherii i* 
Fbmntìa ftr mt Johanatm dt Gambii dt Burgo Sancii Doimini 
IMI. iit 19. Nm. Baudicamui Domino. Dio jralini . 

Queala brevn descrizione d'un Codice importanlo della Di v. 
Commedia a Iraita da una lenirà del Lampredi inserita nella 



edit. llomanadd 1BI5(IV. 171). Il' PÙHMctie db b memoria 
per le iadicaiioni avule dall' ab. André» , aggiunge eonlenen eno 

varinoci di mollo pregio. 

Rossetir. ei'ir.. lidia Dii. Cam. il Londra, (SU', IL tf-, — PeuuH, 
StrUtot^ Parmiaiani. i. vr, parL a; IHt. ni; 

4iH La Divina Commedia. 

La Sorhmfe^ , olire al dialo, poiriede allrì due Codid eoo di- 
ugni anlicht . Eh! lono oMilovatl nril' i^era : Nafoii tUnuTi- 
nwMH, lSt5,IL SI.NefktAaGciiiatatdtiwkiDiieDdrippMMiMa 

mio laToro . 

IL Bauonu' i^PP. Gsaouniil.- 

«7 La Divina Commedia. 

Quesla Dlbiiolera fondala nel secolo passalo con la bompeA 
della rito colleziono di libri e los*. dell'avvocato Gituippe Tal' 
lata , morlo nel 1T14', dee conlenero dne Codici, ch'erano poue- 
dnlT da lai. Sono diali dal N^ri negli Strili. Ffar. al. pai»- 
grafo Don» , e da Apostolo Zeno nel fiforn. rfi" bllar. di T«eda , 
XXXIV. 85. Uno è roembranaceo , i;òn miniala re a niunaroas po- 
•tille marginali : l' altro cartacea . 

III. BiBLioixcA DEL Piim3n SiMTÒ im. 

tot La Divina Commedia. 

. Codiea nembranacea MriUo nel 1378. 
fbpoii < b iM aMMHii, IL 

BiH. BBL Hoaunao W Mcnn Càmmf. 

4w N." 5ia. La Dìrtna CommeiKa, con Postille 
latine. 

Codice baiBbagiiw io fegl. pica. M ne. XT (1) ; il (alo del 
Poema i teritto proprio in mano alla pagina , e 1 larghi raaigtoi 



(I) m-ofu», natau * U mt vUHmi; 4 deuo Al tee. mt ma 
b Man» del SV «al p. <H CbifoMi la na dMoidOM di OMO GDdbM dw 
lo tacopU MUo. . 



CODICI SAfouTAJn 



■ano più mixlcrrta. ma non pn 
sppuniD quai ora la vecchia . 
B[H»[rou . cono VOCI spesso ai 

Epellare rfio questi poclii sogn 



Te 



- cii5m;pan7ji .lalln comutio degli espnsilori i ma più lo poilillo 

I slorrdin pr Blqi^iajili aiipddnli non cosi gcnprolmpniL. cono«:ii.li 

II lìalì iitlimo cililoro P. Lombardi . o da lui provalo migliori a 
« pili giUiiLo , le ho trovalo in gran parlo nel nostro lesto ■ > 

Questa ilcscnitono a cavala dalle Tac. i-i della Ltiura del p. 
Angolo di CottaoM dia fu ila ma registrala a fac. 358 del primo 
Iona, od ha il titolo segocnte: Di un anliea tato a penna dilla Oa. 

ii$ a^tmitm):. Lo Tiw^Mt^ualii Codit» di luLaail^^ 
no nens^fiic. m-m^mma laatO il J>iiituélli«ffl»aaa 



I' ili lliiM.r»' .1.1 liol.lii.i, f I 11.' riiiiiiiii {Mj|jt>lirH(i fae^iimili 
1 1 I l ' ,r D ( le! LaiitLlliori , 

]1 li l'i / I I I I 1 1 1 lei BCC XIV 

\ ì]i 1) lini I II I ler^ fae 2, ai 

leggo: " Ua li™ l.eiiirii M V. .\hi\U-,\, I :r..Mit/(i . .-orlila d» Monle 
a CuIÌDO a ili ili fi^bliraju nel I SOO ali L'mililissitno comuoe aoiloa 
( Sig. Cu). Batt. Itnaiglwli □ l'cniKia . ho nlnvalo eh egli ftoB 
< la fòrlnnala scoporla di queslu Utiim in <]uc1Ih biblioteca ckra 
* que' giorni, gitcchA fino allora non si era mmiIo. ■ 

EiBl di JKIoiiD,' (t04, Prt/at, àd lomo fii — Pnflu. mreMet* 



BnL. DEL Moitwnno oi 8. TTiccoiA d' Ahma. 

410 La Divina Commedia. 

Codice bambagino ìb *. fir, del scc. XV, con ciarla io l^iw 
TCSiìla di pelli); ù bello o ben conservalo. È scritlo in ursllore 
che si approssima al minuscolo corsivo, senza inlerpunzioiie a 
ecnza accenli ; ogni parola vicn segnata or da un punto , or da 
duo, pMii a caso c senza regola dclerminala. l.e parole attaccale 
o lo mollo abbreviatura rendono non mollo fadle la Isllura del 
Codice. Ad ogni Capitolo ha degli argooicali predii o bravi scritli 
lo carallcro rosso. In fronte del primo ri legge: 

Qui comincia il primo libro di Dgnlt iUllìitri fiihaUt Fiarmtù» 
Dio Gralitu. 

E neUa fino del Codice: 

EnfKtH Ubar fanm BmfU AUiglUtri (b FlmHK*. Dn Gra- 
ttai. Amn. 

Il Codice UrnÌM col Cnio di DiDlo con qanto tìldo; ■ 
QttOo ekrtdo iiinte aKttjrtinj Ma tiftelt gvmio nf* aegwato 

aroma pmtMott dama H^fa Ir» di di Impo tMmtÀj waUtrò 

tìàotiatimotntìti». 

Sopra sua ur. iMinm rtclo k principio dd Codice l^ieci: 
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3M CODICI «CIUUI 

Maamtarii S. Nicolat il Artiùi Catania ad utun P. D. Placidi M. 
Scammaaa a Calania Cauit. Qatth Scammacca avca romgicrato 
il iMàko a Uuiiia dal I7il al ITU alla veodila Mia ìmMera 
li' UD rardiiialo lidia famiglia Lanfrtdini di FIrenio , i-mav appa- 
risco da una seconda colloicriiiotw iplla della car. tmo elio lia : 
Qaeslii librn t Ji thriilafano lanfniiiij thi lotrom lo rinde adulo 
clirifiiiilanii ri citarla o imìlo ftrtanlo. Yoi avtle intuo di- 

chiri/d! n'jdiru n'Irò (filli ic non the elùtotroca io nuda amt tkriuUh 

Fiu copiosi paclicoJari sopra lo sialo nmlerialo del Codice $\ 
rinverranriD ia un doUo opuMolo edilo ]i. Gini anni Cafici Cos- 
aiaue, biblimecaria dolt'irma di Calania, nel Oiomali MGa- 
bintUa UUtrario diir^Mod. Ci«niu, t. \ì\ . Iliin. W. \<' fu falla 
iin' ìmpresaionB aoparala con qucslo lilolu: litmU tizmir, ili vn 
Dante mi>. dti ittoto X¥. Mtimria frima . Studii diplumalici . Ca- 
lania, dalla llpugr. dei fralelli SciuUi, IRM, iu S. di :il fai:. , cun 
Uh fac-iimilt deità BCrillura del Codice (I] . La parlo malctialc di 
lullo il Codicu fiirma il f^iiliiitlln ili ijucala prima Mnniotia , Mb 
rci'OMila di i'ii[ii]ir' i<~-ri i.i/iiMii , 11' rguali luiraDo a chiarirci iél 
piimn |ii>— L'— Ufi' . <' i|iiiii<li ili'i i.iralleri, delle pu aleggi ilure od 
abliruM.i/LiiiiL , l' ili tulli' II' |, L'I. liliali drcoslnnze del Codice. 

n QucdIu {iri'ziiiso CuilicL' >ei]iiD ammirala dal doUivimo Por- 
li poralo Cardinale JUai duiaoto la tua breve dimora in Catania , 
u dallo scieniialo Cav. Cagnaia, non che da altri dlslìnti leltarati 
Il esteri ed iiolani, e tulli no banuo acclamala la pregSTolena i> 
I JVola pcrifctpala dai P. Cioeanai Cafiti ) . 

I. BnuoTEC* DEI PP. Filippini diu.l' Olivillà. 

Lb Divina Commedia, con Postille. 

Codice membranaceo in fogl. gr. , ben contervalo , rìccamenle 
IcigBio airanlicB in pelle md aroameoli; provieM dalla BibHolm 
dd principe luigi GranmMii^ RnrfAn^St.É KriKfrln «IMUM 
tondi, maKofoiMi «ifiiiniiBeTKtomaftngacialimHtartivraBeB. 

(<] U qnett' «puooi» Ita jUIa rana^Va i* C, Bcfddi Màaatiltrt 
nrhuuj n.> Il dd mt, nel Pngmn dI Ktpdi, 4t(I; aacUill. he. 
MbJtS^,eaalfiAini.ifiCaHiH((( l(ntr. di Mwtlu. mt, m.m-ni, 
M PtU^rbri ; 
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CODICI SICILIANI itS 

Come i|ne' caralleri tengono niolta eomi'glUnia con quelli che si 
uMronn nelle prime impresliiynì ,' cosi si ta xiuVtre il sec. XV ^ 
ialornn al Icmpo dell' origine della alampa. Il lilola, di caral- 
toro pili moil»TDo , dica: Dante Alighitrio Cointdia lacra. Per 
cerio panile che vi «i trovano in dialello Siciliano, pud rredersi 
copialo In Sicilia sopra un pift antico nif. La priAia Taccia è or- 
nata di fragi a oro e cdorf , e le iniziali di ógol Canto aono mi- 
niate. Vi MDO, muiiniB al prina Canto , nota in eartlttrA uÌod- 
lluimo cbe ipie^^no qutlc^ loouBone e qaalcbe luogo della Wv. 
Commèdia. 

Chi voleiHi intorno a questo Codice più paiticolari indìcaiio' 
ni, potrà consultars un atlicolo del sig. Agollino Gallo mW Egt- 
mtridi tetltrarit di Sieitiù , col lilolo; Saprà tn Codio mt. di Bantt 
(I83S, I. 90-9»; II. 54-fil|; sono in esao citale parecchie va- 
TÌanti notabili di quello Ridice. Parlando di quell'articolo nel 
Gt'orn. Imttr. di Sicilia { 1B36. IV. a90-313>iUig. Giuseppe Far- 
della , noto che il nu. é molto pr^evole per la bella lettera e per 
l'ottimo stato di consenaiiom , ma per la correiione poco ■ 



n. BiiLiixrBU PK PP. Bbnkdet^ìni di HoinBiK. 



«Il La Divina Commedia. 

II mio concittadìuu sig. Daajoit, uno de' bibliotecari dell'ilr- 
ttnalt di Parigi, cbe di fresco ba TÌsitalo la Biblioteca del con- 
vento dì Monreait, mi assevera di averfi veduto Db Codice mem- 
branaceo in 4. della Div. Com. del sec XIV. Peraltro lo non Tbè 
scorto in un Calalogo dt'nut, di questa .Biblioteca,' edito ne' tomi 
61-53 dell' Effmiridi faiio-or. di" Sioilia. 

Si legge in un /nttnfnrìo dell' anno 1^67 degli arredi di un 
(Camerario del re Federigo d' Aragoiia , dialo da Domenico Scbia- 
to nelle Mmorit mlt Iilòria hlltr. ii Sicilia, 1. 1, part. VI, fae. 
M: Ittm libnm uHiùn dieltm lu Dmit food dititvr di hftraa. 

la nn altro. /nOMlano del T giugoD 1450 della Ubrcria del 
giarecooiullo Liomirdo ii BarloUùnto di Palermo, indiee Mdht- 
vato nella ricca coUedoM di libri del prìndpe della Ihbia paler- 
mitano, trovali OD Codice membranatoo di Dante. Questa libra- 
ria fn diritnlla da no incendio-twl 15IG [Effm. UUir, H Sùitia , 



CODICI STRANTEUl. 



[. UlDLlOTECl ItlULG DI PASIGI [l}. 

Fondi de Bèserve, n-° io. La Diviua Com- 

media. 

Itcilissimo Codice membranaceo in fogl. della prima mi^lit del 
sne. Xi V (3) , composto di 300 fac. , a 2 rol. a in camllore c|iia.si 
Inndi), dì nilidlgslma lettera ed elegantissima , o ben conservalo. 
Ad opà Canio precede nn brave argomcolo. Nella lÌDO si Ipg)^ in 
fnchioslro ro$w: 

Baplieit lihtr eomJit Btmlit Alaghtrii it Flarmlta p «i cdiliu 
ib oHRs Dnict iearaalÌMii millo inttnitiiina di menu Mariii tale in 
aritte Iuta «ma in libra . Qui drccliit in tiàlalt ravtnnc t amia 
Daiet icamatioii tniltu (rnenicitma XXI." die Set Crueti de mMU 
Sttltmbr. aia euiul in poce re^ncat. Amm. 

1 A nostro awjso ò il più prezioso dei Codici della Divioa 
a Commedra, ond'ì' riera la State Bibt. di Parigi; for^'ancbo può 
B garcgiparo in inerito e in anlicbilà coi più celebrati d'altro BU 
a bliolccho. Non ba data certa, ma lutto concorre ad indicarlo 
a della prima melA dot secolo XIV. Apparteneva alla Bibliolcca 
a parlìcolaro di Pio K/ , e ne ha lullavla lo stemma impreuo a 

(n I r^lcl naoiesehi ddb Bi«. Rtale di Parigi nirono descrtlli dal 
Uarsaed oel Datai, iti mi. UaUonl di lineila Hblloleca edito a Parigi, 
ISis-lgiS. in 1 voL Ib 4. ; ma Biceome ledetaidoDl di lai non so» ee- 
■Kralmeiiio ireppo eMUe né ounpiue, cosi doveul n/mn « mia bvim 
rcouira H pafet aiere dal slg. Jacopo FmaTl di Raglio . dofio DontaOki , 
quelle inutili che m'tiaimu senllo ad emendarle e pcrltekmarle. Bne 
sono n reanllalo delle.osservailop'I nille da iul e dai due suol aniici, Giii- 
leppi Campi e Pier Giacinln reroccAJal, nel tempo Che di cniiserva ge 
trassero le «arie leiioni, confronlindoii coi lesto dcils eroica, 

BIbl. Reale di Parigi, cooipHalo dal sig. PaoHne Pariti poiché ne' Bei To- 
luoli edili di questo egregie laYoro MDO eoa grande esauena deicrtlll pa- 
recchi Codici Dauiodil di essa Ubliueca. FtaialiiteaU!, e per bdefailinnJ 
con luw, ehbl qualche noUda dal dg. ClumptIUoH'pigtae, [otoo coa- 
seraiorc de'msi. della Bbl. Reale. 

(1) 11 «OrawKi erra manUMimeaie dicendola dd scc. XV.' 



CODICI FAUOim '937 
a oro sai urloni. Sul dorso si legge a ieXiere dorale it. S. 1300. 
I II Codico ò scrìtia a cRrallari tondi , ma piullusUi magri • T bd- 
a gnì orli^raGci mancano lulli , c lo parole non sono divise collo 
« debilo dlstaniD. Al ]irincipia d'ogni Canlica vi sono della vi- 

I gDBtto con ligure vagamenle miniale; miniato puro Miao lo 
a primo Intiere d'ogai Canto ma grnKsamenle , maiuscole lo loi- 
« :cialL d'ogni tcraellu, minusciiltt lo altre ■ fili argumoiiti rho prò- 
■ cedono i Canti, mdo dottali colla Bempliciil o la purità dello Ta- 
t volla dal buon secolo. Spesso Ipggi! cnl Vaticano 3iy9, e coi Chi- 
li ■jiaaa. ila gran copia di vario leiioni elio Spirano odoro Itanle- 
« -io: •■ iiiiri II' ;ii>ir' trovar uirlamenle il copialDro. perdili gli 
•I l'I mi i I III' i|ii:ili Ini \olla caddero dalla penna, appali!Saiii> .-iiiia- 

II iiiK'ij-'i' itMd'i i.ili' ■■ nulla pili, il Codice 72òl. ne l'i nna copia, 
0 i! so un )ì::in:'i \iilli; Ira scrivo rio, convion crcjcro cbo quel testo 
» fo*si;in|.ryiiiiiiiiii()re;mi hi^aiilir,imentei.(.V()(uJ(Ì.|-a. rfirnri). 

A limata c^uli:. ilili-i'nl,. \"li/ia .ii,'|^iiirifr,.|',i i lio ppa l'io VI 
aveva spucbli! iiITcttii !■ a llaiili. u a i|u,.>Ii> pri.^iosii Codice; il per- 
ciò lo aveva tolto Si^co noll'esilio, iiim lu lasciava mai, o lui 
morto t fu trovalo sul suo leuo . 

itt. l^onds de fìèserve , n.° 3. L'Inferno S il Pa- 
radiso di Daote , col Comento dì Jacopo della 
Lana , tradotto in latino da Alberigo da Uo- 
se iat e. 

IW\ l.nihrp mrnhrnnaoco in Togl. p. Kirìtto aed 1351 i di-dUi- 

iihi l.-li.'L'.i , <' linii n iiun.se i'« alo, o»D[)(nlO di 238'car. ()], cfao 

appartenne alla UiLliotcca di Stuila GituOM di Padova. rieMHDe 
dichiara uaaalriicja di caria pMUnBlTinlwno doLvi^Do {9). Il 
luto ad una coIoana ala nel meiiD ^BUK fiwi^i'ied.a aliràiiiaia 
da uDComonio Ialina;^! atf'dlMiinia:&b,,W:a:fitS.dM ^inot 
toqiD. Sulla gaatdiaovtaan ^ n». ni leydtanola'segiieals di 
■nuiDpiùiiu^iui:: 

Qiìmto taiia:fa'$eeiaB>d4.B»aM'ii P&u^nm'ii vt^ a cri* 

ma.tioiUa fimilUm Vigoria I3S1. Cattìm UMtoH Orni» 

{*) ^|A:.U mattami iHoatiaìo H Mo fae., d mal eomtnalo, 

W n iHlUit MgB:SllraiH Mu., VH. ismm, lo tUasiceene va- 



MrUftmo I liti Parailisa run li Comaili di F. Filippo Mia Lana; 
debordine de' GaiidtHli , i f luli conunli da lui icn'Iii in linguawil- 
fan (ono «loft iradoUi in ialino da Atbtrieo di Roialt Birgamaieo , 
CORI li «di in fini a sarti 33B. tìtl frineipio-viieiio dut pìccotipoe- 
Mttit . chi [onnam uinpitmni Mia Comtdia dt Dame , «impoili da 
GtBHitlw nolro drim jrfuo lianie. c da mi munifmi o ii turni Poltnla 
tanno t333 pnimi Ari-<i'- . i-nuir ■■i iivie ri ciir\r :i. 

Infall le F.pi- 



I lu a ™n la 

[U-Jina colonna uciia ear. r , ua cui si legge: 

a gaib'J penti belinìii di pilii ;ut Arnie liirun tatpnt itfm^alU 
deiauxilio. 

Il Poema incomìnda nellt tar, 8 ndo con nni grande Ini- 
zile a colorì , si nel letto come nel Comeolo; manpa di liloll alle 
Canticlie e i' indtcanono di capriolo ai Canti. Alla car. 101' wtm, 
dove lemtina rinferno, « legge: 

Aftoni dtmonu 9ama(5e ii amida ptow p dei mincerdia itfm- 
daftfr Minm èt piiit qui hit tpHI. ii« pwvllino augiati mlìo trt- 
ttntaiiHO fuinfieiiDin prinui.- 

E Della Qne del Codice cbe termina col piccolo Crido; 

£t ìdio q hic til finii. ImditamS dio lAu xpo. 

( I primi ccUe Canti dell' Inferna »na Bcrilti in bellissimi ca- 
( Talleri cemi);filid ni lidi ed uniformi, ma «1 Canio VII le leltere 
s Gomiiiriani) a ]icndi^re b1 londo e finiscano per (ondeggiare af- 

■ fallo. Dicasi lo slesso del caraUeredel Cemento. Kolla Canlica 
« del Paradiso sono scrini a caralleri semigolici i primi IX Canti, 

■ 9 con lanla isolatili che sembrano slampali . Uopo quel Canto 

■ la focittura «uBiacia ad abbandonare il magro della forma ra- 
« mìgotifsa, aflaiaae la un tondo perfètto. Ancbs qui il (Amento 

■ inlmca le varlaaionl dal tatto. Si vede peraltro che fd sempre la 

■ alcMa CHDO che scriiia. Ai Ganti non praosde ni argomenlo, 

■ ni numero progre^TO. Aleoni neirinCÉroo looo dUocati; al- 
g (ri furono io parte introttolli nel em^ dn Culi irtaaBgunnti. 



I 
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CODIO »BHnii san 
« Del mio il Codina di nna umvìi^laH nrnainw, egli er- 
a tori di Krilinra che eran criuli dilli peaei delTamaBaeiMè 
< ut tre primi CuUì dell' Inferno, furono dillgeateiBenie emeo- 
c dati . SI osserva perallro chs l' orlografla. fpa è tempre le iies- 
s H. Il lata par lo più concordi colla IfiMealùut, e ctn Codici 
D Caelani e Gltnbirac, ed è gna dinao cbe (uancbi il Palpita- 
li rio i. [ .Vola del ifg. Ftrrari). 

10 giù descrissi a fac. IDI e S18 due altri Codici copiali dal 
mcdosimo Bt!in\i$ di Pilii nel 1368- 

Harsatiil . [, 7S7-7S9 ; — «aitila mi, di quiilo Codici del sig. Audio. 

(Il Supplèment Francois. N.° 3679- La Divina 
Com., col Comento detto il Falso Boccaccio. 

Codi» cartaceo in fogl. della fine del sec. XIV , composto di 
153 «r., ia carattere mezzo gotico , con titoli e argoniebti in in- 
chioitro rotto ad ogni Canto. La primi carta conteaesU parta dei 
primo Canto, clie otinca di titolo, fu rifilla da mano diTena, a 
in fronte del secondo Canto si legge: 

Si ccinliu in quo trqclal lievi Dani* iiHMitI Tirgili1m^ 
tt licut Virgiliai fecit ipìum Ittfutn ijlintrt ffvfltr m earilattm 
In'um donitnarum euranlium di k in curia tilMtt 
E nella fine dell'ultima Cantica: 

ExpliciI primi kìi tt lerliui tibtr danU'i AUagicrii ài Flora. 
Script, ftr ne franeiicHi Atulret de Vrbcutt, [ Orvieto] Sub Anni* 
daj MilliS irMclotiRo ocltiagnimo nono. Bto. Grai. Amia. 

Nella Gofl di cìatcuna Cantica 6 Irascrilts la parte del Capitolo 
del figliuolo di Dante che ti riferim a quella Cantica ; ti legge in 
fine della terza parta dopo jl Paradiao: Explicii diuiiip libri fa- 
raditi edita p fitium mpradicli Dantii. Amen. Dea. Grai. Amtn. • 

Sull'ultima carta ectio il copiala trascrisse in carattere rovo i 
due latini epitaffi di Dante die principiano: /neir'la fama , . . , 
Jura moaareliiiB . . . . , i quali hanno a fronte nel margine qiierie 
parolo::||l(ili]Nl <up. tepulero Dantii. 

11 'Coq^nlo, 0 meglio la Chiose unite a questo Codice tono 
quella noie lotto nome di Folio Boccaccio, di cui trattai a fac. 6W) 
del primo temo, ma senza indicare questo Codice; e mancano dai 
Canto XVIII at XXXIII del Pargatorìo. U sig. Viiigria Lecitrt 
che ragiona di queate Chiose nel tuo lavoro manloTalo da me a 
fac. 680 del primo h^uq, mò alit^tiuidala tratte dal Cuoenlo di 
^tnoMulo do Imola. 

|] jVuniMd qon pold deicrivere qne«(o CodicB , perché iu. 
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suo coma ruflcra 

' cpMperalo dfll* JHUhUia «tale di Par^ ul 1811 ; e vo ddiiloro 
dell' eulla dMcriziuns sili corlMia ddl'amÌEo o condtladina mìo, 
«ig. Sffam Avdin, Doliciimo io lUIU per te ma cognìuoui bi- 
bliograGcha. ^ 

in N." 7ooa. 4. La Vmna Commedia , col Co- 
mento latino dì Benvenuto da Imola. 

Cadiee DMmhraiiMea fn fogl. gr. della firn del aec. XtV , di 
199 car. Urlila in lettera nlllda eio carallure quasi tonda, 0 di 
buona coi«artanoiie(l]. Al principio d'ogni Canticaè una grande 
Iniiiale minata a oro e colori, il coi loggeUo ti rìferiuo al 
l>oenia. Ehbidiki ben HHUtrvate, ma di poc« pregio per l'invoti- 
liono, il dii^noe il colorilo. I^annetaiiooi segnenEi poste Kiilla 
prìaM fac del Codice danno a conoscere i nomi dt^ti aiilirliì pos- 
aeaaori: Martelli Muti ti lanicorw» : — yunr. Jeanne lìisai-jlii Ca- 
poftki Sanetarvm CeUi ci Jaliani ile Vrlc. ii.m. 

U- Codice incomincia con una Tavota degli argomcnli di ogni 
Canto, che per orrore del copista principia dai soianiarii liogll ul- 
timi Canti del Paradifo, c oocupa la prima caria ; e al principio 
della «ececda colonna dalla della car. noto è una brero Suti-ia 
sopra Danto, ève scrivesl eh' ^li nacque nel 1354. La prima co- 
lonna della seconda car. contiene nn indici de' primi vprsi di ogni 
CbbIo. Nel memo alla auonda ti le^e: Sala fuoil Duain uriut 
faUmtìt\. éit B harciC, «lotu'l 1331 . dh li Septtmbris. Poi 
aoccedono l'efHladio /afilla ffjffi^ - ■ e i consueti pruiiminari in 
varaoeiD.ptaaadd Comenl^RnA^ 4a Imola, Il lesto dol 
gaeMBonlncta aalla bar. 4.,ii)rSiy> gaeaio titolo: 

ComtHsa Itiffimà ctWfdta <S «taMt AUigkUrt éa PfcMiWh'If 
gualt miuuira tomt gtofone Viryitia i mowIraK b fajkmo ilgi^' 

TI testo 6 nel mazzo dulia fac. in colonna slrollissima, e vedeai 
altoraiato da Cornanti latini in miiiuliesimo caraKore 0 copiosit- 
almi, ma non noitut s tcipìtì, come gli chiama il Mariand, peroc- 
ohè lOna di Bimmuto da iiaola. Alla fine del Purgatorio È la M- 
gnenlD iatUMÉtiatoM : 

13S». A « aMM^' JmL S"*ntM#aMltp«iM* yurta k tata»- 
tta an^ p aM pair» . . . . 



(<) llatg. mnand che per ano alfine errore ha bua ti un telo Co- 
tHcedne oaeqdirl, aoebeiSvenlaMdl'au) ^PaltrA, lo dke la MCOnda 
«atiq'iitamiece Mbo |aaa» « di atAm eMuenattaw. 



GODICI VjUUCUII 331 

tTn'alliB soUoKrìnooe fat iochioitro roMo alla fine dell' uttiiàt 
Cinlica dice: 

Explieit mr Eòli* uAjuao ttU MCCCCXXXVUÌl iS» vistf 
ttrtìo tiài* fiirvmH. 

Sardibe mollo ilru» che la leria Cantica foue (lata wriHa 
45 anoi dopo U prime due, e il lig. Pmltitt Portt raippanà!^ 
mentione finale sia fallace, e l'ablHBScrilta qtulcba Mi^^pct^ 
dare a credere dì aver falCo il laToro dì un altro. Ntm ^ patreHi^ 
accogliere quella soppoaixiono, w, come vuole il JHorxmJi le^ 
aolloscrìnoDÌ sono ddla ilena mano. 

a Questo idenlico Codice *■ trova descrillo nel Catalóga del Uàr- 
a landallapag. 810, e qaél die è curioso, si fiche qui si dice che 

■ vi si riscontrano moli* èmmt e lant Usionì, e che deve riparti fra 
a t buoni Codici di Dante, e alia pag. 8, cliB chi lo scrisse, 'ebbe 
a la disgraiia di avor sotlo gli oci:ìii un piuimo tttmfio, Inqùttlp 
a ai Couimeiili, il Marsand qui e colà li dichiara nofoit i tèi^, 
a colpa Torse del sua palalo, perchè si traila nrentemeno cbe di 
a quelli dì Bmvtauia da Imola, La lettera del lesto generalnenle 
a fi buona, ma spesso discorda da quella che commentava Benve- 

■ DUto. La scrittura delle chioso poi è zeppa di abhrBvialore , nfi 
a si puA leggere senza farvi uno studio particolare. Anche in fina 
B della prima Cantica era scritta una annotazione forse uguale a 
a quella del l'urgalorio , ma fu rs>^biala: si scorgono peraltro 
0 tuttavia le chiaro tracco del b [Nola dei sig. Ftrrart). 

Marsaiicl, I. s-in, e. sio-aii ; — Paolino L>;iris, II. 2ii-rtii. 

N.° G874. La Divina Commedia, con Postille 
latine. 

Codice membranaceo iii fo(;l. del sec. XIV, di 200 fac. a 2 
col-, scrino In carattere tondo a ben conservato. Da princìpio si 
Ii^ggo in carattere rosso : 

Qui comincia (0 primo conio delia prima comedia di tìanU Alle- 
Sliierì di Firenze nel guai fa prohemio di luffa fa ma opera et tracia 
dciranimc chi vanno m Inferno onlinatomcnfc e( delle laro pmt li 
come appare per lì Mipilali infnucripti. 

E nelln line: 

Exi'iicil iibcr Daatis AtUghieri de Plormtia. Avttn. Beo gro- 

Siii lu^ir^'iiii ri'ninli an'ì brevi Comonlì, o meglio interpreta- 
iioiii IjIìih' ili [iLim \,\\vc<: in caraKero minulissìmo e difCcilea 
leggersi . Il testo poi ù gcoorulmcnlo di buona lezione, e dee, 
Il 16 



c:omci FRANasi 

lilaiuli) ni Mar!anii{l. 1-3), rogmlarsi UDO de' ini'{^ÌOTl Codid Dan- 
lesdii iliilla IIU.I. Rtalt ili Parigi. 

Ignuro sa questo Codice in ofietlo c^sb , ovraro l'ingsouaiw 
il Mariani indicaodoto col n.- , ma ho qncali aola del *ff, 
Ferrari : Il Mi. ngiilralo dal Mariand lotlo quello n," i m{ Cdfal. 
della Scala un'opera Franeue A' mnltcìna. 

B IV. " 7001 (antic. 746 e 75o). La Divina 
Commedia , con Postille. 

Codice membranaceo in fogl- gr. della secoodn mclA del sec. 
XIV, di 6G c«r. a 2 col., e in rarallore mezzo gotico, con iniiiali 
a colorì , otllmamenle conservalo; la prima car. A adaraa di mi- 
niature. Si legno in principio; 

C/iDUiiricia la comimilia ili Danle AUrghicri jtocla Fiorentino 
nella qaalc tracia Jtilc [icrif ( jiìinimcnli de risii e demtrili e premii 
delle r/r(..(/; 

Em'llii lino suU iillini.-ir3rla: 

Finitu illìbri di Danle AUrghicri poeta Flnreatìao il qaale pouù 
di quella tifa nella cìclà di Rariima il di di laiita crocic a rii xiiii 
del meie di lectembre Anni dai MCCCXXÌ. Lachai animo rtguitscat 
in pace. Vto gradai. Amen, ilmen. 

Si potrebbe, stando at Marsand , congelluraro rbe questo Co- 
dice fosse stalo scritto al tempo ili Danto o poro dipoi; eì sog- 
■ giunge, cho dovette esser copiato sopra un ottimo Codice, cb' 6 
de' più correiti conosciuti, e lo propone cerno buon lesto da cen- 
Bultare ai futuri editori della Div. Cem. Queste afTcrmalivo eooo 
ni gran parlo contraddelle dal sig. Ferrari nella nota seguente: 

a Questo Cuilico 1^ legato in pelle rossa collo Elemma dei He di 
a Fnnm. Ha gli argomenti in caratteri rossi solameala fino al 

■ C> XXIIl inclusiTimente del Purgatorio. Tatti < H^ni ortogr»- 
K fid mancano aDallo, e le parole «ino «crilto md» regolare di- 

■ viaioBe. Nella Cinlica deUTofemo l'ioconlniio tare postilla 
« iDtKlineiTi a caratteiì uinntiuiini, e auat dlifldii a leggersi . 
'a La prebia Cantica è luffitieDlemmle corretla, nu nel Pd^ali>- 
([ rio e net Paiadiio gli alraOdcioni cbe caddero dalla penna del 
« -eopialorB, sono lantì «be il tetto e quti ini aldi labile. Peecatoi 
a percbè fu certamente carato da ottimo Codice cbe aveva la più 
.a parte delle bdle varianti AA fkmoso Codice dell' EOtnu , cba 
« qui furono guade e maltrattala dall' imperida ddl' amannense . 

Si pn6 tener per certo cbe appartiene più pitslo alla iBcoDda 
. ( mMà del IN, ^IV,cbo d.X.T^ ^cbe ad onta degji errori di 
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* copia ond'd Satarpalo, è codice di molto valoro. d Soggiungerò 
che aacliD il sig. Paolina Parit lo giudico della Gnc del sec. XIV. 

Ilo 111 fju con, Bibi. mi.; lac. "si i — W,u-=jud , 1. 0-7; — im(,iìi,o |i;irti, 

«IO IV.° 'j9.^6. l.' Interno di Dante, col Comento 
di varii. 

Codico menibranacoo in fogl. gr. del sec. XIV, ben conscr- 

io allornis, in cdrallerH Loiiiln . Err.i {1 h,}!-',!!!!! dk-niilo <|iiesla 
Comenlo sìmilBa c]ue1I<) liei II." 7:^~ir>, hki |ijii[iii^lu i' ima iiie^o- 
lan» di varii anlitbi.Coiin-mi e .-iieiLiliiienle dL'U' OlUw; [ Vedi la 
lac. G33 del primo toiunl . l.)iie;1u ms. gire/loio ]ii'r le iiiiniaturo 
di cui si adorna, maitsimamciUE! \u-c <\\ii:ììu < \io sta nel piiiiilplo , 
arando quanlo la rac<'ia. K.<s:i r:i|i|in'Si:iitii l'IiifcrDO a i vari! lor- 
mcnli du' dannali secondo l:i varia nuliira ilullu LDl]ie. Hiiiarra 
n'è la coni posili ODE, ma piacevole a vedersi ; vi soau dcvrillo più 
di 100 figuro, e lulle io divorai HlU^ianiGnli . 

a II tealo è scorretlo anii che no, ma abbonila ci>k n<iiii>slan1u 
« di buona varianti. Il ComBato poi pér quattro quiniì almeno i 
«' pmcisameate. quello che cbiamano l'Ollimo o i'Àniicu, come 
'( pu6 verificara cbìunquB apra ancho a caso il volume. Lo al Ira 

■ cwa io parte araubrano originali, in parie si direlibeni cavalo o 
« dal ConiBiilo di Frmctteo da Unii, a ila quclln ili Jacupa Ali- 

■ ghitri [i quali peraltro non sono nominati ] , e linatmctilo al- 
a cune da quelle di ser Graniaalo de Sùmbagioli, che espressa- 
li mente si nomina cblosando il verso 90 del (^lito VII , e il 9t 

■ del Canto XIII. Verificammo poi che ì brani cbe al mettono in- 

* natui eome cose me combiiiaaQ con le corrispondenti cUioso 
c che li leggono net Comento del Codice £aureniinno, l'iul. \L, 
« D.> Vllf che il sig. IFiUt credette appunto quello di sor Gra- 

■ giuola. Noteremo peraltro ohe quelle «tene cbioec si leggono in 

■ altri (kimcnlì attribuiti ad altri inlerproti, e gli sliidinsi del sa- 
li ero 'poema sanno che molli Tra gli antichi comenli anonimi 
( sono lavori a tarsia falli commeltcndo insieme quanto si co- 
a piava a drilla v a mancina . senia far molto degli anlori che sì 
t spogliavano, e senza far poi memo au lo chioso erano in arniii- 
« nia col loslo al ijualo si appicci eavano. u ( iVola lidsiij, f'crrari). 

Harsaml. l. sfi, 

Mo N.° 2757- Divina Commedia, con Postille. 
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Codico membranaceo ia fogl. ilolla seconda, metà del spc 
XIV (i), a 9 col-, beltisaimo e bea coiuarvalo. In principio u 
leggo: 

Comineia la tonudia ii Bai» aBtìkUrì Al fiiiu n>Ua ftmb 
traila (bll* peM «( purjoiiaiv da «I fnmio ii virlu . 
E nella fina : 

BsefUcii mr Conuii» Dmtìit JtfijAtrSi il Flomttìa. fi» 

I Quello bel Cadice ( legato in pdle narazila ■ eelor di lo- 
a gno con fregi dorali ai quallro angoK. Il IhId ftmìUo in car. 
a ilalico, ina pinllMlo magia, di modo dia pmde al leni'igoUn). 

■ Ad ogni canto pneedono gli argonMnii a earalleii niul. H Co- 
( diee ila poatille e niargioaii e inlerlinearì, alcune anUdia e U- 

■ liiie, altre italiane o moderne. Leggeal nd fine; LH. Gtorgij 

■ Aniaali Yupucij , e non Dtipuaw come malameala lewe il Adir- 

■ tani. Questo Giorgio Antonio Vespueci era xio paterno del &- 

■ moto Amtrigo , e proposto della cattedrale dì ^renae. Fa 
a grande amico di Manilio Ficiao, e probabilmente tono loale 

■ postillo, specialmente alla Cantica del Faradiao , cbè appah- 
9 sano nel cbiosalore molladottrina in divioilài II luo nome ini 

■ Codice Tu scritto sopra nn altro nodiiate con fèrro. Fino al 
« verso 124 del Canto IX del Piirgal«io,U tetto èscrìltodi una 

■ mano, poi prosegue sino alla Une d'dlra mano ad'lnebiotlre 
a diverso. Pcrallto ò sempre corrolliisino, e dora caddero emn 
« dalla penna del copiatore , si vedono emendati dalla mano di 

■ nn intelligente ed amoroso; l' ortografia è qudl« del sec. XIV , 

■ adalcDoi punti interroganti segnati orinoiilalmcnlo , ed altri 
< « punti férmi posti a caso in qua e io li si appalesano col colore 

( dell' incbiostro posteriori al Codice cbe pare delia seconda metà 
* del sec. XIV. L^ge quasi sempre col tetto di Cituca, io non 
a cbe di rado tronca l'io in t, come schiva qualunque altro Iron- 

■ camenlo di parole, se la misura e il numero del verso II coo- 
< sentono. La Cantica del Purgatorio ha poche posltlle, ma quella 

■ del Paradiso no k ricca , od appalesano nel postillalore una va- 
I Bla erudizione nello ifitorie sacro e proHino, e molte doUrin» 
fl nelle teologiche iliscipline. o (Aula del iig. Ferrari] . 

MarBaoil , 1. i9 ) — Torri , /oliere di Dante, tac. Hi, 

w N.° 7764. La Divina Commedia. 
(0 U JttiriaM lo dice dd lec XV. 
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' Codice membrameoa in Togl. picc della KCAtdik.Bélk det «oc. 
XIV (t) , in carallcro tondo , di bcUissimn letlora od otliniamsnlo 
tODSorvolo. Mnncn Jl iMoli c <1i sollo^rrTziono . Il icMn di ([iifiUi 
Coaicc, al jiarcrc ikii M^nsm<,l, milctmnii (ir;- uryiii r;<|imrrf«, ma (n 
giudicalo ctc^L'Iti'Ulr <l>il si^r, l'irrnri Iti !ia i^umiiialii con molla 
diligenza, o 11 voi. l<-aUi in |i[^lli: KiallD^iinla collo armi dei Vie 

d parto sola dei fogli . L'ortngtalì'fl i- l'aiiLica, *• li sono "^ ^^ 

a cbe del XV. Ha qualHit' t iira pii^^lilfa iii^ti^rinalu. nia di lOiuiO ^ 

0 poslorìore a quella (M Coilke. Gli at^omciilt uiaiicano a taÙi 
a i Coati. Por la bonlA del tc-:to ò uuo ilo'|)iii pri'ziosi Codici 
» delU Bibl. Beali di Parigi. Non era scorretto elio dal Canto 
a XVf dd Paradiso ia avanti, o le mende fur«io sanale da mano 
< periu. Qoaltlie ran folta però piacque al oorraltora 

q luiro alla Iasione dei-Codice, afae fona era l'.oi^iutetìlltia 
s lellera che più gli era in grado. Kari sodo ì troncamenti e delle 
■ parole e degli articoli , o dDll'io in i, so la misura del verso 

1 i:oii lo riclii.'ila » . ( .Vu(n ihì .'hj. Fm-nW ) . 

jV." 'j'jG^. L'Inferno, co! Comento italiatto 
di Jacopo dì Daaiq, 

- Codice wambranaceo {b" *; dd lee-. "SSV , in caiallerelOBd^ 
con melta'dlligenza e cormlone, e ben coniv?ato. Prerioitt A ' 
maarimamenle pcrcliò il testo dell' Inferno si vede ■f(oniiata>:da^ 
un Comento lUliano smtto nel l:t-2K da Jacojio figli nolo di Datile. 
[ Vedi il cap. de' Oymaiti melili). I 

I I] Codice 6 di gran pregio per molti rispetti. Il lesta-'dBSk 
« Cantica dell' Inferno che ci presenta, 6 di ottima IenoiM'9 
n de' più corretti. I caratteri sono più magri e di meggioF'di- 
a mensiane di quelli del Comento, ma ci parvero per sTTeoiara 
0 della medesima mano (2). In Qne si legge: Finita ditcrinn. . 
a |iui seguono due lineo o mozzo Eullo quali fu raKhiata Is accit- 
tt iari: pare peraltro che le ultima parole fusiera ifa iu$pi>li.f^ 
n jiis. )■ I ft'iito lìti lig. Ferrari). ' ^ 

11 r.i ii'iii. i;n'. Tiii; — Jlarsiuil , I. KS-lll. 



Il) ti :)r(irjand lo dice del acc. XV. 

(ì) Dice il Jfarjandcìwrc gcrlllo da nuuo direna, mi centeavennea. 
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■4ti N." SS. Fonds de Réserve. La Divina Com- 
media , con Chiose. 

Bel Codico membrana reo in fii-l. Av\ scc-. XIV , di 170 far. a 
2 col. , di buona Wlcra in raralli™ Uiikìii n Ih'ii norwriato. E 



di argomonli , e li';:L;r-i sotn nei lini;: l'\rplinr Coiiinliii IJamii Ala- 
ghirii Ftorenlini . 'J'oriniiia col t'up'lufu di Jacopo di Danio inlilo- 
ialo: Dimuslranenio della choiiudia di Dantt fallo gir Iacopo ivo fi- 
gliiiiilo. 

a i,ua Coclicn cho apparlcncva alla particolare Biblioteca di 
s Pio VI , lo Gtcmma del quolo t impiosso a oro sui carloai. Il 
n copialora avea lasciglo in qua e in li, nel testo molta lactinc per 
« lo parole u lìiltalio ehn {una non avira sapnlo le(,'),'ero iiell'esi'in- 
D plam die atea soli' uccliiu . ma fu suppliti) ila mano diteisa , 
u ma antica essa {iure; la slessa mano nudiGcù in molti luoglii il 
<t lesìa a modo porallra cho apparo tuttavia la prima lenone. 
H Sembra cbo i|U(i9la lavnro fosse dirello a metlera in armonia il 

0 lesto col Commento , ma ciò nnnuslanle discordano tuttavia iit 

1 diversi luoglii . Le chiose , e specialmente le grammaticali, per 
B lo più sono eslralte dal Comenlo di Btnvmaio da Imola , di cui 
a si fa men7.ionD u^ualmoQto cbe di Franccico da £tiiì , cblosaoda 
'« il. verso GII del Canto VII dell'Inferno. ISelle dichiaraiioni perù 
a alla Cantil a ilei Paradiso il postillatore sì appalesa ancbc più 
« erudito in diviaila dtllo stesso Imiilese, che spesso peraltro nou 
u fa l'Ile co|iiare . E i Coineiiti e le postille sono scritte con tanto 
a siglo 0 abbre>iaturc di vane manieri!, e con caratteri cosi pic- 
a coli ed irregolari che sono diRicilissime a leggersi. Il Capitolo 
t di Jacopo Allighieri i di carattere antico, o» àìverm da <]uoIb 
< dal tetto oda quello delle chiaw n. {Hau àeltig. Femri]. 

Hai^, 1. m-W. 
ai N." 7oo2- 5. Fonds de Béserve. La Divina 
Commetlia , con Cemento latino et] italiano. 

todice nerabriiuceo in fogU^r. di89car. aScal. in carattere 
qiMBÌ tondo, e ben conservato. E icrillo da due mani diverss; Ib 
Canticlio dell' loreriM e del Purgatorio sono, Mcondo it sìg. Paolino 
Patii , del sae. XIV, o quella del Paradiso aolanieiile del nnno 
dd sec. XV. Sulla coitola del voluine n leggo jn tettare dorate 



' accompagnato da hrevi n i:i/ii>i 

sono, Eocouilii il Mi:rviu:! , <^ìii[II/l 
buona, tjiips'" '-"il" i' "laiii -i ì;i'ih 
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Stcala XIV. Ogni Cantica 6 procedula da una f randa iniziilo mi- 
niala a oro B colliri , a in quella dell' Inferno ai vede il riIraUo dì 
Danle. In Troitlo AiA Poema si legge (alla prima caria: 

Inàfil frimiu csniui libri comtdi» DmOil jlli^'t Fkmulim. 

Sui margini dello solu primo dno Cantiche li liicentrano brevi 
comcnli Ialini o ilalinnt. 

a Nella Cantica dell' Inferno v'è una gran lacuna che incomÌD- 
n eia al verso IT ilei II Canio , o va sino al verso penuUino del 
I Canio VII ji). SiiccialineiilD l' Inferno è pieno di malie leiioni a 
a zeppo d' urrori di copia . Il Paradiso i roslmenle d' altra mai», 
• e basta aloni en lo corrcllo. Il Codice appartenne alla Bibl. parli- . 
« colare di Fio VI, e no ha liillavia lo slemma a oro mi cartoni ■ 

< Fu trailo corlamcnlo da un ollimo lesto , ma l' amanuenie dia 
( a quiolopare era iegVi stali Voneli, lo guailù pretso che afbilo 

■ coi lauti atra&lèioni che vi Inirodnue. Kella prima pagina del- 
« riofetno ÌDComiacia un Comenlo latino , na nella aeconda pa- 

< giiia le note slotìdie e dìcbiaratìve sono disleie in folgaro, e 
I cosi «no alla £neddla prima Canlica. E la une e te alita ci 
V parvero di poco mooMiilo. La scrillura del Commenta latino 
t alla Cantica del Purgatorio è si malvagia e al ptena di abbrevia- 

■ turo da richieder troppo Inngo alndio per inlenderio. 11 danno 

■ perallro non ci parvo gravo. Il Paradiso neo ha'cbioge, ma 
a reca di quando in quando lo vario lezioni d'attrì leatl. * (Nola 
dtl tig. Ftrrari ) , 

Marsand, 1. SK-Sii; — Paolino Paris, IL aas-aiT. 
ti Fotuls de stiint-Germain, n." i68;j. La Di- 
vina Coinnicflia. 

Codico cartaceo in fogl. piccolo del sec. XIV [2) . di 150 fac. 
a a col. e in carattere mezzo gotico, mal conservalo. Manca non 
de' primi due Canti , come scrive il ifanond, ma del primo sola- 
mento e delle primo sci terzine del secondo . 

n Sulla prima pagina ai legge: Ex Bibtiotheea ow. Ciutlùuanit 
R o(. Stipuriima quam III. Bauiaa ài Camboui duas i» Coùli» 
E Por Fronei'a Efittùfut Mtttmii . , . . KmMtria S. Gtrmmi 
a a Praiit [(jmn't on. MDCCXXXII. Fu restanialo ai margini 



(I) 11 tìs. PaoHm Pari! scrive Qinla Vili, e 
no )^i «llimi sci versi dct Purgatorio. 
(1) U mrtmi lo dico del sec XV. 
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X pigioa per pagink , e legalo in csrlooi verdi con dosso di pelle 
« a ffeg! dorali. In fine della lem Cantica si legge: 
Se pur diiio ad alcun venissi; 
£1 vole sapere qiu'lio rhe me scrisse 
Donno anlonio ào Ilollaiilo dirln 
Se chiama che lo libro lin scripia. 
1 Seguila; Epiiaphìtim Daalit factum a se ipn d JnraMonaT' 
chio .... [nili : a EfilaphiMm quod /ili'ui luui fecit D Inclita fama 
.... Viene dopo il Capìtolo del figlia di Danio ■ 0 n» cA* niif 
ilal wace lun» .... i E in fino» legge: 

CAmIo i J'AirioM di Tkihu di Cmnxa. 
n Cerlamente non é corretlo, ma fu cavato da ottimo lealo, ed 

■ ba gran copia di buone TariaoU. Re ha talvolta alcune tulle di 
' a fantasia e assai carlow. Combina spwBO col m^. 7353. 5, anche 

a ni^ti errori di (critlora. L'ortografia è quella del scc XIV, più 

■ presto che del XV. • ( Neta M tig. Ferrari). 

NarsaiHl, ir. uo. 

U5 N." 7001. I^a Divina Comtneiìia. 

Codice membranaceo io fogl. gr. della fino del ecc. XIV, 0 dot 
principia del XV , dì '200 fac. a 2 coi. in carattere menogotico, di 
buona Ipllcra 0 lii'n l onservalo. Ogni Canto È preceduto da breve 
argoiiii-nlo . I.u iiiiiiali di ciascun Canto tono miniate, eia prima 
fac. di!l Qidicu lia un contorno in cui «Teggono rahecchì, fiori e 
lìguro. Si leggo in principio : 

Inchomincia la Cómcdia di Dantt Aìltghieri fMl* feritim mUo 
quali (racla dtlk pent it fium'mtniì de n'Iìt elduMriM aprmiì dilb 
nrfinfr .... 

E nella line del Codice: 

Finifo illibra di Dante AUtghieti patta fiortntimt il quab patti 
di guelfa erta nelia cilld di fiamnna ti di di Santa Cntt adi Siili 
del Ritte di leclembre. Anni (Ini MCCCXXI, Lachai anima re;ui'<- 
icaf l'it \tate. Deo 'jralias. Amen, Amtn, 

o 1.0 creiiiamo Codii-u più prcàlu <iiA XIV ilie ilei XV secolo. 

■ (;li argonirali ai Canti non rannn più oltro del Canto XXIII 
< del Purgatorio, ila qualche rara rhiosetla ìnteriinearn nolla 
11 Cantica dell' Inferno soltanto. Il Purgatorio e il Paradiso sono 
f guaalì dagli errori del copiatore auai più dell' Inforno. Adonta 

■ peraltro che àia uno de* pìA Korretlì Codici che ci aia capitalo 
« alle mani , marita tuttavia d' ewerc comnllalo, pnchì pment» 
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■ in qua e in U munti di mollo valore, la quali non furano cor- 

■ tamente trovato dall' ani rducdso , tha forse copiava da pittora 

■ le parole senza conogcerne it BigniGcalo. b ( iVoia del lig. Ftr- 

Haraand. I. 80(-89J. 
«7 Fonds de Réserve , n.° 5. La Divina Com- 
media, con Postille latine. 

Codice memtiranaroo in fogl. disila fine ilei ^<h:. XIV, n dd 
priuci|ila liei W, di 900 far., in caratlero quasi Iniido e a 2 rol.. 
D bon couservalo. Esso conlioue brevi anaolazionì Ialine margi- 
nali e iatorlinoari > cho sono . secondo il Manand , con poca dilTc- 
repza lo alosso dì quello del Codice n.° 7003. .'i, se non olio in 
questo Codice sono più lunglio , c giodica quello della Canfira del 
Paradiw di aUru aiiloto. In fronle di'll" ollima Canlii a ,i l,>;;go : 
Comineitt il prinm rar.lu dilla lir-.ti ctimcdia di Panie AUrghirri 
. . . . , e in proposilo di ciii noia il Manand qoosla esser la se- 
conda volta, fra i tanti Codici della Uiv. Com. da lui visitali, cbo 
vede il Poema di Danto diviso in tre Commedie. 

a Le chiose non ollrcpastan* il Canio XXV del Paradiso. Per 
t Io più sono cavate in sunto dal Commento dì Btamiuio da 
t Imola, li testo ora tutto gremito di orrori di copia più grosso- 

■ lani , ma una mano pietosa no corresse la piiì parie. No! sanare 
a gli eiràfalcloni dell'amanuense, l'cmendalore si studiù di mei- 
t icre il testo in armonia col Commento , siccliè presenleniente in 
t questo Codice abbiamo un testo cbe s'accosta assai a quello dol- 
* l' Imolcie. Restano peraltro molti errori di scrillura che gua- 

■ stano e la sintassi e la misura dei versi . Dopo II verso 00 del 
( Canio XXXIII del' Inferno si leggono sei goQi terzetti ivi intro- 

■ dotti per trafiggere un innomloato Lucchese che usò inganno 
1 ai grandi par sommellerK al popolo. » [Nola Mag. Ftmtri], 

Hinmd, L ^n^m. 
m Fonds de Réserve, n.° 8. 3, La Divina Com- 
media . 

Codice cartaceo in fogl. piccolo della fine del sec. XIV, o del 
principio del XV , di ioo fac. in carattere nezzogolico. È ben 
conservato e si adorna di miniature al cominciare di ogni Cantica 
B Canto. TeinlnseoI Capitolo dal figliuola di Sanie intitolato ; 

Qitalo i m Castolo fatta ptr Io pglimb £ Dantt'iul q«att bv 
«tiriaantwK dtcMtra la MmHMt di Dmu mUa tim Camadia. 



Digilized by Google 



Scrìva il Mm<mi cUe la lezione di qnerto Codica 6 general- 
Bienle coofbme ■ quella del n.» 7 del Fondt dt Rtitm, e creda 
poterti cangeUDTiTe che questi due Codici siono Mali copiali so- 
pra il nedóimo esemplare. Un casi non pensa il sig. FtrraH che 
ne ha Irumesso sopra questo Codice la nota Gcguonte: 

■ È di buonissima lettera , e s' npjmlesa cavalo da lesto aotico 
< ed euellente: la sua ortografia è scrupolosa, corretta, coslante. 
I Scrive con lanti altri della Bibl. Roale AUìgItitri con doppia (. 
■ IFa ponti interroganti in qua e in lì. con qualche altro segno 
n ortografico do' primi tempi , ed A ricco di varianti dello quali 
a vuoisi far gran conto a. 

8 ]N.° 7ooa. 2. Fonds de Réserve. La Divina 
Coiii;r.edia, col Cornento dì Benvenuto da Imo- 
la tradotto ìn italiano da Anonimo. 

Bellissimo t^dice memtiranacuu in fogl. graotlissìoio ilella line 
del sec. XIV secondo il Mariand, o del principio del XV secondo 
il àg. Paolino Parit (1] , di splendida esecuzione e per fella nienlo 
conservalo, di 433 car. a 2 colonne. E legalo in marroccbioo 
rosso a compartimenti , e sopra l' uno e l' altro piano detta co- 

' perla trovasi il nome di Claaiàu Monmni ■crillo in lettere d'oro. 
Il Codice ooiniocia con la Fifa di DaMa del Boccaccia dì scrit- 
tura diversa dal rìmanenle dol-Codioe, e coti immerHione diafinla 
di 8 carte. Nella fiae A rìseouira il aegoenle dìstico in inchioslro 

ZoTxi Zanchant Ad scrijilo per amori 
Per quii ia CirUUo et Bmt» al tuo hcmor* . 
Indi succedono i solili preliminari del Comcnto Ialino di Ben- 
«nulo ciie coiniiiciaijo siiil.i rar. l'I rirm . ]:in il U-Aii ilei l'oi-ma 
accompagnalo dal Comeiita i In- ininii|ii.i -nU.i 1-! verso, 

IneOBtiitàa la ehomtdia ili Dante Atk^itri di f'ìrciice nela quale 
tratta it h ftn» e pum'mtnli di tini ci meriti ti ancor premi'i da U 



<1) ApoilDlo Zeno die assai a lango disconc di questo Codice, com- 
prato nfl <gos da un FtorMitÌoo,lomutelUra«IFoaIamnl (£>»er«, edii. 
del itts , 1. u«-iB« ), lo «ce dtUa tino del lec xiv, leopo la <xH vlteta 
Il cofiMon di esso Sùtrgfo zmoml, mHb veaediao. 
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CODICI HBiemi SII 
Il telo del Poema posto nel aèno della facela è «rilto in ea- 

rallero da cancelleria , i|ucUa del Comealo ehe lo Bllornla , in ca- 
ratlcrp tondo u più piccolo. 

tìi-iiio il Miirsaiid logRcrsi in questo Codice Scriptum tuper 
Da;i!lKm iirr M'i^iflram liinveiiulam ilt Imola, ma non i^, come 
vuol dare ad intenderò , il Comenlo italiano generalnicnLo attri- 
buita t, Jacopo dtlla lana, Ilsig. Paolino Parii afferma estero uoa 
Iraduziono letterale del comenlo latino di JlmuNufo da Imola , il 
cIiD fu gii Dolalo da Apostolo Zeno, il quale sTrerle soltanto che 
la IraduzionH italiana comincia in guisa diversa dal latino im- 
pressu óaì Maralori. 

(JuC!>[o tiodicc . a giuclicio di ^potalo Zeno , t> picnu di aliLrc- 
Tinturc . e il j)/amnil lo dico di lezioni^ noo mollo corretta . 

n II voUimo li cartolato in numori arabici di Forma irregolaro 
" da una parie sola del foglio , dal ri." 1 al elio k suU' ultima 
Il pagina del ins. Il i-opìalorit era certamcnto degli stati Veneti . 
I' porcile scrisse coli' orlogratia del dialetto Veneto, e spoEso v'in- 
n Irodusse il dialetto iiiodcsimo addirittura. A difiWronza della pift 
n parte degli anticbi Codici, questo ba lo parole separato 1' una 
s dal! altra da spa/ìo conveniente. I caratteri e specialmenlo 
Il quelli del Commento londcggiano aniichà no. Tutti i segni or- 
li tografici mancano , 0 i (innli fermi in fine d' ogni terzetto e tal- 
li volta d ogni verso furono collueati a caso. Ad ogni Canto pre- 
ci cello 1 argomento io caratteri rossi, ed i Canti hanno il n.° pro- 
li grcssuo in cifro romano. Lo primo lotterò dei primi otto Canti 
n dell Inferno sono miniato eoa leggiadrissime figurine , che rap- 
ii presentano qualche azione descritta Del Canto: quelle dei Canti 
n ì\, X 0 XI non hanno cho il disino a eoDtoroi delle figuro 
n da mimarsi; lo duo dei successivi Ciati XII e XIII sono iDcho 
« miniate: quelle dei Canti XIV al XVII baiuio il «ola disegno, 

■ e tulle le altre manca do albtto > Kél Coniménlo le panile del te- 

■ sto sonu scrìtte a canlteii roni ; nella Cantica del Purgatorio 
D fra l'una linea e l'altra, tanto nel lesto cbe noi CommoDio, fu- 
E rono tirato dello rigbo verdi, s ( IVola dtt lij, Ferrari j. 

Aiioslolo Zeno. Ultiri. cdii. del ms, v. 33<-33}; — tJarf^niil, 1. 
eoi-s(ia;--!>aolino Paris, li. ati-jio. 
0 N." 7?'^3' 5. Fonds de Réserve. La Divina 
Commedia. 

Codice membranàceo in li^l. della fiDe del lec. XIV, o del 
pilDcipio del XT , composta di 300 bc. a 3 col. in caiatu» quasi 



conci puHCtti 



Vtnàa, c di mediacre conaemztone. Manca di liR>ll e dì argo- 
mcDli . Il Manand seme per blwgiio che lermìna col Capitolo di 
Jacopo di llanli?; niEnlro il composimeDlD poetico che sia io fine, 
è la Rtcila ili un Frali di S. Spirila che prtncipia iVnlura iludio 
ingegno iiiirrirnza .... di cui iTBltai a he. 339 del primo lomo. 

« Il Cadico ò li'ii.nto la pelle marenala, ed ha impresso a oro 
s ini cartoni Io stemma dei Ilo dì Francia. È scrino con lulla 
n qjclla diligenza elio si ancnna dal Marsand. Per srenlura è 
a manco dei primi novo Canli dell' Inforno e dei 27 primi terzelli 

■ del decimo. È di lolLora voramenlo preziosa, o di rado si allon- 
a tana dal Icsio dolta Nidobeatina. la fine Ifiggesi: Di Franet- 

■ tchiao di Giocanai di Sima iperiera ....>( Netti iti rij; Ftr- 

I N,° "•yyy'j. La Divina Commedia , con Co- 
mento di Jacopo della lAina. 

Codice mcmbranatoo ni fncl. gr. del prinr.ipio del sec. XV, 
jerillo con molla diligenza e ben tonserviilo. Non È, al pa- 
rerò del Jtlarjaiii' . meno bello ni- meno miigniiiro doM'aatcce- 
denle. 'Va ornalo ad ogni Uinlo di Lei le o grandi iniziali dipinls, 
e la prima iniziale di ciascuna CanLica rapprescnla il rìlratlo di 
Dante di assai huona maniora che lieoe in mano il Poema. It le- 
sto del Poema è attornialo da un Comonlo anonimo die ndla 
maggior parte £ di ìaeofo detta Lana, e del quale dùcorn a he. 
609 del primo tomo. Nella fine del l]odice si l^ge: 

Egpliàt ttrtìa «I tUtima tantìta emtdb Btmlit AlUgtTii it Fh- 
tilia. Do. jroa. FVnfhi Ì$lo Ktro r«/tramw gnitiat Xpo. Àm. Stripla 
ftr mata di m» faola ii Dmio Tati di Più. Itigli anni Demini 
MCCCCIII. a tì XXX oUobrt. Et i Ìl ielle libro dtl ffabih haamo 
AaaeCMO di BarbAmm it ftimai in Situa J Iftl ttmpo ehtgU tra 
honmmlt tmaUort Alta nìid ii Pita lo fece nrivtn. 

« Il testo A scritto nel meno del foglio a caratteri (ondi e cor- 
( rettissimo , ma è luti' altro cbo una copia del Codice preccdea- 
« te (1), dal quale spesso a allonisna e ncU' ortografia 0 nUIa la- 
* rione, la qualo t ricca delle più preziosa Tariantì. La chìow 
« che ai leggono lui margini , per lo più religiote a morali, furono 

(I) n JAn-innd st^mModalo, quanto al testo, copia del n.o7«g4, ha 
lascbtn di merttte che U Codice predetto ha la dau del uh , a qcesta 
dd UDÌ. 



CODICI piuaun 113 
g quasi lullo (gratin in sunlo dal Comenlo di JmofO drila lima, b 

Pare che <[iiesiii Pwlo di Buccio Tusi da PUa facesse il copia- 
tore di profissiorif, pcrthù Lo nià cilalo a fac. 8t o 140 del I. II 
due Codici della Uiv. Cum. scritti ila lui , doÈ il n.= ilrt8 della 
Biceurdiaaa nel liSB a il n,= 4 della rriiiul:iana nel 1*05. ., 



tii jN'.° 7':ì54- Divina Commedia. 

Codice membranacei» ia fogl. gr. del principio del 8M. XV, 
in caraltero nezzegolico. bellissimo e ben conservato. E d'^jlir- 
Ilio, alando al Mariand, dal principio alla fino da credette )ina 
copia falla a' giorni Destri , perciA lo dicbiara uno de' più bd Ca^ 
dici della Div. Com. da lui veduti. Oltre allo iniziali dipinte a orei 
e colori ad ogni Canto , ai vede al cominciare di ciascuna Cantica 
una minlalura il cui sogfetto ai rifbrisco al Poema ; e queste mi- 
niature sono di bel disegiA) e colorilo. Si leggo in fino del Codice: 

Exflicit ttrlia « nitìma canlica emtiit Dmtii AUigerii txetl-. 
[(min. poele dt Florenlia gwtm tgo. A. ùripH Paint (wno BSt 
MCCCCXI. dit decima iflMud jalii. Dto graHiU. Amt»^ 

a È legalo in pollo tosm colle .aBUche armi di Francia im- 
« presse a oro. Fu copiato con. molla diligema da un predoM te- 

* aio. Nelle leiioiii più intenasaotì quasi aempre concorda',' « 

• colla jVidabMrtiM.o coir £ifmit. n [Nota iti ng. Ferrar*]. 

HoniraucDD, BiM. mi., tac iMì— Harsaod, I, ìG-97. . ' . 

Ha Fonds de Rcservs , n.° 7. La Divina G>m- 
media. 

Codice cartaceo in fngl. del sec. XV, di 200 fac. , con iniùali 
miniate a oro 0 colori al principio di ciascuna Cantica, e ben con- 
servato. Si legge nella fino: 

ExpMtComediaDantUA\agheriiVloraHÌnÌA.D.MCCCCLYI. 

Scrive il jlfamnd cbe questa copia par falla sopra ud buou 
Codice , ed é in nilSdittimi caratteri ; aenondiè vi li Uova qnal- 
che scorrezione per colpa del copiatore. 

a È scritlo a due cotonile io caratteri magri . e più preilo 
■ oblunghi die fondi. Dal Canto XXIX perit dal Paradisa in 
I avanti A di mano direna. Legge quo! lempre colla ffiMòtaH 
B linci, u [A'oia (Iti «j. Ferrari). 

Uarsaud, 1. 7pa.7g). 
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9U coma tiMcai 

ut N.* ']002. 3. Fonds de Rèserve. La Divini 
Commedia. 

Codicfl UTlacco in fogl. bislungo del sec. XV, di 168 car. in 
carniere memo gotico, o ben conservato. Si in fronte. 

Inchonùncia la Camedia iti Dante AHiijirri di Firence. Ne la 
qaali traila . . . . 

E nella fine dfl Paraiiiso sulla i-rtr. ITii rer/u. 

Deo gralias. /'/nin aili ]„m ,U Gn-mo MCCCCLX Villi. 

Indi seguono i Capitoli del figliuolo di Uatilo o ài Bosouq da 
Gobbio col titolo: 

CopUolo fallo da Zamm figUmaUi di Bnli net juaU brimmtHlt 
dichiara la initntiani dal pairt iulU luc eomedit amineìadari dalla 

Capitolo falla da JUciscrc fiiiiDiie ^ Aijubi ad inttltii/rntia della 
topratcripta Comedia , 

Nel mczio ddla IG8 ed ulilnia aria si leggo: 

Finilo é qutilo libru icrilln da /lunaccorio lii Filippa Adimari. 
Et quitto lanttlo dicie averlo falla Danlc. 

Segue un sonetto dì lì versi chaincooiiacia: 

Alexaadro laicìù la tìgnoria .... 

■ Ijuaslo Codice è roalmenio del liC9, o it Manand nel Ira- 
c scriverne la dib non calcolò la cifra del dieci die è dopo quelU 
. ■ del cinquanta. Vero pur troppo che in molti luoghi l'ignoranza 
fl del copula guasI6 affatto il leito, ma vero altresì che il più 

■ delle volte Is lezione db uecI wna e aalva • Que^ pei lo piiì 6 
c in armDDM col celebre Codice dell' BUtHU. Il MnettD che 1' A3i- 
t mari dichiara in Gas oEcmla fallo Doni* Ai clampat» Dalla rao- 

■ colta dell' AHoerì come dì Ami Moto da Floruuia. ■ [Noiadil 
»g. Ferrari ) . 

Harund. 1. BHO-eH ; — Paoiloo Paris. II. nt-3U. 

(SS N.° 'Jool (aDtic. n.' 885). La Divina Com- 
media, con Comcoto. 

(Codice carlaeeo lo bgl. gr. del sec. X.V , d! 146 car. in oicgU 
taro menogoUeo, e ben couervalD. Om grande iniziale posta ìd 
prìDdpio mot Ira un ritrailo di Osata razzo , ma somigliante; vE 
Hcn altra iniiialì a colori, ma il luogo dì parecchia rimale in 
Uanco. I primi «lUCknli dell' latamo e il nono sono nppi di 
Comenli. 11 Codice 6 legato in marrocAiBO rono con ta ami di 
Fnnda sopra l' uno e f al tro piano della coperta . 
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conci ruiiGiKi S15 
> 11 Cominealòè ìltliifio' eàè laioro di poco conio. Al luslo 

■ inincano tiOD lolo gli argomenl! , ma anche i numeri progre^i- 
d «ivi ai singaiiCinli. 14 copiatore die probabilmeolo era Nupo- 

■ lelano , V inlroduise sovonlo il suo dialollo o la sua orlogralìa . 
< Il testo perallro Fu Irallo da buon esemplare. Mancano in qua e 
« in Ifi molli terielli, c fra gli .illi i gli nllimi iìicmila (irli' ullimo 
a Tanln ilol furK.Horin. I si'!;ni oidjgr.ilii-i niinraTui liilli ; aenon- 

n SFK"^'' " 'isi', e i[iii'll!' liiii'i'IU; iliuj;<iii:ili dm gli :i[iIìl1iÌ segna- 
« vano sopra ta i iiivci:u dal lilolo. » [Nola dei Ferrari] . 

BIoniraDcon, .Siti, nu., fin. isT) — Harund, Kv.gi — Paòlteopìila. 
IL St«-ail: 

tu N.* 'JiSt. La Divina Commedia. 

. Codice DMiiibraaacm io fogl. gr. <1i-I sn-. XV, a -2 cui. , d in 
carattere nwom gotleo , di ollìma conson i\/.ì<im: . 

tt È pieno xqipo di errori , ma cnpi.n ili un ultimo ti'.sio , corno 
a avvisano le molle occellontì leiioaì elio si salvarono dall' igno- 
a rama del copia lore. Abbonda d'idiolismi Toscani, Romani e. 
a KapoleUni , siccliiv <> difficile il delerminare a qual patria egli 
a si a|i{i»rlen<.iije. Muiicaso in qna e in là alcuni lenelli. • ( Nola 
tilt tìij. Ferrari 1 , 

lli.iidiMu dii , ììibl. ™, , dr.. 7S3 : — HarsaiKi . I. lì. 

*ij N." ']:>."ì'}.. La Divina Commedia. 

Codicu membranaceo in fogl. gr. dui ave. XV, a 2 rol. c in ca- 
rallero meiro golico, ben conservalo e con Iielli ornamenli. La 
iniziali di ogni Canio sono miniale a oro e colori , e pai al prin- 
dpio di ciascuna Cantica sì vedo una grande inizialo miniala , 
il cui aoggollo concerno ai Poema. Questa minialure sono pro- 
gCToli per il disegno , per il colorilo e per la perfezione delle 
figure. Termina colle parole : Finilo libro riferamui sra xpo. Dio 
grat. Am. 

oNel uexxo dimoilo iniziati sono minialo a vaghi colorì lo 
a armi di Francia: il volume £ legalo in legno coperto dì velluto 

■ color di tabacco, e ai vede che ora guernito di borchie e Terma- 
q gli che apariroDodi poi. Furso fu copialo pel re, e cerlamenle 

■ fti trascrillo con letlere dì bello e regolari forme da un ottimo 
( U«U>, ma il cnpialoro lo gaasU in moltittìmi luoghi coi lauti 

■ errorì che gli caddero dilla penna, ffi pnò perallro coniol- 

■ tue intUria con imliUo , giacchi imaMila molle delle più 



aiG CODICI FrASCBSI 

a iiilurcsjanli variu lezioni doi Codil i Angelico, Cailanì a Pojijiali. 
a Klancano IjtU gli argumenlì ai Canli , i quali bannn il numoro 
a progressivo io lallere ed in latino. Mancana pura tutti i segni 
Il orlngrallci, e Hhmeole banno dei punii fòrmi talora alta fina 
a d'ogni vena, e talora d'ogoi terzetto.» (iVoTii ibi tig.Ftr- 

HoalTaiicon, fiitl. mi., he. lis-. — Mar.-:iii<]. [.13. 

tit N.° a755. La nivitM Ciiiniiiedia. 

Codice membranaciso in rii-lii. gr. dei 8ec. XV, Scritto a 2 
col., 0 di buuua cunsi^rva/ioiiu. Si legge in fronte ; 

IntipiI jiriniiis tanivs primi coiaedit Dmtit d» FloTaitÙI in gùo 
ad Jiiiiin [sit ) ad lolam «pus priiciaiM, 

Termina con queste jiarula : 

,£j!pUcil ttrtia pan conudic Danlit AUiglurii d» Flnrinlia poeie 
auideni txxata Paraiitiu. Dta gratta. Amen, gvi icripsit icribat 
ontoflHfm di Cmima dum'auf baicdical , 

Nella fine del Cadice sono i Capiioli del figliuolo di Uanle e di 
Bowneda Gobbio (t), il primo ih- qnnli ha questo [ilola: Incipit 
gmdam rtpihgalio mper luin mniilìn llaniU Aliiyhtrii faeta a filio 

o Questo Codico legalo in pello rossa con fregi dorati, o collo 

■ stemma dei Ite di Francia, è scritto a caratteri tondi , chiarì , 
n diligeoti e sempre uguali : gli argomenti sono brevi , in lettera 
II roHD e in latino. Dalla soUoscrizione basti a persuadere estera 

■ questa una copia falla in Toscana . È pr^oyolo per confemara 
a le migliori lezioni del Codici piii reputati. Sposto concorda tei 
a testo degli Accademici. È xoppo di Ialina ortografia. La minra 

0 del verso non di rado è allprata por non troncar niai le parole. 

1 GÌ' idiotismi Toscani vi abbondaun, ed ba molli o gravi errori 
I che accennano ora l' ignoranza, ora la sbadatagjjìim del copia- 
I loro. In qua e in là mancano inlori versi. 1 duo Capiioli perù 
a di Jacopo di Uanlu e di Bosano da Gubbio cbc seguitano la 
a Commedia, sono diligenlemeuto tcritli, e di buona lezione. In 
a quello di Bosone peraltio maiKiDO i twh 65, 71 e 19. b {t/ela 
Miig. Ftrrari]. 

MMIbncon, «Km., IIk. in;~'lbauA, 1. »^ 

US N-' 73^S- La Divìaa Commeclìa. 
(t) It Uuiani MD dn dd prloM, 
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Oidii'o larlacoo in fogl. Jel sol-. XV, a 2 coi., toUissimo o 
Iwn fonscrvalo. SÌ Ivggo in fino quosla sultowriiione'! 

Fj^jilicil libcr cuincJii Daiilii Aiiighirli dn Flormiia .... qui ■ 
ikrissil Ili ch'ilate Raiine i ano Dominici ìcarnaliùnil MaS^Oail.'' 
anima cu/iii riquicscal ia poce. Amin. Itlum libnia icrfpniwJ (i) 



a nifeslaiio ad ogni pas^o. Ndk IclltT.i poi o lol ni'^. n," 7-2Tyl 
1 rbo concorda in modo die luliolln sjicsli t™tnlo ili crwjer Tmiio 
i< coph dvir allro por la idrnlil^ degli sronri n ilello stiigiifari le- 
ti lioai. Perallro se non è currdiisìiiim, è jiroiioso cuidb il prO' 
n cedente; raolle coipicue varianti che si salvi|rana,<Gi persuado- 
H Docbe fa cavato da buono esemplare. > (S«tu ìit n';. Ftr- 

t Fonds de Rèserve , n.° 4- La Divina Com- 
media, col Comento latino di Pietro di Dante. 

Codice cartaceo in [o%\. del aec. XV , di 250 fic. , di ollima 
iMtera io cannare menogolicO) e ben coDMmria^-U iMteaixi^. 
ad una iota colonna ha i marfinl ^«d^;BB Comento Jatietr; 
eh' è di Kalro 'figliuolo di Daola, e ne parlai « fac fl39 del primo 
tomo. Nelli fine del Codiceli leggi: 

EtepìieH Urlia pan tomtdie Saniti Aìghtrii àt FlaTtaeia. Ad lau- 
dm omnipaimlii DH Palrii il Filii it SfìriM SaMi. Ama. 

s Le iniiìal! mancann a tolti i Canti. Spano com'è d' idiolia- 
a mi VcoeiÌBiii-, Bolognesi^ lalndta tfapolUani , lince anai dif- 
«fietteS doieriiiiwe dnefiMsa>c^plat(r.^«contfiiiHmD, m* 
ti fli w)^dftiinGodl»'aatìiAtehni)a dÌIuioBa leiUraju ac- 
s'eordaapBnoòol diie Gadiid 3 ft5^fim(lid«JtiterM..» [Jfe<a 
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S48 COPICI Fluicau 

u, Fonds de Béservc^ n.° 7ooa. La Dmila Coni' 
media, con Comenlo. ''V' ' . 

lere inenogolii», di nilidtKàiM letUn, ^MSnumiàio tomm- 
vaio. Hanea di (itoli adi argvnenti. I prjfeitiUaet Ganti In- 
famo vaano acoonpagnall da un Comeato [t}. ... 

■ Fu Gt^la da uà Kifùletano ao^ poakdHgaki>i parAI i 

■ auai aoon)Btlo^e,iiwi)MPO gli «Uìml dodid lanMli^l Fòrgato- 
* rìoiGoa al^ht'^u «in li. Mtalo parallro da pceuota 
I eaam^laie.qjèCodicedairaeni in molto conto. Srigniortq^a- 

■ fictDon ve qa sona, a riierva di punti fouù gillad a tata tra 
« una parola e V altra , B delle lindeUe diagonali aopn bi i invaca 

■ del tìlelo. T'ItoHa^ copiatore b. servire il gami» d' u^febt' 

■ leraaacaiea]|8iUHg«ealai»(JrelllM«<}..P<rtwÌ}. 

Hariuid, L MMSS. * 

^U^^^tiiMp in Ibg). dtlla setooda neU dèi lecdCVì, a ^ coli 
tfiì(mU$ inéjÀ^Uoo,'ben conservato. SI jj^^ fapri^ci^i 
' MÀWmirfa la aaiidta it Ùm Migkkrij Ofitlu «aia fatiti 
traila dallspta* i* et'lij stt» Durili dttfìt «irht. 

Il copiatore posé iljiropTio nome alla fine di dascuna Cantica, 

e:iUpo''r'>ttiiuiiiicet(es^ . 

CfcN'f fty <Imw<1^< c*B tSo watpri tUMrt r^nal i tMBtnt» 

lu'^imoio^ Gma. . , - 

^ '■Èjuaij^à'del pTezioGO Codicen.° ìa {¥ò»it .it ttì»^) 
b';U(^nikwiiite alta BiblioiGca pariicolare di IVa VI, ade) nv^r 
<ilr1li^jm^'al slio luogo. La copia probibìlm«ile.fii'i|i& A 
c'iiitkià, e &Ià fu compralo Icggoodoii nella seconda {Mgìufj 

■ Aeiau à Rurns m 1715. Tutti i segai ortografici mancano, a so- 
li lamonlo s' incontra qualche punto intorrogcnle, ma segnalo a 
n caso e fuori di luogo. Le parole non sono scritto col debito spa- 
I zio fra r una e 1' alira ; ami talvolta di duo sa ne forma una 
i sola, tal altra 1' uuf'i àllaccala meli al vocabolo próc^^'lej 

■ meli al auss^guento , e a&ta d' avviso che il ^pai^fg^^Iq 
» Booond* meli def sec; XT. D ( A:elii"iiil *ìit/fw^ 

Mn^, I. ai-i(. 



(I) n Jbrsowl dice che questo Goonio con al Gante ni, na la- 
me stame Bne si deekno IncMio. 



CODICI riueuD SH 
MI Suppt L. V. 19. L'Ioferpo dipaoto dol CotD- 

niento di Guiniforte deìli Bargiffì,. 

Codice membranacDO ta TogU della £db tld. sec. XV, ^ àe- 
Krilto a fat. 652-653 del primo Ionio , , 
Ut N.° 42- Navarro. La Divina Commedia fi). 

Codice cirlacoo in fogl. pirr. a 2 rni., 0 siiriia Commenlo . È 
•Tenlurilanienli: niutilu, muiirsiiilo nlouiii fogli che lasciano uaa 
lacuna dal verso 37, Canio III dell' Infcr no , Odo al Vfliio 117 
del Canio VII. L'orlogralia i l'antica, 0 i caratteri pendono Kt^' 
migntico. Ha principio colle Bruenti parole: 

Comincia la prima Cantica della cemtdia di Dante alUgbiiT di 
firtMit dott traila diti l'nfa mente di guellì cht sono ia inferno. 
^Tll fine del Tolume^ leggo scritto in anlìcn caralluro francoso: 

liti Lyba- ttt dij JohU dt Inirbonio (^iimili,< ClanitiiMiU^ . 

E di Eotlo in carattere diverso r. <1i h-iwm ]ilni>!^ i 

Et prefalits i/ius meni romei ipsum Ulinim ■liilìl mìliì in ilimuni 
ile la vernnde niifili et ... ■ furcn .... in incnie aprilis ano diy 

. II. Biblioteca, dell' Aa3En*LB DI Paeici [9), 

w Msi. Italiani, n.' 39. LaDIviiia Coramedìs, • 

con Postille latine. 

Codica membranaceo in iegl. della prima metà del sec. XIV (3), 
di 350 fai:, in c^ratlere mena gotico, aisai bea conserTalo. Manca 
di data certa , ma lo minialure di cui va ornato gliene danno 
unaquaù geometrica.; poiché sarà facile per«aiderH di' ceso i 
della prima nnlàdel tee XIV auniBudo ijirniwijmfr; il din- 
gna e il cdImìIo ielle Sgaie. 

(O'QiMHe CodkenDO IB «MWEchMdal jsinmt, etoDeddiba la 
-deacriiiOM alk coMtrit del ^. nrrori . BMmaname i MgMio lu^ 
■ iuawnmite Ad n.» ta. imvrrt tn. t 

(a) I Cedici DutlescU di <peM UbVoieea urne tuoi dswriuJ dal Hu- 
saod (Imo eflolo); e aneera dal tit- MOiibi et* pobblicò a HfvMt oS 
4815 una ffSHlAl it'mit. flolfonl deda KAreria dell' Arunìac . Io be 
inuo andie proBUo dalle Giimta mss. dd Kg. Ferrari. 

(I) il tlg. janand uigglaoS) > < 1»rit detla fiiu del w. JUI. A ipuiì 
unpo U Pecnn di Dante «n na, dm dine condaetoio, ma Jbillat 
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* È anlieo mollo. Un figiirfl no margini ragiAiMnle lU^ala 
fc ept^gio mimale. Ih pure Jidiinraiiniii niarf[ÌDaIi ip Ululo ili 
0 malvagia fi 'ili'ra , ililluso i\« iiri[iii|iin . hri-\\ e r.irn linnpi.i . 
a l'UPB H I alili' ili |i(".o iiiUTf-ii'. I iinnii [iro[irii hauiin I irii/inli> 
n majUicola: i muli v i itue |iu[ili licornino *|ics>n. c 'j'mb'-i'i.i 
<• della m n I I I a re s tt 

tldl» iirinifl meli <kl seinU) Il le>li> fi tin' mi.-llnri (|) , 



n I 



la guasto 



ir r[ua e In jier larlu (orfiv. tPUforJaru con ailro Icslo raon buono - 
u 1 vi furliina lo rascliiulure sono lah ila consenLir quasi sentpru 
a HI i;onoscorDu 1 antica lezione. Il poslillaloro posein margine 
o varianti di conio, e questo Codice vuoisi percid pregiare ami . 
« Nel line ha uno alvanna che somiglia ail una proboscide di eia* 
H fante. Sotto v'era il nomo o lìi:!!' amanuensi 
n ed esaminala atlontameiilc la r.istLialiira pare che iiic( 
Il ceim dt Donali; ma questa ultima vucn non «i può dar per <lcii- 
n ra, e spirata al solo la pergamena, dalle liaspari^nie pare elio 
tt n fosM leggere dt Daait. It giudizio ad ogni modo sari sem- 
<t jgj^Opfo lacerto. ■ [Kota iti itg. Furari] . ^ 
nWolmi e il Manand uelle loro Notizie oeanimaiu) la IniMà 
di oicnni loogbi di questo prezioso t^odico. 

c l/.f.f. lUihaui. II.' La OiMila ( -iiiimedia- 

l.iidiii: [-11 in lirl m'l . W , ili i.uii i,ir , m raraltero 

I li iiiiiiii I iiii.i-nald. N; M l'L-ccllui la prima 

'1' !■ 1 1- : I ■ I ■ ■!..-n,ii.. !!.■[ margini, i- di tanto jH^rfulta con- 
^1 1 ■ ■■■ I- 1 ' ■ I ■ I ^ ■ H ill t.\& mai slato lollo; ta caria è scet- 
tri. " il '.n.iHi ir ).i'.a..Niio .! u'[;olflro. Insomma il Mattami In 
tiene pi.'i lino do pm Lei (.mliei rrini>sciuti della Iliv. Ilommodia - 
Ila gli argomenti ad ugni Canlu. 

u E assai più scorrutto del prfueiieiili'. mn ripuornitc copia- 
li lore lo trasse da preiioso esemplare. Presenta infatti gran copia 
» di vanuili di muKci ^lore, e legge per lo più col celebre Codi- 
E ce. £«i«nH* e4)d Yaiwana 3199. L amanuense era dt^jli 
a StatiVenelt. e nntroduue l orlografla^ct suo dialetto- ■ (A'afs 

■l^^^^attt-AlSoM.i he. iBi -Blar»md^rL.«l-m 
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U7 Mss. Italiani, n.° 3o bi^. La Pìvina Com- 
niedia. , ■ , . ' 

QoUt» ntaibranaoeo ìn 8. del «ae, XV , dF'9T0 fac, ia caral* 
fere tondo, e Btopendaioaile eoDierralo. Sulla prinia fac il bggs 
di alira inaao:.£a Ih'cinn Commtiia di Dmu AttjAien'. JVdMo- 
Kn'lfo dall'anno Metcex'al Mueexx. Ma il JTmaiHl dalla fanna 
del caiallere la giudica piulloalo della liao del mc. XV, e lòm 
del principia deliec. XVI. Alla fioff del 1>(radiac» si loggei 

: Exfìieit ttrtia Camidia Damtù Aldtjmi Fkrinlittiq intiluRl. 
Paradùut. Btogrit. Amn. * i* ^ 

. Questo Codice manca di aifomentj, ed e dÌTÌ<o solamenle in 
>tre Cantiche lenza separazione alcuna fr* t Canti; i ver»! di cia- 
acnaa.Cantica succedono l' uno all'altro dal prima fino all'nllimo 
«anzi iolarmiioDe, t wlo le iniziali un poco più grandi e colorite 
dwialana il prii^pìo di 'ogaì Canio. . 

, Dna naU peata ìn fronledi.quBslo Codice dice: Ci matuueril 
trit-^réeS«tetÀ DanU a éU«oUalÌon0ftrCafn>i>l«r, t^lMtéeairt ' 
^HFBi* d*FVanet. Ibttii[f. Jfonsiid non locrededi gnndioiaN . 
IBifiD. ■Bdtohv'popoeo degni) di Huncoflndtàfo. AtMòlìnf 
non fa noto. ' ' u^fh-fc " 

III. BuuoiK' vnu Seco u. IH Móienu m HwnuHU 

«»■ N." H. 1^. Ltr Kviaa-Commei^a, imo c*Ìò^ 
dì Aponimo^' ■- , ■ j . 

■Codice membriaaceo in 4.' dal »& SV, cmipodo dì357 «ar.^' 
in eaiaUentmHBO univo, diganiDelkdh a leggeni,. con tildi 
in inthiorin Auo'e cnii inliiaK 6niplé a □>(! e cdorTad ogni 
QMo. Indire la prfnu bendai Codice è Ulorniala da wj orna» 
' nenll coloriti e dorili ^ o a plA bn m medailiona aarretto da due 
Hgidli, il ciiiìnterDdnu)a*ebÌ8Dco. In frantoi. della fac nddeft» 
' sriegge ia pipcolB nqniCde Tow: 

tttomùicia. il..frifm..Ubro. ditta. i»ftnn. iiUat ifmiiia. ow- 
.ro. emttica di Dante Aliishìcri l'nlutfriuime peeFa ^torenffno. ' 
Cndlafine del Codice parimente fa piccole najosoole rooe: 
' Riitla. li. terzo, ci. tillfnici. librò, dillo, paraiim. dtlta. èome- ' ' 
dio.'di Danti. Alighiiri. tgrtgiil. patta, fiormlino. KrimQBFSP, 
<yOPCrtrHOB(*ie). Beo. jnitiiM. . , , 
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Questo Cadice 6 Mcorapigiiabi da note MtmUao uni nnnuf 
rose e di Krìllun più recanta: gmeraliiHiiie brerinime, di {ric- 
coIaìmpoTtinzt, eBpessodiiEEili'sdedfoTaT^.QuèBlo ini. legato 
in marracdiinD Ugio ha lui piano ad ovato oan filetti dorati in 
fomadi medaglione. In cui « icrillo a teliate d'oro Arate (t). 

IV. Bnuonu VtmLwk M-Ckvmrmsso. 

La Divina Gonatnedia. 

Codice membranicm in 8. del soc. XIV , citalo dtlll Matita-, 
&& 117. (3) 

Btmancn raiTATK . 
f. BtMJoncA DEI Pwt. Gmimim LiBki . (3) 

iw Codici ■ Pitcciatù , n." i. La Divina Com* 
ineiliB. 

. Codice menliranioao is ftgL M *M. XIV, di W. IM4 bk ' 
nue h iniiiali di tolti i panti. e le iniiiali dei lenetti om raM, 
■ oM edeili allernalivamenle. Ha di wnri^ le mbrid» latine 
p'rini lai Cani! dell' Inbraa , ed a' Canti XIV , XV , XVII e 
XKVI dtlU Dadaima Catti» . £ tcHUo a due ooIobiw dm nitido 
e bel carattere , ma dì più mani Mcondo l' ab. FiaecH, e pare del 
Mc XIV. Ndl'ultitu patinarsi vedèla daU i^'Agnlo 1336. 
Dopo la Dir. Cemmadli yì si troia il Cagiloh aHribnito a làtaga 
^tinata d! Sante . 

(I) Ebbi l'itccuma descriuniic di qoosio Codice, poco noto osolameote 
elUlo ibir //ocncl . he. l.is, dalla gcallleiza del ^g. Italmliolti, blbllotc- 
<atÌD R proD»<ioi'p della Scuola di meillcipa di Motapellcrl , chiarisslina per 
Imporlanli taiori Iciteraili e tUbllografici . 

(1) Bueado ulvolM erronea l'opera dell' Sìitiitl, palrd)b' essere ehe 
4luab>-QNllce'aaa Mm dlnmm t» quello II quale coniienc II Capitalo so- 
pn ia Dir. Coni, di BotODG da GoWo, di etri pMW a tao. t<e dd 1. 1 E 
«rado dò lB|ilopHlvolcMlMi, la qanla cha U dono ab. ee*ur» 000 b 
menilnae *en«M di questa CodlSBiddla Di>. COM. ne* prelkidmri del ano 
Trattalo Mia DlgnUà' del Tasso, dare uuwiera Inni I UBS. HaliMtf con- 
lenatl ncDc BibHolccbc del mcziodi della Franela. 

(1) la ricea collciione da'msj. del slg. Viri ta cbmperata UUIawmcnte 
HA tnute MTiihimieo di Londra, swoada atcunl, da un Inglese, accMMlo 
altri, del qube Ignorasi n nome. 



«MCI UNI 459 

. QuaMo Codice hi dallo dd ìbmimti VéttiUMm. ma fa 
^Instala l' anleslicili ddte data'dt} 13S5 da iratui ndla fina. 
t di Ncom liPtone, e il UmUni o» {MiUioa le pia oospteae tr- 
riioti Beila ^<r« ««ata iMorao fl'«pd<t> «bl jltariA. 3ÌMp( ( VMÌ 
il primo lomo afac. 3eo|. 

IMblniln iW nrnniTi . n bc. 47; — della OviM, ÌI. tilt 
r-J^nviiflMu d(ira«L « Mmn, ibi?. 

fsi Codici Pucciani , n.° io. La pivina Gom> 
inedia. 

Codice carlacM in fogl. picc. del ecc. XIV, di car. 2IT. Manca 
di due calle in principio, poiché iDcomincia colta 38.' terzina del 
primo CaDlDf e quasi al mena manca pnr d'una caria, pel qua) 
AMlo non leggonri le vllìme lentine del Canio XXKIl e le prime 
del XXXni dell'Infamo. 0{{oÌX]amo ba (a lua iniiiale colMlla', 
«TU di naao f ora di Yiolatlo j e termina it Codice oon quarto ri- 

Jbm Piwiim' ìiCCCLXJXTIÌ Di» X UariH («piclw fUfUH 
Wur ptr «M Sanai oliai Blatii dt Vùlìaua in etairo f»tP^ mb iO»- 
Itrit tt tugnifti tiri domini tomiUt Karoli it BaUifoUt ben* *t 
tnmftiOo àomMt Uaiftn ftnUfcahu UrbvU VI. 

m {iodici Pucciani y n* 3. La Divina Corn- 
media. 

Codice membranaceo in 4. picc. (1) del meno del mc. XIV 
secondo l'ab. Fiacchi, composto di' 360 car. , proveoienle da moD' 
ligDor Ytechittii, proponlo di S. Lorenzo. Ha gentilisime iniola- . 
turo nello iniiiali di tutti i Canti, e specialmente al principio 
d'igni Cantica, dove pure graiioso figura riempiano il vacuo ddta 
prima lettera. In quello della lettera che dè principio alTInlèrDO, 
vedi i) Divino Poeta vestito secondo il coslunte del ano icmpOf.dk 
traendoti colla diritta mano la (oana della vealeal Banco; pr ow wia 
colla liniitra il auo Pofma. Hd wwdellaipfima lettera dal PM- 
paiono sono rapprewnlati Vlqplio a Dania w atto di tmenan 
le onde aopra uoa barchetta amala di vele . Io quello flnalmenla 
della leltma onde inoomìnciail Partdiaa, ai acorge Iddio Vfin 

(() bo a queals Codice b Guma dl.qoano aalTannnU A m IMI» 
nu^-drimn. dd marcheiePiKddaBip tedutoiil Ji<>n(aNila'iilc«l»fl«L, 
? H BtttU ia 1. piccolo. 



jHn li Boiii ncgiMe , * «Mthiiuo ddb A M GhmMnr.'con 
b delira dulae om nn TotaoM nelli 'sÌaÌB(n> Fnì 'Codici M 
Mc. XIV, mi eno «i^ulieae, non'BoIreUw Irorani cett fUt ca< 
M, né Mi^for fiore di k^idri^ Il perdiè ptacqae al HonlMil 
denoMiiuirio l'tUgmiiukmgLn lenotM è delle più correlle, e do- 
TOHidiba* nwiii$%OTnlla o meBO poetica > ve nelia quali ìbiii- 
pre OH* liltt, o^sovn-p^Ma o Mattia in nai^De, Ir qoale pare 
d'an qualcbe acrittofe del sec. XVI, 
- Dimisi . Bf^Oid, n<r,, (ac. f^l — Antolafla di Fircnii!. n.> tH, tac 
t6; — Alti detta Cruica, II. 149 j — Prefationt ddl" eia. di Fittine, 

Codici Pucciani , n.° f\. La Divina Com- 
media-, col Comcnto italiano detto V Ottimo, 
e con altro Coinenlo latino. 

Codice mombranacao in fngl. <1ol scf. XIV, provonìenlo dalla 
raniiglia RieatMi (i) . È di 135 fac. [S] , delle quali la 7-2.' bianca 
afbllo, e l'ullima diCallan nd margtoe luperioro. Canlione sol- 
lanto l' Infenia e il Pui^tu'to col Comenle toicano dell' Ouiim , 
eeon nnmpra comenla latina d* Aonnlma. La acriiiura dot testo 
e del Cemeoto Ioicido sembra della firn del hc. XIV, e del sec. 
XV r altra M Conicnlo latino (Vedi la tte. S36, del 1.1); ' 

Qnealo k il Codice die fu dal sig. n^ltecilalo nella Lelleniial 
Gtmcalo di Ser Graziato Bambagioli, pafablleala Dall' AMaltgia 
Firean, b.° 12B, fac. 151-153. 

AiMntìa. B.* m.'ftw. ts-U 1 — {^«ffàtav OdreA. di nm». 

IMI. ■ ,. 

i Codici Pucciani , n.' 6. La Divina. Coitf- 

mcdià. 

Codico membranaceo in fogl. f r. della fino dol aoc. XIV , di 
64 car. a 2 col., provenienlo dal caT. £topaMo AicoioJi . Le ini- 
dali dalla prima e della lena Caolìca aono nuDiale arabeicanen- 
t0;edi roaio e di telerie wm ooloTitalaiDhlalide'Cantl, i quali 
haline le loro mbricbe in venai|4io . Qneato Codfoa h mitilo in 

tO I tre Cadici ^elti Dir. Gain. de< civ. XlcoiDlt pauaU al juardiete 

XVIII Ìmom. RicMoii éamcniaio MBa FaMMa di Hram. 

(1) iiBeccbi dice <as iu.,eb>l^ milBr. kiim ImAmibi. VCo- 
dici dtl nardi. Paca. 



molli' luoghi. NdiA Cinlics ilell'Iafénio dalla M.' Icntba del 
Ganlo X pana alls 94.' Incliuivo del Canto XIX, c dalla 25.* 
dd Canlo XXtV alla 39.* dal^nlo XXIX, ed ìd flae rnaoM 
l'ultiina tarzina del Canto d'UgoIioo.e tulio l'ulliino Canto, il 
Purgatorio comincia oltre la>^.* lei»» del Canio Xf^aegaa Gno 
a tulle la lo.- del XVIIl. Hanci pdF.^^jegiìQQ di quello Cantò 
con le prime 15 tenine del wM^ent^^ ulliipo è mane nàt; jj t'^^ 
olire la tenioaSS.' del Cio^XXGdo alta 36.* del Canto 
Da qnl iananzi procede inlertf. È un graydsni^il^e abb^jl^fa 
diretli; poicbè.^i è dMexione mallo canuta. PerdA ilUqjaM 
il forrltliitfraovollDdanDmi^rio, eil Fiacchi via|qxK^ éijffi^St 
mano qnula paróle : Oaat» mmuanu i* p'A luoghi au co^^Pì- 



inUIofiadl nnnu«d» <», r>e. U-. — AlHiMlaCmM.ìl^a/^ 
~ Prt/àsiaiu iÌM'dOf. H tftnat, WL. • 

m Cpdi'éì Puccìani , a.' 8. Là Divida CoWf 
media. 

Cedìce memhra&aceo in fogl. gr. della Uno del lec. XIV, di 90 
ear. a 3 colonne, a in bel carattere . Proviene dalla famiglia Ri- 
cdnfj. 11 Honlani Io chiamA il nobile, fbrie perchè ha grandi la 
plj^Ba, e- perchb ancora è benìMTino cnnservato. Incaico alla pri- 
na pagina e*vi uno acudo con impresa cancellata , s con le duo 
lallerB P. G. dorato. L'argomenlo in cinabro precede ogni Canto, 
di cui le iniziali som al ternalÌTa mente roueton arabeschi celeili, 
e celesti con arabeschi roiii. Le inaiali poi delle In Canllcto aoM 
dorate, e da questa parie un lungo Iraloio di fo^b»<^«a pH ln 
• tali dolta pagina. Termina il Codice eoa l'epitaSo £ Danto'dl 9 
versi cbe comincia : Indila fama .... 

Il Montani cbo pubblirA lo più singolari Tirumli di questa Co- 
dica ftoéo cilaioì , ne giudicù la lezione pecore di quella degli 
antecedeuti. 

AnMoBia di Flreoic, a.» 114, bc t(i — Priftufone dsll edis. di 

(» Codici Piuxianif 5. La Divina Comme* 
dia. 

Codice carlaceo in fogl. picc del principio detsec. XV, di 9SS 
car. t mutilo di una calia in princìpio , caiBÌnojaiMhi cai secondo 
verso della 31.* terzina dell'InfeniD. È privo di qwalnsqae ini- 
niatnra , nm si veda il vacuo per apparvela in prìneipo A' ogid^ 




Codice cirlsceo in fogl. picc. del tee XV , di ais cir. , molilo 
nel Canto VI dell' Inrerno. Ha roua Je ÌMinli de'CMi, « dm 
linea rossa laglia obliquaineDle le ìninall ddte leniuahe nw 
d'ÌDcbiosLro. I Canti dd Pntgllorìo a del Pindiso banDO io fosso 
gii argomenti, i qutli DtanosDa Della prima Csalin. In fiMe si 
legge il Credit di Danio. 

PrifazlBtK dell' «lif. (11 Firenii , 1!S7. 

t3s Codici Piicciani, n° 9. La Divina ComnAp 
dia, con Comento latino, . ' . ' 

Codice csHm-i-o in fogl^del 8ec X.V, di 105 eir. a»wl., 
novo delle <[iiali nella fine «ano nenbnnaoBe. Menoa di dm. «ar- 
ia in principio, comineìtiido il volmne cotla quarta teniiia'del 
Canio (1 dell' Inrerno. Un aisamnilo in minio prtcadB eialM 
Canto, di cni V iniiialeè ora re»*, ora celesle. Quelja pel 48 
primo Canio deliPnifatorìoe del ParsditB è dorala. IMa fine 
trovasi, oltre a varj componimenti non relativi a Dante, il Ondo 
di lui che non proceda pift in là della 49.' terzina, e un Comenlo 
Ialino (li 9 car. sopra qualche Cinto dell' Inferno. 
Prcfaiìont dell (;if[i. di Ftrtait, ias7. 

Ut Codici Pucciani . La Divina (Commedia. , 
. .^P)dii!eeBrtoceo'in%l.dBl%ac.,XV,detloU FmvMoaD. . . 
U4 'ì^'^Codici Pucciani. Fratntnefito deH'TnArno 
Dante. 

Codice cartaceo in fogl. del sec. XIV. 

L' ab. Fiacdù ragionò ds' Codici Danleadii del marchese Pacà 
negli OpvicDli UUtr. di Fireoio, X. 46-47 , u dieci di essi conral- 
Uli dalflnvAipv la ioa.«dii. drilaDiv. Coui. di Firmte, 1S37., 
furono con avai diligeaia deacrilti nella Prefàsiont di quella^di- 
dom. Snolmi non aver polulo laro più compiuta denvìtione de- 
gli ultimi due, e registra» altri Codid Uasteiehi chedeblrana efc 
aere nella ricca Biblioleca del «ig. JAtri, a/to avendo cgU ritpO' 
alo fd ana mia lederà indiriizajlagli sopra dì ciO. 

Alibb mauoncBB mrm. 

Kt II. BIbl. dclsig. NBrvsD, un tempo libnfsa Pir^ fcl Co- 
di cu membranaceo in fògl., con titoli in iochioatroroaH. bprìo- 
cipio li lejgei 



/ficomìnct'ii ta Comedia di Danit Allighieri Hi Fiarrnza titlla 
quali traila dille pine et jivniminli de villi il de meriti t jinmii dil- 
li xirlù. 

Anaud. TVadu:. rranc. iti PHrtalorio, fat. kts. 

III. BibN del sig. Babbois , di Parigi. Cadice membraiuceo in 
fogl- 

IV. Ribl. del ai|;. DI M*GNO\caiiRT, di BcsaniODe, diparli- 
rnenlo del Dnubs. Bel Codice tnembranacco in fngl. del sbc. X\V, 
comporlo di SS cai. a 2 col. , e in liei camllere gotico, con liloli 
in Inchiostro rosso. È qui^ilo appnrlQnulQ al conto Bouioarlin , eho 
ai\a vendila de' suoi libri falla a Parigi tid tS39 . fu pagalo 1075 
fraBchi dal lihrajo Crasi! per n)ni missione dal sig. di Majnm' 
court. La mia descrizione è cavala dal Calatoia della . Bfbl. del 
conte Binitovrlin pubblicato a Finn» nel 1S31 dal sig. SlefattoAa- 
din { Mi. n.o B9 ) . Sulla prima car. si legge: 

ìncipit Comedia Dantii Aittghcrìi de Flortafia. Incipit primui 
libtr di purgolione inferni .... 

Le iniziali de' Canti eono allemallvamenle ros^e o lurchine; 
ma quelle del principio dello Ire Canlicbe sono più grandi e «fr- 
nale di varj rabeschi a colori. La prima lenina del Paradiso i 101- 
la scrilla ciin lettere maiuscole, e diviui in T Jince con varj orna- 
menti nello spazio Tra linea a linea. Termina con i due Capiloìì 
del figliuolo di Dante e di Bosone da Gobbio. 

Qncslo praiioso ms. proviono dalla eredità della sig. i'iltoria 
Maltipini, moglio del conto Giulio Barbolani da Monlaulo, moria 
quatcliB anno fa , o uUimo rampollo della celeliro famiglia Mala- 
Epini. La legatura ha lo slemma del mareheae Manfiudì dtJHuIt- 
ipini', e appiC della prima fac. del volume si'vodo l' antieo sigillo 
della famiglia di color ncio . Fondandoai snll' aulorilì del'Fonlà- 
nini [ Ehq. /fol., Veneiia. 1737, lib. II, cap. XIX), e sulla ié- 
tustà del carattere, eh' è de) sec. XIV , doti iarebbe atrano il cn- 
ilere che questo ma. sia quello oITorto di Duole 3 ÌUareella Uala- 
ipina , o almeno la eopÌB fatta faro da questo in allora , dopo avere 
accettato la dedicaiioaedella seconda Cantica della DIv. Commedia. 

Il jUaniani che pubblici le più pri?gGvnli lezioni di qnesla Co- 
dice uell' Anlalo<iia di Firenze ( n.' 134- e t3S ) , nnn consente col 
Big. Aìidin che il Codice sia del principio del sec. XIV , e credette 
leggere nella Goo la data del i3Sj. 11 Biechi lo consulta per la sua 
ediz. di Firme, 1837, 

inloloìiti ili Flrtn», u.a lat , hic. 41 1— PrtlliEifiw dell' aDi, di 



COD)CI CITATI. 
BtlUOTECA DEL DUU DI Lk VlUlAu. 

u 'La lavina Commedia. . „- ; 

&I ' Cd^iM nriÉtruwcMfila v «Ngnito in Italia ad seó, 
■ Xl^ «itflulo dtKHkmnW » in leliwe tonde, eoa «1)1*^ 
Bi^i«^Hiiai^Yrf|Mnit,oiiiUMiitt«oroe«DlwÌ.I^ , 

^^^^^'ta'^^JS itiu» m^uriUfkmxt Milla fuaU 

oitna JtinimiM tcarnalionu MnutiAMt IrMtntojiw >A m 

tuie I uriels luna m 
Qui dictnii i oi 




É Millo di altra sctiltura e in iocbioslra oero: 
bit Ukr tcrij^ lùatlaM olim filim ftiri btnecti tè 

tari tvtao mit» itali»'tatit daj mttcxlvij i pmii ux mniibiit di itela 

ma I tttfiuu pteKb . 

Le nllime due car. coDCertgono gii irgomenli in terzino delle 

tra Canlìche, cbo formano ii\ versi (1), e uoa Tavola de' priari , 

veni di ciascun Canio . 

- QnwloCodicolrovaBi dcscrillo nel Calai, del duca di La Valliév 
( l^8ì, n." 355* ] , pscia in quello dal Crivenna [ 1789 , n." »5*1 ], 
à cui passò nella vendita de' libri del duca (B Li ValMAre. E pre- 
. cedontemenle lo veggo ricordalo nel Calai, librèramHoui.Hbi^M 
' eolUclonim { del Jackson ) Liburnl, SaBlini, 17S6( in 8., fÌK. 6M, 

a." 87 de' Mu. 
M La Divina Commedia. 

splendido Codice membtaoaceo in fogl. m^ilo in Italia nel 
scc. XV, di 250 car. io belle lollere londe, con iDÌiiali in incbift 
ilcorosN, e eoa maiuscolo eleganlemeuLe dipinlea oro4.eofori. 



«'èstere II CapUaU del fl|lli(iih) d Aule cba Smaa si ter- 
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CODICI BELGI 4«t 

mina con una RtpUugalione lopra ta Comedia , e coi Tesoro di Bru- 
nella Lalini [Ij. 

Marc' Aurtlio Zani de' Firranli si aervi di questo Codico pur 
V ediz. della Dìv. Coni, da lui pubblicata a firumde nel lgt6. 

II. Codice AkDiLLiAKo. Codim cilalo, b consultalo dal predetto 
editore. 

ni. Biblioteca CBBn[nNii . Questo celebre bibliofilo powedeva 
dna bei Codici ddia Div. Com. , die ama ceofMi b«1 17B3 
alla veodiU del duca di U TallUr*. Età fimna danriul nel Cé- 
tofcg« de' tuoi libri impMM» nel 17W,aaU> In.' *64teAMa;a 
io M btf fiUla b dMBritfeKia a fac. U>^t . 



m /.BÌbl.iMl'&ccmiufldilladrM. 

L' JJamt , bc. S«0 , elU diM CodkE Mla llh. Com. , Ma ear. 
laeeolofbgl.ddHe. XV,aeB(MaIH.i.lS,l'allroi)aHaeao la 
». del «e. XVI . legnaia tt. L. 1». 

(7, //. Bibl. COLDSBIAHA di SÌTÌ|tÌa. 

L'ffamel, fac 980, dia ràqae Codici MeabaoBcai in fogk 
della Div. Com., wgoali A. 1»». SI , 9S, 23, Si e«G. 
474 III- Bibl. dalla CATmoaiLB di Toledo . 

L' Hatntl , (ac. 997 , cita un Codice membranaceo io (bgl. 'def- 
b Div. Codi. 
i7s ]V. Bibl. di Vale-ma. 

V Hamtl, fac. 999 o 1000, cita dite Codici della Div. Cam. , 
ma BBi^raiuceo in fbgl. de)aeo>XV, I* «lira oatfaoeo iii*.« 
iicB dM il prima ««Mimi fManiamm 6 ornalo di M^oifiehe pil- 
lare e di spieadide lellere ornale. 

m Bibl. Pubblica dì LìaboDa. 

VBatKtl, foc. 1039, db Dn Codice memlinnatieo In ftgl. 
del aec. XIV, con minlaiure, MgiMM D* 4. 30, codUmbIb Ì' Iq- 
ferno e il PandiiO, 



(!) Ho imo te docttahMM di qoMo Codice Ad bnose di MgW- 
btra, prbno Cimernlore delti tug. BM. di boMelle, mdkMe fi aio •(- 
Uno aorico slg. fiiufoM Bnni(( di Bardawi. 
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InOHILTBUl. 

I. Museo BniTt^imco Di LotDU. 

ili Mss. Hai leiani , n." 3459. La Divina Com- 
media , con Comento. 

Codies nmeeo in fo^. dd mc XIV, writto eoo poca diu- 
mta, ODaUoeiits tatto il Tooma di Danta eoa va Cameato ad 
•gn Canto. Can liete dell' InfiwnD e del Purgatorio va in- 
»uui una tfià»A\^nA>go in vena, fornuto, sane iodioai a 
Im. sn del primo tomo, di duB espilali della apoririooo ffi Minio 
tAìww». Nei PnafiM vi «odo ergomenli in prosa ad ogai Canio. 
H Codice termina ed Capitolo di iico^ figlinrio di Dante, inti- 
toUloced: 

Qu4tlo i il fTòitglio iti p* litro di Batitt aU^iUri dtU> A/irao 
fi piir^fkalon' t il ptraditt folto per Jadmfo.wao fgUelo, 

SegDO una CAomm di Dente cke cooiiMÌa: Ohm « oM ari 
MrwMti). . 

Col. flhiMn aipb , ID. li| — Cair, nia«i>MM. 

«11 Mss. Harleianì, p.' 3460. La Dirina Com- 
media. 

Codice carlBceo in fagl. del uc. XV, di Bcrittura e ortograGa 
più modsnia dell' antecMenle. Alcuni scritti preUniinirl prece- 
dono il Poema efae termina eoi Capitolo di Iacopo figlio di Dante, 
e col Creila di Dante. Ne| primi SO Canti ddl'Initama IraTinti di- 
Kgni marginali di aasai rem maniera. Alla fine del Poema è 
qiHSla SollOKriiione: 

EscpUcit ttrcia fan eomedie Dantit Iraelant it foradito uripla 
tt finita ptr me Marlinaia de boniegtioribai di Amliuli [audenn'i anno 
1469 die XX «UNiit otUArii in die Veneria .... Deo Gratiai Àmtn. 

Calai, of Barltlan mpU , ìli. iSi-'Cjry. Fila di Dante. 

•Tt Mss. Harleiani , n.° 3488. La Divina Com- 
media , con Comento. 

Bel Codice membranaceo in fagl. gr. del sec. XIV, doq conto- 
nente altro «be la Cantica dell' loldrao e parte del Furgatario. 
Termina col ver» 135 del Canto XX. Il Poema è actompagoato 
da BiimanMi Comenti. 

CaM. of JUrMon Mpti , IIL il. 
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coDin DBL JKSEO miTiNiaco , 9GS 

)» Mss. Harleiani , ti." 35i3- La Divina Com- 
medìa , con Postille. 

Coilìco membra 11 acpo in fogl. ilfl see, XV, ili liell» sftilliira 
o con ornamciilL. Sulle prime cario dcirinrcrnii e del faradìs». e 
Della line sonn pnsliltc ili mano moderna . Termina col Cafilnlo 
di Jacopo di Dante, e con la Vila ili Duwlt di Luon.irJo Arigli nn. 
Calai. ofHariaan mpK, III. .13. 

Il Mss, Harhiani , n.° 5581. T^a Divina Com- 
meclra, con Postille. 

Codioe mUceo in fogl. colla dala del conleaenlo' luilo 
il Poema di Dinte, eoo bravi poslitle marginali . Nella Qne li Irò* ' 
vano II CapitoUt di Jacopo di Danle, alcuni versi sulla iBorla dì 
Dante, no Simtllo di Cino da Pislnja a Danle, e uno di Dania ia 

Colai, of Barlilan npli, Ut. ii; — Cary. Fila di fianlt, 
n Mss. Lansdowne , n.° 38(). La Divina Com- 
media . 

Bellissimo Codlco membranaroo in Togl. della fino del scc. 
XV, conlcnenlc tulio il l'oirim <(i IJanle. Ogni Canio è precsdolo 
da an argomenln pns[n in mn ricini' i a sulta prima caria si veggo- 
no dne piccoli ritraiti di ilaiita , 

Questa Codice fu ilcll' Aikeie die lo aveva pagalo 7 ghiOBB. 

OakU Bftht iMUOnuMUipU, Lnidaa;ial>, Inlbgl., tl.'lM. 

n. BtBLiOTBc* DELu cKiBA DÌ W M imw m t. ' 
;j La Divina Commedia. 

Codice intero del Poema di Dante citalo nel Calnlngn de' mss. 
' di quella Biblioteca, compilalo da Hicbele Mallerio [ Calalo^ 
libràr, IMI, weluiamm CalbtdraHMot it alfonu» ahbri*m Nbfio- 
t*ili9li(i,0aanlae, exTbeatio Sbeldeniano, IB9G, la fbgl., 
tII,fkG.98, ii.*1163]. 

IH. BlBLIOT£Cl DEL COLLBGIU DI ETOH. 

,4 La Divina Coinmctlla. 

Cadice citalo nel Caiahgo suddello, fac. 47, n.° 



Bini.lOTBCA dell' UlIITERSIT» n'OxFDRn. 



Il Tu ab. Manto Canonici ài VniiL'zìa prìswdcva :>i) i^iilioi ibn- 
Icschi, 15 do' quali orano della Div. Coni. [1), clic circa il IH-22 
furono comperali per la Biblioteca dell' Vaiririiià A'Oxfmt. Il 
«ig. Scolari ilcllé cnntenlo a darne una breve natÌEta Hi S righn 
nel MO EaponainaHo dtlla Div. Com. , fac. 60 |S) ; io ne do una 
pHt compiuta 8 ptTticolareggiala che ho avola dalla corleaia del 
tig. cipiUiM FrwwMD Brooki of Uffàrd, grande ammiralore del 
Poeta FioTWIino, par meao doli' ollimo aimco mio eig. Sa/mour 
Kirkitp. 

*>S Ma. CmBnici Aoltani, a.> 95. Codice carìaceo in {ngì. dvl sec. 
XIV, eonlenanle la Div. Com. ProTÌene da Pier del yero , ed è 
ano di quelli cbo furono conaullati itgVi Accademici della Cnuce, 

(is n.o se. Codice cartaceo in fugl. del lec. 

XIV, contenenle la Div. Cam. 



(17 n.° 97. Codice membranacen in fogl., 

caalenBDle U Div. Com. 
411 n." as. Codice cartaceo in fogl., con- 
tenente la Dir. Com. 

tat n.o 103. Codice cartaceo in fogl., fi- 

dìIo di scrivere a' 15 febbnjo 1U3 , oontMMOla la SU. Com. 
|g« n.» IM. Codice otrUCM b fogl. , dia 



fu di Pier dil Xiro ad ISSI , e uno di qnelti coimiltali dagli Ac> 

cademici della Cmtea. 
«* D.i 105-lOT. Codice membranaceo in 

tra voi. in fògl., conlenente la Div. Coni., con una Iradimono 

llalìaM Comfalo ^ Bwatnulo da Imola . 
Wl ' , . . ii.> lOB. Codice nambranocco in fugl., 

eoDleneole U Dir. Cotn. 
ut 109. Codice membranaceo in fogl., 

conteneiila la Mv. Com. 

D.° Ito. Codice' cartaceo in fogl. , con- 
tenenle la Div. Còm. 



(I) Odl'edli, i'Vibu, l. l.bclLIQ. imd bc ne regisirano per isbà- 
(Ilo die 11. 

(1) Ecco la NoUila del sIe. Gcohrh One anIlcW in pirgainmi in fo- 
SlfQ CON nfaioJirs; — Oh altra disi» M tr* voL In fauL ut., cm mnlff 
tommtmtt, pm In piriamma; — dltrl.dM In p$rtam*M, imo in 4. 



GOMCI D'ositmn 9SS 

ut • n-* <13. Codice c«rt>c«o in fogL , coD- 

Icnunle la Div. Com. 

401 . . . . n.o 1 1 < . Codice roembraiMiiao in Ibgl., 

nmlaneote U Di*> Cam. , n» sdiHwnbi finn Al vfeTM.S3.dBl Canio 
Xi del Pandiso. 11 Pui^atorio ba la data del 7 nnvòmbro'^MS. 

t37 n.° 113. Cadice cartaceo in fogl., con- 

lenente h Canlica del Purgatorio, con un Comcnlo ilaliano imper- 
fetto reità line. 

i>-° DB. Coilice cartaceo In fogl. , ma- 
tenente la Caotica dell' Interno, cin un Comenlo ilaliano, eh' 6 di 
Jacopo dtiUt Latm . In principio dal Codice tono versi di Amnifo 
Seajino Merrano. 

. r n.* 115. Codice carl^cM io Ibgl, polla 

data dell' 8 fabbnjo 1423, conlenenta I9 Cantica del TuadÙRi- 
caa.iiu.Conienlpita]taaoch'àd{ JuMpoiiUii iMd. ..... , , 

I Co^ dell' ab. tfatlM Cammiei (anno Tednli dal IHf^ , 
cbe talvolta li cita ns'siioi Atudàoti. Nell'edii. della Ì)iv. QM^' 
di Londra, 1849, IV. 89-83, è una breve Notizia sopra i Còdici 
della Blblioloca d' Oxford, che non ha punto sapore bibliograSco. 

Hi vitut bllo credere cbe il dottore Natt possederne parecchi 
Codici Danteschi , ano de' quali io fogl. gr. dot principio del ecc. 
XV proveniente dalla laniiglia Colonna, e che passassero co'auoi ' 
lavtaiDanluchl inediti alla fiodJtiana. ^ 

UCSEO HuNTEaiAKO DI GlJSCOTU. (I) 

ita ^' Q> 3. 37- La DivioB Cominedìa. 

Codice carfaceo in foglio della fine dal sec. XIV, di fac 308, 
con inìiiati dipinte a cnlor lurchino e rosso a ciascun Csnbi. Esso 
b slato mollo mal condotto, ed ho parli di lettura non poco'diBì- ' 
elle. Manca di titolo preliminaro, c noli» Enu si legge; 

Qui pnÌKÌe et parodilo cha fteie iantt atteghieri iIi')Srtn;ilvMh'lti> 
ji mt moni uato di fniRCl'uKcIio di jCrensc . 

HaensI, Ek. 117. 



ti uno In fiv'-i COR ftote 1— Altri nl.eanoctf in/bflì «d mm A t:| 
— Dui Codici cariacil dtl ParaiUo « dair mftnia .... 

(I) Vo debitore anche delta dcsciiilone di questo Codice alb eorlestadd 
tìf. c:q)IIano Frane. arooU of Vgori. 



Bih.iotbi:h> ruvjiTB . 



T. Bm. DiLKiBcm«|iiIhwGLu. 

HI La Bivine Commedia. 

V Codice >>>«abfMi*eeo in ftgl. dalioc.XV', cui nluidùre. 
fft La Divina Commedia . 

Coilice membrRnaceo fu fogl. bislimgo del lec XV, dia In 
TipUn riiiE h(h\a dd HjO. Conlieno lulloil Poemi, tnniie qual- 
che Canio dpir Inforno. 

Quuiidap Codici sono registrali nel Riptjiorium biblìojr.of tht 
moti «tlAralid Brùliih libraritt. London, tSItt , in &, bc. 3E0. 
Ivi li legge che il Mcondo di qae' Codici conlieoe 8B [«s JdiM^ni 
ariginilì , che vogliuiui di Sandro BoltittlU, o il elnin allro ce- 
lebre arliila della Scuola Fiorcnlina. 

II. DiBi.. DI I^nD Glembeivic. 

tgi La Divina Commedia. 

Codice possedulo da Lord CUmbmle, on eeunnratO'iial Ha- 
MO Bi4(aiiDico di Londra (1). Fa cooialUlo dil DeRrnhiDÌRper la 
wii.edii> di Roma , ISSO, e parecchie sue Tirìmli lenngro diale 
dil SìcM nella AMiia dtlU tari» Usioni Mia Div. Cam. 

III. BnL. DRL CAT. Sn'ABT. 

La Divina Commedia. 

Pntifwo Codice pouednto dal eivaliore Sluari, un iempo atU' 
haiciilora d' Inghilterra alla Corle di Francia. Il Biajieli chQ ne 
fera use per U ma edii. del 1818 , registrò le sue più notabili vi- 
rìinli, e mollo bìiIIA quella Cadice, il quale, ilando ■ lui, A la- 
gnato «dia data dd t300. Anche A. Stcnnerecd lo tariaariMila 
mina dtlb torà luiMil idla Dk. Com. 

Pnfbllea» doH' t/tt, d Fatoia , 1111 ; — Bdic dd ftoicolo , t IV . 
bft U( ~ Sooin, «Off. Mia m>. Cm., ac es. 



(I) Vedi tÀppèaict M CMtt M jfwto Jinianmco lìic tn. 
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IV. BlBI.. DEL SIG. PtMZir. , 

m La Divina Commedia, con Postille latine. 

Codice oirfMeo in fogl. dsl 1379, powedulo dal sig. Piui»f, 
oDOMmlore dei Moiea BriUonico di LondM. Euo lii prima di 
Guìlùléta Amrw, pui di Ugo Ptmtla. Lo dwcrìvo |hù inaanii li 
dova parlo de' Codid poModali dall' ullìno.' 

V. BiBL. DI SiB ToHitua PaiuFM i MiMiL^tix., 

SOS N.° 8881. L'Inferno e il Paradiso , «con Po- 
stille. 

Codice tnembranacen in fogl, della Unti del toc XIV 0 del 
principia del XV. É legtio in velluto roMO, e ai crede appari»- 
neue ■ Carla Fox, 
MI I,a Divina CoinmeJia. 

Codice meiiibranacuo in fugl. del >ec. XIV, proveaienla dalla 
Ribiiolcca di Lord Gitilford. 

Ebbi U deacriiioee di queetì due Codici dalla gcnlilena di Sir 
PhUipfi madeiiino , per meno del. rig. Stgnour Sirkup. L' Hie- 
nel , hc'iOl , reo te dewirixieDB «eRmBle di due altri Codld di 
quella Bìbliuleca eh' i delle più bdla raccolte privale di libri « 
■njjj. deiriugbillcna. 
901 I.' iKfrrno di ììanh-. 

Cudice iDi'iubranncw iu fugt., sriilto Dell'anno UH. 
101 II Pamdiso di Dante. 

Codice mPinbraneceo in fiigl. del u-c. XV , ron Conidnii . 

VI. BlBUOlBC* DEL COVTE DI l.ETCiJiSTKn \ IlOLKMM . (I) 

Sia La piv.iim Cuinniedla. 

Codice mcnibranncco in TrgL del sec. XIV, scrìtlo a 3 tot. , 
con lo iniziali dpite iri^ CHutirbi.- rozzamente colorite. Nulli prima 

car. del Codice i una ota^iuiiu allii Madonna. 

|i| V'> Ti dilli ire a urli c Aaììa dtsrHiiene di questo (^«tlee ifli cerietEa del 
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948 amici num 

IH La Divina Commedia. 

Codice membranaceo in fo);l. della sMonda mdH del eec. XIV, 
Krillo aacol., e'in carallcre quadralo italiano. La (irima iiii- 
iÌrIb del PoGina ha una figura vestila di color torchino, sopra la 
quale *l legge m cantiere rnwo: Dahtb. Alla fine del Codice li 
legga (ollanio: Esflitil Libtr Danlii dt Paradùa. Miipift wri- 
bai $emftr mm diio vivat. In quwlo Codice il margfae Inferiore df 
ciascuna caria i adorno d' una mioialura conGernenle al lubistto 
ivi discorso. Le miniature aono di ausi reno alile. 

MS I.a Div. Coitimedia. 

lliiUirn cartaceo in Togl. del tee. XV, aeritto a a col. Nella pri- 
ma fac. ù lo slemma di uno do' suoi antichi poiMHDrì, rouamenlD 
dipinio; cioè: un tavoliere di 9 icaccU, rosai e argEDlo, tulln 
fronte Jel secondo un uccello nero, cimiero (Opra UH elmo con le 
■li aperte , 

Ut La Div. Commedia. 

Cadice sneaibraucao infogl. gr. delieé. XV, tcriltii«9ca1., 
€aiilMiMil«paitfnanw>taiiaiii di nano plAreotale. Nètl'imiiile 
dalla prima ùe. e s lui^Iil aache nel Codioe è ubo lUmma, oro 
oon Croca nera portasle 6 aieneloM del prìim, loniMinlalo dalla 
ehitil e dalla mitra papale, il die di a crederà die lotte di Pio II 
papa. Appiè della prima bc. è no ahro tìBum-, anorro a qa»- 
diali d" argento fra tei ttella d* oro. 

IH La Div. Commedia. 

Codica carlteeo io (bgl. del tee. XV , terìllo a 9 eot. , cpn Ina- 
ghi ttloli im incfaìotlro rotto a ciaicona Canlica, IfaODe la prima, 
in freme a cui il l^ge wllBnlo: hfirno. Nelle cir. S93-S95 del 
Codice stanno i Capitoli del Gglluolo di Dante e dì Botooe da Gob- 
bio cnt titola : 

Capilolo (allo per Jaehapo /ìjliuolo cht fu ài Dani» aUtgkitri sa- 
pra luna la chomidia del dillo ùanle. 

Capilolo (allo per Meti. Btimn da KjoUio sopra lulfa In Cent- 
dia di Dante Alighieri. 
Hi La Div. Commedia. 

Codice carlaceo io 4> della fine del lec. XV, leoia titolo di 
torti nel principio. Baso fu acrillo dopo la prima odi*, di Dànle, 
Mcnunv apparite? da od* annolailuBa del oopìtla ifonelM nella 
fine del Codice. 



VII. lilUE.. DEL Ll>R1> ASIICLUMIAH, A AHIIIDBVHAU ■ 



Luril .If'jiirii'jain . forliinalo posseisore di ima delle pìA rirrlie 
e preziosi! racrollo di lìlirr rhe siauii in Ingliillcrra , nnn ha innnii 
di IB Codici clolla Div. Conimiidia , 47 de' quali provengono ilall.i 
raccolta dd sìg. Libri che tu da lui cnniperBla nel 18t6 (1). DnJti-i 
omo alali di me deacridi a far. 25^_j.ìT di <]uesla voIudib, e Lai il 
Albburobam il conipisci|i>e farmi sperare per menu dell'amici) 
hiìd (ig. S'nfDioitr Srriiufi una dncriilone si degli stiri , chs io te- 
cIiBtA atìì' Afptniit* ddf opera; come ancfaa dal- <8.< Codice poi- 
ledala prima da Lord Afbburnham. Qaerin t «embrinareu In 
(órL, del sec. XIV, • fii gii iiella raccolta Malaipina. 

Vili. Bini.. Wkllbslev, t Oxford. 

So dal eig. Cac. lUuriara, il qiinle diiDure in Londra da parro- 
ehi anni, che il Rev. Errico Wtllalty possiede piA Codici della 
Div. CoamediiÉ 

Codici di Ugo Foscolo. 

ligo Foscolo possedeva due Codici dulia Blv, Commedia, noli 
il primo sollo il nome di Coi/ice ÌUataitcMli, perchft l'ebbe in 
dona dal llcnerEilu Mii::ucdKlli rhe lo atea portalo di Spagna; il 
secimdo snlto il inimi: ih Cnilkc lìwnt, aicndolo per gcncrosilt Ut 
Guglitlnio Hoirui-. 

Il primo di questi Codici ara tnembraaiceo « senza data ; a 
cosi ne parla nel DÌkotio mi tuta delta Div. Cam. [edii. del tM2, 
fflc. 42G ) : V È di menano rolutne; con tare ntacchie, e (ulto la 
(1 iniziali de' Canti e i eapaTWsl d' ogni leniga alluminati ( • non 
0 ba postilla veruna, n 

Del secondo eh' era cartaceo, scrìve [ivi, fàc. 42T): ■ Questo 
« Codice è in faglio, di carta bruna, compatta; con brevisiimn 
a glosse latine fra' versi, e più abbondanti ne* margini, e tulle a 
u caralleri minutissimi, di varie penne, e talune il temi hit i . Fi-- 
V nisco : Beo srai Vau psrrawmdo a»m CCCLXXIX. Ftnrìt 

<<) I li licito per tdngOo'dw area coavtfaHi questa raceolu 11 Matto 



:!T0 CODICI IHUMI 

a XXVII. iU Frinvarj,- e il milla non A preBuo al rrc. Sit l;i 

•s li» (Ivi ccipinl'iru. non sapii>Ì Uirlni portbÈ una linea d' ini^lii'i- 

0 lira ibiadllu UaviTSa liilLo lo IgUuii^, c lascia diiwerni^re la |[>r 

1 giacilura, ma non le fiirniui a jiarrubbe larda i:aiici:llalura di 
o chi poi salici :itln linda x^iis-u a rimi carallHri wnigiilici : Mille- 
■r «imo CCCLXXIX. Firarit -il. d,f fcbraar]. L'orlcgralìa fu dicet- 
e lo aileraia da lellori più lai di dì Torse duo bccdIì a forza diiRpop. 
« !:iroti, 0 virguio. u sceglili, c griiiialdulli colali cbe dannp.a'.Tfi* 
u i'hIhiIì giacilur» e suoni e xiiiai alieni dalia laro liruprieli. COtl 
CI 111 diresli [liii antico e più iiiuJtirnD dell' aldo: e peiisiaii lutti o 
ic dm: le pili volle; c lullavta luminosi qua e lili di alcuna WMDilf. 
u si iiiinva , elio in slarcii forse a l iscliio d' imbizzarrirn per quegli 
« lliidìt'i miei, o d' e^cluniarc roii gli uomini gravi: Quella Ò tei- 
s ziiinp che sola baslirrclitm a rcndi-rc |)rfl«osn il rudice notlro ■ 
a frnrila ili lutti gli allri edili a mamiiiei illi inlìnili. n 

Nel I. IV dell* sua ediz. della Div. Cr>m. di Unilra, 18», ag- 
giunge; I Nelle poallllOi aegnalimunle alla Cantica prima, lio uc>- 
u tato le loto variaoti migliori e parecchie altre disutili, lanlu 
a cb' atli i sa[)pìa giudicare dei valore di i]ue' niss. u | - 
SII Codici Payiie. La Divina CotiJineili'ei. 

Codice corlScco del set;, XIV, K'ii tonscivalo, c'ijnloiipntó 
molle varie leiioni. 
gao La Divina Comiiiecìici . 

Codice cartaceo in fogl. dol sec. XV, legger monto ìmparfello. 

Questi due Codici sono citati nei Calalaglii del librajo inglwe 
Fayiic, IS3T, n." lliH:., e iH3T, n." ^^89. L' utliiiio i augaalo 5 
lire sieri. .'> scellini. 

SS! Codice Jiiidiì . \.A Divini! Cdijinieclia. 

Cralico citalo nel C'<i(n/ii3Ns "f Msf. <4 TI.. Rudi. London, 
1835, in 8. , n." liii, arlfSMi nc^lla r.:bl. Ikati di UitIÌho. 

L'autore delle Otierui^hni ^ufra il Owciila del AushIIì [ vedi 
la fac. 166 dui primo loinn] nlTurma a [ac. 20 aver egli [ululo coft- 
lullare ìn Inghilterra {liii di -2(1 niss, disila Uìv. Cam, 

(iKini \MA. 

Bua. iMi'tBi.iLk ut Viii-n [Austria). 



s» La Diviua Commedia, 



Codice nolo wllo il nome di Eugmiatio, pnchè ta del piìncipa 
Bugaào di Satoja. Il >ig. Wllle ceti mi acrive di quatto Codice; 
c non ho preso nota alcuna che |W[eMe leoer luogo di detoriiiona 
del Codice VionDeiePalilino. Credo ricordarmi che lia membra- 
naceo e di forma minore. II oraltere è piulloilo ntloodo che go- 
tico. L'orlograGa è conforme a quella unta sul principio del quat- 
irocenlo, cioè aSgurala da laliiiiimi e (corrella. La lezione perA 
do] tealo t quella della To)gat« . ■ 

Alcune variaoli di qae«(o Codice furono regieirale dal Fantnni 
nella Pufasiont dell' edii. della Uiv. Com. da lui pubblicala noi 
1830. 

BiiL. Ruis m STonsuu ( Wi^mwAtrga). ^ 

I.a Divina Commedia. 

. Codice membrannceo in fogl., del «ecolo XIV, icrillo a 3col., 
con miniature al principio d' ogni Cantica, prorenieDledalla Bì- 
bliolecs del principe Fcdtrioi Cai, foodalore de' Lineti, di leno- 
ne non troppo corretta , come so dui sìg. Carlo WilU. Se ne fa 
meniione io una Nolhia sopra questa Biblioteca pubblicata nel 
iionioUtn di Venezia, n.° 7 del 1816. 

È il medetimo che fu nella colleiione Daotetca dall' ab. AulU 
di Nancj, da me ramn^nuia a (àc 6 del primo tomo, e com- 
"perata per I* Bìbliuteca Beale di SiuttgarJa, Nel Catalogo fDtprMM 
di queata colleiioiie, f»c It, A registralo coil; JVaiiiMcrit /ìn-l m- 
mn etforl miì. , 

BiBL. RsAU VI DaESD* ( Sa%tBtùa }. 

N.° O. a!). La Divina Commedia, con Po- 
slillft latine e volgari. 

Cudk'O cartaceo in fugl. pii-c. dui aec. XV , di 146 car. in ca- 
rnll<!ru ilaliiino. Alcune carte, dalla 3.' alla II.-, sono membra- 
nni'L'c K di nlira mano. È ai^cocnpagnalo da numero» nule margi- 
n:ili Intiuu e iuliaoa. La prima car. ha il titolo La Commtdia di 
Bante, di mano moderna, li seconda è bianca; e «opra la tana 
incomincia il Poema aenia titolo «eruno. Nalla fine della tknliu 
dell' lateno troTanii l^oBMr^uize ladi». Si legge alla fise dal 
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fWto Uro fm*iim in gmta*. Jlmm. Amm. Qui tcriftil 
Nriial u mftr cm iam b m «Ami. 

Ecce a pinta del rig. Wilia lopn qit«Ui Codloa: ■ l' orlogra- 
fia è «»mUÌMÌM , a b nqipom dtB la tcriUon tà» lUUo VuniXo. 
Dd nMD U MoM « piaUMto Ihwm . • 

QsMla GodÌM prorÌMM d*Ua Biblioieei del mikhiìco Àmtit! 
di BoIogBi . a priDui tta*a mIU EMwk di Unidi wllo il 
n.- 180. C. Fu dMcriUo da Fr. AdoUn Bbart nella GwelUcJU* md 
BtiihrtibmiigitrOmdMtBiblkuk. Uipilg, firnckhaiw, 1B33. 
ia8.,fac.BB«-300. 

D)er(, 4Ilf. tauoir., oj> itst. 

Boh Beau di Bbujrd[ Awmìs). (1) 

Ks Corf. Italiani in fogl. , n.° i56. La Divina 
Commedia. 

Codice carisceo In foglio del mono del scc. XV, ili SUR car. 

Principia colla robrica /iiconitncra la tonmidia a lerminB 

aulla ear. Ì05 ttrga mi vcrsn di'! CmtiIéi WXIII ilrl Para- 
diio; manciino gli ullimi tulle vergi. La c.ir. 2IJIi niiilii^ini un Co- 
(iflote DianciDle nel principio, elio Biiisco: Stl n\tz:o dtl cammin 
alla ma vita. \i «odo appiccale 2 c«r. , nella secx>iiJ» dello quiiti 
tì\egg». ■ MiDcaoo nel primo Canio dall' Iiirciiio 2'i ivrzino ud 

■ nnTeno; Uaaca porzione dell' Ari^omenlo del eccundu Cnnlo; 

■ Mancano nel Canio quarfo qoallru Terzine, ed un verso; lUn- 
1 cano Del Canio quinto l' Argnmenlo e la Turzina; Mancano nel 

■ Canio Irenleiimo lerzu due Terzine, ed un verso, s 

QuMio Codice proviene Ualla collezione di Tonini. Rodd (Co* 
falojue of nul., London, 1S3S, in 8. , Tac. 13, n." 131 ). 

BlBL. ROEDtGEBUNl Di Ba£SLA\ lA ( Prilltìo ) . [ì] 

MI La Divina Commedia , con Chiome latine. 

(<ì ebbi 11 descrizione di quesia rodlee dalla gcniUeiu del CooslglkTe 
PtrU, direuore della SttL State di Berlino. 

(1) lo inscrh-e leUenlmeate ta dcwriziODe di queail Ite CoiBd dalla 
noe del L Ul deU'edi. d-DklIu, bc llB-)<>, cbe fti parleolpaU air^ 
FMorf dri Ot- Carta mut, la qnd lempo proftssofe nell'Ualfenltt ifi 
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Todice iiieinUranaceo i» fii;;!. dui sec. XlVi Gonlwne lulCa U 
Div.* Coni. , i (.'iijtisvii di Uiisnrit' e di Jicopo di Dania. • b Cin- 
loao Morie. ... Il prìnL-ipio d'ogni CiDtÌM n «cl*>M.dtM 
fr^i minimi sui gusla dei lempi di Gìntlo. U MUf^VamMa 
V orlogratin siilicn , ed ogni cosa «nncorrs a farne 
quello Cqdice non diti in.qua dai ISSO. La poile chloMlaliitadio 
fra le righe e nai margini al leggono, sembrano fallura del 500. 

UT I^^a Divina Commedia. 

Codici< ihi-mbranaceo in fogl. del uc. XIV, (cri Ilo a a col.; 
i.hi' il liirglii«simo margina dovane awer ornalo di miolatn- 
te; infilili si- ni io<ionoBlle prima pigine add più rozié pe(À,dÌ 
quelli' del Coilice piv«edenle. Olirà a quatti Jregi, udw b farn» 
de' rarallei i , l'orlografia e la lenone DMaocortella c'iadoccm^a 
credere, cbe il preMOle DM. 'di qnakba deeesnHi eia pmleripfatL 

US La Divina Commedia , col Comento di Ja- 
copo delia Lana. , 

Codice cartaceo in Togl. del «>g. XV, terminalo coi dna Capi' 
tali di Jacopo di Danio e di Bosoue da Gobbio, lina solloacriiioiMl 
in iine dui Ci'dicc ci fa sapere che fu strillo da un O, Gm^fanu 
2( LuqUo HGI. a giudicar dall' urlogralia, coslui doveva esser ori- 
ginario delle Provincie Venate. 11 lesto nun è copialo da Codice 
aulico, ma cuhIÌudu in grau parla la lezioni ìolrodoUe aulU Com- 
nedia dopo il 440. Indire è slìguralo da mollistime grallìalure. 

Parlai del Coateiila otùto a quHio Codice a 601 del primo 

LiBuaiA CoMinuLB di FBAiicOFOkTE am. Meno. 
su La Divina Commedia. 

Bel Codice membranaceo in fngl. , «nrilin nel 300 a 2 coi. 
Ogni Cantica è precinta da una inim;ili!ra. Il Giillce contiene , 
olire i] lesto , anche il CuniL-nlo di Jiico^m Jrlla Lana, ma (criltD 
separa la mente . È Ji burnii Wiioiia u Su dalo nel IS3t dal «ig. 
llylini di MiUno. 

Debbo quella deicriiioDe al tig. Carlo Willt. 



Biiuonu Gpnruuu pi Gosaim (iVwila}. 

5.* II. ha Div. Commedia. 



Codice membranacM in fogl. gr.. di «a. lU. È «crillo mn 
eleganza, con iaiitali miniUu ■ fondo «l'oro. Ewi iuatlre una 
mintalura a colori aol mirgias inferiore dell' undecima he. , rap- 
p^l^eel1lanlH il nobile calteli». La facciale Doa inlerroile dagli «r- 
gncnenlt di^i Canti lono di veni 51. Il Codice sembra (crillQ nel 

cima che vi fa Iranla, t qoalbdBi Tarai lOB-lll del leRaCaaln 
dell' Inferno. Cooiprwide (ullt Commedia: 

N.' in. La Di*. .Commedia . 
Cndìce cartaceo in f<)gl.,.di'«ar. 91 , di forma piA-iHccola dri 
precedeaie. È nnumnie di lei carie ofae eonlenevano HftM, 

XVIII. 43-XIX. • ; Pitr^mio, XVUl. 90-XX. 8»; Ptraiùo , 

XIX. l^XX. 15, XXIX. 1-XXX. 19. Qoànlanque U Cndloa 
sembri forillo nd 800', paro la ieciaoe d' é ami HomUa . L' In* 
fcroot preceduto dal' Copttolaollrìbaiio a Jacopo di Sante; kg- 
geù inoli» .in. fiipDio d' Ogni Gemica un capitola di due Iminn 
pmamiali e altra 34, ognuna delle quali Hiponde ad lin Canto 
drlla Cantica di cui di F àngnmento. Sembra cbe riano i Capitoli 
di CW dfjti Vgurptri { Vedi t. I , he, 999 } . Il primo inoo- 

In libri tre bella opera inlillante 

L' Infamo , l'urgalorto e Paradiso .... 
Qaoitidua Codici provengano dalla raccolta dei dueJHiljcA (pa> 
dre e Qgliu) cbe visioni circa la Ùm del IGOO e nel principio dal 
Mcolo decnrso. Qiialcbo noliiia «opra di cui fu dal» dal Gciiltr in 
alcuni pmgrsiuini puhhlicati dal ITGi ainu al 1767, ed ti) un 
opuscolo di E'rncKo Eiailio Siruce tlempato a Goirlilz nel tRllG, 
in a car. 10-17. 

Alla gentilem del ug. Cario WilU mi chiamo debitore della 
deacriHODe.di qaeati due Codici . 

BiBL. ii>L GiNKASio DI Altohi ( Danimarca]' 

Ija Divina Commedia, 

Codice moDibranacoo io fngl. dolla fino dui sen. XIV, di buo- 
na lettera e ben contarTato, segnato n.° 9. È preceduto dui titolo 
leguentein grandi lettere a oro pwtsin campo lurcbioo: 

Ietta Comedya dtt tammo polla BaMt. 

La prima ioitiale del Codice «fregiala aero, e le altre eco- 
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lari.-Iimllra 'rmna ornameDlo ■! Codice moUiuimo minialute di 
CQlo»-*iv>cl>fiiniD. 

"QneiU deacriiioiM ^ traila dall' opera del Hinching inlilo- 
Illa: Venuehiintr BiUfdUìitit,Et\»ngen,i7S6, II. 13. Anche il 
lig. G.'B. Baruffi nq parla. DaNe nia PtngrinasiiMi mtwuniti (lo- 
rìna, 18*1, in 8, , !• 13 ) ■ Egli dica che nffraDlalo còlli ediiioiia 
di PadoMdd f S32 proiqnti matie rarianlt di gnu fildra, ite il 
«ignor Seiliunwlar*'* Vlfi apnnniDiioiandci In uargìne deiredi- 
«ODB predella, par' Cfrla' ^Mreiiìre ani eu-redala ta Italia per 

DM DDOValllmpa. \" 

« É Mrillo eoo lomniB élegan» a 3 co), ; lUnca dì ilcani fo- ' 
pti del Parodila. Il lata 6 prteedulo dalla pr>fi»one Ùanie pKia 
ueràmo corona' e giària' .' . . . a dauli lMl)iliiimiqiMi(''0^''l°'"'^ 
no cbiamal^ nila. Lé'le^iiB^COrralli e mollo bnoEW. Uotdi' 
mania na^lore di '^aedo'CpdlM- fermano I mulinimi din^i , 
colaritl In parie ad in i^rte («Iti foìàmenle a penna , nbe occnpano 
non (olaniMila il ioii^ae tùfétiora , ma tono anche frippoiiii il 
isata • Sembrano' di tìiMao Ire irlbti di merllo hen disiignale. 
Gindicti lE più belli gli dllfui Purgalorlo, Calli a nuli con- 
torn!, a cieda ohe litiìo^t 'attribuirti a «loalche «alcnle tea- 
laro di Giòllu'. Pn-tullf) iI'Varàdifo non fi ««dono che i ruoli U- 
idali dall' BmannMM, nadWi'Daa furono riéaipili dal minialo- 
re. ÈOBO dtfpoditeHmt CodM die ili' Infèrno Ifl. 114 legge: 
Scnuf afte Arra . ; . .{'Solami. Mtig. Carlo WUu]. i 
^■|btìertli,I«lttr<,'<7so, flic Wi -Ebcri, Hit. BliUotT., dj> m». 

niBi, RsitLB DI CopinusEM (Omnnana]. 

Ut Cullez. antica, n.' La Div. ConoiueiJia, 
con Chiose. 

Codice cartaceo in i. , che Mmbra scritto nel 100. É accom- 
pugaalo ds alcuno chiosa che noi progreiBO del[' opera ctivenlano 
sempre più scarse. Scmbrann rispondere in psric a quelli) (tei Co- 
dici citati negli fluiti inediti (opro Dante Mito i numorì XIII. 
XtV. La leiioDe dal lulo t pinlloato buonn . 

u( CoUez. antica, n.* 4'ii- La Div. G)fnniedia, 
col Comento cii Jacopo della Lana. 

Codice membraaiceo in fbg^., accompignalo dil Comnlo di 
Jacopo della £ana . V orlograGi è Korrella o lenbra ioditare il 
quiltmcnta. Il letto A'dì leziaae meno biiMU. 
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QoMCi dm CodM finM ciMi Mila Pmgrbm. AtOmm. I, 
Ut , del tig. Biniffl, du ne ìndica un Uno. tio iMto al ilg. 
Cori» RteladenrltioM. 

Biiuffnu.nB CiunrK. Diitumii ( Potoais). 

i La Div. Commedia , 

Codice mombranaceo coascrvoln nella ricca Biblioteca doi 
ooDle Tito Djialìnikia Kurnik nel Ducala di Pasca. Il sii:;. Willa 
che i* ebbe soti' occhio , lu crede del sec. XV , e lo risconlrò di le- 

CbiiidorA questo lungo Dovern clu' Codici delia Divina Comme- 
dia , citando un Codice dello Arrlilliano , dal sig. Aurelio Zani 
de'Ferranti, nella prima parte dcll'odiz. annoiata dalla Div. Com. 
ch'egli pubblicò a Bnuielte nel tSl6, mentovalo { hc.bi] in 
quo>ta farni* : i Citerò a questo modo un Codir« cartaceo in 4. 
che mi fu rnostrsto da un buon Italiano chiamala ArdiUìo [l) . 
Gl'intandenii di queste malocis mi diawroch' era icriltura de' pri- 
mi anni del ncolo.XV. Gtoteneva alcune rarìanli pregevoli ; 0 
mi rincresce che la alrelleua del lempo min m' abbia perraeno di 
BOtareHnoa quellade'? primi Carni deir Infèrno, a 

Par le mìe iodaj^ot naile BiUieleche di Fìrnue e di Bona , B 
'pdeocM'miaidj dtf blMioleeari edqgli eruditi d* Italia e fuori , 
sotto rlniEilo , «e non > deKrinre , a indicare almeno io quella 
opefa pia di 900 Codici della Dir. Coamedia. Troppo mi cÌ Tor- 
rébbe aacoca a laecan il «agao, m li areiaa a dai fMe al iig'. 
Aleiiandro Duniu II qoale all'arala nella Bttti da Dnàx Manin 
{18S6,t V,bB. 669), ewerri falle ■Rarenu.eiHMb Dm», 
dimrila eo/U dalla Die. Commedia , cbe fanmo mandale per laU> 
Italia . Omette dannila coinè non dibero vita te non nella imagi- 
nafln del Ronundere Franeen . 

AvPKnnCB U CWKIDEL HtSBO ftUTAI(MC0(9). 

) Mss. aggììintit o.* io3i7< La Divina Com- 
media , con Postille. 



<<) Forte r«f. AT^Ua, proAHore (H bdloileUcre sdì' Accademia di 
l^mw In acHla nel HIT. 
CO Vedi l( tK. HI. 



CODICI neusi 977 
Codice memlmBKm In pfccok fnnu, MriUo con nitido e»- 
nllsra a eaMMenle il Poma intero di Dania. È aeaoi^pulD da' 
bravi nolo narginali, sloridn, fitobgMw a' digbianliTet a ler- 
mina md l' epilaffiu di Dania, Jnra iftwwnd W » .... Una nata del 
pmf. Ciompi ai^la alla fine del Codice b- b ddh Boa dal iec 
XIV o del principia dal mc. XT. 

QuMlDC«dica fa di Lord GlanberTls ( ndi la bo. 386) dia 
lo conipefO a Firenie nel IBIS, poi dal Ubliofilo Btbtr; alla w 
dita'della collaiiòne fà conperalo dal JfaiM BrtUamko. Ha En ge- 
nerala GorrelIlHima lenone, ed b fra' rari am. idìà D'n. Com. io 
cui rlKcnlraal nel Canio V dell' lofamo la variante Stàjgir dtib. 

Mss. Egerton , n.* 943. La Divina Comme- 
dia y con Coraento latìao^ j 

splendida Codice menbranaceo in ibgl. del ne. XIYt accom- 
pagnalo d( nn Comealo Ialina che lennlna col Canio XII del Pa- 
radiao ; 6 adoroo di eiraa 300 miulaturd. Ndia fine ha il Capirela 
dol figUiiolo di Dante. IH tulli i Codid DanieMlii del Jtfvin Bti- 
tannico queflo è Ìl più prejpalo per l' anlichità, per la bella lette- 
ra, per la perfeiione delle mìaiature, per le me varie leiioni. Da 
uiin nota nel principio del Codice li rileva cbe nel 18t5 eueado 
eUIo 9oUoposio all' osarne dei bibliotecari di Parma, fu *da loro 
slini.idi una disili' copie più prazkwe eriitenli dalla Dir. Cnnme- 
<if^ . 1 iitii iii Po'jn.- e Fasi dt Lolidn b «omperaroin dal Barone 
K.iiler , r III riM'iiiliToaa pd al JH MM jBritsaBwo, dove & meiBO 

Ui< i 1.15=. fVrtrm. 

Ha dillo In ilescrizione di qneati due Codid da una Notuua 
d<!' Codici il.inlcscbi dol Museo Brllannico, pubblicala dal sig. 
liiiivaniil Miiir.inghi nHIo fac. VII-X di un opuscolo con qoeato 
titolo : il kritf luiice <i[ toat meni raisrcAM rwpeelinj DanU AU- 
jhitri, Londra, Rolandì, 18U, In 8. 
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COMENTI INEDITI 
PtR OBDME CIOIIOLOCICO. 
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COHENTl INEDITI ALLA DIV. COHEDU. (I) 

KonUB MUOMUICBI. 



ai * NodzÌR degli aotichi G>meDNtprì della Div. 
Com. , di Bartolomnieo Gefibni. 

Hotiila di UDdtei righe che riacoalraiì a c«r. 181 di ud Codico 
nembniiaceo In tbgl. della Dir. Com. della tine del scc. XIV, 
Mntamlo nefla Biceardiaiia col n." 1036, e annoiaCo nel I.V32-^ 
da Sorlolomiiua C(fani(Vedì il t. ti, fac. T8). In questa Nolizia 
che fil pubblicala dal Unti nello Noalte Itller. di Firenra, 1717, 
« nel KHl Calai, de mii. della RÌc(Mrdiana, fac. 1 19, cila Gioianai 
AwAKciff, Franctico Ptirareii, Fraaccico da Utili, Bcnccaulo da 
Anola, quella da Bologna (2), quel dalla Marca (3), e Zanobi da 
Slraia. 

SU * Notizie sopra il medesimo soggetto. 

Sono nella Leiltra preliminare della Nidabatina, e nel Proe- 
M'odeiredii. di Finnst lUt. 

Nella prima il Nidobeato n^tìn come comentalori della Div. 
Conunedia: Francocoe Pitn figliuoli di Dania, Jacopo della Lana, 
AmmhIo da /imla, Gtov. Boccaccia, Frale Aiccordo Carmelitana, 
Jndraa Parlenopeo, e Gviniforl» Bariisa. 

I) Landino raroroenUva nel luo Proemio : FVaoccico e Pitro fi- 
gliuoli di Dante, Amsmulo, Jatofo Bologneae, Riccardo leologo 
CirmelìUno, Gminilbrlt BeijanuKO, Giov. Botcaeeio, Fratte, ia 
Biai. 

Interno ad altre noliBe bibliografiche o letlerarie capra i Co" 
nentatoii Danlaichi nffi le bo. 979-681 del pria» tono. 

(() Tedi togn 1 Camtna ctm li l Ì, bc sii-nt. 
(S) JkfDpD Mta zana, e Scr finuMo BmtagMI- 
m AwoM da CetN», tecoBdo II Land. 
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Sicou XIV ■ \V. 



I. COMSTI COI KOMI DBGLI ADIOU, 



Jacopo rgliuoio di Dante. 



Ut Comento italiano sopra l'Inferno. 

Jacopo dr Dan[e, la cui esitiBDza, conltaslala ilal Qaatiromani 
t dal Maffci, è confarmala da documcnli aulcntici, come dimo- 
Blreró diI cipitoEa sopra ì discendeDli di Daalo, trovasi citalo in 
qualità di comenlatorc dell'opera del padre da akuni Ecriilori. 
Egli pare essere l' autore di un Cooienia italiano siili' Inforno, 
che, negalo e ignoto fino «'giorni nostri, fu additalo dal Marsand 
nel Catalogo de'iuu. > la Ji ani della R. Bibt. di Parigi (I. lig~tSI), 
e messo ìd piena luce da me nella f ùtcrliuianc intorno ai CÓ- 
nenlatori dril' Ollimo e di Jacopo delta Lana , edita Del primo to- 
mo d) quatta opera [ fac. S&4 ) , aopra i documenlì parlaelpaiimì 
dal <ig> Jatofa farmi dt Rqigio. Quatto Comeoto è, come dissi, 
■erìlla io pargatissima bvella Bricco di docamenli di atotii fio- 
nDlina, cbe nou A IroTanu In altH Comenli , e anlaho mano Go- 
iMtfaia.9«DS polr* Eirgiadliki dal bml otratti die io diedi 
■Ila luce • A». tS7-IU de' Smri JMtf m Amh ( riTeue, 18*6 , 
In 8. ]| callfzioiie bi eul fu dipprìma stampala la diiwrlaiioDe 
diala «opra. ApperiWB ehiarameale dalla Qiicna del verso lift 
del Canto XXI dell'lnléroo ohe querfe Cooiento venao sicura- 
mento acritlo nel ISSS. Ecce un eritalh) di qoeila Chiota: E cor- 
rttaM gli (wnt Mia nniMbuh tUt Signon medxxxxiiSj t oggi 
atmmo neeexivUj (1) ftrò iin H puit «tt xxt^ aiuti eoatfinti 
liékoMH eamtatìt gnula tftn . • . (S). Ud allio paaso di qiw- 
ito CooMuto diBoelradie fn conpoalD prima del 1833^adè(|uella 
io coi Iratla della ila tua di Marie in odUI Cernia ; Elttun •Ura 
pofroM « SI MH ftut ckt ma $tatua A gwHo nartt eAs mcora tt 
utit il fotìt t Ano nelUt itIU titUli* . . . .On è noto che 



H) I onta eaiUam t Ttnmt descritti più amili banoo HcccudB. 

W Wecolit Tomansio cbe pariò di gntalo flomeote nelTJiilsloria di 
rireme, XLUt. «Il, sonia eonosccre 11 mm* ddl'anum e tutata dna, lo 
Msuocdi leriiu pochini pw iàfn la morte di Dante. 
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^sni liiBiim 8SS 
qirnlla slnlua cadde in AroD nel 1S33, a bop fu mal Hpotta mi 

pomo, il) 

Pochi ntNi fa il Comanlo di Inoopo di Dinle ara coiuMdoIo 
Mlo,per il Codice ifUtS^B^tttta di Parigi, ma to na ho 
ritroTale olite td copia. [9}Ecao vni praeiM dMcriiiqpe di quafli 

TMj Codici : 

I. Sibt. Big. di Parigi, a.' 7765. Codice mamlwanaoeo lo (. 
dnt sec. XIV, già descrilloa Tac. 235 del U II, conlenaaleil laUo 
doirinferiio col Co meni a di Jacopo di DanU; è precedalo da dn 

[A] do elici (nulo hunirertale ■occUoMMM iau al «Mwto pw b 
illuiirt ^loutfo e polla danit alUghierj fanntina SMpiA afiMDlua 
11 poim f gustare J tt pir clmloro in cui illmni maluraU at^mlo ri- 
iptende lan^ xitnlificha apprcnuont. io Jacopo »o figliuolo éirno- 
ilrareiaUtula parli liti iiut yrofaBdo c aultnlielio inliiulimenlo (3) 

Li prima Chiosa del Comealo dira: 

Mei DK'zza . . . Alta wro ifoHxioiu di qiuilo principio rie da ta- 
pere cbt Dantt quando eoniMìò quato (rollalo tra nel tnrsxo dtl 
corto dtlt itmaMa n'Ia dai nella eladi di xxxij o di axxiij ami .... 



((} QnMla parte del nlo mf. era lo mano de' miei edUori di pM di 
■d metì, dhmbè H Pilo eoDcUiidiao SMtoo Asdia , cdebnto bUiHo- 
eraia, pimtcò ad mam dd titl no opuuolo c«l lllolot DOIe tire 
CMOH « ftenpt il Sanie JUliUerl. e del ComoOo ai etto atlrOnaio 
(Flrenu, tip- d TopMiMO tonKtìii, ta I. ir. ti tat.) . Ei tndI dintu- 
smre lo qneuo •crllio che 11 •ero Comenlo ii Jacopo di Aunli non è 
(pKlh) alIrlittlliQll Danri, U quale II rinileoe negli t endici cbo. or ora 
diacriverA . ma si qoello coaleuulo sei CodicR taBrnu/cinn PItilM Xi. , 
n.' <(, e lo «lui die sodo qui preuo deacrilii , Se cuuEciiiirL' uicrainniie. 
bibliogralclie basi asterò a daerminare lu modo Cirio cbc uno più clic un 
alU« Gomenlo i di no aainre, narel al lolla d' accordo mi «ig. Audiu. U- 
«diDdodi OD aints eU riAta o na ragmiE, Mnbedue (pesti Con est! fli- 
rim certo uHlu prtna M il» t aenooehè fl tìf. MtHa taglie a bceiw 
di Dmm 00 COBMOM scrino to twrpllMlm Snella e ricco di docuDcntl 
•Urid. per dirgHioe «oo nedlocTMao per ogni tìgauit, le il ha da 
«redere al TenaieoM dolllwhno UsBUriUo rig. Jtaeopo Ferrari. 

(1) SuMt eulque .... Nel migglo ifel ìM , eloè io mesi prlnu 
Cbe fesa pdblieiu lo terUU del )lg. Auiln, io aveva bua parie « lord 

Venini di ima nou eoa cBe IndlcaTo di «er rHrovalo odia iMreiufuna 

I «vie del Uodiee creduu m Jacopo 41 DaMt. 

(a) Secondi) il «Ig. iudle, fueua prologo sartbbe di mnao dlHru dal 

rMM del Cadicat oplntone noD eonlMnea quella d'un cooiervauce de'nM> 

della Blu, Beale lU Parigi, nlcDilalpKi io pleogida. 



Lori Ytrmn din inlendo Ji piiljblirare quralo Coinfnlo. ha 
follo Inrre dal »ìg. Sitfanu Auilin uns belU e buona mpia del 
fnddello Codi». ' 

Blando al sig. Aud^, qaeslo Codice di Pirìg) li dm aptepom 
ai Codici Lavrnttani e al Codice fenwn dia oiniifliigono lo iteno 
Conenlo; perchà vi ai riKontrano varie aoli aliante della mano 
medeaima ■ fine wno roiicbiale alle chiosa originali , le quali si 
SDCcadoito eoo ordina medianle ì richiami a. b. c. d. . . . mca- 
tra quelle aggiunte sodo dislinle con lellere doppia aa, bb , ce , 
dd . . . . Il sig. Audin indica i versi cui elle rispondono, a he. 
€-7 del predello suo opuscolo . Queste inlerpolazioni atea gii 
notate il sig. 0:anatn professore di letteratura straniera nclU 
Ficolld di Parigi , ch'ebbe a lungo fra mano questo Codico. 

IL * BaBBBBni di Roma, n.° 1716. (Codice carlacen in fagl. 
ptcc. aerino ori 1383 , di 53 cir. a S col. , con titoli in ìnchioslro 
Tom e folilali a colori, di buona lalien e beo ooniemla. Lo 
laiioni dd Poema aoDo acritte in carattere roasoi e tn fronte dot 
PoeniB ti leggo: 

Cbommcia Impoiii^ont lapm àfrìmo titànio iblla erxuiia 
ianii atttghhrì il qmb tratta . 

£ nella fine: 

CanptyfodoNrfiMra tahifoMnialtsf) int wh'orifr dSpIa I3B3. 

Si legga sulla prima caria: Di À»t. afnne." N'i, poi Di 
Carlo a TàmnuM Stnai._ 

n Contento contonnlo in qaaato. Codles non diOMMe da quella 
6e1 Cadice delta Jb^o AUioiMa di Parigi ebe nel'Proenro. Il 
quale È al tutto confornw a quello del Codice GtnUwHO dalla Lait- 
mufwHt.PInt. XC/nf., n.> XLII, cheto cito più sotia. 

Pmeniio. Atatgiutt ehtlla intwiltjllah'la pnimlia iti etttillali a 
inereato frineipt abbia btalifieìiati di frudeitsa e di' cirlufe . • ■ . 
HttaU maa Doni* àUghitri atladino da firm»« uomo di nobilt t pro- 
fonda Mpicnia .... (1) 

Prima Chiosa nel mezzo . ... Alla vtra pònii'onc di guato prin- 
tifio tie da mpen che Dani* quando eoaiineii gonio (raUOla tra 



(() Qtiailo elesso prologo ti Tiscoaira pure la fhmle di un Comeolo 
telino aurlraiio a Acapa il Danti, di cui iratlo poco hnaml, ed è con- 
lennio nel ilodld imtrmiaiii Pini. XUJ, n.i 4( e Ut ed anclM tn itanie 
alle iradaiiooi laUne del comenio di Jacopo dtUa Lana , conserraie Del- 
l' jntnwMaa di HUano e nelUfiKlidaRB d'OilDtd. Vedi le bc. «i q 
•Il del L 4. 



comm iBEBin aSS 
mi neuo M tono Alf wnana' «ila cioè nel aaàe di xxxij a dt 

Il Reni chs dìicarre dì questo Coinunlo nella LtlUra al Prof, 
itoimi, fic. 1 1 , Don Da coaobbe l' lutare; lo dtce scrino para- 
iMDla, e in gnn parie diverso digli altri Conienti nel coBtenulo. 
Il lig. Wiilt lo attribuì per isbiglio a Jatopo licita lana, 

ìli. ' BiMEBitiA di Homi, D.' 3191. Codio» virUreo in {ogl 
icrìito Del 138S , già deicrillo a Sic. 193 del t. II. Conliene il Poo- 
ms di DsRlecun un Comenlo italiaDo che nella Cantica dc\V In- 
Terno è di Jacopo di Danti. Manca di Proemio a percid do! nonio 
dell' aulora, e incomincia con la prima chiosa: Alla reni iposiiio- 
nt di qaaio frìncipio . . . . Il Comenlo delle Canile bo del Purgatorio 
e del Paradiso A, come notai a fac. GDT del I. I , di Jaeofio dilla 
Lana. Il ùg. Wiltu gli Bllrìbul per iibaglio l' ìalero Comenlo del 
CodlM. 

• — IT. L&ìrbùuha [ Coàkt Stroxzhni, n.* CLXV ] . Codka 
eartiMo in fiigt. gr. bldango dd hc XIV, gié detcriUot Ew. S7 
ftel I. Il, eonlaDanle il, fasto dell' Inforno con nn Comanto itillWD 
dopo eisMlndun Canto, ch'È iiJa»ef(r4i Bmtt. Non ba Prormh, 
e termini col Caolo XXVltl. A me qaeMo Ca<Hee pam il pib an- 
tico de' 4 della ImrMxfana, ed è prDbaMlBMnlB il pib antenllEO. 

- Il lig. Tommiièo che ragìaiM> dì qoaito Codice nell'ilHtphgJa di 
Fìrenu, XUV. 135, affanna eitere il pid Domilo, e contenere 
•Icudì periodi più dei Codice Pini. XL, n.» VII della Uena Bi- 
blioteca cbe ìoeiierù più avanli. 

V. ' LiDHEiuiANA [ Coditi SlTos%iaHÌ, a,' CLX ) . Codice car- 
taceo in fngl. gr. dui sec. XV , giù descriiio a fac. iO del I. Il . 
contenente Ìl lesto del Poema, con iin Comenlo ilaliino che nella 
Cantica dell' InlarnD è di Jacopo di Dmle, ma senza il Pramio. 
Questo Cadice diBerìace dal préeedenlo, perchè ha Comenlo pii'i 
copioiOi vi lì riscontra un nomerò assai grande di Chiose a^iunlii 
nella nasnma parte de' Cauli, e legnalamenle ne' Canti Ila VI » 
XXII. (1) La seconda Cantica va priva di Comento, o quello dui 
Paradiso « dell' Ollim», come notai a fac. 6S1 del 1. I. 

— VI. * Lauseuziahi, Plul. XL, n." VII. Codice cartaceo in 
fogl. del set. XIV, gii descritto a (ac. 15 del t. Il, conlenenlo 
il testo del Poema con un Comenlo niarginsle scritto da mano 

(t) snudo al Blf. JudM, questa ^luale non sano iSrene da quatta 
cbe H rlscaninna uet codles dt Parigi. S^S ddama nomlHuina Uiodlee 
lauTsaitono. 



diversa 11 rlin io ri'pii(o riol fK. XV. In questo Codice irtvli'- [iit 

iat-lò2 e aiii:liv gli Annali intni. e Uller. ili Berlino, 1H3:1, 
n.' 91-93 ), ravvisare il Gì me Dio di scr Graditilo Bambagivli , xnit 
il Qmienlo di ([ucbIo CoJìco, corno fece avvcrlire il sig. Piccioli 
{hi.tac. 139-1Ì4-;. i> una sorla di liljalilunp, cnmpu^In di vnrj 
Comenli. EBamiuaiidulu aia àiììgeuia lir> risronlriilu i^tii'l il^l- 
J' Inferno è di Jacopo di Danlt, ma ijiii •iill"< ri>n7c: 1." EN-o 

nan ha il Proemia del Cadice di l'urani . <■ ili \)iu lo {n i Imi 

Cbtose del prìmu Canio non sono e\lt'i t lu' u[i i'iji>i|>riJ<li'> iM i'm- 
meijlo di Jacopo di Danlt; 2.° NeCnuli I a V .miiii> luii'n liii' Chiu- 
sa aggiunie al Comenla di Jacopo di L>,i:ii( , n>ii]i> {imi' ik'I Canio 
X\V; 3.° Dal Canio VI al XXVI non hi.-.a.-.i , \u: d Uomeiilo di 
Jacopo di Dante, ma falvolla cou una coDipilaxione un po' diOa- 
fenle e conipendiala ; le prime due Cbioie dal Canio JX mUM- 
no, e In prime del CsdIo XVIII sono dilbrailì; 4.< Dal Gadto 
XXVII in poi il Comenlo ooo 6 più di Jaeofo di Otmlt, e.apfwr- 
lione ad altro aulore. 
— VII. ' LADHEKziAru {Codic! Gadlìiani, Plut. XC. Inf., n.' 
XLII. Cadice in Iog\. bislunga dvl eec. XIV , già de»:rillo a fac. 
31 del 1. II, cóuleneala la Cantica dell' Infcrua con un Comanto 
ilaliano eh' è di Jacopo di Danti. Esso b conroroie a quello del (ki- 
dice di Parigi, MODOchÈ lo precolono due Proemii che tona diDic 
retili c prìadpìano a questo modo: 

AwngnideAtlla l'ntiMf^AiiAilg prottémua itilo ÌKei*lalÌalt t l'a- 
erailo pnacipe abbia bealifiehalì di prudoisa t di iktH noli i Auooii' 
ni non entro meno danf< atltgKitri eiffadiM di fivrinsa ven Mln'(<ò 
di' ptoiofia t elle poda antipuou air auiort di q«ttbt mórauiglieia ■ 
tingktilare < lapiculiiiima opera .... (1) 

Pai cht a ftrfrlla cagnisione lìei tatto più ti«Hnien(g H n'ins ptr 
diviiÌMie ilfllt IH' li iriijifrfiVi In maleria del pRuniI litro ti dividi in 
due yai ii. brilli jirinin jiarle niuilrii V aMort eomi tUi Sèi pao 
ile yrnri dui impalilo in fucilatila e talli di nilsria e rimotto 
ìhlla ria della lucìe e della vertute die/iiiura dalla oerlufa .... (3] 



(<} s' inganna il Dionigi ( Tf Coi. Fìùr., bc. 1(9) diceodo che quulo 
Pmbiga è qudlo del (Uinieaio di Jatapo della Lana, nwiMTG t iriduiiòoe 
luriiana del, Prolpgp di lu CoaKoUt lutaig adribidlo a Jmof» di Dantt , <tl 
a^'^|tó.ìi|B teuo. 

Ot> iì^iSiMwiiv Pnriiieai) ristwuin falHnK 



tMum impun 387 ' 

Sgguo U primi tbioM: Alta n» ipuisiimt di gamia jrma- 

1*" 

Vlfl. * BauOTUA DI Lobo Vbkmki. Coilirc 4<artnceo in Tiigl. 
«r. della fine del aec XIV . (IJ di car. a a ral, , con [itoii e d- 
tudoni del Foema io inchÙMU'o rosso, di egregia Itillera e alljmn- 
nMlecooHTTatn) proTeoieDte dilla Libreria del celebre bibliofilo 
IÌT()ni««e Poggiali. Cauli*!» nella <nr. 1-38 il Comenlo di JsMpu 
a DanU hd Proli^o liniile « quello de' Codici £«iimutiiiio. 
Pilli. XC, a.* XUI, e Barbmt», «.* 1718. Si.k^ in froole del 
Comaolo : 

Qvì ayruo «no lerìu Uchiott didanlt o/ijAiert di firent* [ali* 
p. lupra r( nrn/erna. 
E alla fino : 

binile iKhioit lopra lafrima farle dtttacomeiìa HiaMi aliishieri 
fiartBliHo talitiilaU nó moribx ditiiata i xxxiiij capiloU' 

Lo spogli» di ijueslo Codice fallo nel Ì5S9 trovala^ fra la 
carie della Crusca , Fascio Vili , n.° 396. Vedi il Calai, UM 
itila CrstM del Rifurgato, Tac. 137. 

i( Altro Comento italiano sopra l'Inferno attri- 
buito a Jacopo di Dante. 

Olir» al Comealo tiicdlato il quale ha nel PfMmio, liccomB 
wriai II none di Jacopo ii Cauli, na' è un «Uro del latto dj«er- 
M elw gli tìbob atIrìbDÌlo. Dalla Chiwa del mio del CaiUo XIII 
/o ftii Mia ciUdM. appplm die fu coma l' aniecedenta, «rillo 
prìm del 1)33. Lord fenun b ilamiare adeato quetto Cmeala 
ebeila ue^CodidiegiieBll: 

I. 'BunaWJidl Roma, ■>•■■ 17a>. Nella fine di quello Codiea 
cbe aaii deicrillo allroie (S) , sono 4 car. mcmliraDacee ìn li^I. 
pec di ona Kritlnra d«lla meli del sec XIV circa, a S coL e ìa 
graiioio carallere loodo, con ioliiali a calori, lo fronle delia jiri- 
ma ii legge a carallori rnui : 

C'AiMe ilt Jacopo figlio^ di Danlt aUj/hìtri , topra ala Minidia . 

Quelle Chiose, limili a quelle contsnule nel Codice wgueole, 
non vanno oltre al verso 67 del (^olo VII, e alla Une li legge 
•ollaolo: Dto grat Aìh. 

titttTaMKuxl. lac IJ. 

(!) lo non cnusciilt 
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'~- II. ' Lavremiiua, Fiat. XL, n,° X. Codics tarlaceo in hgì. 
fr. del me. XIV, gii dewrillo t fac IT del L li, conleoenle il 
Pncma di Dante, e dopo [car. BO-103] nn Comento ìUIìmo aopra 
l'Inferno che in frMM ha quetbl (itolo: 

Chiose di JcAopo fyUaiaa di imUt AOigkUr wpa aUaeìam- 

Si [pgite in fine: 

Comjifuia $ono Ueliio$t ittiptftmo iiathope di dante . 

Questo Comeolo diipoalo a Cani! é assai brava, e pare aniì 
una g^n^rsle ipoiiiioDB o intenzione morale di ciascon Canio che 
■Ina f'bruaa. Vi uno pochi dacun>enli ■htrìci. E principia: 

Aceto cht dtl (htUa nniwnak imdlimMi iato al moiiJo per h 
ylulr* fyloutfo t patta dtMU atUgllierj fionnlino cbon pii ngitcùtu- 
sa $i powa ghiulan il ptr eoUao in mi Ulame naturale off uanlo ri- 
ipitndt uaxii Mianli'/Erhi apprmiiont. In iacopo tao figliuolo per mo- 
imaU praia dimottrare initndo parte del tuo profondo e aulcn- 
tielio inloufimmto .... 

Quello Comenlo, com'è cbiaro, incomincia col Prologo del 
CnmunID credulo di Jacopo di Dante, ma non concorda ìn altra 
con eiso. Ecco la prima Chiosa; 

Heì meno . ... la putito cominciamenlo dellibro «MAonif proa- 
mio lingaifiea t autert la quantità dtl rampo ma nel fuslf ci'd htra 
guania iiUnu dilla Mrfld thmineio prima arraggiar Mia >uni« 
atmdo infitto allora dormjio «Aot tMiw itila lulu doMim» sitìi «et 
loiatriiadt eoi ùtgaioransa mntrania eAt fowi m( bw»o dil cAo- 
ndno di Mttra «ila par io fnob ri ^uuUtra U viturt di trmlain 
OHTD 4i trmlaqiHUn anni .... 

In quello Codice il iNlo è ■ brini interpotto nal Comento . 

ni. ' BiBL. DI Lord Vnnmi. Codice csTlaceo in fbgl. gr. dal- 
la line del stc. XIV, gii regliiralom bc 987. Contiene a car. 
eS-SO un Comento snpra V InténM affliUo linile airaDlesedeote. 
Id rroiile loggesi a <:araUeri roarf : 

Chioie Kjira laprima parie della chanticha muro ehomeiia ehia- 
«noia tfemo delehiariuimo potila dante alighieri difirtnfe fatte p. Ja- 
ehopo tuo figliuolo. 

E nella fine : 

CAmopiuta leehìose didanle sopra laprìma parte delinfemo o vero 
chonltcAD fatte f. Jachopo didante tuo figliuolo. .4m«n. Anun. 

Uno tpoglio di quello Codice fatto nel 1589 era fn Is carta 
della Cnuca , Faacio Vili, n.» 396. Vedi il C^aldl. de" «tri della 
Crmca da) Sipv$ale, fac 137. 
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.„ Cemento latino sopra la Div. Cora, attribuito 
a Jacopo , -figliuolo di Datile. 

Olire •■CoroBUli ilaliani «opra l' Inferno, dì cpi^#wlslo, io 
MDO indotlD ad «tiribuire a Jocopo /fjlio Ji ftwl», («teAnnoU- 
ikmi Ialine cobIbùuIo in parwrhi Codici , e diverte da qoe'Comen- 
11, dalla «TtuenlB solliMcriiione che >i legge in mewt ■irnltima 
car. nel» del Codice Pluleo XLIl. n.» XV, della la»rt«»ima. 
■crino nel i*3l da florlolomeo Puro dt .Vo-utiit Ji S. Gtminiotm: 

L, porti-Ite che «mo Ji-lori» a potilo libro ( dftl Pur- 

oaloiin} «1 ai i»(tmo >t al paradiio di mia «-ano Iram io JuM Uà»- 
t, anliqoa tanto eht dove tra afc««o Hxio d«bio it oòicuro tra ksaW 
i«Htmiqv,Uotal,ltxUtt dicw. Jacobe faeias dei^laralionem . Et 
dielo Jeeobo [a fgUwlo di Dantt. El era rollo e Uracoato ftr modo 
the tmmtnte fi* triplo at nmp» di Daali. 

Non he altra auforilà, dalla soltoiCriiioDe in funn, per allri- 
buirBaJflcopo di Dante quesleAnnotaiionilalinB. delle quali ho 
dello a ButBcienia nella DissKrlaiione sopra i Comenfi dell' Oiikko 
e di Jacopo *«■ t""". fa^- 585-586 dol 1. 1. Noi»' fhfl qurale Aii- 
nolaiioni debbono ewere siale amiiliale dopo . iirima perchè in ol- 
cuni Codici sono più copioie e numerow che in alUi , indi perchè 
ii li TiKontrano molici Cbio»» cavale lelloralniBnlB dal Cod.enlo 
Ialino di jBBiiinialo da /«ola «ha fu da lui cnniposlo sollanto ool 
l374 ond 1375. Soggiungerò! l.'cbe bbI dimenio dell' Inrerno 
quejlB Aonolaiioni non mi parvero, dopo risconlro, diverta dal 
Cemento latino «opra l'Inferno di Guida P.inM di cui ragiono pib . 
innanzi, almeno nella più paile: 3.- cha nel CodicaZMrcMiqna. 
Pini. XL, n.° II, qui preuo descritto, le AnDoiarioDl otiginaliii 
differoniiano dalle più rocsoli. per aaer le prime precedale da 
un si'gnoio incbioslro roBBosdalle lellereo, s.d, e<i.,mntra 
le se conilo »nnn precedute da un «egne In incbioetni nero, e HOM 
ili'itinle lÌA "nauH numerazione alGibetlca: S.'.Bpalmente che dal 
pHsso <ld C»nH» XIII dell' Inferno in cui A f» MWBOno dalla tialM 
dì Mario, appari»ce ««aero quBtleAonotariooi più anlidiB del I3Si. 

Cbccchésìadicid,mlparvoroque»ieAnuotaiioni liittttdarl e 
imporlanli , e il Baridini alla cui dHigenu rfoggl la lottoMriiionB 
predella le giudiró aitai buono. Ecco la deicririone dei Codici m 
cui sTlrovano intere qnesle Ialine Annotazioni. 

I. - L*iBEvz[ANA, Plot. XLIl, n.' XIV {il. Codice io i., 
1 

. (!) Il Dkmid , Dt- Cod. «or. , bc fin , dice per Waglio Pluf. SU r. 
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maMMOBo in parìe e in ptrte wUcm, tcttìto nel lUl da 

Bartolonm PiintleNenieiitii S. Gtminiano; cortlìem il Comenla 
di Fnautuo ia BlUi lopra V lofernn , e numerose Annoliiiani la- 
Dna niirginiii «intorliDCiri. tncomÌDciano con tre Prnlaghi cosi: 

Etti wfulù ti fiurtali prùltipiM invalisabilit froviiltntia morla- 
Ih qiMpturimM pmlMlia ti «frinì* bmnrii, pra/und* lamen ei in- 
dìU ufitnllt itirm», pUlampAy* ehumm pofiamfiw ataìoàrn ionir 
dHegItrn fhnniiitmm, Awm wdnM H inaliti oftri* awlonm, ti»- 
tìmamm botumm fteirit .... (1) ., r^.*r-. 

At quam ad ptrfitlietum cogilationim iilia$ epirii pvr dìvinsim 
fntiUat rrntril , tjo jmitnlit iibri maliriatii in daai parin dhidam. 
In prima parli dtmoniirat auclor qualìliT ix viliomm jroci'onm 
pondrre (irojjcnrfilur , qnoi hac vila M calle laiuria, at tia luci* 
«( terilaiìt ip$c remvliu dechinaMrat a tirivi " ■■■•j 

Nula quad p-itnui liber infami tìvHitur im U upihUa te fw»-: 
riun pri'ma facii proemium niiiM «( quomt {mmìI nirffKm fui tmit 
»isuecurrtBdHmauetùrmd$awiitUoBnlrtiii^.^. , 

PoKia il CoDODto: . ,S 

Nal mei». . . . Mtdiiim xHnirii uottrt riu ttt lo iiwi i ^mlém, 
fTÌiiàft«m n'it Mi ifiam efwn. ì^kii «tra «>| fjua mot*. Midìum 
' vfi« ni lonHiu. iVoni Asma darMiHH mMKam Mi ùtlfm'lra «t msr- 

Nut mezzn ■ . ■ ■ Per iifwf (fiim'ijtuin ooiIra'in'M aedpt (Dmnuni 
l'n fMo iccunrfuni JUon-D&iHni mperMmnio «ci'fnon» quinqat «iiimutn 
ijMciM iin< ginera amltinplanlnr .... 

Nella fine del Codice, car. 175 nrta-17G, il copialore Irucrii- 
MB un almi Pntmic die nel Codica PInL Xt>. u,<> U deHa tAurm- 
x'ou eilalit [dù innaad praeadeleADnaUilDiiilaUDaìceininoiat 

SeriMwr DanitU* gàoà «km BaUmat rta b^bmit uimt ai 
Ktutam affanùt ti maiui asrikai n ftrùlt Jfom. TÌbwI. PAo- 

Queito Goneoto ddl' tafenia tarnina eoo la frate legiMnla 
die io parte è la CUom fiMle del Comeoto di Bttminito da Imola: 

< (t) Nnlertii die qiieMn Prolngo è I'bl«950 che quelln il quale pre- 
cede uuu ile' due ComeuU Ilaluui Creduli di Jacopo di Danti ne Cudici lav- 

non di cui prlni snpri; t." clic \\ l'raln^n è In frnnle d'un Codice 

dell» Trivulilana di Milano, da me desrrluo a fac. 019 dei (. 1; I.» Boil- 
menle cbe si rlHontra animile In fronle de' Cadici della Bodleiana d'OiltonI e 
6eìi' Atnbroitana di Milaon. de' quali discorat n iJc. SM e SU del 1. 1, cen- 
IHMall una usàtOam taUM del Comeaio di Jacopo data Lana. 
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E quindi .... «rifinì appormlM ih aurora iitnit hirnUjitriì in- 
/ìriarif od e(ari(al«in tirlulum, qaam no6il dru coattilal, }ui ul 
lux Mra, timidi, ti trita in toeala taenlorvnt. Amm. 

— 11. ' LiUBEMziANi, Plul. XLII, D." X.V. CdJk» ìd 4., i>arm 
membnntceo e parla cartaceD, scrino nel 1*31 dal lauilMioio 
amaniMiMe dell' anlecedonle. Contleos il CohmoIo dì Frtmmtinia 
Butivipn il PargilDi'io noB Dumerow annotaiiant Ulineì'vtti^- 
nali e fnterlineiri die Hf|aono^ndle dalli Canliiia dalT IftfiscM 
del precedeote Codice; e ìncomiaclaDO coa,iin Prologo cbe prÌMÌ- 
pia in quMlB forma : 

h^rtUàtUi prima nmlica aarraril anelar qwmMbWimM^W 
«n^'ft'Ni raf «crttNt it inftmo ad mMnidtm iteUai i»-*MimU), 
Jt^MiK igituf eoMinuamia nlom eantitam tumta ftrimcì, pMìlMMir 
guooioilo ipH M«ad)( iraclari d( ptrgolono. .'. . 

Onesto Conwntadella Canlka del Pargatorio fioiice: 

Ài toHUmplaifoMM rtnim- taltuiw» Urtìa CaMitm pnnidW 

Alla fine del Codice cirra il meno dell' ullima car. ritto Iro- 
yiH r annotazione dio altri boisce queste postilla Ialine a Jacopo 
rfi i>aii(«, e che io bo recala a fac. 989. 

— in. *L*iiaBNH*HA, Pilli. XUI, n.» XVT. Codice in *., parlo 
meubranaceo e parie carlacco, scrino net ll3i dnl meili-sinio co- 
piabire de' doe prece(l«nU . (^onliiinn i llomt^nli ilnliaiil lii Franct- 
MO da Buti t àe\r Ottimo f<i[ Para[)t<^i>, con un letr.ii ITucn-tilo la- 
tino, narginale e interlineare, che segue quello sull' Inforno e 
sul Pargatorio conlennio ne'doe Codid delli «opra. Etto ìaco- 
mincia con an Prolago poalo ralla c«r. ollan del Codice dopo il 
Proemio dell' Ollimo, e cbe ha quello principio: ' .- 

Nota quod glorid Ara forum A'ttirfilttr mwm pariti p n 'wrtp cfa» 
provi lunl notitin «fi. Et it iirtlo Iota ìila uàtit sppDn'M'iidkM» 
prineipalibta circtilii rfMmalorwn . ...(<) 

La prima Chiosa, precedala dal lilolo, /n Conuiia bp EÓto 
del paiiio, dice: 

0 buono Apollo .... j4poIIu equi jovii «I laltme fui! fitiui ti to- 
dem parla eam diana coiùit» . 

£ r nllima : 

Et ili» dnu omnium crtdentur tm, qui koc fteit, gmd ab ho- 
m'iw wpoMtUfa tu ftri. Qui ttt ilU amor, Mt Hdlur He, fot. 



<i) t la terza parie ìet BrtH Cùwtpmmm A AifMaauLMrl A 
M» fitNtffMUw, di cui dirò pii taunil. 
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MMnl (olcn et aliai tItUai, ipu dm, gidM 
ndiirum. Amen. Beo graciat. 

Ha riirovalo qiiBite Annolazloni latine no' Codini svanenti : 
- IV. ■ LAiraEKiiASA, l'Iul. XL, n.» XXH. Codii» catlaceo in 
Ti^l. picc. bìtluii^ti, già descriflo a fsc. 9 del t. II, strillo nel 
1355 ( leggi 1355 ), GODleneiilu il Poema di Dante, con AnnoUzio- 
ni marginali laliDe ne' primi Csnli XXI doli' Inferno e ne' primi 
duo del Purgalorìo. Uincsao i Prmuiii. La prima AaoalazioDo in- 



Mtdimi ilintrii luttn viU at nmipniu f «fu principium nìe ut 

Qaeile ADDolazioni «ono più brevi e men numeioie ohe quella 
de) Cadice luddello Plut. XLII, n." Xiv! 
— V. • LiiìBBKiMKA, Plul, XL, n.° II. Cadice meaibraoacea in 
Togl. scritto nel 1370 , già descritto a fàc. 9 del t. II , contenente 
il PooiDn di Dento accompagnalo nelle prime due Caiilicbe {I] da 
Ialine Annnlazioni marginati e rnlerlineari. Esse sono non poco 
uopiose Dell' Inferno, massime ne' primi Canti (3), ma scarse orila 
Cantica del Pnrgatario, dove mancano quasi affatto negli ultimi 
Canti. Le AnnoUiioiii cominciaDO con un Inngo Prologo che prin- 
cipia ini margina dutro cosi : 

Seribilttr DaaUUi juoi «um BaUauar rtx Bàbbihmù udtrtt ad 
MMMM. ,..l»Ula prima eamliea mKbr trthl it fteeolùribiu tt 
fttnHi «( te ea mwidwM nOtaum AwMMof fmat fteMi* aio- 
fM , • . . Al A(o prAMCMriu (HKlprphNtitiriiai orf touaa iMinraa- 
Jcn M fMaratiM ComMam. Et fotM m hot prìniàpaliier duo. Pri- 
mo f ■wrf ifu wlnw ad MMslan tirMam atetndtrt [uìl a Iribai vUHt 

Sul margine «niilro umnineiaiio le Chioie,. ì» prima della 

JfatUuM itnwrii «Mira tn'fa wl (OapaiM. Ifam.frineipiim vìU 



Al Frolli meccde una Dtiuetia UtU 
die principia ; 

Nel meno .... JMCmh tiaaiftw tilt kt 



I) Keiìì CintmddPaiadbDacginaaaèdell'Oaiai». VeC la bc. N» 
1} i'utgmi pwvwonMiwHiplOMctic nel Codice nui. un, n.*XIV, 
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PiMcia un' EsfoiiUo titttrt: 

Nel meno .... Per iitud dimidium nofln vili aecipi lOmpnu» 
in gua MCUMdun Jlfiicroftiiini .... 

L'ullima ChioM del Comenio dell' [nrerno è similo a qoelb 
del Codice Pluteo XLII , n.° XIV. 

liei Pargslorìo il Prologn comincia io quella forma: 

Sola primo g%od Oonlu H virgUbu pHtfiiBM mtttnmt btftr- 
Runi prafiguranl ms tIelUtt tMra ptrfafoMim tflhi* jtiaiwr , a»r 
te^m ad portai pirveninÉt .... 

E la prima Chi ora; 

Per correr .... Dieìl qvodaaiodo miti Iraelan de tniliori niaU- 
ria et alliori jmlfvam eccidi Uailtrai inftniaUi. ' 

Qaule annotazioni >u) Purfalorìo mi psTTero, almpno la 
gran parie , dUTertre dn quelle del Codice preciUlo Pliit. XLII , 
n.° XV; 9Ì riscontrano molto più numerose, e per tutta la Canti- 
ca, nel Codice Plot. XC. Sup., n.° CXIV che cilar6 afillo. 

— VI. ■ L*uRBNn*N*. Plul. XLII, n.- XVII. Codice rarlacao in 
t. del aec- XV, conlenenle il Comenlodi Franceico da fiuiisull'In- 
forno, preceduto car. 1 a 13> prima da anBrctt Comptmltum Iali- 
no ( eh' i di Barlotomto Pirro de Ntrmiit di S. Geminiano) , poi da 
un Comeolo Ialino mi primo Canio solameDle [I). limile a quello 
del Codice lucdUlo Pini. XLII, m* XIV. Comincia col Prologo: 

£ut Mbutt fi inertati pruU^.fcvMtfyoMU* frvdùnlia : . . . 
Ili prinia.CUDwjflìM: , .■ 

• NU'BMno 1 . . . JtfNKHfì dà««rii NfiM <rt «mohm. JVsw pinO- 
piM «A* . . i, Nel meno . . . . tv Utm-MmiWm . . ... 

— TU. MaGuuKHuw, Pali*. Vn.*-a3, (CI. VII. ■).• 1SI). 
Codkfl mendiraiiMeo ìò-Agl. della fisa dd ace. XIV, già deierìlio 
■ Eta. 6S' delvb II , iiotileiienle it-.,imD del Vomì, , con Poalìlle 
marginati Ialine obe ni panerò limili^ quelle altrìbuite a Jato- 
I» a Dani* ne' Codid àoleeedeali . In ^mlo Codice le Annoiarlo- 
dì Iroraniì MlamBnte fino al Canto. XHT del Partono, a 
tia' Canti I e V a Vili del Paradiio . Q cattfro alato del Codice 
non m' ha concesio deciferare le prime Chioaa della Cantica del- 
l' Inferno ; nel Porgatoiia incamiociana; 

Nolandam itt quad uqatntit cmUU tìtflwr tratta d* ftirt»- 
Iorio et de contentit in ifto . 

<i| \li errato il Bandinl dicendo die II CoawaUi Ialino arrinmi tnfl 
Cauto VI. E soegiuDgc ette d> qnoio In poi laiChhMioDO mtataiaattaH- 
nidcMitc col lejio. 
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9H COMBNTI UBorti 

Per cornir FuU éian melar fua>Iamo<(i> ihOnJi'i fra- 

cUn owbort matam d ailton pottftam exieil tcnibrai infimi, 

\Nel mlu del Cadice ama alcuoe bmi Poililla nargiiuli e ia- 
laUMKtddtlra mano. 
MS Coinento latino soprn l'Inferno e il Purgil- 
tono attribuito ari un Jtgliuolo di.Daote. .. - 
— LtrRr»/.iA?iA ( Colliri OadJiaoi, D.<- 354), Piai. XC 5<9. 
i:\IV. Codice carla<ei> in fogl. picc. della fiM del tee. XIV {!), 
di B-1 car. a a col. . ciin iniziali a colori . È di anai boMa lettera 
e ben conservalo, eccello lo prime due car. ohe Tiiroiio nccon- - 
ciale. Contiene iin bravo Coinentn Ialino npra eiaKuno^Je' Canti 
rielt' InrLTHi) e de! Piir)^li>no . la fraolB della prìcna car. » tagge 
di altra msnn e un poco pili moilcrna : 

6'/ji'iJt ili dai! Ic'iiiali fece elfii/Urnh mie me maaj . 

Il IIIonLi {Di-Cad. Fior. , he. Il) i\A per il'^no, e dice cho 
ilCoiicté Mio e Minio, ma'ldellaio non TaU <"■ fico. Il Ban- 
(lini poi III nntalo che il Mohiia nella Fils del Travenarì, tia. 
)8l>,1i) ha lenza ragiono Kanibìala col Comenlo Ialino di Piurv 
éìBànle. Potrebbe darsi che qiieslo Annolaiioni latine (inaerò di 
Jatopa di' Danlt, figliuolo di Piclro Alighieri , nipote di Jaa>po,e 
par ODOMfoema biinipalo di Dante, la citi eaialeuiaé tealificala 
da) Filelfb nella Vita di Damle. Nrila prima Ltxiora «pv ^inferno 
di G. B. Celli (1 l^ge'; ■ £ da npnre cbU il nipote di eeao Dante, 

■ il qnale commwiiA quMt'opera la quella lingua che apfiorta- 

■ vano quei tempi , lenra mellervi il nonie pn^tria. ma cfaianan- 

■ do Dante genitore di Pietro tuo .... » OasEcreTà pura die Li»^ 
reozD Cbaldini nella Tavola iigii anlori ciKKi della, sua Sima 
Mia caia degli VbaUiiti , Firenze . I5BS . dia : JVtpoIe di Dania 
jopra alfa ma Coaudia: Esaminalo aiiBDtamentfr II Cai)iEe.i io ni 
iiinachiarilo, che nell' Inforno questo Comenlo é al tulio divem 
da' Ire Coraenli siiceiwli allribuili a Jacopo di Dante: aolo alcuno 
Chiose mi parvero versione laimu iii cimiiicTHim m- cnlo ita- 
liano credulo di Jwop di nume. 'in ■ ■inciili> c 

più aulico clol IMI, poichi- Il le!!!;i' iii;i i>.i .'" 'Vi i .nini '.ili del- 
l' Inferno dove si raginna i eil tla- 
laa giiie adhuc FloreMini hn'i/iil simer i>',ìilrin unn . Ila un Pmimio 

(1) 11 Uonrn, fiC Coi Fior., he. It , lo dioc del Scc XV. 
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h pn'wapw iHrM Ctmtik «ùftwfan ^1 fòd mtdr M< talMtKt 

F. la jiiinia chioui: 

NhI inpizn ■ • . . Uie auclor i» parie isla dicer§ inlindit guai 

llis|ii- I ConieiH'i ilei i'urgnlurùi , mi sembri) nulla 

jiarti^ siiDilf, no'priiiii Cauli rnii-sÌTìi,iii]i:iili;, al Uoiiieiilo Ialino 
allriliuiin a J«rupt) di Ounle, (iii;ii,! =i nel Codi™ PluU XL, 

U ilrlEa LauriKziana , dcsiTiltu si>|ii ,1 ; i^ia noi Codice preiunle 
1d Cbinre sono in liitla la Cantica, c piii nipiou. Quella Cooiento 
.<<letFurfa Iorio incomincia senta Fruimìu cosi: 

Per coriur .... Uie tali dkrre aiiclor qiiemda i»l*m i i P U»- 
elar^t^ mtliori et inbUtìori maliria . . . . - 

Sopra 1' ullinia carta xeno Uol'Godioe stanno queste ito ano- 
ladiHtt,(9llleÌMN>M*|U'-, 

Ala «bar al mOol^fvg^ fra^ Sstipiikrj. 
%l« tfhf Mi SùtuMÌftutliei •.«. ^« iinitriii JrflorMùt. 
- eindtS , Tt Mt*»t>i^.€U,'itUfmiàà eOiUi — UaBM, Prtperax 
dvlca, 1. iti-i49. , 

. ■* FaurenCD di DiniT 
Cemento sopra la Div.'Commetlia. ! 

Il NMobeato nella ltil»a al inarcbeM dlHimbrrali) cheiU 
iniisnii all' eiMi. ili;l HIT , e il Landino nel Protaih del tuo Coi 
tiicniu, r'ilaiiu fra i Cumciilalori JolU [)iv. Coin. Franettto SgUo 
ili Dhii[v. Mii du nn ducumenlu di'l t33S recalo dal Pilli . lac. 
31, «[iparisco die t'ranctKo non era figlio, ma si fralelln di Datile. 
Si polrclibo diinqno credere cbo il Nidobcato lo scambiasse ron 
JacojHy figlio iti Dante. Del. reslo, io non vidi mai Couieulu col 
nume di Framfsm di Danlu. 

£ siiir aulutilù, probabilfflenlc di-l Xidobealo, il Craciinbeni 
( II. ìli ] Duveru fiai Comenlalori dulia Div. Coni. Fraactico di 
Dante. Ancora fard nolare che nella Tavola iigii amori seguitali 
Mila Storia della cau itgliVbaUiiU. di Lorenà ITbiidÌHi,.f!^ 
r«ua, 1S8S, li legge: Pinneuto figUtuto ii Amie. Cànuaio iopr^ 
ta comtJia di tuo 'padri. 

Mauuccbclll, SctUI. fluì., I. m-193 « — KcErl. Tac. tii. 

MiCUIAO DA UeIZINO. 

Comento sopra U Div. Coniaiedia. 
a 30 
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6i ilice clic iiiiEilo Bcrit[orB, conlemparaima v amìcu di Uiiiile, 
fllibts rnlta un Coii'cnlo sulla Uiv. Ciini. , il (juale, fi In ami è 
wra, n non gìiiniu n noi. n riinaio Ij^noln. Caliicdo Salutali in 
una UlUra a Kiccolù di TuiIitjiiio ilici!: « Nuac auleoi sudivi , 
•I quni] oliui nuinÌMiis Medilnus lie Mm.nnn . Canliniili*, mo ra- 
1 nouicus Rcclugia- KnvciitialH. iinlus qiinmbm ramiliaria, el xi- 
R cius Danlis nnslci , Tuil buim libii (luclissiniDS ci sLudiosui, et 
E qitoJ ait|icr ipsu scrìpMral curiose, o 

Il Ginauni ritagli SaHll, Rarennali , l'ji^iii'.a , 1769, in 4., lai^e 
aflillo clic i|iii^Kl<i AiTÌLhirR nlitiin fniin nn Cnmcntn sa Diale, 
e dice «olanii'uii^ i h' clilii' ii|i{iiii iiiiiir;i di convurtsre ail -Poeta 
lìurentino ni'li.i >ii^ Jimiir.i It^vi'i^na. Il Dionìii , conliiUDdn 
in non so clu' ììiiIoi Iìli , kix- inli'iidcru che Mìchiiut dti MasMno 
bea polrebb' ei„-ie abiure óM Ouinii, . . ^ 

Uttias. fiiadel r.'«.vr.,<F i , I...:. i.WWIi; _ TJrabOKlllitiifeipW., 

Z^MUlll Ili ^TRID*. 

US Comeilto alla l)iv. Commedia. 

:QtiiStn «cHUnro che mork nel 1339, è ennoveralo fri i Cn- 
menialoTl di Dante da SaTlolommei) Ceflimi nelb Natixi^ che 
bi dlRta « 981 dai L lU Nauuiu-i^eeroa velw a («riiiiri- 
Irnvire un Camenlo oul nome lai. 

BoEi»K GaiBitt. 

m Cninento alla Div. Commedia. 

Il Ccffnni nella Soiiiia Miccìlala Tcgislra fra gli anlìchi Cn- 
mentalorl dì Daole Q<ul itila Marea , e il Ijimi pubbtiundo 
quinta NolUia creilella in quell' indino scoprirli Baimt da Cot- 
bitt. Io ricorderà che nel Codice JI/nglialwehiaHo , CI. VII, n.' — ' 
959 , il quale contisne i) Comenlo detto il Fatto Boeeaeih (Ve- 
di il t. I, Tac. 653) , due Miioscrìiioni dell' aminuanM Mtrìbni- 
MoDo e»o Comenlo a Boioìte da Gobbio , Se varamente Roione bK 
«impoato un Comeot», sarebbe forte secondo ragione, can»ids- 
ralona l' mlendituento , iiipporre che foue i]udIIu conleniilo nel 
Codice lUagliabtchiani) . tièt renio, quello Faltn Biirrn rci'o nnn si 
potrebbe in veriin modo, come dimoilrò il Rigali, crederò di?l 
Btetacào. Il tig. Filippo Scalari , ijuaDdo propugnerà la con- 
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trartR Knlenu mena fuori ili) Lami (Vtdt- In firarito di Tt- 
ittv'a , n.* del 3 oprile 1817 ) non atea prohabilmcplB JcUo il 
pXMo di iliHii Cnmenrn ( ìestn ilanipnr», Ur. 105) in evi l'aulnfe 
cìlt h Gintahgta del Bocc;iccio . 

ACCDBSO BOKRANTIIII. 

148 CflDiPnto sopra la -O'iv. Cmn. 

Amm BonfuMim franceMino e fiomiliiKi (I) , che fii da papa 
Oiofiiinf XHn elatto nd 133T inqnirilare a Rnttiie. a*ca oom- 
fntfl) un Comanlo mila Ut. Com., ora pirdulo, n almeDO noa 
trovalo. Il Mebm patfa di qamta «eriUora e del «io CoaMoto 
-ndla Fifa M Timvruri, he. I3T, IH e 340, e dice cba aledua 
QiioM di eiM Conento mm cilale in nn Codico del Conènlo dc^ 
1* OftiMO, il qoaie «lava odia Libreria del CunTimlo di S. Marco 

diFiren»{nra nrila JfogfiaAwAiMa, vedi il 1. 1, fw. 69tJ.,Kè 

il iriul6i;0 ni lo Stanzila, tuo eontiniMlnre, fìwno meniiflne di 
Aieono B<mfg»Um , che fa Ignoto ukIm al Huuicdielli negli 
Seria, lui. 

Urabouiit, I. V, pan. ti, ne, ttt. 

Seh Gkaziolu Damsagiou. 

■ M Comento sopra la Div. Coaijnetlla. 

Ser Grazialo Bambagioti . rincellicro di Bolojfnii, scriiM; cvr- 
liidnunenlB un Comenlo M|Mra In Div. Comniudia (2), e ciò i , 

(1) II), Indntlo.ln errore dugll EitraUiMU. del Hebns. hn M»iblMo 
He W4 dd t I, c a lìic VII) del 1. Il, iiiuil» icriiiuro con SaHiìiNliHO dt" 
SoKfaitlM dnnfiiiniDa, mww a.Firen/;! nel I3S7, come si vede dil Kt- 
erolojjo di S. M. .VoreUo, ms. della MiinUabccliiana che ho aiiilii diiuii7i , 
e non nel mi, come II Ultimi Bcrissc ikII' Oiirr.i mcinoinli. NcIIj Itihlin- 
IFca medeslnu irmasi ni n.> 117 deliaci. XXXVII una cnpl.i della sciilenfa di 
morie bandlla nel <3!a copiro Francesco di S'mone defli Srabill d AMoll. hi 
freme a mi si legec: .loi Frale ^f™r»(o ài Ftrinst deirOrdine d(' FVaH 
ifinori pir Juforilà ^^poilolfea inquFiifori dilla aretini .Valitnllà di 
Taieana. In un aiiro r:Ddico della tUSsa Blhlioleci, a. XXV. n. 31»: dio 
raccllliUe uno Spoello dtUi Itlltri ictìUi ietta BifiuN, Fior., è l' estratlq, '**"" 
di imi Mura di lei «I Pontedce dd maggio lais. In cui ti legge cb* Fr. 
IcMrihu KonfiMlAnu inqiaiiliir BriUei praMalli in Tutela ptttUta 
mulra II Sontro. 

(4 H FiBlnnl MsU SertU. BoUssml, 1. H7, erra dicendq che il TVmfta- 
nlU i*m IDffnnilo pODeodOiik BontarColt.tra i Cnncalilari Odia Dir. Coa». 
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coma imusi 

(dam per gli esimili di questo Comcnlo reuiLi ueW'Otlimi , segai- 
OiriMÌle, ne' Cauli VII e XII[ dell' Inferno (I). Il Big. Wi Ile in 
uaaiMttra in ibin di Firenze 7 ollabre 1M31 , e iasorila nell' Aa- 
tvlilgia di |-'i(rii'<', n.^ I:!H, Uk. 151-152, col Liloln di Scoptrlil 
hibthijrafea , iiMi'iiihi Iridarsi i|iiiislo Comeiiln nel Codìru (Iella 
LaarcnziaiM . I'l>i[. M., u.- VII; ma il lig. Picciuli gli {vcui»- 
\i.imi>nlo .nnTliie iii'll" ^li'.-.^ci RiiirnalD. n.' 1;10, fai;. 13y-Ul, 
( lnt;.-m. hi ,-™,ifp-M ik- i:unu-nu dd lìamUiijiAi nllii Hit: (.™.. ! , 

Imii ii a ^l'i /la:id'«'jwU . tll.'iir) li risi-.>Ml.ii J i.rl dimenili ilei. 
Wlii.iii . !' .h- L[i rr>iirlusiunc il Cameni" dei Cadice Laurtiiiiano, 
l'Ini, \l. , n. \ 1 1 , i> Milo una spi^r.ic di zibaUInne in furma di Co- 
iiii'iilii. {H I Li 1 III L<iiii|iilazii)Tii! >i Iraui! jiarlilo dall' Ollinio . lUig. 
Nii'oilu iuiiim.iM'o {.Inlolugia, n.° 131, fae. fiS-ìZb, Ànckt-dei 
Coiwnia niinbuilu a Sir Graiioto] coocurd^i in qucila senteau che 
. ni pjfiT min non paù CMsre oppugnala [2]. Infalli quel Cnmento, 
■ lini» gl;ì diol dojiD diligeaMi riiiuiiilrii , ne' Canti I a XKVI dal- 
l' Inferno è, da i)iiilcbe varfeli in fuori, di Jacopo di Dani», o 
mi rollo sono annolatimii compilata su veri (fomenti, o KgMla- 
incnle oulla CiDtica del Paradiso veggoiui molte romiaùàùta dd- 
V Ottimo , 

lo ebbi la lìcla lorlu di trovare in un l^icu cartaceo in fogl. 
della Enu del ax. X[V, comperai» di frescn da Lurd Vcrnoa. un 
frauinientn del Comenlo di Set Grazialo. Questo Codice, da mo 
gii dncriltii ■('fav. 387. contiene un Conienlo auiriufurno di fra- 
ti Guido Pitano, cbe Pnisce col Cauto XXIV, « nella at. 55 
ixrwiBi Ir^s di mano del copìdon e in carattere man: 

Kobi cAcùytao 07111 MHd eAiMa iifrte guUo ffmu àtfmii dil- 
earmiia. Dajainei innunrpi ébho ddcancilien tìbokgiiia. MpìU- 
to XXV. 

Quello l^nto XXV incomincia ; 

jllinfiitd idie dienti chapilolo detto diiopra /ima trattato dttUt 
fraadDfnd'a nitlaqvale inno panili ttadroni jwdimtiu bulon ptrte- 
unita fure qMitm natirìa .... 

£ nella bra dd C XXXtV, cu-. 61 : 



(1) ti. VII. fi Onanllferv di BUatna Ser Cruttoto BamlvaioU Meiù 
ÈBIita iputlt pamln tori {.Ediz. Torri, I. nt).— & XIII InflM a «Ni « 
cUotadcl CnactUltrr di Bolagna (Ivi, t. KB). . 

ti) 11 ilg' WUle parto del Cooiemo couMHUo Iu<iueblol>)dlcu jodw iic* 
ili .lÌMalj Ut aitka etUntV. « tttUr. a BetHuu, 1W(, b.> V\-n. 
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£ eoiùiotìa chota ckma ■pitra [om ntl Wcufro pr tieeruana ni- 
fiane iinalura itlanbt taUm nuxin movtrtU verno il notlrotmi- 
tfoio, luAi «M-» IdllK « fUNte (lors^AiM Mm'nmi cAelJa infumtia.' 
deftMiiM» mocAmMO Vearfi ditopn. CtkaMi fvtili torflàl 
pugi* tlah dtm di tolto goeemMo rieome pnanr il ftott^ 
f. ... fMHdDdUfWMfOMiMdaA'jorisiriiMe jDMTÙfa tfawMk,, 

liaeliaiiaAouotta, ' ' ■ t-.^- ■-'■'.p^'i ' 

fVaftì ]wrtt rf«lb eiUMH Mia prime cmriiM outo onuUifL^^ 
iato* aUskitri Hflrmti. fotte p. hthBtitilkreilifyAfiila ami^r,^ 
QoeMo Còdice iì lùiA Vana» fa, camB gii nolai, del fty*& 
SHih*. • dihlCotel. i^UM ietta Crtuea M Klpurfibi, fìm. 137,, . 
rùalU ché uno ^gllo di esio Codioe fatin nnl 1589 ilava (reto 
oirfAdt qnAU ^ceidMBil, furio Vili, n.» 386. 

Già MUl [ t. Il , bc. Vlir ) chi^ questo ComenlO dinr' «Sere 
Antecedente al f33D , anno lo sui Str Gramolo fn sbandilo dalla - 
pairìa, paròmlitiloenipjlalorB dell' Ollimi, cilandolo , dice : it 
t'aKtllien dì Botoj/na, Allr» e più forte ragione 6, cbe l'Oi<: 
limo cuendi) Italo Berillo, iinteiw k Caitliae dell'Inferno, nel 
133* (l),il Conentodel Aoadeglnltda Ini eUato ha da mwfi^^ 

Kebt», m M Trawewrt, «e. CXXXVn. 

Gdido d* Più. 

-Comeato latino sopra l' loferno di Dante. 

Gtddo da Pila , frate del Carmùu e cootamporaiKKi di Dante , 
o)tra alla Fiorili S Italia in ani spiega parecdii looghl dalla Dìv, 
Cam. { Vedi il 1. 1 , bc. 306] , scriuo un Comooto sapra la Can- 
tica dell' Inferno, che d Itoti net Codice seguente : 

BiBL. DBL UiacaisE Aichinto di Milano . Codice membra- 
naceo in fogl. drila fina del sec. XIV , da ma già descritto a firn. 
137 dd L 11 , cootenenle la Cantica doli' tuforno con un Comcrilu 
latino in fronte a cui si legge ; 

Bxpaiitiama «1 Glm luper Coninliam Danlii faclac ptr Fralrtm 
GnUoMn FUaKum Ordini* Bcaiat Mariat dt Moitit Cariiuio ad 
NàbiltM mram daùm Ltuaknm di Simili di Janna . 



(t) » tem caMpIntnmieta Mtoeppapwal» hiMeqta diM Mlh 
WKlineMfiMis CantetoioHAaiid k !,<)» ni> " ' 
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Il Ciimcnlo principili nin un' Epìiiola truneupatiiria , dove ra- 
^iuna dcllu tri> (Iniilii he , àfWa Uìv. Coni. , det lilolu , a dell' autu- 

- Dt^sc^ivcll<lo a far. 289-39V un C«ineiiIo,oiiieglÌDalcDiie Anno- 
Ingioili Ialine sopra Is Dìv. Com. allribuìle a Jacopo di Dautt, ho 
nulnlo che nv\h Cuniira deli' Inr^rno quello AnoDlaziooi non mi 
parlerà, nolla più partp almciio. divrrfo dal Comonto dì GmUo 
l'ìsami. Si ri SCO nifi; no uo' Cnilici disicriUi alte Fbc. «uccilale, Iaw- 
rtuziani, Plul. XLII, n.' lin IT, Plul. XL, n.' 2 e 22, Maatìm- 
Uchiaia, Paleh. I, n." 39. In ludi qninli Cadici mancami il noma 
di Gniia PiuiKi • Ift dtchlaratloue in tmt rìnu inliloUUda Ini 
a Laeano Spintìa il Genova, ddU qatl* recai 11 Prologo a (ac. 
tSt del L II. 

Una ventoae iliKaDi di qAwlo Cofflenlo il ir^ aella libra- 
rla di Lord Fiman a FimiB. È un Codice cartacw in F-nl- dulk 
fi» dal no. XtV, dd qoab gii parlai a bo. 9S7, oiDianonto 
nelle oar. 39-&5 un Comento italiano Hpra l'infemo, nella cui 

fmiile Ipggi^iì : 

ChìoK sapra laprima parte della ttntiAt onero ehom*Ìia ehìa- 
mala inferno ilchìiiarìniino potila daKU- aUfhimi itfraffi Uii»»U 
«Aid» ftct frale guido pi'iana frale deUarmino .' 

Il Proemio di qiietto Connoto prÌDCÌpii! 

Qiéi eonincia itprimo nmlo àtÙa prima tatuicajella thanudia 
Btlqttall laalort fa cruento a Ma lacomidia «HinruiJnnU» a gtMa- 
ratmeate in quello primo eanlo poiu ticome egli uoleua ptmtnìrt ala 
perfeiiont delle ririù fu mauimamenle impedito da ire uitii dvf data- 
tuiuria dalla tuperbia e dallaaaricia .... 

E la prima chio&a : 

Tteì melato . ... Il tutto del camino della noiira uila r il innito 
prrrii'i rhc ii /jriiJci/ "' iltlìn iiotlra uiia è qvelìo uixtre e Ìl fini i bt 

(.liiohi \t'r9Ìi>iiQ non La 1' Epislola nuiicupaloria , C per di piCi 
lerniiiiA cni Canio XXIV, in Ha dal quale Ai U^ge : 

Nula cheinfiiia a qui tono ehioie difrale guido jiinina difrali gui- 
do dtfrali del Carmine, Daqìànti itmaaxi tono del eanctlliere di fui- 
logna. 

Dal Caldi, (te' fibri della Crutcn del Kiptirgato , far. 137, ap- 
parìace che nno Spoglio di qnesin Codice Tallo nel 15S9 era fra h 
carie di esu Accademia , fascio Vili , n.° 396. 

Un CoMBlO IuJÌKUI conlenulo nel Codice lnunasioao^lriMt- 
ttBM n.* 16», lift dwcrìlla a fac. 6i5 dal 1 1, inoooiiuia eoa m. 



fiamninnlo liH l'r..lo^o clic mu i- diiiT... dn q.iolIftm^WWab A- 
iiiiKi \uliuiii 111 ii^ili^iiiu: bua è puru la prima CMom dèli' Inforiio 
rlip iiiiiiripia in iiiii-.(a rarma: 

/','/ me: tu lìrl rliamino di lUHlra l'ila é'i lonno inpero elicilo priii- 
eipit' ilrlla uiKirii l ilii ^ quillo avere tllina fi/a morii .... 

Ma •Sopa ri'i'oiilio mi b Bflmbrnla rlin sfilo il primo Cgoln ini- 
V Inferna fns»e Irnduzionu del Comonlo Ialino ili (luiiln Pisano, e 
il reilD spellasse iti <]omenlo italinuo dtiln il l-'iilsu lìimaccìo . 

Il CrPSCinboili e il Quailria ixin niorilainmi mai qilRHiO Cll- 
menlo. Il ÌVidobialo ed il Ttrznga che ci <lii![1i.'ni 1' mliziutie di 
Danio fatlB {□ Hitano nel I i'S , coiioMii'i o i|iii'sUi esposiziouu , 
dMMliè nelF apparalo tumiiiar io !>i)pra l'Iiircrnii copiano u Iradii- 
eono eaallainenle i aenlimouii e b panilu di IVatu Gvidu Pimiia 
rign^rdo ai quattro geoerì di poesia , ed alle ragioni por aui, 
l'opera di OanlBB'iutilolaCaminedìn. Eppure aradlono di^Uf): 
minarlo, se ferie non abbiaab questi eunfusa fra A(«ninli>;CÌ{^- 
ndifano altro di^li nqw^iari , con Fra Rnfifu l'iinnu , (ìnrmliii- 
lanoiiBch'eKD. j 

i< Coinento sopra la Div. Comint;dì<i . 

DonuniM if Jrest», celebre grammatico del ser. XIV, si vini- 
le autore di un Comeato sul Poema di Dante, e pare di Irorar 
liuono argomento di ciò ne' due seguenti eslralti di una grande 
opera mi. da lui compoìla cui iilola di Foni mtiiamdnliia>, iot\t 
d' enciclopedìa , della quale sun copie nella taurensfniia. di Firen- 
ze, B nella Vadcana di Rome. Si legge nel tralLito Di rirlulibui. 
Pari. V, lib. Ili : 5cnjiii aulem laptr à. C, ìlaniii in quo pum'on- 
>■■■ Ittantn'iDi , guonlum mali iti per incoiictwam lufuplofem tirgini- 
taliat lalirri , e poco appii^su : RUege pn'mun capai cita leripli, 
quod ftti iH/tn- Parodilo Danlii [i). Ed ancbe nella Vita di Bru- 
netto Latiuì che entra nella serie dell' opera suddella dove si 
diteorre dt Viri* illuilribui , dice parlando ddl». opera df quel- 
Io «crittore : Ftcii tt aUum ih ialina (t maltraa tingita qum Tlit^ 
laurwlKm iixit , in juo Iraclantì di marilm AoninuM il eatl- 



Il Uiciuai DGlle tlimlt al Cindll, tV. BKl. dice IrMai 
ear. i«( ilei Codice del fimi nunumt^lbni cotEOrvaio IM 
n." (CMief t'rtitìioH), 
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bui , A mMlilttii foTluna , et Aiinaao aUta , ft» «olMlar w-«m- 
pl» fiud All'iti tHper Dante. 

II Hehu* ( Yiia del Trartnari. tue. 135} B il Bandini ( Ca(a(. 
di' M». dtUa Laurtasiaiia , V. MS~VIO) l' ingaonintnn piena- 
moole , quaniln credMIero rìcoauscera U Comonlo di liamaùco 
ir.trMMnel Codice di S. CroM della laMmiiwa . Phri. .XXVi 
5te. a.* U. Gii diMi a ià& ii7 del I. i, dopo asMirala rìpeuUfa. 
che il CmMMD hUao MDieMilo fu qoaitoCodiea 4 hUacalaaar- 
tàaae dui ConaDlo flaliiaa di /«we^ d«Ha £m« * 

r FaiamxKO Psiuiiu. 

U nUDKriiIou finih del Codio» i«wwutaw, Phrt. XQ A*. 
n.>CXX (Vedili I. I, fk:. 60*), dneontiaMM CoMto ila- 
Ihmo wl Pugatoria , dice.dw qMto Onmnlofc nriuó dal Ite- 
frarai; e la Hmh con it hgge in M del Codio» JMfnao, 

(Vedi fl U I, Em. MH}, in coi li tma wi Cowato iMiaiia 
lopra il PoeM inien di Dania. Mm B OmmoId dai Codi» La»- 
twutaao • Sórbtrino non è aliro cbe qod di Jatopo deUs latta . 
Hai d lappoae aimn che il ftirtrea potette eatero udo degli 
«Diori del Coneolo lltUno;, cto ei moh imnpilato nel ISSO 
por ordine deir arciTeaniTa DiiliOMe Vianmlt. Mi queato puro 
tmn k, riccame dimMlrai [Vedi fi (. I, fac BIS], divano da 
quel di Jacopo delta l^na, L'ah. di Sade aelte Mtmorit mi P*- 
Irarca, III. 515 , e il Dioniai nella Preparai, ilori'ea, li. 23 , ob- 
Iicrn ragìuno di diro cho il Petrarca non teco verun Comontcì aiilla 
niv. <>m. Noliamo solUnIo «sere nul ùidice KodVnno 3199 (Ve- 
di la fuc. 165) alcuni! rarissinio e breviv-imi; poslìllo marginali 

Inollrs farò avvertire che in alcuni Codiri. f Fognai a ni^nrn 
nel Codice A/rcor'ft uno 1036 (Vedi il I. 11, fac. IT) il IWi di 
Dalile è prcccdnl» da un Pntago, mei>sn dati' aitiaiitieiisv sullo il 
nome del Ptlrarea. Ma questo Prologo che cumiiiciu : llantc jxieia . 

eoraua ti gloria della lingiia latina é appunto, siccome il 

Udina notò ni gti Eiiralti mu. . XI. I9i, quello che ai riscontra 
in frenile della Mduheatina . Il Lami nelle KoaUt letler. di Firea< 
te, IT.ifi , rol. 61 . erra dicendolo inedito. 

lini, tic, 7. 

OeNVENUTO da lUOLA. 



■sa Comento Ialino sopra la Div. Commedia. 



BcfiKiiulii 'la Imiihi il ijiijilit >|iiiiiri;i In l>iv. \.\»n. n ilnl.i 

ftna ni'l HT:». iliiti ;i r^ii-. .>77<]bI I. I , laa-ù^ un Cum. 

]n[in(i srrillii nel 1:<T9, .innn imltralo in quustu paiEO dui (Uiilu 
XVII i ^iKir iuri-rno: Srd fmli Mari iilud nmiMHOiun D)ini rft'- 
alrudu»!, f< yvi-i-lrol'w. rtl di ,rat/rnli nono MCCCLXXrWI 
]irr (JupitKiii /inmiiMUMi (1). Eigli perla (lai «uo Comenlo in uiia 
Lilltra al l'eLrarca , pubblicala <la Kaiislu da Luiigiano luiir adii, 
con Comenlo dclJu Rime ili c)uiillo Kiillors, Vìiujia, in S., 
CHr. \. i^iioiìv Coiiii-ulo , clie fu lU luì dtidiuiln al marchete ìli- 
cM d tilt , ù unn (Ih' ]mi im|>titlaii(i ibc ti abbiano , t ì Ut- 
pululi dicono net loro Proemio din Ucnvutiulo tratte , anti copid 
molto cose ilalt' Oliimo . It >i|;. Parenti iii'lle Annalai. al Dii. 
dtlla lingua llal. , 1. 127 , na parla in colai fama : ■ TalUM. 

■ li è beiralo ileltD sciivare di quel CouieDUIore , Hiin rìB4- 

• Iure cba dovendo Bcporre Ulipameote a' fuoi dbcepoli un pjaa- 

■ ma volitare pieno Hi ardui tenu, era cornilo di icaDdera.àlla 
« fruì più Iriviall por accollarli alla loro inlelligeoia ; «erkia* 

• do a miglior uopo lo itile coline regolare, di coi non era eer- 
0 lameniB digiuna, coma n vede nella dedicaileoa del atto 11- 

■ bro h1 Uarchefie Nicolò d'Esls. ■ 

Gli EitratU Slvrici del Cooienlo di Banvenulo Turono , coma 
ho dallo a Tao. 531 del 1. I, pubblicali dal Muralori nel l. I 
delle Antig, Itaiiaa. Ladoàco CdMintrù ebbe prima di lui, cioè 
nel KB. XVI, rinleazlona di pubblicare lullo questo Comenlo; 
e r sdizioDo cbe non fu mai niaodala ad cITslIo , dtiveva Tarsi dai 
CiNnfi', e sopra un buono ed antico Codice di emi Dmicnlci cliVri 
nella libreria de' Canonici di Reggio. Vedi cnpra elicili la Hilil. 
Modtniu dot Tiraboichi , I. W3, le Oprre del Castoliririi, /Vc 
fazintt. fac. 74-75, e le Omi va:. tofra la Dir. Ow. M CincLO. 

lieri, Cbc. 82. Pouo con lii'ln mitinn a in:iiatu dm l.nrd l'rr- 

ROii tornando al diugnu di'l <L^i-li.<hL'(ni, ^ijiimreci'liiii iin'ciliiiu- 
na in 3 voi. iii8.gr. dui OheimiIii ili llinvi'niilo, o cbu il |iri- 
mo È quasi condono a liiu'. >i (a l' i:ili/.ioiii^ a cura di't gig. l'iH- 
r(i.;i. Aonnwcci- sui C(kIÌ,;ì il.'ll.t L,n,rfFi:runu , ralTinnlandola col 
telolire Coiìic» Eslen$t di MiiiÌit:! . 

Ni.|lc /.r,I».fMC FUfiii'jidit itili Unrcollini, npera mmlnvala a 
(ile. .'j(J7. Jet I. I. sono alcune A'olizU rnlurHO a fcntcnulu i/o /«d- 

(<) 11 Muniiiiri erri dic«i>d» nelle JnHg. Kat^im^'BenlBIM^nM'laBl 
mi. secnodD uka noia pofla inan t^tOcen dcM na;J«|M(alH<l3IB 
Ma neUa Fiiltcaaa. 
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3Ò4 counri ihediti 

la * tua Comtatarln, fnc. 90-104'. Il prof. Giovanni Ilesini dicn 

nella Atipuiln al Ctirmiijnani mi rena Poma far. 4H (1) . 

rba i Codici lii'l Oxiiwdu <li BrMi rriHio da Inala sono rariulni e 
(MdoicrrnD vili: ilall» Hguonlu namendainra 




II. LsTun^K DI AI<ii,K>A. 11." V[. II. Il, Coilicu nirnibranarea 
in tog\. gr. [lui prinripio (tri «oc. XV, tiiiilcuriilc 1' inleio Co- 
mento di Aenrrnu fu sopra In Div. Coni,, ili air. delle quU 

284 scrille. a 3 col., ili lEller.i lilla eil .iblir^vials ; n ttiiiRO ■ luo- 
go il Icslu àiìi Pooma vicn iiisorilii nel Cuincnln. Da niciina nnla 
5criiru libilo membrane di anli^uantii pari! rlii! il prezzo di l'iijiia 

nello pmiilD icgiiiiiili : fjuitiii Ct^mtnio sia Jalu a Xlagiilro llaftitla 
ilt f Órdint di San Palo in laa Polo, il quale é luo; finalmealo t 
rinconlro ti leggn: Ex Hbrii Btatnndùiimi Priora mulri MagUlrì 
Bapliilt Panttiì Fmarientit tacrt Thralogie Profeaorit gvi iitVI 
maria 149T. cUit. Conia ila! frali di San Panlo paniBse poscia al- 
l' è ignoto, ma forw fu per acquiilo railone da Bicnno di 
qns' Duchi wguenlii ohs non perdonarono > apem alcuna por for- 
marli una biblioleca dpgnt delfi prolezions ch'cMÌ (."nncedevano 
' allelellare ed ai Inilurali; osarnda» par avventura «niarrilo da 
loro V eaemplare di dono che il Raiubildi aven inviato al marche- 
te nieulò 11, a cui dedird la lunghissima sua btica. (3) 

Queitn Codice KrvI al Jlfuralori par la pahbiieaxlone ili' etm 
oa fece per eitrillo nel 1. I drite ÀniicHià italiche; e durann lui' 
latta ni margini suoi i rrp|;lii in pcnn.i pi'l lungo conlro qiic' lun- 
ghi ch'egli «celaa per dargli aìia Iikt. ^] \i■^^a m frnntp : 

Itidpa Commenlum llciitcriiili dt ijini./n Infcmum Ihiilii 
(fa oldigìm'i't d» Florealia Pone, ri pninn einiaphium Donili, siain- 
do ariga domnimm MarehiMuia Exlemiuni, _^ 

Comptula la dedieiiiane ai tag^i ExeriimiSia^S^^^lf 

(Il Ved atSr ÀpptHdta di qnesla operetla , Tac l-iv", un raitmaniMItt 
cai Utoloi Camaala di BmcrnuU àa Imeta, man ri Irovs ncUe BlUlala. 
«ti Laurtnilana li Biltnit. 

{tt II Codice preicaiie ddia KHtm b per ItUBliO cUato volte to- 
HW esempUra oriiliiM. 
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lina prrfarii>ne, nella quatu ili>|iii aver lodiln Dinle in 36 r&udir- 
Iri, Hi paiRR 3 parlare ili luì in iirosaiilcl lilulo del >iin Pijpiiia, 
dell' inluiixione e divisione del ninlenLfno , in aei colonna e mma 
ili scrilliira. Dinlm inunedinlanietiliì principi! il Caincnto, ili in 
line dell' Inrernoii Itov»: 

Exptieii ('omntfMi MagUiri AMwmnit de fatala Mpn* iajier- 
Mtm CsttuOt DtMii abUghirii Étriftum Jf«ltM«M|a DBmimi.iaibrÌ 
Jtm-Xfi JWwnptorjafH* fnlii»mÌBii 1U8 mI^mmUmu JiihU. 

.Alti Bòa dd Pni^ilorìo è un comfNMtnMilo dì 10 veni Ulìoi 
dw principi!: 

Haclaim ipit sues tidì lolrranlio penai, 

FindmeDle »! legge alls fine del Codice: 

Explkit Comtnivm Magiilri Bintunìili dt Imola luptr Donfim 
allf'jherii Jr Fhrniiii, srilkil siijirr Inftrnvm Pargaturium » Para- 

ni. ■ [.iirts/n\A, iVii. XI.III,!».' Mie TU. Codice rnern- 
liraiiacto Ji :l \ in fogl. Ari principii) dol sec. XV, conlenenli il 
Gmienlo ili Ilnnenvl« snpra la Div. Com. 11 primo voi. composi» 
Ui 217 rar. a 3 mi. i-niiliuni- il Conieiilo «opra l' Inferno ; di Mie- 

ciaMun Canio sono iniziali fri'glale a colori , litoti e argomenli iq 
incbioslro roani. Al principio del Codice au di una car. bianca ttr-' 
m trovali tcrilla dì mano mnderni una Tanola doat ti conlitm i 
capitoli a guanti fogli' tono. 

Il Codica incomincia coi caliti preliminari del Ciimenlo di Siri- 
tenuta, cioè la Lederà al marchese d' Esle, e il componimento in 
verm a lode di lui pnbblicali dal Miiraluri, indi un altro coinpo- 
ninienlo di 36 veni in lode di nanle cbe principia: f/ttcio gtiam 
Itaui laerum connine Danlim. ... lo fronte del Comaniu ti I^gite: 

Comtntum liut icriptiin. luptr Uòrum pnnm qui iniiluttUur /a^ 
farKìii. Saeri potmatit altberimi poeta ifonlii aUiglaij. ù4 ilarit- 
timum prinetpeni . Hicìiolaum jVarcAiDnm Etleaian , . , . 

Ofelia fino del Codice sulla car. 315 neto b ott companimcnld 
di B versi che comìncià: 

Jaoiijut domoi itigiai tt friilM rrjiu itolralim .... 

EspUA dievij fibfij kora xr. I W)». 
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M Ili j vmtn 

n Gite flfllM od iCipf Mia UlQl» di Iwf» di {>MMi ao- 
pnhHv.Coa. , 

H MBQi d o ToL in cui ila lI CoauntoHtm il ,Piirt;iÌur>a,.fr 
Amputo U ili iar> • S-nL . fcrtlla dalla ilMW nano ddl' anle- 
MdeaUi, ow liuti sargnaiMli In ìmUmIn dm*, boq «rai^i 
liMali >«n» • wlui par rtataa» ChIo; U piiiaa ear. ti adorna 
diw) fragiaaimaatilofi. ENop«ra.A di lallBra e cuumtvaiiunu 
•lliaM. .In -priiiBipio M Codice aopra uoa car. biaoca verni sia 
Mrilta di alita ■ww; QmUm i ìatMola fui diaUo urina dune » 
tìlnM Mflì f MpAitJf d«l~prMil( Wm a f uÓlt ^ugti tono ftr Mtyo }u- 
Mrti tTotàtt. Si kgfa In froiUa Ali Csmenin : 

libtr iMWufiu furgatorii doitlii ÀUightrij dt famui». 

Termina con dd componimento di IO veni che principia: 
Hacltniu t'pM itNU vidi lokrmeìa penai . 

Sollo a cui si leggnr 

£^plicil. 24. duebr. 1409, 

11 Ieri» vili, dalu al Conienlu del Paraili»), è ili IGD rsr. 
cui., tcriltn dalla ilaSM miuo ilpgli anli'ctilciili , con liloll e «r)[n- 
nrali in incbioalro rosao, o con iiiiiiali frrgisln a colliri nil ii|;nl 
Canio, anch' esM> di leltera e consnrvaxiniie pRtpgìii. Sopra ima 
car< biaoM tcrto al principio iIrI Codia' A una Tauuta aella guai li 
iBUtt* a fdàlt /ójli Mao icKjn'rotf dil fraìit libni, Lafg^i in fruiila. 
(hd Comsnlo: 

Jiic^i MEpeiUa rap. ttra'ttt pli doniù ]ti# paradtfwi dieflur. 
Ctatuu prteM i fiM pMrfliir plimaM. 
E in Gne: 

ff«p* die Htll'* DMIf. lilO. 

Bndiai. V. MS( — Hoalbucim. bc J»t--I|el>iii. Fda del 7Yar#r- 
Mrl. Cw. <H a nii fumiti aut.. XI. <»-1Wt — BaUbwcel, IMMt 
éf pnf. di dlit§ait, Sanio I, bc <«) — BarceUlol, ruAufrl* iUMaiMt, 
bc. ilt. 

IV. ' UnaxnuKA ( Codki SircatiMi. n.i CLVII, CLTIII e ^ 
CUXj. Codice cartaceo di a voi. In' fu^l. gr; del primnpio del 
ice. XV , conlenenle il ComenUi inicro di Stattimlo lopra la Dir. 
Con. Il pricao cba laaohiwte il Comenlo Mill'lnltooo, AcoiDpgfto 
di lUMr.aSoel.. di lenanemRmto i> ' mattare- Ioado. dm 
CM iDolliiBHDe abbreviature, e di otiima conwtTatiDne, Iranae 
la prima car. eh' è racconciala. Vi sono titoli o argomcnli in in- 
chioilro rotto, ma lolu no' primi 13 Canli. Le iniziali sono ador- 
ne a oro e colori, e la prima car. si abbella di uoa grande ioiiiala 
• di un TregiD dipinti a oro e colori . & piò di quuta car. i uno 
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coMRiTi iNMtrrt ' SOT 
sicnima , Is rui parlo inlerna Tu cancella». ll'6odke «MOBÌnGiÉ 
coi Pnile^mcDÌ o Prologhi mlili al Conienla Ji Bcnimulo, e in 
rrontf ai ipgge : 

Comrnli nut Strifluz raprr libmt primut flit inlilulal laftr- 
(iiu meri potmalil ctUhtrimi Danti» Aliìjlieri} ad clalinMiuH prii»- 
cijK dim yieholaum Illutirim nmrehionè Ettìn ji dimriimmtt tt 
tgrtgivm gronaliw frofettori mojiiMi Benutituliim de Imola ter- 
mene lacido eontpìtatHi , 

Ndia fine del Coaenlo trovali il cu m ponimeli In in verto cba 
ptiocipia 1 ivmqitt donnt ttijias . . . pmcia questa (oltofcriiioufl : 

■Mamt d» BameàtiUt q. Seriplut hoc òartxit a rniniaiul Aimo dnj 
Mittlo fMinngmleiimi texlodicio ap«4 «ufa Jtfogiujb* iman Ma%- 
Inuw te iM «flbi PinttrtMitiit . 

Sul margtiit dd Codka li riKoalcaM ■Igkiw utaotaxioDi di 
diM mail divane. 

U tMoado voi. duo al- CoaMila aopiB U hifaUrla» è 
nar. a Scoi., drila «tosa mano del pr aaadarta, a hw coaperrtlo, 
da qnalchB inlignalura in borì. Bra natia SiroMìnM ari o.' SU. 
La prima car. t adorna di una grande loHÌale e di un fregio 4^ 
fdali a oro e colori. Il tal ngnellD eoBcenw al Poeeu. Altra 
grandi e piccole iniiiali fregiato a ooliui tòno fwuìai mI Codicet 
in froale al c|nale Icggett i 

Esfatm» Baumulj dt Imola mf. hbii Pm^alarij doaitt Alar 
gttr^ mtlfdrb pati* aoNtHiaiI. 

Tannina con un caai|wafiaenio di 10 *eiBÌ latini, aolto a coi 
si legge: 

Iltnaenuli da Imola teriflM np. pttrgalaHum Bauli* ftlieiter 
txplirii- Rami rametttlljM 

Sui margioi del Codice ilanno alcune noie io incliioalro roaw 
della slittu Krillura, la pili [larle dello quali indteaDO i personag- 
gi e i sn^gi^lU priniarii del l'uoma. Sulla coalola del volume fu 
tteMalailoladeIMCCCCXVI. 

Il lerin a ntlirao lol. che roullene il Comcnlo sopra il Paradi- 
ao, èdi 13icar> aScol., deUa «leiaaiuiuiddl'«n>n:edeole{ ben 
coaaecnlo, eeeello qnakba intignatura «la prima car. ch'èilrsc- - 
càia. La delta ear. il adorni di una grande iniziale e di un fre- 
gio a oro e colorì, che rappresonlano aoggelli apparleneoti al Poe- 
ma; a piè stava uno Rlomms nha fu cancellalo. Altre grandi e pie- 
cole iniiiali sono poiiim net Codice. Il Coincnlo non ha titolo, e 
H lagge nella fine: 

ExfUtit sépliM jr«nttwii da /gwta mp, Pandinm dMitt MHi 
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Codice 



proTei.iei.le.hlh Bihiioloo.i „ .«coliche- P.có M tirane. Inno- 
vi. ' IIariieri:<a ili Itumn, II. " ■1\9:ì. iM\,-f ciirlaceo di 3 voi. 
i^r. rogl. picr. , r.>,ilo-.eilM,.tlf. il Com.nl.Mii K.mjulo^da Imola^ 

im e»T. raccnniiiii le nnmo aiie LsniicDe. «J e comerTalo pcrlil- 
iimsniB. Hancii <u iiioio nmimmaro. a comincia coi 101111 Pnia- 
nii dei Camniiiii m nenvuniiin. »i i?gge ani Bne: 

SnIIn <^ il rnmriiHiimriilo ili III vtmi IMini che priaclnii: Ma- 



il neconmi voi., in cui sono le prima rar. molto reslaiiralB iHt 
allre non poche giistie dall' umiditi, ha UH car, , o iniziali a co- 
tori ad ogni Caala. lo fronls al legga: 

IneipiI ixpmilà mp. Iirtia dantU toaudia qvt paraditiu dicii .... 

EnvIlM^iin: i 

Explhit xxxlij et ultimu* eapba faradiii. Siripliu «C Sptltìàt 
per ma cambiut dualuiaiit Ut ttHij meiuji Ju, . . . MteeesBtiij. biM 
dto. Amai. Libtr tambìj i» mbtiatìt. 

V OlileniD, Irallo in errore dalia psmla nompitoliM , tcrism di 
proprio pugno (opra qneiln Codice. Cantbim da SabàatM ovchr 
Aujttt liM. Quella Comenlo ^ lei tarai meo ili BtnmmUo da Imo. 
la. Nel lecondu vuliima Simo nlcnno Anniilndonl marginali d' al- 
tra mano. 

tjillera dui Hiv/i. i^i,^ i<--'.i 

VII. * ltlcCABDlA-(A , 0." lOij ( II. IH. -.U-l ]. CoJirn inombra- 
nam in fogl. dnlla fine del >i^. XI V . niniiiiii-niiMl le<lo dell' In- 
dirmi col Comento Ialino ili BenmnaU> <ln ImMa . N» frci la dacn- 
xione a tac 79 di questo voliitnR. Su di hiim mi . bianca in princi- 
pio del Codice sia quella nota firmiln IjiHimihn Mehiu : 

Prima pàrt» dtt CamcnlO di BenttnuUi ItnmlmUU da lauda topra 
fìmUieMtapra il tulli Inferno.luile tre te farti snpra tutta la Com- 
media ri connrrana iiefla M*dkia r lulla Gaddiana, Di qaeilo Co. 
turni/) M dd un nfraCle il Mvralori nel Tomo I dtlU aiUithilà llali- 



«) U coUeiioDede'i«!.del5ii. tibriia eampeiauiU reenua À letd 
Ubbmbuo. 
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' coMurti imm SM 
rJu topra di «m Coàitt Butta». Ma goMlo tetlo I fià eamu», *é m 

10 àia ulta mia vita di Ambrogio. 

Vili. Ahmosiana <li Milano, n.' A. IM, Par, I»f. Codteeclr- 
Umo in foi-l. doJla lìiiu ilei tee. XIV, in cantiere conilo, o con- 
leoenle il ComonlD laiìiin ili Btnecnula snpra l'Inferno. Uanci 
.delh prima e dell' ulliina carta, e perciò del noma dell' aalore. 
Quulo Codice vien citala dal Sani (Siti, lititr. Mtdiol.. bc. )3t) 

11 qaale dopo il raffronto di esso col Codice A. 196 della medui- 
tna Biblioteca , coalenenla il Corneo lo di 5(nD«nii(o,aS'eriiia che 
fono un» ciua {«lena. Del resto princi|iÌB col necondo Canio colli 
yoirfuam in practitvU primo Caatieo protniiati aveliir notUr ftcit 
fropoiilioHim in f un (elicti Lkubi (cinpnt if couiDin iilitu optrìf • . • . 

IX. CitaSENSE di KHveDDa . Codice cartacea in Cogl. della fine 
del HC. XIV, contenente il Cnmento Ialino di AuecnHlo alpra 
)' Inferno. Vi fu alinola nna l.ellera di Cammitlo Zeaipi*ri icritla 
da Imola a' li di marzo 1757 al p. Giox: Ani. MoBlaHori fraMO' 
tcano a Itavenna , spetlanlu ni al Comento Ialino di Bmonuito, co- 
me al Comenlo italiano a lui falumenle «Itribnito. In questa lei' 
lera vita per iabaglio come autografo il Codice del Comealo latina 
di Benvennlo conaervalo nell' Eiltiu* di Uodena. (I) 

Qnosto endice tu deMrillo.dal oonla Alewandro Cappi la ua* 
noliria Di abmù Codici dilla CWom, edila prima nella Farfalla 
di Bologna, n.-del 17 «jioto I84S, pn nella RivUta CwqMs 
di Milano [ u.> del- .Mliemliw IfttS.fic. .W«-9M), eriMaB|Mta 
nelle «W Ama arliilieli* t ttllmtri», Bologna, KW, In S-.gT't 
fie. Se-at-. Ne fu ancora parlato in usa iMÌiia barn, au aepp* 
di errori, nella Guida di Xactma pai I83&, iae. lOlt i dèuo 
membrinieeoe in fngl. grande {ed é earlatfo t ntt^t (sauMa), 
con belle miniature (t non ut ha), contenere il Comenlo intero (t 
non conli'nu du l' Infeno ) . 

X. *ViTiUMA {Codici L'rbiRBii, n.°380]. Stupendo Codice 
membranaceo in fogl. gr. del principio del tee. XV, di graiioia 
ECrilluro in ciratlure tondo, e ben conivrvalo, di 180 c«r.; coni»- 
nenie il Comeoto Ialino di ifaircnula Mipra 1' loférDo. La priiaa 
«ar. 6 adorna di un ricco fregi» a oro e colori, u di una grapda 

(0 E|lt mentovi ta qnisia leiien un Codice del Comento ttUtoiM di 
AnreaiflD ( leggi di JUcono dilla lana) caDfemlO a S. YUalt a Bolo- 
giia, e dki per fditHo eb' esso Camado Iti ImpreMO nel tvti. Gft Mal 
dM f (dUona di MUmo t(Tt deiu U*. Con., col HppiMa Ommu * 
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sto Donnn iriditi 

Imiiale, in cui pira aver volulo il ouDÌilora Igonn OantB che 
Iìhm in mmu il suo Poemi ; a piè di ossa vedeaì lo ileoiBit ilBlla 
CSM d'Urbino, con le iitizEaiì F. D. A ciascun Cinlo wn» «lira 
piccole inliiili frpfiale s oro a rolori . e lilolì in inrhiogiro rotto. 
II Comenlo tnaiii:» di lilnln preliminari.' e di nonni irBiilurn, e 
principia co' aaliii preliminari in prosa in verso M Qimonln di 
BonTeauto; nella line È il componiinonlo in 8 versi Ialini che fn- 
CDOiincii: Jamque domai ilt/'jiat .... 

X(. ' LADKMUArlA [Codici lloddiani], l>lul. \C. Su|>., n." 
CXVl. 1. Codice carUceo in fogl. det principio del sec. W, di 
1 IO ciT. a 2 col. , contsneQle il Cntneolo rti Btnmmlo «opr* l' la- 
ùi iin; ili iuiona Idleni in rarallere pictoln. e ben eoniervaU>, ec- 
c'i'iio Iéi iirlinH rat, ch' 6 rptianrata. Ha iniiiili fregiate a ndorl, 
)nnni.M ilvl lilnlo e del Icsio del PoemH. Incomincia coi «nlili pm- 
li'gniiifni , dot: il componimento io vurso a loda del nuircluu 
d' Esie , la dodicB/iime n Ini, e un altro coni poni mwilo in vena a 
lode iliil l'udì . Si legge in (ine : 

Cclflierriini potle danlii Aldightrii ad elariuimu manhiinir ofni 
Ci'imnliim iiuf Scriplu lap primS libri q inlilulafur Infimi p Ce- 
Irbrrm ri fnmiiiuin oralar? hiilorìojrepfnt ti fotta Magitlrum bcnu»~ 
nalHm ile Rambatdii txplicil. Dta Crai. Àmtn. 

Sul mnrgina toperiore della prima fie. si leggo: Jo: Gad. 
{ tiadditu ) . 

Xl(, * L*VNnmiri« (Codiai Goddia») Pini. XC Sup. , n.- 
fìXVI. a. Codice carucea in fogl. del aec. XV, di 95l car. a 2 
cai., oanloOmlB il Cora unto di fuMaalu M^ira l' Inferno; di buIB- 
ctpitte ietlara eoantBrTaiione,Mlro alcune nr. loui nurgini bro- 
ao munrali. Non ha lilolo uè leilo det Poema, e in Bros legga: 

ExfiìtìI CoMiUum titt raeriptim «up pri'mu Ub" Ccltbtrimi 
pBtìtdiatii Atdigmi capilolam p etltbrtm d ftuMonun oratori kgoa- 
rM^opAom el poclnm mgfm kaiuiiiUiiiii ds Bambatdii mimiai alt 
thrmimvm irarcAi'oaé (Im g»Ì lib inlilHÌalitr itiftnuu Jfntluni Amu> 
ifiìi 1 430 6 dii nui api u . 

Xm. ' Lauiieneiaiia [ Cadici GadJiaai ] . Plut. XC Sup. , n.> 
f.XVI. 3. Codice cartaceo in fiigl. d»! km-. XVi di iati car. a 2 

HNUio sopra l' Inferno. E di bnun» l<)iIor,i o ben cnn<<'rvalii. Iran- 
no lo ultime car. che sono bngnile a rrsl^iitralo. Non ba lìttito ne 
letto, ed in prinHiHo i maoi^antu del Indillo |irinio o di una perle 
del aecondo. 5i ricava da una nota nella finn che inlero conteneva 
157 car, Ib fine ti l^o d'altra mano questa Klloscriiioiie: 



-Bf* IXfoitioit iuaii *ilp inferno tm bmmnitìi Ji /m«w/a «ni ryo 
damiamu dt fola di* ianit ullia mtgìuli, a loie aaguttiiui ile 

liaTciciiM pailiu due ji auri it tofiii 1161 . - • ■ 

Ego In nu darm libr bue p rfucoh'i itx auri, ■--r' - 
A ftonlB dt quatta MllncriziDiie ili il uiaiponìnMita vurii 
the priiicijiia : Jam^ doma tlygiat .... . • - .ti 

Quella <3 i duo Codici ■DiMwlenli arano nella Gadiiana tu' 

346 , 3i7 e 3Ì8. « 

ItaiNlIpl , V. Ht- 3>i 1 — Nebiu , ma iti TVonrnrl , ruc (XXXUi 1 
EilralU mti., VUl. m. 

XIV. AuMMuii di Milano, o.> A. 196. Pan, hf. Cndhw 
carlaoKi in ftigl.'gr. dfllioc. XV, in esTalloru nili«lo, aontoneiila 
il Cuiueaio Ialino ili Stmituiia wpra l' Inferno. Si legge in fine: 

Jtiitd terìplim iH|Kr hfmmm pana Danti» txptaum /Wii « mt 
Vbtrla Akmaiio^iuM Domini tWt. 
J. Stai, aiAHtlfr. JMMaa-.&e. •»; — Ban-dliol, infarini lUMo- 
'efcA«, bc i«<i — Mombncoa. KM. mu., bc mi — 6(om. •UUUer. 

a waia, la. IH. . ' . 

KV. UmcijuiA di Veneii«. o^' LVII. OnIÌi» carltceo la 1. , 
icrillo Dal lisi , conleneDlii il leilo dell' Inferno col CobhhiIo di 
it«aHinifaclie prinei^: Quad ni >m(>m iVtr tutlracAo. . • • No 
feci la dotcrìilom « bc. 193 di qucMo itHM . 

XVI. BiBU DBU.' tlHITKMCTÀ' ili Torino, Codia IitKnf, n.*- 
UCXU. L V. ST. Codica rarlacao In fo^. dd mo. XV, di car. S67, 
vDnlcndnitt il Crnienln lilino di AinveRuto da lamia mprn l' Infur- 
ilo e il PiirgRinrio. Alta fine dal Coiiieolo del Pbrgalmio ii IPEge: 

BxpUeil rajxr Purgaiariuoi Conmunlariai tcrìptvi ptr ne Juian- 
tuoi dt PoMi Caaitniui Chtrii, tt finiiun in Canali» Praiemi oih 
n0li62, quo quidtn anno abiittiUiu fall mùgiiler Ordìnii Fraltr 
JUajitICT Martiatit dt Àtinìuiìe ptr Irti Cardinalri .... 

11 Udii If^ neon nella tua BM. ma., bc. 1396, ìncuppù iii due 
errori a un tempo rirpello a quealQ Codice; 1.' indicando il Pur- 
t'Aloria «AlUnIo; 3.' «cambiando il copiatore Giovanni ila Panlt io 
cnmenlalore; E )' errore fn teguitalo dal Qaadrh , IV. 256. Fai-d 
nnlare ancora che il Paiini deicrìTendo quello lìndice ni'J Calai, 
Codd.-Mu, della Bibtiolcca dell' Uni veni [A di Torino, II. ITO, 
erra chiamando traduiiona del Comenlo latino di Btoanuia il Co- 
nenlo italiano edito nel UTT nella Vinitliniaiia. 

XVil. ' LAUHKNZM.fA , ( Codùt Cadàìatti , n.- 3i9) Plut. XC. 
Sup. n.° CXVU. Codice cartaceo in 4. gr. del priocipio del «eci 
XV, di 120 car. a 3 coL, icrille dalL' iglwto amsauenM del n>* 



rXV I , cnutmpiilp il CooMOlo latiM ^ Mutrmiilo do Imola lopra 
it VinguXiirìo. È fregialo d' Iniiiili a colori nelle prime cir., dì 
biinna ìoìten o conservazinne, nUn le allìme car. che furono re- 
eia u rate. Non liB lllalo uè tesili del Poeme. 

li»nd<Dl. V. 391; — Hetiv:, Vita dm Traviriarl, Sk. ixmil. 

XVIII. ' Vaticana, d.° 3t3B. Cadice carlaceo in Togl. del sue. 
XV, di c»r. tlG, coolenenle il Comenlo lalioo di Bt»muiio da 
yiwla «opra il Purgalorio. E di.biioDB lelinra e luffirieDleoMOto 
ccimervalo, inancaDle a principio e oetla Giie; -perchè incomiDcia 
con parie dui Canln IV. e Inrinina con pHrIu del Canio XKIX. 

XIX. ' ninr.. OHI. CoMSKNnATORB Db Rnasi di Roma. Codi™ 
rarlacco in fugl. drl me. XV, di car. ali, di buona iKlIera a 9 
col. e ben conti.'ivalo) conlenenta il Cnnienlo latino di Btntmulo 
da Imola anpra il Purgatnrio e il Parniliso . Sulla cnitoli del f olu- 
vot sono incìM queale parole; Ex Bibl. G. t'irm: Hanca Hlob 
tirdinlnare, e lulla car. 103 alla fine del Comenlu del Purgatorii) 
■i l^ge la loltoanritlone die aegnc : 

SA tSx Hi biidrwe. Exìptalax p. "e ErtncitehiiA fmulié W» 

Salta e II ciimpnntnMnto di 10 Teni Ialini cba IneonMaf 
clntM ift tmu viii 'otowiiù p«mii . i . . Un' Ultra waÓMoMùMi 
ma in parie allorala da giunte di mano moderna, è nth Biw del 

Cndini ^ s dica : 

Fiiiit. txpo taf. lij' ronlùa Aalu aldjC'^ iifla p me Franti- 
Kbiitid! podio ròmtix. ti*e* ptmtij hcbili briaitoMinj m^ettenlHjf 



"S^^OtHI & nrti latini, il primo de' (inali è f|iN(b>i TvtUtm 
Moriit vidi bea pttma mormiii .... ■ -' 

XX. 'LAunBMiiB*, Pini. XLIII, n.» IV. Codira earlacw in 
4. della Sne dri Hc. XIV, di car. 137, conleoenlell CommUidi 
Aiflctnufa «opra il Paradln. £ di buoni leliera, ediioScfenlB 
cnnterTaxlooe.con qualche inklale a cdori. Manca di iilidir«>d 

Biiiiitiiil. V. MJ; — «onlftucoo. &C SiTi — Hrtus, VOa dtl TravfT- 
lùM, rtc miraltl mii., XI. iss. 

XXI. ' Vaticana , n.< «780. Codice cartaceo in fng\. del Me. 
XV, (jin titoli in inchimtro rosio e iniiiali fregiate acnlari, di 
1*5 car. , contenente il Comenlo Ialino di Btnumalo sopra il Pora- 
diif. Èa3col.. di tufficienle lettera, ma con molle abbrariadi- 
n, df attinia conser razione, Hooncbè manca di uoa car, in finsi 
n Cornante non ba tìtolo, n£ nome d' autore. 




D ìnilized bv Coo ^ 



FMUW. MMrAfta*^ he. m. 

XXII. • V>TICU» , B,' mi. ùidrcc MPlarm in l hi^tMiiL'n 
lMtM.XV.dI«K m.taMwilloa 2rol., ,»„ Rr»,,,!! ^ pio' 
ojlBfniiWi ■ «bri, contmenle il Cnmcnfn Uiii.» ili n,„r;Li<, 
mpn il hMdiw: tben oonserrslo, ciglia tiliimi! 5 ,ar in fiinri 
chaAmo TWliurale. Fa quello Codi™ incora il Comc nio m.a La 
liMe'nànomnd'inlnrp. 

^XXni. • ».« 3437. Codice carlac.o in %i. del ur, 

XV , fli rar. 120, con iniziati a colori, cnnlenenle il Comento 1». 
lino d. ff.nrfn,«0 3op., i| p„„.)i.n; ,„fficienlB. m, c.,n 

..IO IP ahhre.iali.re. K o.nservalo assai ben... ma rta principii. b" 
™ t'imincia cou parlo del Canio II n Gnisci' cin 

(>«.(<.- ilei C,nio \\\. Si li.gge Milla prima car. dH O.Jice; 
rtii,./,, ,;,( PnroJi.o Vr». 

.00. rovas, al f.igl. 265 i„,a «,|. „r. a a ci.. rh« fi, di nn Co- 
.Ir,» dr! Con-enli, di B,nre„»lo da Imola, e coMiena la Cliio« «.Ho 
'.Ihoio Ire l«nina dot Paradiso. Sulla iDconda colonna «u» Bm- 
ìm> dx BcotaoTo da Imola cho iocomio.ia: /«„rfa ^ gZit 



ramboUia.Urp,cr,alum. Sollo s[ ..UWOiaHM 

q.ieslo Lod<ca fu Knllo if.lG ,uadrijiii,Ì«o lrÌgai»o iU a" yo- 

\XIV. M.acr.y, di Vroa^ia, n..LVIII (C(rf«f ITflwW). 
,m1 n M- *" «r.. pn»v<>i.I«.u. 

<la la B.til,oi..c.i ronfor-m , a conleowilo «11 Cimuiiilo Imlno «.pra 
l ar»il<,o. In fr,.„ie si ],.^rja Bum qmd di BtutMuh da /«afa, 
0 romiocia : Bonum rtl cribrare .... 

cw IO fogl del «« XV, «.nfennilo il Commuto Ialino di Aa«. 
«-(0 topr. il P.radl«. M.n« ddia meH de», prima cr. , a Bni- 
•« coB parja d«l CoMMlo .1 Cinto XXVIII. É.^na non.; d" au- 

hafitmpotiló rapn- lirliam parlim iantU qu, porndUm dici- 
tur. CmO, prfmu ià gì» ponilur pAcmun. il«6r.„r 

E II CoiMMIo laliBO di BmwaWo, poiché incomincio : Bmum 
t.t cWfcw. mdiun^ iaMUt ,«f, ,„rr»,«f unam m^r^aritam intuii 



^) Q(H<lD,al parere ilei IFilfe, sarebbe H r^ioiio di xrapo iiiiit 



Kilir <ll Vllnf, I. I. Ite mii — seoltri, MHaitwm: dtua IMv. CMn., 

Far ,M(. 

XXVt. ' B.iBUKiirTtt (li Romn, n. 171*. Coilico cartaceo in 
fi'i;!. pice. del svc. XVI , eli biKina Inlli'rn c ben cimsprvalo , cnn- 
lUDimiu il Comcnlo Uliim di Hcncmulo tofTa il Parmlisn, benché 
rì li-gga in fronle, mi di allra mano da qiinllH 'ti*! cupialure; /mui- 
mii Ànfi' BtoMOtra piirl«Mp«Ì .... awticiiu daeCarii nif • (wela 
(faiin« gdcpcirilHh Hi dil riicootro Crilo par i «ig|. Awxf b Pfimbri 
bihiloleoari della Aarhrina.'.appariica vcru aMtim del Gomeak 
Amnimlo da /nota, e Irovati nnllaiilii i|iialdifl''àlilaniiiie mI 
Proenlo. Il Cnniemo Giiiscu cut t vurai « oilla H)UMer)>ioDe dM 
■pprcM) : ' 

Si grati I Idi nuirum (t'njiM^iic fucunJia ci'hxiI 

Bgrtgiaia rfd'fotl opuf lablimia iSaalii 
SuipicìtM ccio nane rtquùieal amen, 
jtfilfò jHiNjcnlfuiO ifn/ino ncfuro die 17" Junii Aura decima Ejo 
«chuItMiK rf« BMtrlfKU dt' BiiUximo Campltui Bomt itttid tgngiim 
opw «t IMii AutRit tuta profria taipd ftHóltr, Imu dio optimi . 
IMtra del nml, bc. 

XXVII. AHRROslA^t (li Miiano, n." I<. Ul. Codice cartaceo in 
.fo^ll.. ilrl 1.-,I0, deM:MU» a fuc. i;U de! I. II. coilkm'nlv il 
Uiu»!i>lu I.1IÌ110 di drammi» supi'd il Paradix.. 

Varii Coinpmiilii del Coment" latino di Ben- 
venuto da Imola. 

Si rinvengono ne' Ciidii i sfuiifnli : 

]• Regiji Bibl. di Putigi, Futult ile RHaxt. 11." 5. Codice iDem* 
branaceo In fogl. dulia fino del tee. XIV , f[iA dMrille a fac 839 
del r. II, contenente )t teato del Pmnna con aDOOiaiìoni Ialino 
marginali e iiiierlinearì cumpeadiate nella più parte dal SenKOto 
Ialino di A<ncenii(D da Imota. 

■ II. * Gasane TEnsu di Ruma, i>.~ A. V. 35. Codice membrana- 
ten in 8. |)icc. dellii fine dui lii'r. XIV, giù iliscrilto a iac. IBI del 
I. II, conlenente il tt-sla dui l'ouma, caii puttille Ialine ebe mi 
parvnro cavale iial Ciimuiitii di Bmttnutu ila Imuln. 

III. ' IliDL. utL Conte, P. F. FiORBK» di Boma. Codice carta- 
ceo in fogl. dHld iliiu dui HC. XIV.deHTillo afac aUTiCuni»- 
DKiitu annutaiiilui laiiue, tratte in varie almeno dal Cunenlo di 
^iHttnvia da Imola . 



IV. TRifFuiARA di HiliDD, D.' IX. Cndkd rartMM in togì., 
Mìiìò. (fiè deacrìlln ■ bc. 141 dH I. U, «inipnnite il inlo iM 
Voema ili Danle cop CbioH ialorliMari Ialino, e con un Comen- 
lo Ialino marginala ,' lAe al gindìiia dell' jib. - Vivian! [Ediz. di 
Vilini , 1. I. ] ttmlira wi ConpMuHo di gutlln dì AnwnHila <!■ 

V. * ALtAXìAXA ài Homa. Codicu cArlacen In t. del principio 
dui tM. XV, già lieicrillo a fac. 193, cunii-iwnto il leslo del IW 
ma, din autiubiiani Ialine nelle ullime ilui: Canllchu, rho parira> 
ro al P. Potiti canile dal Cumenlu di Btnanaio ila Imola . 

VI. BUL. Ovmtxia di Genova, n.." D. XXXVI. Codice mcra- 
bruaceo io fogl. della fine del mc. XV, gii deurilto a fac. (63 
dd I. II, conlKtente il lem del Pomna eoa annnUuttoni Ialine 
mai^nali che pijono euer ob magra compendio di quelle di Sin- 
tOMtoiaimata. 

Il CoiMiilo di Benvennlo fii imilato e oompeodiato àndie dt 
ITaHM CMvmom'o. Vedi il I. II, fic. 199. 
is n Comento latino Hi /lunvunto da Imola ri- 
dotto in volgare. 

In due Codici >i riiconira qiienln vnig.iriziamealo anonimo: 
t I. Regia BinL. di Parigi . n." 7U0i. a. Cadice nembranam in 
Oigl. gr. deHa lìrie del «ce. XIV, già •lescritlo » bc. 940, cnnli» 
minia il Poemi di Danio con un ComunIo ilaliaoo eh' è Iradniiona 
t!cl Coment» Ialino di Bcnrmulo da Imola. 

( Forte il Iradullore era delti Sluri Venoli, perche cbioundo 
t il verso 96 del Canio XXXI itol Purgalorìo, dice: leola i nona 
a di um nart «t i voljBTt da rhioza . 11 lealo cnnimenialn ipeftné 

• divem' da quello che in allri Coriici^i legge di <' li in raro dn R>'n- 
n venulo, a frallanlo il Iradullore allnnlaiiandosi ailurn iìbIIk Ini- 
B len dell' iRoleae, -cbion quella del letto suo, a Inivolln n>in- 
0 menla perfino dei manifeili mrnri di copia. È da nnlarei innt- 
0 tre ohe mollo chtoae grammalicali di Benvennio qui furono In- 
B scnrale atTatlo, a che dove l' Imoleie melte innanzi due varie 

• leninni. dicbiarandolil lolle e due, nella veriiono del noalm Co- 

• dice quasi sempre ae-ne riporlo e se no romim-nla ona tnla! 

■ Non si puù negare fralianlo clie in molli tiiogiii la versinne non 

■ già fnlole, chiara, cuociia, <• dcllala in buona favella. {Nota 
dil lig. Furari ). 

li. BoDLEURA d'Oitord {IHif. Cano«iti . n.- 105-lOT]. Coricò 
■Minbriaaceo di 3 voi. in fugl. , già cilato a hv. iM, cootenNlta 



ti iMio iMh Dj*. Oma. con aria vanioM ìUÌUm del CummIo 
Uliaudi JtfMMiilu ^ /«Ite. Alla SMdd CommIb d>ir Infardo 
ii lume: 

Qifi /lutee ^ «pMiiAiW'dtIpHwi ti'tro it Datti tt ii rhfmi» 
coMjnUa ftr maiiirù Bmvnutìo da yawb. 

Ckcco Ubo Huumb. UsmeiBU si 8ieiu« 

o J&co» GuroLO u SibhàT 

Chiose sopra Ih Drv. Com. * 

Erano quMle Chiu*ii io un Cudice mwiihruMceo Ìd fugl. ilolla 
fina del Hw. XIV, di fac. 384, oonMrvato nel mcoId andalu cui 
n.- IWfra i mM. dilla Libreria del Cniivenlo di S. UithtUiì Uu- 
ranij a Veneiia, che aniù dispersii. Il MilUrelli nuì Calai, dima. 
di <^ Libreria, VtricfiM, )TT«, in fu|;l., a fac. 311, lo deicrìve 
nel nifldii cbe apprt^sn, e ne la sipcrtt the protuniva da AI^ìnuo 
l'azuini librajo di Siuna. Si \eggB in fronlu ilei Codice; 

^ui cominciano It Chioie iltUa prima comedìa di Dante della On- 

Far. 75. fVniicAana U Chiou del frimo libro di Dcnle, cioè lon- 
ftrtui, tooifiu (li tcricert adi XVII. del mai di Mano 1377. A dÌ9 

Vao. lU. Cominaalt a uriun guut» uamta comttìa ii Damlt 
Aria Purgabirio a (fi XX, M mtti di Ugna 1377. * «unjiìiila «di 
Xil. irapriU mud 1378. AMo im nimo umpre jnilH. 

Fm. .9U. psì JintNfoao It CUow di luuta Una «MHwffa di 
Danti ditta Paradito « mrifto t eoiaptio ftr nw Jaeamo di ataur 
Cri/Ma £nHdl ■ ptoat • di «MU dal m«H di Giagnk tolto gli anni étl 
MffroS^aora Mi. 137S. A ile ** iUmo tmnprt isade ama, 

U Millarellf dice cha r auiore di quatta Chioae è Cuce Mti 
Jldiaw Ogarqiiri di Siaaa, Hrìllore vi^iulo circa II 1330 teronilo 
il Cmeimtvd, il qnala cila ili lui «olo un Capitolo in jarao lopra 
la Div. Con., di elle parlai a fac. 229 del I. 1; maK Uiltarelli 
Doa iodica donde trwMe qiio&la noliiia . Da un aliro canto Luigi 
de Angelit, Irallaado del Codice di S. Miehtl» di Mitrano uella 
Pnfasiont della sua ediz. de' Capitoli d«' diicipliiuli della C ompa- 
fBtfl dtlla Madonna di Siena [Siena, 1818, fac. 9) alTdrnia ckirre 
aUlo UeMer GrilKlo da Siena ii primo fcrillore dei tw. \tV rhu 
aattMitaHa la l)iv. Cam. ÌDlera(?). A fac. St23--2Sò iliiropLTa 
■nedactou cila una Ittitra tu quiulo Cadice iodiriziala all' ab. 
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GiHttppt CiaetM delibali, tiio. Biralawio Cofii. ca\ì» (lata iti Va- 
nnii 1771. econwrvalafra i mi. dMla Bibtiolcca Ji Siuna. n.- A. 
II. 10. Slando all' ab. Carli, i veni di Dante di manu in mano 
leologicameo le f piagai i , sono tiporlali eoo carattere alquaiilu piil 
largo, B cop la prima lellara rosta. 

Hi Hinbra die dalla loEIoscriiione poata a fati. 484 ili qiiecli» 
CadiM Jaconw Grifolo non apparisca aulore, ma ci copialoredid 
Cwnento conluniito in qtiel CodicD. 

Fl.*^tl!Sfo ni Bibidlo i<\ Bui. 

Conieiito sopra la I)Ìv. l.)ui!iiiii;ilia. 

Gii diui a fac. 377 del I. I, chi: frai-cf > da Bull, nato ni't 
1334 a Burlo nel 1U«, apii-gava la Div. Coin. a Pisa nel URr.. n 
dò ti dediHM dalli MlliiwrizioDe dfl suo Ciinienlo (f ). Il Coinenlo, 
del falsai aervÌTOnoìn alcune ocrJisyini i Depuiali alla orrezìn- 
ne del Boccaccio, ooine avvcrlirniui ui-l loro Pritmìa, si ha per 
opara di «olio momento, e il Riiolp ne ragiona in una Leliera al 
conle Magalolli in questa forma t /( Buli ptr uno cAe »i raglio mtl- 
fere a icvola, vale or Itxtro, e fa lo witnalone e la parafraii rmnt 
tAumtio Xdtt'nt. Quetlo Cumenlo è lultam inedilo, salvo nn 
fifrallo dilta Pnfatia»* dalo in Ines dal sig. Aleauiidro Torri m-l 
I. T delle Opm JKaprì di Dante, fic tM-tU, « salio il Co. 
BMiila al Canto T dell' InUn-no, pabblwalo dal aig. Torr.i medeaù 
■no, con qoalcbe variante a pife di pa^pa, ne^i Stuii iatdSli <v 
Dm»U, Firauta, 1U6, fac. 55-93. A qiieilo *« inaanii nn IH- 
scorlo prelimiuan io lurmi di Lttlera al sig. Giuseppe Bernardo* 
ni di Milano. SoggluogerA che 1' ^rrgi" sig.^Offucio Gisti editora 
Raouno proniÌM, con un IVógi'oinaia del 15 letleialtre I8K, ara 
edix. del Comeaio di Francaaco da Buli, a cura del ilg. FruiuiKo 
Ctmti vicelnbliptecario della Cortfaidiiai ma il disegno fion 6 
•lato ancora maodato ad oflèllo- 

Nai immaatovali tbtdi sh Dania, a fac 103-19», il sig, Torri 
Hanpòan Caialega diUr ossi cAs f ilcesrf. detto Cnuea troHa dot 
CommloaSi'. da finti, «■'(andolfnat focahifarni, cavato dall' fibiuw 



(I) Il sig. Alesandm Torri lìltiln »lla iii»^ brevi Cermt Mogro^d A 
Fnuc«sca da BuU acgii 51iuti IneHU lu uaati , Fireoie, 18», (sa. Vl-n. 
Vedi ancbe la m BiogmUa nelle Mimarlt HI. di pin UltittH PUmi, thè, 
41H, ID \., t. IV, rac<e>-lls, e W-ìì9. 
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tonMrvaU iirIU tìiUìMtea Mh Oimmilà M Pnduvi . Pan «ho 
Il Cmnonlo <ti Fr. dn Bull fntse tpogliaUi pìii volte àtffì Arcaito- 
mki drfta Cruici, [inrocthA hggn nid Calai, de' li'tiri Jclla Crv- 
PM d«l Ripurgalni Tur. 133. Sjxvrffu /allo od wll. 13H9. Conte eni 
£Vunni(n lenin d'/n/n. Appariiti di FranfCU da /tuli, (fascio Vili, 
n.- ItìN); — Fso. ÌC,-2. Spoglio del C'aminla di' Fr. da Jiuti . fall., 
daltar. Gian. Guidi per la 4.' ediz. dtl Fuca^Iom (fascio LX.Vn, 
n." 5 ) . A fac. 131- i: indiciiln un allro Spimlio il' un C'vminUi .li 
Dante, dui ChioK .III AfnfXro Franeaco .la Bali im. Ma dÌM 
giA, he. 98 del I. II, uh» si Iralia ilei CudicH Marnili. U quaU 
conlicDB nnn il Comeiilo di Fran'ceKii da Buti, tibbeoe quello co- 
noscitilo eoi nome di Fallo J^occacetD- 

E«o i Codici del Comenlo di Fr. da Buii che ho Imtiili : 

I. * Làciehimui [CoJiei dello Badi'a di Firtazt, v.'i]..\t) 
Codice membranaceo in fogl^'della fine del tee. TLtV, gii deNrilIn 
a he. 33 del l. Il, cniilenedfe'il letto del Poema éol Cmm^^ 
Fr. da Buii. 

Agli «ciillori rhp rsgioiiaroiin di queiln Codife, si a|;gii]n|>a il 
/ Siilvitii oHIb rrtla-.ione a" Fotti Conciari, he. XIV, il Monliic- 
chflllì nngli Scritl. /ini. . II , 2t69 , o i) p. Vnlsccclii che aceorala- 
mnnin In dewrivn nrlh Prifasiont alla sua Dìutrtaz. tofnt G. Gtr- 
«w.FirPBxe. 172*, in 13. , &c. XVI-XVIII. (2) " 

II. ' RlcciwUNA, nJ 1006, 1007 o 1008 (0. I. IX). Codire 
membranaceo di 3 voi. lo fugl. gr. , parla della Ano del see. XIV 
o jmrtt del priacipìo del hc<'XV, Mnlenenle il Comenlo di Fr. 
àa Bui, tal Mio del Poema ib frono carillme londo mewgoli- 
cti inlercalalo ned Comcnio. Il t I daio all' Infenio è df B!» nr. 
■ 3 col., di buona Miera, e di oonieTvsrioiie bellinìRu. I lIloU 
HKin In inchioilm muo, e datcun Can'io li adorna dì i gririoae 
iniziali a oro e cfdori cnn rabeerbi. Inoltre la prima car. ha un 
ricco fregii) a oro e colarti e a pfè ano scudo. Si iC|!Re in ftonle: 

/nrtp'l Kriflum nip. eonedidi danlù aligeri» de flariMia tdi(i a 
naifio franeim de Ailrio iteiiiilali filari: 
E nella fine: '' 

Bi jui pniitik ttxxiiij conio ei la frima canfiM Dto gtii Amen, 

(I) il Ut- A. Ti>rri nrg\i Sltidl fn/ilH m JMnIf, bs. ti, regiMra i|ue- 
SKI Cmlice con r iwliuiinuc: Cxaict Mfditta tanaMaM, a.» IX. 

(1) In quella PerfaUmc 9iiiin licscriill i pM prcriesl CoOd de' domnill 
di Badia o di S. Croci lU Flrcnie- 
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Sii (li una carU bianca etr$a in principio Ietterai: Di Pim éi 
Gimmiimaria Signi . 

Il I. il.clincuDlbneil Purgatori!), i di m cat^a S ool.,M 
lullo simile ah'inlecedenlB npll' efecinione, ma dì altra icrìlUm. 
La priAa nr. *i .adorna pure é'na rìemfragio ■ oro ■ colori , col 
medMim MMda a pift, loa é moii^ gnaat*. QumIo ConiMlv •! 
Pui^torio fema lit^ preliminare tinfM» tuUa car. I8t, dairs 
legge»'! 

i)n fiÌM n*fta Ktron'l tata ti glia xpo Thiuilorìcut ik Andrea 
iMilantcg lepat 1413 eàpttOo a di xxìx àigenoh. 

Le car. tSS-SM eonlengono Cammii Ji Durili^ <■ la Vita ili lui 
icriira dal Bonaceh; nelle ulliine 4 b un' Ejù/ivta di Cinrime vol- 
girizula'da Leonardo Arelioo, e un cumponinienta in terza rima 
a lode dulia Vergine, che incomincia: Madre di Critlo gloriata a 

Anche questo scconiln Codice k ili biions lelEera, o beo consta- 
tali), FccoUn In prima car. ; si Irgge in fine: Quoto é Parie del le- 
no che fu già di Fiir Segni citala net Vocabolario. Al pretatle <U 
Aletiandro Segni. Un'altra annolazianu nul verio ìnlerno deliaco' 
porta dioe: DttV Inn' Àltuandra Sigili A dfipMSi'iHW DtiSoUemita 
( conto Loronzo Uagalotli [. 

Il term toluBie dato a) Pifadi» riiM!riltodrc«U.fiind(lfet^ 
XIV , ed & eompocto dt 933 ear. a 3 ecd. HU feubrato della OM- 
difima maBodeH'anlwBdeola, e limile a quello nrii' weeaiiona, 
SenoncfaA la prima car. rb' è biauca mio, conliane «rn» an ai- 
nialura graride quanto la pagina, ohe. Ggora Dante, Virgilio • 
Iluairtce lulla montala circolnre del Purgnlorio, e aopra a loro 
la corfo celetle. Inoltro iina dtrltn 2 iniziali potle Milla prima car. 
4i-l'Con>Hnto ègrandissitna , u ni'll' inlerno ha un bulla ioimagine 
del Salvatore; a piè non tviidn simile a quella da' 2 Cudici ante- 
cedenti. Quello Codice puro manca di titolo, ejn Gne ai legga: 

Qui paÌKi locato 33" dilaltrsa Caiilita dtla coaudia dt da»» A (- 
-lighitri. ttbwutUebuii fatta p ma franetttho di Barllioto datali, ti 
tUpiala lodidtlla (ala duca Btraardu adi ti dtgiugoùail 1394(1) 



(I) Ndr iNwm. diUa' MecorMM qiMM6 Km CeOce dieed per taba- 
|lb del Mb XV. 
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QmMo tal» Codiwjt «libum •€MtecT>diiM bMuatfi lag* 
|n Mtfla prìou enr. nolo: JK Puro iK Gmm wm ia Segw. «■■id 
nrio inlernadalU caperli: OiJoMMwSigaf. (I) > ' 

eli ediiori dell' .Ineont ■doparatobo qiiMttt Cndiee, il qnaUv 
dell» del tig. Torri ( Sliàdi imtm M D(MI«, Am. SS ) è « hriaiM ' 
umì tniglinre di quella dal nuDOMalonlo Codko di S. Croce, s 
■iicbe di quella del Codice Uaaliabitliiana, cb',é indicalo aollo, a 
dubb' eiters tlalo nelli Libreria del duca Strozii di Rama. Legga 
io una Strit di'iau, t Ubri tlnnpali dilla lÀbnriitdtl Duca Slmti 
ài Sana [Hi. in f'gl. della HiecardUiiui , o.' 3I6S): Conunla delta 
010. Codi, di Danit , mi. anltco cilala dal Fpcatularùi dtUa Gnuea , 
a tal. gr- i» fol. 

Lami, COMI., mi moveltt UOtt. di Flreon, I7t«, cdL IDI) Le- 
tlM di antltUti tintane, l- V»i — lltìm, Vita iti TravtttaH, tic 
4lt; Alrotll DMf., XI. lOS-lMt — PdU, lai. 7*. ifola tSi — A^mf. dello 
meteTilana , tac. I* 

MI. * Uagliiibc^«m, Paldi. 1. n.' 99 (CI. VII. iH^'y. 
Cixlioa mpHibranacM in fogt. del principio del tee. XT, gìA do- 
tri itlo a fac SSdel I. Il, coblunonle Ì1 leilo del Poema, odi Co- 
ni eiilo di Fr, da BmH. 

ManucchelU, Sntìt- /lai , 11. un: 

IV, * UnuoKUMA.IIa). XLIt, n.> XIV, XVeXVf; dodfee 
di 3 rot'ia i. gr., M prìiidpiD del kc. XV, parla nemliranaceo 
«■ parie cartaceo, cunlenenle il Coroenla dì Fr, ia BmIì Mpra la 
liaCantiiAe: * ' 

Il I.I daloal Coaieala aopra l' Inferso èdt car. 186, di Iella- 
ra ■ CDMerraiiaDe bnoaa, ^ adori» d'iniiiàli a colori. Quella 
daBapiinniGar.édf piala a omo colorì, e raocbiude il riirailo di 
Pmle che lieM tu mano II PoMoa. Il teilo éti Poema incluso nel 
Coneata è tn caraUere tondo e più groùo. SI vede acrempagnato 
da molte anmriatioDi Ialine margiosti e interlinearr creiliile di Ja- 
eofo ài DmU, fl delle quali discorai iiipra. A piè della l'.ir. 175 ra- 
Moai l^onO'i t veni aegaunli die danno a conoanre il noma 
drll'amanaviMe il tempo della scrillura del Codice: 
llttini* àUghtrii friimu Ub*r txpUcit ùf« 
Par.nt Wiraetim (ittix fttti barlhoUmuttm 
Fraieiià ttrifte it Sanelo gminimo 
MiUi quadnRSiHtii annìt Iriginta daoAai. 

<l) Il BiUtmwcl nelle flotiiit de- prof, di dfoina, edti. di FÌmbu. 
M«ifee. U, ^cbe II Gomcnio erlgHolt di Fr.di BuU t adia'IMmH 
«iaao. Sialid originali rale autatrafb, «rra. 
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Querin Barloloinineo ili l'ii^rci ili ilimitiii i ^iiiioie 6 un 

Cstmptadiii in Ialino Jtlla Vii: Cum. . ili i ni Ir.illi'ii'i |i<ii iiiiiaiiri: 
e B lui allribiilrui iiu Proioga lalìnu ul fucmi ili Dalile, |ii»t<i n 
car. IT.'i itriu-ITIi del dello Cndire. cbe iiicomÌDcia : Stribilur 
Vatiirtis yUD'J n^ni batd^lsla^ rfx Itahtionit lederti ad mrflHirn . . , . 

}mi iKjfii/ì, .... ilu' M l'i^ioiaisii'i |iiiriiiii.'iilL' iiu! CudicH l'Ini. 
XI.. II." Il ili'll.i llililioii'i.i iiLi'ik'iiina. AiitatH Ira se risse sulla car. 
174 iTnu ini hpijlaj'liiii iMnIii di 1 1 versi eh' è quel di Giuvanui 
di Viroli» : Tlitalagus fionl» . ... A car. 181 IruviBl KrillU di 
«lira Diano b pili uuiderna il Capitolo del Rglinolu di Danta, ofaÉ 
dal Mguciiio Ululo A mile aUribiiila ■ Bosoiie da Gobbio: Bxfad- 

(io dfli Aifuiii dt lìiigubìi) lup tbz librii danlii 7 full Itmpon tuo 
iiii>i rec/plauii ìptHm in propria doma. A della auddeiu e«r. 181 
iì teggi<: fallo Cluni di Sn Gimig. Il CiidiM iKrmina ■ car. IS3 
C11I C'D|ii(ufu di Hosunv da Gobbio, fcum liloln, ma. con quatti Mil- 
li iMiriiiuiir : (unipindi el eiiph di M, kiitunt iJo^'iotiin (opra Melo 
tilìirti di Ihmt. 

Il d^ndii vnlnma ilalii al Purgninriu sì cumpoiio di 175 car.; 
i della iiitesMi, mano dell' aulecudnolE, oltimamnnle coniervalo, a 
adurno di lituli in irivbioilni row) e d' ioiiiali a eoIutì: qurila 
della prima l'ar. vi-deii miniai». Il telilo del Purgatorio è iiKliuo 
111-1 Cumetilo iu carattere luudu e iiiù groiHu. In froale del Codica 
»i leggo in caraltere rouii: 

StcHiiiItt BMtttdiv l'alilulufa pirgolorio. 

E nella Sae del Comenio die lotniiiia «ulta car. 161 recto: 

Bsiplicit libtr hu fui sit ui cHniiii* iibn- 

.\ Iniiiii' di L|iii'<.il due versi sia la seguente Mltiucrnìonei 
y , . . . n,!/. ]iTilit. M- CCCC' cxzi. iiuKcltviie niija per 
me /.'. II (.'...'1.1.1,-1;». lie .WuciYi ifa lancio jtaiiniano kii'nìim 




lica. !■ lo coiiliiiui) lino di Cmhi H' i»i hiau u liiii margini liupe 
riori delle car. 1G3-1~' . 1 Un Miji(i'M<,'onii tnmpnniaienli iinn rrli- 
livi a Dante. 



Il Coinenlo di Fr. da Unii iiiromìucia hulla car. prima del Cu- 
dira con due Prologlil die haimo questo principio: Se nrito Meo»ia 



1 



oMwb'a a danit ÀlUghiai fiortnlinc ^la wlgen wfrmmn) Ja 
hnli filano .... — Ptrthé mila prima cantica é tlalu locAnlo 
f urfii rhr I ajijioTlicne nel prìncifiu Jelli oulorì. Sillln mconila cHr. 
ciiiriiiii un Inno l'nilupo cbu diro: Poiché tuutro aulim Janle ha 
Imi tili'' ri lA'Irr inumili di tucla lonfento . . . . Eno appartiann al 
1 jiiiii'iilii (Ii'IIk il Fulm lloccaccia dm 1' amanucnSO Iriucrisfia Tinn 
alla lar. 17 di'l Cudicc, roi» i'hIÌ ilii l.lara nsll' avvcrliiiiia >n."«H 
siili' ullitDS car. rtcl» ilei Cnìke-. <■ Xula l.ch-re cl.c f,wn,n;,oi 
• qiiala itconila canina di llonit cliiuii'nìa l'urijalvno cim iinu ex- 

■ «rjiM rht cuminóin-n Poi iliH ii iilio aiirtiirc ctflnlu lin irfl- 

> ittclo txcerplu in fae ulte xi-ij tur le . IHj:m mi vciinr iillr nwiii la 

E ti caininciai ijufila i/n lojtilnlu che comincili So rifila si'ioiicl.i ro- 

■ HieJia . . . . Ei yfrché prima actfl tcripto el ItTln roji/jM H((" Ir 
< cAiDie laii(u e/it ijìunii a qutlla farli che coinincia Ri'ii a' aviilc 11 

Ullro al Ciimi'iiln di Fr. rJa Bali e al cilalo riamnicnio dri 
Fai» BMcaceio. qiiitsio Codici!, al p»r iloll' anIwcdcnIH, canliene 
molle annnlaziDni liiliiie mar);inali n inlnrllneari ( dì due mani dl- 
vt'isa, FiM.'ondo il ilandim], elio una (olinscrizlonn dajne riiGala a 
he. 289, BllrIbuiKe a Jacopo figliuolo di Dnnlc. 

Il Icnu Tol. dato al Paradiso A di i6i rar. , \<en rnntprtnln o 
scrina d^lU slena mano de' due anIcKWdt'itii. Il Ifsio del l'urm» in 
rarallers più grOMD ò incluia nel Coincnin . Una fjrande ìnizinlo 
fregiala a colori ila mila prima car. del Cndico che no cnniicno 
nllre fouim fregiala pirimenlo ■ colori o lolci a miloH. Nella pri- 
me 1 del Codice sono compoDlmenii non relalivi al Poema di 
Danio, e le car. B-li conlengenn i Prologhi de' primi 2ì Cunli 
dell* Olliain (gli altri ai Irotano, toma avvisa una noia di?ll' ama- 
nuense, a rar. S3G e ai^g. ). Sulla car. 18 inromincia il (pimento 
di fr. da Aut. a cui ■! frammikchia un ullro Omionlo ilaliino, il 
quale b dell' Ottimo, siccome dini a fae. G3I del (. 1. Olire a que- 
Bli dueCnmenti. i margini-dei Codice hanno Ialine annolazioni , 
come ne'due Codici anlecedraili. l>a( Canlu XXIX alla lìna illGBio 
del Poema i aecompagnaUi tia ne' margini, sia fra riga e riga,4al 
Comonlo doM'Oflinio e dalle annulazioni Ialine, e golia nlU dicbìl- 
razinna linaio fnitnda cUiunqur iiyijc .... sta quosla SOtlOSCri- 

Fiaiict la terra tt ulliaia Cantica chiamala Paradiio della Comi- 
dia di Danlt alUghitri fotta jSurwfiao. p mt Barthulamtum perri de 
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HnuttHt it Smetoftanemo tb amb rfSi «fUin'Md jwM^mUwAm 
Irigaimo guaio. 

Sv^HO h fine del Cntnentn di Fr. lìa Bvti, dopo cui si kf-gn 
od' alira solloicriziunii in qiirala Torma ; 

Et qui paiice lo eanlu trigerimolerliu ilclla Itìa eanliea ilclla ra- 
media di (faille eompaila p lo iniijni (f egregio àuclort . . . . nitieilro 
FraiKeicu da Itali hoiwrrwle eiladinu Ja jiiia Kripla p mi Ilarltio- 
loiwuzn jieiri de Srui/einininnn. 

Le uliiinu ire car. dol Codico sono occupalo dai Cepilolì dui B- 
gliuulci dì l>nnti; e di BuMinu da Gobbio, lenza lilolo, e scrini da 
dtviirsa mano. 

RiiiidiiiL, V. <sn-l»Si— MOalbnCOO, bc SUj — Hebus, ma del Tra- 
vinati, ÙK. 4Sli Bilrattl nui., SI. <«7: — Hauuccbclli. IL tm». 

V. ' LiUBMiUNA, Pilli. XCSiip. n.'CXXU [Codici Gaddia- _ 
•ì, n.o 31 ). Codice larlaceo in fogl., del lUI , già deicriElo a 
fac. 44 del t. II , conlKiienle il Ic^lo del Pnema , col Cunicnio <li 
Fr. da Bulit È soma nomo d' aulore, ma prccadulo da due Pnilo 
gbi cho ìoMmincisno : iVoit to li [arò frtgio .... Sieomt dicono 
Mii ti c^Milorì H(Ut frimìfi étlU autori .... Segue il Comenla 
che prìndiiia: 

JmfiutilpriwtÌtr*UmariÌMfTÌmùeaiUim itU»frÌmae§nlka 
iutriti e aalm doe» d mtó . . . . 

Quella Comeoto, Bemado il'Dkiinii [ Cod. fior., he. 
rebbe bllnra d! due ConenlalMi. 

VI. BoiBoniGA di Napoli . Codice eonleiiente il Coowiito di A-. 
ia Bull sopra la Dir. Cora, t dialo mgU AaiùM MU «jnw n. 
hg. di Ruma, X. <M, o nell'opera; Mqioli* « b «m mùmu, 
11.83. 

VII. Qdiriniiiiu di Brescia. Codice carUceo lo fi^. conlewa- 
le il Comonto di Fr. ila llult sopra la Div. Cnm. È copiaimodema 
dol Codice siiccilalo della Magliabeehiana . Palch. I, n.° 39. Il Big. 
Torri negli Studi ttifiliif tu Datili, fac- 47, cila un'alira copia imk 
derna di qucilo CoiWa- falla da Barlolommeo Follini. 

Vili. B:bl. BnEn* ili Hilati... n." A. F. XI. 31. Codice carm- 
ceodi ì yot. io fog). gr. dfl sen. XV, già descrillo a far. 1.15 dui 
t. Il, cniKeiicnle il leslo dell' Inferno e ilei Purgali'Hn. ed Cfi- 
munlo di Fr. da BhIì. Questo È il Codifo che il Ma:iucclulli . II. 
21fi'J, cilando diceva essere nellEi Biblioteca Mtiropi/lilana di Mt- 
Ibuo. F.sso 6 citalo ancora dsli' Aitdrès nel suo Viaggio in Italia. 

I\. Trivulziani di .Milano, n.' XXIV. Codice cartaceo in 
fogl. pkc. del sec. XVII, conteneiile il Comenlo o neglio un 
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««muo del Cnmenlo di Fr. éa Arii, cbeDOo puM il CnrfoXiM 
PurgHlnrin . Fu cnmpenlo ■ Roma nel 18M da Giuttpfé Som. 

Edii. d'Ddmi.i, I. tatXVII. 

X. ■ M.gu*bÉciii*n*, Palch. I, n." 53 (CI. VII. n." 810). Co. 
dica rarlnceo in fugl. gr. del sec. XVJII, cnnpoita di 3 parli di 

paginii per cls^ciiDa, c lanzn vcrun tilnlo. La prima conliena 
i primi G Canti ili-ll' Infsrnn, s la wconda I primi S Caolidel fm, 
radiso e parin dnt VI, Questa copia i di mano ài. Anli,Mar^-BS-i 
mimi', b prnvifiiii dalia siia Librerìa ( Cai. nu., n.* 35i] fÌM fu 
nel 1756 riunita alla MagliabtthiBna. 

XI. ' VATiCAii.t [Codici PaUlinS, n.> 1798]. Codica membra- 
naceo in fogl. gr. del 1393, gii deaeri Ho a bc. 109 del I. Il, 
cunTenenlu il leslf) dell' Infurno, col Camenlo di Fr. da Bali. 

XII. * LAURKiniiNA Pini. XLII, n.' XIIL Codica nitlaceo ili 
fnfl'-gr. del tee. XV , di 192 car. a 3 ool., conleDenlo il ConiPnltf 
di Fr. Ja fluii inpra I' [nfiirno: di leltera o cnMemuunt) auOi- 
rienle. ulva le ptimo 10 cnr. din furono reslaurale, u ìu cui Ilo- 
vanri liiniiie; la prima car. rifulta da mano diverta non hi nnina 
d' autore. Il («ilo del Pouma A induso doI Cmneiilu. Alla Bue dal 
(indirò ti Ir^ge: 

Et qui pMtcì la xxxii'ij canto it la prima Cantira ito graf. Ai». 

Compililo ti itripto p mt Guida dì gioaanj dnngnnaa auf. mila 
flianj iti nfa iljnoi- ThU àpa MeetexxpOij. ladiclitm ocfaiaa a tU 
■axiij di fibraio: Éldi JìMingaceh Àmen, 

1I)R anni ilupii In morie di Danti.. 

Xm. * UvunnAHA, Plut XLII, n.'* XVII. Codice carlacao 
ÌB 4. diri Me. XV, di onr. 40i, coulenenla il Campita di Fr. da 
Bt^, sopra r Inferao; dì niediucre Iutiera, m» ben coinorvalo, 
Kel CiNBealB del primo Canto Ifovaiii una grande iniiiale Inigiala 
■ «olarìimllro piti piecole, fh^gialu ptrimenlea c(>lari, (ano pu-' 
«im nel Cadice. Il twto del Poemi ÌBdu*o n*' Comes lo i In ca- 
ralletepiù grwa, e ÌD fininleal pimo Ganlo ai legge in (nrattera 

l»tomi*aim laprima iOit CaMkhe iiUa Camiia HiaUrAlU' 
fkitri jSormluM Yotgamitiitt cUanBfH UfurM. 
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£l qiti fitàti la Ueltra eolia txfonlmit aHijoriea tt moroft dil 
Irigttimo qtiarlo tt vld'ma Canto Mia prima Cattlita , Dilla Torw- 
iia Ji Dmtit ÀUigUtrij. KoI;ari>ml« cAiaiwln Lonitruo. Allitiimo 
fumar tt gìaria. 

Nslte or. l'-lO àe\ Codire tta an fini* Mnptndi'um ci tUli tn- 
pr^ tota danlitAlltghrijeomtdia, teat» nomed'BulDre, ma di Bar- 
lolotnto di Piero f/trMeeio di S, Gemiiiiano, e di cui rsgioneró piii 
innanzi; e le car. 11-19 inno occupala da principio del Comentn 
Ialino credalo di Jacopo di Danlt. Il Cnmenln di Fr. da Buii cn- 
mincia lollanlo mpra la ur. 20. Il Codice leruina, ctr. 384~3n, 
ron b fila 4i Ami* di Lwurdo Areliiio, e car. MS-tU con dna 
alberi Krilil a 3 col., uno eirniHt, V illra vitiorwtt. Sul tmo in- 
terno ddlt coperta del Codice l^eti : Ài mm M. AimmH J* aw> 

dieil . 

XIV. -'paiatlia di Fim,M,'n.- 328. Codice carine* in f-igl. 
dui scc. XV, già deaerino a Tac. 9i del 1. Il, conleneole Ìl le-lo 
dell' Inremocoii un Oimentn tenia nome d'aulore, ed di Frun- 
ewm da Bali. Il Prologo incomincia Fora /imito frma fiamma m- 
ctaéo Id (bftwniWaio potta wlgart Dani* ... « e il Comenlo: In 
ItutìiftìmitntmuriidHprimiicairioJtKTiv^taaltnhbiogoi»- 
reiitrtnd.... 

XV. * Couimmdl Roma, n.- 1388.CodÌnaar1te«i in kgU 
picc. del HO. XV, già dcterillo a be. 189 del I. H, conlenenle il. 
iMin ddr Infèrno , con un Coneblo tulianò che se' Cauli I a 
XXV b ii Fratfto da Bmtì. 

XVI. ' Biit. ML OuBnuTOai ne Rotai di Bmm. Codien 
nrtacw in fogl.gr. del ho. XV, gii dofcrìllo a te. 310 dal t. 
li . conlenenle il Inlo ddr Infèrno, col Conatlo ilaliano di fr. 
ia ffali. Io flampai per itliaglio che qncilv Cotffca era iaiperfèlto 
in principia; ma è toHanhi naie ordinalo. Il primo Canio e paria 
dd ismDdodM palano mancare, Mmo alla be. ti, ove laoDotta- 
cia il iolilo Proemio del Contento, e terminano alla 19.* 

XVn. 'HDOUAaacBUKA, Pakh. il, nJ 101 e 103 /CI. VII. 
n.< SII). Codice carlaceo in fogl. picc del lec. XVJII , di^iw In 
S «olami; il primo di car. il eocando di 193. Questo è una 
copia che fèce tare à*l. Maria Bitcioni sul Codice Masliabichiam 
Pakh. I, D.> 39, allora ponedulo dalla Cram. Ua non è cnni< 
piuU, e non ti olire (1 Canto XII, elw non fe finito. Il (erto del 
Poema è ìpcIom nel Coweato. Quello Cndieeiun eolbi il US 
nella Librerìa del £tK>Mi4 
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XViri. • CmfiiAPi* di Roma, n." L. V. 1B8. Codico cartiMo in 
t. della Gno Jl'I ecc. XIV . giù (Icsr.rillo a Isc. 20t di-l I. Il, coit- 
leneDla il letto del Piirgalorio, col Cmnenlo ilaliaiiii di Fr. da 
Bhiì. 

XIX. ' Ricci BDiAfiA, n." 1U15 ( 0. I. X. ). Cndiuu cariaciMi in 
fogl. gr. del Mc. XV, di c«r. 170 a 2 col., cunleoenlu il Comi-nto 
di fr. da Buti fopra il Purgaloria; di buoiu lettera in carallurs 
tondo e ben cootenraia, eccello <|ualdw tnlignatiira e la prima 
or, eh' è di mena la.. In Graiila ha mia grande iniziale miniala a 
oro e colori; altre solameatea colori tono pel corpo del Coment», 
io cui trovili intercalalo il tedo del Poema. QueMo Codice nuDca 
di titolo, e si li>gg« intimato in Goe: 

Explicìt teda Cantici Camtii( DantU «Uìjtrii flarattìm pMfa 
elariiiiini dto arai Am. 

Sullo eì leggo ili curatlprp rosso; Vn-mii io nula i:Dr;iori) ilnitlu 
aUiifrii dt Ila; ma fu |iiii dimuntioalo di Irascriverli. 

Hctius, Vita dil Trareriari, tic. Ui-. EitrottI mii., W. — Li- 
mi, Colai-, Fac. 11 t lUOi -- Mii?iiicclielN, II, «tSK^ — riinuisi . Uc' Cui 
Firn., Tic H; — /nvEnl. della RicmtS., de. li. 

XX. ■ UiBBKiww, Pilli. XLII. n." XVIII. I^kIìw carucco 

10 4. dui >ec. XV, di ctr. 337, conl«neiìln il Q<niiinlo di Fr. da 
Bull sopra il Pnrgntario e il Paradino, adorno ili una grande ini- 
ziale fregiala nella prima caf., e di altre a culorì ai |iriiiii 3 Caiili 
del Purgatorio. Il lesto incluso noi Cnmciili> i' in caralleru piA 
grosso. Di buona ietlori e ben conservalo. Il Puigalorio scnia li- 
lolo lemittia aulla car. 168. In rrotite al Pnradiau « livga: 

ineoniiicfari I«l«rM dellt CaaUtht Min Comttì» iUanl* àlH' 
Skiiri fonMino.iialfaraiMt c&t'aaMht Paratìta. 
E BdU fine: 

Et gtù jiittK* lo CMto xxai^ dt la Ivrea Cdalica ie té Comtdia 

11 datti» AliHfltMri. Et la im iKiwa (aeia per mt frantttto di bar- 
loloda Imiti [aie), rt coai|>Aila ludi rfilla futa di mMo Bamatf 
adixj. Giugno MceeclDXXttt. Ind. iMunrfa. 

Bandlnl, V, iss-isS; — MoiiiriiicaM. fac — HnuMcbelIT, 11. Ilei. 

X\l. ' HiBuoTKCA U.tHTGLLi di Fircnu). Codice carlacm io 
r<>);l. , del 14-11 , gifi descrii Io a Snc. t)H dui t. 1 1 , cunteBoalCL il lo- 
«tu del ['liradiso, col Ciinionlu di tr. da liali. 

Nella alessa Libreria MartMi £ un allru Codice della Di*. 
Commedia scrino nel ItDH, eiiutenento un lj)mon(o, il quale viea 
dalla suttoscriiiuno allribuito a Fr. da Uaii; ina nou 0 altro dw 
il t'aiti» BactvÒD, HCtiome dissi a (ac. illj del 1. II. 



Digriized b/Google 



327 



XXII. ■ LiUREMUN* (Codici' Strozziani, n.° CLXIU]. Codice 
ctirlaceo in fogl. del 1428, giA dcscrillo a fac. dui t. II, can- 
lennnlo il letto del t'aradisa col Conicnln di Fr. da Bali. 

XXI[[. ' Magliabechia:ia,( Codici di S. Marco, n.» 317]. Co- 
dice cartaceo io (i^l. gr-, dal so;. XV, di car. 319 a 9 col., dì 
buona lotterà e ben conaerralo, coD'tltoIl io indiiottitf'nihK^ 
ConliAie il COmenlo di Fr. da Bttì «ut ^ndÌia'4N''t^'^iw 
mt Indmo nel ConuDlD. In fronUTli legge ii mila |ro m tf fltidfe 

ExpeHUa n^Mtlfi SartoU Butì ittPaniltéKt Oaitùii . ', 

EallafinodelCoiSiceìii raraltere roiM: . ■ ji. , ■ J: 

Ori fiitùa htWào Cónto dèi masiij dilla ttr^ C6iiimìt..m 
foniiio. itila coMwlfd H dute AUUshùrj. £Ha ttki UebéS^iifài. 
tt txpoila. ptr Mtt*. francti^ di Barista da hil|. tom^inta M 
1393 ( leggi 13S5 ] . Et $erifla ftr mt ipoHonro df miwm'AniM- 
luna da YoUirra. Addi UiJ'di mario 1455. Afttlhaùu, ' \ 

Sul cerio d' ani carta membraiucea nel prìDGipìo ad CÓdk^ 
legge : Banco xxtìj ex parte oceiicnlit . n.» 50. Jlit Uber at consm- 
tui S. Marci it florintia ordinii predlcatonim . 

MOm, roa M Traveriati, far. las; Eilralll mii., v. <in, i: 
ItS; — Zacdrìa, Acitrt. lider,, IL 67. 

XXIV. Tbivglziuia di Milano, o.< XXII. Codico carlacso in 
^. di^l «ne. XV, già deaerino a fàc. 145 del 1. II, cDDlDDenle il to- 
slo ile! Paradiso co) ComeDlo di fr. da Bali. ■ 

XXV. ' MÀQC.iiBBcBUi(&, Palcb. II, n.i 103 a 106 [CI. VII, 
n.' aoG a S09). Còdice cartaceo ìà Ibgl. del soc. XVIII, «ompo- 
Elo di 4 voi. di 383, 381, 313 e 9KI car., oonteneola il Gommlo' 
di fr. da Buti wpn il PiradiM». È copjà filila' sol Codice aodd^ 
tn della MagliabtcliMM: atin col n.* 353 nella Libreria iti ^ 



I. Comeoto eli Francesco da Buti sopra l' la- 
ferno. Ms. di Giam&alista Deli. 

Codice (crìllo nel 1414, aisai buono al parere del SalTiali, che 

no fa tneaziooe negli Avctrlimmli topra il Deeamrrone, oda. di 
Milano , I. 224. Leggo intorno ad euo la seguente noia in un ras. 
della Riccardiana. n.* 3197, col lilolo: riirola (ed estratti ) rfc' (i- 
Ivi dilla migtior favttla, fac 30-31: a Que«lo libro li pieno d'ab- 
o breviatare, e anche molto fcotrello, e non b se non sopra l'Io- 
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1, fgnO) dice alU-£nw amia dot Ai petiiiaum noKili'i ac po- 
< IMi» ihH Fbirf I A Arigìi tiiut FlnvAfài) tUo lune PalatMa tir- 
t raPraUtlttiktxrFrmuiieMdtBuli «zpiHti, > 

n. Francesco ds Boti. Gomeato di Dante. M& 
intero del àg. Fóto Vai, 

iticoi^lo dall' UbddinI Mfk KnDto.dtgU «Mori dlalidtf O»- 

m. Comento di Frane, da BuCi. Ms. del Segni. 
Glala dal Ittgri w^i SotÙU Fitr.. fi». IW. 
IV. Gomeato di FraoceBco da Boti , ms. dì 
Bariolommeo Penciatìchi. 

Codka sodila nal 1410 da àtOnài» VmtMH, dialo lu na 
{toiomenlD cbe io Tec« a &c. 74. del t. L 

Fumo TiLLun. 

*u * Introduzione alla Div. Commedia, e Co- 
'tnento del primo Canto della Dìv. Commedia. 

Ho dello a bc 5t4 del (■ I che Fil^ Tillami tgoara ad 130t 
la catledra Danlera di Firaiie, ma junoi», credo, tace nieano- 
iw di un Comenlo da lai compoolo sepn la INr. Connedia. Io 
l' ho rilioraioiid Codice Mgiieale della CJirjiaiuf col n.*I>, V]!.' 
958., Krillo circa la fli» ddiec XIV, dd quale feci la dHcri- 
iioiieBfao.3l>SdìqBMl0Tolaine. lo quel Codice occupa lecar< 
84-llfi. In finnleri IchC" <n caratlero rosso; 

Expotitùma im comvnlf Philippi Villani mp. comedia ÌUmm 
Jllcgftfnj fnfatio inci'pil ftlieiter. 

Queela Proiezione che occDpa le cac. 8t-H2, 6 scrilla a litD- 
gbe righe e difisa in più capi con titoli io iechioilro rosso, le coi 
tratta dell' origioe del Poema di Dante, della loa allegoria, del 
tempo che fu scritto, della sua partiiioDe, odi altre jmpoHanti 
materie. lacomìacia: JnncAù oirfMpni/WleirfpiueftWipirfiif ^ 
fuor. Em rogata liw Jf. Jf. F. L. toaUm I is Jft u r .eegcr mcUM 
fRodpMMow Ivitn-voUiat . . . . 

SegOB UComenlo lopra il primo Canto tcriUoaa cohmm, 
eba principia: N*l muso:.. . Fùa dMsfeM.AmMpriaMu omHw 
ogsniim» lOfiàitimm Iwtw mcmdm olhferiMai iM A Mm 
tus<apKriiii(laÌ«a.iHg«ibliaui. . . . •' 
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Alli Basii legg» in cantiere ronn: hcH^vatit Dtmiit AO^ 

fmt comtdit capiìiituin prìmiu txplieil. 

Parecbe Filippa Vi I)bd> »a si riilrìgoeuea caneiiUTe il pri- 
mo Canto della 1)ìt. Gomnedia, carne «1 vede da) Comeiklo del 
primo Canio t poidièa car. 98 del Codice Chìfiaiioù legge: 

« ntar eom j f M mto ai qua conunanlaiido aeripn inpar ÌKo t«- 
« MiiolriBMtiniHuaaiiVingatgrii ipi ne dUUSi lato ttm te 
< ntìatt^fiii. . . uU oslawli In «Uegwfa» aanan poalan ìq^ 
■ tellexisM . . . . ■ 

■ Avea dello Che la veract via abbatubim • . . • falM via iUà 
a est de qua poela dicit E valie i patti «ni far via nm «tra. . .-, 
« et io canlu XXX secuudo (t) ubi In ComaaKi quod adlA nper 
a ipinm vidcbis gloiam bujus primi infami. > 

Matteo Ronto. 

M» * Postille latine alla Div. Commedia. 

Quale pmlille. mlle iropiKlanU per l' f nklligaiia del teato e 
del luoghi itoiid della Dir. Commedia , alanno margini di va. 
CodìM oembniMceo in fi^. della fine del ho. XIVi oonnmle 
nella ffiblioleca Pahtìaa di Locca, cbe da ine.deicriKo a bo. 
937 del L I , e contieDe. il lealo della lAy. Con. con la Iradanuia 
in vene laliae dlJraflM AmU. 

Qoeato poaliHa lelina erano aacon iaalUì InCodid della Ifi- 
dmtonadel Jbafo; il primo, note col ncMM di Codice della C«r- 
' fugumt. fa deacri tlo da me a fu. 9S9 del t I;il>ecoDdo^'ii| 
indfMi'appeoa nella fiu. medeiima, fu catHerraU jn caaa }>j«l* 
d" Atolo fino al ISU, avwdolo alloai compenlo il libiajo ^tf- 
■HiptfriuHtadiTenezia; elravaipoco lempo & il terra mi Co- 
dia JMt della Zwrrmiimw, n.* 6. Deaeri verA questi nllìnd diw 
Codici nell'iliipMidfet dell' opera mia. 

. COLUCCIO StlXTiJÌ. 

w't' Oomeato. sopra la Div. Comoiedia. 

Vobuiio S^OaU «ha mori mI 1U6, è oitèlo dal Helwa ndia 
TAff AlTVmnari.JacXXXI, carne aalote di snComEUtoM- 
'Pta la Dir. GoflNiiedla. E in pròva di ci* riftrlne dkb mT ffiWcgj 

(I) SbiiUat pHcbè qoMo pam è pera wi Canio XHX. 
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LmtariiAriUniad Pilmm Hùtriunt{Baàìe»e, 1S3C, e ParUiif, 
(6.1-3 ) *i leggono alla finn del lecondo libro questo parole indiriz- 
zate a Niccolù Niccoli da Piolro Mini amico di Coluccio SiluUlì: 
2^ mim Datilit potma accuralitiime dtdintli. 

Ho gii detto nel I. Il , fac. 7 , che ne) Codico di S. Cnet della 
ZMfwuMW, Pini. XXVI Si», n.* I, riKontruHÌ alcane poriille 
nvgliMliileqiuU nuleTengoi» atlrilMilB ■ Coheeio SataWi. 
Inollra ■ bo. US a 741 1. 1 , dld viri frunmenU Dutechi 
inedili del medetimo aator«. 

Jicoro GfiADnrieo. 

MI Comento alla Div. Commedia. 

Il ConiDnlo di quello scrillore venniano della fino del soc. 
XIV, era cilalo come eaistenta sul cadere del ncolo andato nella 
Libreria del cardinale Gqrampi. Io l'ho riliOTalo nel Codice D. II. 
41. della GaubaUnga di Bimini, mi. del ne. XIV, che descrisH 
a he 819 del t II. Contiaae il loto deUa Div. Co*, acrìlla e co- 
menlalo da Jacopo G n i ntlg o. 

Geio Sui. - 

HI In pareccUe Aiii»ladoDÌ dell' odia. àtff Anem, o aegnsta- 
Dwolea he.49del t. IT, ri riUnnCooMatoaopnlalKv. Com. 
di questo autore, come eaiitairia sai Codlca BSeeariimt a.* J0S3. 
Ha è an errore. Quella Co^, mtìIIii Del 1380, c«iitienB, ■ la 
dini a fac. 6S5 del t. I,il Comento dell' OUfaM Mpra l'InbraB, 
o d'orgia Grtgorio Stagi Doli non è altro cbe il cociore del Cft> 

BiccABDo e Andrea. 

65» Corneali sopra la Div. Commedia. 

Questi duo autori lon cilali, prima dal Nidobeato nella Ltlltra 
al marchese dì Honferrata in fronte all' edii. di Jtfilana 14TT, poi 
dal Landino nel Proemio di quella di firma IMI. L'uno e l'al- 
tro dicono die RwMrA) era inlojo oamtlifanM; quanto ad Ah- 
dnn, ilNidobealo a il Landino lo cndono mif<MUm. L'Affitto 
diceiidle JbaMri* tb^fi Striuarì Waiabtmti. Hipoli, 178S, I. 
aSltiwn btroN daatgwwriaardato. 

Negri, Serali, nur. 
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BnoDBTTo. 

1 > Cotìl^ento della DIv. Commedia. 

QaMlo Conenlo 6 in an Codice metnhranBceo in togi. gr. del 
copnmlo nella Ubreri* marchese Giacoma Filippo 
Swduodi OenOTS, col a.> D. 8, già da me de«crillo a fac. 161 
dal L II. Si vagano inlomo ad etM i seguenli partìixilsri che al- 
l'ollìnHi amico mìo p. da. Batt. Giuliani, profcMore noll'Uni- 
Teritlftdl Genova, piacque mandarmi ; 

Le pcwlillo in margine del Codice ippartenguno a un lai Bi- 
I tuSttU, del quale nuli' altra no1Ì2Ìa ho polulo raccoglierò, so 
a non qnella che egli iIbmd ci porge nel principio del suo ISToro. 

■ Il quale fu da lui compiuto in Pila l' anno lU)<t, mentre che il 

• Coll^ia de' Cardiuali vi ai tratteneva por la riforma delle coso 

• ecclou saliche. Lo postille interlineari cerne glosse non sono suo 
« lavoro originale, ed egli iletsa confessa d' averne Irascolto mol- 
« le da un Codice conservato nella Gibllolcca degli Ortini; a quo- 
c alo credo che lia un Codice del Comcnlo di Benvenìito da Imola, 

• per la conformità di alcuno spiogaiioni , massimamente islori- 
c cba. Alcuna altre chioso dico d' averlo proso da un commcnla' 

■ rio Volgare, e forse dal Bnti : il resto essoro opera sua. Chi sia 

■ quello Oriini, non si conasce sicuramenle, ma il dolio illuslra- 
-« tore del Codice, cho fu il sacordolo Semino, professore di clo- 

■ quna oelt' Universìli di Genon, vorrebbe che fesse un lai 

■ GtoriaM Oràni, auilor grande delle lellere, e collellore di Co- 
f dici Bd secolo Xy^a. 

Sogginogerd cba qneilo Gomanlo di Dante era rhnaala Ignota, 
fino a noi, e che ben pelrebbe enerite auUre cerio BntiUt» i» 
FlomUtii, inlomo a cui ti legge nella BibliolhM AngmUtuMa 
d'Om'nger, tngoltUdii, 1768, io fbgl., fte. SMtBttmlìelM ie 
Tlortntia, ahnwu fnrintìm Piutna , jUtU Comòfi FlonUM , «{• 
ttìt MMb Xf, tir anni UUtratura «emftalw , rMor pn-f^tù- 

Fbìtb STBI'IIIOi 

Chiose latine sopra la iHv/CoDimedi»- 
QmMb ckioas marginali e inlsrliiKari li ^HcoDlnoo in on Co- 
dice ewlMeo in Ibgt. del M<.XVddla Tn'wIiiaM, n.' VII, già 
doKrilla 8 fiK. lU del t. H. SI le^e >»« do» : 
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Ego fr, SttphanMi S, frtmeiiei it flortMia ardinii ^(run fn- 
iieal. lacn fAtoIofit kvmUii proftitor tetipH Atinc librum ti glotari 
uno dii Maccviij in eatlro ciuilatit Sononiituii. 

Gii, dtMÌ che qaeile note erano molle o pregiale. 

BiiTouiinno di Piero di San Gimigkano. 
UT * Breve Comeotarium sive Compendiimi su- 
per Dantis Alìgherii Comaediam. 

Qucsio lavoro Ialino e inedito trovasi senza tilolo nelle rnr. 
97-101 >li un Codice miscellaneo in fogl. del sec. XV dptia Sln- 
gliabcchiana, PalcU. II, r.» XVI (CI. IX, a." 3). proveni.'nK" 
dal Magtiaitclii, X^cggosi nolla fino : 

Brcue Comptndium it titite nper loia Danlii nlUghtrij eomtdia 
felieùtimt finii. 

i ditito Ed tre pirli , una per Caniìct ; la prima , e piA Inngt , 
è ara deaurblona da'wtre oetidii [e rodavo é anch' esn divi*» 
in lOBoIge], epriadpiiin qaeriafiiniia: 

La seconda: 

iVola quod anlt inlrùitm veti farglUori niMiHlw- quadam pia- 

Nota g»od gloria btatanm diuiiitiiT i» mretn pariti prineipalu. 
Il Compendio ila Maia nome d'aulora, ma dopo si trovano 
terìiti dilla lleua mano alcuni Connina Itonina, a piè de' quali ti 

Carmina jlmiMa tn principia ticlwt Donili p me 0 p«lri da là- 
gcm tjù illuni Itgi tn lernt Prati. 

È da erodere adunque, secondo una dotta illnslnriono poita 
dal FoUini io fronte dol Codice, che queito Compendio autt^rafo 
sia fattara dì Barlolommio di Piero H San Gimigntaa, il quale 
non ilrebbe. a giudicio di lui , diverso da £ar(oJoinmM di Piero' 
TonMi de Stneat, andato ambaidalore a Siena nel 1462, e te- 
nuto per uomo rag^ardevole ■ La concordama de' nomi a de) 
tempo dell' ambascoria con la lettera del Codice confermano que- 
sta sua con^.llura. 

Uo ritrovato questo Compendio intero io principio al t>>dice 
Lawtaziano, Plut. XLII, a.- IT, car. 1-10, e la paHe che con- 
cerne al PandicDf.acar. B del Codice' ddia madeiiMa BibKotocar 
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Plnk XUI, n." M. U mMw» 1 Codtd ti CoM^nato è Mai no- 
me di anlora, db in fina del Codice n.* 16 d Ie|^ qnnto ricor- 
do; n'nttw la urta tt tfUima Catitka Marnala Parodilo della Co- 
ntiia di AntW aUtghkri potla parMtiao p n» Barlhotoauun pari 
dt ììtfuceiii df SanelogtmiSiio lub aimtt ini mìllttvM gnadrigmU- 
rimo Irìgttimo jaife. Il primo <K qaesli iaè Codici ontiaBa In 
Cinlica dell' Inferao con il ConeDlo del itali, e il Mcondo bCan- 
lica del Ptradlio coi GomenLi del Buti e. dell' Olfime. Lo <two 
Coinpeadio ho Irovalo pure nel Codice Gaddiano delU loiirwtfa- 
M. Fluì. XC. Slip. n.*13B, car. 6S-81, icrìUo itlommato di 
BaUAwtùdi Piilojii e leniprafeiua nona di autore. 

Gian asemra cba in qaMo nltimo Godìoe il Campoadlo 
rammenlovalD ha nbtto diatra no Froli^ mila Di*. Coni., il 
fuale dei'eraere dal Diedewmo autore, e comincia: Seribitur Da- 
•ititi jirma ivpituto quod cum Baldattar nx BabiUanà uitrH ad 
fncniam .... Lo Elesso prologo si Irova in (Ibs del Codice Laartn- 
n'ono, Fluì. XLIt, n.* 14, conlenenle la Cantica ddl' Inferno col 
Comeoio dd AHi, a acrillo pare da SarioUmmto di Pitto ài Sm 
Gimigimo, eanake in prìnripio dd CuKee ZanmuMW, fiat. 

Di qnefisàakm non ai itawilrnverana solini twlla Hdgra. 
fie e Storta Mimrio d' Ibdln , e il Cinlli imIIb Tmem ktOnta, 
bw.S31, al ibrìgadi Ini ma dna rigbe> Inoltre dirft che il i^. 
Laigl Hoaai dfè alla Inca Dal CtUtiidarìo Pimlm del 1S4T ( Ptals, 
1^1. Gnaaii, ISU, Uè. 79-83 ] col lllolo di Xtlieni di Ani* «i 
IVniOiann Noliiia inlomo a qne«lo Comenlo, coi aggiorni nna 
iVolMfa bUUografiai, ad è la «leua qui rìporlala. Il aig. Huai da 
un loogo dal Gootaalo deduce che 1' autore foise ecde»iaslico; se- 
ftmdelDiilalbrau ana t polilae ipeMo elegante, eia luloria 
conaerta di ennUdone e dotlrina. 

dov^mt DA Sbuvuu. 
* Comento latino sopra la Div. Coniniedia. 

Giovanni III, veaeovo di Fermo, il cui cognome era Bertoldi. 
nacque a Seravalle caatello della repubUica di S. Marino. Co- 
men^d e Iraduate in latino la Div. Commedia nel 1417, e il eolo 
eaemplare conoiciulo del suo lavoro Inltavia ìuedilo (1) che facea 

(I) Ua Sammarlnew ini Ci liede ette I' aulognlb ifl qiieMo Coneoio, 
cnuKrvaio aegll utìtM ddla retMAiia dt 3. Hartoo, eaundo dato in pre- 



Domm hibditi 

pirlodolla Libreria CapftmH Catat. , tae. 453), è ora nella Vati- 
cana snllo il n.* t do Codici Capponi, {t) 

Il Colico 6 cartaceo in fogl., M tfx. XV, composto di 474 
car. , di due mani divcr$o. di lulLora o conBervaiiuDD beone. In 
fronlo dolla prima ctr. si kggo': 

la nule the ti indiuidìU IritiUalii pafn'i ti pHj itipiii. . . . 

Incipit Commlu lup. lalo libro Daatii AUighmi de ÀUiglimit 
lìr l'Uirciia eiUlu a AcuerMdo ■'» xpo pri al £io frt JtbaM d« Sara- 
iiniir .4riininen. diee. dti it apnee udti araEpo et paape Ftrolait 
tnrri-. iiitniooic vitssoi-c ae orini minor, aiiumpio commiaium i Cini- 
l„„ Cmiml,, Ila,.ulm ! fa, ,11.,™.,. l'pr ,.,rt C...«ij 



lioiiini uaim r.pi oiwii'urjfCBiis ambor. nuur i viniia jinniie. 

1.0 car. 1-6 del Codico conlcngnnn olio Preamliula sopra la 
n p ra q Q m 

lireiaiio itrmonum icu deeiaraiio ii f^rpoiiiiu iiuraruni oc iiiam po- 
itiiialia dammoio mylica (il ti jideiii .... !ì^uo col lilaio di ISx- 
poiilio tibrì un Cemento s^ra ciaacnno do' Canti doli' Inforno, cbo 
princ!|iia : Ad expoùtioncm libri aeeeiìenih primu eil icitnilam iiuod 
lìber frimaria diriiiont diriJilur in profieniiiiin (I Irnclulum. Ter- 
mina nella rnr, lil,); la 12fi i> biiinca. o nella 127 incumiraia il Co 
monto ik'l l'iir^'aloiio proreiliilo da i Prtamlmla, e con qiipslo Minio: 

Srcunda Ciìmidia liue purgaluriu danlii , — Incipit e.rputi 
tande partii liue canlia tea purgalarii dàtis AbUchtrii dt aldiehir} 
d« flortneia edita per «ipraun'plum épm ^manum. 

Alla fine di qeealo Ckimento aepra il Purgatorio si leggo ; Via-\ 
lina ledSdadie oetobi eompldu /tiil purjalon'uin dto ^aliai. Qnollo] 
M^ UJanidiao principia a car. 235, e larmina a car. r ~ 
la lolbiMihionB cho appresso ; 



■( Dioico, eoa Ita resUinlio, e non ti pai£ rlirovaro dopo 
tamoNe'dllal. 

{■J^IvRnnd^ Smnalfe dice * bc (B 01 quoto 6pdice Glie aài& M- 
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Eliieal fiati , — Bxftìeìt eommtim tup«r (ofmn librum daniii 
tdilum a . . . . JoiaM di Saralle > • . ■ fuoif eonmluw futi pnci'pa- 
lum prima dii nuniii febriiarlj Anno dnj milSmo quadringenkiiBio 
itxtiieelmo Et rampfcfnn {vii ttxia dit miiuii Jamiarij Amo dhì 
atillio gudJn'ngenltiima dteÌBioiqiliino in Ctuitati ComlancitH . . . . 
Il reilo di queit* solhwcriSono A aimile al lìlalo prodelto. car. 
360 e 3G2 liei CoJico eoo bianche, e in franle alla 363 loggiMi: 

in Jbcualio Olinel. p. Copia icalilla faliw pnie Comtiie dmlit 
qui uoeatur in/cmui udm q. bnj mlueh dare pafcrt poltrii ti aptrU. 

/nnoli dm amai. Jncipif juodifam opuicu/u Caria» nlili nii9 nu- 
aen tt iiu aueloru omniiiD tpe. i. auclor «aliul (gu^i In loia apit- 
Kitlum Mli^Ai :c«iflHb$(t:%& I^^itaitti lonnuai tolam mam 
itmm^ auHaruia^i^ifti yilmtMc. *Sl ituiti(<'« ci ^rc^t tn 
conato. 

E nnk ipiMEiiraemIrBin #Ogffit QriIb delln ira Candphe ebe 
rmisea a ear. ÌOf. Ht^csr. 40^?f «a la tradinianellaliaa, 
vorto per vano (1) ddlt fiiv. Com; | filila dal medemno anlore, 
dalla ifaala parlai a fac. Si7 dd I. I. Si legge MlUnlo in Irraile: 
Caffliì&^Mtxiiftnn, e prmcipia: 

In itmiio ifirurw vilt noitre 
Sept me i» una irlra etcwa 
CutM f«la eia rral ittia .... 

FinaJniente ti IXidiW lermina con quella sollatcriilODe: 

ftrpltn't traiublia liiri danlii nJtla a , . . . Jotannt di Savat- 
U . . . , frincipiala it tane januarij Anna dèi M'ecceievi' tt cem- 
plita dé nuH maij eiaid. anni In ciuilalt Conitandcn .... Com- 
pirlo liiro rtddantur gre xfo amen . 

Il Tiraboscbi avea fallo irar copia della Dedicataria o dei 
PrtamAali del CoiDEalo dal Soravallo, e ne IralU nella 5foria dit- 
ta Idier. ItaL, i. V, pari. Il, fac. 509-510, in aoKi. Oocala co- 
pia che fbrtna 31 fac, itovaii ad«Mo io un Codice rarlacco in 
f<)g1.™*<»IUn<»deIb£flnue di Modena, n"!. H.7. 

FonUndn}, NM. Hai., nsi. 1, aaii— Pelli, tac. i7s.)i«Ib »! — ca- 

nmpl. Meta. «cIn. dilla 9. Ctlara di fllmmi , noma , (753 , tic, I3S i: 
t»i — furagli», Snppl. al Wadinao. notita^ , leos. {ne. — 
Hdcbiorro Dellco . JHin. dilla Jiip. d, i. mrin". •::i[>[jlaRo . iti\ì . i.K. 
MS; — CaiKelllerl, Oiiircai. (ofira la lì. C. tic. ne. K vivioru :iiirn- 
la Dna BIogiaBa di Glmannl di senivalle edlia neir iiniiarilulc di Faunu , 
n° in M iti». 

0) HOD so «me dU mm i^W n pie. ià 1. 1 (te qneau trwl»- 
tliuB wa In pniM lattoa. , 



OfqaiiedbyCoogte 



Ai.B»Ain»o Asmi Pistoia. 



M* Coineoto latino soprala Div. Commedia. 

A omam fi noto qsHtii Comentatore , e il loo lavoro è in 
un Codice ortMeo mbMlhina del tre- XV, poHedota ail pian 
^MppiiMidlPiiloja. Si legge io frante: 

Ad Pium Poatifiem fer AUoMèmm PUtortium BatUi^im 
i* LtetioM Bmtù per iptim hatittt eanm lamlilatt mt. 




( Sembra hd dbeono pnMniib alU toUm A DUIe. Ln 

■ tpirilo e lo iolendtaunla M chUnUra rìlerMl dal Mgaanto 
- > phm: 

t ttoJnraadfoperltaDaiiggrQdìendnmmitiipiiUTi, paradì- 

■ nm Ttddtoal, ntl noilra uloi et perfecUo coniidit , alque nlU- 
« ma felidiai lutbb poMjdonda repoiila eit, queni Iraclalum 
« tbeologicii alqtie peripiraciMimii tupra naluralem rattonem 
* fiiDdimealti quibu» calholiea fldei ac cacrouDcta Romana Ec- 
■' cle«ia nilllor a fidele Aoctore editain babemoa . Cojus celebor- 
> rimi poemalìs difficilliraam ialerprelalionem taae Muclimoniao 
« eipoiMDdam unica pero lecliaae degDÌssimiim cantai . Nequs 
c enim me piguil , aumme Ponliféx , tanli ac lam iniignia operia 
a diiflcultalem aggredi , eUi malerno idiomate nlque humili alilo 

■ tradilom tit . • . ■ 

■ Avrri ambinone che nella Toalra BibUografitt Dmlaca oom- 
« piriaae ^ealo noatro Piiloleae, cha lo no molo non tcoppa 

■ ammiratore del iMna poeta , piglUta i ehkMra con lanU 
a (olenotU H ano Tidama { SitraHo dt «m Itaiùebt fUrUelpaUml 

-> Ufnf. Enrico BMUiKUt^.] 

Viola Nicoum, d Pìoco AiuntiR. 

ili ComeDto latino sopra la Div. Commedia. 

Il Pouevino [Apparato aero, II, 330), il Sanweùw, il Ntgri, 
il Crttcimbvni, allribuiicona un Comenlo sopra la dir. Com. a 
Poùlo IfitoUtli d' Udioo, frale AgoiliDiano, ebe lecoodo il Gan- 
dolfl negli SeriUori AgoOiitimi, Roaut, 1714, Ek. 388, mori 
< It H. ringiM UM. Il Crmdmbmi a il JVagri aogginggoDo che 
tronvad 1 n ma Cadice carlaceo lo 4, 11. 373, dalla Libnrìn 
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di ndme dwfli.ieritto «jnà il U10| nTomtmi^meSm 
mènnone col libri» seRBOBle (ffttt. mm. AMn'M, ftc. S»), aa 
BwniBdieiiHratilm: 

CwMMWl w ii MH^pri te foenotó Donfii Ialino idiimide utfW 
oJ'C. XfT; nl^AnuM. iStfauntiir £<]ti'>u in Poradinua.* 
' 'L'AUwrid(S(rjlt.rMMiiL.fw).72)aUiibaÌ9C8qaMlaCoB» 
loai>àobJIhrtMdc^8BrTÌIi, MrìlbmVeMuaiwdelne.XV, 
arAgotUni [Arfll. Fnus.. I, S61-S!») lonpaU ilvamnlora 
di avo . EfManda Cìc(igM[lMri>> I. U-41 ) ■agne qH- 

■faopì^Mie, a cE b wparadieiirilaiuiKrliioDBNgolonfedi 
a.lluiada'^Aviiri le^iJStvljnAaoUfaAmlùaiWi. Secondo 
liri , quatta Mriltui > aai^ue» Y»t«li «ina il IMO. 

OMtaiicr'i «M. JaforiMma, 4ial,-M. Mi. 

BiRTOLOBNEO CEtFOKI. 



'Postille alla DÌv. Commedia. 
' QaMePairiUaceBipl)a(eiabinwaIÌI38,iminnBÌiBar^fli 
dal Codice dalla ffiMordfoM, n." lOSd, dcaerilHi nel t. Il, fac. 
78-78. 

BibtolomxeO di Colli , detto Lirpt. 

Comenfo latino sopra la Div. Commedia. 

QtiMto •orlUore eh' era de' FraDcewani , coni pose un Comeolo 
Ialino aepra la Di¥. Coni. , manlOTato finora , m mal non mi ap- 
pongo, acdianlo dalb Sbaraglia nel Aippbm. al Wadins' 
nuB, 1S06, in fogl., bc. 7'35). Trovali alla FaiieoM ne'Cedid 
7566 , TS6T e 7568. 

Non avendo trovato quello Codice regiitrato nei CalalogU 
do' IMI. della Vatitaita , io non potei aMuralamenle deicrinrto a 
lac. 178 del t. U i eoGOne aleoni parlicolari a conplemealo , UHI 
da nna bnona Nodiia dd dado Codice alia da Boma ■ihainiala 
il Ber. Padra Anto. BMofttiM 3 tdI.ÌdA. piecdì W&n- i» 
luUÓ, coBliloliiniiiddaalianHonMiOBaUGi, ^ altra raav» * 
nieao aalioa; oggi ChiÌO priocipia «n ma grande ilMile roaa- 
tneala ondala • «ili un titolo in indiioilra rane . Il Codice è 
Iwn conicrTaio , tr^De alniaa papna reitaorata valanA' allra ti- 
blUL CUfcniM ti quarti volunl contiene una CmUca dalla IHr. 



' 3M cg>im;nB>m 

Gin. , fl aéU» Ah ^ Uno, dopo !■ MUomiiloM in ventt da me 

raeaCas fàc. ITS, sUegge uaa nula dIalM mano che dice: 

Fraler Qvardianui Itmpori Eugenii Quarti habilM» tmeepii uU 
Ffici Pubblice ìHplaita ciuiaiii Pcnuìe .... in Uh gimnaiìo pg* 
mii'no 1 ttO (uil tUcliu guardianui lacle Morii de araetli Bona fu 
captVuIo Otturati fnil iocitu Hlniiig. jun'i et phitoiophie $ancU Thnt- 
logie 111 apparti in l'ila opa Danlù mutili^ afi'ii Ubrii ai ta icHptU 
eteemfoiitit .... 

Inoltre li legge alU fine della teru Caolica ; 

Finii /tlieiter loliuopS 1480. 

0 La prima e la Mconda cantica non ha cootenlo , tni non ti 
s mincano molla TarfanliBndliiiìme dichimnoni latiaa, o ita- 

■ Ulne, di ant o4|iB parola, e lolle interlineari, e niuna io mar- 
I gine . il qiiale loffieieBlMINte ipazioio pare che foase riaorbalo 
« unicamenle al CooMnlo, che li Tolea faro al tetto. Il che bt- 
a TflDna appnala ai prinl dua canti del Paradiso , ed al primo 

■ lM7ettodellenO|COB nnaeipoaidoiiea mo'dichioMseni'alcun 
a Proemio. QumIo ComentocbsHmbrami di caraltore aguale al 
t lesto , e che dalla nota «opra liferìla ai aq;uii«o esser lavoro di 
I Fra SarloUimeo da Colle, mi sembrò coti preiioio, che dimo- 

• ilraodo la grande eradizione d' ogni maniera del suo aulare, Ta 

• diipiacOTB altamente cha non siasi fallo a tutta la Comedia . In 

■ caso tu IroTÌ senza to lolile imitazioni di altri commcoli aote- 
s riori , la precisa ed elegante ipiegaiione della lettera nei suoi 

. 0 vocaboli , nella. storia , nella milobgia , nelle scienze ed arti 
« tutte , 0 da Ultimo gindiziosamenle dichiarata 1' allegoria dei 

■ vocatwli e frasi poetiche che la contengono . L' autore studia 
a qnanlo pud la brevità , ed in quei lut^hi che dovrebbe esten- 

■ derai piA che il margine non comporta, fa una citazione invi> 
a tando i lallorì a ricorrere pel rìmaoeDte in fine del libro , dove 
a tinnrnaioa allre chiose più eateni la qnal oott di btta ai rade 

■ in Ito pagine che aMcedono alla Gim <M paradiio . 

a Qoanto alle postille ìnierliRearì , non ho difflcollà a credora 
a die-i|oeitaapal(ÌMTCnun«Ble al eopialmdellMtoed all' autore 

■ dei Conentoi nondimeno per la diTBrailà ddl'iniAiMlra con 
« dM elk faroDo bile, io riterrei dn vaalMeni f nierlle non poco 

■ Mospo pia lardi . Io rHengo qaeito Codice ntiliMloM a «dora 
a eba alleadono a racaa|llm le varianU dalla Kj. Con., ed a 
a iplfl^rk letteralmente. Il Coneota poi per qnebpococfiet, 

« niainiKi'.MKbe all' inlerpretaiione allegorica dai prìni due 
a Canti del Paradisa. Principia coli :. . , , 
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glorìi . ~. . Cleria Mt otfn^ ni Clara Mw opcrla MN lawb 
Mtitìa . Sti Me fKMiliir frv glarh» i»t oonriiw twfai af»n <t 
elaro oc lotub AgniitÙM .... 

Lo Ster^lia dipo die 4BMlf> Comotslon nm fo ignoto al 
p. Laaàivii, tutore del.Comeiilo oootennto neH'edli. di Ai< 
<M, 1791. 

FBAHCBStO FiLBLFO 

DiMi a fac. 575 del I. I, che il Fileifo spi^ò la Dir- Com. a Fi- 
renzonel 1431-1432 , a regislrai s fac. 406-411 tre Orazioni del- 
le da lui sopra questa loUura. Leggo netta Vita di Fmntctca Fi- 
Utfo di Carla de Rosmini, Milano, 1809 , io B> 1 , 56: ■ Olire a 
€ qneale OrBiioni KrUsa anche il Pilelfo nn Cammioiopra Dante, 

■ di cai se eredìinKi al Vtku* {he. 181 ) , ri connmuo molli 
c (soBiplari , da' quali a mg perd non è Tonato mal lalfo d' avere 

■ ilenna Irtccit ■ . 

Carb de Rocmini Ime nule il ftmo del Hehos iwik V>l4 M 
Tnvmari «tfn il Fildfb. Dolio che OMli Pento adta He- 
ifopolilana di Flrauei log^nnge A : ^i^w mIih CimmMi ad- 

AiM itateli HMlia Moif tamfta mi cfó oonperoe al Goéeita' 

jtfl JBténMCw, di col pailm sopri . 

Qmrtim ve Tom 

GomeDto sopra la DW. Commedia. 

Gmamt Ewtieo i» Ibwi, FraDMecatweSenmeHoate. cbe 
foccedelto ■ fflonnid de Saravatle nel veacorado di Fermo nd 
1445 , eompote oeme Ini en Comonto sopra la Div. Com. Egli A 
dialo da MdgUarre Delfico nelle Mtm. tutta Repabb. di t. Stari- 
1», edii. di Capàtico, 18(2. Di quoslo scriltore qod parla il Wa- 
diogo «gli Scrilf. Prmetteaìii , e lo Sbaraglie ohe nel Suppt. 
e quella opere gli he dato un arlieolo , non dice nulla dd Cv 
meolo. 

Il GonwDlo aotografo di questo KrìUore li conaerveire ia Sem- 
marino . Il *ig. Oreste Brini cosi ne ragiona nd Quairo ttorico 
dada Sqwi. di S. Jfan'eo , Firenze , U'p. Fabrii , 1843 , in 8. , 
Dio. 84: ■ Onesto mii. ooneerTalD per Tari secoli nel codvodIq 

■ de' Minori CoaTeelnati die. Harino, ove dimorò l'autore, fu 

■ ceduto a MelMam Dttfto ; ma mi viaggio di' ei fece per ri- 



a iDfiwn ■! proprio paen , deperì bHUIo . «hmmId peneirats 
< r loqaa nelli cani in cui Irovavaii chinfo eoa atiri libri . > 

GlO?. UlCBBLB AUCITO CUUUM . 

fi Comento sopra la Div. Commedia. - 

Quarto latore bergimenso preseolA nel -1461) wi AoIodEo Mar- 
> jCaUo ncMIe yeneto un bel Dantt con dodi mxA CoombIÌ . Coi) 
1^ M MriTB r egregio pra^ Giuupft Pitti di Brenda . n Calvi 
non Ei meniioDa veroDa di qoMlo Comenlo nella Som UUtr, de- 
fU Seiitti Btrgmiaiehi, lì dove perla del Carrara ■ 

UUttbo Cwunnnno. 

ut * Comento latii» sopra l'Ioferoo « ii Pur* 

gatorio. 

Quello Comento , compotlo ne) 1461 , il rlieootra nel Codioe 
Btrbtriiw, ii.*3SU>, gllrdeioriiloaflu:. 199 del 1. 11. Eiao b nel- 
la pii parte , coom dini-, ubi imilazione e un compendio del Co- 
pienlo latino di Btnvumtaia Imola, PriDdpia nelle due Cantielte 
in gnedalbnui; 

Kel neoo .... JfediMH dir aUqiti noctUN itaOigtiH , guto 
taHfm notili guanium lucit AuAnmu , tt tit votant petìMt mikumm 
Ì$ltm mMwtm ItBtport h«iuùM .... 

Paraoner . . .. Prima git^tm agm, iiiil ■il»riaei^inwlfa 

. taMHl.. . . 

Niccolo CLAUcnn. 

fn Anaotazioni alla Dir. Commedia. 

0«e<aAoBelariaiJinaiilMHalrtrihwaridliB»wia Ckn- 
«ai, laUantea gbimuallo frialiu tU aec XT, aono in aa 
Cadice DMobranaBeo in VcDmerralo Belli Libraria Ctarecteia 
OiiU». aecilto da Ini nel IW, •danriKo a ba. 160 del 1. II. 

. * Annotazioni italiane alla Dir. Commedia. 
QaeMa anaotamal, RiaifiDdi e laMioeul, fonobratima 



numeroso uui. e Irovauri in un Codice ctrlaceo in fogl. picc. 
del lec. XV della Magliabtthiana , Pald). I. n.° 33 [d. VII , d.» 
152), che coolieneil Poema di Dania, e fada me dócrillo a fto. 
63 del I. II. LeaanotaHoni Mrebbera.aldlroddMdHia.iK Jb- 
taùo Tuono JtfiHMlIi, (ìie IragcriBHqneriiiCodioe Del 1U9, e fb 
ddU Balla di Eiranu nel U7I. 

Quella Annolaiioni che muo accompagnale da qualche figan 
aUTODoniica , mi parvero di molte tnonieDlo per lo iludio delta 
Siv. Com,; sovente l'auloreapiega Danle con Dante, cioè per It 
dichiaraiioiM di vaij luogbi rimanda >d altri . IncamÌDciaDo oM 
vario conrideràdoni geoerali aopta li bir. Ow., eheoccapanoa 
car. nambniucee polla Ir fronla dd Codloe. QndU In fonte M 
Poema dio»: 

CM iirt a fimte eemedùt ifa «Iato, jhmIo iamrif M ulmQ a 
tum bmgM iùpitla . Ma ditiiapii kUcIo ùt wt tuoga eh Ai «tt 
ttltm, fiidfa ri hmimI/mIii «Ita pMftdtliwrgaHrfeaH'S MMadoM 
iHm Agmn qui, lettor, bea gli oceU a| Tiro. 

hre che l' mton delle Anoaladoiii artete dlnml il Onwalo 
■opra la Dir. Com. di FBt^ TOImì, n la congettura 6 fbo» 
daU nr quello à» wgao. A ho. SM nrat on eiiraUo del fram- 
mento del Comenlo htìno di Filippo TiOanl nH' la lento, oomk- 
valo nella Chijiand, oto parla di allTO Comento ano al hrgalo- 
rio, e tegnatamanla di due Cbioie sul Canto XXX di «Ha Ganlica) 
ora leCbiose del Codice Magliabechùato coocerpentf a qoHti daa 
psui «OD qneilo { car. 153 ) ; 

Si Ulto .... f pòngtoM otewit al%arwn*ni(a prnM *fd (a 
prima pari» di Itoiosit' A tofwmda fslfm parta riM tsipirih»' 
U. Bt eht (Ionie «<1 p«idj)>» U tnelò it iiui poma Hi^ 

E *oM.. .. iWalWwjlfad&VMM fMT fiala MàoM clrf- 
*lÌM«efiit poPtdtfriinan^Nf iwIIaialMeMlMU»» M Mmaif- 
M eh «HmitiiwnU «NH «Mi U ti ti rfinwT. 

Niccolo di Gnau Bduauii . 

0 Parecchi aulMi, conte l' Ugurgitri. Il CmeiaiiiM', il Quairio 
e il S/asxuccMU ailribniTono a qneUa terillixe Moene t^rivova 
intorno al 1470, un Comeoto lopra la Dir. Cmn. Ha logU nnlai 
a fic. G03 del 1. I, cheilCoRwaiomltiiatlrìbailDèaolaiiiMaaa 
copia di quello di ioeopo Mia £dM . 



u* Cemento sopra la Div. Conimecli«. 

QudsId scriUoro pislojese, professoro di l<^i nell' Uni versi li 
di Vita rannii ii78, IskìA un luDgo Coraealo sopra la Dir. 
Com., coraoA Tede il ZiontU iwlh SibU PitIarf«MÙ. Tauri- 
ni , 1753 , in i, tao. IBfl. Quello Gomeelu è da credare por^nlo , 
e il prof. £nrìCo Bindi mi MriTO de par ladigini th' egli abbia 
ftlto , Dod gli è riuNito di upenw nuUa . 

Hauiuo Ficqki. 

MI " Annotazioni latine alla Div. Com. 

A Martilw Ficino si alIribaiKono cerle annotazioni liline, che 
sono no' margini di un Codice della Div, Com. ilol principia del 
see. XV, posseduta dal principe Cationi di Itome, a clie io de- 
Bcriasi a fac. SOI dui I. il. Su di una car. bianca nella Gnu dei 
Codici) li leggo: Hoc Commenlanum eil Mariitii Pitini. Qiesfa 
annuiaiioni , un poco più recenti della Krillura dei Codice , ipct- 
lano la più parlo al aistema teologico e iìlMolica e a' coclumi dal 
tempo di Dante, t» loro Altura e la MofgliaBa di alcune con 
quella di Crùtofora £«utùw, che fii mo^lo legato iu aniiU eoi Fi< 
ctno, danno ngiohe di cnder vera questa Mttoicririoiie. 

Da un'annoUrioM nuneeorltla potla ni Codice Clupmi h. 
VI. 313 '(vedi il t. II , hc'S05)«p[>ai{relilM <Aa le Aunolaiioat 
««rglnali di ewo Codice rieno oo^a dtqndle-del Codice CorioM, 

S- II. CDHÈKTI ANONIMI. 

Di Corneali inediti e anoninii «opn la Div. Com. *a db anno- 
venvano, li può dire, tran cento o oento, percliè neMunoi ulva 
pochiuimi , ri toglioTi la briga di i^ffronlarK. Poi confronto da 
me Tallo di tutti quelli cbe n conisrTano nelle Bìbliolocho lioroa- 
line e romane, e dai riscontri che varj eruditi DanloGli o Itiblio- 
■ecari si compiecqoani faro per me, io bo potuta icemirno il nu- 
mero di duo lerii circa, e per oonsegueon aumentare del quiotu- 
pio 0 lalvolla del decoplo i Codici noti de' Comèoti che si allribui- 
•cono a Jacopo delta Lama, alt* Ottima, a i'idro e Jacopo di Danlt, 
e ad altri. ImoHua g^ooii a tale da oon riooooMare io certo mo- 
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modo Bllro che dHCnBMii ioadili verameDleoTrgiDatii il ttato, 
da qutIcuDD in fuori che non.wi fn dilo c^afranlare, iddo mIIbu- 
■o compilsziaDi di Tarj Cornanti, o ponilh le più vtdte mergioalf 
e di poc* Itm. 

Zibaldoni , o Compilazioni di varj Comen'ci. 

1. ' BuBBiiiiA, n.o 1343. Codice membranaceo in fogl. delle 
fio» del wc. XIV, cnnienenle un CniDenlD ilaliano anonimo lo- 
pra la Viv. Cnm. È com|in)to di S02 car. a 2 cui. , con liloli io in- 
' chiostro roESn e iniziali fregiale a i^luri con rabeschi ad ogni Can- 
to; di egregia IcIIera a ulliinamenla conservalo. Da duo slemmi 
sopra lina car. bianca in prÌH(-i|no del Codice, uno de' quali ha i 
simbnii cardii]:i1Ì/.i, Hiiparlire rbu Tu della caiia Oallo di Napoli. 
In fniiil« gì CiuHL^iilo cuhLkiiuIo in i[ui!Slo Codice si Ifggo a carat- 

Coii,i;,dtiiw i- diio'r inprii In cosnciliii di diinU (lUi.jhicri fiiiTtn- 

Di i]iif*lo Ciiiii,',! Halli, ani|,iamoiile il siy. I\i>/7.i uella Lillira 
al Prof. Rusìni. [uc. 23-2T. Egli DD fa grandÌMÌ<nc) conio per la 
chiarezza, per h |iiirilù e 1' eleganza dello voci a locuzioni, per la 
bonià 0 ta scelta dolln dicbiaraziuni, o massime per le particola- 
ri lit ilurii'lie clie min si rinvengono allrove, e vagliono a Ipi^are 
i talli, cui Ibole aci 1:1111.1, la vila e i coslumi della parlane messe 
da lui nel l'i^oiiis . liistiiiima egli lo ha in pregio quaola fICo- 
melilo lii^ir Oiil-nn . re|iulaio, com' £ noto, dalla Crufca il mlglit»- 
To. Kisu priiicijiiii in ciascuna Cantica cosi: 

In rul lio. Pruliign. ,Vi'l mi:zùiltt camino della comiànt vita de mar- 
lati il CUI cono taslionù initniìiri che iia dal» txtj anni inpHO ali! 
Ucx >i come più iiifeiominte ti lerirtrat di tolto, ... 

Nul lOiTio .... Qitcìto caputila nel quale t' aulorf pare forra 
il fe;npo tllo luitgo e ia cagione malica ili qaetta lua opera tie in tuO' 
jo di prvrmio della Iriparlila coninlia .... 

Purgatniin. Prologo, la qtrnla eecoada por» della ma opera in- 
lendi l' autore Iraclure dello llato detti anima de morlali il guata d 
dello Italo di pitrsttllvae e poi il luogo i detto fursalorìo. Ptieki fou- 
(ore nella preceittale caulica porle pHoM dellii ma apara a frMtalo' 
ilcJlt qualiiadi dille anime di coloro ali» ptr iMonlintata 0 per nali- 
si'a 0 ptr btilialilaii .... 

Ter gdrrar . • > . PoitU I* autore Mita prima parte a tradato 
(U(a maitria infamala il ti popoli iMte appallali dalla tcripltira .... 

Paradise, Prologo. Doeàuh C auturi lulla pnamtc terxa 
li S3 
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ihi comnm nmm 

Canuta iraaari dti rtgtu) dt btiiutkiamamTp»aiatt ana'a'palitk I 

dritti aiona e atiw nccnessr Wi dto . * é . 

Animella la nincrair airxtofu di aHMia nrxa carnea e da tni- 

rr nih, :..„■■ .1, ..t., jiiirj rnnio il II uau a diu ^nopoU fOrlL 
.IfUir '"..1 i II lumi III Lamica, ffello tMonJi; * il comiV 



ilellB il Big. Carte menin 
IIAIMIKI Si -atT Grazitiiii iiainniniitiìi , iivukivv n i.umcDio cunlr- 
'nulo in quel Codicn ù una m<ei"i ai ziuiiuinrm. n camiioslo di varj 
CoiDBnli. Il ComeDiu un pruni i^aini ocii mtnrno è, cnoia ìd' 
dica! net I. Ti, quel di Jacopa di Danlt, mIvo ggalcbe gìanlas 
larìeiAi KAtla altre due (àuliche, a irgnaliiiianie nell'uldint, 
Eembra che il Caippiliinru nbhin Talto uso dell' OniBio. Ecco li 
prima cbloia delle nllitne due CulicbD: 

Piirgalorio. Per correr .... aori chegair C aalore ruol ifirt da 
firadulro adello di^vhiede pidiali i quali iniui lugluBBilni niim- 
daià i quaii ìbho nel mondo e. pone II drllu manda per more cnulili 
ara ialtndi di din delle pene e punizioni et purghammti chtni ri- 
chitdt a dilli piccali .... 

[0 Alenilo diivulo In breve leoipa far la desoriiioae de' lauti codici Mia 
BarptrSM, non tiÀ* a Ibndue H mio giudiiìu bilofuo a (1ih»U Cnnnila (M 
ta qii^lcbs exntlò.eoiii^ in ttVM. 

^ L'ulifn^ <*>Rk* lièi l<ur(ttarla Mfnibnaentc t loliaibl Ghkdi» 
{il lai. 



l'atnillso. La ^Inna . , . . Cuoio elh jirìino cliafilolo logualt 
(ii-iiicr(io(Hi(nle 11 lUi-iJe in dac parli, nello primo si feci prownio a 
iHllo il irguenle libni nella KWnila pori» chomincia la porle esifjAu- 

[V. Kiir,u KiBL. ui Pabìgi , ■).• 7-256. Cailiia mpniLranaci» ìii 
S«e\. gr. del sue. XIV, giA dcscrillo a fac. 333 del 1. Il, caole- 
»piil(> itn <^)im;t)lD sopra l' Inferno, cbo nolla più parlo è, coDie 
nular , dell' Ollima . 

V. ' M«GLitHKcniA:<i , CI. VII, n.° 959. Codice cirtacw in 
fiigl. del sec XV, provenieole dalla Sirosiiana, n.°!I57, conle- 
DBole BDnaU»ogi ilaliane aaui brevi, die occupiiiD le primo 40 
car.del Codice. Su di mia car. Manca in principio del Codice ai 
li^ge. di nano moderna : Fraamenti di eommmif dfwrri imptrftìU 
alta On. CoiUnudùi , e a ptè di eua uria: Dtt Sin. Carle H Tom- 
nou f irouif tGTO. Un' annobraone di mano 'del copiatore wllft 
priina car. racfo dice : 

Il prwm» leriiu i ma briau ipotiifòM de Ire Ubrì ii datti* 
falla « traila brìmtaiBite it dalli di ditml tfotùorì a per pA bnuiià 
ara li loccoMi) e tpmisionaito u ni» nrli mtii cAc nmmnnmti para 
tht aibiatio attuila malagetoUua anltnitntl biiogno iapoiisimu. 
Le annotazioni pTÌncì[ùanD in ctascuna 'Cantica in questa forma: 

Inrenio. Nel meno ■ ; • . hpiro eh» dicono / fibìtoli eh*l dor- 
Mir(«aa di lucoifid alta>eils dtllitcMo cori etani» ti eiba mata la 
vlla dtibumto ilo cut ad dormiri come ■! ti nxrnjiar» In ^li 
rifa non niliiiiienie e camiao tntwriD lo morie ma con» dici dante 4 
uno «rrtre alta morie .... 

Tie\ mmo .... AUono ipoat tt ciatcuna iposizioat pud tutr 
buona ti ma eke tecimdo ehi dici davi! ntl lolmo i di dei^li anni no- 
ilri cioè dilla vita nostra tono cf>munenienle di anni . . , , 

i'iirgalorin. Per correr . ■ ■ • Prendo Danfe cmindiralo le pine 
dt danimli le i/uali non lolamenle lUbbono gli uomini iadutere a pen- 
timialo ilt fitrali (atti .... 

Purailiin ■ I.a gloria .... Per qvatn mocimenlo comprende ei- 
ler iditto II Filato(o che enme ti cede in cielo e in Itrra ninna coia a 

L'amamieiise n il Comenlaliire pose in froole eli riaKUnn Can- 
tili brevi annolaiinni scrille dopo, « connernenli in generale ai 
lunghi sinrici e milnlngici del Poema. Nelle car. 37 a 40 del Co- 
dice Klanno i Capiliili di Basane da Gobbio e di Jacopo di Danio, 
f i Trincipi de' fopilnd' de' Ire Ii6ri. Un'annolaziane d'allr» mano 
sopra una car. bianca nella fine del Codice dice : Firinse ti32. 



3ÌR CllMKSTI ISEDITI 

WopW, De- Coi. Fior., fac. i*. 

VI. > Magluìibghmxa, Pikb. 1, ii.<' 39 (CI. VII, ii.> 1329]. 
Codice dui ne. XV , dncrìtlo a tic. 59 del I. Il , coiileaenla 
HonoUitiaDi iUlian» anpra la Ovì. Com. E« mancino in t>irta 
del primo Canto dell' Infurno, per enere tolte TÌa bm o duecariat 
ipollre De' prìini ielle Canlf di quelli Ciollca fono di allra maDo, 

Pira che il CoaMolalore di qtiefle ChioM avelie diainti il Ca- 
monlo latino altribuilo a Pitlro di, Dani*, perebA cominciiodo 
dil Canto Vili dell' Inferno , ì FroenH de' Cauli e delle CidU'cIio 
»no iraduHone letterale di quelli di ewt Comento. Arni ri bo ri- 
Ecanlralo aanalMioni (ridollelelteralnieate dal Comento predet- 
to. Para incora eh* egli r valene dell' OffAao, maarima nel Co- 
.nieólo del Pandito, in cui olire a' Prologhi dell' Oltìmotoao pat- 
ii copiali lelleralmanle . Il principio di quello Comeoto nelle ulit 
me due CinlicheA: ~' 

Purgilorio. PtreU Caalort a Irallalo nella pnmo «anitra ofMi- 
lìuj farli Mia tua eomedia di quello laogho dare lodano U dUptrale 
tirida dmx tono gU tjiirili dolenti . . . . Diriilni ija/ila eonlica jirin. 
efpalaicnlc in due porli In prima ]>arlc è c^unliu , In ircunJa parie è 
lo farti txtattalira .... 

Coni'neta la tteoada canlica dtl Piirijalorio c puoftfi intendere 
così del purja(orio a.wnzlolt some i/ri jiiuv/HiurM mnrtilr. 

ì'fr correr . ... In qnalo canto jirii^u} ilvlin seconda can\xra ftt 
fTohemio a tutta tjuena canlica a niuJu funi . 

Il'Parsdiso ha il Prologo AcìV Ollimo, irnJi seguo il primo 

Iji ("loria .... Qnislo jirimo canto ti diriilt in due partì, mila 
jir'ma parte (a i autore luu esordio c mn inntutiom a mudo foelieo 
iiiiina fNici Sarge a' mortali. Quivi comincia la leeonda farla dac* 
traila del ino lalimenlo .... , . - ' 

Il Comeoto liirmina colla dichiaraiione finale di qiiet dell' Of- 
tiitio; Chianijae legge il tetto a le ehioii eontideri thit luiitro fotta 
dante Alltghieri fiorentino foeli:a in queita tua opera .... 

VII. • MAuiiAiiECHUst. Palrh. I, n.- i,> ; i:i. VII, p.- 151). 
CiHirce iIkIIa line M seo. XIV, gi.i d<'scriMi> a fxr. :>r, df\ 1. II, 
contenente chiose marginali sopra l' Iti Terno o il Purgatorio. Es>n 
cominciano con parlo dui Canio VI dell' Inforno, e lerminano al 
principio del Canio VII dal Purgatorio. Colla zionandole, io le ho 
^ÌKonlrate identiche a quelle del Codice ifogliaiecAtano pecedenla. 

Il Ifuliui ( ViVii dei Traceriari, {$c. 180) scriva per tibagliD 
ielle ijueslo Codice conlieaa l' Ottimo. 
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,* Comento italiano sopra l'Inferno. 

Quwlo Comenla III ns'marKini del Codiea n> ITSdrih P^' 
latina ili Firenw, cbe eanlionc^lullB U Dir. CnM.i^itfeè''^) Pog- 
giaU, antico poucnore di «md, fu credulo >erltliin_''M13^lr- 
ca. la ne feci la deicriiiane ■ fac. SS-90 del I. I. IlCoifUinfo^ 
della slessa mano, come già à'isà , del leilo del Poema ; cnpiv^'da 
{irims, va diminuendo a grado a grado. Le annolazioni idoosA^ 
pr» lulto ìsloricho o milologiche, o inconiincìaim in questa forlnff 

Cmuiia. A ctpotisiont di qualo tocabolo noia che iiij iene liWH. 
de' patti «hofl farìan ehi Tragidia Cmntdia Salerà u Eltgla . , , , 

Nel meno. , . , I» guitta tva priwipio poni tauion in'thAt 
«M il ttnpo di tua *lal4 MI quali eompità la tua optra il luogo dare 
ira In dio^tons eht acciò lo motti . ■ . • [ I ) 

Questo t^omento 6 di necossilà nniffi'ilpiiii' n] iì3ì. ce si pon^ 
ga mente al passo che al riferisce ai vn xi f \ i AA r.KJio.X.lll , ila 
me citalo a he. 89 dot I. Il (9). Vi .~i rrr-iimn <li'll,i slaliia di 
Marln, che caduta psiscndo in Arnn m' pi Imi h-m[ù lii l'iran/o, fu 

gìtiBli c inlerllnrari di mano più rccciils, cLo sono [lumorusissìme 
ne' primi due (^dIì del Faradiio. 

Comento italiano sopra l' Inferno . 

Ilo riunnlrtlo questo Comento, o meglio questo chiose ano- 
nimo ne' due Codici cbe appresso : 

1, ■ Imiibenmaii*, Plot. XL. n." XI.Vl- Codice cartaceo in 1. 
mi^K'llaneo del loc. XIV; di buona leUeri e assai ben conserfatu, 
con iniziali a colori. Contiene nelle car. 9-25 Chioso ilaliaao so- 
pra r Inferno, il cui tilolo fu tollo via dal collello del legnlore. 

([) Oliasi limile l m circa a quella d^i Codice Barbtrlnù (5(1. 

(9) Da questa cblosa mal coucbiusi cbe il Codice poteva essere scrino 

(3} Qui couiuiLs! altro errore, lugannaio il;illi errala compllaiiooe del- 
t'Ollinis su questo luogo, cuuctiiiisl die il dello Cciuinjin era <^iiio scrino 
dopo li 1314. 11 i;ariD IViiic oci dolio npii»:nia da lui rilio dt (niiiòlia 
ragione a liiiila liei ^»^^, col titolo : puantfa c d<i elii iia compOMlo Fot- 
timo, mi Ila beo cliiarlto dell'errore, che lo aiBva In parie gù cunfCssafo 
iKlia Kola 3 bc. Si di questo tomo, impresta prima del suo scrilto. De] re- 
sto, e eoo tatim pace del ilg. 4Uitan<lro Torri, soki in clA nna lO «rac- 
cordo col ilg. WlUe rìnpello al Comenli dell'Olino « di Jatopo Mia lana. 



Nella fina si legga a oanlleri r.«si : Qui A""" If**^ fttnfmta 
prima libra di dami alliQkiiri difircnce. I.a prima iDcnmincia: 

CoRci'on'a eluua che Mia V humaoa jincrainnc fa tr*ala pit ait- 
dart in parodila it chamino de C aniar tu ta w(a ■ dura dal dì dma 
ertaliont infiiia alla maria c la diritta vìa i fuggire li olii pwu il 
poeta f Mtro tonno dai eht ntl mesio del «amiia > (o Diesa Mora 
noi fbtamo di xxx onnCti rilnwi in uno «Ina omira cioè il mon- 
ito B pan* fi nonio per Mini ptrcAiA eAe nel mando i fonia (nolli'lixfine 
rfi dtkiralivni . ■ . > 

Daudinl. V. fi1-)Bi — HonlDuHwn, ftw! ailf — Hdiin, BitralH att., 

II. ' MAGi.MnECDIjtNA, CI. VII, 11.* lOSS ( 5mi£ilana, lt4l ). 
Codice cirlacco in fogl. deVprincipio d«l «c. XVE, di cir. Si, in 
fronte a cui li Itgge: 

Lt CAuH (fri li'òro di Oooto > comiii(iB net jirinf ijiio di f'"" Libro 
dello inferno eaisi. , 

E nella fine: 

Qui Jìniittlo Chiiaa d» bmfeno primo libro di Dante Aligbitrj 
difirenit. 

[In'anoolaMone dì alln mano ralla prima car. del Codice ha: 
Chiaee di tari. 

\i Coraento Italiano sopra 1' Inferno e il Pur- 
gatorio . 

Questo Comen lo ò del lutto originalo, e dui eingnlari illuni- 
menti di itoria Corentina in esso contenuti appariitrn opiTg rurla- 
menledi un Fiorentino, pigili Canto è prpmiulo ila min lirovn 
Prologo. Io lo rinvenni mi irgucnli tru Cuilirì . i cui ultimi iluu 

10 hanno soltanto sulla Cantica dell' Inferno. Il Melius ri lamio il 
primo di questi Codici neeli Etiralli mii., XI. 193-t»3, dicorlio 

11 Comenin È forse dì Fili fpo VVlIoni. Ma pi iniiara mente il Ktffo. 
•li scrisse il suo l^anieiila iii latino, sii^^ume apparisce dal fraoi- 

' monto recato da me a più inoanii ; pui cita in questo frammenta 
duewIratlidelMMComenta relativi a' Cnnli XXX e \X\H del 
Putf alone etie non rtapundono a qnclli del Coment» anonimo. 
SoggiungerA che l' aniore cita la Cronica di liiovanni Villani la 
più luoghi, aegnalamaule ne'tknti XV e XVI dell' Inferno. 

I. ' BicuiDiAHi, o.* 1016 (0.. L XIII). Codice carlsMu in 
fi^. del sec. XV di car. 370, di boujia lellora » beo contervala . 
Kuo ha lilulo bIcuim, e ia Ihwle n legge di mano del uedo 
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liiMlo: CsnuDio tì DmU 13tS f.' QawtoCDBnIo prìncipU bcI- 

FroDiniD. Avta comineialo laulore futiM ma frìparfi'la come- 
dia in futili vini Ialini Tliima regna tartam /laido conitrmina 

Nel mtizm .... Lavctan in qucilo frineipaU rapilvlo fa quat- 
tro caie la prima rilrorandoii iieondo il dcrurio cninunr dd riuerc nel' 
mezzu della nmlra eia ti in qatila «ila worlale pirva di miirria 

Nul mena .... Ora a enidcnlia di qaeiia )iri'mu cajiifulo ti 
pinWjHD i da laptre la aita di merfafi <t maximamenle di qutUi i 
quali a quel Itrmim dirmgimo il quali pari per- comimcrol* nt lis 
pula tiò é di Ixx ann; . , , . li pmiò mini il qmtth ftnene a 
XXXV li jmù din eutre nel Bttsat lUlta twin MÙa .... 

Nel PurgBlorio: 

Proemio. Imclar* t» (uahi —evada to»tka M ptirgalorio con- 
timutdo l'I MIMO tkltrah H mtrah paìeM fiiife mtn màio di 
jmUo Iiiojo Mmo Armmm ImjiMdftoMJi emtàttmaii atìtvat 

ftM ' 

Per correr . , , . DMItuj U fnttnU eapìleb ia qmallro farli 
M(bi frtei ^ pnktmo mbitrmte a iulla la ptwiri* cantica Mm- 
ttrmAi CMW la maltria itila qwiU ai airaclari eoaforlmdo gli Mài- 
fari Il migUart tht quella it la quali a Iraelalo mi primo Ubro.', . . 

Alla flae dell' Inforno è quosla snnolazione: 

QviUo tHiro lie danlonto di domeaicho di biaggia dì tampi iiogi 
Illa atoiltrla t» f!r«i;« et ranpinifo da girotamo ilouiglaio in firmu 
t chailò Un dna i ioidi dodici di Mnlan(i dil meie dagatta 1548 is 
/Irma. 

11 Pellt dtindo il Codice AiiMarAiiM, Km. tA9, Mia 17, diro 
che fa icrilto l' anno t3t3; e dò non è intanmetilB usilo, poicha 
ni *'> i" f">D's prima car. : Comtnio di Danlt 1343 f, 

ma olirechi 1' annalaiione 6 di mano del secolo anilalo, e non so . 
qual fciodamenlo si abbia; riatto cilazioni delta Cronica dui Vil- 
lani falle in questo Comenlo sì deduco otsere alalo icrìllo nel 
scc. XV. 

Nei margini di queslo Codice si riKonlrano ■naolaliani di ài' 
ira mano o piti receale, cbe io generale fimno avvertire i luoghi 
nuiabili etiorid del Comenlo. 

CataL dd Unti, Ikc. il : — Iment. dttla «lecard., tac. ti. 

11. * UimnxUlu [Cod. Gaddiani) Pini. XC. Snp. . n.° 
r.XXIII. CodloB carlieeo in Ti^l. del stc. XV, già descriiro a fii^. 
49 del L If annlenaile il totlo dell' Inferno, con un Comenlo 



Ilaliauo laaiiinio aUtìta (iulle a quello del CodtCe anlMsdraie, 
ni «opra l'Inferno sollinlo. 

III. ' Vxumi di Fifenze, n.» 18J. Codice carlaceo in fofi, 
del Mc XV, di car. 131 , di lettera abbatlanza bucina , ma piena 
d' abbrevia Iure, e ben coosernln. Conliene un Cuini>nLa ilaliani) 
Baonima liDiile a quello dal Codici) precodenlc . Si leggo nella 

Finito . ÌOftra . Dinftraà. Dtl pMta Danit allrghlir} formliiia 
}• di leii^ di gtuagtc Mteef Ixxxb Dio Gratìat . À min . 

UnoKudoèMpra^oacar. bianca in (irincipio del Cadice, e 
tttpn no' aiira ìd (ine ai legge : 

(^UlPi di Michtiang' <'• ^i Hiehtbm^. tf/lnlwifa ii t" 
BtlBaetoiu neoRDicnilo p. nio nxio li KovUij H S^" SI. B. i. tìaj. 
M.a.S.B.a.S.ba. 
ns Comcnto italiano sopra la Div. Comedi». 

Questo Coniealn col lilolo DichiaTaxione Mia Din. Cum- , >n 
no Codice cartaceo in fogi. del aec. XV, conservalo nella Gibl. di 
. S.AnUmioda Padova ioito il a." 32 dc'mss. , iii:ll.i cui finirsi Irg- 
ge: Prineipiata di 18 aprite 145G ti finita Adi \ il ^ui;nii dtlia mi- 
IdAno. Il Coineolo lucomìucia : Ad iaUlligraia Mia fraenle cut» 
dia con «hrtua^Kan ntbujuau .... Al pTìndpio sì .teggons al- 
cuni Tcnldi FauttùuOtita, CratebeDedellino iulilelalivlit Fni*- 
efieiim Fiwriiiei tsnmicim Paiam'a, il die. itola il CruUmbm, 
potrebbe furto creda« autore di quel Camenlo.- Peraltro egìi erra 
dicendo, mere nella atesaa KUioieca un allro Comonto incerto 
della l>iv. Commedia , che poi è il medetimo citalo due volle dal 
Toudimìoì nell'opera BibUalhte» Palatina, fae. S3. 

QaadrW, IV. llii — MinciriU, , colai, dii Cetd. nui. OeUa SfH. tì 
t. JKtdl AidMM, Padeia, lati. In t. ploc, r>c 41. 

, w Comeati var) «opra la Dìv. Commedia, del 
sec. XIV.' ■ 

L * BiBL. ^KDP dì Firenze. Codice naembranacen iu fb^. 
ddla 6ne del tee. XIV, gU deaerino a fw. iD3 del 1. II. conte- 
neuieuD Coneolo latino naifinile aopra i primi lOCantideH'In- 

II. AMBaosiiNi di Milano, C. d.° CXCVIll. Coderò momliia- 
naceo in tugl. del sec. XIV, gii descrillo a {«c. di'l I. Il, nin- 
leneale un Comeolo latino aopra la Div. Commivli.i . 

IH. Biai. Cafuopi di Mantota. Codice cariaceo in logl. <li-l1a 
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isadel ne \tt, già d«Krìllo a he; 130 dal I. II, eonloneDlo un 
Comen lo Ialino Bopra l'Infernue il Purgalorio. 

IV. Biul. CoHiiSAi.B D[ s. Daniele nel Frinii. Coiiira mnm- 
bFanaccD in gr, ili'l si;c. XH', {jii [l™rilln a {.\r, I.VJ lìiJ (. 

' V. ■ V.7ii:,iNi {OM-i f>tiriu« | n." 3117). Ói.lifu meiiilira' 
nncco in fogl. dui sec. XiV, glA Uescrillua Tati. 110 del I. lI.cuD- 
Icnnoli! un Coincnlo latini) iiiarginnlc soprn l' Inlerno e il Purga- 
Iorio, Bsso mi parve, cnme e'i'' almeno in parlo Iradunono 
ilei Coincnln ili Jacopn dilla l.ti,m . 

VI. llECiA Hiiir.. lii l';irÌKÌ, ii. > laOì. Ti. Codirn mpmljranaren 
in Tngl. iM iec, \1V, giù dt:scrilto a fac. ■2'.K ilol I. Il, ri>ii(i.'ni:nle 
un Cixnenlo Ialine e ilsliano sopra 1' InCerun e il l'nrg;ilorii> . 

VII. lilBU l>Ki. I.nno AriAuirRMiAU a J.ini[lra . Oidìr» i^nrlar<!0 
in fogl. del s^c. XIV di cir. 111., provenirne dalle Ilil>lio(ei:be 
dal marchese Pucci di Firenio, e del Sig. Libri. 

Vili. Museo BritakmC0(Ìì l.onclra(Co(irci IlaMaui.n.' 3iR8]. 
Codice membranaceo in fojjl. gr. ilei sec. \1V, i;Ìii dt^st rilln a f^v. 
3G3 del t. II , conlnni^nto un lungo Conienlo eeprn T lofcrnu e Ìl 
Purgatorio , che ces'ia al Canto W della seconda Cantica . 
/ IX. Mmko 1(hitin.\[C0 di Londra {Cod. Egiflon. n." 9V31. 
Codice in fngl. del sec. XIV, già dsscrillo » fac. iin del I. lì, 
conlenenle un Cunionlo Ialino clie termina col Canlu XI! del l'a- 

ti Coment! varj sopra la Uiv. Coni, del sec. 
XV. (,) 

L ' UasuanraiAHA, CI. VII, n.' 81S. Codice in ii^l. bidan- 
go , in forma di libro da ricordi , proTeoiente dal fiiKiani , della 
fine dal sec. XV. È eompoalo di car. 19 , eontenenli nn brano di 

II. TRmLZIAH di Hilano, n.» XVIII. c'ì^icc carlncn» in fogl. 
del Hc. XV. già descrillD a far. tUdel I. Il, contenente longhi 
Cementi Ialini e italiani sopra Is Div. Cogi. . a postille marginali. 

III. TntiuuiiNA di Milano, n.° XIX. Cwlico membranaceo ia 
Uigt. gr. del lee. XV, già descrìtlo a fac. H\ del I. Il, conUnanla 
un Comenlo Ialino marginale tkipra la Div. Commedi* . 

IV - Chkìiana di Roma , d.> L. VIII. 393. Codice cartaceo in 
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fi^r. del MO. XV, gii <le«rril1n a he 206 del t. Il , conlenenle 
un Comenlo lalinii marfrinalu sopra la lllv. Commedia, ctie cewa 
ai Canio Videi Paradimi. 

V. Hecu Bmi.. di l'arigi, n.' 7003. [ani. n.< 8SS.). Codica ' 
mrlacco in foi^l. dui spc. \V, giA drurillo a Tac. QU del t. Il, 

VI. Khgi* niiiL. ili PiiH^i , 11," 7002, Diilm! rarlatoo ÌD fogi, 
del sec. XV, rìA ili^.iillo :i In.. -AW I. Il , roiilL'iicnle un Q>- 
Diento sopra riiiri:rnii dui min \a iilliii al X. 

fn^l. dal scc. XIV, giiì di-^rrìllu a fac. 23t do] I. li, mnlpnenla 
un Comento laliua «ujira l' lii terna o il Purgaloriu, di mano del 
BK. XV. 

Vili. Bfbi.. nifi. SIC. Libri a Parigi . Codice cartaceo in fogl. 
del «eo. XV, giA dewrilio a f^c 237 del t. Il, cunlenenle nella 
fine un Comonlo Ialino lopra qualche Canio dplla Hìt. Cam. (1 ) 

IX. HusKO BalTAmlco di Londra {Codici Barltitmi, d.° 3159). 
Codice cartaceo io Togl. del nx. MV, già deicHllo a (ac. 362 del 
li II , conteaenle un Cumulilo sopra ta l)iv. Cnni. 

X. BiBUOTKCA DEL CaLi.vMo DI Emt in Ingliillt'rrs. Comento 
mpra ta Dir. Coni., cilalo nv\ Calai, bbr. in«. cilibrium bibl. in 
Àagtia , OxoaìiB , 1696. in fogl.. L il, Tac. 47, n.' 1843. 

XI. Bo»Lti.>VA d'Oxfind ( Codici Canonici , n.° 113). Codice' 
cariaci», gii Uesi:rì[ii> a fac. dnl I. Il, cuiilenoiile un Cumeit- 
lo italiano sopra iJ Purgatorio eli' è mancante uella Gne . I^iiiia* 
eia : Ancia cAe dulo t Ihocale brtctmt»ti (a intatziant dello aiilo- 

Xl(. BolaxiUA d'Osbrd [r«r. CaaMki, a.' 100]. Codiea 
ctHaceo in 4- contanasle un Comftnéhm etgmdam emiKlarii , 
che priecipie ; 

filli «BTìft <iitl ppMiiMMi ftnd -itì^tiftì» um Midiiwi AìiMrà 
tiiv HMiro . . - . ' 
B finiiee: 

CmQWUiil rrmeifio fmaa quomem ftrwtt Uaàim od fùmt om- 

XIII. Buu BtiL. di CopeD^ban. Codice ctriicso del hc. 
XIV, B{i'tiUloa&o.87Sdall. II, oosleoenle no Cenantoio- 
pri la Dif . Coni. 

(I) La ceUBdaMdm.d^ UM m coopcnti dil uri' JitUmnam 
di Lcudra. 
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cosnprri marni SSS 
Varìé Annotazioni , Chiose , o Postille alla ' 
Div. Commedia^ dei sec. XIV e XV. 

I. * Litmunuiu, Vlaì. XL, o.> IX. Cotìiee. rarlanen in 
dvlla fine del ne XIV, gii detcrlllo a he. 16 del i. Il, con- 
lonenld nel marfiioe superiore e inferiora annalRiioni italiaoa so- 
pra l' lur^rno che lermÌDana ntl Canio XXXII. ComincianD; 

Il cono di /umana l'Ila é ili 7U anni poif n dkia tkiamor VÌU »» 
dal<ir adunque il mtzso dtl eomyno é di 33 «bri * in 35 anni tra 
ialluore quando camyneiò ilitiro .... 

II. ' LacRBinAN* { Codia' 6'adJtaai) Ptut. XC np. n.> 130. 
Codice del «ce XIV, gii de«rhlo a fai. 39 del l. U, cnnlmnia ' 
alcune annolaiioai margioali o interlineari sopra ì primi 13 Canti 
deTPar^torio. 

III. ' KiccARDiA!!! , B.' 1035. Collii» dct see. XIV, gift de- 
■crtllo a file. Ti del t. Il . cnnlencnle annolanioni Ialina, rare a 
brevi, lopra i Canti XIV a XXX inclusive d«l Purgalnrlo. E«m 
sono, ss non di mano del copiatore, curio di mano coMtaMp»- 

IV. * Paliltim di Fireue, ii.> (99. Codice carUmn m Gigi, 
dui tee. XIV, già duerltla a tac. 91 del I. II , conlenenln poatilltt - 
marginali laUiM nilla Caotica dui Paradiaq, coninciaiido taia dal 
CaMn X. 

V. ' PauTiRi di, Firenze , n.> 9G0. Codice rarlateo tn iog\. 
del Me XIV, conlenMite paslille marginali au qualche Canio della 

IKv. Cum. 

VI. BiuL. Gocuram Ihpbhali di Hodna.'Cudice ^1 de- 
scritto a fu. 198 dal Lll, contenente potiilledel Iman wcoloclie 
paiono m santo dei COmenli ddl' OfIiaM e di Jaeofo dilla Latta .' 

VII. UiKCUN* di Venena , Coi. liaL , CI. IX , n." 197. Co- . 
dfce della ine .del see. XIV, gii deacHtto a fac 159 del l. Il , con- 
tenente postille marginili Ialine aiille prime due Canlìcliu . 

Vili. * CouiNiAMA di Roma , 607. Codice della One del' 
sec XIV, gU descritto a be. 185 del t. II, coatenenlB anaola- 
duni italiane sdì primi qnatiro Cinti dell' Infèrno, che mi par- 
vero UD sunto del Comenlo di /oco]» Lana . 

IX. * BiBU Rossi di Roma . Codice det sec. XIV, già dpsrriEIo 
a fac. 309 del 1. IT , n.° 3S9, cunloncnla brevi annulafliiiil lulinn 
e ilaliane, marginali e ìnLprl In l'uri sapra lo Caiiliclie (ìvll' Infurili) 
e del Paradisi). Esso sono di mano del sue. XV. 

X. fiiBL. CoflDNALE di Perugia, n." 927. Codice del sec. XIV. 
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giàdetcrìlloi ^ SII dal L II, GODteneolepoilillQ Ialine, m.tr- 
ginlli c interlmenri che snno numorosiisime in alcuni Canfi . Cus- 
Banoal Cinfo XVILI del l'.radiso . 

\l. Ilinr.. DI MuMKCìS'SI.iO. Coàico Lainlis<;inr> in (^ipì. ile! s.'r. 
XV. ih-'. nHa .1 f«c. 221 Jel I. U. canlmonk' [>.l^[i|l,. „iaif;i- 
nalì Ialine .inpra la l)Ìv. Com. Il p. ili Coslmizo creile , comu già 
diasi . dio qiiRsia pn^illid gienn siale uritle dopo il Ì36S. 

XII. llBUit BiRL. d> Parigi, n." 687». Codice del rcc XIV, gii 
^Fscritloa he. 231 del 1. Il, conleneole brevi innoUitoDÌ Uiìm 
«opra la Canlica deW Inferno . 

XIII. Ueiit* Dibl. di Parigi , n.- 7001. Codice del sec. XIV, 
gii descHlIn a fac. -232 ilnl I. II. cnnloncDle brevi e rara poslìllo 
inlerlineari nella Canlica dell' Inferno . 

XIV. Recu Bihl. di Parigi , n.- 2757. Codi™ del ecc. XIV, 
gii deccfillo a he. 333 del t. Il> eontununiu postillo Ialine e ila- 
liaae, mirginili e inlerliaBiri n lullo il Poema . Lo Ialine mna 
■Dliclis; le ilcliana più moderne p(Hrebl)oro , come hn gii dello, 
smre di Giergio Antonio Vapiieei , zio del celebre Amtrigo , cui 
npparlenife quvslo Codice. 

XV. RmìtA BiBL. ili Parigi, food* it RiwTm, n.> 2. Codice 
del »ec. XIV, già desrrilln a fac.'336 del I. Il, cunlenenln chiHe 
marginali e inlcrlinearj sapra la Riv. Cam. , che paiono im esEral- 
to di vari Comenii e segnalamenle di quei di Btatiaaio da Imola 
e di FtatictKo da BuH, 

XVI. BiiL. DELI.' AnsENUB dì Parigi, lUu. Hai., n.* 29. Co- 
dice dell* priaa mslà del 8oc. XIV, già dncritle a fac. W ili 
,1. II, conteqenle parti) le lilinp marglotlt^pta la Viti Con. 

. XVU. UegKt VmiKKKO , JIn. aggiiutH , a.' 10317. Codice 
Ben}btWB(M'ÀHa Eoe del .(iM»^JUV, gifc deM^Uo • 1^ 
CMileoegielalHv. C^Ri. cou'bniì poitiHejnirgiiiali. . 

XVIII. Biac no. Puam in Londra . CudiceearlMm in 
fbgl. idei 1379;^ gii dewTÌl.ìi| •jfpc..9Ì7'»9Mdel U II, con gla«M 
latim-margiull ed tiilerllDaari ..... 

. . 0UXi:ÀK.>,9n f«DHCr< jDsIiEllerra , d.< B881. Cod. 
•t«mbiaii>eM)io.fo|^' d^faèiMfemlit^XIV, gii deaerino a 
£ie.H7-.ddl,II,.eoalai^àta^^tlBM^rinf«Boe il Pira- 
dW. 

XX. BinniMBMAitA di Brwlavfa. Codice M ite. XIV, gii 
d«crìlloa[e&S73dal t. II, conlenenlo diìoH latine, marginaii 
«' inltrliiieuì iu Ulto il Poema di Daole. Eua paioiio fitHan 
ddSOO. . 
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XXI. 'LMuniJUt*, WaL XL, o.° 33. Codice del hc. XV, 
già deKriltÓ I be. SO del I. II, cODleuenle enaoUitaai margliuli 
«apn U Cantica dell' rnfarno, cbe fono poco numaroM, B aun- 
cmviìd più Carni. 

XXII. ' UviiHniA»,PÌDt. XL, h.*St. Codice delaeo. XV, 
gii deicrillo a fac. 38 del I. II, conienenle annolaiianl narginelt 
ella Dir. Cum. , che sono breviiiime e rare auaì neir Inferno • 
nel ParaJlm, ma nnmoroM ntf primì.undìci Canti del Purf^lorlo. 
Fané a' è autore Giovanni Sttfano da Prato che Kriue il Codice 
noi Iil8. 

XXIII. • LaMEMUSa, PIuI, XI.. n.~ 3T. CnAkf ìM spc. XV, ' 
gii aerìito a fac. 37 dui t. II , coiiU^ni^[ita aiiiidlnzifiiii marginali e 
fDlGilineari che cessano al CeiiiId WIV ài:[ l'urg.ilnrio. I.a più 
parli! tW v^iii wniì slnrirlio, u prini i|ii.i[t() ad ogni raiilo'con un 

_Vi-( iirjVd/jjij. Ili ijiii'lu libri f Jii fapin chi lauiore ili ijuala li- 
bro fu Dante dtli Aldìijhìtrj poela Fiorcnliao e diirtiono diti Aldi- 
ghierj dì Ferrara .... Naajut il dtclo Banlt nel Mtelxe udenti ps> 
fa Urbano iVif* Bl quitto Ii'bra ttcondo la ma fieeion tSmpeu mi Uea 
comi Ut» Hit ea. XXI diltinfirao .... aia uamdo ùt taiU tgU lom- 
foue qnalo libro jiarcicfii anni poi .... 

E quel'ln de) jirimo Canio ilei Purgalorìo: 

Qiitilv lilro secondo conliint Ire parli principali' n<IIa prima tra- 
cia lauliire dal quali fiecalorì coafinali fuori dil tero purgatorio pt- 
TÓcké tardarono la penitenza in fino a marit <l ninna inforno al 
monti dtl purgatorio tt non poiiono inlrare .... 

XXIV. ■ UuREmiAKA (CoJ. GaJdiani), PUH. XC Sap., n- 
131. Codice del tee. XV, gii descrìllo a Tee. 39 del I. II, cunie- ' 
nenia postillo lutino su] Paradiso, marginali a inlerliDoari assai 
pregevoli, secondo il Bandirli. 

XXV. ' Lauremuiia ( Cod. Slrozsiaixi, n.' 153). Cod'ice del 
tee. XIV, gii diiicrilln a [se. S5 del I- II, conlenanls aoDOllrieni 
marginali e inleriinoari , latine e ilatiane, sopra la Dir. Cnm., di 
3 mani diverse e della fine del sec. XV. Sono brevr, e poco ng- 
roeroie, aalvn la Canlica del Paradisa. 

XXVI. ' LADBKinuii [CmficiiItll'ilnmaMfiils.n.* 598). Co. 
dice del Uts gii deecrltlo a fàc. 34 dal (. II, eonlùnenle aonn- 
lanoni italiane, marginali e tnterl(neaTÌ, poco copiose a cbe non 
Tanno oltre al Canto IX del Pargalorìe. Elleno api» di «lira ma- 
no e poco |HÙ recente. Di Franttieo da Aiti sono i dnaProemii in 
froole alle due Cantiche. La prima chiou deir Inbnia diceì 
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^iri^li , ili ,illrii maiMi puiii n icnlo cho niin passano il 
Caiilu XVI drir Infi-mn irirluMvu (1). >"cl rpsln del Codice ri Irn- 
iB igiinlrlii' l'iim imi» .slurii.-i ili altra mano. La prima di iiueala 
aiitiiiUr.inni )>iiiji'i|>i» : 

Qiieslii ehapil"h si ditiiìe in ifue |)or(( in |in'ina dttli qaali mtttt 
l'aaloTC clii liti mn-a dtl niinina di «mira rìla cjli ri rilraix mwia 
tallt obKHra ti ima «fra attnda imarrilo la dirititi via. Tuoledirt 
l.naclarc f iiaiuJ» jinrla di tt ti parta dtiìanuinit gtnerasioiu qmmdti 
jinrla drlla lallc n della 'tira li parla di ijìtnM monda .... 

l-ivi. il prent [Irl Mimlùiii ( .In/nhfjiB dìFirenic n." 1S3, fac. 
17) iiil'^tiiu a itiicslu mirili,'! 'ioni: ir l.o une rdalivn allv cune alln- 
n goiii'liii [lei Piipmn nnii dilli^rijii'iiiio, por vrro diro, ilallc chiuse 
■I ar.ticlie jiiù cogiiile della iii(idi»itiia specie, din lien polrelilwin 
<i ad ogni modo esser le pili vere. Allru poslo a spiogHiiooe il' al- 
ti cune più 0 men singolari parole, nuii hnnno ni>{ipur esse nulla 
if di singulara, noi che però è fnrso un ellro carallere di Terilì. 
n Mite rmalmenle di genere alarico, panni cbe in parie almeno 

■ Taigfln quelle che nella mia LtUera letlima glA fi renid'un 

■ 'podice misreltanco , specie di Fiorili siniila.a quella d' irman' 
D Nino c air allra di Guido da Piia . . . . > 

XXVI ti. ' Maglubeciiuka, Palth. I , d." 43. Codice del ser. 
\IV, gii di9)criUD a fac. 53 del I. Il, cnnlenenlc po< lille lai iee 
marginali e inlerlinearì di mano del ecc. XV, alla Div. Com. 

XXIX. ' MAGLiABEaiUNA ( CodiW di Badia, d.» 1206). Cadice 
del siK. XV , gii deicrillo a fac. 6B del I. II , cnnlonenle alcune 
|in»lillB marginsii e Interlineari sopra la Dir. Cnm. 

XXX. • Uioc*HDUNA, «.' 1033. Codiea del ree. XIV, già 
dfscrillo n fac. Ti dui l. Il , conlcnunle brevi poslilte Ialine inler 
liiLi'nri fiiipra In Caiilira di'l l'nradiso, scritte nel IMt. Nella altra 
iIiii'ImImIUIic MIMI] hIiiiiio aiimila/iuni tnargioali ilaliane di mane 
ditnrsa. 

/> ina. Oiitiro del utc. XV, gii de- 
cunloneuto brevi e poco numerose 

o-io Lmlii f; iielf JnWloj(0 IH." US, Bt 
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annoticÌDtii laii» maTgiuli e iolerlinMrì topra-U Culki iti 
Partdiw . 

XXXII. * nicuBDiAHA , n.° 1017. Codice nrlacm in Gigi, dal 
eee. XV t già dedirillo a tao. 81 del t. Il , conlMMiile anixilHiMii 
marginali italiBDe (opra la Div. Cam. , 'brevi ami • non troppo 
numsroiie, rliv cMuno al Canio XXIIl del Piradim. Queale-Aif 
nolH»oni Fhc mi prver» tlqiiantu slmili a quelle del Cailice Zoi»- 
rrn-i'uiio. Pilli. XL, n.° IX da ma descriuo lopra, e nelle quali 
nt)bi a credere di Irovaro quaklio rcniinisceDza dell' Ollino, co- 
minciano neir Infemn e nel Paradiui (I) in colai forma: 

Inferno. Dki dauid il cario dilla aita humtuia éda Ixx Vini 
pai tioBui im chiamar vita ma dolori adanga* ntl moto dtl eia- 
mina riamo mi xxxv ami t in xicxt aitni ira (otilm jtMMio 
minciò quello libro .... ■ 

Paradiso. Qaalo proemio a diie jiarli principali Iium uniutrtal» 
proemia a lalla quella terza canlicha lallra i farti itila porte tuta- 

XXXIir. ' rti.;kTTi(i di Fircnie, n.° 138. Codice membrana- 
ceo in 4. del SET. X'V, glA ileficridn a fac. 95 del I. II, conio- 
nenie poxillu marginali sopra la DIv. Com. 

XXXIV. * Palatina di Flranie, n." 180. Codice carUceo in fogl. 
del ecc. XIV. gii dejcrilloa fac. 90 del Lll, conlencnlo brevi postil- 
le marginali e ioteriineeri sopra la Div. Com.. di mano del aec. XV. 

XXXV. GiACCUBniNENSE di Piilnja. Codiee del «ec. XV , già 
descrillo a tac. 113 del I. II, conlenen[e alcune poilille aulla Can- 
lica del Paradiso, la pii*! parie relativo a lubielli milologìci, e che 
allo siile si dìrcbburo dui sec. XIV. 

XXXIV. KiBL. CoHuvALB di Siena, n.° I. VI. 31. Codice 
membranaceo in Ingl. del sec XV, gìk deaerino a fac 116 del 1. 
II, coD[eaeDla Chioia Ialine marginali e ioterliDeari iiilla prime 
due Cinliclw; nel!' Infiiriio non ellrepasiaDO il Ctoto XII: Del 
ParKalorìo aow inlere, ma più brevi'. 

XXXVII. BiRL. CoMRiaLB di Siena, n.* 1- TI. 80. Codiea del 
MC. XV,BÌàdfaerìl(oi fac 115 dell. lI,eiwlHUDlBpetlllleiU)- 
rlcba «opra la Camici dell'Infima. ' ■ 

XXXrni. foiKOB di HodeiM, lì.- in. ' S. codice del ne. 
XV . gii deaorìtto a bc. 190 del 1. Il , conleBenle annoiarioni 
marginali Hpra la Cantica Beli' lafenKi, iiQiMraia nel primo 
Canio, mi rara negli alirì. 



(4) Il prinw Canio dd .Pirg* Iorio non ba uDolttioai. 
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XXXIX, Tncvi'or .M ili Milano, d.* V. Codice dd «ee. XV , 
già desrritU) a he. Ii3 del t. Il, conleneple alcune postille 
ne' primi Cauli doli' Infurnn'. 

XL. TiiiTi.<r.iui(A di Milano, n.* X. Codice dd W.' XV, già 
dutcriiln n fai'. Ili del I. Il, cooleDenle poitille sopra I primi 7. 
Canti dtll' Infijfno. 

XU. Tbivcuuk* di Milano, e." XX. Cndi™ dnl wc. XV, 
giddeBcriiio a he. Hi del I. il, cunlcnctiio alcunu Oiiaui so- 
pra to ulliini! due ^auliche. 

XLII. • Vationa (Cud. Ollobnmaai, n," 2H«<i). Cniliro dal 
tee. XV, giddmrilla a tue. ITI ild I. Il, c'>nlGiii>nla rbinso mar- 
ginali, irntiann «vIM Caiilica <MV liiruriiu, u l.ilinn nelle allroduc. . 

■ XCIll. ■ CiSAMTHvsBdi [1...11J, 11." J. IV. 2. Codico del set . 
XV, gii dGScrilld a fac, IKj dul'i. II, conlenanto fkoatilts margi- 
nali taline sopra la l>iv. Cnm. , che anno poco «umorose. 

XLIV; 'ìtiar.. AwASi di lloma. Codice dd sec. XV, gii de- 
aerino B*fac. 192 del I, II, mnli?noole possile Ialine, ouirgi^ 
nali 0 poi-o nnniuro^R tulln cliv. Qim. 

Xl-V. limi., oe" (iim'ii.iHiM di .\,ipoli. Codice membra n a rpo 
di cui l'ià Ti'd niciuiixiR a Sac. '2-21 del I. II, conlunenle numo- 
rose poslillii morf-inali. 

XLVI. BiBL. SEu.' Olivelli di Paisrina. Codice già descrillo 
■ br. 33( ilat 1. Il , contoienle postille sopra la Dìt. Com. 
. XLVir. Rin. DI MoÉMLLiBM, -n.> H. iVI. Codice dal toc. 
XV, già- deaerino a SSl'dd 1. li, conteneoie chiose «ulU 
Dir. Cam., mollo breri, ma DUnwrose usai. ■ 

XLVtlI. HvtBO BairamiGO di Liondra. CtUti Barltiani, 
n.* 3513. Codice pi deserìflo a bc, 2<8 del I. II, conienenlB alcu- 
ne postille sopra la Div. Gon. , di luno modqfna. 

XLIX. ìSvseo BalTAMNico di Lnuit», Cod, Sarlthiti, n.* 
3581. Cod. «art. Tnrogl. del 1464, gii deaerili» a UtuiOt del i. 
Il , conlcaeiili brevi postille marginali sopr^ la Div.' Com. 

~L. Hbgìa JliBL. dì Dresda, n.* 0. 3^. Codice del aec; XV, 
gii deacriUo a he. QTl del 1.11, cnnieiiRnie nunierOM note mat- 
ginali, latine o ilaliano sopra la Div. Coni. 

CCMllilTATOBI DKV SEC. XVI. 

,D ' Discorso Sopra la Comedia di Dante Ali- 
gliiuri , (li Girolamo Benivieni. 
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Su #flUe f*c 381-391 ili uo Codice «arlacoi in fog). gr. dalla 
fine dal uo. XVII, P<lck. 1, n.» 91, della MagU^tthimm, wriUo 
da F. Damutko GmnlS, di buon* lellart a Imo ceonrnto. Pri- 
mx appatlouMi^lui, conta apparifce dalla ana Orata iit di uaa 
car. iManca i» principio, indi al BUebmit 

h quMto CodiooUilueortanDn ha Ijlolo aè nmned'aalpra, 
ma neir Iodica pollo In principio dal BUdoKi è da lui alIrilMlo 
HpraaaonalB si BuititiU. Agglut^otó che ad Codice al rinfiene 
una ¥Um M Banìvieoì icriiu dtl Gonoelii, e a fiw. SU lodlafhi 

10 opere del BimiìvÌdiiì mi lilolo Sran rateello tt Dittano tofta 
Danlt. Il FviUai ìasse alln SuriolA CplonibiriB ai 31 d' agotlD e 

1 1 di novembre l>«11 una dissii ria liane npra quetlo Codioe , 
liMi; inicn'ìmmtu a >HrÌG o|mìiu ini^Jile del Benivieni. La copia au- 
1ii;;r:ira liollii (llsii^ilnzinnii elio fu pubblicala nel Nuoto Giom. 
•k'iellrr. di Pi,a , 1. \X1. •■ iìnym il Codice della Magliabicbia- 
nri , e a c.nr. ilìi-l(>:l raginn.i ilid su m man (ovaio Discono. Da un 
luii-o del Discorso ^Icdiice elio f.issQ faLlo dopo il 1515,ecbeé 
yìalìmiv il swln itti ritijimamcnii falli dal Bmidtni sopra Danlt 
rticcollu iliilla uni riici clic la copia di una lua eptra. 

Dlcìiiar;t7,ioi]o di tutti i vof^aboli oscuri dì 
\):intG e dui Petrarca, del Moretto. 

Ilppra ilis[HKla in ordine alTatiL'llco, co»posla secondo ÌI Fon- 
taniiii [ Eloq. Hai. , 1, SO , nolo a ) dal pad» di PtlUgrino Moni- 
to , auture d' no Rimario Mia die. Com, , impnMO noi t53S, e da 
mo rcgislralo a fac. 283 del L. I. 
5,, * Dialoghi (li Doaalo Gianiwtli tk-' giorni 
cli(! Dante consumò nel rercare I' Inferno e 1 
Purgatorio. — Dialogo primo. Interlocutori AI. 
Luigi del Riccio, M. Antonio Pel reo , M. Mi- 
chelangelo Buonarroti , et M, Donato Giannotti. 

Opusculo inedito di 31 car., rimasto ignoto ai biografi del 
Gianiiolli , cnnservalo nelle car. 13-7fi , d' no Codico Vaticano , 
a.' 6.>:>g, carlaci'O io fi.gl. niijiColUnca, del scc. XVI. 
»i Cornetto sopra la Div. Commedia , di Pier 
Francesco Giambullari. 

Si crede cbe P. F. GimMlart. leilora di Dante neH'Accade- 
'- a di Fireoie come diad afae. 376 del ti, laacitm uftComeolo 
11 31 
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Mpra la IK*. Com. Emo è «itilo «ffnaltnienla i» GìvnMtì Nor- 
rhiall ndh D«d)eMÌniiD del Trattolo ie' Ditlongki al Giinfaul- 
hri, da CorioM barlolf nella Orasiiine tuUtitjait di Fr. Giam- 
Imllari, tào. OB , e da G. B. Celli nella Leiinra ima topra V In- 
fmm, fic> 96. Il CTtidmbni toggriinga, aver la morie lollo il 
'iiambullari dì Snira quMlo ComeDlo che giungora lolo a' primi 
Cauli dui Purgalorin. 

la faiù di più avvertire cbe in un esemplare dell' ediz. Ai- 
dina del 1502, già eiistvnle presio il lig. Libri ( Calai. , n.- ) o 
poi coni|wriilo dalla Palatina di Firenze, trova» un Cnraenln, o 
ini'glifl pntlille marginali, le quali cominciano con parla dd 
Canio Vili ileir Inferno, e vanno fino al Cirio IV ilei ParadÌM. 

Konl3iiiiii, ]' 3Mi — QUiiihio, IV.tI7{ — Salrliil. filili eomafart, 
[QC. M; — Hi!», mii. OtlfàccaiL Fior., bo. 10-tl. 

„, ' Postille alla DIv. Giro., di Baccio Valori. 
Esse Blanno in uà eumpla» dell'edii. ^Ui'm del I5f5, eoo- 
urvaui nella JfoglMAwAiana , di cui fisci Jung! meazioiie a fae> 
TS-T» del 1. 1. 

„j Postille alla Dir. Com., dì Bàrtolommeo Bar- 
badori. 

Sono in Ito «emplare dell' edit. Aldina dui tsoa, eoiuervalo 
nella BarUrina di Roma . 

Afl'hotezioQÌ alla Div. Com., d! Giovanni Bi-e- 

fio. 

ì.e annnlazioni anlogrsfe di quealo iiiiora che mori circa il 
I5ij, li riiconlravano in un «templare d.^U'edlz. Aldina del 
tóO-i, il quale sUti nella Libraria Piatili, e fu da me incniovalo 
a Eau. 61 del 1. 1. 

- Ckofot, Micrii. FMua., IV. Ut. 

SD7 11 primo Discorso di Giacomo TJiieppoio so- 
pra il Divino Poeta Dante Aligieri. Al Magna- 
nimo signor Federico Badoaro. 

È nel Codice dell' Cff«Me di Uodena, n.° II. * t3, earUcao in 
fogl. comune, di lelters con lem pura nea, e cbe ai direbbe auto- 
grafa, ponendo menle alle non poche cancellalure e cormkini 
ed* li ai trnvaDo. Precedo la diidicizione al Itadnaro che occupa 
quallro boce, e nella quale ai If^ge: Ptr it ehi yartiuiami di 
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Amen hegjiiiiti i* »m> Imona parte bt tuitimilà di f unto cori rorp 
N ptUtgrim ingtgno èomprua; mi mho rìtolnlo di impiijan par 
fNdlcAs lampo Inlla Jt forxt dd mia iuttlUllo, eonw «tu tStmt mollo 
dcboU, imI tuo ,m4travigti<m Poma; fattudami topra alqmmii topioti 
Diuani, dm It MU grati .tnaltrie mi f»«iltmnno. . QiimId 
primo discono cnmpotlo intorno al 11)58 , occupi Di fac. , e con- 
ci;rna ai priioi t luriolli della DIv. Com. Incomincia : Dirmi scrii' 

tori Uaanù dirirtaminte partila la dà dell'haoma ( 

patlecipala dal t>ig. CodId Gaiaini, Vicebibliolecario dull' Btiiitse]. 

Note alla Div. Cum. , del Cardinal Bembo. 

Sona in nn eHiaplare dell' adi*, di Fauna, 1477, coniervato 
nella fiorbrìM di Soma; e li lepuUoo almeno di luo pugoa. 
Vedi il 1.1, fio. as. 

Lezione sopra- un terzetto di Dante, A\ Sel- 
vaggio Ghettini. 

Questi Tu proressore di STosnGi ncM'Uoi versi là di Vita, o Con- 
■nle dell' Accademia di Firenze nel ìhVl. La sua li-zione h citala 
dal Salvìni no' Falli CansalaTÌ, fac. 70, s nelle /liiiia((i:ionì alle 
Aline del Lasca, ITil, fac. 317. 

Comento sopra Dante, di Benedetto deltUva, 
ciipuaDo . 

Questo l^omeola di uno «erillore morto nel 1363 , ù citalo dal- 
l' Armellini nella Bibliotluea Btntdiclii-Caitintnm , Asaisii, 1T31 , 
in fngl. , I. 102 , e dal Zìcgelbaucr nella Uhi. lilttr. Ord. S. Bt- 
tudkti, Aiig. Vindel., t75i, in fugl. , IV. 660. 

rauccLlier], Oiictv. lupro Io DiB. Cam., làc. 2, 

* Postille e Varianti alla Uiv. Coro., di Be- 
nedetto f archi. 

Sliiniin sili mariiiiii ili un e«ein{itare tn c<ir. lurcliina doil'edil. 
della Div. Cam. di Feitcìa, I53G, cuntervato Dolla MaTixtMiaìta 
di Kireiiie. 

Ohservdzioiiì sopra alcune parole di Dante , 
di Ijodovico BeccadetU. 

Citale od Colali^ delle ìin opera, potlo al principio de' Jlfo- 
nKnmlt di varia Itlttralara trotH dai Ma. di Moni. Lod. Btcea- 
dflU, odili da GiamiMLMurendi, Bvfojna, 1797, io »;,I.T>. 
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ti3 Lezione sopra le misure dell' Inferno tli Dafi- 
te, (lei Rinnovellato (Luigi Alamanni). 

Cilalo dil Idanni nelle Mcm. dell' Aecad. drjti AUtrati, Finm- 
7.0, SiBccbi, mg, ìd he. SS. 

MI Discorso (!r Beneficilo lìuonromei sopra il 
secondo Capitolo del Paradiso di Uante. 
Sia nel Codice MarMtlliano A. 171. 

wi Comeiitò italiano sopra la Div. Com., di Ga- 
briele Trifone . 

Q n osi 0 seri [loro dui lù un Ciimoiilo sopra lnlla la l)iv. Com. i 
r^nlo per Canio, clie si Irova in due Cadici delia Yaiicatia e della 
JIirr&nina,-di cai si può veders qui aoUo It de«crÌHOne. Rai tì- 
tolo ella il Comento ba in questi due Codici, parrebbe epapi di 
più pertOQi; ma 6 sbaglio, siccome nota il lig. Reni nella LtlUrm 
al Rotini, be. 33-3S> Diomede Borgheri icrisse Belle LttUn dì- 
Kai'iiM[part. Ili, cap. 16 ) fke il Comenlo dd UMitlto ia Lutea 
unito all' edìì. della &I*.&im. dd 1568, ora fattura di ffotrwla 
Trifm». IK ((ueita of^nìone dnbìlA gii AfOHoìo Zeno, e il aìg, 
JUiH (loc. cil. )i raShtDtale le Ainotaiioni mn. del JV^bna con 
la apoiiiiono impretia del Daniclh, la riconobbe fai», scorgendo 
cito questi due Comenlìvrano fun dall'altro afflitto divani (Vedt 
ìli. l,fBC.V3). 

Il Silvinì Delle JViu'e Fior.. 1735, io set. ìiXXì fac. 
ragiona dd Comento dal Ttifmu in quella forala: a n nosiro 
n Dante fonte d' ogni sapere, ancora di plettro note e chiare abr 
'n bisogna ; lo the aveva Incomincitlo a fare nn dotto nobile Ve> 
r nv.in , i m- Trifoiu OabrìiU, tanto di) Btmio e da^i altri letl«- 
" l'iiii dui fiuii ipnipo venerato e celebralo, e Ìo ne bo Tedulo il 
n nis. [>i i:ssLi '^W ui'uili Jull' Accademico Fiorentino famoM Cotimo 

c. Burioli, I. 

I. ' V,Tici\t , n.~ 3103. Codice carUcoo in 4. del lac. XVI, 
ili car. 82, di buon» kitera e bDn conserrato, iìIto una gravo in- 
lignalura nellu iillime cir. Oueiln è un Cofflooto àellaDiv. Con., 

IJanlo por Canio, tul lilolo: 

Annolalioni lul Dante falli eoa M. Triphonc Gabriele in Btf 

Inromincia : 

ta prima inunlìone del poefii in qtttila opera è dì dimottrare thH 
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fa dell' hvono i il «onuno Bait finhé qimla mamt, btM tmuutt 
velia eanltmplalìm 

Su di una cai. bianca tino al principio del Codico sono qiicile 
■tinulazioni di altra mano: 

L' aulire di gutit' opsra , o per iJi'r megiio t' appropria il nomi 
di icnlare ilei Bembo foì. 3. — Dice d' acer fallo ielU noie ulte me- 
ìain"rfo$i d' Oddio, fogl. 9. — Che Marco Lombardo fa luo eompa- 
Iriola. — Il Bimba parla aelU tut Lciiere d'alcui» «ole lopra Danli 
digaetlo M. Trifone. 

II. ' Barieuina di Roma, n.' 2I9S. CodicO carMcNi in ( Ari 
tee. XTI , (in^lo da 3 dlvene roani j di buqna.lellera » beu cun- 
aervalo.Si leggeìn Fronle: <: - , 

AnnotatiBni nel Bali, falle con m. Trifoni in Bammo, 

ckogaa, Inmix. Vtnet., 111. ais. — CrMclinbeni . 
SU Chiose alla Commedia dì Dante , di Loda- 
vivo Castelvetro. 

Dal UurBl4>ri aella Yila dtl Cailehtiro, messa in frools allo 
0iitrt.erilù!b« di lui ( 1737 . fac. « e 73) ,.e dal Tiraboechi [Bibt. 
SfmfgiicH, I. Ul ) aappiama ebe il Cailelveiro, morto mi 15GB, 
dsilA un Comenlo «opra Inlla la Oiv. Commedia , cbe fu smairiio 
a tloM toa parecciil tool manoatrìltl. Eglino agglnngòno cbe m 
foca aa afti^i. rimasta imperlMla, non andando olire di Canio 
XKIX j^Iotoo. EmalBTa nella Libreria del i^rtUnale ilbi- 
Mni#& rjB^^ A cui paisà a Loiatieo Vtibriani , prete roodeMisa , 
cbe ne Ama ttMufiona nella ma r>ii> del Cailohetro ; dalo da 
.lo! in prae(ib<a •reco]» Crmii,. ntadica modenese eh» dimoma 
,ia Venetia, non Di pili (rOTaloalla sua merle, . 

Inoltre dice il Tirabaiehi cb' cslsipva un eMniplani della Tliir'. 
.Commedia dell' edic. di Wntiia. Qaoreniihi, li'jT'. riinlonoiiln an- 

piilate del Cailelrclr». c non (illrpp»s«.iiili la ili ll' Inorili). 

Ma ei dubilavfl non r»<„T.i iiriii . o.^jì !' .■w.iiipL.re |i.i.lillalo f l.« at- 
liirs slava n.'lla I.ìIiut^i ^li l'cnlixiuuh rqirtti ili ,lli>,liiiia a il G.- 
nii'Titu filali) siipn. Ir, mr ne ^nno rapporialn a un priidilo di Mo- 
dena , od i'flli M,isrnv,.: 

« Il Dailln postilbl» (l.il r,nilrìinri>, I- i[iiv\ inmi.sinio rliu fu 

0 iMllelo ra((loni di crederlo ( l.niern ildsig. M. A. Paiaili ;. 

u PrOISO gli nredi Cept/Zi si tons^rva anmra l' f (iiziniie Ai 
a Dante pas[i|lala dal Casliltelru , e qun si fa |iiù diil>tiu iiilornu 



3GV COMKfTI INmiTt 

t bI csralleredri Cattelttiro. L'ulltrnn siin [MiiHstorn dofiinln mi 
s lasciò corleMPunle (faicrìvere lali pmlilla in mnrgÌDu ad uri 
■ mio Oinlo della inededau edizioao; e 1 Iralll del medesiinn 
c auloreche ha ripnrlali dbI mio Saggia, sono presi appunlu da 
€ quelle > [Atlra Lelltra deltìg. Parenti]. 

Nep-l, ScriM. Fior., air BM. ilinlc; — QuaMn, VI. Ut; — Dittir- 
lasiont dd Vandtilli. fat Itti — Ap. Zeno, LitUn, VtM, L ». 

* Note sopra alcune Bìme di Daote , di Vili' 
cenzo Borghini . 

Scrillara aub^b di 3 car. io 4 plec, caneerneali alta Vìv. 
Cnm. , ch'i in uoa JfùMtlanM degli Accademici Alterali, moter- 
vata nella Magtiabachiana , CU IX, 195, Codice prorenienie 
dalla Simsi'ww, D." 1359. 

sds Postille alla Div. Coin. , di M. A. Mureto . 

Quesle annolaiiooi posle lopra un esemplare dell'ediz. drlla 
I)iv. Com., sono citata in una Lillira di Giasone de Nnres s Vìn- 
ccniio Pinelti, edila nella Sibt. hai. di Milano . l.XXl. Hi-VItì, 
G09 * Lettera di Lorenzo Gincomini sopra l' in- 
terpretH/Jone dei primi 2 versi del Cunto VII 
(],-ir InlVrno. 

l; del za DiceniUro 1588, e inlilolala a G. B. Slrowi; iTovasi 
fluloyrofa uA Gidicu /llayliabichianv , Ci. Vili, n.' 1339. 

*<o Postille alld Div. Com., di Sperone Speroni . 
Stanno tu di un pSGni[>UrR MÌ' Mt. Aldina del 1j02, con»er- 
TalO nella Trimhiana di Milano. VlhIì il I. I , [ne. 61. 
«Il . Difesa di Datile contro a! Cdstravilla , del 
Fano {Gìo. Bdtt. Vecchietti). 

' Citala dal Hanoi nelle Mtm. JilV Acead. litoti AUtrati, Fircn- 
n,t7«S,in4. fac.90. 
Vedi II 1. 1, fac «18-418. 
«n Difesa di Dante contro l'opposizioDe del Ca- 
stravìlla , per M. Bongiannt Gratacolo. 

Scrino aiilocrafn di lar. 17, che sU nelle car. 85-103 del Co- 
dice ViUirano . a.~ B.'.'iR , ms, misrallaneo carlacm in fògl. del lec. 
XVI. È imiloUio AKEcc^* Doti. Mii. t Filai, il ng. Gìaromit 
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Scviirllari: e Della fine li Itigge: Bang. Crai. VédI i) I. }, Cac. 
M6-ÌI». 

SII ÌMzione sopra i tre primi versi della prima 
Cantica del Paradiso di Dante, Ietta da A/berlo 
Ritiiliense , Servita , nell' Accademia del dise- 
gno , il giorno di 5. Loca , festa dell' Act^ade- 
mia, il di i8 Ottobre iSgG in Firenzp. 

Lezione inedila cho si Irnvava nel n.' 959 de' mgc. di'ìla t.U 
breria deìV Annunziala di Firrnza. Noliria «tiralla dal faltiiMù 
Fiurtntino del itiareni, fac. I29T, mi. proMO il aig. Phiro Bigax- 
xi, dal quale mi fu partcvipats. 
tu * Discorso sopra il Poema di Dante, di Fran- 
cesco SanleoUni . 

Lavoro conMi-valo nella MngUabcthiana. CI. \'r, n." Ilii (5(roi. 
statuì, a.* 1116] , che forma ^\ or. in regi. Il Cinelll ilice nulla 
Ttatana Itìitr., far. 3tì, e clic qm-slo lavoro ò pieno di eru- 
diwH, «cbe ve n' erano parecchie ahre copie. 

mi Hagionamenti sopra la Div. Com., di Giuìin 
Ottonellì . 

Lavoro smarrito, cilato neH' adii, della Div. Com. di Fìrmìt. 
183T , IL aes. 

OK * Ragionamento sopra la Div. Com., di Fi- 
lippo Sassetti . 

M». earlacoo in 1. della Haglìalitehiana , CI. VII , n.' 1038 , 
provenienle dsIU Stro::iaiui, n.> titt, e dia forma 27 car. Esro 
u non è Gaiio n è mancanlfl nalla fino . 

Intorno ad .-illro lavoro ìnadito di qUeslo tcrìllore aopra la Div. 
Com. vedi il 1. I , fac. il8. 
f,i7 * Postille alla Div. Com., di Giovanni Berti. 
Seno sopra un Gsemplare dell' ediz. AUlina del 1503 , conMT' 
vaio niella ÌHagliulieehiaiia . Vedili L I, fac. GÌ. 
^ 619 ■ Postille alla Div. Com. di Jacopo Coròineìli. 

.'^[.-innD ne' inargini del CodicB ChigiaHo, L. VLfilS , già da- 
$crÌI(o a fac. aov del t. IL 
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u, * .Postille alla Dìv. Com., di Célso Cittmlint. 
Quelle lOnD poca nònieroH , e ri rìKonluino ne' mirgini del 
Codica Chigiano , L. VII. 951. gii degcrìllo* he. Set àe^ I. II. 
negiilrai ai n.< 362 e 2G5 del I. [, allri Utocì DanlCKh! ioedtli ili 

Celio Ciiiadini . , ■ 

aio Studi lìloIog:icÌ sopra Dante, di Alessandra 
Sardi , ferrarese . 

Cndicu carlacM in i, picc., miscellaneo e aulografo, cnnservaio 
neir Etltmt di Modena col n.° IS. A. 8, , conlenenle Estrani din 
moàì ili dire loscani pili singolari ed elcganli dalle opera di Danlu , 
dalle Idnrie Pitlolest , dalle Croitachi di GioTBani . Malico e l-'ì- 
lippo Villani , dai CayTìtr.i dt\ Bollain, e da allre l'pere del (ìdli . 
del Unni o dui Vasari. Gli cslralli DaoCcschi omipano i car. , .wno 
disposli secondo l'ordinn del Puoma, e prescnlaiin, no' versi interi 
riferiti in csumjnn, piulinslo una collezione di senletiic da inliT- 
porai al bisogno di aiilorilà , dì qnelli) die una serie di frasi da 
collticarsi per eleganza del linf;nagi;in [Nulizia farlrcìpala dal lig. 
Conte Galami, tkebibliolicario drtf IC^kaie j . 

QaellO Ms. fu menloralo da (I.irooimo Ferri nel Comenlarìo ili 
Ale». Sardi , meiso in fronle all' opera di Ini : N;mlmim ci J/e- 
rovn arigiatt, Roma;, 177 j , in 1- , fac. XLVI-XI.VII. 
«il • Postilli! alla T)iv, Coni. 

Sona nei margini del (Àulico !.. VI. i!2 della Chitiiana , giA 
denritlo « fae. 'JIIG ili't I. II. 
Oli Chiose all:i ("Iniitlcn di'll' InH-rno . 

Codice carlaren in t. del ^ee. \VI , della Libreria d^d sig. Ath- 
bur9haai ■ Londra . pmveniunle da queUa del marcliuse Pucci dì 
Firénze, e del eig. Libri. 

COMBNTATOHl UBI. SeCUUJ XVII. 

su Postille sulla Div. Com., .di Carlo Jtaròerini, 
Prificipe di Palestrìna . - 

Aiilografe : slanno in nn e!Bm]ilarB della Hiv. Com. di Firenze, 
1595, conservalo nella Barbtrina, Vedi la I.clUra al Hosini del 
prof. Beni , fac. 37 , e il l. 1 di tjiic*ia ojiera fac. 100. 
tu * Notamiinti fatti dal sig. 1). Carh linrìieritìi. 



e a~g. Francesco Braecioììno, mentre'insieiiie 
leggevano li Dante. 

Lavoro inpililo conservalo in iiD-Cotliro carlacoo in y pire, 
del sec. XVII delia ChiyiaBv di Roma, n." L. IV. Ili, Tac. T:^. 
I Nolamcnli rlsguardano le ullimo due Cnnliche della niv. Gim., u 
«ORO diTiri in vari arlicoiì con quesli liloli : Otitriiaxiam dtlla lin- 
gva: — Trailati ftlUgrini e (ociiifoni; — Osurva^ioni di lunga t di 
Itmpo e nu diicrizioni; — Luoghi dtlpeili: — Varie e dintru bellei- 
zt: — Camparaaioni : — E lìinili allri arlicali dislìnli , ov« ai rib. 
riscono gli opporliini passi deli* Csnlin a cni ippartengona. 
5 * Note sopra la Divina Commedia , di Fo- 
deri go Ubaldini . 

Sono a fac. ai-22l d' un CnJic» l arlncco in fogl. di>l]a flurte- 
nno, D." 2!l0:t. ror.lon<<nlo vari» .MIsc-Ulinoo lhnl<!iclia di marni 
di Ftdaiga VMAini. Il sig. Iti'zzi the nella UUeta al Retini, 
far. 'Al, traila di i|iiaìla Ciiiiiro, scrivo rtie l' l'Iialdini intendeva 
ili ilellare un inicro Cumiiiilo sù|ira la Hiv. filili., d nirurma di 
aver risfnniralo in i|ueilu iiuId lanlo di iTiiiliiicinH o crilerin da 
dover lamonlare clie non compiega il suo lavoro. Si Irovi io «aio 
«gnitimenle an Mpilolo, in cui acousa Daote di aver allortto la . 
tioria d' Ugdino, e a car. 325-212 ud ragtontmenlo col titolo: 
Cht il ftirarca ha imitalo in infiniti luoghi la frupritld del din di 
Danti. 

(nlnrno aii allro lavoro inedito di questo scrilloro sulla Div. 
Coni, ù (la vedere il n." ,M I. I. 

Note sopra rìiversi terzetti dell' Inferno, Pur- 
giitorio e Paradiso, di Giacinto Campagna^ dì 
Reggio. 

Qiies in scrilloro del spc. XVI[, olire al capitolo impresso soprn 
l'alti'l^oL'Ia della Div. Commedia, citalo a fac. tSf) del l.l.laKriit 
SoU sul meilnsimo Pnemn. Esra furono citale dal Gunsen [Sloria 
dflf Acrad. delle Bilie Arti in Heggio , Reggio, Ippniilo Vedroili . 
1TI1 , in 4., fac. liO] it quale sì proponeva di stamparli), quando 
avesse polulo trovare quelle aull' Inferno eh' rrano in parte inar- 
lilp; p le citò pure il Tirahnsrhi nella lìibl. Mndinett, (. 37B. Il ' 
s'il^. Fortunalù Cavazzoni Pcderztni di Modena , cbo .<i compiacqun 
faro per mo qualche iodagine lopra qawla, mi riipoM: c Di 
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a Gìaninlo Campagna con5<)Tva«i quel UdIo >o1o, che li legge nclU 
■ SInria del Guasco ; ed il resinale delle case riferenlesi s Danle , 
• con esso le carie del Guasco medeiimo sono andale smarrite . » 
Agoslino Cignoti in uni Lrtiira Impressa avW ÀMoloqia di Fos- 
combrone ( t. Ili , pari, ti, fac. 9.1 ] , cbe prpcede la ristampa Talla 
io quella collciione dell' AtUgoria itila Din. Cora, del Campagna , 
pirla at di un ContealD ioedilo Mpr« la Div. Coid., mt non no 
din V anliin. 

CreidmbeDl, U. 179,— Negri, Strùl. Fior. 
«1 Osservazioni sopra la Cantica dell* Infèrno , 
di Uberto lienvoglienti. 

Tiel CodicQ C. IV. 23, car. 292 della Bihliottca ConatnaU di 

SIS Vocaboli in parte usati da Dante, ed in parte 
inventati nella Div. Com. Opera di-l medesimo. 

Nella fac I4T del Codice G. V. 95 della isle-sa Blblioinca. Ilo 
ciltlo altri lavori Daniesi^hi inedili di quetlo scrillom ai □.> 71, 
950, 393, 62* e 636 del 1.1. 

Ilari, Iniia, bc. t<t. ifquile a Ac »4 dia rulihuo di qoesii latori 
cune esiiieoie a &a 4U dd Codice C V. w. . 

,js Postille bIIh div. Com. , del Conte Pomponio 
Torelli. 

Citale dal Penana nrgU Seritt. Pafntìgittii , VI. Sfi3 , che di- 
ce enere in un Menplire dell' edii. dì r«»afa, 1544. Vedi il 1. 1, 
lao.83. 

EU Discorso sopra II versi di Dante, di Car/» 
Ferrante Gìanfatlori . 

Queslo Diacorso è cilolo iu un Calaingn disilo sufi opere ran- 
tervaln in un Codice dulln Bihiiiilcca Albani di Itoma. lucuniiii- 

cia: Nei mizzo dtt Camin itila mia àia 

ADb, Acrili. Pannfffonf. 

egi ' Lezioni sopra la Div. Commedia , di ììe- 
nedclLo liiiornmallei . 

bissi a fac. 576 e 577 del I. I, che BtniJtllo Buommaiiei 
ieua la Div. Com. nelle Accademie di Firenzeedi Pisa dal 1632 
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al IliS". I.osiielfiiioni si coriservann ne'Us. clie appressa, di4la 
MagliaheMana, e «ino aulografe. 

I. ' Dicerìa dì Benedelio Buommallti del bait td imdiltiftiilepar' 
fan piglia Hda pie lima it Lamento del Conit Vgoliait MoiUa da Bantu. 

Scritto autograro conlenulo oelte car. lU-ISS il un Codhai 
' miscellaneo csTlaesa in fogU della MagtiabtthiaH» , CI. IX , n.* 
123[5(roM(aiM>,S79). 

II. * a. VI. a.» 64. Codice laA. di 18S car. , piwanfmte dalla 
Slnxaiana, n." ttlS. Conliene vari ilùrli e lavori di Bsnedutto 
Banmmallei parla sub leiinni lapri Dania. Paracchi di quelli 
scrini sono del 1633 e del JG36, e cileni spgnal anelile una Liitt- 
ra (Udiealorìa al lignort Principe . ... ad alcuni euoi iliicorn io- 
pra Dante, io fronle a cui sì legge questa anniilaiiona : Quella 
é tlamfata , ma rariaima. Y. la àia ili Battdetlo BuomoiaUti tlatt- 
fata da mt in Firenze qvettn anno 1TI9. 

III. -Palcb. lU,n.*ITfi (CI. VII. 957]. Codice in fogl.. di 
59 cnr-, provenii'iKp dalla S(ro;:iona, doTe alava col □.•2S5. 
L« [irimo 21 car. miilpiigino generali CDosìderoùoni au Dante e 
sulla liiv. Criir, Il l'itlini nel!' illusiraùooe uii. cbe aggiunse- al-' 
C(<iiii;<<, li; fl;i i\<KsU- lilolo: Vita. oP/olìxitdi Dante, tOtureaòoin 
dii jircinelltrti ullc !iic ic:iimi (opro (o Commedia, 

iV. ■ l'iilcli. tv , n.i m a 13t (CI. VII, 957 e 9r,8'. 
CoilicB |>ar[i(o In t. voi. in To';], di car. 3r.T, ^IS , it.'iU □ iM . 
provenionlB ilulU Slrozziana , <lnv' era parlo àe Codici 255 » 
ÌdS); i primi 3 voi. cniKcijgimo k> trzjnni sopra l' Infi'rno, e il 
4 quello sui primi 18 Canti del l'iirgnlnrio. I.c Irainni cinte all.i 
(Antica deli' lufemn anno 312, e le «lire sui primi B C.nnli ili-l 
l'urgalorio sono Tulle inedile; saUo le \ concornenli al pri- 
mo Cauto deli' Inr^rno cbe furono lu^pres^o, a da me retìiskale a 
fac. 702 del 1. I. Ln slampatoru frane. Mia Bolla nella sua I)(kIì- 
rali>rÌB delle Ire Cicalale promise di pubblicarle tulle, ma non at- 

Ollro alle lezioni date a ciascun Canto, sonn a car. te-09 del 
1. I , sei lezioni protimmari sopra la Div. Cum., ed altre cin- 
que a car. 102-126. Nei margini di qucslo t nolato chofurun 
Ielle neir Accademia di Fireuze dai 13 ai 25 di gennaio 1632 , 
alHe fiuTentino . Altre indicano che furon telte nel 1633, 163t, 
1636 e 1637. Io questa leiioni «i iroTaiw «Icune mancamo efaa 
nota il Pollini noli' illnslrazions posta ìn fronte a questi 4 Codici ■ 

Intorno ad altra lavoro inedito sopra Ja Di*. Cam. di questo 
(crittore si vegga il n.* 343 dal 1. 1. 
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Saltini, Fll$tl Ciauol.,be. it3| — Negri , lite «li—JHin, JKi(££. dri- 
l-Aeatil. Flùr^ae. sto t — Qiuilrio, vi. U«; — KuHiccbdU, II. Wi~ 
P(«glali. Lll.n.*»». 

c» Diacorfio di Faustino Summa .sopra un pas- 
so di Dante (/«/., XX. 5, e Purgai., XXII. 

ii3). 

Lello il Ifi <li magg"! inoi m-W KicsA*-m\a lìicrni-iui di Pa- 
dova, e cilalo dal Vi-iI«v,t nvWn Itimjr. PaJnraaii, 11. ;i2ti. 

cai * Annotazioni e critichi; sopra la Commedi.T 
di Dante, di Pietro Pietri di Danzica. 

Abbouo di un iRvorn indilo ctio formi l'i ciir. in fo^t. con- 
iprvale nel Coti, della Mugliabcchiana . l'alcb. Ili, n." 1TG ( CI. 
VII , *fi9 ) . Qiieslo nis. è aulografo e proviena dal Ma^tiabcchi . 
Kiil Caldi, it'libri itila tVuica itol Riporgalo leggo a fac. lOti, 
elio fra la scrilluro per la comtiilaiìone dol Vocabolario si conser- 
vavano , fascio III. n." 3. le OjMriPflii'iloi d.I(-/nnoDiÌBD(o, Pietro 
Pitiri di Daiisica S'ipra alcuni luoghi dì Dante e dei Yocaboiario , 
(Onlcnule in ahimè ttlten icrillt di Padota nei ieS7, leSH e 16Ó9. 

Pitlro Pietri di Danzica, inombro dell* Arcndpmia della Cru' 
(M , mori a Ptdova inlorno al 16&t. Il Negri negli Scrill. Fior. , 
all'art Dtnié, dico eh* 1 noi mi*. andaroDO ti Cudlntla Lta- 
paUo (tt'ifuKei che gli donò alU Cni«a. , 

Cr«Mi[nbeii1, Il liSi — fiuidrlo.H »*; — Tartfoni Toneiil, Selnix 
gfilk* IK TMcaiia, nreote, (780, I. 49i. 
Iti Chiose latine al Comento latino di Benve- 
nuto da Imola , di Carlo Strozzi . 

Citale nollo Anuolazivni ikll>ilÌ7. diM' Ancora , corno oiislonli 
nella MarucMiana ili r-r,.n7i' . I" le lio corrala sema elicilo nel 
Calai, du'inss. ili lincila nililioli'ci . 
tìi Spiegazione di iin ter/.eUo di Dante , di JPìc- 
ro Vincenzè Strozzi. 

' Leila nel CoiHolalo dì Baecia GktwSiu , o diala dòt Satviui 
m'Faiti CoiuaL , fai;. '350^ 

Gii cilai a fao. 703 del 1. 1 , nna lezione InedlUl di Altumiio 
Stniii sul primo Canio riBll'Inferno, ■ lao. 733 un' altrti pure 
inedila di MaUeo Slnsàm^t» un lui^ dol Crniio XXVIII dell'In- 
ferno , I fac 758 un'altra leiìone inedita di (fiiininitf Strozzi su 
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Ai no luogo de) Canio X del Pxradìio, e a fac. ^ BMlnenlè 
un'altra di Gio. Bau. Stmzl. 
Bit Comento sopra l'Inferno, ài -Alfonso di 
Giuliano Gioja. 

Alfanto a Ùiuliaiio Gfojuche'fu a ua ttmpo Aoaofo, nalema^ 
lieo, pacranioo, poela e pitloie, nacqM a Ferrara nel prìneipio 
dei tee. XVII, e ivi mori il primo di onveinbre 1GS7. Abbiamn 
«li lui Ita Comeoto nnn finito lopn !■ Div. Cora. , che Innad 
mWEitttin di Modena, cai dopd iulli-i tuoi mu.; si riicaoira in 

I. ^.• IX. G. 16. Cnoìcnin snpra i prim ilUcI Caali lìtll' hfir- 
ni. GidicR ciirlactio in f-<gì. Riil^igrafu, ìr^ froiiln a cui si leggoi 
Originalt ililla tpoiitioni Ji'prinxi ditci Canti Jtlia Gran Comtdia 
•li Danti fatta da Alfonto di Giuliano Gioja Ferrarne l'anno I6T9 
al diipello dett'angu$lia. Vi si premellB una Prefazinnedi sci facce 
il) difesa di chi tenia nuove maniere di poesia ignote agli aniiclii, 
si loda D'nle, «i difendo control morsi dcDa invidia, e si iIìcb 
elio per f^rlo n]i?i;lin apfireizaro dai con lem para nei si della il Co- 
inenlarin che ^e^^rio, occupando 'l-ÌH hcca di una scrillura, la 
<|nal,!, siecnnie »iigi[i;ilc, I: interpi'lnla di cnrrciìoni, giunto B So- 
pragijiunio ne' mai ;;ini : vi ai IrovHoo perO buoni cooffonli con al- 
tri aulnri vnlgnri (lui dugeolo e del IréceDlO. 

II. N." IX. ti. 17. Commlo afra i tteendi ditti Catti deW In- 
fimo, àe] modesimo. Codice <!Brlaceo io fogl. d!2l3 Ibc, pari- 
uienle«ulogr.r<,. 

III. N.' IX. G. 18. Corneale tki Canti XXÌ-XXV delV hfirto^ 
do) medesimo. Cnjicu carluceo in fogl. di HO fac, pura autografo. 

Olirò a' 3 Codici predclli , si trovano no' mss. IX. G. 21 e !2 , 
pareccbie bone del medeiimoaulore che doveano far parie de' inoi 
ciudi auESCgunnli (opra il Purgatorio e il Paradiso , 

Di quelle varie uoIÌzId inlorDo al Commlo di Alfonso Gb{a t» 
debilore alla corleiia dd Kg. ^nte Gairanìj TicriiibliatacarìO 
della iutiat . Fecero menuone del, Gioja II Cnitimbtni, II. 31S, 
il Quadrio, IV. 257, e II Bart^aldi. nel libro Dt PotUt FirrùriiO' 
$ibiu lAnliq. /lai., Logd. Bata*., 1723, IV-14}. 

Neil' £tI«i>m è del medesimo aulgre aoclie il lavoro cbe segoe: 

IV. N> IX. A. 16. OnItNe iiUt Bims t H imi* Ib parola rùRaia 
stila Camita di Danu. Codica nis. In i. carUceó e antof^afe) di- 
sposto in due coL , in cnl n Binario occupa 9S] fae. Indi segue di- 
xondo: a HavendogìadicBbi che l'uso delle tod bori 'dinnesBOGbb 
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< sì trovano nrgli inlori aniicbi Toacani stampali in Firenze per 

■ gti liorcdi di l'hilippo di' Gituila I j2T. malto siano per giovare 

• «ir iniclligtmj» dell'alio Poema di Uanlu cha accetta idoIiìmÌidA 

■ ili quello voci 0 frasi; la maggior parie di eue Tod con alcuBB 
n rr.isi torri con chioro ordine bo (listMO ; e perchè dii è per log* 

• gora babbi qualche aotr«a di antichi aulorì, rìipettcìall' eli ia 

■ cui GODipuM Dante, come anche di alcaiii non Mmii|mIì epmpo. 

■ Dimenìi loro , dell' DM a iteli' ellr» con ho itAala dare breve 

■ BMmoria «eeiuidn l' ordine ebe fono tlaDipati e«i ■ntorì . • 

Per DoDHguenxt Mguano i'ttc. di brevi Notiiie «opra vari Ri- 
■Datori IrMBDiidi; quelle «I Dante dice: i Dante Alagh ieri nacque 

■ Ml'iass onel ISSO, BinorI nel IS91 del mese di Luglio secondo 
a Gio. Villaol, ma nel 13S1 di wllembre il giorno di sanU Croce 

• aecondn nn letto anIiiAtniniÒ dì Dante nanuicrilto. et «econdo 

• m allre'libro dì serillun aatìebe di Ferrara legnalo C. 4«6 . > 
GonliiMiaJa dicbianilDiie delle voci aiilicha in 3 col. come sopra, 
eMCoeda eidioe al fa betioo .occupa B8 fac. Da ullimo ai aggiugne: 

■ Per curìoiia ioili»ralione et anche par ajulo dell' Inlerprulazioni 
> delle Cnnticbe o Cunisdia di Dante urdinslaniRolu ho voluto sloa- 
r dcre le voci aiilicliu e prische uiale da Dame clic si troveranno 

• neir Opera sua sra)ndo la r^ola adoprala Dol Rimario, n E la 
tlesura di qnoale voci copre radamente 58 fac , e con ci6 ha Gne 
il Codice [Noiisiit forltcipala dal tonte SalvtaU, tktUUiùftMKia 
Airfalieae). . :/ ■ ' 

Lezione sopra Dante, dì Andrea Chimenti 
Ticci. 

Qoeeta lenone d" un Accademico fiorentÌDo è diala nalle -4a> 
Mtolfont alle Rimt del Lasca , 1741 , I. 33Ì. 

Spiegazione di alcuni p;ifisi di Dante, tli l-'raii- 
Cesco Cionacci . 

I.dla da lui nnir Arcademla di-gli Afnlini a' 3 di robbrap 
160). Vodi il (iiijriin'e di qiicM' Accademia , ins. della J/ajb alia- 
«Aidim, CMX. n." 1. 

A (k. t e h^i cilai altri lavori inediti di questo scrittore sopra 
la Div. Commedia. 

* Dichiarazione di alcune parole dell* Inferno 
di Dante , di Filippo Pando/Jìm, e del Trito. 
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Lavoro connnralo nal Codice Gì. T{, n.* Ut dalla MùgSa- 
tMUom^Slroaian, D.* 1116), che fernu K cir. la ibgl. 8 4 
cdL, e 3 car. in 4. a 9 ni. 

* Postille alla Div. Com. , di Anton Maria 
Salvini . 

Saao ne' ma^nì di \m mm^tn dell' ediz. Aiàitia dkl IS09 . 
conservalo nella faiatinaA\ Firsnio (V«di il t. I , fic 73 ) . A 
lac. 100 del I. I, eilai tre eiemplarì dell' ediiiane di Wìrtnit, 
1595 , con poiiille anìoffat» di Ant. Mar. SaMni, il primo oella 
rrìmliiana di HiiaDO-, il «econdo nella Magliaitehiana e iì leno 
ndla IKccardMWt. Un allro è regislralu nei Catal. Libri , Patigi , 
1847 , n.* S85. 

Atire postille del medesloio autore «opra la Div. Com. si Ug- 
gono ne' margini del Coilice Rieeardìato, n.' ti03. Vedi il t. I , 
fac. S02. Osiervaiioni di quoslo tcrillore sopra alcuni versi del 
Canio I dei!' Interno li riiconlrann pure a car. 39 di un Codice 
I, ■nimllaneo in togt. delaec. XVll della JfarwtitKiiM, o.* A.- 130. 

* Annotazioni alla Div. Com. 

Qneale Annotazioni brsviitinie ma numerale, di ^ano dilla 
fio» del lec. XVI,. lUuno ne' margini di un Codice cartaceo 
in folti. ddaec. XV della ^ailtùAreAi'aiia, CI. VII, n.<>9M,gii 
deMilllo a fan. flO dal t. I. Elle non otIrepatMno il Canto XIV 
«M Purgatorio. Un' «ooolazìone di roano d«U' snnolalore in fron- 
te nlla pria» ear. & dimolto guasta dal coliotlo del legatore, ma 
nandimmo ai pnù leggere lutlavia: Àng. Borg, . . . commMrìM 
ano i. m,i, , , . , 

* Aonotazìooi italia.ne e latine alla Div. Coni. 
Qnetle Annolaiìonl di nano. d«l aec XTIl , «ano ae' margini 

d' un Codice carlacM tn fcgl. del wc. XV della Sttgltatnchiaim, 
Patch. I, n.<33[C1. VII, d.<> 1039) cti'e con liane li Poema di 
Dante, e fu da ne dewritto a fao. 6G del I. 11. Non sono numero- 
M, e mtacBoo oe' Canti XXII a XXXIV dell' laferoo. QuMle 
Annolaiinni mi parvero , in parie almeno , cavale dal Cnmeato 
del fondina, e r annotalom IrascrisBo, comò già dissi , in froola 
del Paradiso il Proimio di quel Comentatore . Inoltre ai Irovaoo 
io quesio Codice rara e breviisime aonolaiioni di mano dal copia- 
j toro del Poema. 

* Luoghi di Dante notati e considerati . 
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Mfe ta * , di li cir..do1U Magliabtelùma , CI. TU , n.* 919 , 
III froolB ■ cui ai leggei Exea^lor. L. xvij. Adi 30 Maggio 16S9. 
lititrmlMÌ di don una teo-la al Potma 4i Dantt Coif dgtla Cnue» 
teaxa uidm CtmurnU ptr alcuni miti fini, c itotti. (I] 

ctt * Annotazioni italiane alla DIv. Co in. 

QuMle .AnnoUiiooI . poco numenne e dxe cmhqo at primo 
Cimili dal, PiradiM. Milo di «ano del lae. XVU, a «Unno 
na' margini d* m Codice mambranaceo in fiwl. del tee. XT, della 
Jf^lfabataiMi, Palch. I.o.' 34(0. VII. 153), chaiodMcrìHi 
a be. SB del L II. 

cu * Lezione sopra Dante nell' Accademia Fio- 
rentina . 

Senza mime d* autore; è nelle c»r. l-ll di un Codice carlacm 
io l. dfWn Marucciliana , n.° C. 261. l'rÌDCi[)ra : Soione itiunrii^- 
,mfilo,.!o.... 

■tit * Nòta sopra i nove circoli dell' Inferno di 
Dante . 

lireve nolìria di mano iti lec. XVII , rnnlcniila in un Codice 
miicelliaeo io fogl. della FalIiCfltiann di Itoma , segnalo R. it6. 

COMEKTI DEL SEC. XVIII. 

j,, . Lr-zioni sopra Dante, del Canonico Marc An- 
tonio Mozzi, lettore di lingua Toscana nel- 
r Accad. Fiorentina. 

Quelle Imioni, una delle quali fu Iella net t'IT sallo il con- 
aaUU di SalàM $aliim, loo diate ne' Foili Coniai., Gic. 6G1 
• 663. 

Illustrazioni del Poema di iJante , con alcune 
Annotazioni di Dommicn M. Mannì . 

Ma. che il PoguMi ne'Tnii. l. 135, dicn cssuro nella 3lrigli>t- 
biehiana, dove in I' ho inulilinniilc curcilo . 

Postille alla Div. Com, , di Jnt. Maria liì- 
scioni. 

(1) Sodo fone di Carlo Dati. V«i]1 a tic. tIS ilei I. I. 
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Qurile (MMlllle niilograie saon in un nemiiUrn drU'idn. dì 
Firtna, f3fi3, cooitervili) nsll* Trituliiana di Uitaiió. V<^i il I. 
I, U. 100. 

* Postille alla Div. Com^ di Giovanni Geii- 
■ lili. 

AiiIosthÌu di sciilloro Eurenlino: e si liasinlrann in mi psi-m. 
plaro dirir eiliy,. iti l'aJova. ITiiT, coiiÉervul.- nella Palatina di Fi- 
temK. Vedi il l. I, fuc. 

Ohs ■[■vay.iudi Dantesche, liì Filr/ipo-Hosa Mo- 

[medili', e :i] liillo t1i>i!r>e da qui'llu pubblichiti d.il medu^imo 
terimirc neJ IT.'il ii 17 j7 ( Vuiti il 1. I, he. (STO). U iiis. aiiloitriifo 
b presso i| sìf, Filippo Sculari di Vi^nefìa, a ovIU Une i>i iNfigsv 
Ttrmiaate di eopimt ìi prtimii /mnoia:iiwi di nirii lartt vaiami di- 
ttti» 1» moHt Wide pri'oin (ul/n pi imo idlzioui di Vmtìia , i piacia 
(lerrwBfi JnHii iKOmfo )ti(>(ii (/i -28 l'i luglio 1757. Termina ciin 
rane lisloni lriau Mf Aldina <M VMÌ.e iraìa^ciaU mila idiii.m, 
iltgti Àecadtmici dtl IS95. Intorni) a quiete iisvurvnzìoni inedile è 
ila veliere un n|)uijcoIa col lilulg : Sopra un iiicdilo manoscnUa_eoa- 
Irnenle af'iiK» a'ieri-o;ioni' Ihuirsclie ,ìi I-ilij-yci R«ia Morando. Ltl- 
ili (ìiw. Gir;l. Orli al IMI. fili,;», de Sa:l,in . Yetonj, iTp'. 
>1i I<,iiil.> l.iliaiili. is n, in ». di fi.-. 19. QiiMI» Lptiera . (li l'a- 
r.iiiii .T^li II di liif{lii) lti;i3, fu j,i.ua inaurila nel PoUfifiifo .dì ' 
Vurona; na iliudiro ragsnnglii) la Bibl.Ilal., LXX. 371-372, e il. 
Vaccnlini noi Giorni Artad. . I.V'I. 335-237. Il aìg. Orli dimotCra 
r sithDiìcilà dui lavoio-del Aiita Mamàm^ a m cita ' qulc^ie 

PliMlqpiMlD,,eiDgfiuWer. (tot . HlaiN, l«»,IL los-ioi. 

«31 Dissertazione ao|ira duÈ ìuughrdiìfiòili dì Dan- , 
te, del T^'ondelU. 

EsM era , secando M TirabiMcIiì nella ÌKR Moitkm.'V. 3U, 
presiD Itapoldu i Giambatlitìa fandiUÌ di Uodcna, nipoti dell' Bii- 
lora. Ha il lig. CdcsKCMi pedtrifnt mi nrJvs: «Gliendi del lig. 
a VsDdelli, atide Ilaria, il Tfrabofchi, aoit tianno (ravalo ndl' at- 
« chivEo loro aeMun inh clu ti rilerinn a QaMe. ■ 

«33 Annotazioni all'Inferno di Dante, di* Gira- 
laino Tartai-qtli. 

Il as 
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Citate (Il Valgriano Vannelli nèlU Etileni (nici-Ho la tila di 
Danlt lOpereii fiànlo, edii. del IT5T, IV. S. ). 

* Mìscelbnea, cioè Annotav-ioui di fniniiìo 
Cocchi sopi'a la Dìv. Coiriinediiì. 

M<. nulogrnfii c iiidtilo dull" auloro , ctiii>Trvaln iioHa ,Mn/,lia- 
l-rti/ma, il. VII, I).' 91!), provBniniito dalla Libreria dui Ciuchi. 

|iH'pnr;.r(' «un un Rdii:. dulia lUv. Cnnimnlia , sin prr ràm- 

liila.t- iiij'ii[iiTa hiismlUi! ettiliea su DanU-. Pjiwcliii! ri! qui'slu 
lar. l'iiiiilLu a qiii'sli. i.wiio soiiu sigilli,' .li alira man'i o lulvulr» 
più 3iilii;a. l,|upsLi sliidi siino n iliii , biiif:riilii:i r Iji liMogralici a 

Dalile, falla dal Cocchi e da snuniiui. Nella fine si li^ggoiio ealratlì 
del Coiuenio di Froimico da S«ii.' . . 

Conm ma. sk. XIX. 

pHstiUe sopra la Div. Com. , di Giuseppe 
Ideili. 

Dico l'Jnlalojia aiFIreme, n.* 30, he. Ut, «h' orano fra f 
mu. diliii. 

Alcuni Coment! sopra la Div. Cum., Ai frati- 
Cesco Regis. 
.CilBt! nella Biogr. hai. di Emilio de Tipildo, IV. 376. 

Lettera di;l Poema di Dantu , di Tommaso 
Boschi . • 

ìiì. .lulngraro d'iinn gcritinro dn! secolo indalo che si con- . 
serva «dia Sibl. ComaaaU di Faniiia. Il li;;. I.. C. Forrncci cui 
mi chiimo debilore di (|umLi noliiia , mi rende (vvisaio che l'au- 
lore pigliò qniula falica per aiulare i principiatili ad iulondero la 
Div. Clini. coll'iiMi dell* coilruzìoiiB grammalicate. 

'Postille alla Div. Com,, di Fincenzo Monli. 

Poiiìlls marginali e anlografe che sodo io un ewmplare del- 
l'odi/, di Roma 1791, caDMrvalo negli Siali Bonani, di cui mi fu 
dalo i-uder copia nella Libreria di Monsign. C. E. MtasartUi a 
Romn. Al n.> 7Be del (. I citai un eseoiplsre dall' ediz. del Bit- 
gioii, 1818, poiUllato parimeole in margine dal Monti. 
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Postille alla Div. Coni., di-l Conte Giulio 

Pc-rt/cwiri. 

Cilale ili min Lelltra dvì Manli Jl'I 1319. YeAi il n." TH.> ,Ik1 
1. I. 

llliisti M7,inriL iiitorno a Dante, di Daniela 

T.vLUi rii'l y^ìi M' Aucailvmia Ji Pailova; ns fu pubblicato un 
liuiilg niiir udit, (li yai^Bivi IH^^ ai. Iiicgbi cuì risguardinD. 

[ii-7.i<)ne di Giuseppe Gazzcri sopra alcuni 
Iiici|;bi dL'IIci Uiv. Coin. , detta nell' Accad. dt-Ilà 

Crusca . 

Citala dalie Z.tniioni nel Rnpporlo (aHn é qui' il 'Accade mi a a d 
di sclleiiibr» IH2.I {.lui. III, l.'il-tjG). EiM r isgii arda va gitesi I 
luu^'lii: /Remici , WII. 59, XXXlll. \3 ; Purgatoria, X. fì8. 

Cpifienti air Iiifcrnu c al Purgatoria di Dien- 
te , di Frane. Enrico Acerbi . 

Open non cnmlalla a larinina, e citata nel)' Elogio dì lui 
icrtiiu daG. de Filippi, Jfilano, fS^B, in 8, tic. St. 

lùterprtrtazioiie di alcuni Iiiught della Dìv. 
Com. di Dante , dì Francesco Pacchiani . 

Ltlli tlU CnuAt, e eÌIhIr ilvlhi Zsnaont nel ttopporio /allo a 
qm>ll'.i«i«denìa a' 14 di Mllambre ISi'sfjKi, II. 379). Ibmu 
il Pacchiktii raginnaia dulia Voce C(irtfe{ Purgalorit), XXXI 
Al II.* S33 del 1. 1 , filai an allro lavoro inadilu di quella Mtil- 
lora «npra la Div. Com. 

* Postille alla Div. Coin. , dal Marchese lAiigi 
.Biondi . 

Sino in iin esomplare rtoU'uilii. di Pailova, 1822, cbo adesso 
Eia iiulln Lihrcri:! del (irof. Siitriilure Belli di livma. Lo potlille 

* Memoria di Gasprro Bencini Ietta nel- 
r.-idu(iati7,ii della Società Colomf^aria la eera del 

Aprile 1859.; — Ln/.ione delta nelF adunan- 
za del di 8 luglio i854' 



Queste iliin Wimi ineJrIn slannu .-iiilnj^rnrK ni'll.-i i.-iilli>iì<>Tin 
P iiilcwo di I-'>ril Venwn . r forinrvun, mia 7 fao. in fn|-t, , T «[ira 
8. La prillili cniia'rnu ai versi lmi-1118 dui Cinto XrX dell' liifBr. 
nn.H la siTonda ai v«rsi ll-'-IU del Canio XXXll tleE Purga- 
lurin . 

cite ' Postilk- .-ill.t Div. CcifVJ. , ili -Salvatore Beiti . 

doll'edii. di Ruma. rli'è niiifa sua T,ilii.!rìa. 

«SI * Sul \erM (li D.iiilc- l-'o.scìa jiiìi chn il f/n- 
/or , poli''/ ih'^'/'iutn . R.i^-ioriarrufnto tL-l JJo/:>' 
giiclti- Cenci . 

SrrilLura aiHi-r.ifi di 111 [-.ir. Iti 1-, inUlolMla a .Monsign. C. 

D:Ào-o <M s;!,:er*l..t.^ ì/,irian', T.'-o,u,r,U 
fra Ini e 1Ì Cnonicu C;ìi1m Uo-U'Ì-m..-/. Aa IJ- 
piiri . s(>|ir.i uii.i le/.iuii'j ik-l lìoiii-i^u -/. iitti.'iiL'iitL- 
alla Div. Coni. 

I.iillura falla nel Ki^'in^ja ^'^^ >^39 alt' Atcaduniia dugli Zc- 
ìaaXi di Aci-Haalu i" Sicilia. 

6^a Nuova e Viìra iiittirpretaiiorJu di alcuni passi 
(Iella Div. Coni, dì Duute AlIigUierì finora ma- 
lintesi , di J' M. Leonardo Laxetla di Roma. 

Lnvnrn innunziaCo sulla coperta dd trsjtatu dulia Ltiàcogra- 
pa de' fprbi IraiuetI del madenmo aulora . Parigi , 1838. 
s-.o Comcnto sopra la Div. Com., di M A. Pa- 
renti . 

lì sigi pror. Parerli alIpnJo da |iìm di '20 .inni alla cnmpilazin- 
DE di un CoinunlD dì Dalile . <1i i:iii IV^e di pubblica nigiuiiu un 
Saggia nel 1813. Vedi il I. I , f-u-. 1117 e tISK. 

G^i Postille alla Div. Com., tlt;! Conte Giovanni 
Galvani . 

Lavarci inedito, i:rrelln ì primi IO Cani! dell' Inferno puiibli- 
ti\i nel 1828. Vedi il 1. 1. u." 811. ■ ; 
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67S lìifiwrso sopra 1' oin-n di Dante Aligllii-ri , 
di .Itigi-Jo Hd/iifiiiiì. 

LvUo A.-i:.-i.ki.i;a C'wnliwif m'I ISlj. Vedi il flflppeMo Ji 
Gn-gurlo Pulmi sopra i IriMiri Si qwìU Accademia Deir anDo 
1B15, Bibbiena. IMIG, in ^l. , fiic. M-;i7. 

«T,i Nuove chiose alla IJiv. Coni. , <U'I1' Abate 
Mauro Fcrranlfi (lì liav.'nua . 

Eue debbonn SLare in ima niinvn ndiimns dplla I»)v. Com. aa- 
Duiniala nulla Gusttìla di Milano de' 16 d'aprile I8W. Jt Pto^. 
framma di queiU edliione fu pubblicalo a fisHitna nel IMI, ia 
4. dr 3 tte. Va anila a iin npuscnla di t fac. io 4.' cui lilolo : Di- 
icoria ialorna una nuora Icllura di'diu Coitici Rattgaanì iMla IHv. 
Com. llnfiTn.., V. Illa;. 

flu, D^nitf spiegato con Danti? , ossia nuovi Cd- 
meriM della Div. Corn, di Dante Alligliieri , fat- 
ti dal P. (ìiamònl. Gittliani , C. R. Soi nasco , 
[| Pro^rainiKii di questo Conienlo tiilinra inmlila. fu piiliMir.iln 
ti GtnoMa nKÌ Ifiin, la S. di 8 fac, e rì9(ain|uiln nella lia:ztiia Ji 
T'enfia, n.> du' ii diccnibre 1816, e nella Jlitiila Ligmrt di Geno- 
TH, n.* d'uUnbin IftK, tue. Sl.(-3ao. Questo Comeato «ari com- 
pOflD di 6 voi. In 8. Il piimo conlurrà Un diicnrM sulla manìer* 
da Itmoni nel Comrnlare la Div. Com.; UH allro inlnrno al ùaa 
ed alla prinn'palb allegnria dt quMUl, ed 'un lem cbe aisegiifrl 
le rngiuni , furhH jlaiile iiitiColBMe Commedia )l suo Ptioma , e 
porcliè di|Hil li rbùrniaMO Divina , <}iiiadi leguiri 1' Oniosìa di 
Ì)Bnte del P. Tiinla . 1 voi. S . 3 e 4 amlerranno il luto delle tre 
Canliclie cu» Oimcnlo. II qiiinlo contorrì discnrii «ipra la Pdb- 
«In, la Rellorira, l' Aalrolngia, In Fi«ica. la MpiHiiiiira, le FitoMi- 
li> iitnrato, la Paliiicn e U Teologia di Dania. Tn-mincrA con un 
Disioitarìo e con une 5i'NDni'nii'a Bantttca . H lest» o ultimo mi. 
coDlerri la Sfuria ài lìanh t iti tao Mcnfa. QiuhIo disi'gna di 
Oimuieitln dpi ]>. Giuliani Tu etaniinalo dal prfif. fìliusppe Pimi 
noi n.' (Il di'lla nm>la tUch Min Mlrf.l/. Ih'U.'a, r.i,i(,r.;jwra- 




la l>U. Com. , Gelilo imi IStii dal 1'. 1,I>iIjìui ì iI..^..) ii,' hj f.iUi di 
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pubblica rasione litri dun ne' n.' S\ e %'i ùiiV Hfo ie' Giornali 
di Gennvt del 18K, e ndl* Ridila Ligure, a.- )0 del )84G, fac. 
333-260. 

S75 Corso (li lezioni sopra Dante, Francesco 
' dairOngaro. 

Como f«l(0 • Tricsrc dal IK38al IHltì, il cui nhmrsr, jirrhmi- 
nare fu alimpalo nel d'uni, liìiijaiitu di l'.nlnvn , ii.'> {||.| ^^iii'^na 
mj. fac. 181-Wi. col lil.ilo: Suth siila ,illaale dti,U Mudi l>,m. 
imhi, e ttitla loro infiiuma rulla Irlleralura e nille ani rr>n/^i»(Ki- 
ron». Si pubblicò od atlrn etIrsKo di (|uesli> crirso np| Momiv il- 
lailTuUài Torino, n.* I del IS18, fac. II. col liloln: H Canto -li 
Fmnctica di Rimini afoslo ne' nini Tapparli tot itniimtnia inorolc < 
colf orli biUt. Allro ettrallo prnmiie l' Eugaiuo col liiolu: Ditcor- 
IO (Ili Pafi nomfnaK iwl mera Potma . 

N.' B. Nel cap. Avjxufi di (ib'z. dclfd Bit, Cam. pubblicalo a 
fac. 301-203 del 1. 1 , regiilrai vari allri Comenll disegauif della 
Dir. Cora. 

Vedi anco a fac, 5T3-3T9 del I. I. la Cronohgìu df liUori di 

ni Chiose sopra la Div, Com. 

Cnnteniitein nn Codice della Di^. Com., (crido nel I33G, clia 
in dui a fac. 106 del I. II. 

«77 Chiose sopra la Div. Com. 

In un Codice dplla Div. Com. , scrino nel 1463, da me citalo 
afdi;. 106 del i. II. 
678 Comeijto del Dante del i/iS'j. 

Citalo con qOeglo tilolo nul Caldi, ilu' libri dolln Crusca <lcl fìi- 
pnrgalo, tac. 136, come spogliuto nei febbraju I5HH dallo Strilo- 
lato l Scrutare deltAcead., fascio Vili, n.» 3HI ). 

,7B Chiose sopra la Div, Com. 

In un Codice della'Div. Com.j cbo sì conservava lutlla Iti Min. 
teca di fanM Sofia di Padova, da ma citalo a hi: I IT del i. II. 
itt AoQt>tazioui latine alla Div, Com. 

Qaeile Chioae ataai oopioM c marginali , con citale dal ìlelms 
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Bf!f;li BtIralU m»., XI< lOt e IB3, cail>fl eiìilenli ìn nn l>ilìca 
membranapeo in CirI, del *ec XV, cha cnniervnvoai nella Libni- 
TìH del cnnvràlo di S. lUartoH Firenze [li. R<ae non pnssRTiino 
il Canio X dell' Inferno. Il Hebui ciln qiietto hiogn del Cjinlo IV . 
dell' Inferno: AccipiI Banltt Ira 'intigna foetai quoi im'iValur in 
Iri-'lici siilo. Oral'M in Salirà, OcUiiu in Comtdia, £iu»nui in 

Il Dante cui Cnmetito. Di Lorenzo del Bi- , . , 

( l'aggi del Biada ). 

% cnn qoHlo lllolo nel Calai- de' libri della Crasca del /)'>>»■- 

Sato,f%e. 193, dove si dice Hieroilalo ■pa|;Ii«la dallo Slriiolalo 

[ Seriiitin dtlla Crutea , (astio Vili , n.' 169 ) . 
:t Dante Comentato, 

Toilicp clic tn di Bernardo Ut Medici, dillo nel medMlmo fa- 

(a%», fac. \-2K, D spoglialo dall' UIcsh autore ( Scriltvn dtllu 

Vruica. fascio Vili, n." 171). 
1.1 Comoiilum in Dands Comactiìas, 

Tiralo iIhI TomniiiRini mW «\,ec3 Bihliolliiea Vtntla. fac. 9S, 
vnitic ctislonk iivlla Lì|>ruria di Fciltr. Ctruli di V'enelia. 

14 Comento antico ross. di Dante. 

Citilo dal Clemenllni nel Annoalo Harìea dtlla fa»daiiiHU di 
' Rimino (Riniinn, 1617, in 4., I. 399), Ìl quale terii'e trciTarai 

preseo Dionitioila ifunie t'irigonn, notaio. EkIì ni<cila alcuni iralli 
['unccrncnli a' versi 1 e 29 dui Canio XWII dell' Inferno. 

is Di tre luoghi di Dante del 6 e io dell'In- 
ferno , 

Spon'rione diati nell' htmUrìo dtlh $arilHin di Gitolamp di 
Snmnaia, ni. ddia Wii§lhbiMmm,Ci. IX, n.° U, rar. 7; rba 
Tu collìdi da lui nel IGI8. 
le Osservazioni di lìngua particoltirmente sopra 
Dante; — Ofiservazionì sopra Dante;' — Nota 
sopra i difensori ed oppugiialori di Dante. 

<i| I mss. di ifucsta Lftnrìa lUtmn riiinlii . \mic alla J:<iiir(ii:in»ii e 
pane alla UagtiabceUanai ma In nesMiua di liue ho poiuio rinvcuite que- 
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Mh. cbe stavano ni'IJn lilirpiia lìorghìaì. Snnn rilMn rcH' /». 
dici ili qua' nui. sn-illri dal Kiecloni, a oolitaDuIo ne) Codi'ce CI. 
IX, n." 59 ddia jfasIi'aMt'dna. 

Emi. brlu Div. Cox. cOk pihtii.le anomke. 

JUi'Ianu, 1477. Etemptare del Marchese Àrchinlo di Milnnn . 

fintai, f4St. Esampl. della Jle^fioiiciii'aiia, cod pniiillt- ili'l 
ii»r. XVI. — Escnipl. ìticcardiono, con pnslillu anlicbe ( Vedi il 
I. I, he. *l ei5 ). 

Ynic:ia, list. Esempi. MagliaStehiano; vedi II I. I. Tin. 48. 

T'cnctn , D-al. E«Cnipt. Jel gìg, Kìriaji, -con posliltc del loc. 
XVI(l.T.f...ó31. 

,l(JiJ"i ild una. riempi, di-lla Hhgliabti-hiana [t. ì, 

{u: <>■!). 

-hiifoln, i:iO(;. l'Ncrnpl. il.'lLi M^'jlitibccluaun ( 1. I , f^c, (17 ' . 

/.■uM^iùi;.rr[ii.^i', n.i. |,.>,iiii,. ii,./ xvi 1. 1, r,,,-. 7.1 ,, 

gil> clrgli Flu[liri.ii. 

»nr:i'a, l.'>2i). E«'m|>l. Z^rrntirdoiii di Milano, cnn poslill.) ilei 
Si'C. XVI [I. l. fae. «Di. 

/..OTi!, (.-.51. Edirppl. S/"r/i(l. I. fac. 87). 

Irniii't. I55t.'E't!nipl. UlagliolKchittw, pMll Ilei a dagli Acca- 
demici della CruKO ( r. I , f;ir. K9 ]i. 

Firenze, 1595. Ewmpl. HibbtrI (t. I, Tic. 100). Un «llroecem- 
jilaie con poniille margiiiali é eilalo ral prezzo dì ai Paul! nel Ca- 
taU del libraio Gorenlina Agoiiini del tslB, n.* 707. 



Tf. B. Nel (. I regialrni mnlli nllri Uvnri inalili snprn In l>Iv, 
Com. diirari aalori, cioè; n.» 7*, Ulicrln jKfnrofld'tnff; — n.- 7.1. 
Anonimo;— -R.o 87, ADanimit; — n.» 136, f nitriti; — n." 193, 
BÌagioli; — o.' W, Nk, Tommaiio; — n.* 195, Luigi tìaneint; 

n.' 196 , Fntu. Ptìfalitù: — d.* 197 , Gatpm digli OrtUi; — 
n.- 199, Sigari Qnititt; — n.' !38, Scipione di Manaam; — 
n.'SiO, Frane. Fittlftì ~' a.' SU, Anonima; — n.* SVd, Frane. 



— n.' 259, Anniiimi; — n." 2:i9, Itiiherln lui. Aiilwiio i/ri;(i .!(- 
bizzi.Anlenìo Atluvili : — n.' 28o, aStì; SMU o 230, Ihti-uh 1ì:it- 
jnriiii; — n." Ldii- Ulnrrclli : — n." '.'SO, jli'i-nv (fr. .\uh.l-: — 
11.' aSI , Fr. Maria SojWk;— ii." 282, Frane. Viiahli; — 285, 
Anonimo; — D.> 287 u 288, Anonimi ; — n.' 301, /I. M. ft-o i. — 
D.' 341, Anonimo; — n." 370, Lorci>:o Giacnmini, t Givnnm de 
Medici; — a.' 391 , Anneiinio; — n." 4i9, Piera' Ilat.nacr„r» ,- — 
n.' 45*-*57, Anonimi; — n."*S9, ffnWfo. — n.- 4G2, fiiW.^rmi 
Slraia; — o.' 477, Lonnai Birli; — d.' 522 e Sifì, Jarnjin JVni- 
nmi.' — n.> 533 e 639, Gituipp» Biomliini; — n.' 534 e 8:i2, Sil- 
Vtllro CtnlofinHl:~D.' 537, Km'oli': — n.° 545, faccio Oberar- 
ifùii,-— n.» SU, JVilaneM; — 0.> 575, MHo Danrfoiu. — n.- 576, 
£*l|(iiio Aroìue;— p.* 583, Anoniina; — n.* 58B, Carlo WilU:— 
n.° 589, Carlo jTraya; — n.* 603, Ahmnàro Tat*Mii: — n.°7t6. 
n%io CranmiV — n.>7U. ff. ff. e«Jfi,- — n.< 814, Pitìro ba- 
gnali;— n.> 810, Filippa Mtrenri; — o.* 877, Aooniinoi — o.» 
11*9, NietoU Marititi: —n.' tISl, AnoDimaj— n.* ftSa, Ana> 
olmi^ — n.* 1237, Cmimo B^loU ; — d.* fStS, Anonimo. 



VIX» DSL SEGMim ED ULTIMO VOtlUE [1] 



(0 fìm quMin secondo volume lerniiiu pa or.i ii Bìbliosraria della 
/(Iffmi CnrMMdf a. Nel nuuiriSlD<llque»'npi?r.i .iviin ni lero pronti-<>';i <ni:i 

itm Toimni annitnikiii. niunn mi negherà, cln' i ipiii(iJ sono imco prii|ii?i por 
Il coMIniiuloda di un'opera dt qnesio gGnem. U JtiWiadrajIa della Optrt 
mtmrt, t dd Rlogran di Dania urò pubblicau fime In «-gulin. « fìimerk 
■HI «llro (Ohimè, cbe If Humperì ta modo cmfarme a qiuuo , ma che ti 
ronten MparMamenis. 

.Yota itìV AutoTt. 



TAVOLA DELLE MATEiKIE DEL SrCOM») \1)I.I'.1IE. 



AppeniliM al lomn L 
P*RTK Ot'AltTA. BldLlORBAFH HANOSnniTTA DKLL» niV, i mi. 



Copici FumENTin - l 

ì Haglbibrctiìaiu • U 

a Ellcurilinna ■ lì 

i Uarucelllani • si r 

. I iMìctìi dogli Lfili . ' M 

' a Palaltna . ■ ■ li 

:i Bililiuitca BaldcnlDCllI • 9& 



H . , . Frollani - si 

IC . . . Slarlclll SI 

11 , . . Blmiccinl S5 

1° . . . Riccardi -Vernaccia loi 



U . . . Klrkup IDI 

Ifi r-odìci cimi. 0 pisiali in larin blblioiccbe ... - un 

Cnaier CoiTorini, elMlnleca dell' Accademia Etnisia . . ... un 

r»niri Litoastsi, BibllOIGcbe Jackson c E'ob'eiall . . . - uj c [i3 

i BibliDieca GiacchrrJncnsc na 

t . . . fìapilnlant 1 1 1 

roDii.i Sinrsi. Blhlinlcci comunalo lu 

1 Biblialeci Eslcn^e Ii7 

1 . . . Coccapani tniprrtall ■ lu 

rtaaa Phkfjibi. Kbllnlcc.i Ducale - (il 
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Cnmcr GuHUin. OulHubui . 



>>.... Archlnin . . . . 
( . . . . TrhDlilm . , . 

Cmki PlHVt^. 

4 BibliOloci del seminario . , . 

1 Codld (Hall ' . 

' Cama Tutiguni. lilttllolcca Municipale 

1 HarcTana 

1 Codici diati ....... 



CbigÉHI!! .1 

del CoHegl 



DIgilized by CoOgle 



lìDieca dell' Uniremiìi . 



CODtcì FoLH»EEi. Blhlloledie Pa^brlDi a BoccDtlnl ■ 

CoDKi PemcuiI. NUloieci Cooluiale 

conta PiBiini 

1 Riblinicca Anb\i\ 



COBHJ CtTiHisr. BIU. di S. NlccolA «TATtDa . . . 

C.BKI FtlEBWTI.1l. 

< Blbliuteci del PP. Filippini dell' Olh-dla . . 
ì . . , dei FP. DoiicilcliinI *li Monreale . 
Codici Ciuwesi. 

I Bibliolco RealO di Parigi 

1 . ■ . Iteli' An«iuiii 



( ... di Caipenlrauo 
t . '. . LIbrL .... 
C jUlre Bl 



Conci Bilgi . . . 
Codici Spienaiui . . . 



ì Bllilluicca della cliic» di wc^inilusii 
3 ... dui Colicela d' Elon . . 
f . . . dell' UDlTenlià d'DiIbrd 
t XuNO BiioieriiDO di CluMovbi . . 



. P:iiiI/j1 . 
. Philippe . 



Il ttM. Wtìtoiiloy . ; .... Pag 



4 ubi. Imper-dl Vlenm . . 

5 . . Reale di snilgardi . 



- S7,-. 



%. H. COIIE!!TI IMEDII'I PEB ORDINE CBONOLOCICO . 
■ KnlliJo hlbl1a(fa(li:he 

CuMIXTiTi.ll on. StCOUl XIV, E XV. 

I CohmoU wM mmil 1*611 an'orL 

1 . . . aDunImi 

OiMEKtiTmi l-o- SaOLO Vn ; , ■ , . 

rj)«orr»Tmi bkl Sk-mo XTIl. 

CnuNTHOn BEI Siano Xvlll 

UUIICW)TMl ML St/BUI XIX 



FlViro DI STUHK imtU mOMMDU CtlTk' M PMM, n. ti XXX U MOEtO 
iiiLi,'umD NDCCCmXVIIL A VDE HUn Timuni ilMu. 



